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LA #VERIT A' DIFE~A 
éOL biSVELARst 

!lELLA SINCEft.A Elll"ù!I'ZWNE DE' YA'l''lft 

SJNJSTI(AJ\1ENTE ACCENN.,,J.TÌ 

CÒNtR.A 
LA COMPAGNIA DI G~~U' 

DA' CELEBRI R..IFLESSIONISTI. 

O P E R 1\ 

DelÌ'Awzdemho, Irti 1'efaatori, Cratilidi C,ALLiADÒ g 

FATTA :p,rnJiì ·ALLlè STAMP~ 

Da S1111 E"c/len"--a ii Si0nor 

D . T R O J .AN O S PI NEL LI , 
Ì'atritio Napoletano de' Principi deJi' Oliveto , de' 

March~lì d1 Vico , e dc' Dllchi di Laurino' Duo\ 
d1 Acquara, e della Caflelluccia, Principe di Mon­
taguto 1 Marchefe di Romagnano; ~ Signore: d1 S11~ 
li,eto ec. ec. erc. 

Arriccbita ai du~ Indici Copio/j • 
TOMO .I>li,l.MOç,\,IJl;JTO. 
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'. 
Pio IV. nel Breve del I 564. ~u· f\rcivtt· 

fcovo ·~i Magonza! 

I
Ntelleximus enim , id .antiqui hoil:is infiinél:u, 

aél:urn fuifie, ut, quoniam 2b ejus S0cietatis CoJ­
legiis, qua! fum in Germania, & aliis Provinciis 

,, magna, & multiplex his mìferis temporibus ad 
,, Ecddìam Dei utiliras perve1iit; eorum boi1a opc­
'' ra per malevo!orum homìnum otrn:ll:ationes, ~ 
,, calumnias, irnpe<liamur ~ 

$. P I E G ~ ~ I O N ~~ 

1
, Abbiamo in verità comprcfo, effe.re ciò al'Ve· 

,, nuto per ifii gazio11e dell'antico nemico, il quale 
,, poichè <la'Collegj <li quefia Compagnia ne deriva . 
,, un gran bene , e rnolcip!Jce in quell:1 miferabili 
,, tempi in pro della Chiefa di Dio; pretende , 
,, che colle m2ldicenze, e calunnie d'uomini rnalaf. 
,, fctti s' im~edifcano ~li \ltili lo: rninifterj '. · 

I.Jn Anonimo Calvìnifia preff~ il Becano 
T. J. Opufc. Teol.Opufc:17.aphorif rn~ 

l 5. de modo propagandi çal'l!inifmum •. 

,, Jefuita! vero, qui fe inaxime pobis opponunt • 
,, 2ut necandi . aut 1Ì hoc commode fieri non po­
" refi:, ejiciendi, ;rnt !;ert~ mendaciis, & plumniis, 
~' opprimrndi fUI\t. 

SPI~ G !i. Z ! ON~. 
,, Ma i Gefuit i, i quali in /ìngolar modo a noi 

,, s' Pppongono, o lì procc1:1ri di corli del .f1·1ondo, o f<: 
,, çiò non ~ fattibile; di Ji'.acciargli ·via dalle Città, 
~> o almeno almeno c<;>u {ll~nzogne > e calunnie li 
~' . ç~r~hi d'opprimerli 1 · · 

l 
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À -SUA ECCELLENZA IL SIGNOR.. 

b. ÈGIDiO PIETRÀ SANTA 

PRINCIPE DI Sl\.NTO PIETRO, 
Conte, e Signore_ di Camu, Al zari ì Galiano; e di alrri luo­

ghi: Tenente Generale degli Ererciti del Re di N apoli, &e­
neral Comandante dell'Armi nella Sicilia) e dd Real Or­
<linè di S. Gennaro ; 

Ualunqua. Uomò intitola libri, 
Ec.cd/entif]ìmo Principe, hen 
/i .fà, che tl!tro d'ordinario, 
non ba di mira, che met-

terli Jòtto t ombra cli quel Mecena­
te, cui 11 confacra; perchè altri mai 

a 3 non 
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Vt 
non ardifcaft ad avventar contr' effe 
maldicenzy , nè incarichi , quando 
qui'Vi ji flanno infiemc cc/ l(jro auto-.. 
ri ben muniti , e protetti • Ma nel 
pr~(entar , cb' io mi fo al co_(petto 
Voflro quefle Diffèrtazioni .A.pologe .. 
tiche; in Voi non cerco già tanto un 
frotettor amorevole, che col!' autori­
tà le dlfandii: quanto un Giudice di . 
. fappctffìonrtto, cbe .cori rigor l~ difà-
mini, e ne porti jentenrza. Peroccbè 
.fè ji 'Vuole in un Giudice e probità 
di 'Vita incontaminata, e cbiarl!Jìma 
cogni1Jone di ciò, ond' è po/io a prof~ 
f erir decifione, chi far lo patrà me~ 
g!io, che non V'oi nm quefl' Opera ~ 
che in di/enfione del/' inclita Campa ... 
gnirt .di GNÙ '{JÌ(n da miri torchi? 
E' 'Ve ro 3 che fin dagli _ anni del!tt 
Voflra gio'Vanczz(t Voi, non a Voi · 
'VÌ 'V.cri do, m q çtf!a pubblica uti!itÌl , 
battcftc l' orme di Marte: con r4ç,.., 
t9_rre, ,f()rm4re, -~ metterç in difripfi .. 

'tJfl 

) J* 
I 

) 
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yJCt per ben due fiate militari R..,eg­
gimenti: ma e per allora, e negli an ­
ni appreffe defte di continuo pruove 
ajfai chiare . d'una pietà 'Ve~fò Dio 
troppo tenerfl fra grandi affari : e 
rara troppo tra 'l fragor delle armi .. 
~a oneflli de' coftumi , la maturezz..a 
del Jènno, la moderazjon, la giufti-
7Ja, ed una (ignori/ C~rtejia , pierM 
ih degnevo!e arvvenent.f_l , fqno ·;tate 
mai Jèmpre le doti proprie Voftre: le 
quali ad ogni ordirJe di pe~fone, in 
tutte le cariche , e · ip, tutt' i· luoghi 

• vi hanno renduto ammirabile egùa(· 
mente, che caro. Nè per quanti 'Vi 
rice'Ve.fle onori; punto 'Vi di!ungaflc 
dal coftante tenore di Poflra rvita . 
Poi-cbè i Vofiri· efa!tamenti q!la for~ 
tuna non gli dovete, ma al/q 'Virtt~ 
V-oflra. Quefla V9i coftituì r.egolat~r 
di mifi'{l,·e: 'qucfta 'Vi fidò la ge!~/~l 
c.uftodia di piu fortez~e t qu-e/ia h.i 
f!oi pofto al · militar comando ·di fì .r; . 

a 4 rt~ 
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ritiffimo ]legno, e rifguardevoli/fimo ·" 
Giunfe a tal fegno la grandezza 
della Voflra 'V/rtù, trovata tutt' oro 
nella lungbijfìma pro'"l:Ja di ben an-
ni quaranta,. quanti fi~n ora ne fpen­
defle traila milizia; che quel gran 
Monarca delle Spagne rvolle !a.fciar ... 
'Vene in .fui partir ji di cotefH J:(egni 
un pegno ficuri/]ìmo: Voi pure afèri ... 
'Vendo con ajfai pocbi nel real Jùo· 
ordine di S. Gennaro, onore,. ché nan 
dato fin quì 7 che o ad alto jp!endar· 
di {angue ,. o. ad e·ccel!errza di me .... 
riti, ba in 'f'oi trovate entrambe que-

1 fte doti infieme unite ; t> rac-: 
colte. 

Or cotefle puhblicf.n cariche, e va.:.. 
rie di numero' e piene' tutte- di . luce , 
e di autorità , le quali amminiftr•ate 
con lode fòtto gli occbi' rzJigi/anti{fimi 
di più S~vra ni, c017ie in Voi' argoa 
mentano 'Vi'Vezza & mente nel pene­
trare a fondo, e dUèuter le mat .. T ic 

dì 
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di cb.i 7Jzen i' Ooera trattando , che 
1. 

vi cor!facro ; çosì le cognizioni, che 
affàij]ìme 'Vè ne avetè, e non adulte~ 
rate , è pien~lfimc , Voi rendono un 
Giudicè tutto al ca fo per mettere at 
vaglio lè a~rociffìme accu.f(r:Joni da-
tè a'G~(uiti nel fanatica lzheflo delle 
l.\jfle/Jìoni, è le modeftlJJìme njpa .. 
fte, che quì d quelle ji danno; Non 
in uri luogo jò!tanf() , ò iri und .fò!a 
Città, o in un fol 1\,egno conofèefle · 
Voi la Compagnia, ma sì bene in più 
.fro'Vlncie ; in Dominj di7Jer/z-", rie/i' 
Italia , e fuor di ej[a , e fin nel/~ 
Spagnè: e in 7Jarie cir'coftanZ! di co~ 
.fè , or liete per effà , or arzJ7Je'(.jè • 
Mo!tijfimi trtt' G~/ùit_i voi t"iaftaflc: '"' 
e non pochi degriafle della Voflra ami ... 
cizja. Or Voi ne dite adunque , /è 
in una tanta lunghezza di armi , e 
nella varietà di tanti paefi, ne .fèo­
prifle pure uno, li quale e Uéndo per 
ventura men buorio, io jòjfè tale per: 

maf-
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w: 
maffima del f uo Jjtltuto . E queflo 
appunto quefto -vanno oggidì dij]emi""" 
1iando Eccel!entiffìmo Principe, con 
fjue!!a lor S atiracciit i celebri R..J.fl~f 
fionifli: di moftrar cioè fàcinorofiffi­
mi i Padri tutti della Compagnia ~ · 

.fòl percbè projèj]ano una t.al P"egola • 
Contra f' audacia di cotali uomini, ec.,. 
t' O in campo quefle .fuccinte .Apolo ... 
gie, non con fur-orp fcritte, rna. con 
rnoderazjon crifliana. Se ottengano il 
jùie di finafcberar la calurmitt, e m(}t­
tcre nel .fùo fume la Verità, 'Volutafi 

Jèppellir da · quelli fotto una mole im~ 
menjà di {alfe accufe e finte novel­
lette; Voi lo deciderete, cbe ne. [teti 
lo eletto a Giudice . Soggiungo quì 
.fòlo , che gioirà oltra agni credertJ 
t AutaY di quefl' Opera, come 'Vedr/j 
il nome Vofiro me/Jò fù! FrontUPi~ 
7Jo di tal fùo la·-uoro / rijòvvenenrlo­
toflo, di rÙolcr Voi così contraccam­
biare quella dolce fatica, la qual .fò.,, 

ftt·n-

I 
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I Xi 
(ferme , 4ff9rcbè ejfendo Voi di rino. 
mata Piazza Genera! Comandante , 

'(vi 'Venne egli rQn Jòlleàta induftria 
allevando, e promovendo D. fietro , 
un de' Voflri figliuoli ( cbe ba egre­
~iamfnte corr~/pofto alle alte fperan . .,. 
Kç, che a/lor dava di Je) nelle Ma "" 
ematicbç Jèjenz.r; 1 ç ne!k Fifojo~ 

r
'ch(J , · 

.. Altro non rrii rima.ne che fuppll­
~czr l' E. V. 4 .f çorrer in 9ua!che ozJg­
ò momento qi1eff Operetta .i jicuro .1 

che, çon qudi' animo, onde la giufli""" 
7.J 4 4ma fingo/4rmçnte, e difende, /ia 
per proteggere !'Opera infieme, e co ... 
{oro, de' quali ji pr_endon quì !e dife1 

J'~: e pieno d' 'flri altijfìma Vener4~Jo~ 
rie, mi diçQ <;. • 

Di V. E. 

· · ,- Vfne7Ja i 1, Novemhre r 7 60. 

LO 
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t O· S T À M P À T O R È; 
( 

A chi Ìegge ~ ~ 

A. V endomi S. E. Il Signor Duca d'Act 
o4.. quara D. Troiano Spinelli; Cavalier<." . 
Napoletano; quanto per nobiltà di fan n 
glie, tanto per profondità di fa pere çhiat ri 
riffirno ( comé qualche . foà eruditiffim ~~ 
Opera ufcita in luce, ed altre rnoltiffirn e1 e j 
ad ufcir pili ; vicine lo palefano ) man- j 
date le prefenti Difèfe dellè cofe appofie a'laj ~ 
PP. della Compagnia; bafrara mi farcbb o • 
a dir vero l'autorità folà del fuo .nome pere q 
darle foora ~ Ma cotn' Egli. s'è compia-·a j 
cit~to l on la [e~uente. f~a. letter~ . darmi 

1
j 

eziand10 un bneve gmd1z10 dell Operà; 
così . vogliò produrla innanzi . tal qùale i f.' 
perchè vi. ferva à foi·mare un', anticipar~. ~ u 
fiimà del ·libro : la quale _fpero , cbe ·e ~ 
leggendo Ìà formerete grandiffima • :o. 

:1<J 

MA-
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l 
; MAGNIFICO MIO SIGNORE. 

,... - - - ~ - . .,,_ .. - . 

T T O veduti varj Tomi µfciti i11. 
~c-r-1 difefa della Venerabil Co1n. , 
jer~ . pagnia di Gesù .... :Perciò ~[­
an%ndomi date a leggere parecchie Dii-:_ 
fia.· rt<!zioni in favor della Società, tcrit­
r11e · da un letterato 111io Amico , e 
~yen noto al Pubblico per più cole 
~,!ate alle Ha1npe: e rrovandole corn- . / 

~bclofi:e non folo çon proprietà , ma 
Derenza maldicenze, e . COll ogpì criti ... 
ia:·a; ho frimato pregio dell'opera, il· 
n:1~pandarle a Voi; tutte infi~m uni-
: ~F!, perchè diate . loro luogo neiia vo­
t~~ ra Raccolta~ E rinfciran quefi:e a dir 
be ero, ficco me di qrile fil Pubblico ? 

:osì ·a Voi pur di profitto. Imper­
:focchè non vi çflèndo parte della 
~igna ~vangelica, dove i Padri del ... 
{ - la 

I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



XIV 
la Compagnia di Cesu, ottimi opè4 
tarj n'on fi d.ih1ofhino; iiìurili fatan. 
no le lor fatiche, fe que' campi de \ 
Signore, eh· eglino han pr<'.::Jì a colti­
vare, altri gl'intralci di falli, e di 
fpìne: e tra la mdlè celefi:e la zì 
zania vi fi fparga impunemente l 
Utiliilima c;ofa lenz' alcun fallo io 
la re puro il toglie re così fatti im-- , 
pedimenti ; che G oppongono d~ 
gente, non vo dir quale, al lavoJ 
ro di que' buoni Re!igiofì. 

Tutto ciò; che finora fi è detto1 

e .fcritto concta Eilì, non fola men'" 
te ha dato materia agl' iniqui di 
lacerarne la fa ma, e fa ri putazio . 
ne; ma ha eziandio forprefo aifa{: 
de' buoni , e gli ha renduti pocOj 
arti a ricever da loro la divina [~ ... 
n1epza. Per - la qual cofa chi non 
vede a qual profitto tornerà dell' 
anime, il mofhare quanto fien v;i .. 

ne 
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xv 
ne le accufe date a quella pur trop .. 
po rif pettabile Religione: di cui {o .. 

no ufciti tanto grandi uomini pet 
fantità, e per d~ttrìna? Nè opera. 
alcuna, che io mi !appia, ha fi­
nora ciò più felicemente efeguito 
di quel, che fi faccian le Dì!ferta­
zioni prefenti , che vi mando. Con· 
dofiìacofachè vegga.G in effe chia­
rezza , ed ordine , ed erudizione . 
ben grande: e ciò che di rado av ... 
viene, infinita modefiia: nella qual 
ulti111a dote nemmen fempre fi fon 
tenuti fermi dottiffimi Padri della 
Chiefa , e fantiffimi nelle lor dif­
pute: com'è facile nelle Jor Opere 
il ravvifarlo. Tanto gli uomini nell' 
altercare non fappian10 mifurard 
sì bene , che il caldo qualche vol~ 
ta non ci trafporti. Utile dunque ne 
farete al Pubblico ; l'Opera , la qual 
v'invio, dando ~Ila luce colle, vo-

ftre -
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fire fta1npe .ed utile a Voi del pa"' 
. ri . Dappoi che cercando i buoni 
çon anfietà la iuaniera, ~ da man­
tenere in fe fl:effi la buona opinione> 
che hanno finora avut;;i de' Gefuiti, 
e da n1ofirar altrui nella verità del­
le cofe, come nel giudicar ben di 
(1uelli non s'erano ingannati; gio­
vando a quefio mirabilmente tal Ope­
ra, effer potrete ficuro, che ini- · 
pre.ffala non rimarravvi certaiuente a 
marçire dentro una fianza . E con 
~ iò vi prego dal Signore ogni bene. 

Napoli ~o. Giugno; 1760~ 

'..Affezionati/ s ~ per fervirla: 
· n. T R o J A N o s p r N E r. L 1 

- Duca di Acquara. 

AV-

I 
1) 

I 
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XVH 

AyvVISO 

Al lettore. 

D o p o già ufciti alla luce 
non pochi Volumi, i suali 

per diverfe vie tirano tutti a con­
futare il fanatico libello delle Ri­
fleilioni; vien la prefente Operet­
ta, che ha per mira lo fl:effo fco­
po. Col divulgarla tcoppo tardi , 
par che ella abbia lo [vantaggio 
a prima vifl:a di dover dire più 
cofe ., che ridette già fono . Ma 

' \ "fl fi • non e cosi , ove n ~rta 1 , cne 
ce ne ha delle altre rnoltiffimè 
non dette ancora, e che fìllaba. 
non fi avanza, la qual di certi!­
fimì documenti avvalorata non ..__ 
:fìa: e che a doverli raccorre, e' è 
corfo più tempo, che non !i vo~ 
leva. Troppo d' infamie han pre­
tefo di riunir gli Avverfarj, come 
ognun vede. Or quaato è più fa. 
cìl cofa il caricare altrui d' oltrag­
gi,, rnafiìme gettati .così come ful-

b t~~4 
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~V!II . 

ta vano in mente ; che non è il 
convi:ncerl1 di faHìtà, dì re.a fe­
de, e di n1enzogna? Oltre a che 
njente di noi fidando, e dd pro~ · 
prio giudizio nello [crivere fu d' 
una materia così dilicata, varia , 
ed intralciata; abbiamo anche vo­
luto, che perfo11e dotte , d' 1!1i­
tuti dìverfi, e di :fin:i Critica ri­
leggeifero a lor be11' agio, e con 
animo attento , e dìfappaffionato 
quefie nofi:re rif pofie. E come af­
fai hanno eglino cooperato co' lo­
ro lumi al buon e!ìto di quefla 
caufa; così per averli, e' è conve­
nuto af pettare non poco: e dopo 
avutili, fiamo fiati obbligati, per 
farne ufo di rimpafiar fovente cioc­
chè erafi già prima fcritto, ora a 
fin di piì1 aggiugnere , ora per 
più ri(chiarare le dette cofe. Tant' 
efi~ge la docilezza del cuore: tan. 
to l'amor d'indagar- verità: tanto 
]a venerazione , che grandiffima 
abbiam noi per gli uomini auto~ 
revol i , e in ogni genere di cofe 
dì noi maggiori . Che [e in fine 

mal-
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~ nt 
maivogi1enti 11011 fi falino fcrupò,, 
lo d'andar fèmpre piì1 difot terran.:.. 
ao le vecchie , e pu tide accufa ­
zioni, e fotto va.rio afpetto come 
nuove prefentarle al P ubblico ~ 
che colpa abbiam noi, fe rite!l:ia mo 
ribatter le ri f pofte antiche? Ma 
pure in ciò fare , fe non ci han 
voluto adulare fi nceriffimi uomini 
e probatiffìmi, non manca quell' 
aria di novità, che non fool di­
(piacere: Ga per la fchiettezza del­
lo fc rivere: fìa pel riparti mento 
delle materie: :lìa per la varietà 
di que'fatti, che verremo con a t ­
tenta critica fvolgendo , e fenza 
amor di partito . Avrete voi, ii 
diletto, Cortefe Lettore , di iin­
cerarvi folla fede de'più incorrot­
ti, e veridici m onumenti de' tan­
ti racconti , che gli avverfad a­
vanzano sì francamente : e fono 
o finti a capriccio, o ad arte tra­
vifati : avrete altresì forfe aua:l-

.1 

che fentimento di noja, che pro-
pria è di onefio uomo , allo fcor­
gere fin dove giugner poffa nello 

b 2 fpac-
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fpacciar falfità sì dannofe, il traf­
porto di animi o troppo creduli , 
o non poco maligni . Sveltitevi 
folt::mto di ogni inchinazione o a 
q uefia parte, o a quella : leggete 
con difintere(fe, e poi ful fatto da 
voi ftdfo di ciafchcdun punto pro­
ferite fentenza • Siate fol ii.curo 
di non imbattervi quì in fioma­
chevoli ammaffi di villanie, e d' 
incarichi, che come avviene, fono 
il fofregno delle caute catti­
ve, e forman tutto 1' ornamento 
de' contrarj libelli. Lungi da noi 
un parlare proprio da facchini e 
mulattieri. E' un imbrattare la ve­
rità il procurarle sì fozzi lifci, e 
plebei . Abbiam pertanto voluto, 
-che nel foo fchierto volto, e na­
tivo compariife il vero j fapendo­
fi, che ogni beltà fìncera , allor 
pili difcuopre al paragone gli fcon­
ci lineamenti d' uno afpetto defor'." 
me, quando non ha velo di for­
te alcuna, che la ricuopra • Vi­
vete felice. 

P3..B-
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PRE ·FAZIONE, 

Ed Idea dell'Opera. 

I. L libro delle RifkGioni. 
fu '1 Memoriale prefrntato 
dal Genera! àe'Gefoi ri ai 
Papa , fe prefo avdie a 
dir male foltanto di alcu-

ni particolari, o vivi ancora, o defunti; 
pomto avrebbe, come tanti altri, lafciar­
{i paffare fenza rif?OHa. Poichè , 'an?be 
a far correre , come vere le colpe ,. ap­
pofl:e ad alqu~nti pochi; non per quefio -
preif o de' Sa v J verrebbe a fcapitarne punto 
il corpo tutto della Compagnia : non 
avendo al numerofo lor ceto il dono 
della impeccabilità conceduto Iddio, che 
neppure, volle concederlo al piccolo drap­
pello degli Apofi:oli fuoi. Ma, perchè le 
RifleCTìni intanto attaccano i particolari> 
in quanto con arte fcaltriffima mofhar 

/ vogliono infetto, e guafio il coq)o in. 
tiero, e regolanreG tutto con le più cor­
rotte maffime del mondo, e dell' Infer­
fl\); è però d' uopo far chiaro , guanto 
qu'e'-fatti fcaodalo!i iien fol{i: da' guaii , 
fuppofti veri , fi voglion dedmre i !fazioni 
troppo funeile alla riputazioae d'un Or­
dine, a giudizio de' Sòvrani Pontefici , 

b 3 de' · 
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xx J J. Prefazio-ne 
de' più ragguardevoli , . ed utili nella Chie­
fa di Dio. 

IL E 'l libro, a dir vero, fe per le · 
cofr, che dice , pare a prima fronte , 
che non meiiti rifpofia; per l'arte non­
dimeno finiffima, e caviHofa, ond' è ferite 
to, fenza contrafio l'efige . Impercioc­
chè qual altra cofa contiene effo mai , 
fuorchè un amrnaifo delle più nere , e 
~traci calunnie contro ad una Società di 
Religiofi ; calunnie, nel corfo di fopr~ 
due fecoli fabbricate· , parte da Eretici 
maligni , parte da inv idiofi. Cattolici , 
fpacciare in tempi diverfi, divife in cen­
to volumi, fmafcherate con evidenti ri­
fpofl:e, condannate con le cenfure di Ro­
ma, detdì:ate colla indegnazione di tutt' 
i buoni; e pur di nuovo, quafì novel­
le fcopene, da tante cJoache raccolte, e 
prefeotate in un fol libro? Ora cofe di 
ml natura, ·e che per Ia fieffa enormità 
loro van da fe a rovinare ; qual G dob 
vrebbe rìfpo(ì:a, tranne il dilìJrezzo, e 'l 
filenzio ? Ma , poichè nelle Riflefiìoni fi 
giuocano con un artifizio porrentofo: ora 
buttate in poche parole , come notiffi­
rne cofe , e indubirnbili: ora paffate con 
reticenze, che affai più dicono di quel, 
che accennano: E quì fi fa una patetica 
declamazione fovra un fatto, che fi pian­
ta pet· notorio: Il fi citano per prnova 

paf-
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Ed idea dell' O pera. xx l I I 

J'aai. di Autori dim ·zzarì, che recati per 
intero , varrebbono per ri(poHa : Si fan 
compMire in ìfcena non che ttllri i Re­
gni di Europa, gli antoli eziandio più 
rimoti della terra: In nttte le pai ti !ì 
trovano incredibiii fcellerataze di Ge­
foiti, che 6 comprovano con autorità , 
e con lettere ( e (peffo fuppofiè ) <l' uo­
mini , che fi fpacciano per dortiffì mi, 
per prudeotiffimi , per informatiffi­
mi : Ci (i fcorge l' unanime !en ri­
mento di tutt' i Pontefici , Cardinal i , 
Vefcovi, Prelati, ed EcclefiaHici foco­
lari , e regolari, in riconofcere , i Ge­
foiti, come la fonte di tutte le rila(Ja_ 
tezze , gli fcandali , e le rovine della 
Ch iefa di Dio: Ci fi trovano tutti ol' 
Imperadori, Re, Principi ,d1 tutte le gua~­
rro pani del Mondo , che a riferva di 
certi pochi affafcinati , tutti riconofcon 
queO:i Religio!ì , come ufurpatori delle 
loro Corone, affailinatori delle regie en­
trate , fpolpatori de' loro VaffaJli , Man­
tici di ttJtte le ribdlioni , veleno della 
pace comune : anzi , autori , e promo­
tori di tradimenti, e congiure contra le 
facre vi te de' R egnanti: Or tutto queQ 
fio, e quanto più che non dico, effen­
do fcritto con a.rrifizio tale, che l'uomo 
non fia più che avvedutiffìmo , ed inte­
fiiI.imo, lo terrà; fe non del tutto, al~ 

b 4 me-
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~>DO v Prefazione 
ìneno. in gnm parte, per vero; éonver-
1·à egli, che pat1ì fcnza rifpofia a difcre-
cliro di una inrera Religione sì com­
mendabile ? Si foffrirà, che le antiche 
calunnie, ed a!Is quali fi è cento volte 
iao n evidenza nfpoil-o , ' corran come in­
negabili deii tti; e che le nuove, ed al­
le quali il rifpoadere è faciliffimo , fi. · 
ace red i ti no col filenzio per vere? 

III. Ma come dall' alrra parte foddi­
sfare ad una congerie f mifurata di cofe? 
Come f viluppar mille fatti , toccati , ad 
arre, e fafciati, fenza ferì ver volumi, da 
francar la pazienza de'legg itori? So, che 
a chi il falfo dfer ifce francamen1.e; _ba­
fierebbe con ugual franchezza il rifpon­
dere, è /alfa. Ma, perchè l' alrrui reità, 
anche non provata, fi crede, ma non 
così 1' innocenza ( tanto fiam gli uomi-
ni per guafia natura inclinati al male ) 
però non b.afia [mentir col detto le ca. 
lunnie _, fe non anche fe ne rechino in 
mezzo evidentifììme le riprnove. Ma ef­
fendo quelle, come atro.ciffime per rei-
tà , così fierminate per numero; come 
vuò farli a non ifcdver T~mi ? Si farà 
dunque · così. Daraffi per noi rif pofta a 
quelle maffìmamente, che 1' Autor delle 
Rifleffioni pianta, come le più certe,~ e 
le meglio provate. ~efl:e fì moHreran- .I 
no tutte con una eridenza più chiara del 

mez., 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Ed idea dell' Opera. xxv 
111ezzo dì falfe faljijfime: e di quà fì ri­
trarrà poi lume, per le altre confutne 
di men rilievo. Nè tutte fi addurranno 
le ragioni, che ci fono per ifmaccarle ; 
ma quante precifamente bafi ino a darle, 
qual fono , per prette impofiure. Cadu­
te a terra lç più. robul1e, può ogni più 
tenue difcernimento argomentare, quai 
bafe abbianfì l' altre. Poche parole ci fa­
ran del nofrro; che altro non verremo 
facendo, che allegare i luoEhi autentici , 
e per lo più di Autori non Gefuiti , ed 
ove bifogoi, con fomma fedelrà anco.r 
tradotti . 

IV. Ma per procedere in canfa sì a -
troce, e grave con quella moderazione~ 
che lo Spirito della Crifiiana Carità ri­
chiede, fe calunnie, chi:im i amo talvolta 
le cofe dette contra de' Gefui ri nel libro 
delle Rifleflioni ; non chiameremo già 
Calunniatore lAmor di qLJelle, o a dir 
più giulto , gli Autori: nè fpirito di li., 
vore, e d' itividia quello diremo, che a 
fpacciarle gli ha fpronati; ma foltanto 
una lrrifleffione , ed un traf11orto di ze­
lo, non regolato del tutrofwmdumfcien­
tiam. Hanno udiro i poverini racconta­
re un Mondo di male de' Gdui ti da 
gente o ingannata, o poco ben affetta • 
Si è veduta . tralle mani una quafi li- . 
breria di volumi) fcritti in ogni lingua 

nel 
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xxvr Prefazione 
nel corfo di ducent' .anni, e più contra 
di loro: e feoza molto riflettere, a chi 
era, che parlava, e da che moifo: fen­
za metrere al vaglio le cofe udite: fen. 
za effamioar gli Autori di gue' libri pro­
ferirti, che fono flati per lo più di cre­
denza infetta ; iì fon fenwi avvampare 
da un zelo impet\wfo: ed avran credu­
to di far una fan tiffona cofa, mettendo 
colle lor riBeilioni in orrore <lUefia ge­
n ia maiedetta, per così difender lovile 
rli Crifto da guefii lupi rapaci, veriilìmi 
forieri dell' Anticrifio. Così h;i doVL1t' ef­
fer fenz' al tra . 

V. Perd1è, chi potuto avrebbe mai 
adottare tante iniquità, fognare da ne­
mici della Chiefa di CriCT:o conrra de' Ge­
fuiri , perchè quefl:i profeiTano di difen­
derla? Chi portare alle fieHe libri, co­
me pefiilenziali dannati dalla Santa Se­
de , fol perchè parlan male della Com­
pagnia? Chi compilare quivi un procef­
fo di guanto può trovarli di più empio; 
e pubblicarlo, applicandolo ad una int~­
ra Religione? Chi, dicò , Hato farebbe 
da tanto, {e non o un marcio Eretico, 
o un perverfo Cattolico, o almeno un 
faciliffimo a credere, quanto afcolta? fo 
que(l' ultima CiafJe , per non offendere , 
noi vogliam riporre i Rifleiliouifti : e 
pregarli a riflettere folle loro RiBeffìoni: 

per. 
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Ed idea deit' Opera. xxv l I 

perchè fi accorgano del mal , che han 
fatro in efporre, e la efl:imazione d' un 
Ordin Religiofo al!' infamia, e le anime 
de' poco intefi allo 1candalo: onde pro· 
curino , fe han timore di Oio, qual ere~ 
diamo, dì ripararci. 

VI. Noi per tanto , che affezzionaii 
ci profeffiamo di effrre a quefii Padri , 
f perimentati da noi per lo corfo di più 
anni , ed .in paefi di vedi, d'un carattere 
del tutto contrario a quello, che fi dà 
loro nelle Rifleffioni; metteremo innan­
zi il paffo tratro dal libro de' Rifleffio-
11il1i: Indi foggiugneremo non altro , 
che poche cofette , ma autentiche , le 
quali ne moflrino ad evidenza la falfoà. 
Non manterremo già nello fl:ender le 
difefe quell'ordine ifieifo, che hann' effi 
tenuto in produr le accufe. Ma dall' al­
tra parte , per non recar fafiidio, come 
eglino, colle inutili repetizioni; raccoglie­
remo più paffi infìeme , concernenti una 
materia medefima , cui darem le rif p0-
fie: E con quel!' av\ ~rtenza , che, cioc~ 
chè facciarn precedere~ e per lo più con 
metodo cronologico, valgs. come di lu­
me, a ri ichiarar quel che Gegue. 
· VII. Deìle pt efe; l i amariffime circo­

f'tanze, in cui meffa ~ediamo la Reli­
gion de' Gefuiti ; non ne· diremo nè mol­
to, nè poco. Non è e~li dovere , . che 

pn-
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XXVIII Prefazionè 
privati uomrn1 eocriamo a difcutere Ie 
deciGoni fc:mpre facie, e ginfl:e de' Sovra­
ni: de' quali, come ogni fatto dev' effer 
per noi una legge, così ogni lor detro 
un oracolo • Solo aggiugneremo , effer 
ador.abili i giudizj divini: e anzi che te­
merariamenre fcrutinar11; a venerar oli 

r - b abbiamo con un prorondiaHno rifpetto, . 
ed o!Teqniofìffìmo . cçt~eflo sì, che fran­
ca me ore fcriver potremo ciò, che il Ven. 

Trat. del - Servo di Dio Simone Gome'z il Calzo-
A:;i.ca' lajo, dir foJea fu quefto propolìto: C6e 
para in Cri/lo no/lro Signore, e fol~ di Giuflizia , 
Lisbona per rinfervorar la Compagnia, come ne'fuot 
d al Prn- . · . l S · · · ' · .rr -
dierio nel prmctpJ: o p1r1to rznnovera tn ev .1, e /o 
16n.pi~, zelo de!l' anime, c6e una volta injùfo le 
Bz. avea, per mezzo di qtte/ii travagli, onde J 1è 

compiaciuto per fuo 6ene di co1ì vi}itarla. 
VIII. Ma parlando di que' maligm· 

fcritti ( per ufar 1' efpreffioni di noftro 
In Ulla s· · P c1 XIII d. ' dal Card. 1gnore apa emen r:e • ) e t que 
Torreg- ii6e!li infamato~j, c/;e fi /pargono contra la 
~
13

•
111 

Comp.zgnia, co' quali fe le f,:z ancora in al-,cricca a . , 

llome di tre partt la piu crudele guerr.'l dalla gente 
S. Samicà invidiofa, e li6ertina; lì confolino eftì pu­
:;0 ~~n- re i Gefui tÌ fol rifleff o, che quella fo la 
Spagna a più nobil eredirà, che lor lafciaffe mai 
di z Apr . il Sanro Fondatore. Saprann' eglino be. 
;;:e~· di niffìmo, cbe S. Ignazio ,,_ niuna mag­
S: Ignazio ,, gìor tempefta temeva alla Compagnia 
JJ b u. n. ,, < fecondo che fcriveva il Bartoli fin 1 

s. dal 
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Ed zdea dell'Opera. XXI k 
,, dal I 650. ) che Ja troppo buon.accia 
,, niuna più fiera perfecuzione, che non 
,, effer perfrguirarn . . Fu una volta ve-
" dnto con faccia di rnalinconico, e fo-
" fpirofo: Cofa nornta per miracolo in 
,, lui, che fempre ebbe / così invariabi-
" le il volto, come imperturbabile l' ani­
" mo . Dì quella infolita triftizia era 
,, cagiotie il vedere,che in una certa Pro-
" vincia, le cofe della Compagnia an­
" davano con troppo lunga tranquillità, 
,, e con aura comune della Corte, e del 
,, 1iopolo. Però di quello, onde gli al­
" tridi più corta veduta, facevano fefia, 
e ringrnziavano Dio; egli , che da più · 
,, alto fcorgeva, era fuor di modo do­
" lente. Si fe aìlora a dire , fofpettar 
,, lui .molto, che in quella Provincia le 
,, cofe del fervigio di Dio non andaffe­
,, ro ài buon fefio. E non a ve va egli 
,, con ciò folamente il lume della pru.­
" denza de' Santi, che glie lo [coprii.Te ; 
,, ma lunga fperienza di [e meddimo 
,, glie n' era fiata fedele maefira • Im­
" perciocchè, quando egli curava fola­
" mente fe fieffo, e 'I profitto dell' ani­
" ma foa, era riverito conoffequj da Santo 
,, quando ufciva a tratrar co' proffimi , 
;' fi <lava ali' armi contra di lui; ed a­
" vea fubito pronti accufatori, carceri , 
,, cate11e ~ precetti di Glenzio, e pubblici 

ca-
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xxx Prejazione 
,, callighi di follevatore . Gran triegua J 
,, cote/la , che vi godete ( gli diffe un a­
,, mico in Parigi : mentre , per non 
,, aver fa lingua Francefe , non tratta­
'' va pubblicamente co' proffimi ) Egli è 
,, vero , ripigliò il Santo : il Mondo ba 
,, fatto triegua con me ; perchè io r.on fò 
,, guer1a a lui . L!lfciate , che io pojfa 
,, ufcire in campo; e vedrete Parigi in ar­
,, mi, e me in battaglia . 

,, IX. ~efio medelìmo ( proGeglle il 
,, Barro lì ) , era il femimento di que; 
,, due gran Francefchi , che ha avuti là 
,, Compagnia , il Saverio Santo, e il 
,, Borgia Beato; quegli tremava in ve• 
,, der fe, e la Compagnia fenza perfe­
H cuziooi: Quefl:i gioiva vedendola, e fpe­
" ranùo vederla dal Cielo fempre perfè­
" guitata. Dunque elJa non ha a preno. 
,, dere fpaventodi quello, onde anzi dee 
,, trarre argomento d' effere ora la me­
;, de:ftma , che fo, quando nacque; poi4 
,, chè verfo lei dura quel prirno tenor 
,, di forturta" che fin d'allora incomin­
" ciò. ~el folo , di che le Religioni 
,, poifono temere , fo no fe ntede!ìme • 
,, Al peggio de' mali i turbini di fuori 
,, la potranno fcuotere , e sbroncare- i 
,, ma con quel guadagno , , che farebbe 
,, ( come diceva il V. P. Alvarez ) fe 
,, una gragnuola di perle tempefiaffe fo. 

,, pra 
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Ed idea dell'Opera. XX'X:l 

,, pra una vigna , con una mina la più 
,, felice, e con un danno il più prezio~ 
,, [o del Mondo. 

,, E perciocchè formò Ia Compagnia . · d. 
,, .cQn quefia medefima profef!ione; que- r.~~naz

1

io 
,, Ho medefimo fpirito le Jafciò, di non lib1V.•· 
,, fì atterire per contrafio di perfecuzio .. H• 

,, ni, che allora foio le mancheranno , 
,, quando ella manchi al debìto fuo,, La 
,, Compagnia ( dice S. Ignazio nella X. 
,, parte delle Cofl:ituzioni ) non è iftttuita 
,, co'mezzi umani,nè co'mezzi umani può ere-
" Jcere , e confervadi. Molto meno disfar.li 
)) con e/jì, nè pericolare . Anzi era egli sì lon-
'' tano dal temere perciò niuno incontro di. 
,, avver!ìtà , che i più allegri prefagj, eh.e 
,, giammai faceffe, di dover col tempo 
,, fiorire la Compagnia in alcun luogo ; 
,, li prefe dal vedervela in tanto abbon-
,, dantemente perfeguitata , e i foccef-
'' {i hanno avverato i pronofiici • Ma 
,, veniamo, che n'è tempo al cimento. 
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:XXX I I 

1 J\I D I 
Degli Articoli, e de' Paragrafi • 

.AR.!.§J. ·oe'PP. Salmerone, L aynez, ]ajo, Cavillo-
. nio , e Ven. Canijìo flati Teologi al Tri-

dentino. Di/parere quivi netto pet /t,rngo da darji nelle 
Sejfioni al L1ynez, inqttanto Generale. I 

§. II. Si di mo/fra dagli effetti non potere effe re jlata 
la Compagnia cacciata dal Sacrofanto Concilio. Dove de' 
voti femplici dmft da' R..ifte(Jionifti. II 

ART1c. II. .Accufe e, libelli di 1m Ecclejiajlico confra il 
Collegio R..omano.Cardi"nali dept!tatif entenziano a favor de' 
Ge(uiti. Papa Pio IV.pumfce i I Cahtnniatore: e fcrive pitì. 
BrÌ:vi alte Corti di Germania in commendazio;i de' Cahm-
niati. 22 

/; irnc. III. .Accufazione contra il Gambara fu che 
poggiata . Di che fu fgli reo • Perchè licenziato dalt' 
ordine dal Gené'rctl Laynez. 30 

ART1c. IV. Un giovane di Montepulciano fintoji del­
la Compagnia 'Va alla Cafa di una meretrice . Vicino 
a morte confe_lfa in fa/enne forma la .fua malhia· . 3 3 

Ali.TIC. V. §. I. Il P. Giambattijta R..ibera mai da 
Je non lo c>'.lcciò S, Carlo . 40 

§. II. S. Carlo mai non tolfe a' Gefuiti la cura de' 
Co/legj pe' moti·vi dal IZif!ejfiom/ta accennati. ~A 

§. Ul. I Gejuiti mai non perderono nè la flima-
z.ione, nè l'affetto di S. Carlo. 46 

ARTtc. VI. ~· I. S. Francefcò Saverio fu profejfo 
della Compagnia . 5 5 

§. II. D/ M~tfionarj delta Compagnia: e qManto lo-
dati da' Sovrani Pontefici . 5 8 

Ante. VII. Geft1iti entrano nel Giappone quaranta 
fette anni p1ima de' 1{1{. P P. di S. Ftancefco. Amba­
fc cria de' Giappone/i a Papa G1ego1io XIII. Autorità 
del M1~ ;·a tor i. Ca!ttnn ie dello Scioppio . DNreto di Fi-
lippo lV. iii firuor del/a Cnmpc1gnia . 63 

.Ar':.T1c. V III.Enwc de'RJ/hyfzonijli in dire i Santi Giap­
po-
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xitxt n ' 
p15ite}Francefcan/ martirfz:.z:.atipe1 /ammzogna:e che i Santi 
Paolo,Giacopo,e Giovanni non folfero delta Comp'agnia; 70 

.1\Rnc. IX.§. L Si raccontano col Ddvila i tumulti d{ 
Parigi contra Arrigo III.· Fanatifmo de' Prediéatori pe'I 
la morte de'Signori di Guifa, Capi della Lega Catto!ica. 
Dove del P'. Commo!et. S11oi meriti con A rrigo IV. 7" 

§. lI. Della Lega Cattolica , 76 
§. Hl. Cele6re .Arringa det 'I{i cbeomd , portatd netta 

nojlrtt lingutt 1 itt difefa deltd Corrtpagitia per l' affare· 
det!tt Lega. 80 

ARTic. X. Il P. Guignard non i(lampò libri". Fu con­
dannato dagli Ugonotti del Parlamento : E qual 1te 
prendeJ!ero· dcca(i~ne • ,Au,toritiì del Muratori , de/ 
Chevernì 1 del i3attaglini., del du· Pl<fix , . 88 

ART1c. XL R..ifoluzioni di Arrigo IV. in ricbidmar· in 
F1ancia ad inji"rtuazione· di C!ementi VII1. i Gefuiti 
cacciatine da' Calvinifti . Tej/imonianze del Batfag!ini • 
.Arringa di quel Sovrano quant'. onorifica per fa Com ­
pagnia, Abo!izior. della Piramide ad ijtanza di Pao-· 
lo V. Autorita dello Spòndcmò . . 9 6 

Aure. XII. Qua! dejf~ ordine aiGuignard quel fuo' 
'i{ettare , Cofd fcrivejfe il G;ovansì , io 1 

ARTrc, XIIL Si /vo lgono dieci faljità 1n q11ejla ac-· 
cufa c·ott' dutorità del P. Giovansi da' R/fleffionifti cita­
to. Teftimonianze del T buàno , e del Cheverni. 10]' 

A1u:c .. XIV. §. I. I Gefuiti imptttati di ptù fa!­
/ e Scrittur·e .. L' Apologia fu opertt del Bucheri o .. At•' 
tejlazioni de! . Conftgliel Matthieu irt favo;- di . . ejft •. 
Scritture .Apologetiche . de! Gefuita FJcbeomrJ di gùal 
pefo foJ!ero prejfo .Ari-igfJ IV. 114 

§. II. Digre!Jione alle cofe di Venezia ~ 11.o" 

ARTIC.- XV. Vecchie Cahmnie del Pafquier, . Carat-· 
frre di quefl' uomo fatto dal Ladyocat ; e dal Bayle . 
.Apologie del R..icheomo dirette al R..e .Ari-igo con1r6 il 
libello del Pa[quier. Difeftt de! P. Va111da . I Rijief­
jìonijli peccano contrò ogni legge del( equità ;; è della 
Criticd . i24 

ARTrc. XVI. Critica JiJ!ertazionc éon una pre·vÌtt 
lettera , _ ii:]' 

~ §.I.-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



'.Xxx r" 
§. I. Si confutano più ·accufe date a' R.eligioji dd!ti 

torrtpagnia per 'I' occafione del!' empio parricidio di 
..Arrigo IV. 136 

§. II. Dimoftrafi, che ltt rea Dottrina del Tirannici~ 
dio mai non fia fiata della ComfJagnia . r 5 r 

ARTtC. XVI I. Si ribattono coli' autorità di più Pon­
tefici , de' Cardinali Ofio , ed .Alano. del Bolero , del 
Florimondo , e fin di più eretici Calvinijli , Lutera­
ni, Sagramentarj, e Prote(lanti le grandiJjime ingiurie 
fatte alla Compagnia da' Riflelfionijli • Vendetta , che 
i Gefuiti ne prendono. 165 

A1rnc. XVIII .§. I. Confutazione di più altre fal­
jità de' R.ijle(jionijli . Che [orta di libri fojfer que!li 
còntra la Compagnia : e da chi compojfi , e da quali 
Gcfuiti , e da q1~.a' Corpi di Religioni , e da quali 
Pontefici. . r p 

§. II. Serie de' Pontefici benemeriti della Compagnia . 
Dal r 5+0. fino al I 600. 176 

§. III. Serie de' Pontefici benemer"iti della Compagnia 
dal 1600. fino 1700. dove de!te due lettere di Papa 

.Alejfandro Vll alla SereniJJima "l{epubblica di "Jt'em­
zia. 18·~ 

§. IV. Serie de' Pontefici benemeriti della Compagnia 
dal 1700. fino al 1760 193 

AR rrc. XIX. De Gduiti d'Inghilterra, imputati da' 
B._ifielfionijli di Parricidie. T emerità d ett'.Accufa. z.o:. 

§. I. del P. Edmo'ndo Campiani. z.03 
§. II. Del P. Guglielmo Creiéfhon. '201 

§. III. Del P. R..oberto Pe1"fonio. 2 14 
§. IV. Del P . .Arrigo Gan ietto. 217 
§. V. Del P. Eduardo Oldcorne . . 227 
§. V I. La perfecuzr"one d'Inghilterra fu pei• la Cat-

tolica fede "}{omana • Declamazione cont;·a i FJfieJJia­
nifti. u!) 

A~T1c. XX. §. I. Cofa dicejfe il Ven. Cardinal Be!­
larmmo a Papa Clemente per fa Contro'Uerjìa de A ux1-
liis. Sue profezie. Voto dcl Cardinal .Azzolini • .Auto­
r'ità di Papa Benedetto XIV., e .de! Cardinal Caval­
cMni Ponente . z H 

§. II. 
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§. II. Attefta:doni di quattordici Emì'nentìlfimi Cav• 
dina/i raccolti nel Juo rvoto a maniera di elogj dal Car~ 
dina! di Laurea. 241 

§.III. Catalogo, e Serie di alquanti Cattolici Scrittori, C' 

perfonaggi grandi.ffimi, cbe parlan con lode del Ven Bel­
/11rmino, dove di Papa Orjìni, del Cardinal Pafjìonei, 
del Gravefon Domenicano Franceje , del Muratori, di 
Fra Danielle Concina , del Reverendi/fimo Cloche Ge · 
nera/e de' Domenicani, e del Cardinal Ca11alchini. 243 

§. IV. Conclujìone dell'Autor1:. Dove recafì un paf-
Jo del Bayle contra i Riflc!fionifti. 1'5) 

ART1c. XXI. §. I. Lettera di S. Francefco di Bor-
gia maliziofamente da' Riftejfionijli mutilata. 256 

§. II. Conto in che a'Veano la Compagnia S. Borgia, 
e gli altri tutti Generali di e!fa. "59 

Au1c. XXII. Scomunica di Papa Gregorio XIV. con-
tra i detrattori delt' ~(iituto rJ.ella Compagnia. 261 

ARTrC. XXIII. Il P. Mariana quai dato avejfe fon­
damento alla frotto fa. B._ i tratta la f ua Scrittura. Quan­
do veni.Ife qiie(la alla luce: e come guajla, ed adulte­
rata dallo Scioppio. E fe tutta pur foj]e del Mariana, 
niuna merita fede . 264 

ARTrC. XXIV. Del P. Girolamo Fioravanti . Sto-
tiella dello Scioppio, e fuo carattere. Lettera del Car­
dinal Barberino. 270· 

A1ti:1c. XXV. ·si efamina , fe la Monarchia Soli­
pforum opera fiata fO'jfe deJJ' lnchofer . .Autorità del 
Supremo Inquifìtor di Spagna per fr cofe fatte in Ma­
drid hi favor del{Incbofer l'anno 17 59. 273 

A.RTIC. XXVI. §. I. Liti che ebbe il Ven. Palafox 
con più ceti di perfone colà nel/' lndi~ . Decreti a iui 
diretti dalla Sacra Congregazione commendatizj pe' Ge­
fititi. Ritrattazione del Palafox : e giudizio che fecene 
t' .Abate Pelticot. · 278 

§. II. La lettera degli otto Gennajo del 1-649. che fi 
attribuifcc a qttel Ven. Prelato larvoro fu de' Gian.feni­
fti . Carattere . dd Santamoreno . Comparazione del!e 
lodi date dal Palafox ti Gef uiti in altre fu-e letter~ con 
quelle infinite matdicmz.e, di cbe è qMjia lettera pie-

c 2 na. 

.. 
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~ .. ocvr 
~.a. Mal fwvigio, che han con ciò fatto i FJjlej]ìonijli 
.atla .caufa di qitejio ferruo del Signore. :t83 

ARTIC. XXVII. §. I. Fa!jìtà , ed inverijìmilitudine 
del fallimento de'Ge/iàti di Siviglia. Incoerenza de'R..i­
jleJ]ionifti . Fondamento che ebbero i Gianfemjli di così 
jcrivere di que' Gefuiti. R.eità .colpevol~(jìma di un tal 
Laico Fratello .cacciato da/la B..eligione. 288 

§. II. Il R..eal Conjìglio di Cttjhglia , e 'l Supremo 
J.nquijitor di tutta la Monarchia di Spagna decidonB a 

jaw1 de' Gefuiti : .e lor J;ondanne de' libelli infamatorj 
~ontra la Compagn1a. 29~ 

§. III. Conclujione dd già detto. 298 
A1rnc. XXVIII. §. I. 1 Ge.{rtiti quando entrati nd­

) a Cina • .Autorità dello Spandano. Vejlono alla Man­
.darina nel 1594· contraddizione de' R.ifleJ!ionijli. Pru­
denza del P. R._icci in metterji in queU' .abito , e fua 
tiefcrizione . 300 

§. II. Storia de!J' irruzione de' Tartari nella Cina 
.e bi amatici dal Generai Ufan-quei • .Qual ne ave,f!e avs~-
10 quefli motivo. Teftimonianze del Fo,-ejli, del Dottor 
Geme/ii, e delt' .Agojfiniano Gonza!ez. 304 

A1n r c. XXIX. R..eligioji Domenicani favorevoli a' 
Gefuiti della Cina • Il P. F. Domenico Sarpetri fmen-
1ifce i R..if!e.ffiomjii circa J' accufe date ptr la predica­
.z. frme di .Gesù Crocejijfo. 308 

ARTIC. xxx· §. J. ll P. B.,,ubino morfo martire nei 
Giappone non ha mai colle ff.ampe divut1;ati libri . 
Sua Scrittura in lingua Portoghe/e, quando, do'Ve, e da 
chi mandata alla Juce ? E"videnti contrnddizioni de' 
Pi.i/ìejfionifli. 311 

~. · II. Della Santità .del P. R.ubir.o • Letlera che 
Jcrijfe a fuoi Confratelli in Milano . 3 I 4 

.Appendice • §. Ili. L' opera , di che i BJj!ejfionijii 
fpauiano .Autor.e il P. R...itbino martirizzato net i64~. 
fu di 1m -tal finto Dottore- de/la Sorbona, che j]ampolJa 
tontra la Compagnia per le note cojc .del Cardinal dì 
TPurnon fiel principio di quefto fecolo 1700. 317 

AuIC. XXXI. §. !. M11!izni14 CO?ZJra la Compagnia 
per 
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XXXVII 

prr gli affari della Cina • [!_omini Jan~ij]ìmi, e dott~f!i~ 
v·>i ban Joftenute delle dottrzne com1tnz allora fra Catto­
Jici, che pofcia fur delta Santa Sede per cretiehe con­
Jannate . 319 

. §. II. La Compagnia mai non ha come Jua adottata 
j' opinione del lecito ufo delle cerimonie Cineft. 3u 

§. III. Papa Inno.:enzo XI.f mentifce con f uo Breve le 
faljì/]ime impu~azioni de' 1.{ificffionifti contra /Il Com­
pagnia nella Cina. 324 

§. IV. Del P. Verbieft , e de' Jiioi meriti colla 
Chiefa Onefe , celebrati da quefto Pontefice . Atttorità 
di Monjignor di Malaga Domenicano nella Jua queri­
monia Cattolica • Difende il Verbfrft dalle i·alunnie 
degli Eretici. 327 

An1c. XXXII. ~·I. Calunnie del Jurieu Calvinifta 
f maccate dal Vefcovo di Malaga fatff rivivere da' 
J{ifieffì_onijii. 3P 

6. II. Carattere del Jitrieu, e delle fue opere contr4 
la , Compagnia , formato dal Vefwvo di Malaga Dome-
2iicano. 33i. 

~· III. Fine che ji ebbe it ]urieu nel diffamamento 
ae' Gefuiti deJta Cina difvelato dal Yefcovo di Malaga 
.Domenicano. 3 H 

§. lV. La Compagnia ringraz.ia folennemente Mon-
jignor di Malaga Domenicano per quefta .Apologia. 3 3& 

.ARTI c. XXXIll. 1t Padre Laureati quanto fa'TJO­
reggia!fe ancbe a cojlo fuo la !ega:àon di Mezzabarba 
legato a Ja1ere _di Papa Clemente XI. nel Regno della 
Cina. 34r 

ARTIC. XXXIV. R.itrattazione del P. Gio'Vanni Pi­
ton del fuo libro. Malizia de'R~f!ejfionijfi in tacerne. 3 51 

A n1c. XXXV. Carattere det Cavalier Sa'Uojardo , 
.e della fita opera jiampata in Utreah di Olanda • 3 56 

ART1r. XXXVI. It P. Turano Teologo della Peni­
jenzi.aria fcrive pel Benzi prima che ufcijfe la condan-
71a dell'Opera . .Autorità di Papa Benedetto Xli(. 3 5~ 

A ime. XXXV II. Carattere di Monjig nor di Car­
.flenas Yefcovo 11et Parazuay fatto ,dul fuo Segretttrio 

CiJrJ-
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XXlCVIlI I 
Cue/la;· de Mofquerd nel/d cele6re /ita ritrattazione • 
.Autorità di Filippo V. 3 63 .1 · 

ARTIC. XXXVIII. Lettere deli' .Aldunate del Bar-
'Va, e di alcuni altri Minzfirì dichiarate da Filippo V. 
per malediche , e calunnio/e. 3 69 f 

ARTIC. XXXIX. Che che Jiafi dell' .Aldunate: Mon­
fignor Peralta Domenicano loda al B..e Cattolico infinita­
mente quei Gefuiti del Paraguay. Paralte!o tra il I{i­
fie/Jìonijfa e 't Peralta . 3 72 

ART re. XL. I Gef uiti furono confultati per ordine 
del l{e fopra it modo da nfcuotere i tributi . Per le 
contro'7Jerfe /i p1efero fegretijfime informttzioni fino da' 
!or nem-ici. Declamazione contro a' P..ifle.lfionijfi. 3 79 

ARnc. XLI. Calunnie contra i Gefuiti nel Paraguay 
f maccate dalla pubblica auto1ità. Si racconta it modo, 
che in ciò fare /i tenne dal B..e Ftlippo • Perorazione 
contra i B..zfie.lfioniffl. 383 

ARTic. XLII . .Autorità del Re Filippo : e fua let-
ter4 in lode de' Gefuiti nel Paraguay. 3 88 

An.11c. XLIII. L'autorità reale di Filippo V. quan­
to giovi a conte/fare l'innocenza de'Gefuiti d'oggidì nel 
Paraguay. 39r 

.A'Vvifo o aggiunta d' altre notizie recenti fulto flejfo 
t1rgomento. 394 

ART1c. XLIV. Jt P. Maugeri Siciliano manda du- . 
cento quaranta libre di Kainig!ione ad un Confer--
vaiorio di povere figliuofe in Vez.zini di Si ci!ia per \ 
mezzo del F. Celti . Faljità de' B..ifiejfionijfi in queffo · 
racconto. 399 

ARTrc. XLV . .Atti di convenienza dcl P. Celti, 
mutati in negoz.j mervttniili, · 401 

Anrc. XLVI. Commejfioni auvte di Lisbona daf P. 
Celti , jenza faper cofa fojfero, fatte capitare in R.oma , 
dove erano incaminate. Sogni de' R..if!ejfionifti • 4oz. 

ARTrc. XLVII. 1 Padri Tambini , e Ce/li Pro· 
citratori di Ger:ova di ttttte le Mz/(ioni sì Orientali , 
sì Occidentali jloltamente acrnfati di avrr due giova­
ni fola in ttjuto di lor procura, 404 

A R~ 
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XXXIX 
Aure. XL VIII. Del P. Cabrai . Sue lettere Cltm .. 

tiali fatte a nome del Re dì Portoga!fo , di cui era 
in l{,oma Miniftro . Se condannabili tali lettere fenza 
t' agio. Se l'agio prendejfe per quelle il Cabra! • l{i­
dotti a moneta ]{_omana cofa fieno quei Jecento mila 
Reis. · 407 

.Atteftato del Sig. Gio: .Antonio Pafca intorno a va­
rie calunnie contro di lui , dcl P. Stefanucci date da' 
'FJftejfionifti ~ . 410 

ARTI c. XLIX. §. I. Contraddizioni de' F.Jfiejfìo-
ni/H nel fatto del P. Cujino. 415 

§. II. L' ejilio de! P. Caujino fu opera del Cardinal 
R.icbelieu. 417 

Ante. L. La Storiella, e del p , Gira.rd rimejfa in 
'Campo da' Rìfteffionift~ · . . . . . 42.0 

ART1C. LI. Calunnia degli otto mz/zonz Jment1ta dal 
decreto del R.e Crijiianijfimo. Danno , che fempre reca­
.no tai favole • 41'3 

Memorie ·i/loriche per fervire d'apologia contro va-
,,ie imputazioni , e calunnie fparfe contro i Gefuiti 
comprefe in diverf e lettere • Si produce la lettera 
prima ad un Prelato R.omano fopra il fatto d' .Am­
bragio GttyI , e i fuoi prete/i te[ori tolti da'Gefuiti. 427 

M emorie per feruire di rifpofta al R.equijitoriG del 
p .,.vcurator Generale del Parlamento di Bretagna • 4-29 

~· I. Chi era .Ambrogio Guys. 430 
§. II. Sopra cbe è fondato il ritorno d' .Ambrogio 

Gup in Francia con tre o quattro milioni di effetti. 4 3 3 
§. III. Ciò cbe ha fervito di pretefto a f upporre I' 

a·rrivo d' .Ambrogio Guys a Breft. 439 
§. IV. Quali procedure giuridiche ftano intervenute 

in queft' affàe fino al R.equijitorio de'7. Marzo, 171 ~L 441 
R.equifitorio del Procurator Generale del Parlamento 

d'i Bretagna fatto alla Toiernela &c. 447 
Rifpofta at R..equijìto1io . Confutato a parte per par-

k. 4~ 
Depojiz.ione di Francefco Giordano. 484 
Depo{ìz.ione di Matteo Cbiaujfe. 486 

Si 
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XL 
Si danno alcun.e noti:dé foprd !d ptefente maier/tf 

1 
e in particolare ji defcrive. il carattere del Sig. Gue(i'! 
ttccufatore de' Gefuiti, 49t 

Fine di qttefta memòria, e fi ripiglid la lettera ad 
un Prelato R..omtmo. . 500 

.Arrejlo del Conjìglio di Stato del }\e CrijJz'aniffìmo irt 
France/e , il quale è tradotto in ltaliano al principio. 
di queft' .Articolo LI. pag. 42+ . 5 r r 

Conclujìone delt' Opera • E r'n prr'ma per rifguardò 
alt' .Autore. 513 

Per conto poi a' ConiradditttJ1i. 5 I) 
Per rapporto finalmente a' Gefititi. Che le perfer:uzio­

ni non debbono temerji : che S. Ignazio le ha lafciatt' 
per eredità alla Compagnia , Frutto che (aufano : e 
della ftima ; in cbe ogni ceto di perfone ha avuto 
fempre la Compagnia di Gejù, le Jue Mijjìoni , la [ud 
dottrina , e gl' Apojlofici fuoi minijleri. 5 I 5 

Gùedi:do, ed Elogio della pre/ente Operd del R..cv. 
Dottor D. Pietro Felice Perrucchinia Bo!ognefe. 550 

Giudizio di D • .Ant. Tomafo Barbaro fopra la pre-
fente Opera. 5 51. 

Giudizio del M. IZ. P. N. N. dd Chian/firt10 Ordi-
ne de'PP. NN. . 55g 

Errata corrige • 51~ 
Indice delle cofe notabili • S71 
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t A V È R I T A 1 

Per {e fieffa difefa col folo dìfvelari~, 

ARTICOLO PR.1Mo 

De' Gefuiti al Tricle!lLÌllO 

RIFLESsjQNE XI. Pag. 107. 

Le Storie del Concilio di T renio ci danno noti­
zia di quali , e quant! dijfìcDltà feminarono 
in quel Concilio, fino ad e.lfere cacciati da mta 
Congregazione a rviva rvoce dci'Padri. 

RISPOSTA 

PARAGRAFO PRIMO. 

De'PP.Salmerone, Laynez, Tajo, Cavillonio, eCa­
nilìo, fiati Teologi al Tridentino . Difparere q11-i­
vi nato pel luogo da darlì 11 ell~ Se!lìo ni al Lay­
nez in quanto Generale. 

I. I Gefui ti Laynez, Salmerone, Iajo, Ca-
villon io, e'l Venerabil Canifio, i qua-

li in condizion di Teologi , chi di Sovra11i 
Pontefici , chi di Vefcovi Cardi o ali, chi di Il Laynez 
auguf1i Principi intervennero , ( ed alcuni d 'anni JJ· 

tra effi in età ancoJ· verde ) al Sacrofanto Il Sadl;ne-c '[' I b . T r: • rane an . onc1 i.o ce 1: rato 111 .. ren to ,' rnro~o m 
3

, . Il Ca-
tan ta n,t'nta;uo.ue avt1t1 da qne Sommi Pa- nilìo d ' ;in. 

4, dri 2G. 
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i A R TI CO LO r. 
dri, per la profondità della lor dottrina, è 
per la grandezza del loro zelo ; che ad of­
fnfcarne la gloria , ci vuol ben altro , che 
gettar loro fu! vifo le calunnie nerilfone ; 
fp2rfe una volta contr' eflì dal Tuano in 
Francia , e dal Soave in Italia. Se i Re­
f:!eilìonifii , anzichè fl:udiar libri proferirti 
dalla Sede Apofiolica , e attin gere accufe 
da sì torbide fonti ; degnato aveffèr d' un 
guardo folo la Storia del Concilio di Tren­
w del Cardinal Pallavicin i ( che fcri!Te, e 
il:ampolla in R oma d' Ordine de' Papi ) i 
Procefii per la bea tifìcnion del Canifìo , le 
le ttere infine di più Cardinali Gonzaga , 
Ofio, Truxes, S. Carlo , dal Graziani rac­
colte , e mandate alla luce dal Lagomarfi­
ni : mi lufìngo , che non avrebber parlato 
m ai del Concilio Tridentino : avendo la 
Compagnia di Gesì, in quella Sacrofanta Af­
femblea pit'; luce ritratta , che non tentan 
efiì di fpargerle tenebre in voi to ,. 

Comm~n- II. ,, Nofiro Signore ( fcriveva . S. Cariò' 
<l amia di ,, a nome di Pio IV. a Cardinal i Legati ) 
s. 

1 
~a~l 01 ,, manda coiì:à per uri de' fuoi Teologi il I:i: 
0 

• .:ia - ,, P. M . Salmerone della Compagnia di Ge­
Vorl. ~~del ,, sù. , prefente elìbitore, della bontà, e. dot­
Pogei an i ,, trrna del quale; e della molta efpenenza 
png.~ 7 9. ,, che ha · nelle cofe conciliari , non accade, 
ddl' _edi , ,, che io mi e!lenda in far lungo teHimonio 
zion diRo. ,, alle Signorie Vofl:re Illufhiffime: Effen-
ma <ld ,, do egli tale , che da fe fi farà conofcere 
l 7 5 7· ,, ogn i dì meglio; ma folo dirò, che a fua 

,, Santità farà grato , che lo accarezzino , 
,, e che ne facèiano quella ftima, che con ­
" viene, dandogli il luogo che ha a_vuto al­
" tre volte in Concilio, & che fe gl1 deve, 
,, come mandato da fua Santità. E non ef­
" fendo la prefente rer arro , alle Si_~no-

~ lJ ,, no 
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De' GEsn111 AL TRn:Ed1i-;o . 3 
. rie Vofire Illuiì:rifiìrne bacio umli rr.en­
" te le mani • Di Roma li 6. di Mag-
" . " g10 1562. ,i ' ' ' 

III. Lo fieffo Sig. Cardinal Borromeo altra 
èommendatizia pure fcrifiè pochi giorni ap­
preffo pel Genera[ Layi1ez ; fatto venir di 
Francia 1 dove ito era Teologo d' ùrdine di Leg!;afì i l 
Pio IV. del Cardinal. cl' Efte di Ferrara a! Gravefon 

celebre rnngreffo ,di Poifsì : . dove vi a1:im~.c- 1;fr. To;: 
cò !' ard1.tezza '·e l laper_ v1 confufe d1 P1e..: 10 7 • %c 1), 
tro Mart1te; d1 Teodoro Beza; e del Ma!- edizion di 
rorato , fvergognatiffimo apofiata ; capi tra Vc nei ia 
gli U gnotti. ,, ~iefl:a tilià (così S. Carlo a del : 140 . 

,; Legati in Trentò ) farà ptefentàta 2lle L o Spon­
,ì Sie-norie Vofire I!luflriffimf ; e Reveren- ciano al! ' 

d .~fl- d 1 p L p {ì l anno qGi. 
,; 1 11ne ai . . . ayi.:ez i:erc:i 1to gene\a e n. ii. 
,; della Compagnia d1 Gesu; 1 l quale d or- Còmmen­
" dine efpreffo di nofiro Signore è venuto datizia di 
,, cofià di Francia ; dov'era andato con Mon- S. Carlo 
, iìgnor Il!ufl:riffimd di Ferrata > acciò in- pd P.Lay­

:, tervenga al Concilio p e dica il fuo voto ncz. 

,, non folamente come generale, ma anche 
,, come Teologo di fua Santità ; ciò è nel 
,, modo ; che farà il P. Sa!merone , e come 
,, hanno fatto· ambedue le altre volte , che 
,, fono Hati mandati in Concilio dalla Sede 
,; Apofiolica • Però fua Santità dice , che 
,, le Signorie Vofl:re Illnfiriffime lo amme t-
" tano a quefl:o' luogo: e nel refl:o fien con~ 
,, tente accarezzarlo, fecondo eh' effe foglio- 1· ~ . 

r · h' l" r, · l d n enta ,, no iare , e e eg 1 .1 menta per a ot- m'.l Voi 
,, trini , bontà ' ed integrità fua,; e non ef- del Po ~·. 3' 

,, fendo la prefenre· per altro, alle Signorie pag. So~ 
,, VoHre lllufiriffime bacio umiliflìmamen- Caratte1e 

te le mani . Di Roma alli 11. di Mae:- del P. l a-
,, • . - JO manda-
" g10 15 62. ,.; . ro Ten!o-

IV. Il P . Cl audio Iajo, pur de'primi Com- go dai 
ragni di Sant' Ignazio, fu Uomo anch'egli, Card . d ' 

A 2 d' in- A.igufia . 
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'Cl' in dole angelica , e di r?.riffimo ingegn0 • 
Bafii il dir folarnente, che per la foa gran 
perizia nelle controverfìc , maf1ìme contra 
i Luterani , venn' e' in qualità di Teologo 
mandato a più diete , in più Città tenure 
d.el!a Germania, in que'calarnitofìflìmi tem-
11i per la Cattolica Religione : come fì fur 
quelle di Ratisbona, di Vormazia, di Aù­
gnfia : e a rrnme pur del Cardinal 
Truxes, Vefcovo, e Principe di Augufta , 
al gran Concilio in Trento. Han pur oggi­
dì i PP. della Compagnia lettere di proprio 
pugno di quefl:o gran Cardinale al medèfi-

tettera mo P. Iajo : e in eflè rende pe!" lui dolcif• 
del Card fìme o-razie a Dio dell' avergli fpirato il 
<l

1
',fu,gull:a far co~ì fanta elezi~ne ,, com'· è il:ata (dice) 

a L. aJO,a • d . V s l e ·1 · fì ·1 Roma 29 . ,, 1! 1non, are . . a ,.,onc1 10_; atte o I 
l<'\.prile 1546,, gran frutto , che dal! Cefempw della fua 

,, vita, dall'efficacia del fuo zelo, dalla fo­
,, dezia della fua dottrina , ne provehiva ." 
Ma non gliene fal!ì punto l' efpettazione ; 
poichè quivi fo ~ dove tanto maggiore [pic­
co fece la vafl:a d,ottrina fua ; guanto più 
accoppiava con effo uno fpirito di povertà, 
d.i umiliazione , e di efficacìflìmo zelo , non 
così facile a rinvenirfì in altri . Sopravve­
Jrnti al Concilio il Salmerone, e 'I Laynez, 
trovarono il lor P. Iajo in tanta veneraz io­
ne , e Hima , e grazia di que' Prelati , pel 
fantificar, che fatto aveane , non pochi con 
gli efercizj fpirituali; che fcriv·endone a S. 
Ignazio, ufan termini, e forme di maravi-

a'i8. M ag- glia. L' Irnperador Ferdii:ando I. defiinato 
gio 1546. già a vealo rer Vefcovo dr Triefl:e : e , fe 

S. Ignazio, come ['ha dalle memorie , che 
tuttor fi confervano nei!'. Archivio del Ge­
sù di Roma , non gli foffe gagliardamente 
appoHo , riufcito e-erto ci farebbe. Con fe -

co 

·1 

\· 
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DE' GEsu111 AL TRmENn No. r 
' ca nondimeno lo volle in Vienna, per fon­

darvi un· Collegio a' Gefuiti; e quì , men­
rre travagliava da fervido operajo in bene-
ficio di quella imperial Città , fì morì in a''· Ag<» 
concetto di Santo: e da chi chiamato l'An- fro ISP · 

gelo de l Signore , da chi il Padre de' Cat-
tolici, da chi l' A pofì:olo della Germania . 

V. Del P . Giovan Cavillonio ' ciò ' che JI P. c~­
in quefl:o particolare ne sò , è , che fu di vill o nio 
11azione Fiamingo, nobilmente na to in Lii- e_er ir o 
fa , chiaro fra Letterati de' fuoi tempi per ~eo l ogo 

r 1. . . a- <!al Duca :finezza ul 10gua greca, e cop10!1 ima eru- di llav·e-
dizione . Dal Ven. P . Pietro Fabro/ acqui- ra. 

1 

:fiato alla Compagnia in Lovagno !' anno 
1544·, vi giunfe a fublime grado di virtù; 
e_ di fapere • Era dottorato in Teologia , 
erane pur Maefiro, e Lettore nella celebre 
Univerfìtà d' lngol.fl:at, quando Alberto Du-
ca di Baviera fpedil!o fuo Teologo in Tren-
to , col Dottor Agofiino Paungatner . Ec- Voi. ,.de 
.colo dalla lettera , che fu tal punto fcriffè- Pog. pa' 
ro di Trento a' dì 6. Marzo I 562. al Pon- n · 
tefice Pio IV. i Legati di quel Concilio· 
,, Q.uef!:a nofrrà farà data alla Santità vo-
" :fl:ra rla un Configliero del Signor Duca 
,, di Baviera , il quale con lettere creden-
'' ziali non folo a ciafcuno di noi , ma a 
,, quefia fant2. Sinodo ancora , ci ha vifìta-
" ti tutt' iniìeme in congregazione genera-
" le a nome di foa Eccellenza con parole 
,, molto affettuofe , e piene di religione, e 
,, di pietà, fcufancloJa di non aver manda-
" to fin ad ora alcun de' fuoi al Concilio , 
,, per difetto di Dottori, che le fiano paruti Jib. 16• c. 
,, a propofìto ......• " . E 'l Cardinal Pal- 6. n, 1, 

lavicini attefl:a' che " il dì appreffo e al 
,, primo cioè di Maggio ) arrivarono due 
,, Metraggi eri del Duca di Ba y iera; I' uno 

A, 3 ,, col 
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o' coI titolo d' Ambafciadore, eh' era il Doto= ' I 
; , tor Agofl:ino Paungarner, l'altro Giovan-: 
,, n~ Cav~llonio, Teologo della: Compagnia 
,, d1 Gesu: '~ Troppo Uom dabbene, ripi-
gli? or iq , fiato certo farebbe . quel gran ( 
Ppncipe di Baviera, fe, tardato ;:i vendo di I 
fpedir ;;i. qu~llo Auguflo Senato i fuoiTeo.,-
logi , per non averne fin a quel tempo al-
cun trovato, che fo!fe al cafo ; e fattene di 
più fino le fue difcolpe "con que' fapientiffi-
mi Prefìdenti, e con que' fammi Prelati iq 
Affemblea accolti; mandato poi yi ave!Te , 
dopo un tanto , e sì · lungo afpettarlo , i~ 
Gefuita Cavillonio; refla sì torbida, ed in-: 

II Ven .Ca-quieta , che ad onta del grado , che fofie .,, 
~ilìoG.Tco. nea <i' nn tal ·Sovrano , aveffe ad e!ferne ~ 
logo a!Tri- viva voce difcacciato. · · · 
dcnt ino · · La fama del Canifìo ppi, intervenuto an-
~~•gb~~~1~ eh' e~l,i a~ Concilio, e p~r dc;ittrin~ , e yer 
Mirco ne- San t1 t~., e troppo fupenore a denti dell· m· 
g]\elogjd~' vidia. Per la fua dottrina, parlano le dot-: 
Fiaminghi tiffime opere, e rnoltiplid , le quali ~!ìfl:o-: 
uella Claf- no tutta via : ~ per I a Santità , n' è un' ?U­
iei< 1~·0 tentica ripruo'.'a , ~he qat~.afi per ,la <;au~a 
· t 0 • P

1
-della fua Beat1ficaz10ne . Niente vo poi d1-

mee:1:10 ne . · • . · 
la fua ero- re della ftu11az1one, ne Ila qufll era nel mon-
noloi;ia al!' do, e i;lelle ~gregie fatiche a pro àella Chi e-:: "'-: 
anno IH6· fa ' contra gli Eretici foftenute ' ~n lll1a 
Son pur da gran~iffima P.arte çl' Eurora, :fì~gola_rmente, 
leg;er!ì nella Germania, e nella D iete d1 Ratisbona, f' 0 GC!oc· di Vormàzia, ' di Petricovia, e dìAugufia; 
i-~06r~p~~~ e . pella Nunziatura , eh'. egli eferc,i tò .a i;o~ 
ro e Ru- me di Pio I V. alle Ch1efe , e a Prmc1 pl 
a rdo Tap- del Settentrione, a pupblicarvi i decreti del 
pern ful Tridentino. Bafl:a leggere per ciò, che fpet­
Caniiio: u al 'Concilio · nelle lettere del Poggiani 
l 1 oi;gian1 . ' . ' . d 1 e d. l d. 
vol. 

3
. lm. n~n pnì., che le vd1 yeAgare 1l e . ar 1_ua 11 

; 
33

•
3

+-J
6

• 1ruxes Vekovo I uguHa per na".e r q 

p · ~ · rn 
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D E' G ESU l 'f( AL TRIDENTl ~!O . 7 
i n Germania, e del Cardinal O fìo , Legato 
nel Concilio per r itenei;lofì. 

VII. Or fe Uomini pieni di tal fap ere , 
virtù, e prudenza frati capaci foffero di fe-
minar zizanie , e difficoltà graviHìrne it1 
quella veneranda Aflèmblea ; lafcio , che 
così la, penfino i Rifleffionifl:i, imbevuti di 
que'buoni libri, che han . letti, e dal fuoco Di rpa~ere 
agitati contra de' Gefuiti. Giunto in Tren- n.aro .n d 
to , è egli vero , il Laynez, nacque difpa- C~nciho 
rere intorno al luogo da darglifì nelle Sef- ~: d u~ go 
fioni pubbliche , non folo come a Teoloeo al G~

1

n'. 
Pontificio , "m?- come a General altresì di Laynez. 
Religion approvata . Il MaeHro di cerimo-
nie fofl:enea doverglifi luugo dar tra' Gene-
rali, fotto quello de' Canonici Regolari. Ma_ 
eli fì oppofero i Generali tutti dell' Ordin Modell:i ~ 
Monafri co; effendo quegli capo di Religion del Lay­
sì , ma ultima di tempo. Efpofe il Laynez ncz • 
a' Cardinali Prefidenti, che ad ufcir d' im-
paccio , conten to egli era de ll' ultimo Iuo· 
go folchè fi dichiaraffe , efTere la R eligion 
fua, fecondo il fuo I frituto, dell 'ordine de' 
Preti . Ma i buoni defiderj del Laynez non 
for quefl:a viol ta efandi ti . I Lega ti , Iodata 
la fua moderazione, vi vollero a tutt'i con~ 
ti la dignità fofienuta degli Ordini Rego-
lari ~ e nella Chiefa di Dio ferbate le an-
tiche ufanze . Si ~fco lti la lettera , che ne 
fcriffero a Roma a S. Carlo Borromeo a' Poggiani 
:z.o. di Maggio 1562. ,, Avemmo fatto ope- Vol. "x. 
,, ra çon quefl:i çenerali degli Ordini, per pag. fi. 
,, dar al Padrç Laynez quel luogo , che a 
,, noi pareva , che 1ì con veniffe , effendo 
,., Generale , e :Prete Secolare ( Preti Seco-
" lari dicevanfi d~ que' tempi tutti que' Sa-
" cerdoti , che non profeffavano il Mona-
" chif mo ) e Teologo di nofiro Signore • 

A 4 ·' ' Ma 
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,, Ma non è Ha to verfo, che i Generali pre­
" detti gli abbiano voluto cedere, allegan­
" ..!o, che il Laynez , fe bene è Prete Se­
" colare , e però G:enerale d' una regola , 
,, che fa profefiìone . . . . . E' adnnque necef­
" fa rio ..... che fua Santità ci faccia fape­
" re intorno a ciò il vol er fuo: perchè tan­
" to fì efeguirA, quant' ella comanderà. ,, 

VIII. I Cardinali Legati intanto per non 
· nerdere vanamente il tempo tra quefte in­
~1tili brighe-, prefero un temperamento, che 
affai piacque a' Padri de! Conci! io, affai a 
Pio IV.: e fu l'a{fegnar, che fecero al Lay­
nez, un luogo fuor d'ordine tralle fedie de' 
Vefcovi, con riferva però di parlar 1' ulti­
mo tra'Generali,,. Avemmo già intefo ( ri~ . 
,, lponde a Legati in Trento a dì 2. di Giu-

Pog•iani ,, gno 1562. il Santo Borromeo ) che loro 
vol.~.p·~x. ,, gli hanno dato luogo appartato , con fa-, 

, disfazione di tutti . Cofa che è molto 
· ', piacciuta a fua Santità . ,, 

Amfl:ato ' IX. Ma, perchè è quefl:a fiata mai fempre 
i;iuridico la condizion de' Gefuiti , çhe le mi nutiffime 
de 'C:ardin. paglie diventino travi graffi per effi ; co.­
~rel~dcnu minciarono a fpargere fubitb i lor malevo­
~:l ·ro~ li per tutta Europa le mille , e tutte leg-~ 
J!ez. ay giadrifiìme novellette . Quindi i Legati ft 

videro in obbligo di difender l' innocenza, 
del Laynez. dalle calunnie appofl:egli . Di­
vulgarono fu tal facenda un atteil:ato giu­
ridico, il cui origina! M. S. confervafi tut~ 
tora nella Biblioteca del Collegio Romano.: 
e copia ce n' ha il Lagomar!ìni inferita nel 

pag. 81. Vol. III. tralle cofe del Poggiani . Suona 
così in nofha Ii.ngua,, Noi Ercole Gonza~ 
,, ga del titolo <li S. Maria la Nova. , di 
,, Mantova , G':irolamo del titol9 di S. Su­
~: fanna, Seri pan do , Stanislao del titolo d.i 

· n S. :Pan" 

, j 

[ 
f 
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DE' GESU!Ti AL TRIDENTINO. 9 
S. Pancrazio di' Varmia, e Ludovico del 

'' ritolo di S. Ciriaco nelle Terme, Simo­
;; neta , comunemente chiamati Preti Car­
" clinali della S. R. C., Prefìdenti del Sa· 
,, ero Ecumenico , e genera! Concilio di 
,, Trento, eLegatiApv•fl:olicia Iatere. Ab· 
,, biam intefo non fenz' afflizion del nofiro 

. ,, animo, efferfì di!feminato in varj luoghi, 
,, e provincie diverfe per un rumor vano 
,, certamente, ed ingiufl:o, che il R. P. Mi 
,) Jacopo Laynez, Prepofìto Generale della 
,, Compagnia. di Gesù, fiafì contra gli sfor­
,, zi , e 'l voler de' Prelati intrufo , e dare 
~' tra effi il fuo voto: e tentar ' abbia di avei: 
,, precedenza fopra i Generali tutti degli 
,, altri Ordini Monailici. Ma a noi toccan­
" do (i quali prefediamo a quefl:o Sacr6fan­
" to Ecumenico Concilio a nome della Se­
'' de A pollo li ca ) di governar quelle cofe, 
,, che in effo fanfi, e decretar delle perfo­
" ne , che hannovi a fen tenziare , e del le­
" gittimo Ordin loro , e facendo di uopo .i. 

" rendere ancor tefiimonianza; abbiarn giu­
" cìicato , di far a tutti fede , e a ciafcun 
,, feguace di Crifio , come facciamo colla. 
,, prefente , che i! mentovato P. Prepofìto 
1, Generale della Compagnia di Gesù è ila­
,, to da noi ammeffo , appunto perchè Ge..., 
,, nerale di Religione approvata: fenza che 
,, niun de' Prelati ci fi fo!fe oppofl:o , bra­
" mando!o anzi.tutti, e comandandolo que­
" Ho medefimo il Santiffimo Signor nofiro 1 

,, !fecondo la pratica da gran tempo rice­
'' vuta nella Chìefa, per cui i Generali de­
" gli Ordini fogliano ne'Concilj ammetter­
" fi con voto diffiniti vo . Ma il Religiofo 
,, Hl:ituto di quefl:a Società e!fendo non già 
n di Monaci , ma di Preti ; ed effendo in 

,, CO• 
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,, coflutne di prefcrivere fecondo che tocq 
,, i fuoi feggi ·a' Preti , e a' Monaci i fuoi ; 
,, mo!fe il dubbio il Maefl:ro di cerimonie 
,, intorno al luogo da dadì al fuddet10 Pa­
" dre Prepofìto : fe , perchè Prete , prima 
,, de'Monaci ; oppure, fe perchè capo d'una 
,, Religion'e iil:ituita , ed approvata , dopo, 
,, aveffe a federe appreffo i Generali delle 
,, Religioni più antiche , e proferir la fua 
,, fentenza . Se bene però il Prepofito di 
,, detta Compagnia fofl:eneffe , e!fer la fua 
,, Religione non già di Monaci, ma di Pre­
'' ti , e voleffe che ciò cofl:affe ; per quel 
,, che s'apparteneva poi all' ordin del lÌire, 
,, e d~l federe, dichiarò voler lui per mo.; 
,, defiia, e per amor di pace, I' ultimo fl:a­
" re tra i Generali. Ma noi concioffiacchè 
,, prender non poteifono norma da altri Con­
" cilj , effendo quefi:a Religione di Pret~ , 
,, che già da per tutto il Mondo ( promo­
" vendo Iddio r opera , çh egli ha fatto ) 
,, s'è difiefa con g1andi!Jìm.o frutto dell' ani­
" me , · fl:ata formata nella Chiefa di Dio, 
,, e approvata dalla Sede · Apofiolica: nien­
" te decretar non volendo del legittimo· luo­
" go , comandammo , che luogo al fuddet­
., to Prepofito fi affegna[e fuor d' ordine , 
,, e feparato da' Generali di MonaHiche Re., 
,, ligioni : per modo però , che fenza pre~ 
n giudizio dell'ordine de' Preti, deffe l'ul­
" timo il fuo fuffragio dopo gli altri Ge­
" nera!i : nel qual luogo egli il Reverendo 
,, PrepoGto fin da quel dì. ; che fu pet noi 
,, ammeffo nella Genera! Congregazione (a' 
,, :?.I. cioè del Mefe palfato Agofro ) ha 
,, con tutta la compoflezza del!' animo , e 
,, quiete feduto fempre, e data Ia fua fen-. 
,; tenza • In fede di tutto ciò abbiam fatta 

,, f ug- · 
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,, [ugge Ilare coll'impronto del fnggello del 
., più antico fra noi. Data in Trento a dì 
:, primo Novembre 1562, . . . . 

,, Ercole Cardinal di Mantova, 
,, Girolamo Cardinal Seripando . 
., Stanislao Cardinal di Vannia ". 
,, Ludovico Cardinal Simoneta. 
,, Angelo 1\1affarello Vefcovo Teiefin. 

,, Secret. del [acro Concilio . >$ 

p A R A G R A F O II, 

§,i dimofira clagli f!fetti , non poter effere fiata 
· la Compagnia cacciata dal Sacrofanto Conci­

lio : do'Ve de' Voti fem plici derifi da' i:ti-: 
fl.eHìonifii ~ · 

1· o R qnefri granà' Uomini ( cµ,i ag.., 
· giungafì p~r feilo il Palanco, Teo- L ' If!:it 14 ~ 1 

logo dal Laynez, rn quanto Generale ) po- ro dell~ 
f ero colla lor dottrina, coll'umiltà, ed ef- Compa­
:ficacia del loro zelo in tanta ~ilimazione ' la gnia con. 
Compagnia, che, venutoiì a proporre in ~rm1 acro 

e 
· 1· . , 1 d . ~ !ì 1· '"a on­on~l _10 CIO , C :e ~ra a rJ1on,nar I t;eg l ci!io.Sin-

0rqmt Regolari ; piacque a que fomtt)l Pa- golarirà · 
dri, farne non folo efpreffa, ma oooratif- di tal pri­
fona menzione . Condoni il Savio Leggitore yiler;io. 

quefia, che, fe f<?la digreflìon foffe , parer 
potrebbe ofl:entaz1on vana ài antiche glo-
rie; ma dovendolì produrre qual neceffaria 
difef a , mofir<'.r ~nzi dee l' infelicità de' d; 

_______________ cor- _ Pallavic. 

~ Luogo dd Suggello di Ercole Gonzag1. Prete lib.xv1 11
• 

Cardinal di Mantova. Mancaci h fottofcrizione di c, 16.n. i. · 

Ma rco C ardinal Altcmps, pcrchè parti per la fua, Lagom. 
Chiefa di Cofianza, o full a fine di Ottobre, com e Vo!. II [ 
vuole i~ Palla vicini; o, come pit1 fondatamente i;iu- dcl Po; . 
~i'a il Lagomarlì.ui, ycrfo i u. dello !tdfo mcfc. pa;. h : 
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correnti: mentre a tale 1ì è giunto , che' 
ormai le glorie trar ft vogliono ad ignomi­
nie, e la luce a caligini: Lumen quod in te 
tft, tenebrce funt. Nè refia però altro a fare con 
pupille, che o cieche fono, o cieche effervo­
gliono, fe non accingerci a provar foro , 
che la luce non è tenebre, e le glorie non 
fon vituperj. Nel che il dir che dovràfar­
fi avvenimenti troppo per la Compagnia 
memorabili , e lieti, non farà , ciò, come 
ogn' un vede, un rilafciare in mano della 

· vanità fa pen na, ma un farla maneggiare 
foI tra i neceffarj con.fini della naturale 
equità . Erafì aduoque già in quel grar1 
Concilio nella Seffion vigefìma quinta de­
cretato, che i Novizj tutti odivenganPro­
feili, comriuto l'anno di loro prova, o fi 
rimandino al fecola: che gli averi loro non 
:fi rinunzino, che fu gli ultimi due mefì : 
ina che tal rinunzia foI ne II' atto di diven­
tar Pr?ferr:o abbia i: effetto fuo . Ecco per 
tanto 111 cimento d1 tutto fcommetterfì r 
ordine del!e cofe, che nella fua Religione 
ave a sì ben commeife, e iniìetn concatena­
te il Santo Fondatore: il quale dati già 
aveale, e fiatuti, e coHituzioni, e leggi , 
tutto proprie, approvate con più bolle da 
più Pontefici, e pel doppio tempo de! No­
viziato, e per la difazione a moltiffimi an­
ni pel grado de'Profeffi: cui non era poi 
da ammettere, che falvo chi per virtù, e 
per dottrina, al giudicarne del foio Gene­
rale, e fl:imato ne foffe degno. Fu allora , 
che i Cardinali Prefìdenti adduffero più ra­
gioni a quella Sacrofanta Affemblea, onde 
efentar la Compagnia da un tal Decreto : 
le quali giufie parvero, e convenevoli, a· 
Teologi non meno in Congregazion priva-

ta 

I 

,.. 
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ta , che a tutti i Padri in pieniffima adu-
11anza. Però fenza che ci ofiaffe alcuno di que' 
tanti Prelati, anzi con le lodi di ben mol-
ti di effi, venne conceduto con poche ma Self. >s. 
pelate parole, la tanto onorevoliffima efen- Cap. 1 6. 

zione , e fìngolariffima . Per quejle cofe dcRcgul, 

nondimeno , it Concilio non intende d' 
innovare , o di proibir niente , onde la 
B...e!igion de' Cherici ~el!t< Compagnia di 
Ges ù , non pojfe Jerv.z;-e a Dio , ed alla 
fua Chiefa , fecondo 1! fuo PIO Ijlituto 
dal la S. Sede .Apofio!ica approvato . " E 
pure altra Religione il:ata non era con_fer-
mata in alcun Generale Concilio. E pure 
il Laynez, e 'l Salmerone, fenza mai pren-
ùerfi pena degli Uomini, eranfì fempre op• 
pofti , e fìno con voti fcritti , a' Vefcovi 
delle tre più indite, e forfi più numerofe 
Nazioni, che quivi foffero, Tede(ca, Fran-
zefe, e Spagnuola, per le note controver-
iìe del!' ufo del Calice, della Riforma , e 
della Giurifdizion Vefcovi!e: e pure que' 
Sa viffimi Padri, anziche concepirne odio, o 
difpetto, eran tutti in amarli, e in protegger-
1 i: certi effendo, non operar effi così per i f-
pirito di partito, ma per ben della Chiefa. Quanro a 

II. Favore in vero , che dono Dio , coor,craf-
. • r se :fì debbe tutto al Santo Cardinal- Borro- 1c · fu-

.1 I r · o con ue meo, .1 qua e icritto aveane quattro mefi Lettere 
avanti a nome del fuo zio Papa Pio IV. a.de' 4 .Ago· 
que' Cardinali Prefìdenti . ,, Quefti Padri fl:o •s6z. 
,, ( così concbiufe la lettera ) oltre che fo- Scoria dd 
,, no, com' eflì fanno , figliuoli offequien- Cardinal. 
,; tiffimi di fua Beatitudine , e di quefia PalJavici­
" S. Sede, hanno anco me per Protettore . 111 lib. 2 4. 
,, Per il che io afficnro le Signorie VoHre c. 6· n.G. 

,, Illufiriffime, che tutti i favori, e grazie 
,, che faranno loro fatte, faranno da me ri-

ce-
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:r4 A R T 1 e o L o I. 
,, cevnti in grado proprio . Le fupplico i11 
,, fomma, ad averli per raccomandati" Mo­
fl:raci ad evidenza un sì gran Santo , caler­
gl i da vero; che la C ompagnia riportaffe 

, dal Concilio quefl:a m ercè ; mentre v ' im-
A 4.Ago- pegnà fìti fl"! medefìmo : E tutto da [e.ne 
fto del prende il titolo, e I' uffizio di Prorettore~ 
156 z. Quello fteffo dì fignifìcò cori fua lettera al 

,, P. Laynez, l'avere frritto , come e' dice 
,, in bonifiìma forma alli Si gnori Leg~t,i i 
,, con efpreffa commeilione di fua Sant1ta: 

Che ne ,; e in quefto haver fatto volentieri quel 
dicdfe ,, che 11a conofciuto effer fervizio della: 
un E ree i- ,, Compagnia '. " 
~0 Ingll!ì~- HL Privilegio fu egli quefio per le merì-
.c pre o · '1 ' · fi 'G r · · il T'ret~ _ tovate circo, anze tant onori co pe e1u1 t1 i 
ro Jib. ~. che giunfe un Eretico lnglefe in certo fuo 
Je modo libro intitolato: De modo agendi .Jefuitarum" 
11;;,riidi Je; per parlar male di que' Voti Semplici , che 
/Hù,.mm in vece della Profeffione fanno i lor Novi­
pag. '19· zj in capo a due anni, giunfe ; dico , fino 

à befl:emiar empiamente , che errafiè la 
Chiefa , Ecclefìam errajfe , in ciò _ accor­
dar loro . E folla teftimoniania di quefro 
grande Scrjttore Eretico ; fe poi irìale del 
Laynez , affai peggio fcriffe di tutt~ que' 

Che ii Prelati il Soave; trattando quegli di truf"'. 
Soave. fatore nell' ingannar! i , d' infenfati quefri 
Jib. 3.pag. nel lafciarG ingannare. . 
,s,. dd IV. Quefie fon dunque le due fedeliffirné 

L
cd tzd. di fcorte, un Inglefe Eretico ; ed un Pietro 

on ra s l . r · 1 ' . l ff; h d 1 6 
oave, e qua 1, pere 1e c1ec ie a atto, an-

C~e: i{f_· no j Rifleffionifl:i' condotti a fai precipi7io , 
tlcf!ìonifii.dove capitano finalmente i ciechi' da altri 

ciechi fcortati : . facendofì. pur effi a fcriv'e­
.Append. re de'Voti Semplici ,, che fono affi1i comodi 
pag. 202 • ,, alla Combagnia, ma incomodi a Gefuiti, 

,, che dipougono l'abito, econtrarj alladi­
fcj ... 

J 
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OE' GESUITI AL Tr.iDF.NT!NO. 11 
fciplina Ecclefìafl:ica" Poffibile , che tant' 

~(ano fcrivere cotali U orni ni ! Strapazzar 
così impunemente, e Brevi, e Bolle de' Pa­
pi!.' Saprann' eflì più dunque di ciò , che è 
difciplina di Chiefa, che non i Padri del 
Sacrofanto Concilio dì Trento? Sei Car­
dinali , e ben quattro d' effi Legati a Late­
i:e, tre Patriarchi, venticinque Arcivefco-
vi , .cen feffanta V~fc~vi , fe~te Abbati, Preffo il 
vcnti.no~e Pr~c~1raton d ~n:ent1, fette Ge- Bmoli. 
heralt d 9rdm1 .fur .tu~tt rnfì.eme d1;1cen- Icalia lib. 
quarantacmque C1ech1, 1nnanz1 a cui oc- ,, c. 1 g . 

chi pafsò fenza effèr . veduto un. così rna-
fchio errore, e madornale; e v1de!o fol l' 
In glefe , folo videlo il Soave, viderlo folo i 
Rifleffioniili, tutto che sì da lungi ne fof-
fero ? O tracotanza ! o fo!Iia ! Mà quel $ 

che, pitì il delitto grav a di quefl:ì ultimi , 
:fi è, il citarci qual tefiimone di lor pro-
tervia , quel Santo Papa, e vero Pa-
clre della Compagnia, Pio Quinto ; quan- lnjt<né11 
do fe non altro , quafì a giorni nofl:ri , nobis a 
que!l' altro Beatiffimo Papa, e Padre pur 'l· Giu­
arnantiffono del bi Compagnia , Benedetto gno '7'

3
· 

XIII. con fua Cofi:ituzione del Ip8.; ap- L .' O lave 
puntO quefii Voti femplici non approva fol- Teologo 
t2.nto , e conferma, ma dichiara altresì in ~el!aSor. 
autentica forma i non effer egli obbli.,-ata 11°nTa · .. 

C 
. d 

1
. . . ce • 011ew 

la ompagnta, a ar ~ 1ment1 a ch1, 1att1- Spagnuolo 
ne ful finir del Noviziato i confueti voti , !i re:iclono 
difvef1iffene l'abito . della 

Ma è già da ritornare alla Compagnia, Comp2
-

fiata in Trento. Due grand' uomini , che g;i_ia,qu~ . 
e~ Juron . Teologi , iÌ refero G~f1~iti : ~s\z .~c e 
cioe Martmo. Olave , Dottor Pangmo , queil:i nel 
e Teologo della Sorbona , e -pochi an- 15 6 7. 

ni appre!To Francefco Torres Maelho in 
divinità; ft:atici quegl i Teologo del Cardi-

nal 

' 
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tlS A R T 1 e o L Ò 1. 
II Card. nal d.' Augufia, quefti di Papa Giulio III. 
Com men· e riufcirono entrambi nella Compagnia. 
done · o. Religiotì di un' alci11ìma perfezione . H 

Commendo11e , pofcia Cardinale, venuto 
dalla Corte Imperiale al Concilio nel d:ir 
per ifcritto a' Legati la relazione del!' ope­
rato da lui con quella , Corte da inviadì ' al 

Ml F eb. Papa, ci efprimeva i fentimenti de' Mini~ 
del 156 3· firi di Cefare; i quali per la riformazione 

dell' Eccleflafl:ica difciplina nella Germania 
altri non bramavano , che 1a Compa-. 
gnia; perocchè, difièro ,, I Gefuiti hanno 

-..
1 11

. ,,_ ,, ormai dimofirato in Germania quello, 
n ~ a tLO· I r rr. r · cr · 
1
-ia di ,, c Je 1e ne po,1a iperare in euetto ; pot-

Tr<nro ,, chè fola mente con la buona vita, e con 
del C ar- ,, le prediche, e con le fcuole loro vi hail­
clinal Pal . ,, no .ri~enuta; e .vi foiì:entano tuVt:avia. la 
larici ni n l e 1 d / d bb li b. 

20
• ,, .«.e 1g1011 atto 1ca: on e no.n ~ u . 10 , 

c. 
4

• n. 
3

• ,, che quando fì faceffero moltt Col!egf, è 
,, mo! te fcuole , onde fi pote!fero a vere mol­
" ti Opetarj, fe ne caverebbe frutto incre~ 
,, dibile: Ma bifogna con'dnciar una vol­
n ta " Gi·andiffona era poi 12 ilima, in che 
il Commendane, allora Nunzio in Germa­
nia , a vea la Religion de' Gefni ti. Uditelo 

A 2 4 . Lu- da una fua, che prima di aprirfi il Conci­
~!io 1561. lio fcrHfe da Lubecca in Trento al Ca1·di-. 

nal di Ma11tova Gonzaga ,, I vi ( cioè in 
~' Colonia ) tutto lo Hudio di Teologia di­
?' pende quafì dal Collegio folo de' Gefuiti: 
,, E quefri fono così utili alla Gioventù 
,, nell' educazione ; e nelle lettere,_ ed a 
,, tutta la Città con le prediche, con le 

Veggal1 ,, confeffioni, e coU'efempiodella vita, che 
la ftoria 
dcl c

2
rd ,, farebbe me&lio il danno , che u.til,e , le-

Pallavic. ,, varne per uno ( per mandarlo c1oe Te~­
Torn. xv. n logo a . Trento. ) Io per certo non ho n­
c.v. n. •o. ,, trovato nelle Chiefe di Germania pi1\ 

,, fer~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



bE'GÉSUITI AL TRIDENTINO. t7 
;, feJ·rno, nè maggior prelidio della Rell ­
l i gione , che i. Collegj di coHoro . Così 
,; piaceife a Dio, che ce ne fo!fero mol­
,; ti " Fin quì il Commendane . Quefl: i 
fon dunque _g_ue: Gefuiti, che non folo inu­
tili, rna dann'bfì per la Converfiopc degli 
Eretici li decantano i Rifìeffionifii. Tarito 
pur affermò a'Cardinal i frefìdenri il Quigno­
nes Conte di Luna i\.mbafciador al Conci-
lio di Filippo II. pradcilfono delle cole di Il OJ1i­
que' paeG . . A ddurre i traviati . , ,, altra gnones 
,, maniera non fovvenirgliene allora ( ei d1/fe) Amba-

h · · b · p d' · ..l ' [ fc1adore ,, c . e un p1egaT uom re 1caton, e" i arar d 1 1, • . , i F. "" i e , J • G , " t "-;, p1u c 1e 11 potene ,a, .,ompagma uI . Tesu. Catroliéd 
Scrifrène perciò Cefare fieffo al Pontefice I 

1 
_ 

in Roma: · e fe n'ebbe in Trento contezzà r~do~P 
due fettimane prlma del fopravenirvi il Con-
te ,, Che fa via della riformazione della Ger- II olan­
" mania, era moltiplicare in e(fa Colle .~j a' co da 
,, Padri delia Compagnj.1." I Cardinali 1-io- Tr~nro a 
torìe, e Lorenzo raddoppiarono e lettere , s· Aprile 
e ifranze , perchè in Roma fondaffe Pio •sGJ. . 

IV. un Seminario univerfa!e alla Compagnia Son i1e!l' 
per allevarci giovani d'ogni nazione. E Archm~ 

· fi "[ M fi f' ·e 1· ·r del Ges •t gmn e 1 orone no a 1grnncarg iene l c1· R · 
com un defiderio de' Vefèovi, e fino j'Q ifpecie 1 

, orna. ' 
a proporgliene i fondi, bi(ognevoli al lor fo- ~Card. 
fientamento; Cofa che poi mandò ad effetto orone • 

in capo a pochi anni Papa Gregorio XIII, 
VI. Oltre a ciò il gran Cardinde di Lo-

reno fe trattati per averne uno in Metz : Il Card. 
come per Verdun praticHo già avea quel Loreno-, 

faviffirno Prelato, e Teologo di molta fa-
ma al Concilio. Guglielmo Prado Vefco-
vo di Cbtmont ( cola già fiata tutta del 
P .. Iajo_) fond? Cafa allaCompagn1_a,inBi- J1 Vefcc>­
glion, rn Monac, e nello fie{fo Parigi, che vo di 

pur diceJi oggidì, il Collegio cli Ciarrnont. Clarmonc, 

B L 'Ar-

/ 
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V Arciv. L' Arcivefcovo di Braga in Portogallo Bar­
di Braga tolomeo de I\1.,artiribus religiofo Dornenica­
Dorneni · no , conofciuto eh' ebbe la Compagnia in 
ceno· Trento, bramolla in ben della fua Chiefa 

in tre Collegi : de' quali uno in rutto, e 
due in non piccola pa rte furono di foa fon­

èl i Placeu- dazione. Così 1' ottennero per Placenzia in 
z;a. Cafliglia Monfignor Guatiero de Carva­
ct~ Mala- gial: per Malaga il Bianco, per Murcia l' 
~·i· Mur- Alrneida , per Granata il Guerriero , eh' 
e.i a . erano a Itri Vefrov i , Arei vefcovi altri .. 
cli Gra- Così pure quel di Leon, e quel d' Afiorg3. 
nata . nelle Spagne: quel di Cagliari, e quel di 
<li Li0 '1e · Safferi in Sai:degna 1 con lettere, che tut­
~ 1 CAftol rg~· tora fe ne hanno, l;le porfero ifl:anze , fo 
ul ag la b · · r · 1 ri en con vario r1u1c1mento , per e foro 
di.Sa!Teri. Chiefe. E l'Ofio Vefco vo Ca11dinale, e Le­
Il Card . gato donò un Colle gio alla Compagnia li, 

Ofio per per arricchirne Brunsberga, fua Patria • 
Hrunsbcr· Chiefola inoltre per Mantova il Gonzaga 
ga · ancor egli Vefcovo, Cardinale, e Legato : 
.11 Card . Chiefela il Cardinal Madrucci per la fu:!. 
Ge~n~~~~- Chìefa di Trento .. Chieferla per Rimini ,, 
P ·a per Imola, per Ban, per Taranto que'fag-
~~v èard. gi Prelati, perfone tutte graviffonè; e dot­
Madrucci tiffìme. 
perTren- VII. Ma è da af'co1tare 'in una foa al 
t 0 • . General Laynez il r..1uffo, tornato dal Con~ 
p er .R1- cilio al Vefcovato di Bitonto, celebratiffi­
m i:iiI.mo mo :Predicatore de' 1\1inori Conventuali . 
per - L d" . I . Il Ìh ,, a molta ivozione , e 1e 10 porto a ::.i 
per Bari. ,, Sacra Congregazione vofl:ra , non è nota 
per T a- ,, a voi folo , nè a pochi altri, ma al mon­
><•ntG • do tutto a <>randi e a piccoli . Onde 
l.ettcra " . ·, ' ,,., ' r .J del Vefc. ,, 10 g1_a gran. t ernpSo h

1 
o avuto iemiyre ne~ 

Mufio da ,, fideno ( e il P. a merone , no t1:0 .ter­
:Biromo ,, zo fratello, ne fa qualche cola ) d1 pian-
24. Gin- ,, tarla, o inneila r la in quefb\ mia Terr<\ :. 
i 11 o , , 6 ~ • >) f pe~ 

l 
I 
~l 

l 
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DE' GESUITI AL TRIDENTJ \JO. 19 

, fperando di vedere quei frutti, i quali e 
;, veggo , e lodo , ed ammiro ne gli altri 
,, Paetì , a gloria di Dio , ed edificaz ion 
n fpiri tuale delle anime Crifl:iane \ Sono • ) 
,, andato, · con foave mano, difponendo que-
n fl:o mio popolo a poco a poco , a confer-
·" marfì al voler mio, anzi a fargli venir 
., voglia di quello, che io per loro falute 
2, bramava : come que!Io, che conofco, che 
,, le grazie , fe non fono defiderate , per-
,, dono la loro fl:ima , e non è çofa sì pre-
'' ziofa, che con I' offoi-irfi non s' avvili-
" fca. Ecco dunque, che per fav.or fegna-
" Iato di Dio a queHa mia venuta , dopo 

• . • • • I 
,, alquanti m1e1 rag10nament1 , veggo , e 
,. non m'inganno, tutto queHo mio popolo 
,, univerfalmente, e particolarmente mof­
" fo e commo{fo a delìderàrvi, a bràmar­
n vi, a volervi. Di che veramente nonpo-

trei dire la fomma confolazione, che ne 
:: fento perchè gìà mi pare di vedere in. 
,, tutto quefl:o contorno, di cui Bi tonto è 
,, quafì centro, ed empori o , crearfi nuove 
,, genti , e nuovi popoli , col mezzo della 
,, dottrina , ed efempio di quefl:a vofl:ra 
,, Santa Congregazione " Fin quì Monfi­
gnor Muffo fiato al Concilio con fama di 
Teologo d'alto affare : il cui originale è 
11ell' Archivio del Gesù di Roma. 

VIII. Qual fia quindi maraviglia, fe que' 
tre dottiffimi Petfonaggi, che in que ll'augull:o 
Senato fecero del faper loro sì bella mofl:ra 
il Payva Teologo a nome del Re Sebafiia- Teftimo~ 
no di Portogallo, e Ambrogio detto iI Ca- uia~ze di 

. . d ~ .d. F r. . b. D altu Pll-' tern~1, e_ .t;g i 10. OLC~rau, entr~m 1 o- d ri ftaci 
menicam , quegli Arc1vefco vo di Confa , al Couci­
Vefcovo poi queffi di M od6na, fcriveifero !io . 
i nfinite lodi de' Gefni ti , e di que' maffime, 

B z che 

L • 

\ 

I 
I 
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i'l ?ayvJ ·che fo1li erano lor Confratelli nel Triden"' 
hrroghe- tino? Li difende con libri fiampati il P:l­
fe Orchod. yva dalle calunnie del Kemnirz.io , Ve1er.o­
explu.l.i. fiilìmo Luteralilo: ed ebbe a d~·e, che Go-

rno ei fo{fe il Laynez ,, Benemeritiilimo , 
Il e . " pet fe ntimento di tutti i buoni della 

1
. Aaterdi-. ,, Chiefa di Dio. " 1I Ca terin i poi ( per 

11 re. 1 I . I .J ' l S f Con fa tacer g i encomJ, c 1e na a al merone uo 
Dom~uic. amicifimo ) commenda il Laynez , con for-

me affai brillanti , e fin mettelo in con­
fronto con tal altro Teologo pur di grido: 

1 ·da lla cui comparazione però; perchè odiofa 
. per in dividuo , l' afienerfene fia pÌLi bello • 

11 .Fofca-" Il Fofcarari in fi ne , il Laynez ( di ffe ) 
:Ta ri Vere ,, e 'I Salmerone can grand.iffimo fplendore 
n:J:e1~~c_. ,, ragionaro~10 della. Sant_i!Iìtn<: ,Euc_a1:i.fiia 
~a MS. ;, contro de Luterari.1 : ed m venta !'111 fumo 
del Po- ,, felice di ritrovarmi nella Hagione di que.­
Janco ,, fii Padri non m eno DOTTI, che SAN­
Tom 1. ,, TI " Succedu to al ard. Morone al go­
pa.g. H9· vern0 della C hi efa di i'vJodona, de' Gefuiti 
Bano!! fì giovò moltiffimoin henedellafuagreggia. 

11 ' I I · · ~1~b. -~a · IX .. Or fatte tJi .cote yrec9rrere,' -d?vre-
7 5 mo dJre, o che gli acc1ecat1 ·dal! od10, e 

D eclama- dall'Invidia contro de' Gefnitì di Trento 
zmne · foffero il Prote-fta nte lnglefe, lempio Soa­

ve, e gl i Autori delle Rifleflìoni : o che 
un pazzo amore per gue'Gefoiti quivi fla­
ti a l Conci li0 , aveffe gli occhi bendati a 
più Sovrani Ponte .. ci di G <> sÙ CriHo. , a 
tutti gl i .AuguHi Cardinali, Legati a iare~ 
re, a tanti Pri ncipi della Chiefa, fin o a 
Santi canonizzati, ad Arcivefcovi, a Ve­
fcovi, a Prelati, a Dottori , a Teologi dì 
naziotì differenti, e d' Ifl:itut i diverfii, e di 
vario in gegno, e di profo11da le tteratura: i 
quali, tu t to che :fia ti foffero I' anima, e lo 
fpirito ài quel venerando ecomenico Concilio, 

fem-
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{empl1cioti mai non feppero, che il Lainez , j.[ 
Jajo , il Salrnerone , il Cavifionio, il Po- / · 
lanco il Ven. Ca!liiìo, di cui fa.~ ean con-
to qual di SANTI, e DOTTI , 11ati tu tti 
11e foffero, <r:on unive rfal e voce ; e fon ante 
in piena' affemblea vergo.c.sno ramente rçac-
ciati . E pure ci IJ:a chi lo feriva! Si tro~ 
va pur chi lo creda! 1Y1a tu qnal che tu ti 
fii' arcolta per ['OCO I favellar de' Gefoiti 
Teologi al Tr~detitin<?, un uomo di tutt' 
altra credenza, e · profeffìone. Egli è que-
i èi Arrigo Pandleone da Bafìlea, medico , 
Itforico, e di Relig~on Luterano. Or il Pan-
t<lleone, doro aver celebrato aifai il Ven. Ca-
ni!io, e tutt' infieme la comna g nia di Gesù, P 

1 i .. /i I" . d" anta.eo, propagata, come e ice, no ag 1 Jlnt1po 1 , e con-
11

e nella 
firmata dètl Concilio di Trento a giufla ragia- 1'rv/op. 
ne di meriti. ,, Perocchè ( foggiugne ) già Hero11m. 
,, anche à!lo fl:effo ·\ 0?1cilio !'interezza del- Bafil.nel­
" la vira di cotefl: i Uor:nini, la co m rofl:ez- la 3· par. 
,, za de' cof1umi, la grandezza della doitri- ted.ddld' 

1 d 11 fì · ~ e IZ ç 
,, na, e e e c~enzc tut~e , i:on era conta 155 ~. 
,, foltanto, ma f1 avea eziand10 fotto degli 
,, occhi. Eranci Jacoro Laynez, e'l Sat-
" merone: Uomini, fe riguardi1ì il fa pere , 
,, dottijjìmi: fe la fede , che difendevano , 
_,,forti/fimi: fe i coflumi, e la - vita a tutti 
,, Carijjimi: rna ASTUTISSIMI, fe poi i' 
,, animo fì riguard i, e l'intenzione, onde 
,, con arti ammirabili le fente nze abbatte-
" vano de' retti penfatori " Così quello lcrit- Cioè dc ' 
tore aringa pe' Gefuiti Teologi· a quel Con- fuoi .Lu­
cilio: e con ciò ne fa veè.er chi ariilimo , teraui • 

quanto fappiano effere talora più maligni 
i Cattolici, ove lafc ianlì alla fcorta .di un 
ailio viperino' e di una perduta corcienza, 
che non fono i Proteil:anti il:eHì Luterani, 

B 3 non 
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Atrocità 
delP ac­
éufa. 

'ii ARTICOLO ÌI. DEl G\sum 
!iOll perCÌÒ infedeli , ·come Hl:orici 1 

!n quanto Eretici, Mifcredenti. 

.;, i 
perche. 

A R T I C O L O II. 
Dei Gefuiri di Roma fo tto il L~y n ez. 

RIFLESSIONE .XV. Pag. 133. 
Il Clero I{ omano nel I 564. prefentò a Pio IV. t1,,oJ­

ti capi d' accufa contra de' Gefuiti, ed at~ 
cuni di tali Capi nguardavano la Morale , 
come può 'Vederft dalle Scritture, che jì con~ 
fervano nella libreria Vaticana. Laynez non 
fcusò i Ge[t1iti cot dichiararli impeccabili : 
ma bensì portò al Papa t' efemp;o di Cai­
no, e di Giisda , i qua/i benchè fojfero ftd­
ti nella Compagnia de' Sdnti, non di meno 
fitrono malvagi . 

RISPOSTA . 
.Accufe, e libelli d' un Ecclelìaftico contra il Col le­

gio Romano · Cardinali depurati fentenziano a 
favor dc ' Gefui ti. Papa Pio iv. punifce il Calun­
niatore : e fcrive più Brevi alle Corti di Germa· 
uia in commendazione <le ' calunniati. 

I. MAI non prefentò il CieroRomano, 
corpo nella Chiefa di Dio così rag­

guardevole, al Santiffimo Padre Pio IV. 
capi di accufa contra la Compagnia ; un 
Uomo folo del Clero quegli fu , cervello 
torbido, e ambiztofo; di cui, perchè diede 
:in ciò fare, in trafporti di frenefìa , il Pon­
tefice, ne prefe una fevera, e pubblica am-

~menda . Eccone tutta fil filo la Storia : II 
Cardinal Vica'rio Sa velli, fcelto avea un tal 

Verità Prelato per riformatore delle parrocchie diRo­
della Sto • . ma· ma riufcitoci affai m ale , poco appre(­
ria • fo ~e Io diftornò • II buon Uomo , poichè 

vide un tal Padre Gefuita fofti tnito a sè 
in 

I 
I 

• • 
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i:>i RoMA sono IL lùNEz ~ z \ 
fn quella ca'rica; corne per fata ii tà de' Rè'°' 
golar.i, a m~cchina ~ttrib.uì, e a ~o.fpir~zid"' 
ne d1 tutto 1!1tero l Ordme GefultlCO 1 e[­
[erne fiato lui depo!l:o. Ito però fiior di fe 
per la rabbia , tolfe a farne vendetta atro­
ti flìma. Compilò per tacito due gran libel­
li , dove pro~a va : la Compagnia e/fer imd 
Religione dal Dia'tJolo iflituita : una Setta di 
Eretici: una raccolta, "Una piena, zm' inond11-
zione di barbari: e fin le perfone , eh' era­
no più fugli occhi di Romà , o per autori· 
tà di grado , o per .emi neni a di fa pere, o 
per famii:à di vita, Ii nominava, come di­
ihuggitoti del buori coitume , e. propaga-:­
to_ri di ree dottrine. Q,;iind 1 , .Ret:chè . pap<i 
P10 IV. dopo mature d1fcufiìom m pm an­
ni tenute , e da più Cardinali , data avea . 
1a cura del nove! Seminario ( che fecondo r Càrdi. 
il decreto dei Tridentino , ifl:ituito aveà nali fo­
neila fanta Città ) a' Gefuiti del Col!eeiò ronb,Cat· 
Romano ; e' ihombeti:ò quefio Collegio ~p- P1 D

5 
eca

1
- . 

i'l d' U . . d" l tr. . no, ave• punto un al o . omini 1 ma auare , ~ li Vica-
di perduti cofl:umi: e tutto µiffamava 1' ri~ diRo­
ordin loro infozzato delle pIÙ iaide fcofin- ma, Amu­
matezze . Di tai componìmend mandò poi l~o Vitel­
far copie colle iì:ampe. E n'empì t11tta Ro- li ,S. Cu­
ma, l'Italia, e fìn la Germania, dove gili- 10 Rorro-
gi1evan gratifiìmi a que' Luterani. rneo • 

ll. Il Cardinal Savelli , coitie vide un II Card. 
sì gran male · a darci riparo a fe chìarnò Save!li in. 

l, A ' · 11 d I d h vano s'af­utore: e avverti. o e anno, c e non f 
1

. 

11 C 
. .r. a 1ca per 

tanto a a ompagnia , quanto recava a 1e ridurre 
iì:effo. Ma non per tanto ( come fuole chi quell'(Jo. 
impegna la riputazione in un fatto ) aven- mo a ' ruoi 
do que l mifero più a vergogna il renderfi, dov~ri. 
che non I' effer vi_nto; adunò un mefcuglio 
di Uomini malaffetri a' Gefuiti, e di niun 
conto: e a fuo nome, e a quello de' fooi P 

B 4 pre-
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prefentò in forma gi uri dica molti , e atro­
ciilimi capi d' accufa, contra i Padri del 
Collegio Romano , e contra tutta {a Com-

Cong red·- , pagnia. li Savio :Pontefice a chiarir auten-
e .iz1on <! • l' . b 1 . d ) 
( -· ,.i· r ucamente rnnocenza , en a UI rn~ra e 
_a:-..;na 1

· Gefuiti , deputò fegretamente una Congre-
gazione a pofia de' p iù dotti , e imparziali 
Porporati. Fecer quei!i, quanto la cofcien­
za , e l' onore di grav i flìm i , e fammi per­
fonaeg i dettava loro: vifi taron, difruffero , 
effarninarono attentamente ogn i cofa . Qua1 
n e fuffe il rifoltato , il vedrem quindi a 
poco da un Breve del m edefimo Pontefi­
ce : ma non è quì <la omettere , che cofe 
fur tutte quefl:e sì folenni, e Hrepitofe , 
che riputò onor della Compagnia il lafciaP­
ne fin memoria nceli anna li della Chiefa 
ìl Rainaldo . .,., 

T om.XV. llf. Intanto pe r que' libricciattoli , che 
ali' anno dicevamo di fopra , menavano grandifiìmo 
1 r64. 11 chiaifo, e ne matteggiavano per allegrezza 
~~i i :n~~~ i Luteran i . Adunque voltili in colta lin­
dt!Manli. gua Tedefca, fl:amparoogli fubitamente - e 

delle copie a migliaia ne ingombrarono Ì':?.I­
Card . d' ta, e baff:1. German ia. Ottone Cardinale d.' 
Augufl:a Augufia al primo intendere di tai · cofe , 
fmvene ne fcriffe di buono inchioiho al Santifiìmo 
al Papa• Padre: dicendogli non efferfi potuto far co-

fa, nè più defìderata agli Eretici , nè alla 
Rei igio11 Cattolica più dannofa · , che in­
viar di Roma eolà que' tali libelli . II Pa· 
pa , che nulla di ciò fapea , co me udì un 
tanto ecceffo , innorridì tutto, e fdegnoffene 
io e-ran maniera. E perchè I' A utore, e l' 

. . ope~·a erano già in Roma notiffimi , dichia-
l'uni z i o~ rò, quel Prelato Ieminatore di sì grave fcan­
ne de!Pre. :l · d' · · "jl · d f 
laro C a- e a!o, privo. ogm a1:n1mn1 Lraz1one '· ~ u -
Iunniaro- fi.z:o , quanti né efe rc;Jt<iva : e toltogl1 1l fu f ... 
n. · fi~ 

I 
I r 
I 
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{idio della parte, che avea di palazzo , man~ 
dallo a metter prigione. Che-- poi non fi ve­
niffe con feco lui a maggiore gail:igo , e 
più folenne ; dovettelb il mifero Uomo a' 
prieghi, che in fuo favore porfe al Ponte­
fice il Genera! Laynez. Quefra magnanimi­
tà di cuore ben' è degna, che, qual prezio-

· fa eredità , fe la guardino gelofamente i 
Gefuiti, e fe la perpetuino in 'Cala : giac- Bartoli 
chè al dir del l'Oro lfiorico, quanto alle oc· i!d1'. Ita­
calioni di moihare , che ella pur v' è ; la lialib .iv. 
contii:rnata fperienza ci avvifa, che lor non cap. xiv. 

1
. . iì pag. 492. 

ne mancano , qua 1 , e quante mai e ne a-
veffero i lor maggiori . 

IV. Quefl:o fatto, il Santiilimo Padre per Brcv.iche 
riflorare la fama della Compagnia, che af- fpedi in_ 
r · · 11 G' · r · rr. Gennan1a 
.1a1 patito a vea ne a Ierrnania , icnue p i'i 
all' lmperator Ma11ìrniliano , a tre Elettori apa o. 
Arcivefcovi di Colonia, di Tre veri, di Ma-
gonza, al Cardinale d' Augufi:a Truxes, al 
Duca di Baviera Alberto: a ciafcun de'qua- Adi 30 . 

li fpedì fopra tale argomento un Breve A po- Decem­
fl:olico . Onorevoliffono egli certo farebbe bre tJ64· 

pe' Gefuiti, il far fentire queHo gran Pon-
tefic€ in tutti effi ; pur quelio ba!l:i folo , 
che è il medefimo a tutti e tre gli Arci-
vefcovi , che noi fedelmente trafporteremo 
dal colto latino , in che dal Poggiani fu 
fcritto in nofira lingua. 

PIO PAPA • JV. 

Al Venerabile Fratello noflro Daniele .Arci'Ve-
fwvo di Magonza , e Principe del S. ,R. I. 

,, NON' fenza gran maraviglia abbiam 
,, veduti alcuni libelli pieni zeppi ..d' 
.i; ingiurie , e di villatJie , di!feminati di 

,, fre~ 
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26 ARTiCOLO H. DE' G ESUITI 

,, frefco rer la Germania , pe r con citar éj:; 
,, dio , e recar onta a tutto il corpo della 
~' Compagnia di Gesù, e 2d alcuni t ra Io­
~' ro maffimamente; che tra effi fono i più 
;, conofciuti. In verità cbe ne proviam pe­
~. na . Imperoccbè comprefo abbiamo , ef­
" fer ciò av venuto pe r ifii gazione deIJ' an­
~' tico nemico, il quale, poichè da' Collegj 
,; di queil:a Compagnia per la Germania 
3 , eretti, e in aitre Provincie ne deriva un a 
;, grande, e moltiplice utilità in quefii mi­
" feri tempi in ben della Chiefa di Dio , 
n pretE:nde , che con le maldicen ze , e ca:. 
,, 1unnie di Uomini maiaffetti, s' impedi ­
" frano gli utili lor minHl:erj. Se ben però 
;, noi il:imato abbiamo, che così vada la co­
'' fa; tutta. volta per indagar con più di fi­
'' cure'2:za Ia verità; e per turar la bocca à 
;, chi parla iniquamente, abbiamo eletti al­
'' quanti Cardinali, p'érfonaggi tutti gravif­
" fimi : e lor corhmeffo , che nel Collegio 
,, di quefia nobil Città , eh' è poi il capo 
,; di tu tto il lor Ordine ; con accuratezza 
,,, effaminaffero il loro coHume , la lot· vi­
" ta, e 'I lor regolamento. Cofioro al cçJ·to 
,, con quella fedeltà, e vigilanza, onde pur 
;, dovev·ano , efeguito a vendo i [ noiho co-
" mando , ci han. fatto intendere , di nor! 
;, aver niente affatto di ciò trovato , che 
j , per delitto fi opponeva a que!l:o Collegi<;> : 
,, nè d' effer meno gli ftatuti ·del! ' Ord1!1 
3, tutto l"etti , e pii ·, che i coilumi , e la v1-
" ta di quei , che 1'·ivono in quefio Co.Ile-
,, gio, cafiiffima, e probat iffima • e d~ U o-
,, mini veramente · religiofr . Coftar poi loro 
,, a bail:anza , che fofpi nti cert' uni da ~n 
,, odio malvagio , e da invidia acciecatl , 
,, finti fi aveffero eglino quegl ' incarichi, e 

,, que'.-
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eh quelle fcelleratezze ; perchè pigliavan{i 
,, affai di cruccio, e di pena, nè lo potevan 
" patire J che ferviti noi ci foffimo per r 
,, avanti in certi affari di rilievo della pia 
-; , opera, e fedel ubbidienza di quefio Cot­
" legio fpecialmente: e che N~?i di /ponta· 
,, nea '7.JO!ontà , appro'Vandolo tutii i Venera­
'' bili noftri Fratelli Cardinali di fanta Chie-
" fa , gli abbiamo ultimamente çommeffa I 
,; la cura, e la direzion del Seminario, che 

3
, di nofiro comandamento fi è eretto , fe-

'' condo· il decreto del Concilio Tridenti-
" no,, in q\lefia alma Città. La qual nofira 
,, deliberazione , hon av·ehdola potuto egli .. 
,, no diilornare: e ben fapendo di non po-
" ter provare neppur uno di gue' t~ti mis-
'' fatti , che con que' lor libelli gli rinfac-
" eia vano; efferfi ad iiligazione del Diavo-
'' lo ad un confìglio appigliati così pazzo ; 
,, così pravo, così fcellerato. Perchè dunque 
,, le calunnie de' maldicenti h:m quefl:o al-
" me ho recato di bene il) sì grave affronto j 
,, che, quanto hann' eglino più voluto de-
' ' nigrar la fama, e la fiimazione di quefio 
,, Collegio ; e di tutta la Compagnia ; di 
,, quefio Collegio ·, e della Compagnia tut-
,; ta tanto più renduta fiafi manifeih r in-
" nocenza , e I' integrità dè' cofiumi . Il 
; , concetto, che per Noi, e i nofhi Frate!-
" li avevamo de' retti , e lodevoli cofiumi 
,, di effa Società , non s.' è fiabilito fola• 
,, mente , è crefciuto eziandio . Abbiamo 
,, quindi giudicato , che noiho dovere fin. 
,, il tefì:ifìcar colla prefente la verità , e 1' 
,, innocenza. Però efortiamo la vofha Fra-
" ternità, che con, tanto più d ' impegno in 
,, 2ppreffo difenda ìl C ollegio della mede-
" fima Società , eh' è in cotefia Città vp-

" fl:ra ' 
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28 ARTICGLO II. m:' GEsuin 
,, fha metropoli; con quanto più d' ingiu-· 
,, Hizia, e di sfaciataggine abbiam veduto 7. 

\,, che iìenfì sforzati cotefl:i detrattori di mal-· 
,, menar la Compagnia: e ad ufar profegua 
,> parzialità di amore con cotefio Collegio, 
,, come ha fatto fin quì: e lo ajuti, perchè 
,, tra vagliar poffa molti Jiìmo ad onor di Dio, 
,, e in bene dell' Anime . Dato in Roma 
,, in San Pietro a dì 30. Decembre 1564. 
,, de! noflro Pontificato anno V. 

Barto!i VI. Fattafì vedere in Germania a t:mti, 
nel luogo e così gran Principi , e Corti , qnefia nou 
etc. femplice tel1imonianza del Papa, ma certa 

fcienza, per la di li gen~r , fecreta , e fedele 
Ch7 ne. inquifìzion~, mandata a re in queita caufa 
<ldkro . 1 da' Cardinali perciò dep .:a ti; il trionfar de' 
Lureralll: L · · t: ' , C · · · · r 
ch e i Cat- '[ udtejra01d~·1 pa s;;. neI cattdO!lCI , e. lldl 'Aqueg I 
wlici. 1 o ,or 1 quem . 1 a r mal poi . ugi:-

fl:a fe dare prefl:arnente alle fl:ampe in D1-
11el . F e~- 1 linga tutti in un libricciulo raccolti que'Bre­
bra610 e vi, e .divulgarne copie a!faifiìme, con a van- • 
's " . f I _] ,. e . 'L . Card . ci'· tI una ua ettera u rn10nnazt0ne a · etton: 
Augutl:a dove fentimenti egli efprimeva molto .pe­
fbmpa i fati, da ciò comprovare ; che i[ Pontefice 
Hrevi. nel particolar Breve inviato a lui ne dice-

va : Scimus quantopere tr.tfemper eam Sccie­
tatem dilexeris propter ejus pr~.ftantia in R..e­
ligionem Catholicam merita. 

Epilogo . VlI. Or fe le Seri tture di quello fgra-
ziato Ecclefiafl:ico con dentro più capi d' 

-accufe contra la Compagnia, portate al Tri­
buna! di Pio IV. a tempi del Genera[ Lay­
nez tuttor fi confervano, come dicefì, nel-

- la librari a Vaticana ; ci dovran pur effe re 
colà ripo!ì:i gii autentici monumenti, onde 
la Sacra Congregazione de' Cardinali , e '1 
Vicario di Gesù Crifl:o dichiararono folen­
nemente calunniofi gli accufatori, e gli ac-

cu-
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b1 RoMA SOTTO 1L LAYNEZ. 29 

-cufatÌ innncend . Quefio p rcliè non ram· 
mentarlo gli Autori delle Rifleffioni? E 
condotta egli quefl:a, di chi vanta zelo, fin-
cerità , rigar di morale? Che fe r oi a \pac-
ciar talun per empio , batlaffe il venirne 
folo a.cc.nfato ~ quant_i non ~~remo a dirli 
Uomrn1fcellei;at1ffim1, che g1a furono fpec-
chio d' innocem.à, ed efempio di fanto vi-
vere ? Ma per tacer di ( 1' ifio , intaccato 
da quel Porolo forfeonato fino di familia-
rità co' Diavoli : dovrern · dunque creder~ 
eteticiffirni- per la vita un Cardinal Moro-
ne , pri1~0 Prelidente nel Sacro~anto Con-
cilio di Trento, e un Fofcherari, Vefcovo 
di Modona , Benecletto fil!;liuolo di S. Do­
menico, e Teologo al Tridentino; fol per- Annali d' 
chè imputati di errori a tempo di Paolo Italia d~ ! 
IV. fl:ettero nelle carceri della l nquilìzione Miirac .all' 

b d 
. ( p e 'l e ~ an. 15 60. 

per en ue anni erane re ietto 1 .)arn. 
Ghislieri Domenicano, che roi fu S. Pio V.) 
efe ne prefero attefiazioni, e re ne fabbrica-
ron proceffi ! Or fe a lode tornò di queil:i 
due grandiflìmi perfonaggi, che puniti qua-
fi rei nel Pontificato di Paolp, furon dal 
Succeffor Pjio IV. affoluti per innocenti ; 
perchè a diffamar gli abbiamo i Gefuiti tut-
ti cli que' tempi, qual razza di perdutiffimi 
Uomini , e fvergognatiffimi ., folo perchè 
un malvagio Eccle{iafrico comparve contr' 
effi r.on .ifcr)tture , tuttochè dichiarate in 
folennìfiìma forma dal Papa, e da' Cardiita~ 
li per calunniofe, ed ingiufte . 
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A R T I C O L O III. 
Del P. Gambara. 

RIFLESSIONE XV. Pag. I] 1.'--

Cbe fotto il Genera! P. L aynez nel 1560. ji 
fo!levò ttn gran tumulto . . . • . . contra i t 
P. Gamhara l{ettore de! Collegio di Monte­
pulciano, onde provvide a se jfej/o colla J"ir 
g<t , e fu pot dal Generale [cacciato dalla Com­
pagnia. 

R I S PO S T A. 
Accufazione cgnrra il G ambara fu cl.e poggia ta, di 

che fu C!jli reo, perchè Jicenz iaro dall ' ordine da.I 
G enera! L ay nez. 

I. \2IA così, Reo if Gambara di atroci de-
LJ litti , mandollo il Laynez a licenziar 

dalla Società . Ma com' entran quì le cor­
~uttele di · tutto 1' Ordine ? Qual ci han quì 
parte i Gefuiti tutti? Dov'è quì poi la col­
pa del Generale ! Anzi farebb' egli da lo­
dar moltiffimo , che riufcitogli il Gambara 
a fi gl iuolo degenerante da,Ila Sàniit:l della 
Madre fua , perchè gli al t ri buoni non ne 
prendefièro fcandalo , fe lo a veffe to.fiameR­
te cacciato di mezzo a loro.1\1a pure per quello 
dir folo, eh' è vero, e per non gravar, do­
po quaft dugent' anni , da che il Gambara 
più non vive, di peccati, in che mai non 
sì bruttò ! 1·acconteremo con queila fimpli -. 
cità Ia cofa, onde già la fcriffe nell' anti.ca 
fua Cronaca, che M. S. è tuttora nell' Ar­
chivio del Gesù, il P. Polanco: Uom dot­
t iffono , e j·mefìffimo degli affari dell 'Ordin 
foo, pe r aver fervito per anni molti da Se~ 
J!,retario i due San ti Generali I gnazio , e 
Borgia , cui era Ct!riJlìmo per la probità del-

la 
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DEL p. GAM[lARA. 3 I 
fa vìta: Fanne eziandio rimembranza nella 
Storia frampata il Sacchini, da cui folo , s' Parte 11. 

han: potuto trarre lo fcandalofo proceffo con- 1ib. v. all' 
tra il Gambarai gli Autori delle Rifleffioni; 311

' l 
561

" 

ancor da quefl:o Storico convien , che in­
tendano, efière tutto quel proceffo fl:ato un' 
invenzione , e un' impofì:ura di diffolutiflì-
mi Calunniatori. Ecco dunque il fatto che 
appunto andò così, com' or ora Io diremo. 

II. Il P. Gambara Rettor del Collegio di Accufe. . 

Montepulciano era Confeffore di due one- contra il 
Hiffime Signore tra lor Sorelle : una delle ~a~I~=ra. 
quali aveva. un figliuol tra'Gefuitì. Or que- poggi•t~. 
Ha era ' udita più a lungo dal Gambara, che 
non l'altra, la qual perciò n'ingelosì. Q!.iah 
che fua lagnanza giunfe alt' orecchio del 
comun Fratello , il qual di quefii lunghi 
difcor!ì concepì qualche !ìniil:ro fofpetto: e 
vietò alla Sorella I' andar alla Chiefa de' 
Gefuiti. La novità in Città non grande fè 
del rumore. Malevoli i Gefuiti ne avean , 
come fempre : e non era quefl:a occafìone 
da trafcurarla . Finfero delle lettere troppo 
te_nere, paffate tra 'l Padre, e la :Wiatrona ~ 
le quali recate al Vicario, venne chiamato 
il Padre a difcolparfene . Mdfa ìn chiaro Smem h.,, 
l' innocenza; fu da 1 Vicario Heffo ricondot- auremirn,­

to onorevolmen~e in Collegio. IVI a pur non mente· 

fu ciò bafiante a chiuder le bocche òe'mal-
voglien ti . Scriffe però il Fratello al Gene-
ra! Laynez , che di là rimoveffe il Gamba-
ra per acchetar que' rumori . Q}1indi fo 
fparfo , che per efferfì comprovata la rri,al-
vagità del Rettore ; farebbe di brieve ri-
mollu di Collegio per ordin del fuo Gene-, 
raie. 

Ili. Erano in quefl:o le cofe > qurndo di 
Roma pa.rtl per francia al Con greffo di Poi[. 

sì 

• 
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~~ A R T r e o t o III. 
Jmprnden-sì il Laynez 1 per comando di Pap Pio IV., 
za _gran Teologo del Cardinal di Ferrara; e '1 buorr 

\ 
~ 11 1 .:_na Rettore, temendo in Montepulciano di fua 
b;ra\.;i=:~= vita, (cui ancor minacciava-no alquanti Cìt­
:frame~re tadini ) ufcì dì Città , per andargli incon• 
punica dal tro, a fare le fue difcolpe: dicendo in tan­
G en.Lay_ to pel Collegio, che porravafi per dì in Pe­
nez · rugia • Al Generale niente non piacque la 

condotta del! ' imprudentiffimo Rettore : il 
quale, per quella importuna ufcita di Mon-. 
tepulciano in tai circofl:anze , dava forte 
occafìone , onde fembrafs' egli , ( dice il 

Jvi nel ,, Sacchini ) convinto di reità: e però era 
num. 10 8. ,, in colpa , che per le bocclie di Uomini 

,, malviventi il nome iì di ffam aile della Com­
,, pagni ;1 , e di quella illibati!Iìma Matro• 
,, na, e probatii4ma " Quindi , fe bene il 
Rettore offe rto fe gli folle, fatto a vveduto 
della fua imp1'udenza, a durarla in ifconto 
pe r tutta la vita ammaefl:rando fanciulli nel~ 
la dottrina Crifiiana ; niente piegatofì q~1el 
favio Generale a sì umili proferte, Jo vol~ 
le irreparabilmente caffa to dal]' Ordine : fri­
mando , che dovea ben' egii incontrar in 
Città ogni male, eziandio fe di morte, che 
coll' anda~nè via, fommini.fku· più materia 
a calunnia cotanto atroce. Però, o che per 
altre pruove , mandategli di Montepul~ 
ciano dal P. Sa , degniffìrno di tutta fe­
de ( ·cui un ' attenta perqnifìzione, e fegre­

-ta comme.ffa avea fogli andamenti di lui ) 
lo aveffe per un niente prudente, , e niente 
men cauto : o che ta l partenza pnmdeffe 
per poca fommiilione , e per un operare a 
capricdo; iìimò ben faggiamente l' Uom.o 
di fommo accorgimento, e zelo , eh' era i_l 
L aynez convenevol cofa non effere , ne 
rigunrdo' al pubblico, nè riguardo a.I priva-

to 
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D È L P. G A !IJ BA K. A. 5 ~ 
to behe, che il Gamb2ra non ancor Profef.., 
[o , più. nella Compagnia non fì refiaffe , 
benchè di tutt'altri delitti lo deife innocen­
te . Poffon ora da fe avvertire j Le?;gitori 
in qnefio fch i etto t·acconto , e fem l;licifll-
1110, quanto bene Ìnvigifal1e fu' portameP.ti 
de' fuoi fudditi il Generai La ynez , di cui 
per altro nel!' Appendice un ritratto {ì for­
ma qual d' Uomo politico , libertino , e 
corrompitore della domefiica difcip1ina . Ma 
di ciò ad altro luogo, 

A ~ T I e o L o ·1v. 
De' Gefuiti di Montepulcian0, 

R.1FLESS10NE .XV. Pag. qr. 
Che fotto il Genera! P. Laynez. net 1560. sì 

Jo!fe<vò un gran tumulto in Montepttlciano 
contra i medrjìmi Gefr:iti per motivi di poc' 
one/là . 

. R I S P o S T A. 
Un Giovane di Montepulci ano fìnrn!ì della Cempa­

gnia va alla Ca fa d ' una Meretrice. Vicino amor-
te collfeffa in folenne forma Ja fua malizia. ' 

I. svanita autenticamente l'imputazion da-· Accufe 
ta al Gambata Rettore de'Gefuiti ìn coiJt'.a. 1 . 

l . 1r. • h' Gefu1t1 d1 Monte~u cia~.o ;. pautan:o. ol'a , giace e co: Monre-
sì ~ogllono 1 Rif!el_Iìon~11:1, al tumulto ~ol~ pulciano. 
eccitato contra tutti ef11 • Era quella C1tta 
in fazioni div·ifo : e 'l Collegio della Com-
pagnia , piucchè altra religiofa famiglia , 
ne fenti va le fcoffe. Il Laynez ricordevole 
del quanto accet to in quella Città fiato era 
i1 P. Francefco Strada :fìn da' principi della 
foa predicazione; colà mando!lo col P. No-
tar i, altr' Uomo Apoflolico, a fedar quella 

e tem-
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34 I A R T [ e o L o rv. 
tempeila . Ma gli falliron quefia volta le 
fperanze. H ridur, che di continuo faceV2ll 
que' Religiofì donne di mal panito a peni­
tenza ; !' occalìone porfe a' più diffoluti di 
tingerli del la lor pece. In quanto abiifo non 
profondiamo Uomini acciecati , e fofpinti 
da pafiìone .' Odaft audacia fenzi pari. 

Sacchini Il . Un no bi! Giovane ( raccontiarnla così 
Part. 11. col Bartoli)traveHito!ì in abito della Com­
lib . 1. n. paiznia, e dopo imbrunita di poco la notte , 
2 4· al\ a:i andolfene tut to folo alla Ca fa d'una famo-
110 is 6 J · M . ll 1 . , , fì B anoli fa eretrice, co a qua e g1a s era opra 
i1ella I - ciò convenuto, per averla ancor eifa te!li­
ral. lib 

4
. monia, e divulgatrice del fatto: e la botte­

cap . x•' ga, che coftei facea del [uo cor po , era nel­
Gio~fì·aGne la Piazza, che in andan dovi fi attraverfa-
finco 1 e A d · I fì · · fuita va <lvafì. . td. ~'_'Vl 

1
0
1
, ciaur_ato, t•1tto acc?ncid~i:;-1 

alla mere- o 1 in on.o ne a~teggiamento, e ne mo 1 1 
. rrice. perfonagg10, che mtendeva dirapprefentare, 

così dal naturale, che a far da vero non fi po­
trebbe farpiù .Era perciò ben ch!nfo nell'ab ito, 
guardandof1 ad ogni poco d'a ttorn9 , tutto fo­
migliante a timido, e furtivo: e moflrando 
gran pena , e dando fegni d.' impazienza 
dell' afpetrare un poco all' ufcio: e l' afpet­
tare era ordinato coa avvifo , ed. arte per 
intanto e!fer meglio veduto . Ebbevi offer­
vatori, altri a:cafo, altri forfe appo11ati. Ma 
la mattina del dì fuffeguente trovoflì la 
Cit tà tutta in voce di quel fatto: credutif­
fìrn o niandio da' più cari de'Gefuiti; peroc­
chè eraniì tefi:imonj di veduta , e concor­
di , e gil'.lrati: e fin oominavaG. quel tal Pa­
Jre, il quale, perchè più operava all'Apo­
fiolica, aveanlo il più in odio gli avverfa­
rj. Il P. Candi ( che fucceduto era nel go­
verno al Gambara) Uom d'a ltrettanto cuore 
che fenno , udendofi in tra poche ore del 

dì 
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DE' GESUITI 01 MoNTEPULc1 ANO . 35 
dì appreffo raccontar quello fcandalofo ec'­
ceffo da nobili Uomini e autorevolitiìmi, 
rutto tlordì: po i negollo, e allegò ben fo­
de ragioni , da far vedere quella trama , 
una artificiata rappreferJ tazione da metcere 
3n dice ri a i Padri. Ma niente non gli valfero 
le foe evidenze: nè Gefui ta mofl rar più {ì po tea 
per C ittà , che non fentiiTe rinfacciarlofì fin da 
fanciulli. L:! Chiefa, e le SGuole divenne­
ro preffo che all 'i ntutto difer~e: la Città rivo­
cò lo fl:ipendio del pubbl1Co Maeil:ro già 
loro affegnato , e pattovito : e con un ta-
cito dinunziare a' Padri l ' andarfene. TI Lar-

III. Informato il Laynez in Trento, do- nez di­
ve fi trovava Teolooo al Co•icilìo del pro- fcioglie 
fondo , in cl~e cran° le cole di qu'el Co lle- {ue!Col. 
eio' dopo ben penfate ragfooi' infin lo di- egto. 
fciolfe. Gratitudine, e ri :e renza alle .Sacre 
memorie di Papa Marce llo, e del Cardinal 
de' Nobili, i quali vollero la Compagnia in 
quella lor Patria , poteron folo liberar di: 
qualche traccia la dannevole coftanza del 
Generale, in fofiener quivi efpofii per an-
ni quegl' innocenti Religiofì a tante ingiu-
rie , e I' Ordin tutto a sì grand' infamia . 
Sulla fine però di Giugno del 1563. parti-
ronfì tutti : ogni ragion volendo , che que' 
che non eran quivi adoperati più a nulla 
per frnde del comun nemico, altrove tì map-
da!fero ( come fcriffe il Laynez alla Com-
pagnia de'Grandi) dov'eran dimanrta ti iftan-
temet1 te: e dove le lor fatiche farebbero per 
m egli o fruttificare al fervigio di Dio, e di 
altri po~o li. 

IV. fo ta nto I' Autor di tanto fcandalo, Gafti.;hi 
e i Complici di effo , ne facevano fefta . 1\1a de ' calun­
Ia calunnia ha corti i paffi. II finto GeCui- niarorì. 
ta, dopo foli tre anni, che fempre viffe d' 

e l. una 
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>;'"5 AR.Tico·LolV. 
·una fgraziatiffìma vita, eccotelo a morte: è 
per più giorni ad ogni ora morendo , non 
fi moriva mai . Conobbe clfr:ro l' infelir.è 
effere quella sì lunga, efirema, e fientatit­
fìma agonia di ben q•.lindeci interi giorni 
( che a miracolo attribuironlo i J\'1edici di 
colà ) gaHigo tutt' inlìeme , e miforicordfa 
di Dio giuftiffimo . Ma come il fatto e di 
lui , e degli altri fuoi complici feguiffe, s' 
afcolti da una folenne di pofizione di chi v' 
intervenne, e vide, e udì quanto ne krif­
fe: il cui originale è nel!' archivio de' Ge­
fuiti di Roma; e copia n' ha il Bartoli iu-

11d Juog. ferita nella fua Italia . Egli fu quefri l'Ab­
<:Jr. ba te Gitolamo Bellarmini delle più cofpicue 

Care ]\1on tepulcianefi, il qual dettela al P. 
Jacopo de' Nobili a valere in perpetua me­
moria. 

A utenti- ,, Sia noto, e manifeHo, come fotto il Pot1-
co monu- ,., tifìcato di Paolo IV. mediante la F. M. 
:;ie

11
n,t0 ,, del Cardinale de' Nobili, effendofì da que-

... e rnno- 11 d · M l · · ]l 
ccnza de'" ia cl 11 0:1tedpul!ciac~o ottenuto In G:\..Oma 
Gefuiridi ,, un o eg10 e a ompagnia del esù , 
Monte- ,, e venuti perciò alcuni Padri di e!fa , li 
pulciano. ,, fu a!Tegnato per loro luogo , ed abitazio-

'' ne S .. Stefano, ~ov.e è la Compagnia de' 
,, Grandi , e cominciando a tener Scuole , 
,, e fen tir confeflìon i fecondo il loro ifiirn­
" to . L' inimico del!' Uomo , invidiando 
,; tanto bene, che perciò rifultava a quefio 
,, popolo, concepì ne[ petto d'a!cuni priva­
" 1 i, poro amic i del vero bePe, tant'odio, 
,, e pcrfecuzione corìtro detti Padri , che 
,, non baihndogli mormorare , e detraere 
,, la fama loro con parole , uno d' effi ebbe 
,, tal ardire, che una fera di notte, fingen­
,, do di effer uno di detti Padri , a modo 
,, loro traveil:ito , incognitamente entrò in 

,, ca-
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oE' GEso1Tr DI :lvfoNTEPULciANO. ~7 
, cafa d'una Meretrice: onde la mattina,, 

;, levato il rumore per tutta la Città contra 
,, detti Padri, gli amorevoli, ch'erano Jta­
" ti autori di detto Collegio per utile di 
,, quefta Città, favorendoli fetnpre con tut­
" te le lor forze, andaron fnbito a !amen­
" tarlì di que1lo fatto con il loro P . Rettore,. i! 
,, qua[e con _molta rnal"aviglia rifpo fe , eh' 
,, era impoffibile , che ta l cafo foHe del!i 
~' fuoi , ma più prefto invenzione, ed opera. 
,, dcl Demonio . Crebbe tanto la mormora­
" zione, ed odio contro di loro, che fi.nal­
" mente , e per quefta caufa , e per molte 
,, altre perfecuzionì lìmili , li convenne ce­
" dere , e partirfì di quella Città , lafcian-
" do il tutto , come !'avevano trovato. Ma Morre 
,, il giufto Dio non pennife, che tanta ini- del Gie>­
" quità fo!Te troppo tempo nafcoHa· ; per-

1
vane_ ca-

d . , h l' . d" d unn1aro-'' metten o _Perc10 , _c _e . i_nve~tote 1 et- re, e fua 
,, ta calunma , e~ m1qu1ta ( 11 nome del pubblica 
quale per buon nfpetro fi tace , ancorchè rirrma­
per la Città fia noto a tutti ) venifre in zione. 
,, tanta miferia della perfona , ed infermi-
,, tà , che venuto all' ultimo rennine della 
,, fua vita il quarto anno dopo la partita 
_,, di detti Padri , ?opo aver fientato , ed 
,, agonizato molti gwrni (cioè quindeci ap·~ 
,, punto, co11:e fi ~a da un'altra relazione l 
,, contra ogni vutu natnrale , accorgendoh 
,, 'l mifero, quella e!fer volontà di Dio per 
,, caliigo del fuo fallo, fece chiamare mol-
" ti de' principali Cittadini , uno de' quali 
,, fui io infrafcritto , e gli alui , che per 
,, orn mi ricordo , furono i Signori Curzio 
,, T•rugi, Fratello dell' Illufl:riffimo Signor 
,, Cardinale Tarngi , Vincenzo Bellarmi-
' ' no , Padre del P. Roberto Bellarrnini 

) 1 ( poi Cardinale ) Gian Ercole Minati , 
' C 3 ,, Alef-
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58 , A R T 1 e o L o IV. 
,, A!effandro Buratti, i quali tutti fon mor~ 
,, ti , ed altri che non mi ricordo; ed ivi. 
,, in pubblico , il detto infermo con gran 
,, pentimento diffe : Io fui quello , che in 
,, luogo di detto P. Gcfuita traveflito, entrtti 
,, in Cafa di detta Meretrice , per togliere la 
,, fama a detti Padri, acàò parti!fero da que­
" fta Città, come poi Jitccelfe: e pet tanto gran 
,, fatto , io mi accorgo 'Vijìbi!mente , che Dio 
,, mi tiene in tanta anguftia , come vedete , 
,, fenza poter finire la mia 'Vita. Ora a'Vanti 
,, voi tutti io dichiaro, e con/elfo pregare Id­
" dio per me, e che mi perdoni sì grand:: fcet­
,, !eratezza, fatta da me, con tanto danno di 
,, quejfo popolo. II c~e fatto , agonizzando 
,, efhemamente poche ore, co11 molta am­
" mirazione di tutta la Città, pafsò di gue­
,, fl:a vita . E guafì tutti elì alni perfecu­
" tori delli detti Padri, in- poco tempo lo­
" ro ancora morirono miferamente , con 
,, gran meraviglia di tutta la Città : onde 
,, pubbkarnente per la Città, fu, ed è que­
" fio fatto , tenuto per miracolo , e mera 
,, opera di Dio, a gloria del quale, io ora, 
,, come tefiimonio de vifu, tefl:ifìco, e con­
" fermo , fottofcrivendo il prefente foglio 
,, di mia propria mano . In Montepulcia­
n no, quefl:o dì venti tre dì Decembre r 59 8. 
,, Io Hieronimo Bellarmini Abbate, al pre­
" ft~nte di anni fettantafette , affermo ec. 

Al cri mo· V. A quefta narraz.ione Mon!ìgnor Cri­
numénr1 • fioforo Rngheri , Archid iacono di quella 

Cattedtale , e quattro altri ri guardevoli per­
fonaggi foggiunfero di propria mano una fe­
conda tefiimonìanza del durarne tuttora in 

A 18. A - Città la pubblica voc.e , e fama . ,Morto, 
gofi:o1566 che toflo fu quel Giovane ravveduto , e 

. fparfafi rer Monupnlciaqo 1' innocenza de' 
Pa-
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oE' GEsu1n n1 Mo"1TE.PULCiA NO. ~~ 
Padri, compi ovata da Dio con un miraco-
lo di converfìone sì fl:repitofa , fecero qne'. I Monte!' 
Cittadini grandiffìma premura per riaverci pulcian.efi 
il Collegio : ma noi 1·iebbero , che fotto ilil: fanno 1

-

G I d Il' "' • 6 d ~nz e per enera ato e~ .n.cquav1va nel 1 05. e a riavere il 
iitanza maffimamente del vecchio çardinal Collegio. 
Tarugi. ~dvi fi flan tuttOLl i Gefuiti tra- ConcJu. 
vagliando da operaj non inutili in quella lìonecon­
vigna . Dopo una t2le , e tanta giuftifica- rra 1 Rr· 
zione , corri' ofano i Refleffiooiili rinfacciar fieffìonril:i . 
a'Padri della Compagnia i tumulti di Mon­
tepulciano> E pur è così. Bafl:i, che dica-
fi male di quefii Religiofì ; e fe ne fcredi-
tino i !01' minifl:erj in beneficio dell'anime; 
che il bianco diventa nero, e t1ero il bi an-
co. Ma dov' è la carità , di che fan vorn-
pa? Dove, la giufiizia, di . e he fi pregiano!' 
Dove , potente Dio ! quella fìncerità nello 
fcrivere , e quella {everità di morale , che 
millantano ad ogni paginà ? I Gefuiti fon 
rilaifati nelle lor dottrine; dicono i Rifl.ef-
fìonif!:i ; ma finora la Dio grazia non lo fo-
no a fegno, che ad altrui appettano fi leg~ 
giadre c alnunie . 

e 4 AR~ 

/ 
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Tre falfe 
accufc • 

P. Ribe­
rn c."h i ti 
foffe . 

ART I COL O V. 

Compagnia pro te tta da S. Carlo Borromoo , 

RIFLESSIONE XV. pag. 131. 

Che pochi anni dopo i Ge]ititi in univerfale 
perdeitero la jtima , e i' affetto di S. Carlo 
Borromeo , it quale tolfe la loro /.1 direzione 
de' Cotlegj nella fua Diocefi, per quefta me­
dcfma caufa ( della poca onejf à ) ed allon­
tanò con fdfgno da sè lo jlejfo fuo Confef 
fore P. R.ibertt,. 

RISPOSTA. 
Eccovi in poche paro le più falfità ammaf­

fate. La· prima, che il Sa nto Cardinale 
~a fi:: allontanaffe, qual ino i1efto uomo , 
il Ribera. L'altra, che la direzion de' 
Collegj pe '1 ditfamato klr vivere e' to­
glieO-:e a' Gefuiti. La terza, che perdef­
fero lt1 generale tutt' efiì la ftimazione 
e l'affetto del Santo. ' 

§. I. 

IJ P . Giambatifla P:ibertt mai da fe non 
lo cacciò S. Carlo. 

L Q Dafì ciò '· che in. lode dello St>a-
gnuolo Ribera ( appunto quegli , 

ch e Procuratore (;enerale in Roma volle 
per zelo dell' 2nime all' Indie navigare ) 
vien narrando nella vita di S. Carlo il Giuf­
fano oblato, e nobile Milanefe . Dopo det­
tofi al Ca p. V . de l Libro I . che il San­
to Prelato fi ordinò Prete col titolo di 
S.Praffede, per torre così at Zio Pontefice P io, 
e a'fuoi ogni fperanza, che forfe avean con-

ce~ 
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PROTETTA DA s. CARLO BORROMEO . 4! 
cepnta, di maritarlo, rnorto che fu il Con­
te Federigo, unico foo fratello fui fìor de­
gli anni: così fcrive 1' Autore ,, La onde 
,, cominciò a moHr:i.r magg ior au fl erità d.i 
,, vita , e con gr:in fervore , e fre­
" quenza 1Ì diede ali ' efercizio dell'ora zio­
, , ne, e delle fante virtù. E per fuggire 
,, il pericolo di erra1:e in cofa tanto gra­
" ve , ed importar; te; pigliò per guida del-
" la vita fpirituale un Padre in ciò mol- Eletc.o 
,, to efperr.i della Compagnia di Gesù uo- per fuo 
n mo di gran virtù, e dottrina, domanda- cl irmorc 
,, to il P. Gio: Battiiì:a Ribera, il quale ~1 T' 
,, veggendo la buona difpofizione del Car- ar 0

-

'' dina le, e conofcendo,ch 'egli era chiamato 
,, da Dio a gran fantità di vita, cominciò 
,, attendervi da dovero: e dopo avergli d"-" 
,, to gli efercizj fpirituali iil:ituiti dal B. 
,, Ignazio Fondatore di efTa Compagnia , 
, l' ar1dò incamminando -per le vere, e fo-
,: Iide virtù crifiiane, efercitando!o negli 
,, atti più ~er~etti di effe. Però folea. vifi.-
" t.arlo ogm giorno, e trattenerG con e{fo 

lui lungo tempo per q11efia canfa. Il che 
:: veggendo il ferpente Infernale, e preve-
'' dendo il bene , che _f~guir dovea da que- Calunni~ 

fl:o gran profitto fp1ntuale di Carlo, co- conrra 11 
'' mio ciò ad op rare le fue .arti, e diaboli- R ibera• 
" che infìdie per impedirlo, mettendo nel 
" cuore di alcuni principali parenti del Car-
,, dinale, che affifl:evano alla perfona di 
" lui, cattivi pen!ìeri contro qnefio buon 
" Padre, difpiacenao!e, che il ~ardina le fi 
" deffe a far vita tanto ritirata, e fpirituale: 
" defiderand'o eglino più tofl:o che aderiffe ai 
" loro penfieri, e difegni mondani di grandez-
>' ze, onori, e fa!l:i temporali, pe rciò comin-
~, ciarono a moftrare turbata faccia a queflo 

" pa-

.L! 
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,, padre, e burlarlo, e fchernir!o in variè 
,, guife , e impedir I' ingrefjo a/ Cardi­
" nate ( quelli, quefti -ki !Cacciavano, non 
,, il Santo uomo, il quale tofio che lo ri­
,, feppe, vi provvide con far entrare il Ps.­
" dte nelle foe camere per vie fegrete. 

El . II.Tanto altr esì afferifce Bartolomeo Rotlì, 
f . or,:~ accurato la ti ho Scrittore della Vita del San­
p~1~ib:ra to . . Pater Joannes_Bapti(la !{ibera ( ei diffè) 
dal Rof!ì fuit ex inclyta Socretate Jefz~, Romee notus do­
nel lib I. arince fama ' & apto quodam ingenio exco­
cap. f. lendis hominwm morzhus , quorum 'Videlicet 

INNOCENTIA ipfa PI{.JE.CELLEI{ET. Hunc 
jibi ducem delegerat Caroltts ad rvitanda pe­
,·icu/a, qui bus etiam pietatis · itinera objìden­
tur. I/le adhibitis primo meditationibus, quas 
Ignatius Lojo!a, conditor Ordinis ftti, diluen­
dis totius rvitce cu!pis, jive excitandis 'VÌrtu~ 
tum dejideriis di'Vino nutu Ìn'Venerat, & p:r­
gebat exequi cimffa, quce Cardinalis fpiritum 
ad Sanélif!imorum Pontijiettm injlituta forma-

Quanto ;·ent. Q._uod cum fedulo ac peramanter ageret 
1 

odiaro accidit , ut propinquorum; aulicorumque odia, 
da' Cor. & offenjìones incurreret, quibus il/e fo!itudinis 
reggiani · amor, & inimica terrenarum opum jludia di-

fplicebant. Ita j quoti es in aulam Jufcepti of­
fici i cauJ!a ventitaret, mz'nacibus ocu/is afpi­
ciebatur: fi~i vero enunci ari adventum fuum 
peteret , ludibria , & cacbinni pro refponfQ 
erant. Sed bre'Vi duravere fraudes, ajfigna. 
t11fr.que Patri aditus , per quem ad interiora Orribi-

Jiflìma cedium occultus per"Ueniret. 
calunnia III. Ma uop ' è vedere, fu che propria· 
con tra mente fondano j Rifleffionii1:i, aver il San-
del P.Ri- to Cardinale da fe allontanato con ifdegno 
bei:a da_ il fuo Ribera. E' però da tornare alla vita. 
chi ordi- fcritta dal Giuflàni del!' edizion Romana 
~~~?er- del 1610. poichè la Veneta del J6:q. tutto 

que-
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PROT!:'.'fTA DA s. CARLO BORROMEO. H 
quefio paffo , che or ora produrremo , lo ha 
rifecato. , Ma veggendo, pro[egue il Giuf­
" {ani, l' aituto ingannatore, che vane gli 
,, riufcirono le prime frodi, ne ritrovò ma­
;, !i~namente dell' altre affai peggiori. Per­
" ciocchè fuggerì egli un-a. peffima in ven­
" ~ione a guefii tali, che fu d'incolpare 
,, 11 Padre che aveffe tentato di commet­
" ter peccato con un Paggio di I)onna 
,, Virg_inia, Cognata del Cardinale; tenen-
' dofi certo ; che fubitamentf l' avrebbe 

:, cacciato da fe per l' abborrimento efhe­
' mo, eh' egli avea. ad un vi zio tanto ne­

:, fando. Si pbfero eglino all' imprefa , fer­
vendofì di perfona a ciò molto atta, e 

:: che feppe r apprefentare il fatto tanto al 
vivo, che poco mancò, che non riufci[­

" fe il diabolico intento. Refl:ò il Cardi-" -nale tutto fiordito, fentendo un cafo tan-
" to enorme: maffimamente perchè il fat­
,, to gli vehne fir-nificato in guifa tale , 
" che pareva non aveffe bi fogno d ' altre 
" pro:ve , pofcia che fino il Paggio ifl:effo 
" atteftò del delitto. Così bene avea ordi­
,, ta la tela 1' afluto demonio. Iddio, che 
" non volle lafciare il Padre con tanto di­
,, [onore : nè il bene, eh' egli facea, re­
" 11affe impedito, ifpirò il Cardinale a far 
" gran diligenza, per ritrovate la verità. 
" del fatto; non potend9fì pur c1are ad in­
'' tende re , che PECCATO sì GRAVE 
" cader poteffe in PERSONA di TAN­
,, T A RELIGIONE , tefiandone perciò 
" col!' animo travagliatiffimo . E così fa­
,,_ cen clone di li gente ìnguifìz ione , per via 
'' d' efamina fegreta fcoperfe il trattato , e 
» linganno diabolico , che dentro v' era 
'' nafcofio . Del che riceyè egli molta cot1., 

;, fo~ 
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4-4 ARTICOLO v. LA C OMP1\GNJA 

,, folazione: e ficcome da una parte fece. 
,, il debito rifentimento contra i colpevoli 
,. di quefi' eccelro, così dall'altra volle, che 
,, il Padre continua!Iè nel!' opera fanta co­
'' minciata ec. 

Parallelo IV· Or facciano comparazione i faggi uomini' 
crnlla trall' operar di S. Carlo , e quel <le' Riflel­
conc!orra fionifii. Fonda quegli l'innocenza del Ri­
di s. ear- bera nella Santità maflìmamente della Com-
Jo ' {e l'agnia : lo voglion queHi un iniquiffima 
quel a h' ] ' · r G r. • d 'R·ft f uomo, appunto pere e re 1gi010 t!nuta • 
f~ni~i~ - Creder quepli non può , che peccato ~ì 

1 grande facciafì d~ perfona di tanta Reli­
gione : afferman cofioro, che iniquità quaµ 
to fi voglia enorme , commenttonla i Ge­
fuiti per via di maffime del loro ifiituto . 
quegli in fomma per I' ordinara ca.r.ità col 
proflìmo , grandemente fi duole in udire 
coipa cotanto grave: quefii pare, che più 
non trionfino , che quando tra migliaja 
di Gefuiri, vivuti in due fecoli, e più, ab­
bian ripefcati delitti, tutto che non veri. 
Dopo ciò fiaremo noi aJ lor detto , quan­
do parla.no così male del Ribera , e dell' 
Ordin fuo full' autorità di nn S. Carlo, 

Il Semi­
!lario 
maggiore 

§. I I. 

San Car!o mai non t(J/je a' Gefteiti la cuY1a df/ 
Cotfrgj pe' motivi dal R..i.fle!fionifta 

accennati. 

dato in I. I L fuddetto Giuffano paria de! Setni­
~;~ufti nario Maggiore eretto dallo Zelante 
claS.CH- Arcivefcovo. Indi foggi ugne così ,, Per al­
lo. ,, cuni anni ne lafciò il governo ad· a.lcu-

" ni Padri della Compagnia di Gestì , dei 
qua~ 
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l'Ro·rt:t-rA DA S. Cuto BoRROMto. 45 
.), quali fì ferviva in tutti i minifierj della 
.,,, fua Chiefa, ma di loro confenfo ne Io 
,~ levò ~ qu~ft:,i. ben.edetta parola prende di 
,, pefo il R1fleffiond1:a, e fenza badar al re­
,, fio, la getta in faccia a' Gefuiti ) ne lo 
,, die<le alìa Congregazio?e degli Obiati , Perck~ 
~, fondata dal Santo Cardinale, come dire- !ero 

10 

,, mo a fuo luogo, per POTER A VERE ro!fe. 

,, PIU' INTIMA COGNIZIONE DE' 
,, SOGGETTI, E DE' PROGRESSH:;O-
'' RO , PER APPLICARLI POI OP-
,, PORTUNAMENTE, O A CURA 
~., D' ANIME , O A RESIDENZA DI 
)> CANONICATI , ovvero in altri 1J:ffrcj, 
,, fecondo la capacità di ciafcheduno . In 
,, quanto poi agli :fl:udj ( profegue a dire il 
,, Giuffano } gli mandava innanzi ad altre 
,, èlaffi maggiori , incamminandogli nel 
,, corfo della Filofofia , e Teologia, fe n' 
,, erano atti: mandandoli per quefl:i fl:udj 
,, alle fcuole de' PP. Gefuiti nel Collegio 
,, di Brera, da lui fondato, come dire1no 

,, più innanzi " 
II. C. he fe poi della direzione , che clan' 

no i Gefoiti a nofhi giorni ne' Seminarj 1 

voleffero pur dir male; di grazia che no 'l 
facciano prÌma che letto non abbiano i! 
real Diploma di Auguil:o III., Re di Po- A~guflo 
lonia, dato in Varfavia, fono appena anni ~ILP~@ 
fei nella general Affemblea degli ftati. Ve- n~a c~i~­
dranno in effo, quanto quegli s'affatichino Decreto 
oggidì in allevare nella pietà, e nelle buon' de' 3

o, 
arti i giovani aì\a lor cura affidati . Quin- Settemb. 
di vuo'Ie quel gran Monarca, che nelle fue fel If.54• 

C ittà, abbondantiffime per altro di fpec- ;,dt 1

. 

c?iatifiìm~ 9rdi.ni? anche .a . t ai cu~e addet- P~~· ~~r:li­
tJ, ed .ab1l1ffim1, 1 Gefn1tt maHunamen- rez!on 
te abbiano ii governo de' Collegi per l' edu- de' Semi-, ca· narj. 
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èazrone de 'Giovani . L'ottimo Re fiegue in 
ciò quel ConfìgJio , che · dicevamo di fo­
pra, dato fu tal materia a Papa Pio IV. 
dalla Sacra Congregazion de' Cardinali in­
terpre ri del Tridentino. 

§. I II. 

I Gefuiti mai non perderono nè !a flimazio­
ne, nè /'affetto di S. Cado. 

I. A F are toccar con mano la verità di 
noftra affert i va , piaceci in poco ri­

durre, e con metodo cronologico , quelle 
moltiliì me cofe, e tutte grandiffìme, eh' eì 
1' amabil Santo ope rò, fìncJ1è viffe, a van­
taggio de!Ia 1?01'.Jpagnia . Però noi guì , 
an zi che apotogra , lm Elogio · teffèremo 
per lei; ma più è da fl:upire, che iìffatto 
Elogio abbia/o potuto trasformar tutto in 

S. Carl o calunnie l'altrui tn<devoglienza. Accompa-protetto- , d ·i n 
0 deJJa gno unque r nouro 0a1no con commen­

Cornpa. dat izie orrevo_!iHìrne il_ Lay nez ? e 'I Salrne­
gni2 in rone , mandati Teo!og1 dallo Z10 Pontefice 
Tremo al Tridentino. Colà pu re fcriffe iettere af­
lieJ 156

2
: fai efficaci a gue' Cardinali Prefìdenti, per-

cbè trovaffe ro una via da dif1ioguere in 
Concilio quel novello lor ordine . Di un 
Gefuita per guida pur , lì valfe, finchè in 
Roma dimorò per Ie cofe del!' anima. Ma 
di t ucto ciò ne dicemmo a bafl:anza. Non 
è quì però da trafa!cia re, che fiando tutta 

E in Ro- Roma in voce, efferfì il Papa cangiato d' 
m~ nel 3ffetto con que' Padri : egli lo induffe ad 1 

5
6

4' onorare di foa prefenza i due lor Colleg-
gj, il Romano, e '1 Germanico: e 'J Perpi­
niani Gefuita, alrro Tu1lio de' nofhi tem­
p i , ci recitò una genti lifiìma orazione, eh' 
è la nona t ralle ff amp:ue . 

II. Elet-

' . 
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If. ,, Eletto pofcia ad Arcivefcovo di Mi- Intro?11-
Iano, fpedì nel r 563. fubit:lmente in quel- cMdal 

111 

" c· , · 1 p B d p 1 . i ano ,, la gran 1tta 1 
1
. ~;;_e ettop da .mia e- nel troJ" 

,, loquente , e ze au t1u1mo re 1carore , 
,, con alquanti compagni , come precurfori 
,, a dif porre il Popolo colle prediche , e 
,, confe!ììoni a Iafciare i vizj -.·' .... con 
,, intenzioni d ' introdurre in Milano guefl:a 
,, Religione. ( Giuffano Iib. I. Cap. IX. ) Si vale 

III. Nel r565. , nel celebrare il primo delP.PaL 

Concilio Diocefano per la riforma della fua mia per 

Cl 
· r r d I ,~ d I · la rifor-, 11e 1a , 1econ oc 1e ecretato u t1mamente 1 

e . . d" T I fi r ma ne s'era nel onc11lo i rento, moto 1 ier- •rGr 
vì del Palmi a, com' Uomo, eh' egli fra dot- · 
to, e prudente. ( Lib. I. Cap. XI. ) 

IV. ,, Nel i566: trattò col Pafmia elet- Fonda ' 
,, to già Provinciale di tutta la Lombardia la S:ara 

di formar in Milano un Collegio a Ge- Prokl!a 
" f .. . L rr. ' l p h" d" S nel •r66 ,, uit1 . oro anegno a arrocc ia 1 • 

,, Feclele, e di . tutto il bifognevole li pro-
" vide. Di quefii Padri fi fervì nel gover-
" no della fua Chiefa . Impcrocchè come 
,, pieni di carità 1 e di fpirito divino, e di 
" molta dottr ina' e prudenza ornati' erano 
,, efficaci , e ferveotifiimi nefle prediche , 
,, afiìdui , e dili genti nelfe confeilion i , ed. 
,, in ogn i Miniiì:ero Ecclefiafl:ico ( Lib. II. 
,, Cap. VII. ) 

V. ,, Nel J569. yedendo che i Padri , Fabbrica 
,, dice il Giufiano, aveffer fatto gran pro- la Chkfa 
,, greffo colle prediche , e confefiion i in nel •r 69 

,, fervigio delle anime, e eh' era crefciuto 
:' tanto il concorfo del popolo al la lor Chi e-
" fa , che difficilmente vi poteva capire ; 
:i' fu perciò di bifogno provvedervi con 
,, nuova fabbrica : alla cui irnprefa pofe la 
,, mano prontamente il C ardinale, eifendofì 
,, conclufo d' ergervi un tempio da' fonda-

H men-
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48 ARTICOLO V. L A C OMPA G'.'1rA 
;, menti. ,, ~indi fi egue a raccontare ne1 
Lib. II. Cap. XIX. , che fattone formare 
un bel difegno da l celebr ;.1 tiilimo Peregri­
ni , v i fi conduffe proceJJìonalmente, a but­
tarvi !a priina pietra. ,, E ficcome da prin­
" cipio ( ri pig lia il Giu!Tàno ) egl i ajutò il 
,, fon damen to di que{b. fabbrica, e con buo­
" na quantità di feudi, così l'a ndò poi foc­
" correndo di limofìne ordinarie, e flraor­
" dinarie, eccitando coll 'efempio fuo i Mi­
" 1anefì, ad impiegar tam' onora tamente le 
,, foro facoltà , come hanno liberamente 
,, fatto. 

Inftirnifce VI. Nd ir72. fondò i[ Santo Cardinale 
J'U11iver- a' Gefuiti il celebre Collegio di Brera, eh' 
Ciìta11 , . e è pubblica U nivedìtà, e 'l Noviziato in A-

o eg10 d , . fì d d. ( c r di Brera rona, ?V e1 nacque , eu o 1 ua a1a . 
nel 157 ,. Ecco o.e 11 come." Avea rit rovato l di~e 1.o 

,, flonco nel L1b. III. Cap. I. ) da pr!l1c1-
n pio nel fuo Clero gran mancamento di 
,, fcienza : e per provvedere a queCT:o bifq­
" gno , operò , che i Padri Gefuiti infe­
'' gnaflèro pubblicamente nelle loro cale di 
;, S. Fedele per modo di )"Jrovvifìone , con 
,, difegno di ergere un Collegio forma­
" le , dove\ s'infegnaife tutto il corfo del~ 
,, la' Teologia per benefizio pubblico . " 
Del cui negozio trattò egli in Roma 
col Sommo Pontefice ( era fiato di fre­
fco creato Pohtefìce a' 12. Maggio 1772. 

Gregorio XIII. ) ,, e ottenne facoltà di ri­
'' nunziare la p1·ima fua Abaèlia di Arona 
,, per fondar quefio Collegio , come fece • 
,, Trattò parimente col Cardinale Gio: Pao­
" lo Chiefa , allora Commendatario della 
,, Prepofitura di Brera " eh' era de' Frat;i 
Umi ]i ati (il Cl! Ì ordine fu per i l10ti eccelli 
diihutto con Bolla da Pio V. nel 1571. ) 

,, ed 
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!'ROTETT A DA S.CA uo BoRR.oM EO. 49 
. ed ebbe . da 1ni le Cale di effa Prep0-­
,, fitura: e ne dette loro il Pof1è!fo con auto­
" rità apol1olica nel I572; dandofì princi­
:: pio a quefto celebre Collegio con obbli­
" go, che i Padri infegnaffero ancora Gram­
,, matica , ed Umanità pubblicamente, o!­
" tre agli f!:udj mag"giori, conforme all'ifii­
" turo loro . Ne! che non fola mofl:rò gran­
'' diffima carità verfo la Città , e Patria 
,, fua, ma diede infìeme occafìone a' Padri 
,, di ferv ire a Dio altri.mente, aiutando an­
" che i poveri , fra' guali fe ne ritrovano 
,, molti di belliffimo ingegno, e che fanno 
,, gran profitto nelle lettere , guando fono 
,, ajuta~i. _Pigliarono di poi il poffeffo del[' Stabi!ifca 
,, Abazia rn Arona, e v 1 fondarono un lo- il Novi­
" ro Noviziato , per eiìer luogo di bellilìì- ziJro ia ' 
,,, ma viHa, e d' aria molto perfetta: man- Aronz 
,, tenendovi inGeme alcuni Confefiòri per nel '>P 
,, ajuto dell' Anime di quel popolato bor-
" go, e fuoi contorni. Sicchè refl:ò S. Car-
" lo foddisfatto appieno, veggendo crefciu-
" to affai ii culto divino in que lla Chiefa, 
,, e le rendite fue im piegate tanto util-
" mente a benetzio di quefìa Chiefa di 
,, Milano .... Certo è , che I' erezione 
,, di quello Collegio ( di Brera) fu una delle 
,, GIOVEVOLl IMFR.E5E, ch'egli faceffe ; llcTr' -i 

1 ,, avendo dato tal ajuto al foo Clero per la C~l;c~;: 
,, comodità delle Scuole d' ogni fcienza , di Brcra. 
n che' sbandita QUELLI\ PNIMIERA , 
,, ED UNIVERSALE IGNORANZA fì 
,, fon poi vi!l:i, e fi veggono tanti LETTE-
', R...ATJ,che fì può comodamente provvede re 
,, alle Chiefe Collegiate di buoni Teologi, 
,, conforme al decreto del Sacro Concilio 
,, Tridentino : e conferirfi le Prepofìture , 
,, e i òenefizj curati afo;;getti tali, che fie-

D n no 

• 
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,, no anche de gni di Vefcovadi : e final­
" me nte sì può r revalere la C hiefa di mol­
" ti Uomini erud iti, e dotti per tutti i bi­
" fogni, ed occorrenze . Non folamente la . 
,, Chiefa di Mi la no ha fe ntito quefto be­
" nefizio , ma infìeme quelle· ancora della 
,, Provincia , e al tre più lontane; percioc­
" chè con una sì bella comodità di fiudio 
,, pubblico vengono dalle Città vicine , e 
,, lontane molti E cc lefiafi icì , e Laici a fi.­
" nire il corfo de' loro Studj , come fi fa 
,, in Rom a nel C olleg1o Gregririaoo. 

S
. r 

1
. VIL N el I 578. fcelfe per un~ de' dodici 

I ctg 1e fì . e . I Il . . b per guid a ~~ I om i:ag~1 pe pe egnn agg10 , e . e a 
de ll o rp i- pie fece Il . Santo Pre l ~ to :fi no .a Tonno 1 

m o il P. pe r adorarvi la Sacra Srndone, 11 P. Fran­
A dor no cefco AdC?rno_ Gefuita : E ve lo volle· per 
i.e! 1 57 s. guida ed mdrzz.zo delle cofe fpirituali . Come· 

pure ful rito rno , eh' egli fè i'n Milano, fì 
trattenne nel Sacro Monte di Varallo per 
alquanti dì a fa rvi gli Efercizj fpirituali di 
S. 1gnaz io fo tto it rn:ig ifiero pur dell'Ador­
no ( L ib. V. Cap. X., e XI. ) 

lnt rorn cr- V llI. Nel rr8o. s' ìndufl:riò· il Santo Ar­
re i Ge- cive fcovo , che gll Svizze ri accog!iefièro i 
fui r i na Padri Ge fuiti in L ucerna , e in Friburgo , . 
. di Sviz- · d · , · zeri nel che fono le ue pm fiortte , e colte Città 

1 s So. 
del lor domi nio . ( Lib. VI. Cap. VIIL ) 
,, I medefì mi Offizj fece pe r introdurre (nel 
,, paefe degli Svizzeri ) i P adri de lla Com-
" pagnia del Gesù per accrefcervi il nume­
" ro de' buoni Minifir~, ,e d~rv~ comodi.tà.. 
,, di Scuole , e Maefin d o t t1rn1 cnfiunu • 
,, Però fe ne fondarono col fuo mezzo due 
,, Collegi , una in L~ce_rna . , 1'. altro in 
,, Friburgo ,. Città prmc1palr d1 quel d<;>· 
,, minic con fcuo le pubbhche a benefizio 
,, univerfai e l.i.1 ru tto ii pae1e • Co" quali 

,, ajuti 
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pRotrETA nA S, CARLO B :)n!l'1MEO. 5i 
ajuti venne a mettere g;-:zn riparo contr:i 

:: I.' E_rejie ,. per tener le ben lontane dal!' 
Italia , . 

" X N' r I li r:r: ' rr. . · Propone J ~ . e io, o mo.11:0111 rntereuat? per quei per Ge-
Gefu1 t1 , de quali il Santo Cardinale nella nerale il 
foa Dioceiì 1Ì ferviva;m a ben pe r tutta infìe-' P.Adorno 
me la Compagnia : poi chè mancato di vi-- nel 1 5 80. 

ta il P. Eve1'a rdo Mercuriano Generai di 
quella ai primo d'Agoil:o r.580. fcri!fe a Pa-
pa Gre~orio XIII. , che fe volea dare a 
quella Religione un degi10 Capo , le deffe 
11 P. Fra ncefco Adorno , la: cui prudenza , 
Santità, e fapeie avea per prova cono fci u-
td : e quantunque riufcirfe a Generale il 
celebre P. Ciaudio Acquaviva, non: moftrò 
i11eno perb d' appal efa re r impegno fuo pel' 
1a Reli gione ( Riil:tet to de lla vita dell' A "" 
do1'nò. ) . . . 

X1. "· Nel 158~. il, Santa Cardinale, e ~,~:.~eJ;:~ 
;, Arcivefcovo d1 Milano Carlo Borromeò to col 
;, informato dalla fama del le g-ran cofe fatte' Ve n. Ca-
1, dal Cai1ifio in fen-:i zio della Chiefa, e a nifio nei 
;, c\ifef?. cl.ella Cattolica Rel igione , gliene 15h. 

,, diè il buori pro di fuo pugno , e intro-' 
,, dotto feco uri amichevol commercio di 
,, lettere , fi giovò molto de' fuoi configli 
;, in vantaggio di tutta la fua Di9cefì '' 
Così il Ch. P. Longaro degli Orldi -, nella 
Vita del Can ifìo Lib. IIL Cap. VL n. VL . 

. XL Nel r583. con feco ii conduffe per la Sì condu~ 
vif1ta di B ellinzon a 41 Gefuita Gagliard i : Cò com· '. 
il qual di fuo ordine compofe un Catechi- ~agn~ il' 
fmo, che dettef1 pofcia alle fl.ampe, per iftru- o-liard_t­
z ion dì que' paefi , infetti d ' erefìe ( Lib. ~e l i.r-8 ; . 
VII. Cap, VI. ) Poco più Innanzi _ne! ç:ap. 
XVII. tra' lodatori del Santo Arc1vefcovo 
tien luogo il Gagliardi "come U omo ( di-
'>' ce il GiutTano ) di gran conto , molto 

D z ,, do-
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,, domeHico , e in trinfeco del Cardinale, e 
,, fuo minifl:ro nP!la converfìone degli Ere~ 

1 
lb ,, tici iwlla valle Me fol ina . " \ 

_, ·~Gerrga XII. Ritornando nel 15 84. in Arona I' 
ca e U l- • p 1 d J'lf \T Il ' 
11 

in/' ro - ottimo re aro al vJon te ar<l o , cosi 
na nei ammalato , com' era , anzi che portarlì in 
118'!· fua Cafa co · Conte Renar, Bo rromeo, che 

ne lo rregava inHantemente" volle fe rm arlì 
,, nel Nov.izi ato de'Ge fuiti: recando in ifcu­
" fa 2! fuo Cugino , che volea refì:arfene 
. nreffo que' Padri per la comodità degli 

. _ ;; ~juti [ pir irna li " ( Lib. VII. < ap. XL ) 
~:re~~' E- XII. Siamo gi3 fui fine de!la Vi~a di ?· 
fotto !1, C<nlo Borromeo , che pur vol1e Jafc1ar!a rn 
indrizzo braccio de l P. A ciorno · Era già in Milano 
ce! P. A- roco pri ma g iunto da l J':iefe de' G rigioni l' 
<!orno Adorno, colà fpe·dito dal Sa nto ,,per l'etl ir-
1iell' 0r- ,, pazion del!' Erefìe, che tutta infe ttava­
iobre ckl ;J no Ja Valtellina . A fe dunque da Mila-
15~4· no il chiama nel Monte Varallo ( nell ' 

' ' Ottobre del I 58·4. ) per fare fotto il fo o 
i.i indrizzo gli eferciz j fpirituali , e la con­
" fefìfon gener ale ..... perchè uomo era 
, , di fanta vita, e di molta fperienza nelle 
, cofe fpiri tuali , e ne l governo dell' ani­

' m c , d e l qua le foleva fervidì ordinaria­
" me fite in fomiglianti bifogni ... .. Por­
" taivai :a quefto Padre tanto rifret to , che, 
'' ficcome entrava in Camera fua con gran 
', filenz io per non de Ha rio dal fon no , così 
, , nel raffargli avanti ' gli faceva fempre 

Dipende ,, ri1·e re nza col capo , con tu ttochè lo ve­
in runo ,, deffè talora dormire ( Lib. VII. C ap. XJ. )" 
~~1r1~/- XIV. ~ nel Cap. XII. profet;:u~ il G_iuf­
Quefl:igli fano " Coi:ie .fu fempre caut1l11mo Circa 
211n11nzia ,, le fne azioni pe r farle bene, e fenza al­
la morte ,, cuna 6ffefo di Dio; così in quefl ultime 
a J· Nov. ,, ore della fuJ vita le re-go16 benifiìmo 7 
1 s R4. " vo-
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pROTE1'TA DA S. CARLO BoROM EO. H 
volendo in ogni cofa il parere del P. A­

,: dorno , e dipendere in tutto, dall'. ~b~e-
dienza .... 11 P. Adorno n avviso rn· 

"conta nence il Cardinale , e gli diffe con 
'' molte lacrime , eh' era giunta l' ora fua 
" di parti rfì di queHa vita .... En trat? 
" poi nell' agonie, il P. Adurno col Croci· 
" fi{fo alla mano attendeva a ricordargli 
" continuamente cofe di vine : Ei poi nel­
" le mani dell' Adorno fì morì folle tre ore 
" b 8 " ,, di notte a 3. Novem re. I~ 4· . _ C ompa· 

XV. Paffato che fu a m1gl10r vita S. Ca 1
• ri fce al P. 

lo· ritiroffi tolto a cafa l' Adorno . Ma da Ad orno 
' . ' I r l N dolore oppreffo , vegl10 tutta a notte ~u a 4· ov · 

far del giorno ; com' ebbe prefo un legg1e- nel 11 84. 

re fon no, gli apparve il fuo Santo in abito 
Pontificale , pieno tutto di gloria , e co11 
volto affai ilare , e brillante • " Fecene le 

meravi glie il buon Adorno : e come fra 
" r ' . ,, queH:a cofa, iclamo; m1 credeva che fo-
" fte morto. Si udì rifponderfì dat' Santo : 
,, ma Dominus mor_tijìcat , & 'Vi'Vijicat • Io 
,, fio bene : e vo1 prefto ancora mi fegui­
'' rete . " Defratofì l' Adorno , rendette 
com'era dovere, le grazie al Santo fuo Pe~ 
nitente , per l' avvifo di morte che gl i 
ave a comunicato. Raccon tò poi d~ ful Per­
gamo l' apparizione , e la profezia : e per­
chè luogo non yi_ foffe a dubitare , fcorfì 
appena due anni m Genova , fua P at ria, fi 
morì con fama di Santo Re ligiofo a 13. 
Gennaro J 586. a· anni appena 54. ( Lib. 
:VII. Cap. XìV. ) Ricap ito. 

XVI. ~ e dunque è così , con quanta ve- lazione . 
rità fì fanno tai cofe a fcrivere gli Autori 
delle Rifleffioni ? Com' ofano pronunziar 
franco , avere il Santo t\rcivefcovo Carlo 
l'amore perduto, e la fiirn a per Ii Gefuit i; 

D 3 quan-
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H ARTICOLO V. LA COMPAGNIA 

quando defiinato appena Pafl:ore della Chiew 
fa di Milano, in- tempi così fcabrofì per la 
religione Cattolica, altro mezzo non pensò 
a ridurre le cofe al lor feHo , cbe d' in tro­
durne colà. un buon numero a comun gio­
vamento ? Se gli eran caduti di cuore , o 
prezzava poco i lor minifl:eri ; a che radi,, 
carveli poi cotanto , e fondar per ·effi di 
mano in mano or cafe per Profefiì, or Uni­
verfìtà per ifl:udj, or Noviziati per loro al­
lievi? Non par, che s' accordi, l'intromet­
tergli tra gli Svizzeri, e 'I piantar loru Col­
legi io Lucerna , e Friburgo , perchè la 
pietà vi col tivaffèro tra\ attolici, e !' erefìa 
la teneffer lontana dall' Italia ; o 'l poco 
amarli per !e lor virtù , o '1 poco atti fii­
marli per la lo r dottrin2. al riducimento 
degli Eretici . Nè fo comprendere , come 
al Santo poco gli caleffe di loro ; ·mentre 
da che gli conobbe , di efiì 1Ì valfe f@m­
pre , ora per la riforma della foa Chiefa , 
ora per l' eftirpazion degli errori ' ora per 
la guida del fuo Spirito. Il Laynez, il S:il­
merone, il Palmia' , e 'l Ribera, ·e 'I C2.ni­
iio, e !'/\.domo , e'l Gagliardi, Uomini fur 
pure della Compagnia . Qu.;rnto qiiefH gli 
ebbe in pregio , e quanto fì ferv ì di loro 
opera in benefizio dell 'anime; l'udi fl:e chia­
ro dal Sacerdote Giuffano; cui, perchè efte­
ro, e teftimonio d.i vifia , e fedel poi tan­
to , e fchietto ne' racconti , debbef1 ogni 
credenza. Se pur dire non vorremmo'~ eh.e, 
laddove fu il Sauto tutt' occhi , e fì moftrò 
tutto zelo per, la riforma, e nell'abolizione dì 
più Ordini Regolari; tornaffe poi così cieco 
colla fo!a :religion de'Gefuiti, che, anziche 
o riforma:rla , o abolirla , ne aumentaffe i 
Collegi, e né promoveffe i minifleri. Con~ 

cludia-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



PROTETTA DA s. CARLO BORROMEO. 5 5 
eludiamo . Vantafì pur ora la Compagnia 
di niente non poffedere colà in Milano , 
che derivato non le fia da quefia benefica 
fonte , qual fu per elfa S. Carlo , il qual 
non volle quaiì correffe anno , per tu tto il 
tempo di fua vita, in cui non difl:ingueffe 
la medefìma , con qualche nuovo favore . 
Cofe fon quefl:e , che a vederle co' proprJ 
occhi, bafia folo non chiuderli ·~ 

ARTICOLO VI. 

Di S. Saverio, e de'Miffionarj Gefuiti. 

RIFLESSIONE Xl. 'Pag. 97· 

Con gl' l nfedeli, dopo im S. Francefco Sct7.Jerio 
( del quale /ì può controvertere Je jìa fla­
to Gefuita_J pochi altri MiJ!ìonarj troverà 
t ra Juoi Padri , non dico , che Jìan Santi , 
ma che abbian a'Vuto lo Spiri to di Gesù 
Crifto . Troverà bensì tutti gli altri , che 
non banno avuta in mira la propagazion 
della fede : ma ci fono oppojfi , ed hanno 
foftenuta la Idolatria, mefco[ata col Sant'E­
cvangelio. 

R I S P O S T A. 

PARAGR AFO I. 

San Francefco Sa verio fu Profe{fo della Compagnia .• 

I. E Prima quanto al Saverio . Qi;iefia ~nrica 
__, non potea mancare. Come i Riflef- Calunia · 

fìonifh• ado ttano , quanto altri ha fo gnato 
d' impofl:ure -contra de' Gefuiti, fenz.a darfì 

D 4 rc r 
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56 Ar.T1coto VI. or S. SAVER!O, 

rer inteiì delle convi ncent i rifpofie a quel~ 
Je date ; così dovean anco muover il dub-

. bio, fe S. France fco Sa ve rio fìa fiato della 
~~~iuta Compagnia. Ma fin dal I 6 ;o. [mentì il Bartoli 
li< ne:1r; 0

• con evidenti ragioni un certo Autore, il 
vira di s. quale osò mettere il primo alla itampa in 
Ignazio un fuo libro, che'! Saverio non foife fiato 
l 1b. 2. 11. l'iù , che Chierico Secolare. Non è qui Iuo­
i6. go a tutte raccord2rJe; ma in accorcio di-

ronne alcune: perchè s' av veggano i Riflef­
fionìni de! poco onor, che fì fanno, col ri­
frigger fempre le vecchie cofe , e porre in 
dubbio le certe. 

Avvifoto II.11 Saverio, dungue com' ebbe avvifo da 
F er J b- S. Ignazio, di dover andare ali' Indie; il dì fe­
die a' 1s. guente partì. Ma perciocrhè iì .flava foll e 
marzo fperanze di aver quanto prima per autori­
del 1

r'l
0

· tà Apoflolica la confermazione dell 'Ordi­
fcioglie 11e, prima d' ufcir di Roma fcriffe in lin­
p;r c: uellé gua Caitigliana di proprio pugno in un fo­
a 

1 ~~ar- giio ( eh' è nel!' Archivio del Gesù di Ro-
zo " ma ) tre determinazioni de!Ia foa volontà. 
J 5~0. h 

La prima, e 'ei promette !'intera offer-
vanza a tutte le cofiìtuzioni, che S. Igna­
zio, e i Compagni avrebbono Habilite. La 
feconda , che a Generale eleggeva Igna­
zio, e in vece fua il Fabro. La terza, che 
fin cl' allora s'obbliga va con voti Religio!ì, 
rer quanto formata Religione, a vrebbon po­
tuto valere. Eccone in Italiano l'ultima par-

Profeflìo- te ,, Sim ilmente, da p6ichè la Compagnia 
re d~ S.,, forà confermata, e ne farà eletto . il 
Saverio ,, Prelato ,· io Francerco prometto adeffo 
11ella U b'd' p 
( ,, per allora perpetua b 1 .ienza, 'Over-

ompa. . , E , p d . . 
g: iia ,, tà , e CafÌ:!ta. cosi, a re m10 m 

~' Criflo cariffimo Laynez vi priego per fer-
" vi gio di Dio nofho Signore, che i'n mia 
,, affcnza voi per me prefentiat'e quefla rn ia 

,, ve-

; 
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E DE' MrssrONARJ GESUITI • 57 
volontà co' tre voti di Religione al Pre~ 

"' Jato, eh' eleggerete: perchè ora dal gior­
:' no, che f1 farà, prometto d' offervarli . 
,; E perchè è vero; fo la prefente fotto­
" fcrizione, fegnata di mia propria mano, 
» ferina in Roma lanno 1540. a 15. di 
,, Marzo. Francefro. 

III. Eccovi altresì il fuo voto da lui Suo yoto 
:fleffo pure fcritto per 1' elezion del Gene- per I' e<lle-1 

1 F r d' d ffi z ton e raie ,, o ranceico JCO, e a ermo , che Generale 
nullo modo fuafus ab homin~ , giudico , fe-
" condo la mia Cofcienza, che fi debba 
,, ele!?:gere per Prelato della 11ofha Com-
" pagn.ia , a cui tutti noi altri abbiamo 
,, ad ubbidire il noflro antico Prelato, e 
,, vero Padl'e D. Ignazio : il quale, poichè 
,, con non poco fuo travaglio tutti ne con-
" gregò; ne faprà anche meglio conferva-
" re, governare, e accrefcere di bene in 
,, meglio fìccorne quegli che ha più inti-
" ma conofcenza di tutti noi. Et poft mor-
" tem itlius, par!rndo fecondo quello , che 
)~ l'anima mia fente, come fe avelli dopo 
,, quefio a morire, giudico, che fìa il P. 
,, Maefl:ro Pier Fabro : e in qneib parte 
,, Deus eft mihi tejlis , che non dico al-
" trimenti di quel , che io fento: ed in 
,, fede di ciò mi fottofcrivo di propria 
,, mano . Data in Roma l' anno 1540. a · 
,, 15. Marzo." 

IV. Palfa quindi a provare jl Bartoli , ~ando 
che '1 Saverio non ebbe in Lisbona il Bre- dichiarato 
ve di Nunzio dal Re Giovanni, nelle cui Nunzio• 

inani flava il darlo a lui, o al P. Simone 
Rodriquez, o a niuno di quefii, che nell' 
ultimo commiato, e che da quel Sovrano ~r~i~d 
rrefe p~· I' Indie, a' 7. cioè d'Aprile del p 

1 
· i°~· 

1 54r. come riferifcono gli Horici delle co- , ; 1 ~ 11.

1 

• 

re 'il · 
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5 8 A R. T r e o t o VI. 
~u1fol!. fe del Santo , quando Ia Compagnia ap­
vaa Fr~~· provata con Bolla aa., Paolo III. a' 27.~i 
Xav. 1 · Settembre del 15 40. g1a da fette mefì era 
•. c. 12. R 1. . · 
Lucern. e 1g10ne. 
vira Fran. V. Ma che andar in traccia d' argomen­
Xav. lib. ti, qunndo deci.dono i Papi? Gregorio XV. 
•· e 10. ed Urbano V J II. nella Bolla della Canoni­
~·~ejus zazione di S. Francefco .Saverio dichiararo­
d.1 · 1 . ~n- no S. Ignazio tuo Prepofìto , e Superiore . 
• ~~· 1 

• Sanc1o ruero Ignatio ( ~ice Ja ~olla ) tunc, 
Papa Gre- Pra:poftto fuo ( mentre ti Saveno era nell 
gorio Indie ) non nifi ftexis genibus fcribebat. Fi­
XV. ed n?.lmente per autorità di cui ciò apparte­
Urbano ne va, s'è po!l:a nel Martirologio Romano 

M
VI!L la memoria del S.anto con quefte formate 

aniro- S . S · .r. 
Jogio Ro - parole: 11!. an~iano. znarum ln1 u_fa S. Fran-
mano. fci Xa·7.1erzi Socutat1.s } efu, India rum .Apo-

jioli ,, E tanto baft1 aver detto ( conclude­
va così la fua Apologia fcritta da pitì 

Vita di d'un fecolo Danieilo Bartoli ) ,, perchè fi 
S. Igna- u vegga la mala radice ( l'invidia cioè ) 
zie> l ib. ,, onde pullullan sì grandi, emanifefie men-
11. 11. 16. h' ., "d ,, zogne: non pere e una venta evi ent~ 

Atrocit~ 
de!l' ac­
cufa, 

,, aveffe verun bifogno di prova '' 

§. I I. 

De' Mijfionarj della Compagnia : e quanto lo­
dati da Sovrani Pontefici. 

I. p A:fiìam ora a'Miffionarj Gefuiti. Dio 
buono ! Non lo fpirito dunque di 

Gesù Crifio, ma di Belzebub : non lamor 
di ridurre anime alla fede ma di pervertir­
le empiamente, gli il:r:ippa da_lle lor. terre 
natie, e fin . da' nofin fianchi tanti Ge­
fuiti, e molti tra effi nati con agio, e in · 
ifplendor di fortuna, e .sbalzali fino all' In-

die 

f 

1· 
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c'!ie più rimote: fenza refiarfì nè per pre­
ghiere d'amici, nè per lacrime de' Genito-
ri? ,, Il viaggio folo ( fcriveva d.a cent' an- . . 
,, ni addietro quafi Profeta il Bartoli ) e l' Pa:imeiitt 

h · · 1 • l' de M1f-
,, ~pfpadre1~c r.10 p~rd.gmgnerbe a c

1 
o t1 var g fìonarj 

,, m e e i 11 puo ire un . en ungo mar- defcritti 
,, tirio per una penoGffima vita, · menata dal Barr. 
,, nelle grandi tempefre , e nelle ofiinate nella vita 
» calme dell'Oceano, nelle l1avigazioni di cli s. 
,, diec i, quindeci, e più mila miglia di ma- l~nazio 
,, re, ne' cakl.i efiremi della Zona torrida Iib. 

11
· 

, ne' barbari trattamenti di Popoli in,.~ · d~l La­
: umani, nell' increfcevole, e lungo fiento derchi 

:: cli apprendere difficiliffi.me liugue, ne~l' nel Tom, 
abitar molte volte pegg10, che fiere, in XXII. 

" foffe fotterra in caverne e bofchi e all'ann. ,, ' ' ' ' 
nel rnanteneriì fl:entatamente con un pu- 1 r 6s. 

" d" . r b" n. I Cl r . d ' pag. 300 . ,, gno i 1:110 a bruuo ato. 1e 1e poi e1- dal u. 1 • 

,, ]o fparg11nento del fangue parlar fi vo- in poi 
glia, nel corfo appena d'un Secolo, de' 

~' Figliuoli della Compagnia, uccifì chi fe­
;' minandQ la Fede tra' Gentili, e chi di­
' fendendola fra gli Eretici, fì contano al 

. , di d'oggi affa i più di trecento : -abbru-
" . d ., ciati lentamente a ue, o tre ore di fuo-
,, co, fommerfì nel mare, fquartati vivi, 
,, faettati con lance, e mefiì in croce, de­
" capitati, uccifì col freddo dell' atqu@ ge­
" late , e col caldo delle boll~nti: morti 
,, di veleno, di capefiro, e del crudeliffi­
,, mo :fl:ento della foffa Giapponefe. 

II. Ma a che citare il Bartol :, a che il S. P io V. 
Lf!.dercbi; quant'oracoli ci abbiamo di Sovra- Domeni ­
ni Pontefici ? Odafì Papa S. Pio V. in quella ~a;\~ 1; 112 

Bolla, or;._de tra g,li Ordini. Met?dic.an_ti r~- i~defrJ/;m 
pone la l..~ompagma ,. Tanti foo1 F1g!mol1, del , 57 t. 

,, lafciati tutti gli lìllettamenti del Secolo, 
,, sì fhettamente fi legano al Salvatore , 

,, che , 

I '..-
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t)o ARTICOLO VI. 
,, che, conculcati i tefori, che la ruggine,. 
,, , e le tignuole confumano, e firetti i lom­
" bi colla volontaria povertà, e co!l 'abbaf­
_,, famenro di fe, non concenti de' termini 
,, del nofiro Mondo , han penetrato fino 
,, nell'Indie dell'Oriente , e deirOcciden­
" te, dove l'Amor divino ha sì fattamen­
" te info1mmato alcuni di loro, che gli ha 
,, refi prodighi del proprio fangue. Onde 
,, per quivi piantare più etncacemente il co­
,, nofcimento di Dio, fi fono efpofti a vo­
" Iontario martirio : e con tal frutto de' 
, loro fpiritu2li efercizj, che han tir2to al­
,; la Fede di Crifto i Regni interi. 

III. E pnre quefli uomini tutti a riferva 
di pochi, fecondochè ne avvi fono i fabbri­
ca tori delle RJjlc(Jioni , non che e/fer Santi 
lo Spirito non han p1tre di Gesù Criflo : no; 
in mira la propagazion del Vangelo, non la 
diflruzion del Paganefìmo. Ma non vi fo n 
forfe formati più, e più Proceffi per la ca­
nonizzazione ~i parecchi tra' Gefuiti, che 
o la fede colu varon fra gl ' Indi, o ve la 
fofiennero fra gli Eretici ? Non abbiamo 

I Y.!n. forfe i Decreti belli, e fì:ampati , onde pu· 
Azev edo blicarono in folenne forma i Sovrani Pon-
e:: Compa .. tefici per veri Martiri della Fede di Gesù 
gn i per Criflo que' quaranta della Compagnia , e 
<lecrern Capo tra effi il Ven. Aze vedo , trucidati 
f~V 74 i. da ' Calvinitti foll'altura dell'Ifo!a Palma : 
.Aqu:'~·iva e qu~' cinque a~tri Compagni del Ven. Ac: . 
e Com pa. quav1va , t rat ti crudelmente a morte da 
gni per Barbari nelle I fole Salzettane? Papa B:-ne­
d ecre rn detto XIV. non ha egli forfe co n fuo de­
del '7~ • · cre ta folennemente doman dato , che fi pro-

l!Il _Ven.de cedeffe a trattar per fa Canonizzazione de l 
rino per V G. . d B . A fl I d I M decrern en. 10vanm e ritto , po tO o e a-

de ' z.L u. fabar ' e fatto in peLZi <lagl' Idolatri del 
glio 1 7 qr , Mar-
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Ds' M1ss10NARJ GEsum. 6r 
Maravà? Anchieta, e Claver , non molto 
Jun gi dal effer collocati in fu gli. Al tari , ll v,11. 
J1on furono per ventura Apofì:o li , quegli Anchict~ 
del Brafìle, quefti de' Mori là nella Nuo- per d ecrc ­

va Spagna? Papa Urbano VII I. non ca- rn ~d 
11on izzò per Santi que' tre Gefuiti, pri m i- ;riv~n. 
z ie della Chi e fa del Giappone, Paolo, Gia- Claver 
copo, e Giovanni? Or come fcri vono in per de­
R o ma, dove non manca°: certo Bollarj , cre t o . . 
gli Autori delle R ifleffion 1 , che , tra none ~ _Gcfum 
i l Saverio folo, altr~ no:1 fuvvi tra Miftìo- a:it \~~ n . 
narj della Com pagnia, il quale non che ef- Settemb. 
fer Santo non aveffe ntppur avuto lo Spi- 16 27 • 

r ito di Gesù CriHo? 
IV. Che tutti gli altri poi , altro che 

avere avuto in idea la propagazion della 
F ede, ci aveffe r anzi foftenuto I' Idolatria; 
è un ' ingiuri a. atrociffima, che non recalì 
t anto alla Compagnia , quanto alla Religion 
no11ra Cattolica. Imperocchè Papà• Cle­
mente VIII. fcrive commendando al Baro-
ne di Lobrovix I' util gran de, che recano Clemente 

M ·n- .. R .. f' e V1II Jo-colle lor 1 10 111 1 el1 g10 1 della ompa- da i Mif-
gnia quan~oqiàdem: <viderat ( il foddetto fiona rj 
:Barone ) di éfa: Socr etat1s non folr~m in Euro- Gefuir.i 
pa Jufceptos /aboreJ rnm mttgno fruéfo e'Vaflf In f." crn. 
fe; [ed rtiam in ceteris Ortn·s partibtu apud ,,,.lefiis 

barbaras, & immanes gentes, remoti/Jìmis , del 1 594· 
& innumeris Populis per eamdcm Societatem 
I>h1ini:e Crucis et1m religionis chrijfiani:e au-
gumento illatum <ve.xi/lum fttijfe Gregorio 
XV_. dice jn _un fuo Br~~e al poge di Ve-. :E Grego-
11 ez.1a : Nemrnem reperzri arbztramur , q11z r io xv. 
j -:ltem ../lmericce, Jndis, Sinis, ceterifque no- DiltEJ.e a' 
7.1i Orbis populis, cui non dum Evangelii lux 19.Ai;ofto 
c.ffitljerat, J e..fuitas faluta res f11-1J!e pernegi:rt . i

011 · 

Ma o r che lo negano i Rifiellionifl:i, che 
mon-
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62 AR T1 co10 V. DE' Mrssrol.J A RJ G Esum • 
monta? Son effi per ventura un qualchè 
oracolo d"' l Vaticano? 

V. Certa cofa è, che S. Pio V. ( è be• 
ne, che ci facciam fai-ti full ' autorità di que­
fio gran Santo, e gran Pontefice) avea pri-· 
ma di Clemente VIII. e di Gregorio XV. 
con fentimenti del tutto diverfì da' Riflef-E Papa 

s. Pio fionifii, parlato de' Mifììonarj Gefoiti in un 
Domenì- fuo Breve indiritto a: S. Francefco Borgia i 

cano. Generai della Compagnia : ,, Concloffiacchè 
Preffo _il 71 I' A!tiflìmo difpenlatore di tutte le gra­
Laderchi ,, zie ( parole de! Santo Pontefice ) abbia 
ATomE·

22

1· ,~ ne'voftri cuori impreffo un tanto amore 1111
• cc . d Il r. l . I l 

ag. 444. ,, e a ma ~ on:i-, e un tanto .ze o .per a 
P ,, falute del! anime, che molt1ffim1 della: 

H vofira Società infiammati dal deGderio 
,, di dilatare la Religion Crifiiana , e dì 
,, far venire in cognizione del Creatore, e 
,, Sa!vator loro Uomini gentili :i e adorato­
" ri d' Idoli; niente atterriti per Ia gran­
" dezza: de' tra vagli, e de' pericoli, che . s'' 
,. incontrano in sì lunghi viaggi, nort du­
" bitana punto di portarfì da quefte· no{he 
,, parti d' Europa: fin ne!l' Etiopia: , nella. 
,, Perfìa _, nelf e Indie, e .fino alle Ifole del · 
,, le Molucche, del Giappone 

1 
e alle altre 

11 tutie del!' Oriente , e fino in fomma a_ 
,, paefì da noi lontaniffimi , e pofti nell' 
H ultima parte del Mondo, che ec. . . 

Avremo dunque ora noi a credere a' Ri­Conclu:-
lìone. fleffionifii , quando fenton così male de' 

Mifiìonarj G~fuiti, e mille cofe n~ Ram­
pano alla macchia , e fenza Ie debite con­
ceflioni; ovvero a' Vicarj _ di Crifio viven-· 
ti, allorchè moffi dallo fpirito dl verità ,. 
dichiaranli con Brevi, e Bolle,. e al cofpet:­
to di tutto il Mondo, giovevoli flrum·énti,. 
per dilatar il Vangelo, per ridurre i Gen-

tili 1 
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M1ss10N1 DEL G1APPONE. 6~ 
tili , e per abbattere l'Idolatria? Ne fien 
Giudici i retti uomini 1 e f paffionati. 

A R T I C O L O VII. 

Le MifJìoni del Giappone. 

RIFLESSIONE Xl. Pag. 98. 

Taccio !d Miffione del Giappone introdotta con 
tanto fangue de' po'Veri France/cani, e pet­
duta fem:a fperanza , pet dcfìderio di gua­
r!:g_gwz.r-e-, da'G efuiti, che fin datt'anno 1597. 
'Vi efercita'Vano la mercatura • 

R I S P ·O STA. 

Gefuici entrano nel Giappone quaranta fette anni 
prima de' RR. PP. di S Francefco . Ambafceria de' 
G1apponelì a Papa Gregor io> XIII. Autorità dd 
Murawri . Calunnie del lo Scioppio. Dem!to diFi­
liF>po IV. in favor della Compagnia. 

I. NON per derogare alle glorie de! chia- Entra:· 
riffimo Ordine Francefcano la cui ii o nd 

foce sfavilla tanto , che non ne bifogna di GrnppGo-
r · ·11 • l l . ne 1 e-
1Cll1 tl e per aggrngner e c 11arore ; ma per fuiri nel 
dire quel, eh ' è vero , e mofirare, quanto ,, 49 . I 
i Rifleffionifl:i vadan mendicando dal falfo Francefca­
argomenti contra de' Gefu'iti, ecco in brie~ninelts~•­
ve il tutto , I PP. di S. Francefco non en-
trarono i_n que' Regni, che nel 1596. : val 
quanto dire, anni quaran tafette, dopo che 
la Fede vi fu da S. Francefco Saverio , e 
dal P. Cofimo Torres introdotta nel 1549. 
e ci era sì fiorita la Crifl:iani tà, che, quan~ 
to i primi quattro PP. Francelcani Scalzi, 
colà veimti dall' !fole Filippine, vi mifero 

pie· 
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6-i- A R T 1 e o L o VII. 
piede, fì coltivavano da' fo!i Gefuiti cento­
trentamila , e più Neofiti , come lì ha da, 
regilhi de'Batte1ìmi, e dalle Storie de! Giap­
pone : e ci aveano erette Chiefe , fondati 
Collegi , aperti Seminarj , il:abilite refìden­
ze, e fin Cafe per Novizj co'Ioro Rettori, 
e Provinciali . Che fe nella perfecuzione 

Vcggafì il fvegliataG da Taicofama ( per qua] cagio­
Salmo11. ne, non è quì luogo a ricordarne) ci furon 
s,rnna del martirizzati cinque Padri di S. Francefco 
i:~?'.~:1.- co.n. ·undici di~o~i; c_i foro~ altr~sì tr.e Ge­
fo p~i. fu.1t1. Paolo Miln, G10.va1!n1 Gota, G1acopo 
France fca-K1fa1 con fette lor all1ev1 ; come cofta da­
ni, eGc gli ani della lor canonizzazione. 
ftdti mar- II. Nè per Au.el temp.o, che J'ing reffò de' 
rmzzau a PP. Francefca111 nel Giappone precedette , 
s· Feb. furon sì ofcure le apofl:oliche fatiche de'Ge­
;::,b~fce . fuit! cc;>là, che. qualche Iam~o non 1ì facef­
i-ia de ' fe v1fìbile, e chiaro anche ali Europa; quan­
Giappo- do Aleffandro Valignani Napol'etano, che 
Jle(Ì a Pa - in qualità di Coinrniffario' e Vifìtator Ge­
pa Gr~go - nerale vi navigò nel 1573. dopo erettevi 
no XIII. Congregazioni, e Spedali: e più di trecen-
fped1<a a Ch" r: r d S [ d" 1 •. ' S 
20 . Feb- to 1e'.e, wn at.e. ~uo e 1 atin1ta, tam;-
bra;o del perie ~1 caratteri g1.ap~onefi, e fin accade-
158,. mie dr mufica , e dt pittura ad ornamento 

de'Sacri Templi, e decoro degli ufìzj divi­
ni; convertì, e battezzò. di fua mano Fran­
cefco Re d'Ari ma, e Bartolomeo Re d'Omu­
ra : e fè, che fpediffèro in Roma a Grego..­
rio XIII. la famofa Ambafceria ( che cagio­
nò loro rant' invidia ) foggettando que' re­
gn.-i alla Santa Fede , e al!' ubbidienza dè! 
Vicario di Crifio ,, Uno fpettacolo i nfoli-

11 Mura- , to ( così il Muratori) che iì tirò gli oc­
tori negli ,'. chi di tutti, ebbe Roma nel prefen te an­
Annal11 <l1: ,, no per I' aìrivo colà degli Ambafciatori 
Icalla a e ·n.· · G' C N Il . h'ffi an. 15 ~ 5 • ,, nu1an1 111ppone 1. e e ncc 1 ime, 

,, e po-
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j\,11ss10N1 DEL GrnPf'ul'iE. f) 

. e popolatif1ìme Ifole del Giappone Re 
." gno, o Impero, fituato di là dalla Cina 
" con popoli fommamente ingt>gnolì, e bel­
" licolì , il PRIMO ad IN l 'RODURRE 
,, la RELIGIONE di CRISTO era fl:atb 
,, S. Francelco Saverio Apofiolo dell'Indic, 

COLTIVATA quella Vigna da ALTRI 
"SUSSEGUENTI , RELIGlOS I 
'" della Compagnia di Gesù , fempre pi~ Fatiche 
" andò fiorendo di maniera, che eon fola-d d laCom .. 
,, mente le migliaja del baffo popolo l ma pag111anel 

anche a{[1iffì111i nobili; ed alcuni de'Prin- Giappone· " cipi , appellati Re , per nofiro morfo d' 
" intendere, a cagion .della loro grand' au­
" torità, e potenza, ave no ricevuto il bat­
" tefìmo, alzati focri templi, e piantata ivi 
,, un'ampliifona Univerfìtà di ferv rofiCri­
-Itiani. NON HAN SAPUTA NEGARE 
LA VERIT!\.', l' AMPIEZZA , i PRE­
GI di QUELLA CRISTIANITA' , I 
NEMICI STESSI DELLA CHIESA RO­
MANA ( Tutto vero: ma i Rifleffionifii, 
che foli lo negano tra ' Cattolici , fon efiì 
amici della Romana Chiefa? decida il Mu­
" ratori. ) 1 quali più merca tanti , che Cri-

fiian i , nulla poi tralafciarono di trame, 
" ed' inganni per opprimerla, e fradicarla, 
" ficcome nel feguente fecolo per l'infame 
'' loro iniquità avveane. Per rendere dun­
" quc obbedienza al Sommo Pontefi ce, fu­
.,, ròno I pedi ti due giovani A mbafciadori d:-i.' 

tre di qne' gran Signori, chiamati Re da' 
,, nofhi , i quali ' accompagnati da alcuni 
" Gefu iti, dopo aver rice vuto in Portogal­
,, lo, in Ifpagna, in Tofcrna grandi onori 
,, e finezze , giun !ero Del dì 22. Marzo a 
,, Roma. Con folennità am:11effi nel Sacro 
,, Conci!toro al bacio de' piedi, prefentaro-

E ,_ no 
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• , no al Pontefice le lettere.· de' lor Princ~· 
' pali , e furon poi trattati con ogni fort-a. 
,, d" l ., d [. 1 onorevo ezza, e et amore, tanto a e -
,, fo Papa, che da tutti i Cardinali , e dal"' 
" la Nobiltà Romana . Per ln comparfa di 
" quefi:i nuovi germi della Religion Cri­
'' Hiana venuti da sì rimote parti del Mon-

do, incredibil fu la confolazione , ed al­
" legrezza, che ne provò il buon Pontefice 
" Gregorio.= nè pot~ con~ener le lagrime ; 
,, tanto egl:, che gli altri ZELANTI dell' 
,, .ACCRESCIMENTO della VERA 
,, CHIESA DI DIO. Fin quì il Murato­
ri. Manco male , che per tetlimonianza di 
queilo grand' Uomo non fon poi i Gefuid 
que' propagatori d'idolatria; che ce li d'ipin• 

. gono i Rifl~ffion~fl:! , in que' miferi Regni~ 
LoSciop- 111. Che i Reltgtofi della Compagnia fof-
p1ocalu11- fì . l d l~l' rr. ' l 11 
1
tia i Ge- ero . . rn co pa . e ener Ha a m.a e que ~ 
fuiri dcl fiontdfona M1ffione pel Commercio 1 che v1 
G1appo1u. apd(o;o ; fu ancor que!!:a calunnia , appet-

tata loro in certa relazione , attribuita al 
Leggafi 1' P. F. Ludovico Sotelo (che pur fu creduto la­
Hulcnbro voro dello Scioppio ) e citata fol con fode 
~:q. 1~~1 dall' .Arnaldo nel To.m. lll. della Morttfr 

p. Pratica , e dal Candido nella Tuba altera : 
Autori colle opere loro dannati . Fu fin 
anche per tale riconofciuta da due Eretici 

Il Fabri- Protefianti, il Fabricio, e '1 Moefim:. 11 F'a'.­
cio nell ' bricio parlando del difcacciamento de' Pre·­
~ptera. s;- dica tori d.a que' Regni, linvidia n' Ìncolpa ;v:;;:. ""di al tre eenti crifiiane , le quali G faceva­
pag. 6

7
s. no ad accufare, e ad efaggerare preffo·que' 

Grandi, e Sovrani i configli , e le macchine 
, M degli Spagnuoli, e de' Gefuiti Papifl:i. E 'L 

~ 1 . 1°~· Moefìrn veggendo , che non pochi Stritto­
ft~ · ;;ifl. ri aggravavano i Religiofì della Compagnia 
~e:w. p. in qt1eHo articolo affai più che non iì con-
1 's· ye-
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M1ssrONr DEL GrAPPONJ:. e1 
rl veniva; effère pur dovere ( fcr1fte ) d:.~ 
,, quegli ancora fi fen ta, il qual così dì ai­
" to pi;efe tutta a .fvi!uppar la cola ' che 
'~ nientè di ciò omife; che non valeffo pie­
'j namente a difcoipai- i Gefui.ti . Quefli .è 
" il Signor de Charlevoix- nella foa Storia 
'' Genei-ale del Giappone : 10111. II. lib. XII. 
,; pag; 136. - _ . , 

I V. Ma pef tralattiar tutfo ciò i baHa 
qtiì foto produ_rre;iri J!~1~ua nofl:ra il decre- _, 
to del Re Caqo!rco F,11,ippo IV. ; che fu Dec reto 
i:al puntd p1(!Jb!icò in Madrid , per itrten- di ,Filip~ 
derè" qti~l fò!fe la. ca~ion lac~i mè vole .dell,a ~~ J~· nac> 
perdita dr_ .quella Chiefa, che tanto efa fio-

16
, li. g 

rita da pdma' 

DECRETO 
bi Filippo iv. l{e di Spagna intòrno 4' 

Mi!fìonarj del Giappone : 

,, BEN cdnofciamo i che ,, poiché én td-
rono nel Giappone Religiofì di diver.;; . 

" fi Ordini, il Vangeld non ha avuto i me- Origine 
" defìmi fuccefiì , che fi erano vec{uti, quan- del la_ per­
" do ci erano folamenfe que' della Corripa- fecuzionc • 
,, gnia di Gesù. Quef1i le tracce feguendd 
;, dì S. Francefco Savei'io , che, diè princi-' 

pio alla converfìone di que' Popoli; fat­
:' to hann' eglino particolare fervigio a no­
" fl:ro Signore : e che ali' incontro la ma.:. 
,, niera d.' ope!are di .ceni ,ReligioG, ha de­
:l> ilata tra gli Ordini, delle geloiìe. Onde 

non fol n' è derivato ; che il Vangelo 
" perduto ha in parte i! crediro, che avea, 
" -ma a:ncora i che iì . è prefo quindi occa:­
" fìone di fcacciar!i da tut to qtiel Regno ; 
'> gravi pene imponendo , contro chi tenta .. 

E li • ,, to 

' . 
.. ~· .... 
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68 A R T 1 e o L o VII. 
,, to avélfe di rientrnrci . Gli avviG , e le 

relazioni, che abbiamo avute di tutte que­
,, fie cofe, avendo in noi eccitato quel giu­
n fio rifentimento , che ciafcuno di coloro 
" fì può immaginare, che ben fanno , quan­
,, to è grande l' amore , che abbiamo noi 
,, per lo maggior fervigio di Dio, e per la 

propagazione della Santa C a tto lica Fede; 
" abbiamo ordinato, che lì forrnaffe nn Con­
'1 fìglio di que' noHri Miniil:ri, che fon più 
"zelanti, ed efperti, e dotati di maggiori 
,, cognizioni, e che hanno più d' autorità ; 
,, sì perchè efiì delibe.raffero intorno a'mez-

zi , che più convengano , per ricuperare 
" il perduto credito in que' Regni; sì per­
,, chè fi prendeffero utili rifoluzioni per 1' 
" avvenire, per maggior ingrandimento del­
" la Santa Chiefa. Dopo d ' avere fatto fare 
,, fopra di ciò diverfe confultaz ioni, in que­
" fio Configlio determinato abbiarn di co­
,, mun confenfo , ed uniforme, che da quì 

a qui ndeci anni o più , o meno , fecondo 
" che lo fiato degli affari lo ricercherà pel 
" vantaggio d_ella Religione; non poffa en­
" trare nel Giappone alcun R.eligi<?fo , nè 

per predi~are , ~1è per qual che !ì voglia 
altro motivo. Si eccettuano però quelli fo­
la della Compagnia di Gesù : ordinando , 
che il Vefcovo del Giappone vi poffa en­
trare : e, fe fia poffibile , ancor dimorar­

I Gefuiti " 
da man- " 
darfi al ,, 
Giappone. 

J' vi . Che fe lo Hato degli affari non lo 
" pennette Ife ; debba egli fa re la fua refi-

denza ne l luogo più vicino , donde egli 
" po!fa nwglio efercitar le funzioni della 
" fua carica .... Noi vogliamo ancora in 
" confeguenza del prefente Decreto, che fì 
" dimandi a Sua Santità a nofl:ro no me , 
,, che fì facciano fpcdire i Brevi neceffarj 

" 

,, per 
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JVI1ss10NE DEL G1u'-?J ~E. 69 
, per quefto effetro : e che fi dieno tutt' i 

', difpacci, che 'ci faranno neceffa rj . Fatto 
;, a Madrid ' Ji 6. di Giugno 1628. 

Ma il Decreto , quanto -alle mire , che 
pre~deva d.i far, che ripnllulaffe la Santa 
Fede in quel clima, fu inutile del tutto : 
perchè rinvigorita più fempre la perfecu­
zione , cominciata prima di tal Decreto , 
inaridì del tutto quella Chiefa. Furon dun­
que i Gefuitil Fu 1'1 lor mercatura, che ve 
la fè p~rder~·? 

A' R TI e o ·Lo vin. 
r - E>e' Santi Giapponefi . 

RIFLE_SSJ(}NE X/. Pag. 100 • .J 1. 

Di pajfaggio , e per inGidenz.a troverete nel · J 

Cari etti, che i Ma·rti:·z'.: del Giappone , van- :· 
tati' dalla Compagnia, eran ·'tre fàmig!i del-
la Cafa, in cui abitavano i France/cani , 
ed eran Giappone/i, e Secolari, i quali fu-
ron condannati co' detti Frati per concomi ... 
tanza, i quali··prefero l' abito della Compa-
gnia , quand' andavano per ejfer Crocefìifì .. 
E di plù quejli Frati furono giujliziati , 
per a:ver detto una bugia a ·buon fine ·, af~ 
fermando , che le mercanzie trovate fopra 
un baftimento ...•• appartenevano alla lor 
Religione. Vero è, che poi 'Vi fi aggiunfe 
(lnche it predicare ta Fede contra it di­
'VÌeto, eh' era flato lor fatto. Ma per altro 
era un pezzo, che predicavano, non oftan-
te il divieto : e 'l ]{e lo fape'Va , e lo tol­
lerava, e lo di!Jìmutava : ma la p1ima ra­
gione fu, l'aver atte/lato, che le mento·va-
te mercanzie appartenevano loro • 

E 3 RIS-
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Errorç ci~' Ri~eflìandti in dire i' San ri Giapponcfl 
Francefcani 111art1rizzari per la menzogn~ ; e ·che t 
Sançi Paolo, çi'!como, ~ Giov~nni non folfer del-. 
l a Con1pagnia , 

\ 
Marchio f. Q "ueila lè poi, a dir vero la plu 

errore d ' ' "'<.: f · . ~ · · .. 
R

-ft • n· ~ fcandàlo.fa ra tutte le irnflefiioni ; 
1 e 10- • rr. . · nifl:i. e a chi non yo!eJJe ~ c0111e noi , crederla, 

- - - µna pura ir.rifle!lì9ne ; darebbe il capo in 
mana dil provare i Riflemonifli, Dio fa di 
che fetta. Dio buono ! doveaq bqdarci: e 
non metter in dupbio, fe que' ,·-èhe la Chie­
fa dichiara, come primizie della, Fede nel 

Santi Gigppone, fo~n S~n:ti ~ q .no, .. Poìchè a lor 
nnoniz· lingua,ggio., o la, C:hiefa no.n è infallibile 
zati per mella Canonizzazio.ne de' Santi: o è rito!~ 
la bµ,i;ia. fuffiçiente ?d ',~· efifei dichiarato Martire di 

(ièsu Crifl:q , l' ·effer giufti:dato , per aver 
tletto ima bugia. E ci fiaranno a citar poi 
al confronto delle infallibili · decifioni di 
Roma l'autorità d'un Carletti , che non è 

çarletti poi altro, che un Viaggiatofe, -fempl·ice 
"Y.qm fem. uomo, e niente dotto, come fi mofl:ra ·ne' 
~\p;. fuoi fcritti. ·Se fi citaife il Carletti in fa­

vor .tle (;efu·iti , de' qua Ii dice un mondo di 
pene 

1 
come di Uomini .Apojlolici, e conver-:. 

*itori più di centi~iaja di 1tiigliaja di Giap~ 
ponelì '· trova egli fede appò i Rifleffioni .. 
fri? E la troverà, quando diceffe per igno,.,_ 
ram~a ,- che i t re Martiri de' Gefuiti non 
foff f r loro ? Ma quefia fi vorrebbe farla, 
~uona ; ~a troverà , quando fpoglialfe della 
gloria di Jliartiri ventifei Servi del Sign°"' 
te 

1 
tali dichiar~ ti dalla Chi e fa ? La trove-: 

:r~~ ~ ~lJa,n<;l.9 4e!f~ qnnrQ ~ 4ire , rchh.e l~ 
~ . }~o. 
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Chiefa adori per Martiri Uomini giuftizia­
ti, per menzogneri? La irrifleffione è fiata 
µn pò foverchia : e bifogna anzi dire, che 
dormifrero nello fcriverla i Rifleffioniiti. Ec­
co ne'proceffi di quefii Martiri gloriofì fiam­
pata la Sentenza data fuori da Taicofama , 
recata in nofl:ra lingua,, Perchè cofioro ap- Sentenza 
,, prodatici colà dalle Filippine con titolo del Ti­
,, d' A mbafciadorì fi trattenne1'0 in Meaco, ranno· 
,; predicando la legge de' Criflìani , che io 
" proibii gli anni addie.tro rigorofamente , 
,, ed han fabbricata Ch1efa; comando, che 
,, iìen eiuHiziati con effo i Giapponefì , che 
" fi fecero della lor legge. Perciò quefii 
,, :z,4. (altri due lor s' aggiunfero per ifira-
,, da ) faran crocififfi in Nangaiìki '~ 

Il. Quanto poi a' tre SS. Martiri ·Paolo , I_ tre Sa~. 
Giacomo, e Giovanni, che foffer veramen- t~ Mam. 

d e . n. h p 1 M.k. ri del11i te e!Ia ompa~ma; cona e e ao o l I Compa-
naro nel 1664. h rendette nel 168 6. Gefui~ gnia. 
:a d'anni ventidue : martirizzato nel 1697. • 
:li trenta tre ; onde conta va anni undici di 
Religione: Giovanni, il più giovane , era 
Catechiila del P. Morecon : e Giacomo , 
i'. pili vecchio, era portinaro del Collegio 
di Ozaca: e tutti e due fecero : voti reli., 
giofì della Compagnia nel porto di Tokiz-
zi in mano del P, Giovanni Rodriguez. 

UI, Nel Bullario . RQtnano evvi poi laBolla d'Or­
Co!tituzione CCXXXIX. di Urbano VIIL banoVIII. 
data 1' anno 1627. con queflo titolo ,, In- ~i ~om. 
,, dulto di celebrarfi la melfa , e cli recitar p~g ~rt. 
,, I' offizio de'tre Martiri Paolo Miki, Gio- ~~ll 'E.di;· 
,, vanni de Goto, e Diego Q.uinzai della Rom. dci 
,, Compagnia di Gesù ad ogni anno a' cin. Maina1di 
,, que di Febbrajo per tutti i Religiofì de!- dcl 11sl­
" la Compagnia di Gesù. " E nel corpo 
d~fla Coiti.tu:J;ione fi dichiara Papa Urba-

E 1: no, 

~ 
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, rn.dulro_ ·no, che concede I' Indulto in vigor deW 
a Gduin efame, e della relaz.ion fatta dalla Con-
~S-- b i<'.;~ gregaz.io1:1 de' Cardinali ? e .da~li ~uditori d1

i 
po nefì. R ota' ,: in Caufa Canon1zatron1s de tre M ar-

" tiri, cioè Paolo Miki, Giovanni de Go­
" to, e );)ieg'} ~1inzai della fudetta Com­

.. ,, pagnia '-' D ovear:i quefie cofe i .Riflefiioi. 
1'1i:lti ben prima avvertirle , che lafciarle, 

11 ,c0sì , con ifcandolo de' buoni , correre co!Le 
i1afnpe. 

A R T I C O L O IX. " 
I 

Del P . Commolet, e della Lega. ·~ 

RIFLESSIONE XlJI. Pag. I'13· 

Cbè pena diedero i Superiori de' Gefuiti al p.; 
· Comma/et , il qual è nel 1589. /vegliò zm 

'acerba [edizione de Sudditi contra .Arrigo 
III. ]{e di Fral'cia, 

RIFLESSIONE XI. Pag. 106. 

Sttper gti Eretici . . . . ejferjì rmfchiati i'. 
Gefuiti netl' affare della L ega .. 

R I S P O S T A.: 
P A R A G R A F O I. 

Si raccontano col Davila i tumulti di Pa~ 
rigi contra Arrigo Ut. Fan2trfmo de'Pre .. 
dicatori oer la morte de' Signori di Gui~ 
fa capi della Lega Cattolica . Dove del 
P. Commolet. fuoi meriti con Arrìgo IV. 

I. Flnchè fi dica~ che. ~l J?· Con~molet '!· 
con altri de Gefu1t1, in que· tempi 

to\·· 
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DEL P. CoMMOLET, I;: DELLA LEGA. 7; 
torbidiffimi della Francia , lafciai;onft per 
zelo ingannare infieme c0n çhiariflìmi Ve­
fcovi, dottiffimi Curati, e ferventiffimi Re­
golari d ' Ordini divertì; a prender le parti 
di quella Lega~ che fecretamente moffa dal-
la politica, era in apparenza animata dalla LegzCat. 
pietà, e Santa fi chiamava: E da Nunzj tQlic~ · 
A poil:ol.ic_i, da C2.raipali di S, C hiefa, d:t 
Legati a Latere 1 da Sovrani Monarchi , ~ 
da Santifiìmi Pontefici fu per ventidue :!ri- . 
n i fofl:enuta, e pro\noffa: quefl:o fe dicafi 
di eflì, pu6 ilare, che così andaffe la co-
fa. Ma fe di queflo il Com'nrnlet fu reo , 
e rei ne fì.uono altri fuoi C onfratelli; 11' 
ebbero da' lor Superiori quella pena ~fl:effa, 
che gli altrì Regolari da' loro. B~il:a effer 
fol un tantino verfato nella Storia di quel 
Secolo, per intendere, qual funeil:o furore 
divideffe di que' giorni gli animi de' Fran-
cefi nella fazion de' Cattolici : e queita in 
fe fteffa mal concorde , ed in quella degli 
Ugonotti. Onde i trafporti, che ne fegui-
rono : il fuoco , che fi accefe :· il S:mgue , 
che fì f parfe per ammorzarlo ; parve an:;r.~ 
colpa de' tempi , che non degli uomini . S toria_ di 
Come iì andaffer glì affari mifuriG fol da Frrnm.. 
queil:o ~che per un certo ~mpito di fana- d:

1
1. D 1a1: 

· r: r · fì :fì r: R . n1e 1 a tlllnO u gmn e no a 1ormare un eggt- au. 159c .. 
mento di mille.e trecento Uomini , preti tut-
ti Secolari, o Religiofi, e quafi d'ogni Or-
dine dì OauHrali , che ci foffe in Parigi : Reggi. 
i qua:i , coperti fopra le veil:i facre di el- mento <li 
mo , e di corazza, aveano Monfignor Rofa, Pred , e 
Vefcovo di Senlis , per Capitano . Anche Rcl igioii_. 

colle Hampe comparve delineata la lor mar-
cia ; ed oggidì dir iì potrebbe un' inven-
z ion tutta capricciofa ; fe gli Storici Fran-
ce fì più accredita.ti non ce l' attell:a!Iero. 

~· II. 
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1+ AR11coLO ix. 
II. SentaG Caterino Daviia , Scrittore ri­

nomatiffimo di quella nazione : il quale , 
dopo narrate le infidie tefe, e la morte da..: 
ta da Arrigo III, ad Arrigo Dm:a di Gui~ 
fa, e al Cardinal Luigi di lui fratello, Ca­
pi della -Lega Cattolica, e la prigionia del 
Vecchio Cardinale di Borbone, e dell'Ar­
ei vefcovo di Lione, con al cri ben molti di 
più feguito tra confederati: Cofe avvenute 

JI D .1 a Blois folla fine del i 588. " Non è pof­
nel 1 ~;.1 xa. ,, tìbile ( fo~giung_e ) ~ c_redere , quanto fe 
pag. •P.9· pe turbafiero gll an1m1 , non fo!amente 

" della plebe , ma di tutti gli ordini, e di 
" tutte le qualità di pedone: e quello, che 
'' parve molto fl:rano , di molti ancora 11i­
" mati per I' addietro uomini di pruden".' 

za , e di moderazione ..... e perchè 
Ju;uh~ " ognuno tumultuariamente gridava , che 
· 

1 
angi .,, fi doveffero cufl:odire le Città dalle ma., 

" c~1inazio,ni, ~ ~a_ll' i_mpeto. degli u gonot­
,, ti, e de Po.ht1c1 , 1 quali coll' occafione 
,, della il:rage di B!ois arebbono infidiato 
,, ;ti ripofo, e alla faiute univerfale; il Du~ 

ca di Om.ala ( Carlo Loreno , l' unico 
~' fra' tre Fratelli ri ma:fio vivo ) prefo ;il 
'1 nome, e 1' autorità di Governatore, die­
" de l' armi al Popolo,, e fotto i fu~i capi 
,, lo difiribul alla cuHodia de' luoghi prìn- . 

cipali ... Intonarono i Predicatori da' 
" pulpiti la mecl.efìma fera , e 'l giorno fe~ 
,, guente, i 1 martirio de! Duca di Guifa ,, 
" e- le deteflazioni della firagge comrne!fa. 

Scrittura III. ,, A :?-8. Decembre il Configl io da' 
~kl C on- Sedeèi fece apprefentare una 1fcrittura al 
~g1/0 .dc' " Collegio de' Teologi della Sorbona fot­
'c~~~~:Ar-" to il nome del Propofio, e Schievini del­
r~bo l~I. " la Città , nella quale narrando i rnt;riti 

" » çle' SignQri di Loreno verfo la Ch1efa, 
. ,, Cat-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



DEL P, eoMMOLET' E DELLA LEGA. 75 
Cattolica, e la morte data loro dal Re , " ' . çome a PROTETTORI della FEDE , 

~' dhnandavano , fe fi pote!fe chiamare le­
~' gittimamente detéjduto dalla Corona: e 
,, [~ foife lecito a' Sudditi , non oi1~nte il 
,, giuramento di fedeltà , levargli 1' Ubbi­
' dienza , come a Principe ·ipocrita , fa11-

~ tore aperto di ereiì~ , perfecutore di S. 
" Chiefa : il quale s' avea infanguinato le 
" mflni nel Sacro Ordine , e nell' eminen­
~, tè perfona d' un C :;. rdinale , .. , Radu­
" nato il Collegio della Sorb9n~, vi fu po.,, 

co da contendere : perchè , . , . fu tan.,, 
l) to l'ardore de'Giovani eccitati d~\le pre-
" dicaz~oni 4i Gug!iel.rno Rof41, Vef~ovo di Predic~ ­
-" S, L1s , de çuratz di S, Polo, e cli S. Eu.,. rori fa-
" fiachio, Commolet Gefuita, del P . Ber- naçici· 
,, nardo della Cong, de' Foglianti, e del P, 

Francefco Foco, ardente Fntncefcano, çbe 
" ùnitamente concorfero a· deter.rninare l' 
'' uno ·, e l' altro punto , E in una lung!l, 
" [crittura col;l voti uniformi dichiararono, 
,, che il Re fo{fe decaduto dalla Corona 1 

,, che i Sudditi non folo pçite!fero, mit do"" 
ve!fero levarfi dall' ubbidienza fua . 1 •• 

" Aggiunfero colla 111edefima difpoflzionè 
" tfniverfale , che il Decreto di quefi~ di.,. 
" chiarazione fi dove!fe mandare al Sommo 
~, ~ontefìce , ;i,cçio~chè da lui fo{fe ;rnten.,, 
,, t1cato. 

IV. Eccolo tra gli a.Itri il Commolet , l' 
unico follevatore di tutta la Francia . Fè i 

male chi lo neia ? Ma nc;:>.n fu, ·nè il f olo ~ 
nè il Capo: ma venne rapito da quel foro~ 
re di zelo, che fece lor credere, così con­
"fultando , di falvar la Chiefa Cattolica da' 
:fuoi nemici . Quefii è poi deffo quel Ge-
foi rn Coiritn91~t J V,o~o ~n gr;rndi!Iimi u-

lenti , 
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76 _ A Jt 1 1 e o L o IX. 
lenti , il -·qu4le fpedi to a Roma ~dal Du­
ca di Nivers , e dal Cardin2-l Go11di , trat­
tò col Papa la caufa della rico·nciliazione 

Commo!eçd' Arrigo IV. colla S. Sede. Tanto vero , 

Rniandato a che a mettere in chiaro il Gefoita Richeo.-
om a per l . I . rr_ l . h 

la caufa di mo e rno tumne ca unnie, c e contra que-
Arrigo. gli <?rdi~e ~vea il. Pafqui~r nel!~ fu~ _Sat~­
Richeomo racc1a, rnt1tolata J! Catechifmo de Ge/uztz; n­
cap. 30. p. corda ad Arrigo appunto quelli fegni d' of-
2F· fequio, e cl'. amore , che qual fedel va!fallo 

dette pel fuo Re colà ù1 Roma il Commo­
Iet . Chiama ancor tefìimonj tre IlluHriJ'.­
foni Porporati, allor viventi, i quali quan­
to del Commolet il Rìcheomo fcri veva ; 
avean tutto vii~o cogli occhi, e colle mani 
toccato. Laonde compensò in qualche. ma­
niera çon Arrigo iJ Grande quel male, che 
infiem con tanti altri operato avea per un 
acciecamento d'intelletto contra il fuo An­
tece!fore,. Ma tai cofe fi tacciano : ; perchè 
il dirle, in lode rido.nderebbe del Gefuità, 

l? A R A G R A F O II .. 
J 

Pelta Lega· Cattolica. 

Decreti ,, I. vEniam ora alla Lega Cattolica. Ra· 
çlel Sena. dunato follenneme;nte ( pag.' 431) 
~f conc~-o " il Senatò al numero di J 60. afiènti'rono 
~ propqo " con dichiarazione pubblica alfa depofizio-

nncipç ·,, ne del Re, e alla 1i'berazio..ne dellaì Cit­
" tà ... Radunato un' altra volta il giorno. 
,, trentefimo di Gennajo. fecero un ampio 

Decreto di unirfi tutti , e co!Iegarfi per 
" difefa della Religione Cattolica; cufl:odia 
" della Città di Parigi, e del!' altre, ch'en­
" tra!fero in quef!-a Lega, per . opponerfi at­
" la potenza di quelli , che violata la fede 

,, pub-
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on P. CoMMOLET, E DEI.LA LEGA. 77 
pubblica aveano nella Congregazione de­

'i gli Stati levata la vita a' Principi Catto­
' ' lici, e Difenfori di Santa Chiefa per far­
~' ne vendetta: il qual decreto fu fottofcri t-
" to , e giurato da Prejidenti , e Conjìglieri fLa fLega 

d l P l d 1 D d
, O otto crir. 

,, e ar amento, a uca mala Go- rada Capi 
. <Vernatore , dal Prepofto de' Mercanti , del Parla. 

" dagli Efchie'f:Jini della Città , e pofcia da mento, e 
'' gran numero di perfone così nobili , ed d~lla Cir­
" Ecclejìajliche, èome Plebee : e fu quella con- ta • 

, federazione con il folito nome , e titolo 
. ' della Lega chiamata Santa Unione .... Al-
,, la follevazione del Parlamento , e della 
'' Città di Par id ...•. fì follevaroi'lo con 
'' grandiffono, ed uni'TJerfal movimento, ie 
,, maggiori Città, e i più bellicoji Popoli del-
' la Francia ....• Dal moto di quefì:a uni- Solleva-
' verfal follevazione, quafì miracolofamen- mento_ di 

' ' 1 te nell'efiremo di fua vita preveduta dal- dpopcoh,," 

R 
. M d n_ d. "fì r. i ttta '' la e ma a re, rc:na:ono 1 v I e, e 1mem- Ca noli • 

.>1 brate tutte le Provincie del Regno .... ogni che. 

,, cofa era piena di terrore di modo ' che 
, rotto da fe fieffo il commercio , armata · 
' la Nobiltà , e la Plebe , e fino gli E cclejia- Eccle/ìa­
'' jlici attorniati da Satelliti, e d'arme .... tut- fiici arma, 
'' ti erano furiofamente rivolti alla difì:ruz- u .. 

,, zione della Patria comune . 
,, II. Il Ponte.fi.ce Sifl:o V. ( fiegue il Da-

,, vila pag. 435. ) ricevuta rrima la nuova Papa Si-. 
della morte del Duca, mofì:rò di non ne fio, e fuo ,, tenere molto çonto. Arrivato poi quattro rifemi-

" giorni dopo l' av·vifo della morte del Car- memo· 

" dinale della prigionia del Cardinal di Bor-
" bo ne, e dcli' Arei vefcovo di Lione, ful-
" minando per ogni parte, fi fece chiama-
" re innanzi gli Ambafciadori, a i quali con 
>) acerbiffime parole fece intendere le nuo-
,, ve che avea ricevute, dolendofì fenza mi-

" fu-
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;,~ . À l T I C O Ì. O nt. 
,, fora . del Re; che aveffe avuto ;1rdire cori.; 

fra l'immunità Ecclefiafiica ; contra i prì­
" vilegj della dignità Cardinalizi:1. ; e con­
" ttu ògni legge divina, ed umana, dì far 
h ìnoriré un Cardinale ; e porfe due pi-in­
" cipaliffirrii Prelati in firettlffima prigid­
" nia ,· F <?ffero ~erti ~ion aver da fare. con 

tin Fi:at1ce!lo 11r1pen to , ma con chi fid 
• " all' etfufiooe del Sangue èra apparecchia­

,; to a foftentar la dignità della S. Sede : 
,, e con acerbe parole licenziati tutti, fece 

<'.:oncìfto- ,, chiamare il _Concifioro ; per la feg1ieritè 
ro couvo~ matti ria; nella quale con orazion tifenti-
Ciito• " ta accusò il Re alia prefenza de' Cardi­

" nali 7 riprefe quegli ; che lo fcufavano ,; 
;:; minacciò di cafiigaf fàei-amente il Car­
" dinal Morcifini, l1 quale, fco'rdato'fì della 
" perfona:, che fofienea, avea lafciato feni' 
'' alcun rìféntimento conculcare là libertà' 

r . ,, e dignità di S. Chiefa. . ... 
j1 Ducà ,; III. Ptefe in .tanto (in Parigi )il Duca 

<li Ornala ·· d' O mala ìl poffe!fo di quefi:a {haordina­
Luogotc~ " ria / dignità di iuogoi:erienre Generale dei­
uem~Ge- '' la Coron,a di Fraric;ia à' 22. di Febbùjd 
~:~~i:'ra~ " avel'.d? fatto giur_a1r· ent.o di prot~gge_te. l~ 
mento. " ~eli_g10ne Ca~t~l1c. , d1fen.dere I p1:i.v1Ie• 

,, g1 di . tre Ordrn1 E c;lefiafr1co , , Nobile, e 
. Popolare ... ; Dopo il quale giurainentò , 
'' effendo (uccedute molte proceffioni , ed 
" infocazione dei no rne Divino , eleffe, e 

Configlio " fida,bi!~ il tofnji_gli~ dde
1
I
1
l' uLnion,e ddi ~'.la~anta 

dcll 'unro. " e pm con p1cu1 e a · ega: emno per 
ne . ,, tutte le Provincie , e forze , e Capitani 

,., per gov~rnar !e cofe del pa:rtiio .. 
IV. Nefia; pag. 457. ,., Sopragiunfe la nuc;r­

MoniroriO',, va,· che il Pontefice avea con fuo mom­
elel Re· ,, torio· dichiarato il Re incorfo nelle cen-' 

,, fut·e) f e in termine di feffanta giorni ':1011 
,, n-
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Dl"'.L P. CoMMOLET, E DELLA LEGA. 79 
,, rilafciava i Prelati di prigione, e non fa-

cea la medefima penitenza per la moi"té 
" del Cardinal di Guifa . A veà ottenuta 
" queft'ultirrìa rifqluzione il Decano di Rens, 
" Ìl quale avea indotto il Papa in quella Papa Si: 
;, unione , tanto più facilmente , dopo che ~0 adcn.. 
,, s'era fpar(a la fan;a , che '1 Re. tr~ttava {:~:la 
àc rdo con 11 Re d1 Navarra .( d1ch1arato g 
con bolla del 1585. per. eretico recidivo: e 
come tale incapace di fucceffiqne al Ti·ono 
di Francia ) e ché era per richiamare gli 
,, U go_not~i d:i-lla fua patt.e • Fu a,ffiffo il 

mon1tono m Roma a 23. Maggio 1589. 
" e poi pubblicato nepa Citti di Meos , . _ 
;, dieci Leghe difiante da Patigi • Stava co-' Monarntie 
" ' dd 1 . ·1 R d' fl: d !'b · pribhiJ<a-s1 a .o orata 1 e 1 que a e 1 erazib- co iuMcos 
'' rte del Pontefice, che ne feguivà dolore 
,, univerfale, e'! corfo dell'armi più che me~ 
;; diocremente debil)~ato ec. . . .· 

V. Or da tutto c10 ben fi n!eva , cùmé <?qnd•· 
fo!fer fetamente gli animi tutti conirnoffi ; lionc ~ 
e traf.·ortati da un' àppatente Religione ; 
di cui non hanno i mortali fiimolo niuno 
più forte, perc~è niunc;> cr-eduto più giufiù. 
E fe Perfoilagg1 fomrn1 per prudenia ; per 
fapienza , e pe~ <l_ignità furon da ,que!l' ap"­
parenze abbagl1at1 , onde operarono con vi· 
gore sì rifoluto. ; qual maraviglia ; che ze-
lanti Ecclefìafiìci , e che obbligazion noti 
avevano di penetrar più addentro co' guar-
di loro ne foifeto al!' efempio di quelli mi­
feramente illufi : e fpinti a fegno , di fin 
declamare da' pergami, contro chi malaccor-
ti credean lupo, entrato a depredare l'ovile 
di Crifio? 

PA-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



80 A R T 1 e o L o IX. 

P A R A G R A F O III. 

Ce!eb1e .Aringa det R.icheomo , po1tata nella 
nojlra tingl!a , in dif~fa detta Compagnia 

per t' affare delta L ega . 

M A dopo tutto ciò, per àifcarico ezian­
dio de' Cattolici della Francia, e di 

que' perfonaggi riguardevolillìmi, e fino del­
lo fl:effo Re Criftianiflìmo Arrigo III. , il 
quale feguì pure cogli altri , e promoffe ne' 
principj la Lega; Afco!tino i Riflefììonifii, 
come appunto ne fcriffe il Richeomo, e tie 
parlò con quell' ArJ·igo IV. ; per cui folo 
la LeEa tutta fi armò , e ufcì per combat· 
terlo in campo, quando ancor egli profeffa­
v:.i la erefià di_ Calvino : e più non era , 
che Signor della Navai"ra . Que:fl:o grand' 
Ora~ore , dopo aver fatto con mano tocca­
re ad Arrigo , dichiaratofì · già Cattolico , 
che tutti i torbidi della Francia eran ve­
nuti per quelle due furie , ne' lor velenofi 
y;i.rti ancor vive, Lutero, e Calvino: e che 
le maffime , i fatti, e gli attentati loro reil­
devano, tuttora niente ficure le vite de'So­
vrani ; paffa a ragionare de' Cattolici della 
Francia , voluti Autori , chi lo crederebbe? 
da' Ca! viniH i, di ribellioni , e di firagi pe·r 

11 R. 1 la Lega, che aveatio contra effi formata in 
mo 

1~:t1~- difenfJone d,ella Fede O rtodoffà . ,, Ed oh 
fua quere- ,, voleffe Iddio (parla col Re Arrigo · il Ri-
1aApojo- cheomo ) che ciocchè ora dir?, !' udiffe­
getica cap." ro gli U gonotti con placato am mo , e non 
2 9· pag. " preoccupato da ambiziofi difegni ; perche 
?z 4 ddl' · f rr. r -d.·. " almeno una volta o aceu er 1enno , o con 
t: lZ 1011 f , . Jr. d. . .1 rr. 
<ilei Gar. n rutto h pent111ero 1 tanti oro eccei!l . 
don inLi._o.Jn Imperciocchè fìccome , o Arrigo , quella 
11e 1600 . ,, tur-
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DEL P. CoMMOLET , E DELLA L EG A • ·g r 
turbolenta nazione nofira, do po aver par­

,, torite quà !altra Ecuba .fiaccole fe rali, di­
" ventò ( come ben ~ lo ramme nta , e a 
" fondo lo comprende la M aeflà Voiì ra ) 
,, un Generai Seminario d i t utti i mali, den-

tro a cui fomm e rfa , tutta fì perdè la mi-
" G fora nofl:ra allia ; così fu ella la fpecial 
" foraente, e propria di tutte affatto le ma­
" lag~volezze, de' pericoli , e delle ftragi : 
" le quai i per tante fiate, e con sì grave, 
n e manifefl:o rifìco d ella . v 1 ta , degli a ve-

ri, e del Regno , e tanto fpeffo lì rove­
'' fciarono contra la Mae!l:à . Vofha , con 

• ·'
1 

tanto chiaro, e formidabil cimento. Che 
" f~ un qualche Nume propi~io dell' t1fiìit:­
" ta Gallta , e quella tal d1vma fortuna d1 
,, quefl: o Franco Impero aveffe fatto sì, che 

Voll:ra Mae!l:à nafceffe io. que!Ia fede , e 
''Reli gione de g li Avi vofi:ri, la qual oraFuArrigo 
'' f\rofo!fa , e du rato ci aveffe fenz' inter- Calvini­
" rom pim ento : ovvero fi ato foffe lecito a ' fra recidi­
" popo li Cattolici, Vaffalli voHri , I' inda- vo. 
,, e:nr più da preffo I' inclole , gli affetti, i 

~o ll:ri co11umi, i colloqui, e 'l converfar 
" vo!ho : e aver d.i più fotto gli occhi la 
" facil dimeft ichezza del convivere, la pia­
"' cevo]ezza della natura , acco ppiata con 
,, una lVfaefià ma ra vi g lio fa , le cortefiilime 
> udienze , e i ragio na ri , on de mai fempre 

' a tal grado giunto fì ete, che quegli fief­
'' fi, i quali vi aveano ben da prima in o. 
" dio, non gli vince!l:e foltanto, ma ve gli 
" obbligafl:e; a dir vero, di tutto il re fl: an­
'' te M on do la G allia folamente non fareb-
' be nell' incend io comune divampata. Voi 

' nella Galli a , e prim a fe nza rifch io di for~ 
" te alcuna potuto avrcHe d i vo i fie{fo go­
" dere : e non m:ii farebbeG pure il noone 

F ,, udi-
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8:. A R T 1 e o L o IX. 
,, udito di Confederazione, e di Lega; nè 

quefia farebbe andata di fe fie!fa piena , 
" quando di poi, allorchè noi vi vedemmo 
" davanti a' facri altari proHrato , frequen­
" tare gli augufii Sacrifici , e adorarii. Pe­
" rocchè ad un tratto fenza frapporvi il 
,, menomo indugio ricevè quella unione una 

mortal piaga, e fi fcatenò, e qual molle 
" cera liquefatta al raggio folare , tutta fi 
'' dif ciolfe: e mai nun avrebbe ella comin­
" ciato ad eiferci: anzi tutti avrebbon gli Uo­
" mini in voi folo rifguardato : e tutte a 
,, voi rivolte le loro fperanze, e i voti lo-

ro : e dopo morto il Re , non folo fiato 
" voi farefl:e fenz' alcun travaglio, o rifico 
" {allevato all'altezza dell'ereditario trono 
" àe'voflri Magg~ori; ma con applaufo tan­
" to più grande, e con tanto maggiore ac­
" confentimento di tutti i popoli , quando 

che conofciuta ne' fatti la grandeZ'la della 
voflra conanza, e la lincerità della virtù ,, f1 

" voflra avretl:e fomminifl:rata non che fpe­
" ranza fìcura , una mirabile anzi , e fin­
" golar fiducia : che rifiorita fempre fareb­
" be quella Rel igione , la qual confervata 
,, dagli A vi nofrri, fu a noi quafi per ere-

dità tramandata : ed avrebbe il Giglio , 
" fotto il vofl:ro Regno , con pieniffima af­
,, fluenza , e ridondanza di pietà , di ono­

Fol}~. de' ,, re, e di pace nella Cattolica Chi efa frut­
Calvrndl:t.,, tific~.to . Si dovrebbon pertanto grandemen4 

te vergognare i feguaci di Calvino , i 
,, quali vaniffimamente fi vanmillantancl.o, 
" e vanno altresì diffeminando con pari 
" sfacciataggine, dell'aver eglino voi mer­
" f o a--federe f ul re gal trono. In qual m ai 
,, parte !ili Mondo fpacciano quefl:i Uomi­
;• ni vaniffimi cotai fole ? Giu!lo in quella, 

,, do-
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hn P. CoMM~;LET ; E DELLA tEcA; R~ 
dove fi ha per cofa convinta dalla fr,e:. 

"rienza, daii ' ufo contel1ata , e tocca con S e vehH ~S 
" mano , che dalle lor inaliìme , qnafi da m ont i . 

" Lago non tanto gi à. Sevennefè , qua nto ncllaL in­
. L · > rr li. l I" · J · ~ u adocrn, n ~r:ieo, e!1er pu ll ate , qua l _1ur~ I ns- JUìlo d i 

,, m1c1 vofl:u : e da quella fcatunggme e1- Eretici 
, 1 fer poi .tutte derivate contra la Maeftà autori di 

VoO:ra le relìfienze fattevi : le quali al tutti i ;, 
certo fe nate non foffero per forza di un mali ne l­

" tanto efizial venèno , nèppute una trova- IaF ranc ia. 

;, ta voi ci a vrefl:e di quelle tanto varie ' 
" grandi ' e pericolofe vicende. ~a per di-
" re , come fl:a in fatti la cofa: non. J vreb-
" be potuto nè la Maèfrà vofha, nè la Fran-

cia così chiaramente comprendere la prov­
~' videnza, la cura, e la protezione di Dio 
" Onnipotente verfo voi , e queflo Reg no 
,, vofì:ro, fe non aveffe voi tratto per la l i~ 
,, bertà di queHo fventuratiflìmo porolo da 
, tanti, e sì grandi abiJiì di pericoli ; e di 

; calamità : e voi datogli Re , voi Cufto­
" de, voi Padre; e per una condotta, pie-
,, na tlitta di maravi glie, e di portenti. O r Riduzio­
" quefii grand111ìrni celefliali favori, quefì:i ne di Ar-

'
" fìngo!arifiìmi benefizj divini , quefto So- cngr> al!a 

r · · d' · n · h1da 
' ' vrano e1ernp10 1 protezione , guen1 mo!- e 

1
. 

"flì • d bb" {Ì . d atto ICI!• ti imi, e non u J egn1 ' arnore de li' 
" Im morta! nofl:fo Iddi o , ( colla cui fcoi"ta. 
" entrafl:e nella grandezza di coteila glo-
" ria , e felic ità ) vo i ce!ebrafl:e , come a 
,, Re Criil:ianiflìtno :fì conn!ni va , con un 
,, gratiffimo ricono fcimen to , allora guando 

veneratle la divina rnuni:fl cenza: per ave-" . 1·e ( sbaragliati ezia ndio per mare, e pe r 
" terra interi eferci ti ) voi cl if efo da Il' im­
" pero de ' volhi nemici, cui avea già pofto 
" al reggimento d ' no be lli ffi mo , fiorentif­
" fimo , e potentiffimo Regno • Voi pl aca-

F ~ ,, !le 
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4 A. R. 'T r G e L O tX. 
n ile colla pienezza della gratitudine i San .. 

ti del Cielo : Voi ammollii1e qne' cuori, 
,, tutto ferro de'nernici vofir i rabbiofìfiìmi : 

f"er;,~Pi:re ,, Voi vi obbligafte le nazioni tutte : Voi 
offde. " le fondamenta gettafie per una immor­

" td vita; allora che rer impulfo , e ifpi-
rnion di q1dl' Iddio ( che vi avea poc:' 

' 1 anz i tratto da tanto imminente rifìco deH' 
_, , efirema ruina vo iha ) delle chi aro a co­
: > eorcere : n iente faper voi meglio dimen­
,, ric:irc , che le ricevute ingiurie . Più non 
, volefl:e, che vi f1 pa rlaffe di Lega , e di 

' Confederazione , o delle pa1Tate core : e 
, , fin r odio ' del!' aver v i fatta eglino refi­
,, Henza, poichè queHo era proprio dell'anì~ 
,, mo vofl:ro, queilo della vofira indole, col 
,, fini r delle pugne, e l;;.fciar l'armi , gene-

rofa mente lo deponefl-e . Mai voi odiar 
" eon potefte i voftri nemici ( eh' è fola 
" folo miracolo della real vofha natura ) -
" neppure allora , quando lo erano con e(-
,, fo , voi in grandiflìme guerre . Comanda~ 

fie , che tutti i prete riti fatti fì canee!­
' ' blTero con una oblivio.n fempiterna , G 
" refcinden~ro , affatto fì feppelliffe ro : ~ 
" ailiffato l' arreHo <l'un eterna amnijlia , ~i 
,, ogni umanità ripieno ~ e fatti promulgar 
,, nuov i bandi tr nn plenariflìmo , e gene-

ral perdono , coprifl:e del tutto la pravi­
,, tà, e la malizia di que' luttuofìffimi tem..­
'' pi . Avvenifl:e, che ciò, che avea il po-, 
,, pol fa,rto, a{forto da quella unive rfal pro.­
'' cella, fatto avea1o non per odio , che ne 

aveffo contrn la MaeHà Voiì:ra, ma fìbbe­
'' ne per difendere l'antica Religione, mar_. 
,, far.e gli Eccleiìafiici, e tra quet-l:i que'po~ 
" ver i Regolari , i qnali non potevano ~ 
Jl \19\! !Jov~va_no in quell'affare ad altro gua,.. 

- ,,,, d~." 
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PEL P. COMMOI:ET' E DELLA LEGA. 8)' 
<lagno aver la mira , o a ::al altro fon'.i­

~, glievole vantaggio: ma fi credevano fib..: 
,, bene o~Jb!igati dal ·loro dovere, e afiretti 
,, in mofl:rarlì; tutti forti oppolìtori ; e ze-

latori fervidi nella caufa del Sovrano Si-
l' gnore , e Creatore lddio . Che fe il mio Giura-
'' giurare a gran voce, che è pure un ve- memodd 

"' riffono, e Santiffimo Sacramento, aveffe Rich~~­
" qualche forza a fottrarre l' innocente mo) 1' 0 • · . l \·1:1cta e ,, noHra Compagnia da quel a. pe11a , e fo- nel 

1600
, 

,, fpezione , in mi folo ella di ~utto intero ful!'inn o ­
un Regno ancor dura ; ofere1 contefl:are c<nza d el. 

" per quella fomma , e infallibil verità, che la Co m. 
'' voi reuge e quéil:o voflro Regno, e que- r:ag ni~ 1 rt 

"' ' J r ' I r 'l Francia i ,, fio Impero , c 1e con1ervb o 1cettro a1 a 
,, Francia, e que11a libertà s que11o popolo; 

e le Città , e i templi fotto gli aufricj 
'' vofhi col foo favore, ed njuro: Contefie­
" rei , dico ; che i Religiofì della Compa­
'' gaia di Gesù ( fe pui" ve ne fu di colo­
'' ro' che f:. cacciarono in mezzo a que'fiot-'­
)l ti ) i quali folo ne portano ora la pena ; 

giaccion foli nello fquallore, foti nella rri­
;i Hezza, fo!i piangono nel colmo çl'una tan­
'' to grande , e ben riftabilira tranquillità 1 
" ad altro non aver mirato; che a difende­
" re con animo iìncero , e libero la caufa 
,; della Cattolica Fede 1 i templi; e gli al--
. tari, mai non efferfì comrneffo colla loro 

" intelligenza alcun misfatto : mai non ef­
., fere affatto fiati o difenditori l o appro­
" vatori , o confultor i di qualche fi voglia 
,, attentato contra la vita voftra : di nien­
'' te non aver fatto gi:nn mai , fe non con 

ottima intenzione, e religiofo configlio : 
" ma effer eglino fiati a parecchie cO:le co~ 
'' flretti dal!' affetto della Patria 1 e dal!' 
" amor di Dio ' confidando di ben potere 

F 3 ,, con 
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86 A R T 1 e o L o IX. 
,, con quelle, porgere fovvenimento alla pe .. 

ri colante Repubblica. Clrn fe alcuni l'ar~ 
" denza, e la propria emulazione lafcìaroq-

. e· " la paflàr oltre' o forvolar più alto di quel 
A 1trO ;!U- I I'. m ·1 b {ì l f ram.:,no " c 1e io e 1 1 ogno , co troppo ranco 
,1tt Rì- ,, parl11re; avrò il coraggio anche io di bel 
diecmo ,, nuovo con reli giofiilìmo Sacramento ob­
tu l la v1gi- bligarrni : e voi pertanto in tefiimonio 
Jan za de' " chiamarne infinita r<laefià divina ' tutto 
Sui eriori. " ciò effere avvenuto contra il volere , e 

n la condotta de' Superiori. Il so, il so ben 
,, ìo, e con quefl:i occhi proprj io l' ho ve-

duto, con quanta cura , con guanto tra­
" vaglio, con quanta afflizione di fpirito fi 
" rodefìèro e giorno , e notte i Prepofiti 
" Provinciali delle Provincie Lionefe, e 
,, Tolofana: e que' , che da' Rettori erano 
,, di parecchi Collegi al governo : Giovan­
" ni Gentili a pijon, Antonio Menageo a 

Bourges , Michele Coyffart ad Annecì 
" per ciafcuno affrenare nel fuo dovere . 
" Che fe la cotidi·ana, ed accurata provvi­
,, denz n loro non valfe, quant' era d'uopo, 
,, ad infrangere g~i fpumanti marofì di quel­
" la rn:odatiflìmayro.ce lla' ed a tutti repri-

merli quanto il b1fogno portava dentro 
" i confini della moderazione, come poco, 

L C " eziandìo giovò quella deglì altri Superio-
a . om- n ri in altre Religiofe Comun i Ù ; non è 

pag111a 11011 fl l n r d f' · - r 
fo pi1i r~a ,: p~r 9ueno a _no1.1ra cau1a _a _ .im,ar11 pre-
di cucci gl i,, gmd1cata.: e, !n 1fia~o, pe~g10r~ d1 quell.a 
altriOrdi_ degli altri: l impunita de quali, o Arri• 
n i Rego " go è un encomio della Clemenza vofira; 
lari. " poi'chè avean q:1egli , come tutti vedo~o 

" una caufa pegg10r della nofl:ra, o com 10 

" amo anzi chiamarla , del certo uguale , 
" E quanto a me , per dir~ il vero , fe v_o­
>l glialì efarninare il proprio, e vero delJr .. 

3 , to 
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nEL P. CoMMOLET I E DELLA LEGA. 8-7 
to di quella nofrra difgrazia , fembra una 

" certa fata! calamità, e1fercì venuta fopra: 
''ed avere le improvide umane menti oc­
" cupate . Talchè altrui recar non dee ma­
" raviglia, che veniifero i configli degli uo­
" mini da una, frarei per dirla, fatalità di 

tempi, comuni a tutti, e vinti , e fupe­
" rati . Se diciamo, che foffe il Mondo tut­
" to, come il fu certamente , alienato; ce­
" dettero i nofl:ri alla pubblica malevolen­
" za: fe il tutto fembrava commuoverfì, al 
,, tempo : fe vi fu eziandio qualche fufpi-

cion di delitto , al rimorfo : fe temenza 
" di perdere la fede, al dovere: fe il per­
" turbamento, e'I timore della derelitta Pa­
,, tria · gli toccava, alla pietà: fe il perico-
" lo delle facrc cofe , al!a religione . Un La Lci;a 
,, torrente era piuttofro , un torrente, ed fo un ma· 

un temporale rigonfio dalle varie fenten- le comu­
,, ze, ed opinioni ·contrarie, e per le mol- ~~/Ìi gran­
,, te tra lor di verfe affezioni, e voglie, fo- 1 

imo · 

" vraccrefcente : troppo rapido , e vortico-
" fo, perchè poteffe: troppo torbido, e vio-
" lento, perchè foffrilfe • troppo fofpetto', 
,, e fchizzinofo, perchè dovelfe da veruno, 
,, e in ogni circofianza tra i margini del 
,, fuo letto , e tralle fponde contenerfì . " 

Così perorava fu!Ia fine del 1602. preifo Conclufio 
quel Re Crifiianiffimo il facondiflìmo Ri- Ane dcl!' 

h. l f fi d' urorc. c eomo : e con ta pro pero ucce nnento , 
che lette , difculfe, e melfe al vaglio dallo 
fl:elfo Arrigo le dotte di lui apologie , lo 
moffero a rivoler nella Francia a tutt'i pat-
ti la Compagnia, banditane per odio da'Cal­
vinifii. Non è egli dunque una fcempiaggine 
fenza pari 1 il condannarla ora di ciò , di 
che fu ne' fecali fcorfì per fentenza del Giu-
dice dichiarata non rea ? Che fe in quella 

F 4'- U-nio-
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88 A R r 1 e e L <> IX. 
Unione furon poi tutte comprefe le Citrà 

1 
le Provincie, e la Francia tutta Cattolica: 
Se la promoffero quanti eran Ordin'i reli­
giofì in quell' ampio Reame , Agofiin iani , 
Ùomenicani, Fogl ianti ,Cappuccini , e F ran­
cefcan i : fe animaronla e Prelati, e Vefco­
vi, eArc:ivefcovi: fela fomentarono iNun­
zj Apofiolici '.i_ Cardinali L~gati ! e i S~an­
tiffìmi Pontefici, ma11ìme S1flo V., e Gre­
gorio XIV. fe Filippo II.Re Cattolico, man­
tenuta femJ1re in vigore la volle a titolo di 
Reli.-ione , e di Fede; come dirla , poten­
te s:~nro Dio ! o tutta macchina della Com­
pagnia, o farne folo per effa un capo d' ir­
remiilìbil delitto? 

ART I COL O X. 

D el P. Guignard. 

RIFLESSIONE XI!!.Pag. 123. 

Che pena dettero i Supcrior; al P. Guignard,_ 
; l quale prefe a foftener in un fuo empio li­
bro, ch'.Arrigo era fiato giujlamente af!ajfìnato . 

R I S PO S T A. 

li Guignard non i!l:ampò libri . Fu cond an11ato dag li 
Ugonot ti del Pa rlamento : e qual ne prenddl'ero 
occafione. Autorita dtl Muratori , del Chev;:rn i , 
dd Rmaglrni, dd Du-Pleix. · 

ll P.Gui­
gnard non I. 
ifl:ampò 
libri. 

I L P . Giovanni Guiguard nativo di 
Chartes , per tutto i I tempo di fua vi­

ta mai non pubblicò con torchi libro veru-. 
110 
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D E L p • G tJ T G N A R D • ~9 
no nè Santo, nè empio, che fì fo!fe: nè 
mai difputò full' atroce affaffinamento del 
Re Arrigo con alcuna Scrittura data alle 
il:ampe: molto meno rer giufl:o ve lo fo­
frenne . Dicano i Rifleffìonifli, che titolo 
porta effa mai ? Come , guando , dove flam­
pata 7 fe ci fo!fe mai fiata al Mondo ; o 
che rumore non ne farebbono i nern ici de' 
Gefuiti ! O con che baccano ne alleghe reb­
bono i paffi ! O di quai r iflefiìoni la corn­
rnenterebbono più fanguinofe , che non quel-
le fu! Memoriale di un Ge;.1era l al Papa! . 

II. Ma il Guignard ne fu condannato a II Gui4 

morte. Si: ma non eià d ' ordine d'Arrigo gnarld 
• · eone an -

IV. ma sì bene del Parlamento , la mag- nato da-
gior parte allora di Eret ici Ugonotti com- bi! Ugo­
pofl:o. Il qual, come il Davi]a atte1la (nel notti 

lib.XlV. pag.75 ~-) avea mal animo contra il no . pag. 7 f1. 

me de' Gefuiti. E però tanto Ja cofiui morte, nelle ler­
quanto il bando, che fegui de'Gefuiti tutto fu rere <ld 
opera degli U gonotti, come ne fanno altresì , 5 94 . 

fede il Chi vern i ,e l'Offa t ,perfonaggi di sì gran 
,, conto . II Papa mi difTè (fi:: rive di Roma l'Of-
" fat Cardinale ) eh' egl i era fma rrito al Offar Ler, 
,, fomrn o per un arrefl:o, che avea dato fuo- • 6. 

,, ri la Corte del P arlamento, per cui !ì 
,, veden, che il Malfattore non avea det-
" ta cofa veruna, che ca ricati aveffe i Ge-
,, fuiti del Cafo part icol are : e nulladime-
" no la fuddetta Corte difcacciavq codefti 
,, Padri da tutto il Reame " Ma per ve-
dere , fu qual fondamento, per rovinar la 
Compagnia in Francia, s' appoggiaffero i . 
fooi nemici ; uopo è prender Ja cofa un pò Papa Si-

. ' d · l fio fco-
p 1 u l a to · munica 

III. Papa Sifio V. con fua Bolla' da ven- Arrigo Re­
ticinque Cardinali fottofcritta, fcomunicò ,-diNavarra 

per-
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90 A R r r e o L o x. 
perchè ricaduti nell' Erefifl. il Re di Na­
varra, poi Arrigo IV. e 'l Principe di Con­
dè: e fciolfe i lor fudditi dal dato giura­
~nento di fedeltà. ,, II Re di Navarra, co­
" m'ebbe l' avvifo della dichi~irazione del 
,, Papa ( dice il Davila nel lib. VI. pag. 
,, 317. ) fcriffe a tutti gli Stati del Reame 
,, di Francia, doleodofì ..... del torto , 
,, che riputava effèrgli fatto : ed efortandoli 
.,, a non tolerare, che a R oma fi decide[., 

~cri_tci, e ,, foro Je ragioni della Corona. Furono fcrit­
jJbr~ per ,, ti molti vvo!umi a facyore, e in oppofìzione 
h~eJJ a ,, di queHa Bolla da più fioriti ingegni d' 

· a· ,, Europa '' Un turbine di Satire, e di li· 
bri fi fcaricò pure contra Io :fl:effo Re Ar­
rigo III. dopo il celebre fatto di Blois. A n­
zi !a facoltà de' Teologi Parigi nì decife , 
che lecito foffe, rtrnover g uerra per cafo s~ 
atroce contra il proprio Monarca; che già 
più non lo miravano, che, come fcomuni­
cato, fpergiuro, e promo tor di Erefie. Af-

AIIallìua- faflìnato, che poi quefri fu dal P. F. Jaco­
mcll[o di po Clemente giovane Sacerdote, e Studen­
.f\.r~~go IIL te di Teologia; que'del fuo partito rico­
:. ~gofro no~be~·o p~r fuo Succeffore al Trono il 
~.is9• Principe d1 Navarra , tuttavia Ugonotto , 

Non è da credere i tumulti, çhe pe.rciò fi 
riaccelero in Parigi, Città da più mefì ri­
belle • e le lodi , che dettero a Fra Cle· 
mente gli .Accademici da fulle Cattedre, e 

..i\lrro ru- da fu i pulpiti i Predìcatori. Quindi una 
~ulto per prodigiofa quantità di libri ingombrò I' Eu-
1 rncoro- ropa tutta: de 'quali altri il martirio fo!Ie-
naz1011e . .li I . 
d 'Arrigo. lll zzavano dello ft:o!to ucc1 ore: a t~I COJ?e 

giuita difendevano la morte del! ucc1fo 
Monarca: altri in :fine 1' ufurpazione efe­
<:ravano de! Principe di Bearnia: così per 
clileggiamento chiamavano il Re di NI:!· 

var-
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D E L P. G u I G N A R D. '[, 

,,2 t ra . Ma da che egli ii riconduffe al grem- Arrigo ab 
bo della Cattolica Chiefa: ed unto in Chartes jura l' . 
fo Re di Francia , fu vi in capo a qualche Ereua adi 

tempo riconofciuto ancor in Parigi ; quella ~~~JoF~­
gran farragine, e di fati re, e di componimen- 1 5 94 . 

ti , e di libri, G d0vea tutta" come a veane fatt' Hriezio 
or di ne, dannare alle fiamme . Ma è forfe da Pan. IV. 
'penfare, che nell' ampia Città di Parigi degliAn­
ubbidiffer tutti, e fobito, e tra quella gran nali all ' 
confulìone di cofe <11 real comando? fe di anno 
libri venderecci nelle pubbliche botteghe ' 594· 

de ' Mercatanti non ne farà rimafio pur uno: Libri rnt­
non pochi però de' più applauditi , ferrati tbt d_a a

1
_b-

l 1
. fì . . !ld' · ruc1ar 1 per caute a tra g I cngnt, come au 1v1e-

ne in fìrni li cafì , fì faran fatti certo cam-
pare dalla comun ruina. Molti pure, co..,. 
m'è di prefente, avei' dovevano unq cer-
ta frega di far raccolte , e di ordinar 
ferìe di fogli volanti, di ferirti a mano 
e di libriccini fiarnpati in ogni genere: le 
quali raccolte come affaiffimo quelle noi -ap .. 
prezziamo de' fecali paffati; così frate que-
fte farebbono affai pregevoli nell' età fu-
ture. 

IV. Tai cofe premeffe, veniam ora alla Reità cld 
reità del P. Guignard . Trovavafì quefio P. ~u i .. 
dH'graziato Padre Bibliotecario del Colle- gAnar • 

· d 'G Jì · · d l' . ttentato g10 e e u1t1 ; quan o avvenne empio del Ca- · 
attentato di Giovanni Cafi:el, contra di Ar- fiel a 27 
rigo: e pochi dì prima gli erano fiati in Decern.' 
camera mandati alquanti fcritti, e opere brc 1594. 
ftampate per la libreria, compoft.i anni ad-
die tro tra il furor de' tumulti . Arrefi:a to 

~he fo l' Affaffino ~ fra Ile. altre co_fe , c~e Per le cle­
rnterrogato, depofe, fu d1 aver lm fiudia- po1ìzioni. 
to da' Gefuiti. Il P. Gueret, eh' eragli fra- del reo 
to più anni avanti maeiho, vien tofl:o pre~ e il P. 
fo; e più volte col Cafiel confrontato; fu Guerer a [. 

per 1oluto. 
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~t A R T r e o t o X. 
per le cofl:anti di lui depofizioni , come in.i 
nocente, affoluto. Facevaft intanto ricerca: 
nelle Camere de' G efuit i cl' ordii1e del Parla.o 
mento, e di quegli Ugonotti , a' quali forte 
premeva, che fi trovaffe ne' Gefuiti qualche 

Il Mura · reità . Ma afcoltiamo tuttociò dal Murato"' 
!ori negl i ri . Perchè il Reo diffe . d 'avere fì:udiato 
2 nnali d' ' " · G · · ' · · • j 

1 
... li' ,, fotto i Padn efwn, e furono d1 po i trovati 

... ~~'.;,;;. ,, in camera del P. Giova~mi Gui~nar.do., Sa-
,, cetdote della Com pag111a,alcun1 fcr1tt1 con~ 
,, tra il Re, compofl:i, allorchè era nel foo 
,; maggior bollore la Lera : ciò bafl:ò ; perchè 
,, ufciffe un editto promo.Ifa da chi, per altri 
,, 1~1 ecedenti motivi, mirava di mal occhio i 
,, G fuiti in cui fu ordinato, eh' eìfi tutti 
,, {i tto ;arie pene ufciffero dal Regno : 
,, .'entetna creduta ingiufl:a da Saggi j per­
,, chè a cagione del delitto d'un folo , o 
,, di alcuni pochi fì veniva a punfre tutta 
,, una grande Univerfìtà, benemerita per 
,, varj titoli della Religione, e del Pubbli-

Chevernì co". Se bene però il gra11 Cancelliere Che­
nelle Me- vernì ci fa dubitate, fe realmente fi tro· 
morie rr. fl( I'· r 1· G · d · fì · S . 

11 
vanero pre, o inie ice u1gnar ta1 cnt• 

p~~1: 1 '2 ~ 1 • ti: o (e fiat~ que{b non foffe una rappre-
fentaz1one d1 chi iflieato dalla refìa , vo~ 
lea cc:nvi~1cere i Gef~iti , irreparabilmente 
voluti rei. 

V. Chechefìa di ciò : per fole quelle 
fcritture fatte a mano , e folo tralle cofe· 
del Gui?nard, fìccome fi diffe -, tipefcate ,. 
venn' egli dannato a morte : e i Gf'fuiti 

Battaglini cacciati in efilio dal Patlamento di Parigi 
neg.l i • 11- ingannato in ciò fare, come fcrive il Batta-
1ialt dd 1. . 1. · e , , h ·1 r 
Sacerd. e g IO~' dag z. Ugono.ttl. . ert e l . c e 1 "·a-
dell' lrnp. fiel ll1 procinto d1 1afr1ar fa vita, fommof­
all' anno fo più fiate ad intaccarne del fuo misfatte» 
1603.u '4· alcun della Compagnia , franco rifp.ofe .. 

Cloc-
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]) E L p. G lJ I G N A R o. 9~ 
çìocchè fovente ho detto , giuro, ed affermo ; GiovanG 

7
1itm Gef ui ta ~f!ere fiato , o complice, o con- Pm. V . 

. fape'Vole delle mfr deliberazioni, o del mio lib. XH. 

11ttentato, Ami Arrigo fle ffo in pubblico 
11

' 
11

• 

.Parlamento te >uto nel 1603. per richia-
marvi in quel foo Regno i Gefuiti nell' 
maz.ion, che ci recitò contra le rimoftran-
ze fattene dal primo Prefidente Achille du 
Harlay, come G purgò ~a ~\tre calunnie , 
e così ancor da quei1a 11 d1fefe: dell' aver 
eflì data mano al CaHel nell'atroce fuo mif-
fatto . Che da Chatel niente jìa fiato loro ob- Preffo il 
biettcto, lo cliffo egli quel gran Sovrano al!' Giovanfi 
Harlay , lo diffe a' Parlamentarj: voi jief- Ge\uita 

f, n\ jìete amplijfimi tefii~~nj • 01; eccovi t1~~
1

;~· v. 
l1all una parte un .~e., eh e pur l o tfe [o , della !to­
in folenne forma l mnocenza attefl:a - del ria lib 
Guignard, e de' Gefuiti tutti:- eccovi dalt' n. n. P· 

altra il du }Iarlay, pubblico lor nemico , 
che rei li vuole, e accufali per parricidi . 
fv1a qual de' due meritafì per noi fede? Pri - Autorità 
ma però di giudicarne, ci fa rifovvenire il dd D

1
1-

du Pleix Storico Francefe, e non Gefoita, 1Pleix nel.~ 
l 1

, · d li' H l f '· a vita ctl ,, c.1e .arrngata ~ ar ay u ~n ~nvet- Arrigo 
,, t1va, impaf~ata d1 tutte le rngmne , e IV. · 
,, di tutti gli opprobrj, di che i difcorfì 
,, del Pafquier, dell'Arnaldo, il Catechi-
" [mo dello fre{fo Pafquier, e l Autore del 
,, franco A vvifo han caricata quefia re-
'" ligiofa Società, anzichè una civile rap-
" prefentazione . " VII. Come du nque, e con qual giuilizia Guignard 
.aveano i Superiori a gaHigare il Guignard non ac-

1
.b - · fì n. l'b . cufato 

per 1 ro cotanto emp10; e a uampar 1 n d li' m ( 
que ll' i o felice mai non pensò: nè il foo par- r:fìn~. a ~ 
ricidio fì riduffe poi ad altro, che alla fo-
.lq difgrazia d' effer Gefuita? E pure il fo-

. :pral-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



94 .A a T i c o L o X. 
pi-allegato Dup!eix , Seri ttor con tetnpor<\~ 
neo, ci rende certi, chè nè per rhiri.acce, 
nè per lufinghe' nè per tormenri mai 'non 
poteròno ihappare di bocca i Giudici a 
quel!' uomo indiavolato pure una lìllaba ; 
da fa1• comparire un qualche {ìafì della Com­
pagnia o complice, o confìgliere, o alrhen 
confapevole di tanto ecceffo. ,, Non, fi po-" 
;, tè adunque ( così egli ) trarre da.Ua boe­
,, ca <tll' AtTaffino colla violenza della tor­
" tura, nè pruova, nè conghiettura per ren .. 
,, dere i Gefuiti complici del misfatto. , 

bupieili:, . VII. Ma ancorchè reo fiato fo{fone o il 
Sroda di Guignard, o cotal altfo dè' Gefuiti; tutta 
érngdo 11 perciò fe ne avrebbe a chiamarè in colpà 

~an e 
6 

la Religione? O perchè forfe taluni , e di 
pa,,. 

23 
• quegli at1cor pofti al reggimento di Rego:­

Per un fo- lari famiglie cofpitarono con effetto ali' af­
~0 ~~: ;'::'. fa~n.am;-nto di .Arri.go Tetz.o, eziandio Re 
ta a con Crifbamffimo, dtib~iamo 1101 addoffarne la 
dannai·e - colpa a quel fanfrffìmo Ordine, di cui fu­
una Reli- ron quegli membri, e figliuoli? Che fe i 
g1011e. mancamenti de' privati , Io fuffero alrresì 
Davila delle Comunità, a cui fi fono effi arrolati ; 
1ib.x. corpo sì ragguardevole non ci farebbe nel­
all~ anno la Chiefa, a cominciar dagli A pof!oli, che 
~~t 4 6"0 • vergognar non !i P?teffe. di atrociffime fc.el­
e 4s3. leratezze. Anzr te1 tutti avremmo a dr re 

e Papi, e Cardinali, e Patriarchi, e L~­
gati, è Nunzj , e Vefcovi, e Clauil:rali, 
o perchè fedettero una volta nelle fl:ef­
fe cariche ' o perchè già profeffarono 
fa fteffa Regola pedone , le quali or col­
la grandezza degli fcandaii , or colla sfron~ 
tatezza dell' erefie troppo male trattarono 
la maefl:à del carattere, che indegnamente 
fo!l:ennero, o la fantità del! ' abito, cui Coz-

za-
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n E L P. G u I e N A ·R n, o~ 
zamente profanarono • Er:!fmo , Lut;ro , 
Ecolampàdio, Bucero, Calvino, e Vermi­
glio , e Ochino, e Munfì:ero, e Malrora­
to: Paolo Vergerio, Nunzio in Germania, 
Odetta Cardi nal di Chatiglion , Ermanno 
Weiden I e Marcantonio de Dominis' Ar­
civefcovi quegl i Coloniefe , quefl:i Spala­
trenfe, con altri non pochi di fimi! rece ; 
nomi faran no mai fempre alla Chiela di 
Cri1lo efeLrandi. Or qual vi farà sì pazzo. 
che de' misfatti !oro, e degli errori voglio·· 
110 incaricarne la C hiefa, il Sacerdozio, e 
I' Ordin tutto Ecclefiafì:ico ? E queil' argo­
mento in fatti produife il Grande Arrigo, 
quan<~O il richiamo trattava de'~e~uiti. Ari iiga d~ 

;, VIII. Q!ianto a quel, che voi riprende- ArrigolV~ 
• te ( diffe ) nella lor dottrina; mai non Preffo il 

' l'ho potuto io credere; perocchè non ho Mathicu 
" affatto trovato pur un fola dentro a sì gran !1b· 3· e 
" numero di coloro, che ftati fono ne' lot 

11
, D~ 1 

" colle~i' ezian_dio cl.i quegli f~effi' che han r~c~~e::: 
,, cangiata pofoa religione , tl quale abbia rie cl-e' 

fofienuto , d.' a vet lui fentito a dire i Ge- fuoi 1em-

" fui ti, ovvero ad infe gnare, c11e lecito Tom. 4· 

"fuffe di torreb vita a' Tiranni, o di at- pa-g. 4°
0

• 

,, tentare fulle perfone de' Re. Mai non 
" fu il Barrieta confortato per alcun de' 
,, Gefuiti al fuo eccetfo : anzi un Gefuita 
,, di{fe a lui, che n'andrebbe dannato per 

lempre, [e ave!Te ardito mai corn rnet ter­
,, lo. Ancorchè Calle! accufati gli aveffe, 
" Io che non ha egli fatto giammai : anzi 
,, proprio un Gefuita tirato aveffe guel col­
,, ro, di cui non vo' più ricordarmene: e 
,, confeifo, che mi volle allora umiliare Id­
" dio e .falvarmi, di che gliene rendo gra­
" zie; farebb' egli giufl:izia; che intero it1-

n te-
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96 ARncow XI.L'EsILIODE;GEsUITi 
,, tero ne pa tiffe il corpo de' Gefni ti : e 
,, che tutti foffero gli ApoHoli per un Giu­
" da folo fcacciati ? Or che ne dicono i 
Riflefiìonifii? Non fono elleno parole que­
lle di Arrigo Re Crifiianii1ìmo ? Non ce 
le han forfe inferite in difefa della dot­
trina , e dell' innocenza della Compa­
gnia nelle celebri loro Storie il Dup!eix, 
e lo fl:effo Pier Matthieu , che pure lo 
fu Confie-liere, e Storiografo di quel So­
vrano , ~·e fcri!fe lui vivente , quanto 
fçrifTè? 

· A R T I C O L O XI. 

L':Efìlio de' Gefuiti dalla Francia 1 e 
lor ritorno. 

RIFLESSIONE I. Pag. 17 . 

.Ave'Va egli fenz' alcun dubbio nel!' animo la 
rimembranza delle forti rifoluzioni , che 
prefe in altro tempo .Arrigo IV. in F;.-an­
cza. 

RISPOSTA. 

Rifoluzioni di Arrigo IV. iu richiamare i Gefuhi fii 
Francia cacciatine da' Ca! vi11ifii. Te fti monianze dd 
Danaglini. Aringa di quel Sovrano q11ant' onorifi­
ca pn Ja Compagaia. Abolizion della Piramide ad 
ifranz a di Paolo V. Autorità dèllo Sponda Ilo. 

~:~ìgd~;.:· J. uu~; come_ ?gnun . vede·' alludono ~ 
c;;ccia i R1fleffiond1:1 al d1fcaccrnmento de 
Gefuicidi Gefoiti dalla Francia. Come fi fieffe laco-
Francia. fa; 
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DALLA FitANClA' E t:.<.lR RITORNO. 97 
fa . s ' è poc'anzi narrato nella di ffe fa del 
p.' Guignard : nè occorre d irne d i più • 
Accenno fol quì di fuga , aver effi gli U gonot­
ti, che dominavano nel Parlamento, pre­
{e le forti nfotuzioni per difcacciarn eli, e 
non .l\ rrigo . Che anzi a piena gi uit ifì cazio­
ne del lor fofferto efìlio; bafta additar quì 
fo!amente le rifoluzioni via pi ù forti, ond' 
Arrigo ii1effo in capo a pochi anni r ichia­
molli nel Regno: i benefizj, di che rico l­
molli : la \ confidenza, di che poi fem pre 
gli onorò.' !mir~to in. ci? da ' f~1 oi f;icce~o~ 
ri non ofiante 1 rerlicat1 sforzi de nem1c1 

• d;lla Compagnia per rovinarla nella fi ima,, 
e nel buon concetto preffo que' Sovrani . 
Odafì fu tal punto Monfì~nor Battaglini Il Batta. 
negli Annali del Sacerdozio , e del!' Im~ glinì all ' 
pero. anno 

,, II. In Francia correva per bene del 1603. 

,, Crifl:ianefìmo un affare, ben molto di- n. 1 4· 
, verfo, importante però al pari del rin· 
,; tuzzamento de' Turchi: mentre tratt;! và-
" fi de lla 1iece{faria refì ftenza all' EreGa 
,, U gonotta .... con!iderando il. Pa pa , G r . . 

Cl VII T • bb . C Ultl ,, emente ; . non avervi a tal a atti- lodati da 
~ ' mento flrumento migliore che la dot t ri- Papa Cle­
" na , I' elemplarità , e l' eloquenza mente. 
,, de' Religiofì della Compagnia di Gesù 
,, non ebbe penfìero più fìffo, dopo I' affo-
" luzione data al Re, che di farli rientra-
" re al poffe!To de' loro Collegi , e delle loro 
,, C{tcedre,dallequali furono difcacciati, an-
" zi efil ia ti for malmente, com e rei da tutro i l 
,, regno,per decreto del P arlamen to , inganna-
" todag!i Ugonotti , che gli confide ravano ne-
" miei trop po poffent i alla lor do ttri na l anno P 
,, 1594. 0 uindi avendo C lemente , e con apaCJc. 

~ menre s, 
,, l~ttere proprie, e con la voce del Cardi- im peg na 

G na- per t-t!ì. 
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9"& AR rrcoto XLL'Es1 u o DE'GEsu nr • 
,, nale d' O!fat, e dell' A rnbafciadore Bet; 

tunes , fatte vigorofe ifl:anze ali' eftètto 
" fudetto .... finalmente incaricò qneff 
" anno ad Innocenzo del Bufalo Vefcovo 
" di Camerino fuo Nuncio (poi Cardinale) 
>> che premeiTe appreiTo il Re con la mag­
,, gior efficacia . Al qual effetto egli rap.-

prefentò ad Arrigo , non chiedere Cle­
" mente , che cofa total:nente confacevote· 
~' atl' intereffè reale ...• Perocchè , fe ef­

Ragioni n [o godea!i il Regno in forma di perfetta 
dcl riam- «: mmerlt. ,

1 
1\/fonarchia , doverfì tenere , chi di ena 
{ia l'anima, l'unità, tanto nella direzion 

" temporale del dominio, quanto fpirìtua\e· 
') delle fcienze .... Quindi non poter mai la 
" Francia fvellere le turbolenze civili , fe 
,, non fì eil:irpa vano i Capi ; che con va-
,, rietà della Fede ribellavan!Ì af Capo del-

Chiefa, e poi al capo della Monarchia •..• · 
" ~1indi efprimerfì la necefiìtà , che vi 
" era di riaverli i Gefuiti , che colla dot­
,, trina, e col valore dell' eloquenza potef­
" fero propagare con placide perfuafioni la 
,, Fede Cattolica .... E che da i paifati 

conflitti avea chiarito , che per dominar 
" ie cofcienze, l' armi non erano al cafo ~ 
" convenire arpigliarfi a quello ii1itnito dal 
" Sai vatore, della predicazione: nella quale 
,> i Gefuiti erano fopramodo eccellenti ., 

Fcrchèd ,, Che fe fi udivano detrazioni in tontra­
conna ~t- rio ; effer effe il S E G N O I N­
ti • " F A L L I B I L E D E L L A , 

' ' V I R T U' C H E N O N FU 
,: M .A I SENZA CONTRA STO: 
'.)) quando per altro le di loro opere di rie~ 
,, tà eran palefi , il profitto della gioventù 

fotto !a di loro educazione incont,rafrabi-
•' ,, le , e l' oneilà de' loro cofiumi celebre 

,, Quin-
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J)'LLA FR ,\NCf ,\ 1 E LO R R•T OR NO . 99 
,, ~ri~di fperare Ciemente :; . che la rcgi:t 

munificenza, allettata dall mtereffe delta 
:: confervazione egualmente del fuo Regno , 
,, e della Fede Catto lica , e del bene della 
,, pia educazione della gioventù ; non ai•.:. 
,, rebbe rifiutato , oppone un tnuro per ì:t 
1, cafa di Dio al .baccante torren te dell'Ere­
" fia, qual era la pietà, e dottrina de' Ge-
'' fuiti; ' 

III. Vien pofcia narrarìdo il Battaglini 
nel mim . 15., che il Re avrebbe voluto to­
ilo compiacere ii Vi cario di Crifl:o in cofa 
tbc pure ci-edevala affai buona ; ma temer . 
lu! .degli U gonot~i, . nemici cofpirati d.e'G~- ~<l;~ r ;1_ 
fotti; .che non gli. avefferb a tl)et.tere 1i1 n- go~oiti " 
Volta 11 Regno, ridotto , ,come Dio voleva; 
fo qualche calma." Di fatto non prima que- , ' 
gl i alcuna cofa ne trapelarono ; che cerca­
ron fubito di difìuadei'ne!o , per mez:io del 
Marchefe di Roni; fuo favorito . Che non 
d!ffe . queiti ad Arrigo colla più fcaltra elo­
quenza, malignando folle fcuole, folla pre­
dicazione, e fu ' Sacri Minì11erj de' Gefuiti, 
come tutti tendenti alla rovina dello fiato! 
I~a quel favi o Monarca, ben c9nofcendo, che 
l' odio, onde divampava il Ron! contra di 
effi , gli faceva . veder col pé , dove non ve 
ne appaf·i va vefiigio ; anzichè 1afciarfi per­
fuadere dalle P<;!role di lui, ne concepì dif­
petto : e fctiffe il decreto della loro rein­
tegr;i.zione . A regi fi raHì non dimeno 1~ 
grai ia nel Parlamento di P arigi ; ci trovò 
di foìti intoppi. Poìch è i P refìde nti col lor 
Capo Achille du Harl2.y , porta tifì dal Re 
gli dettero per certa la r inr.ovazione de'tu-

0 
fì 

multi, cafo che i Gefu iti torn aflèro : e ài- .PP.0 1

1
-= rr. •1 e T . h . z 10n1 or ceano euer eu1 r _,av a llo ro1a no, e _e in- farce da-

trodotti recan con feco I~ defolazioni delle gli Ugo. 
G 1.. Fa~ i1o tt i . 
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tQO ARTICOLO XI L' Es1L10 DE' GEsUl"FI 
f:i:i;niglie: Imp?ve rir fi da lor.o le c~fe,, 1'.e\ 
.lmpinguarne i ' ,olleg1 : frogliarfì de m1g1Jo..,. 
ri ingegni la Repubblica , per arricchirn~ 
la lor Società : e tendere a quefia rn i ra i 
~or minill:erj, e le eperte fcuole . Il giura.,­
mentp d' ubbiedienza, eh' effi fanno al Pa.,­
pa, rendergq infleflìbdi ne l! ' ubbidi re agli 

' prdini de' Principi fecolari . Ufar poi tùt­
te l ' ·arti ad infinuarii nella grazia de'Gran.,­
cli : p.er così dom inare gli Sta ti, di cui pur 
fono nemici : e per promuovere i propr.j 
intereffi, dove han folo rivolti i penfieri • 

IV. ~eHe , e cent'altre tutte ~ tro cil1ìme 
cofe rapprefentarono al Re i Deputati dcl 
Parlame nto. 

Ma il Re uditi the 
1
gli ebbe.,, Come mi 

'~è cs~ra(r~efe a~ir ~o!"o)lba vo 11ra dfede lt~ , 
-1\.ringa o 1 gnon ; cosi m-1 e a non gra o la 11., 
~e ! Re in " gnifiq1zione ~ che me ne fate in quefio in1 
favo r ~e ' ,, contro: nel qual fie re più folleci t i dell 'i n., 
Gdum ' ,, tereffe de l mio flato, di quel che fìa io. 
p orraca M hà . d' ffì . f- Il d" r. r q uivi dal ,, a.' pe,rc ._, co~ re 1 e1 enza .'a ~ iicu1.,. 

13maglj~ ,, fì;:in 1 de pr~cef11 , e la ,materia. dt fiato. , 
~~. cne non lil Lende te; cos i non v1 perturbi.,. 

P no i voflri timori • Dite, che i Gefuiti 
" fono ambiziofì: ed io fo, che giurano di 
,, non accettare alcuna dignità del M ondo, 

Vi pare odiofo il vocabolo cli Gefuita : 
~' ed io vi dico, CQ è m iglior di quello cli 
'' Francefcano, di Giacobino, (cioè Dome­
'' nicano )o di Agofl:i niano : perchè difcen., 
,, de dal Maefiro Gesù , quando gl i altri 
,, vengono da' feguaci . A flè rite , che fon a 

fiati fazioiì a t mpo della Lega : ma il 
2' Parlamento , anzi il Collegio della Sorhonct 
'' fono fiati contra di me peggiori di e ffì , 
'' Vi pare d' infamarli con dire, che ti ra ·: 

1i P9 i Giovani di bello fpirito a\1a lor Com'!' 
~~ pa-
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. pa"nia : ed io v dico , che fo Ìo Heùò 
'' nella fcelta de'm ei .Soldati ; ed è beo me­
" g!io così, che per la divina predicazione, 
" i Soggert~ fìat1,0 i migliori. Mi figoificate 
" rer irnmétlfe le ]or . ricchezze: e pure io 
" fo, che in tutto il Regno non hanno più 
" di quindicimila fcucii d'entrata. Efagge­
" rate rerniciofa !'ubbidienza; che giurano 
.,, al Para : e pure effa non opera. , che a . 

farli andare al MARTIRIO nelle l\11S- Avvert i­
" SIONI AGL' INFEDELI: fenza che ne menroy e' 
, . :r _,_ ··n b' l' ,, · s' · , Rifldl10-' r.11entano .dr rnr 1 gf! att

1
n rn~r, ne Jua- uifè.i. 

'' li fono più numero i , e 1e qua : e qove . 
~' faranno· tefle niigliori pet cuotenerli iri 
; dovere , Dite ; che h~trno irti da iniì-
' nuàr!ì nella grazia de' Prinçipi; ed io Id 
'' confidero per mio vantaggio , come ho 
'' provato ne' due gravi negozj , della mia 
~) benedizione, e nella di!penfa di mia So­
,, re!Ja 5 nelle gua!i il miglior Av>,,ocato per 

me è fbto un Cardinal Gefuita , cio~ il h . 
Cardinal Toledo i e fe mi favoi"ifcono fri 

'
1 

Roma tra la potenza de'Mi!ìifiri Spagl'rno­
" li ; cofa faran mai qtiì nel!e mie forze ? 
" Oocle io voglio meco affo!utamente i Ge­
;, foiti , e DOVETE VOLERLI VOI 
j ANCORA ; fe volete goder le voftre CI-" 

' ri che ; e 'l CREDITO <li UOMINI O­
" NESTI : giacchè i foli UGONOTTI , 
" e QUELLI DEL CLERO IGNORAN ... 
" TI , e SCANDALOSI , n€ fono impu­
,, gnatori •. " Le mettano bene bene a me­
mori a i Rifleflìonift i guefte parole , poche 
sì , ma pregne tutte d' un,1 profondifiìma 
verità. Forzati 

V, Forzati i Senatori da un 'Aringa nien. dal Re. i 
· - ' · Senaro11 te men bella , che forte , la qua! con arn- reg

1
·11.. 

rr.. 'fì r , d' . 1<1aJJo mo a11a1 ri o! itto 1e l a v~a n u 1 ta recr tare Jl decr~-
G 3 dal ~o. 
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Jo;; A RT1 co10 XI. L' E sn . 10 DE' Grsu m 
d al lor M onarca : a11èn ti rono a regithar il 
decreto del richiamo de' Gefuiti . Ma per­
chè infìHeva il Servino , . che almeno nn 
GENERAL SI C REASSE FRANCESE, 
lNDlPENDENTE DA QUEL' DI RO­
MA; ESSER MOSTRUOSO, ridente gli 

Cr ::z Ma rifrofe il Re, DAR DUE CAPI AL BEL 
~~(~~a al CORPO DELLA COMPAGNIA DI GE-
~arnio SU' . Ecco com~ g!o riÒfamente terminò pe' 
f1e1ii:.> i l Gcfuiti quella ternpefia, in che avean ren­
Bmaglin i rato d'affogarli il livore , e !' empiet~ . 

· V J ~ Se non che non guari anni appreffo 
Alm ce m un certo A po.fl:ata religiofo, o per odio pri­
ptf\a c;n va ro contr~ la Compagni a , o per in vidia 
'.'a 1 G~·· di vede rli favoriti in Corte , o maneggia-: 
l urti ;cci - to da fcellerati fuoi pari , sforzo ffi di fve­
caca ua 1111 

1
. . , I F . d' 

Arofl:ata g iarne una n1uov~ : e nempl1, ;'._ [r~nc 1a · 
' · altre nere Cfl unme contra e e •-:ie uiti , co­

me quelli, che tram?ffero al Re la morte. 
Ma non folo r avveduto 1\1onarca non la­
fciofiì punto commuovere da tai macchine, 
che anzi tornò tutto il tnale, tramato con.., 
tra loro, a lor nuovo vanta ggio: abolendo -
1i allora una piramide ad eifi ingi urio!a , 
fatta erger d<1l Parlamento nel colmo della 
perfe cuzione. Come la cofa addi veniffe, af­
coltifì dal Battaglini (all'anno 1605. n. 18.) 

A bo lizia n ·· ,, VII. Dopo la partenza del Ca ·dinal del 
f'.<l l a P~- · Bufalo.dalla Nunzi;<tura, era, f'ucce{fo Maf~ 
r a."idf;· " feo Barberi rio Arciyefcovo di N azaret. .. . 
o or 11an- " · d' rr. · 1 · ~a di p

20 
~ qum l trpv.oi.q prqnto a 1ynuzzare o 

l o v. n nuo>'e calunnie , addoifa tefì m una recen-
... . ,, te r erfecuzione contra i Gefniti . Com-

' parve dunque Aroi1ata di af tro Ordine 
' con le celerità de lle Pofl:e dalla Città di 
" Chartes, per dare avvifo, cbe un Gefuì­
" ta di Per pignano veniva per arnmnzare 
p il Re: che trovandofì col P . Coton ( fuo 

• . . . . ?~ Pr~- , 
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DALL't. FR ANCIA' E LOR. RITORN O . ro5 
Predicatore, e Confeffore) in q L1el pun­

" to forridendo gli di{fe : fe dovea temere , 
" che fofs egli quel Gefuita ? Ma interrogato 
" di!igentenqente dal Capitano degli Arcie­
" ri il Relatore , fu trovato vario , e bu. 
'' giardo ... Servì tal calunnia per introdu­
,, zione al Nunzio Barberino , fecondo la 
,, comrne!Iìone, che a vea dal Pontefice Pao-

lo V. di rapprefentare, 1
1
neritar i Gefui-

'' . . I ' ffi d. b ti calunn1at1 qua cne grazia, a n 1 s rac-
'1 ciare la malignità di perturbarli con nuo­
'' ve i rnputazioni : dalle quali ft delìfìereb­
'' be, quanto fì vede!fer frnttuofe a) calun­
'' niati. Quindi fupplicò il Re a far aboli-

re la piramide, che ad ignominia del lo­
" ro nome , e in memoria del loro efìlio , 
'' trovavafì eretta , avanti la Cafa di colui 
" ( Giovanni Cafl-el ) che già ferì il Re, 
,, con SUPPOSTA complicità, ma con lo­
,, ro PALESE INNOCENZA . Lo sfa-
' fciamento della quale fu decretato dal Re 

', incontanente, non oHante i clamori del!e 
:, turbe forfennate . " I forfennati ci fi op­
pofer [olt~n.to . Ci badino per loro bene i 
Riflell10nt!h. 

VlIL E prima del Battaglini fcritto avea 
H celebre Annaliil:a Arrigo Spandano ( da 
Calvin ifra, Cattolico, e Vefcovo di Pamiers) Spondano 
che il diroccamento della piramide fi fu per all' anno 
riguardo d'un tanto Re, una teftimonianza i6o4. n.4. 
troppo grande dell'innocenza, ed integrità 
loro: Inge.ns a tanto R..ege eornm innocenti ce, 
& integritatis te/hmonium • Ecco , quali fu-
rono le rifoluzioni, cui Ani go s' appigliò , 
non a sbandar di Francia i Gefuiti , ma 
di follevarli , avuti che gli ebbe con feco ; 
a tal a!tez.za di gloria, che fuperior fo!fe ad 
ogni invidia. 

G 4 AR-
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A R T I C O L O XII. 

Accufa cancro il P. Giovansi. 

AVVERTIMENTO 

Con maraviglia abbiamo poco prima ve-. 
duto, ciuirfì nell'Appendice alle Ri­
Belììoni l' autorirà del P. Giovansì j 

Stanco della Compagnia a compro­
var reo dell' empio affaffinamcnto il 
Guìgnard. Ecco il Tefio. 

APPENDICE 
Alle Rifie!Iìoni n. 50. pag. 61. 

Non crediate però caro Signore, che /offe que~ 
jf a un' opinione pri'Vata , e particolare del 
delinqnente, 110 ; ella è opinione, anzi maf 
jima della Compagnià . Il Cronzjia de!l' Or· 
dine P . .Jowven~y , pubblica in R..oma net 
1710 . . quella parte di Storia , la qual con-.­
tiene qiiefli fatti vergognojì ( Ma tutti , ri­
piglia no i Gefuiti , con autentici docu­
menti, quivi freifo mofhati dal Giovansì 
per faHì, e calunniofl: percbè ciò non lo 
ferì von gli Autori del!' Appendice ? ) E 
!a pHbblica per commijfione , e col t' appro­
vazione di tutto /'Ordine. Crederejle? Egli 
fcufa L' infame empietà del P. Guignard , 
perchè i! I{ etto re , dic' egli, glielo avea co­
mandato: ita jufferat Reéì:or. 

RI S-

' 
'· 
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lOS 

R 1: S P O S T A. 

Qual ordine delf.: al Guinard quel fno RéttOr·e . 
Cofa fcrinlie il Gioval!Si. 

I. e I vuol pazienza . C h i non crederà • r . . l . r l nCCU .I 
• ) 1D eggere tal co1e ~ e 1e vera:nent~ sfacc iatif. 

-abbia que l Rettore comandato al Guign ard. lima. 
!' aifaffinamento di Arrigo: che 11 Guignard 
l'abbia efeguito : che l'uno , e l' altro af-
fermi lo Storico della Compagnia: e che 
quefii fia por tanto bue, che tutta la fcufa 
del Guignard la rifonda fui comando de_l 
Rettore ? Il Cronifta ddl' Ordine .... fr.uja 
t' empietà del Giiignard , perchè it R..etton: 
:glielo a7.>ea comandato (jttjferat R.eBor. ) Ma 
Dio Immortale! e come !ì trova il corag-
gio, non dico di far propria una calunnia 
vecchia, e cento volte [mentita; ma di ci· 
tare lo fiorico Gefuita i per fargli dire il 
contrario di ciò, che dice! fì fon per ven-: 
tura fma rri re le Storie de l Giovansì, che 
non fi poffa confrontar ·· il palfo ? O fì fidan 
foverchio i Rifleffionifl:i della dabbenaggi-
ne de'Lettori? 

II. H fat to del Guignard lo 1·acconta quel- Qu_al 
I~ Stor_ico. nella guifa ap u n to_, che l' ,a~- ~~~~ne al 
biam riferito pur ora . No n g\1 comando 11 Guignard 
Rettore vern n attentato. : m <i folamente , il Rerro­
quafì pronofiicando !'imminente tempefì-a' re. 
che, effend' egli il Guignarcl, Bibliotecario 
àel Collegio , r accogli effe i libri tutti, e 
m anufcritti, quà e là difperfì per le came-
re de' Padri, per ri porli nella Biblioteca • 
Tra quefl:i ( come fu voce ) v' erano <J!cu-
ni futla. morte di A rr igo III., altri folle 
le cofe di Arrigo IV. quando più non era, 

che 
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I .06 ARTICOLO XIII.ALTRE FALSI T A' 

che Re di Navarra: e privato con fua BoI­
Davila la, in quanto credevafì Eretico recidivo, 11

b; VIJ. da Papa SiHo da ogni dritto di fu ccefiìone 
a11 ann . 1 T rr . fl:. ·b . d·r 

8 a rono . _._ rovat1 que 1 Ii rr per Hgra-15 5.pag. . . [; e fl 
]'6. lib. zia m ua ame ra, mentre 1a va per por-
x. al!' an- ta rgli in Libreria, gli ca gionaron la mo:--
110 1589 . te. Ta nto, e non riù, afferma il Giovan­
P~g . 44°· sì . Ecco Je fue parole.,, Tolgono alcuni al­
C ioi·an sì ,, tri libricciuoli di odiofo argomento, e perì­
nei la Pur. ,, co!ofo , dati parte alle frampe, rarte fcrit­
v.l ib.x, '' ,, ti a mano. Erano· quegli fiati dalle pri-
11um. 

2
7· ,, vate c.:'lmere de' nofir i, portati in quella 

,, del P.Guignard, percbè riponelfeli quan­
" to prima nella Biblio teca , di cui erane 
,, Prefetto : avea per verità co.rì coman~ 
,, dato il I{ettor del Collegio, pre1:eden.., 
. do quafi la fovrafiante procel la. '' Or fe 
d'un libro, eh ' è tanto alla mano, quanto 
la Stori a del Giovansì, G citano in quefl:a 
maniera i fatt i; vadaG, chi legge, a fidar 
delle citazioni di lettere inedite, di anec.,, 
doti pe lle grini, e dì fatti lontani. Ma paF· 
iì<lm oltre. 

A R T I C O L O XIII, 

Altre falfità contra il Giovansì, e 'l 
Guignard ec, · 

APPENDICE 

.Al Memorial num. 50. Pag. 61. 

/ ' .tr: Guignard e carcerato, proce11 ttto , condannato 
alla ferca, a/lo [quarto, alt' incendio del Juo. 
cada<uero, Ji cond;1ce al patibolo : e doven­
do -vicino a morte , fecondo il proprio do~. 

7gyç 
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CONTRA rL P.GroVANS1',E'L GuIGNARD. 107 

'Vere , e fecondo il cofluw1e, e la legge, 
rbieder perdono a Dio , e a! R..e, egli ofti­
nato, in.f e!Jibi!e ricufa di f ar que(i ' atto di 
t1miliazione: e ?"1cufa Julla perfuafìone di 
non aver peccato contra del fuo Sovrano . . . 
Poco appreffo: Il Giovami /o fcufa dall' 
ojtinazione di n on aver voluto chiedq per~ 
dono 41/a giujfizia, e ti! "R.e, perchè fape­
rua , dice lo Storico Gefuita, di non aver 
fatta loro offefa veruna : quos fciret a fe 
'numquam lxfos fuiff:e. Si /offe a/men con­
tenz1ta in que/}i limiti la temerità , e ·im­
pudenza di quefJi P,eligiofi acciecati . Ma 
'no . E ' convem~to al Criftianefimo /offrir lo 
fcandalo di 'Veder dal/' empio. /torico enco­
miarft i! Parricida impenitente , per uomo 
{ii non ordinaria ~uirtù , rapprefentarft in 
pria di martire , la eui fanta coftanz a rif­
rueglia nel Popolo ammirazione 'Veneratrice 
ed abbd!iYfi i t di lui pretefe martirio con 
miracoli manife/li, e cowver(ìoni di pecca­
tori, che corrono at Noviziato 4 çbieder t' 
abito di Gef uita. 

R I S POST A. 
S i fvolgono dieci fa!iìt~ in queil:a accufa col!' ifUtQ• 

r ità del Giòvansi citato da' RiAenìonifh • Tefl:i. 
monianze del Thuano , e del Cheverni. 

I. e H E gruppo di fa!fìtà è cotefio m :ii! 
· ve ne faran cred' io da dieci , e 

r i ù . La prima : Che i fentimenti , 
che fon tutto proprj de! Guignard , s' at­
tribuifcono aUo ftorico , che fol li rap­
porta • La feconda : che v icino qùlegli a 
morte non dimandaffe a Dio perdono. La 
terla : éhe ~1 fuo Re non ·faceffe at to d' of-. . . . . fe-

.Arnm~f­
fo' di 
dieci fal­
fìtà, e 
più. 
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108 ARncoLo xnr. ALTR E F.HsrTA' 
fequio. La quarta : che foffo pa rricida . La 
quinta che impenite n te fì moriffe. La feHa: 
che lo Storico ce lo rapprefon ti in aria di mar­
tire. La fettima: che con miracoli ce n' ab..: 
beìlifca il martirio. L ' Ottava : chece!o in­
grandifca co!1 con verfioni fhep itofe. La no­
na: che foffe il Signor PorJerio pecca tore. L~ 
decima: che peccatori correffero in folla a 
render{i Gefoiti . Vcdiamlo tuttociò neI 
femplicifììmo r~cconto , che teffe il Gio-

G. \ . vansÌ, ( cui fola fi rapportano quì i Rifìèf...: iovan~1 fì "f' . ) fì d 1 . d 1 l 
nella Pa1r. wm r.1 .e e men te . pe r no1 recato a cu -
v. lib . ''· to latino 111 noil:ra lingua . 
ii. z 7

• , ; II. Vien così trafcìn ato fuI carro il Gui..; 
Snpp lizio,, gnard ava~ltÌ la porta del prìncipal Tem­
cfei Pad. ,, pio di Parig~, Comandato a piegare i gi­
Guigzlard ,, nocchi, a chi eder perdono da Dio, da i Re

1 ,, e dal Senato, e ~el fuo.defoto,da Dio sì, per 
averlo fo·vente offefo , d1ffe, di chieder unni­
" mente perdono: dal ]{e poi, e da' Giudici non 
" aver motivo da farlo' cui ben Japea, giam­
" mai non a11ergli bffeji. Dei rejlo ad effe, Je cofa 
,, contra lui Jacejfero; ad . e/empio di Cr~flo ,. 
,, perd&nargliene di cuorr:. Tai paro/e . di­
;, cendo, un facchino fcaricatogii fol/a cer­
,, vice un robufto bail:one, i I percoffè g ra­
" vemente: cui vol tandofi .a rimirare con 
,, volto tranquillo, PeJ-chè , diffè , mi hatti ? 

il Sig. ,, Un Giovinetto, eh' eraci p refente , am­
Por! erio ,, mirata la piacevolezza de/la rifpofta., deli-

·ré11defì. ,, berò di abbracciar la Compagnia: e gu indì 
Gefuira ,, Poco entratovi mai 1100 deGfl:ette dal 
per la pa- ,, èommendar la cofì:anza , e virtù del Pa-zienza fì · 
mofl:rara ,, dre. Faceano in tanto orti premure al 
dal Gui- ,; Guignard i condottieri dr quel/a pompa: 
~nard. ,, forale; che diverfamente pa.r/affe da quel ,. 

,, che detto a vea .finora. Or non poten do­
' ' gli flrappar di bocca niente di ciò, che 

avreb-
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CoNTRA 1LP.GrovANS1',i::'LGurGNARo. 109 

av rebbon voluto~ fenza faoerfì che fare, fi 
j)) • I • 

fr rmarono per quafì un ora fui ponte di 
" Santa Maria, -iìnchè iì fa peffc dal capo 
:: del Parlamento a qual partito appigliar ft 

1
, do veliero. Avuto da lui l' avvifo, che ti­

,, ra!fero avanti; fi andò nella piazza de­
" fti nata al pubblico fopplizio de' malfatto­
" ri , la qual ha nome la Greve, che è una 
., fponcla della Senna , lungo la guale fì 
,, fiende . Montata , eh' ebbe la fcala il 
,, Guignard, con volto compoflo , e mo­
" deito rivoltofì ad un' infinita calca di 
·,, gente, che per lacompaflìone era in profon­
" do filenzio, conteil:ò con giuramento, che 
, , ned egli, nè l' Ordine fuo p1mto avean ohe G. 
,, far~ colla fcellera$gine. del Cajlel •. Quel che ru;;~a fni 
,, Ji dzceva a'Ver lm empiamente fcntto; ejfe- innocenz" 
,, re fcritti di quella ftagione ; quando da prima di 
,, moltij]ìmi Dottori, Prelati, e pii P-_eligioji morire. 
,, fi fcri'Veano pubblicamente, e fi fpacciava-
;, no. Tutto quejto e/Jerji dal F(e clementilfi-
" marn1:nte perdonato. Che poi bruciate 1Wn 
,, ave/[e fìffatte fcritture; ejfer ciò per mera Perchè 
· dimenticanz"-, e negligenza tt'V'Velmto · non non a.ve!f~ 
" b' · rr: d · ' r. bruciate 

'
' jJerc e animo ave.ue z nuocere, o •ar uJo 1 f . -. tl -) . , d. J' e crit. ,, dz qite e. I opo c10 11naodato , fe per rnre 

· ~' lo Re pregato a-1effe Id dio, !! ' l pregaffe , 
,, rifpofe . .Averlo egli /avente fatto, e farlo 
,, 11ncor di prefente . E tofio fu giù buttato 
,, dalla [cala: e poco. dopo bruciato il Ca­
~. da vere . Egli era dl Chartes Ci ttà. della 
, , Francia. Di e tà d'anni diecennove era 
,, entrato nella Compagnia. Del I 582. avea 
,, in Po1namoifon infegn a ~a Filofofia, e al­
" lora in Parigi era Profcffor di Teologia 
,, con fama non volgare e di virtù, e d' 
,, in gegno. 
· JI~. Or qopo rifi;ri te le p ar0ie del Gio­

van-
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IIO AR11COLO XIII. AITRE FALS!TA' 

l:liR tflìo- vansì; rileggano i Lettori il' tefi o de'Ri:flef­
nifti info- fionifii nell'Appendice , e veggano ; feci ha 
del! nel !il!aba di quanto s'avvan zan, fu l'au torità 
~a~c,c~;rt~. di. quefi? ~torico ad afferire. Che I'.!:'.~ rl 

G10vans1 fra nel fuo raccontoun fedel1Ji1mo' 
fcrittore ' ben: 'iì argomenta da lla innocenza 
già provata del P. Guignard, e conteffata: 
altresì a fangue freddo ( come dicelo fino· 

11 Thua_ il Thuano, nemiciilìmo della Compagnia) 
no nel lib. da quegli fleili; che col celebre du Har-
132. lay capo del Parlamento foffiarono più 

che altri nel fuoco confro di lui, e che' 
furono avverfiffimi a' G efu iti. Odafì però qul 

Chever11ì Huvalto Chevernì Gran Cancelliere ne' fuoi 
nelle fue Commentari . ,, Già da gran tempo erano 
memorie ,, a' PP. della Compagnia nemici i primar j 
pag. 2 41. ,, Senatori del Parlamento dr Parigi: e fta..: 

,, vano full' avvito di prendere qualunque' 
,, fi, preferita!fe loro occafìone da ruvinar­
·" Ii. Quefl:a opportuna parve alle loro mac-

C· . d 1 ,, chinazioni, ed mi planfìbil preteHo pfef­
p:fi~me:.,, fo al Popolo , che Giovanni Cafl:el avea 
rn nemi~ ,, per parecchi anni fiudiato nel Collegi<;» 
cifiìmide',, Pariginb del!a Compagnia . Perchè ordi­
Gefuiti :. ,, narooo ad alcuni Senatori , dichiarati ne.; 

,, mid de'Gefoiti , che ricercaflèro , e fcru­
" tinaffero tutte le fl:anze del Collegio _di 
,, Clennont nella firada de i Giacobini .• 
,, Ivi nel confufo mucc hio di fcritti di un 

Scritti, !e ,, di quei Padri ( del Guignar<l ) ritrova-
eran vera- · rono o :finfero d' aver trovato ( poichè 
mente " ' 
prcffo il ,, cos~ l? credett_er mof tiffimi) n_o~ fo che 
Guignard ,, fcn~t1 con~raq alla Regal d1gn1t.a, ed .al-

" cn111 nommatamen te contra di :Arr1g0' 
j ,, I II. , e del fucce{for dì lui Arrigo IV. 

Fin quì il Gran Cancelliere Chevernì , l a 
cui autorità val per mille . In che conto e ' 
fo!fe pre!fo .Arrigo IV. e quanto ,coope rato 

· egli 
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Co:-:TR A 1L P. GrovANs1',1:.'L G urGNARD. II 1 

eoli aveffe alla converfion di lui; fon cofe", 
che le narrano gli Storici tutti di Francia, 
Veggalì infra gli altri il Davila nel lib . 
XI. pag. 53 3. al"!'ann. 1590. e di nuovo nel 
xn. libro al!' anno 159ì. pag. 57r. Dopo 
rutto ciò fi 'pidterà credenza aeli autori 
delle Riflefiìoni., che arnmalfano p'iù favole, 
che t1on ifcrivon parole. . . 

IV. Ma avvertano c[uÌ i Leggitori , che fil I:-,;_Aef-
1 h 

. i: , l 1onuu 
a tra non an poi 1at~o .q1~1? e .a trove. p_er han copia.. 
le cofe del Gu1gnard 1 1Iv1<l1 R1fleffion1ih , te le :ca­
che rifriggere , e cercar' quafì nella volgare lunie coit 
fa velia noiha ; quanto fcr i ife ne nel fuo di- tra 1! G u1 -
zionario !'eretico Pietro Bayle: del che Io pwd dal 
fie{ìo Bayle con altri documenti non n_e 0 "Y

1
" · 

avea finalmente parlato , che con que' foli, 
foli che fomminifì:rati gli aveano il Pafquier, 
l' Avvocato Arnaldo, il Thuano, ed altr i 
sì fatti Uomini, febben dotti, ed eruditi • 
nemici non pertanto pubblici, e rabbiofìffi: 
mi della Corn r agnia . Va ben dunque fat-
to così : che nelle ingannevoli bilance de' 
Rifl.effion ifl:i pi tì pela l ' autorità o d' un 
Bayle, o d'un Pafquier, autori colle opere 
loro dannati , e ptofcritti , quando dicono 
male de' Gefoiti, che non le veridiche te-­
ilimonianze , che recano in lor d ifcolpa-
mento, e defenfione i Chirerny, i Dupleix . 
i Matthieu , gli Offat, Scrittori tutti Cat~ 
tolici , Francefì per .nafcimento , contem-
poranei al fatto, e non :i.praffionati, e per· 
cariche foil:enute tanto politiche , quanto 
Ecclefìaftiche , maggiori d' ogni invidia . 
Anzi più :nonta perre11ì un Thuano, il qua-
le , fe nelle ~randi ed erudite fue opere 
tratta male i Gefoiti, e le !oro cofe, nien-
te men bene tra t ra i Pontefici , e la Sede 
di Roma; che non un Arrigo , Re e Giu-

dice, 
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dice, che pur dicefi l' offefo allora quando 
1 col!' evidenza incontrafiabiJe de' fatti lì fa 

a convincere tutte di calunnie le accufazio-­
ni del~Thuano, del ìBayle, e di quanti bat~ 
tono le coil:oro orme. 

Bayle di- V. E pure chi 'l crederebbe ? Fino lo 
fcn.deiGe- fieffo Bàyle, dopo dette Je molte cofe in­
fuiti dalla torno al P. Guignard , ma tntte tutte full ' 
complici- autorità d' onere profcritte , ed alcune tra 
~,~01 Ca- effe , come I' An~icotone , ancor bruciate 
L~A!i~ico- per mano del carnefice ; conclude , che, l' 
rone bru- affare del Caftel non fu , che un preteito 
ciaro in da invoglierei i Gefuiti, già dagli Ugonot­
I'arigi nel ti defiinati antecedentemente al bando: fin 
1 6 '-°·.:e da che !' A ma Ido , nemiciffi mo loro, a vea 
proi buo contro effì formato un proceffo in una tal 
rn R o ma . :rv'.' . fT ., ~ . 
con D~- fua arnngad. ia p1oce o ,g~a I~tto tutt_o 
crero 16. conofcere , ,aveva pure qu1 1oggmgnere il 
Marzo Bayle, per pieno dl calunnie, e di menzo, 
1621. . gne dal loro avvocato 1Y1ontano; ,, ci fono 

"Arringadi,, frate perfone ( ecco in italiano le parole 
Arnb

2
.ldo. ;, di quefl:' Eretico ) le quali han fatto l@ 

pro1 Jta a1 • r· h m d fì . ' 1. 
N ov ,, marav1g 1e, e e non e en o 1 al prn ha-

!~09. · ,, te , che foie profonzioni , aver eglino i 
Bayle di- ,, Gefuiti configliato a Giovanni ;Caitel l' 
zion rom. ,, ecc~!To , ~h.e efeguì ; fieno non pertanto 
~· pag. ,, 1l:at1 bandi t1 con quel medefimo decreto, 
~t· alla ,, onde fiato era condannato quell'affafiìno. 
· ora S· ,, Ma per giufiificarne in quefio la condot-

;, ta dell Parlamento di Padgi , uopo è 
,, fapere , che l' azione di quefìo giovane 
,, non fu già il fond2mento d ell'Efilio, cui 
,, furono cacciati que' Padri; ma fu Jìbbene 
., -un' occafione per venire alla fentenza di 
:, una caufa , che fiata era già fatta qual­
" che m e le avanti . Era quefl:a caufa un 
,, Procdfo fcritto contra di loro . •... da 
,, Antonio Ar.µaldo . Ed avea già conclu-. 

" [o' 
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[o , che foffero eglino efìlia ti .....• 

,:' I_l giudizio du~que di quefta Caufa era 
,, Jtato fo rmato 1n al tro tempo : ma col 
,, preteHo dell 'affare di G iovanni Caftel. .... 
,, Si appigìiarono ora i Sen:itori a gue ' mez­
" zi , che avea propofl: i , l' Arnaldo . /\. k nni 
,,, altri Parlament i imi tarono il Parigino : 
,, ma qu~ i di Tolofa , e di Bordeaux non 

', ci fì vollero conformar~ ; ed in conCc­
' guer.za refrar0no nella Lin:;uadocca, e 
" nella Guienna i Pad ri fino al !o ro ri tnrno: 
,, i! qual non avvenne , che fo i princip i 
,, de! nuovo anno 1 60 4. " Può d1rfì pi:'t 
chia ro ? Anche un Jhylc fo rzato è a con­
teftare l'innocenza de ' Gcfui t i nel fatto <le! 
Parricidio, tuttochè condennati: e per di­
fendere la condotta del Parlamento in aver-' 
li così puniti; altre reca egli ca gioni: que­
fra non già, che fogna, o i Rifleffionifl:i. 

ARTICO LO XIV. 

Altre. Cal unnie per le core de l Guignard 

AP PENDICE 

Aile Rifìeffìoni num. 50. 

Che più ? Si '7.Jede in oltrt' p.'tbblicata colle 
ftampe l' .Apologia d el drtejlabi!e alfa[ìi;iio 
del I{e di Giov(,{nni Chcrtel : è in q;to~/itt 
anco1a canonizzato pe,- Mar?ite lo fceierato 
Giiigncttd , è canonizzato ancora con 'Vanto : 
m entre t' .Autore al Ctrpo X. della V . pa,-;'e 
premette il feg;iente titolo tuminofo ( l\IL.ir­
tirio del Padre Gu(gnard ;giufl:ificato di 
tutro punto ) O r:mpictèt ine11dita ! O sjY.on-

H t.rtez-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



1 r.4 ARTICOLO XIV. ALTRE C.nu NNfE 

tate;zza infopportabi!i: ! Po'Veri I{e ! Traditi 
con perfuafion di m1:l'ito da qii e' mede.fimi , 
che fono flati da loro injignemente benefi­
cati. 

R I S p· O S T A. 

Gefuiti irnpntati di pit1 fai(~ fcritture. L' "apologia 
opera del BL1che r in . A t rdl:azioni del C@nlìglier' 
Mattheu in fa1'or di enì. Scritture apologetiche del 
Cefuira Richcomo di qual pefo foIT"èrO preffo 
Anigo IV. 

I. JN legger tai cole, uop' è p!'egar forte 
Dio, che infonda ne'Gefuiti uno Spi· 

rito d' eroiea: pazienza; perchè portino con 
animo lieto quefie fr:andalofìfiìme accufe, e 
faliìflìme , che con mirabil difinvoltura lì 

Libri 2t- gettan loro fui volto. 'L' Apologia, di che 
mbuiri a qnì fì parla , ed altri empi libelli , lavoro 
~P. dtlla non furon giammai de' Gefuiti ; ma fìbene 

ompa- de'lor malevoli, per difperderli in guifa pref­gnia. 
[o d' Arrigo IV. , che non aveffe egli a ~ 

Il Mar· mai richiamargl' in quel Regno, cacciatine 
rheu R e- per prepotenza de' Calvinifti • Odafì (u di 
g10 Con- ciò non un qualche Scrittor Gefuita ; ma 
lìgliere un Pier 1\1attheu , Configliere , e Iil:orio-
nella V. erafo Regio ; ,, Mentre il Clero ( dice ) 
Nd alrlrnbzion ,~ efponeva il foo bifogno: i Gefuiti faceano 

e 1 · 1 ' 1 I R l · I . pag. 75 . ,, par are a ,eCper. o ntod1.·0Fo. oro: rntol'-
dcll' edi~ ,, no a che il ardinal tl 1orenza avea 
zìon di cavato qualche buona parola ..• , I 1or 
Brefcia " nemici fufcitano una gran calunnia con-
de! 1 6 2 1· " tro di loro imputandoli della compoiì-
Impurau". d" '11 r · h cc.i' I 
d. i lf z ione 1 qua c 1e 1cnttura j e e 01Ie1e a 

' a e " (' l' . ' d II I • {ì~ fcritture. ,, ,orte : autont~ e a qua,~ vie~ em~ . 
,, pre offefa n~H'.offefe, che ng~araan.o l 
,, onor 

1
del Principe. Queao causo la rmo­

" va-
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; vazione delle prime proibizioni di man..: 
;: d::ue là gioventù nelle fcuole del lorò 
,, Ordine , corne a Tornane, a Moffone, à 
,, Pont; e altri lucighi dentro , e fuori de~ 
,, Regno .... II Parlamento ( di Parigi ) 
;, avea fatto . comand6 al Conte di Torno 
;, ne, che gli face!fe ufciri:- dalle fue Ter-
" re · fotto , gran pene; con tenrite nel la fen-
" tenza: e nori avendò ubbidito , dichiarò 
,, i fuoi beni confifcatì, e'l fuo governo di 
,,_Overgna vacante ; Ma fe bene i! Parla-
,, mento di Parigi . fì può norninare il folo 
,, Parlamentò di Francia · ... ; ; noq. <ÌÌ 
,, meno le fue ordinazioni non dannç> leg-
" gi, agli altri Parlamenti ; e però qùe!lo 
;; di . Tolofa vietò al Cori re di Torno ne di 
,, ubbidir a qrie116 di Parigi . I Gefuiti ci 
., fono an.cora colà : i lor Collegi fon fre-
'~ guentati: il lor ritorno defìderato ( nellè 
:; altre Città ) , e I' efercizio delle Scienze 
;, celebre , quanto fotfe mai. Le proibizio-
;, ni di andarvi , hanno accrefciuto il mi..: 
,, inero . " . . .. . . 

II. Veniam' orà al!' Apologia del Cafl:eI; Apologia 
che opera già non fu di Gefuita, come ac- del Caftd 
culavali il Mariano Avvocato Fifcale; ma opera non 
o di altro tale fcrittore , che non nomina fu d 'alcun 
il Mattei, o come provato il Richeorno ; Gefuua. 

del Dottor Buccherio • ,; L' Avvocato del 
11 

Mar• 
" Re ( fiegue quivi a dire i! .i\1attheu ) rh~u ivi. 
,, nelle fue ri motl:ranze a Sua Maeità fopra 
,; a quefl:o foggetto,. diffe, eh' erano ~ntoi-i 
;, di al.cuna fcri ttura e fecrabi.Je , eh ·egli non 
,; nominò . ~ieil:o era un libro fiampato 
,, in Fiandra per Apologia d'un miferabile 
,, Parricida, d ' un proòigiofo affaHìnamen-
" to, d' un Martire a doppia forca , ferir-
" to da una penna d' acciajo, e da un in-

R :J. ,, chio-
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,, chiofl:ro di fangue; Dicefì che il fuo au­
" tor e !' ha confeffd to ; giujlifìcando i Gef11i­
" ti di 17w:(la calunnia . " Che . ne dicono i 
Rifleilìo~-iifti ? 

IIL ,, Come videro i G e!uit i C profegue 
,, lo Storico ) , che qne11a nuova borafca 
,, gli affali va dentro alla calma detla pub­

!! Gio· ,, bli ca tra nq uilli tl " : e che iì erano otte­
; ;;~~i :~~'. n '1 te lettere (le quali era n tu tte falfifica te, 

come dimofJ:rale col Richeomo il Giov ansì ) 
,, al Patla1nento <li Bordeos , per farl i cac­
" ciar rl i rut''*" la Guienna , r icorlero alla 
,, giuf1:izia Jel Re . NO.N E COS A " 
,, CHE IVIAGGIORMEN f'E I:NNA LZI 
,, LA GRANDEZZA DEL SUPREMO 
,,PRINCIPE. : NE' A TTO DI PlU'· 
, GRAN IU VERENZA IN TERRA , 

;, Cl-i E IL DI MANDAR E G I u-· 
,, S TIZI A .... Perciò dirn and'ando efiì 
,,. giufiizia nei!a loro fupplicaz ione , dico­
,,. no , effi, r un drit to , che lì deve loro , 
n · quand o ancora foffero i più c ri m.inal i def 
,, Mondo : e tanto più fì ha da concedere 
,, ioro ; quantocchè la loro ginfl:ifi.c azione 
,, ri gtrarda il be ne , e riputazione deì Re·· 
,, gno. f)' allora in poi, fono il:ati combat­
" tuti con verfì , e prore: e fì fono difefì , . 
,, con molti dotti fcritt i , che fi. giudica no 

elfer . ufciti d.alla penn a di Richeomo, be!-
1\e I laSe!1- " · .r Q · la , pulita, e giudiz101a . · ~1anto più altri 
teuz a pe ' " d . d · d ! . I\ itt cnìo- ,, ha ·uo/;Jto 1-en erg!i zn egn z e. r:toaio ; 
n I i . " tanto più hanno. foHenuta l a g iu!liz ia' e 

,, NECESSITA~ dell' ejfcre rim~(ji . 
IV. Dalle cole , che gu} racconta qnefio 

Sro:·ico Reg io con quella fu:t inarrivabil 
femplic ità, fe '1 vogliano , poffonlo certo i 
Rifie!Tìon iiì:i, rilevare alCJll<lUte verità in fa­
vor rlc' Gefuit'.. 

La 
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La prima: che '1 difcacciamento lor da1· T,Veri tà . 

}a F rancia, tutta fu macchina del folo folo 
Parlamento di Parigi , o fecondo che nar-
nmmo col Chevernì, di alcuni Ugo notti , 
ca~i di effo , e nemiciffimi della Co m pa-
gnia . 

La feconda : che due altri P arlamenti 'II.Verità. 
1i-ur di Francia , quel di Tolofa cioè , e di 
Bordeos , non ofiante i contrari sforzi del 
Parigii10 , vi ritennero i Gefuiti neile Cit-
tà. di loro g iurisdizione . Tanto pur affori-

. fce lo SpuÌ1cfano , :iltro Scrittor Francefr: 
-:a ll' anno 1594. n. 23. e all'anno 1598. n. 7. . . .. 

La terza : che quamo più abbiano al tri lrl.'im:a. 
voluro rendergl' indegni del ritorno; tanto 
abbiano più fofl:e,.au ta !a fi}ufii!-ia., e c~im0-
firata la nece!Iìta dei! . e!ier nch1amat1 . 

La quana : che l!l1 morbo di libelli di IV.v-erìtà. 
o~ni manie t«l: e pieni tutri di veleno co n-
11> effi infe ttò a1lor.1 il Mondo: che fcrìttn-
re infam iiìì me ft fece r co r;·ere fotto nome 
eziandìo de' Gefuiti: e che per farle crede r 
da eflì uicite, delle cofe vi s'inferivano in 
1or difcolparnento. 

La qninra: che i l P. L udovico Richeo~ v .Ver:tà . 
mo m ofl:rò, non aver quel le ope racce pe­
fiileoziofe men di veneno , che Ji malizia. 
Tant' egli efeguì con le fue apologie, che 
altre fcri.ife in difetJfion del!' lfl:in.i.to, e del-
la dottrina de I[ ' Ordin foo: altre fu 11' efilio 
de'Gefuiti da!la Francia; altre folle cofe 
de' PP. Vanda , e Guign ard , incolpato 
quegli del m isfatm del Barriera ( av venu to 
del 1 593. ) que11 i , come dicevamo poc' an- A 1 . 
z i , del C ai1el. Le qua li apologie del Ri- d!i0 1?f1

" 

cheomo volle da rer fe fo la' e nel più al- cheorno 
to fìlen z io della pace clifcllterJe tutte llUell ' eaaa1L -!· 

ottimo Re. Allora fu, che chia.ro v~de , t - dJ! l,~ 
H 3 corn ' Arrq;o. 
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com" ei confeffavalo, e!fer calunnie efecr'abili 
Ìe doglianze, che metteva da per tutto con; 
tr' effi l' inconfiderazion del volgo, e' livor 
cte' maligni. E che per buone conofciute, 
e · per fante le operazioni loro ; erafì in fin 
rifoluto, che che · altri ne giudicaffè,. a riac~ 
coglierli iil quel fuo Reame. · 
' V. ~1efte memorie fi polfon anche leg­
gere neJ ·Battaglini : il quale dopq riferita 
la mediazion prefa da Arrigo per le dif­
cordie ioforte tra la R~pubblica Veneta, e 
Paolo V. e che non fìnivan di aggiuHar~ 
fi, pel'FfiendQ il P apa, che {ì reinte1;raiTe­
ro i Gefuiti; arreca i fentimenti del Re , 
efpreffi al Ponte*e per bocca d~l Cardinal 

pali~ d 
1 
di Perona, co'quali efortava il Papa a fof-

2~~~:~at pend~r per ora l'impegno prefo per la C011'.­
di Pero- pagma. Or dopo altre c;ofe ; ,, { Gefu1-
11a. - ;, ti, ( diceva il Pe1·ona a nome del Re ) 
Monlì . ,, coine uomini grandi , avere grand' Erno~ 
f;nor Bar· li e foHenere grandi calunnie poterfì be­
taglini ne"'. " ne dar aggio di calmariì quello fhepito , 
gli An na! " rer ripigliare poi la pratica di reintegra_; 
~:;d~. a~ ,~ re i G~fui ~i a~le l<;>~ C~fe. P~egare il Pa­
dell ' lmp, ,, 11a ~ d1ffenre 111 _c10 pienamente al Con~ 
àll ' ani10' ,, figlio del R~,, 11 qua1e. potea atteflarh 
160 7.n.3 , · con fucceffo accaduto alla fua J.leal per-, 
· · ·· ,,, fona, la quale preocéupata già da' c:lamo-

~' ri · dé' Popoli co_n"tro ~ · detti Religiofì ;, 
,, inai ayea conofcmte le doglianze per ca-: 
,, lunnie. efecrabili , fe non _9uando, cal-

' m:ito il furore, ave3: nel pm a.lto filen­
" · zio della pace potuto effaminare le ope-. 
" re loro ·, trovate criftiaqe' ·pie' e fan.te • 
" E p~rc~ò avere. poi pigliata quella d.eli­
" berazione favoreyole per la loro reft1tu­
" zione nel fuo reame~ c~e. da .Principig 

oli rapprefentavano permz1ofa i Configl! 
" b . di 
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d i tutta la Francia. I Gefuiti operar de- Common-
'' d . gnamente da quel, che fono : é queHa. az

10

1.
1

1
1

1• '' . ' . l I b . d am P J I -" ven~a, come contrana a a ug1_:i , , , o- ma per la 
,, vedi perpetuare col tempo , e ch1anre : Compa­
" e l' imputazioni , come bu gie , col tem r o gnift .. 
,, dilegua dì in fumo. Riputare elfo pi ù ef· 
,, pediente, il deporli da Sua Santità 1' ap-
" parenza d.' A v verfario con una buona ri-
" conciliazione colla Repubblica, per po-
" ter pofcia in buon incontro far ricono=-
" [cere, che i Gefuiti non fono, quali li de~ · 
,, cantano i cicalecci ;nconjìderati del 'Volgò , 
,, o li figura l'iniquo /i<vore de' Maligni. Po-
;, tere impetrar grazia maggiore la mezza-
,, nità di Sm Beatitudine ri concilìata, con 
,, I' afpetto Venerabile di Padre amorofo , 
,, che con quello d ' inimico fde gnato. Non 
,, doverli badare a' punti del!' ono re , che 
., antepongono i cavil!oG: mentre il vero 

1
, onore ha per unica mi fora i 1 ben pub-

,, b!ico; e quello, che riguarda il p r iv ato, 
,, e ' un Idolo fabbricato da' pazzi , o dal!' 
,, intere!Je, indegno oggetto dell'operare 
,, da Principi. Implorare lui guell' arbinjo 
,, d' un' one!ì:a dilazione , per poter meglio 
,, drizzare a fine profpeP l'affare dé' Ge-
,, fuiti, come appendice alla principal con-
" cordia : e coniìgliar 1± prudenza d'1 fepa-
,, rare gli affari , quando uno ha tal m al:i-
, gevolezza , che"'-ferv'e all' altro di oH::Jco­

', lo. Doverfi fiabi lire la concordia già fer­
', rnata negli altri punti; acciochè l'utile 
',per l'inu t i!enonlivìz j, e l'acceflorio non 
', pregiudichi al principale. 
' VI. ,, Si piegò ( profegue così narrando 
,, nel num. 9. il Battag!ini ) in qualche 
,, parte il Papa a quefii conce tti [piegati 
?> con fioritinìmo iì:ile dell'eloquenza fa-

H 4 mo-

' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



' 
A 

I 

no A. R T 1c o L o X I V. 
,, mofa del Cardinal di Perona : ma in 
,, fomma parea!i grandemente amaro di do­
'" vere inghiottire quel1o boccone , che i . 

J!x 'fere. ,, Gefu i ti benemeriti della I{ e!ig ion Cattoli­
fi:.' 0' ex " ca' d1fefa d alla !oro dottrina' prediletti del 
Epift. ,, fuo cuore , ufciti da Venezia, per fofl:e­
Card. Te- ,, nere I' autorità della .Sede Apofiolica, e 
ronii • ,, l onore ' dello fl:e{fo Paolo ; -rimaneffero 

,, poi sbanditi, e perpetuamente fpogliati 
,, de' propri beni. Onde dolendofì col Car· 
,, dinale acerbamente {ì la gnava d'una tan­
,, ta dure zza ne l Senato , pregava il Re, e 
,, il Cardinal di G iojofa , e lo fleffo ~on­
,, te di C afho, Oratore di Spagna, a tro­
" va re qualche ripiego , che non Iafciaffe 
,, intaccato il fuo decoro, come era, l' ac­
" confentire così femplicemente a quel gra­
,, viffimo pregiudizio <le' predetti Reli- · 
,, giofi • " 

§. I !. 

Dign[(ion.e a!/e Cofe di Venezia. 

I. f\,/f A. bafii di. ciò:_ qua! al'~!fer poi 
1 'i/ i avuto motivo d1 ufcir d1 Vene:­

zia ~ Gefu iti , giacchè h ha_n to~cat? pure 
qu ef;o tafio con roca nHefJ1one i R1f!effio­
ni ft i; eccovelo da l Muratori.,, Il piùilrè-

II Mura . ,, pitofo im pegn o fuo ( parla di Papa Pao­
ror i negli ,, lo V . nove ll ameote eletto Pontefice ) fu 
au:ia lt all' ,, quello, che irnprefe contro la Repubbli-
ai..10 d' V . ' 11 r , 60 ,, ca i · enez1a, s1 per ave r e a iatto car-

s- , , cerare un Canon ico di Vicenza, e l ' A'1~ 
Houura b d" N r 
tr a 'l Pa- ,, ~te 1 er,ve1a _: c~me ancorh per aver 
pa , e la ,, nn a.va to '.ll1 ant ico _. c_c reto '· c e non, ~o ­
R~pubbl. ,, tellero g li Ecc! efìail1C1 ac:qudlar da li m­
V .;;,ern. )' nanzi be1Ìi ilabili, con obbligo, fe loro 

,, lie 

... •. 

. 
I 

• ' · 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.. 
r .. 

. ' 

... 

I 

-i· 
I 

.. 

U scnA DE1 G1::.~UITI DA VJ.-:NEZIA. ut 
,, ne foffe Hato lafcia to per tetlamen to, di 
,, venderli: e finalmente per effer; fiata 
~' proibita la fabbrica di nuove Chiefe fen­
'' za licenza del Senato. Per qnefio conce­
'' pì gran fuoco il Pontefice.: e nel Di­
" cembre fpedì un Breve al Doge Marino 
,, Grimani con intimazione di fcomunica, 
,, re non f1 rivocavano quelle leggi ' e non 
,, fi confegnavano que' prigioni ~.I Nunzio 
,. Mattei . " Ne!l' anno fufleguente vien 
narra ndo il Muratori , che l' incendio fu­
fci tato da Papa Paolo contro la Veneta.• 
Repubblica fem pre più ere fceva. ,, E percioc­
}" chè , neppure dal canto loro ( foggiu­
'' gne ) moflravano i Veneziani voglia di 
,, piegare alle minacce di parole; il Pon­
"' tefice nel dì J 5. d'Aprile, volendo venire 
,, a' fatti_, raunato i l Concifloro, pubblicò Monic'o .. 

. ,, un terribil monitorio . in cui dichiarava rio alla 
,, incorfo nelle fcommuniche il D6ge col Repubbl. 
,, Senato, e s'intimava I' interdettQ a Ve-
" nezia, e a tutto lo fiato della Repubbli·· 
,, ca, fe entro il termine di 2+ giorni non 
,, fi rivocavano i decreti, ed atti fai:ti con-
'' tro l'immunità, e libertà Ecclefiafl-ica : 
,, e non fi confegnavano al Nunzio i pri-
" gioni , con tune le altre pene, che ten-
,, gon dietro alle cenfure, ed all' interdet-
',, to. A quefti fulmini s'erano già prepa-
; , rati i V et1eziaci : e però al prjrno avvi-
" fo fpedirono toflo ordini rigorofì , che 
,, niuno de' fuoi Sudditi lafciaffe affigsre 
,, quel Monitorio: che fe ne portafièro le O rdini 
,, Copie a' pubblici rapprefentan ti : c~fi/clella Ra• 
,, continuaflèro, come prim11 , i divini uffi- pubblica 
,, zj, fotto gravi pene, e pene infin de!!a 
,, vita. Non vi furono, che i GESUITI, 
,, i TEATINI, ed i <;APUCCINt, i qua-

" li 

I 
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1u A n. T 1 e o L o X I V. 
" .li giudica{fero dover -preponderare J' or~ 
,, fervanza de' decreti del Romano Pontefi~ 
,, al rifpetto per altro da effi profeffato al 
,, Principe fecolare. Però tutti fi partiro~ 

Gefuiti' ,, no dagli fiati della Repubblica .•.. In­
çappuc- ,, tanto fi cominciò una guerra , avendo 
c1n1, e . 
Teatini ,, tr9vato~ la Repubblica perfone , che fo-
parron ,, ilennero 1' operato da fe . Senza paragone, 
dallo fra . ,; m'aggior numero ne trovò il Pontefice , 
to • ,, che entn1rono in aringo per diffefa della 

,, autorità di Jui, e per accreditar le fco­
'' muniche e l' interdetto. Spezìalmente fì 
,, diHinfero in quefl:o combattiment9, due 
,, celebri Porporati Baronia, e Bellarmino , 
Fin quì il Muratorì. , 

II. Or fe i Gefuitj vollero tutto da fe 

d
Se cobn~1 , prendere quel1' Efilio da' Dominj della Re-

anna I i. . bbl' " . li 1 fì ·r · · · pu i ca; come i piatte ar a una orte rllo-
Iuzione di que' Sen.itori per difcacciarneli? 
Ma furon difubbidienti agli. ordini delfa 
Repubblica. Sia eosì, fyJ.a non ci ebber com­
pa,gni e Teatini, e Cappucini? perchè dun .. 
que in taci:arne foli effi? E poi non un ca,­
pdccio di mente, non un' o11inazion di çuo­
T<;!, non _un trafporto di falfo zel?. quello 
fu, che rnduffe qu,efl:e fa.ere e rel1g10fe fa­
miglie ad ufcir di tante fiorentiffim.e Cinà, 
pre!fo cui in pregìo erano' e in 'amore ~ e' 
a metter in non cale e cafe, e Collegj , e 
quanto 111~i ci aveffer di -più nobile, e pre­
ziofo; itia fu sì bene un gìudicar che fecer 
elleno, dopo le lunghlffime, e pefatiffim~ 
clifcuffioni, che I' offervanza de' decreti Pon­
tifici, tutti if.ltorno aggirantifì a cenfure, 
a fcomuniche, a pene in fomma Ecclefia;. 
iliche , prepond~rar <love!fe a que' delta 
Repubblica. , per cui i' arcano . con tut-

to-
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D E L P. V A R A D A • I!~ 
tociò m - altiflìmq o!fequio , ~ .profond!f,,, 
fìmoi 

A R T I C O L Q X V! 

Del P. Varada. 

Alle Ritleffioni n! 50! 

Permettetemi, eh' io ritorni fui parricidio 4' 
, Arrigo IV. ma di tutto propojito. Tre /11~ 

rono gli .A/Jaj]ìni, i quali 1:n ~i'Verji tempi 
affalirono quéjlo gran Re, cioe F1etro Barrie­
re, Gio'Vanni Chatel, e Francefco R.avai{­
lac • Il difegno del primo noii ebbe alcun 
effetto fulla S aera f erjona del ,l\e: il colpo 
del fecondo lo ferì in faccia: r affatto del 
terzo lo lajclò morto. Giudichi Dio de{/' (Jt­
tenfato di !Ja<Vaillac ; ma di quello di ~ar­
j·iere, e di Cbate! pojJono con jicurezza giu­
dicar anche gli uorJJ:ini . L'uno, e l'altro 
ne- fuoi conftituti c'onfejfò fenza equivoci , 
come cofta da' Proceffi, che i [oli Gefuiti gli 
a't.Je'V(JnO efortati , ftimul~ti, fpinti, al fa­
crilegio efecra'Jfdo • Che ftra'Vaganza d' #1f­
quità? Veder~ un P, farade, un Superiore 
de' Ge.fuiti in Parigi, che ijtruifce u'f). mife­
ral>ile ignorante, qual era 13ttrriere, a uc­
cidere il fuo Sovrano : cbe lo conduce 
nella fua Camera, e gli dà la Benedizione 
per la felicità delt' lmp1ef11. : che (o fa poi 
confejftt.re, e comunicare per prepararfo ~tt' 
11Jlajjmio del R.e coli' abufo ancora de' SS. 
Sacramenti! Vedere qurfti l{eligioji inga*' 
nati, ed inganru1tori , che nel Coli egio Ji 

Cler-
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Ri nenìo ­
n ill:i. 

u.4 A R. T r e o L o X V. 
C/ermont, e nella lor Chiefa in '7.1 Ìd ~ • 
.An~on{o, colle_ p_redfrhe, conf eren ze_, medi~ 
tazrnnz , eferc1z1 corrompon lo fpzrito dt 
Chate!, gli cance!tan da!t' animo l'Orrore d' 
un F...egicidio, e gli dipingono il delitto , 
con artijicioji colori di mentita virtù. 

R I S, P O S T A. 
Vecchie calunn ie d d Pafqu ier. Carartere d i quell:o 

uenno farr o d al L advoca t , " dal B.,y Jc. Apologie 
del R iclteomo di rette al R e .'\ rri go comi a i l li­
bello del P afquier. Di frfa del P . Va1·2da . I Ri ­
flelTìo ni ll:i pecca!lo concr ' ogn i l egge de!! ' eq ui rà, è 
della C ri t ica . 

I. 0 Iudichi Dio del! ' at tèn taro del Rava-
U illac,dice i! teffo,e Dio giudichi della 

mentita de ' R ifleflìonifti , ripiglio io, nel la 
minuta fpofizione di qu efi a orri bil calunnia , 
le mille volte cacciata in cam po da Ereti­
ci , e Cattolici malaffe t t i : e confutata le 
mille da dotte penne , e gittdiciofe , come di­
cevamo <:ol Matte i. Dio pur fa, qual fi ne 
1ì abbiano, 1'.ell' applicare a ll'empio infuito 
fatto ad Arrigo Quarto tutte, e poi t u tte 
le particolar.ità, gli accidenti, e le minu-

Davil a tiffirne c ircoHanze; che ci ven gon narrando 
lib.x. pag. Storici fpaflìonati, e di fo rn mo grido , oc-
4 60· all ' corfe ne!l ' atroci ili mo affafiìname~nto di r'ì.r­
~ ,;~~ rigo Terzo . Vorrebbon impegnare ~ Ge-
Davila fuiti ad offender altri, care che vogli on ri-
lib.x. pag. f pondere? Non credo , che fìen per farlo . 
4S3. al!' Diciam dunque così. 
anno 1s89 II. Q_uefi:e due crudeli flìme calunnie, con 
Vecclde tutte le lor chiofo, ponde r azioni , ed arin­
~:\u'i;~~- g!1e: c~l!e par~icolari_tà più minut~ di teri:i­
quier; e pi, e d1 .luoghi_, e <l1 re rfon~ =. d ~bu~o m 
foo carar. ,fomma di prediche, d1 eferc1z1, d1 gw_ra-
tere .. . meno 
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1nenti con 11uanto c'è di più facro tra gli 
uomini ; frate tutte fon elleno, tolte nett~ 
di pefo /<l.;ù Catecbifm,, de' Gefuiti, fcempia-
tiffima opera del Pafquier profcritta dalla 
Santa Sede. Troppo fiele vomitocci in effo 
lAutore contra i Gefuiti , dice l'Abate 
Ladvocat: anzi troppo vene no, dovea pure Fatto dal 
fogEiungere contra il lor Patriarca. D e ri- Ladvocac 

de quivi tu~ti i Gefuiti co~.e uomini fen- ~~~~~ier 
Z <\ fenno , che col proccurar la canonizza-
zione d' I~nazio ; cofa tentaffero, affatto 
non pofiìbile ad avvenire . Sicchè bea t ifi-
cato che poi quegli fu , ebbe a fcriver- del 
Pafquier fino il Bayle , grandi.ffimo Ereti- E dal 
,, co, che l' annunzio .della Beati.fìcazion Bayle 
,, d' Jgnazio non ha potuto non ifpiaccre pag. mih~ 
,, affai a quefto Scrittore , gran nemico de' iS55. 

,, Gefuiti: dopoch è burlato egli s' era del 
,, lor FGnda tore, in una fiampata fua ope-
" ra, fino a profetare in qualche modo , 
,, che gli artilìcj praticati da efiì in Ro-
" ma, mai non farebbono loro per riufcire+ 
,, Si può dunque argomentare , che la fna 
~' rabbia a mi fura crefcefrè , che la pompa 
,, di quefl:a Beat ificazione veniva facen do 
,, F r rut ta Enropa un grandiffimo fire pi-
,, to . Ned io concepir poffo coll'animo 
,, amarez za più c ruda, .come .quefta è fra-
" ta, in vèggendo u n uomo fatto beato , 
,, di cui poc'anzi egli detto avea un mondo 
,, di male ". Co~ì dcl Pafquier il B ayle. 

III. Or con tra que-fl.:o li bello 1tampò in Opm del 
coìta Jirieua francefe il Gefuirn. R icheomo Gefoira 
Li fua Querela : e fìcu riffirno , che egli era Richeomo 
della fi ncerità dc' fa tti, che c i raccontava, copn rfra .

11 

1 
r. , ·r I · d , l l . a q u1cr non a con1agro 10 tanto , ll1 rizzo a anz.1 iiulirerra 

tutta al lo Heffo A rri go , fuo Sovrano , e ciò ~ cl Arrioo 
fece di que i t:cmpo , çtiando non eran an- tv. " 

-{'01" 
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h5 A Il T 1 e o L o X V. 
éor fatti degni i Gefuiti dei real refcritto J 

Refiitniti poi qtief!:i alla Patria, Ia rendet~ 
te quindi a poco iatina il VaHaderio , ai-

- tro dotto Gefuita : e le procacciò per Me..: 
Tradot ta cenati gli atigùfi:i Senatori de' Parlamenti! 
dal VaJ. di tutta tutta la Francia, e loro dediconne 
~a~eno' e, la traduzione, Il Richeomo dunqué ai cap. 
<l~n~~~tr~ a 4!L .detto , che i due Sena ti di Tolofa , e 
fii Fran- quel di Bordeos , eranfi dichiarati protetto­
~ia nel ti della Compagnia , intaccata con grande 
1606. ingiuri.a dell'innocenza, di complicità nel-
- le fcelleratezze del Calle! , conclude così : 
Franchez.,, Siami dunque lecito, e rni Jì faccia buo:.. 
zadel Ri- . no che affermi ~ur io una volta ap-
cheomo " ' · R Il · fc _/ S in !parlare ,; provandolo 11 _ e, e a a pre enza uel e~ 
ad Arri~o ; nato, e fu! cofpetto del Regno; e afcol­
foll' inno- ,'. tandolo , ahii fottofcrivendoio il Mondo ' . 
cenza . ,, tutto : NOI ESSEI:{E INNOCENTI , SE 
?~JP , Gui. ;, BEN CONDANNJlT:{: e a quefio titolo 
gnard · ,, noi eff,ere meritevoliffimi dellà degtiazio-; 

,, ne della Maefià Vofl:ra , dell' equità del 
,, Parlamento; e del favore del Regno, non 
,; che deUa vita; (' Quindi profegue il Ri­
cheomo, confeflando fotto gli occhi del Ré 
Arrigo-, or la malignità del ~afquier , e de' 
fuoi pari ; or r io.nocenza del GU:ignard ; e 
de' ftioi confratelli. 

iv'. Ma , perchè noi fu di dò dfcemmò 
ie troppe cor~ _; paffiamo ora col medefi mo 
a finentire il Pafquier , e i Rifleffiollifti i 
del_le appofi:e . calunnie al Gefu ita Varad~i ,: 
voluto da eflì fenz' alcun fondamento ifti­
gatore di quel Ieggeriffimo uomo; e for~ 

· fennatiffirno, iL Barriera. ,, Io quetto affer­
" mo ( dice nei\cap. 37. il Richeomo, con 
;, Arrigo 'aiiptìnto parlando . ) che quanto 

alla fcel!eraggìne df'l Barriera, neffon de' 
E del P. ~' mo, naI. i men del Varada debba~J0~. me Vara da. " ,, 'iJJ. 

'~ ' 
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t> E L P. V A R. A b .A. n7 
,, in fofpetto. ~iefto lo affermo innanzi ai 
,, Re·, ci ho gli autentici proceffi del Se­
" hato: tratto collo fl:j[e più accurato del; 
,, pubblico foro .. Or qual cofa intorno a 
>l quef.l:o sfrontatiffimo Calnnniatore ; po-" 
;; trai tu con ragione rimproverarmi? Nien­
" te, affatto niente, o Grand'Arrigo. Pian­
" ta per vero è~ tutto ciò , che già prima 
,, da noi chiariilìmamente confutato; dovea 
,, da lui pt'ovatfì con de' nuovi argomehti: 
,, il che far nè volendo ; nè potendo ; a 
,, quello fatto pur ora, s'è appigliato, che 
l> fuole, e che far non dovea : mentre uri 
,, altrui delitto appoD:oci folfamente , 'egli 
;, coi1 pat'ole le più ricercate fra ila barba­
" rie , e la :fierezza ; lo ha a tutto potere 
,, àmplificato: e con una giunta di bugie ; 
n le une ali' al tre affafteliate ; Io iha in­
'' grandito. Mentifce in afferire , che quel 
;, rotto , e fcelerato affaffino foffè dal Va­
" rada perfuafo , che firingeffè contra la 
,, Mae!l:à Reale quel f uo pugna! fanguino-
" fo : Mentifce, d' averlo col Sacramento Menzo- . 
,, della Confeffione, e deli'Altare fatto ob- pg~e _del 
,, bligai-e, ed afiri ogere : meotifce, che col!' a q ui=r • 

,, avergli promeffo in premio il Regno d~' 
,, Cieli , lo aveffe a tal misfatto ; metten-
" doci Dio tra mezzo, corroborato. Poichè 
,, quefie cofe nttte, com'egli le pt·ova mai? 
,, Lo dovrem credere a lui:, come ad ora-: 
,, colo? Mentifce, che il Van~da, fotto altr' 
,, abito fe ne fca ppaflè : quando cori li ceri-
" za di Voiha Maefià, e fin armato di vo-
" fira patente, egli ufcì di Parigj, nè pen-
" fava partirne : tanto certo era del tefii-
" monio di fua buona cofcienza. Mentifce, 
,, che condo~to quefH a Roma fi foffe : men· 
,, tifce , che foggiorni ancora colà • Roma 

I ,, nep-
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u8 A R T 1 e o L o X V. 
,, n.eppur ' per fogn~ ha egli vi11o, fono g;l 
,, ben qi1indici anni , e più , da che fen 
,, venne. ~rnnte parole, tante fono bugie,. 
,, e tutte atro,ciHìme, e più chiare del mez­
" zo dì ; per una comprovarne già detta , 
, , e mal fuflìHen te . " V iene così appreffo 
il Richeomo in tal aria di libertà , e con: 
tanta evidenza di ragioni , a difco! pare da 
ogni ri1enoma ombra di reità il Varada : 
e ciò , eh' è maggior cofa , alla prefenza , 
e fu 'I cofpetto del fuo Monarca , eh' era 
pure 1' offefo, che la grandezza de!l' inno­
cenza di quegli non la vede foltanto, chi per 
vederla ' fi rende cieco . 

Inn ocenza V . . M a a che andar più dietro a parole ? 
<!e 'Gefuiti Arri go fteffo quefre cal unnie frnentì non 
aucemica- men co' fatti , cui noi di già traemmo in 
ca da Ar- m ezzo , che colle difefe, che piglionne co' 
~~go ftef- c~pi .d~l. Parlarne~to , per I~ richiamo de' 

· Gefu1t1 rn Francia . Or a chi daran fed e i 
faggi ? A ' nemici aperti della Compagni a , 
che !' affermano : a' Rifleffion ifl:i , che pef 
prurito di parlar male di effa , fe le fan 
proprie ; ovvero ad un sì gran Re ,. che 
avea ben profondamente , come dicevamo 
poc' anzi , e a fuo bell' agio , e tutta per 
minuto ca minata la cofa : che averci dovea 
intereffe più , che alcun altro : e che in 

PeccaG più occafioni Io i;ega.? Ma intanto gli è 
conrra o- uno fcandalo dell amme , I' andare frno­
gni legge vendo , dopo codi interi fecoli , quefio 
cli cane- antichifiìme fonge, e putidi.fììme , ed am­
"ÌI ' e di morbarne col lor puzzo il l\1ondo tu t-
cririco. · · to . E gli è anzi un vitupero , fe non af-

tro , del! ' età noflra, che tanto pregi afì di 
critica , iI far riforgere dalle lor tombe gfi 
Arna!di, i Pafquieri , i Cambj!lonj , i Mi~ 
fe rii , e alfri rnof tifiìrni di fìmil fatta , ere-

tici 
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tici per Io pili sfacciati !Iìmi, e tutti liotori 
nemici, non che fof petti , de' Gefuiti : le 
tante volte folenneihente convinti di men­
zogneri; e di calunniatori , non da privati 
uommi foltanto , o di niun nafcimento ; 
ma dalla pubblica aurorità, ma con editti 
regj ,, ma coll'autenticazione de' fatti: e da 
perfonaggi, per ca.riche che efercita vano , 
Giudici tutti interiffimi, ed informati!Iìmi

1 
e per dignità , che ancor fi godevano, g:iu­
Hiilimi Sovrani, e vigilantiffimi. 

A R T I C O L O XVI. 

Accufe per la morte di Arrigo IV. 

RIFLESSIONE XI. Pag. 106. 

Saperfi dagli Eroici , ejferfi fr11.m1fchiati i · 
Gefuiti nel parrhidio di .Arrigo V. 

Oltre a ciù in più e più libelli 1·'p(tefi fine 
alla noja de' Ltggitori replicatamente tale 
e tanto infame accufazione, cb• fi vuol da-' 
ta a' Gefuiti, come complici di fatto della 
morte di A rrigo il Grande, e autore di sì 
rea dottrina , qual è quel/a del Titan­
nicidio. 

R I S PO S T A. 

Ad evidenza del vero quJ fi foggiugne la 
feguenre c ritica Differtazione colla previa 
lettera indi ritta al Sig. D. Antonio Tom­
mafo Barbaro, che feparata da!l' Opera è 
fiata già prodotta aila luce per quelle 
molte iflame, che perfonaggi di autorità 
e letteratiffimj, fi fon compiaciuti di farne, 

I .AL 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.A.L SIGNOP,. 

D. ANTONIO TOMMASO 

BARBARO 

F I{ A' 'P A S T OR.. I A R.. C .AD I 

SOFIFILO NONACRIO. 

E ' A me in quefli tempi a·vvenuto, Chia­
rijfimo Sig. Litterato , ciocchè preffo 

quefi a due [eco/i a dietro truovo , che in­
tervenne al Sig. ] acopo Pelletier, uomo di 
rinomata dottrina in Parigi, com'è da ve­
flere appò il Moreri • Si fparf e in que' ri­
voltofi tempi della Francia per opera maf­
/imamente dey,li Ugonotti , nemici, come O• 

gn.un fa , rabhiqfi/]imi de' Gefuiii , quel che tt 

dì no/lri da taluni ji va altre/i francamente 
jpargendo aver eglino data mano agli efe­
crabt!i attentati contro di Arrigo il Grande: 
effere la fentenza del Tirannicidio propria 
della Società: e afperfi vederfene i libri de' 
Loro Autori. L' onefio Uomo , eh' egli era,. 
e della verità amante, non volendo bere al 
to~bido torrente di libelli , e di dicerie del 
popolaccio , ji delibèrÒ a difaminare tutto da 
Je a fondo l' orrida imputazione , fino ad 
aver la {afferenza di ri{contrare i libri tut­
ti degli Autori Gejuiti, quanti ne potè ave-

re 
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re alle nM:ii. E a!l' evidenza degli occhi 
jòpraf!atto dello s/acctato , e temerario ar­
dire de' c,1/unniatori, nella Seconda P,rrte di 
11n' operetta, eh' egli diè d iuce, .ful!a Sacro­
jànta, e fempre invzol,1bd Perfona det Prin­
cipe , non ebbe difficoltà ad avvanz,1re , e 
difènder quefia afferzione: che I T eologi 
Gefuiti non han mai follenuto, dfrr le­
cito a' vaffalli JJ fotrratG alla foggezione 
per ogni dritro dovuta a; legittimi loro 
Sovrani; e molto meno il fadì in re­
run cafo a macchinai' to1itra le lor Sa-

, grate Perforìe • Tal af!evzione quivi com­
pruova egli coll' autoritcì. de' più celebri Scrit­
tori della Società , i quali con cvulenti r,1~ 
gioni barino anzi vi?,orofaménle combattuta 
l' opinion contraria. ~uindi credere/le ? / in­
oltra fin anche .à difcoipare il P. Mariana 
Spagnuolo , il guai folo fi era di frefèo Hon­
tanato , iJ con poco avvertito, o con impru­
dente parlar problematico fu di un 1Ì Pelofo 
punto ~ e JÌ dilicato , cl.igli ùniformi fenti­
mcnti di· tutti gli altri fuoi Confratelli • 

Nulla 'in verità di tal deeno Scrittor 
France/e io fapevli, /ìnò a pochi dì fono ; 
che ne ho a·vuto contezza: altrimenti la fua 
operetta avrebbe a me rinfrancata la pena di \ 
fvolp,e;:e, é rifcòntrar da rne tali antichi vo­
lumi. Ma ficcomc a lui, e a me intanto 
accaduto per colpa di alcune penne, a quel-

1 2 le 
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13i /'( 
le di que' tempi infelici rion dijJomigli:m# 
gran fàtto ; che tal calunnia a danno de'vi .. 
venti d· oggidì difotterrando dai/e putride fue 
ceneri , qual ritrovato di fina , e nuova Cri-
tica, l'hanno fpacciata omai per l' E~rop4 
tutt ,1 . La franchezza nelJ' afferirla, il con. 
fojfo , da principio mi forprefe . Ma pur ri­
flettendo, che vi ha nel mondo una t.it . ge~ 
nìa di uomini, cbe han per r-egoia del lm-a 
a/ìio quell' infarne maffima , che la calunnia, 
qu,1lunque ella ji fia, e fl crede facilmente 
da molti, e difficilmente .li dijèrede pofcia 
da- tutti ( effendo la mino?: parte degli uomi .. 
ni /a parte favia , ed avrz1edM.ta ) ; rtfòlvei 
di voler da me da me il tutto c~iarire - , 
Un pò di noja, e di travaglio /Jo pur do-
vuto addojfarmi ; che tutta·via mi ji è di 
mano in mano 'Clenuto fcemando , pet piace-
re di trovar fempre nuovi lumi , onde la 
verità rimettere nel proprio , e natìo Juo a­
/petto. Eccovi pertanto in accorcio , e con 
nuovo ordine difpo/li alcuni di que' moltiffimi 
monumenti, che ho io raccolti, non per ifi~.,. 
·dio di partito , rn:t per [alo amore del vero. 
Al rifcontro di quefti è pm· mar.iviglia, rn-
me in un fecola , che tanta p;-e,~iafi di anti-
chi! à , e dt critiça , ji pretend11 divolgare 
tanto animofamente sì vecchie, e putide fo .. 
le. E perchè o non tutti pof]òno , o p.o-
iendolo non badan tutti a tor.li talor d,i men.-
te un ~rrore , cui o la rnalignità, o l' incor. ... 

fidfl..; 
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.IB 
jider,izione fpe/Jo dà voga ; entro ancor i@ 
fui/e orme del Sig. Pelletier, mirando allo 
fiejfo termine, fe ben per ifirade diverfe: 
E/fendo dopo l>1i forte delle nuove cofe, che 
più di lame mi. han dato , che egli a'ver 
non pote,1. Onde cofa utile /limo il pubblicar .. 
le colle /lampe ti comun dijinganno : é tal fa-. 
vore però da voi imploro , ove il giudi .. 
thiate opportuno • 

So, che non mancano di colvro , i quali 
reputano per ventura un' audacia l' entrart a 
fcrivere eziandio con ahbominio , ed ejecra-

' zione fu d'un punto così gel-ofo ; qual è il 
prefente. E tanto drnmbbono i Ja'-'l,gi uomi­
ni tutti ftirn,zre, fe il cieco furore dcglz av­
verj arj non Ji [offe anche a ciò in tanti li­
belli inol tr<lto . Ma dappoichè quelle due v e­
lenofiffime fatiracce , le Rifie!]ìoni cioè del 
Portoghefe , e l' Appendice , ed altre moltzf­
fime opere a quefie fomip,lievolz, ufcite ap­
pre/Jo ci vengono ttatto tratto delineando i 
Gef uiti tu1ti, e fernpre con colori dall'odi(} 
tqricati in atto di ferrarfi addolfo alÙ vite 
preziojifjìme , e cariffime de' Sovrani ( da 

· cui tutta riconofcono dopo lddio que' Religio­
fi gli avvanzamenti Joro ) ; è onninamente 
necejfario a penfar giu/lq , il dirne alcuna 
cofa.: e dirla in modo , che /.1 'Derità , la 
prudenz.:i, la giuflizia, e tutte le più ve­
neYate leggi ne rim,1ngano foddisfatte . lm­
perocchd non gli è già a trovaefi impoffihile 

I 3 in 
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134 
'in tutto un Mondo un cr,tal femp!ice uomo~ 
il qual veggend!) in tante ~mpie fcritture , 
/lampate in .ftalia , e fin forj'e nel/a Santi{ 
Città , mrttedi quaji fèmpre in veduta una 
tal opinione ; nqn la creda finabriçnte per 
così abominevole, ed efècrabile, quale infat­
ti lo è: allora quando foft.enr.ta la (ente, e. 
difafa, e prqmolfa da corpi interi di dotte , 
e religiofç famiglie . Daccbè qu_èfli ef]èr po­
rebbono ( che il ceffi fçrppre Jddio ) i dete­
/landi effetti de/l,;i calunnia, e del!' impt1den­
za; ove colle più chiare dimofiraz,ioni non 
re/ii a com un bene f mentita , qualora in tai 
materie sfacciatatJ?ente s' innoltri. Co/a gra­
t,i poi mi fare/le a comunicargli a!tresì al 
btAOn Eufebio ~ranifi.e , chiunque egli }iaji ; 
perchè, [e m,1i ri.lìampi gli ulti'!'i tomi di, 
certa futi nuova Morale, la [carichi di quel­
le più cof ette, che inavvedutamente, cr~do '· 
gli fon cafcate giù dalla penna circa. /a ma­
teria, di che ragiono. Nè punto , nè poc~ 
con voi non rni · fiendo in ciance , che tra 
f!,li onorati uomini nonfl vogliono; nè J~ pur le 
tçorrefie , J4prei iq già j :irvele. So[ bramo, 
çb,e jicuro fiate di CJUel ri[pctto, çon cui fono, 

Di V. S. lilufirifa.. 

Mzlano 2i~· Giugno 176Q. 

Devoti !s. e Obbliga ti fs. Servo ~ 
N. N~ 
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J, N Ello fmuovere , e rivoltare la vec- Vecchie 
. chia fentina di accufe date per lo e.alunni" 
più da mifcredenti contro a Gefoiti ne' nmcffe 111 

t~mpi andati; fembra, che a giorni no11ri campo· 
prendan più di diletto i malevoli loro, e 
faccian più di rumore i male informati : 
difeppellendo quella marcia impofl:ura, per 
cui fi diffe già un tempo, la tanto efecra- j 
bil dottrina intorno al tirannicidio, èffer 
propria della Società loro. Or una t~I dot-
trina detef1abile per la maffima, pencolo-
fa per gli effetti, dilicata per le cìrcofl:an-
ze, come fa per gli avverfarj un gran giuo-
co contro alla Compagnia, fe dar la pof-
fano a credere in e ifa o nata , o adulta , o 
per Io meno adottata, e favorita; così gli 
allarma a rìpefcarne , onde fel po1Tano, fe 
non gli argomenti, almeno le popularicon­
getture. Due però fon quelte, fulle quali, 
come fu due vifiofe balì , tutta appoggiano 
fa ideai mo.le di tale atrociffima imputa-
zione : e fono in primo luogo quello , che 
affe rilcono averne fcritto gli autori Gefui-
ti, e 'l Mariana fpec)almente; in fecondo, 
1' a'ver efiì avuta parte nell' orribil ecceffo 
,di Francefco Rava!!Iiac contro alla vita di 
Arrigo IV. Re Crlfiianiffimo . 

IL Ma per cominciar da queil' ultimo , 
eh' è, come un 

1

punto di fatto, cercaron 
già, non che di fpargerlo , di perfuaderlo 
eziandio iu quella fl:agione gli Ugonotti di 
Francia con t ali argomenti , che maravi­
.glia è, come in quefto illuminato fecolo 
lo fìen altresì da molti o fpofati ciecamen­
te , o riputati non ifpregevoli in guifa a.l-

I + c una . 
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1 ;6 Arrnco10 XVI. AccusE 
cuna. Afferirono già coloro , che i!l:igato· 
ri, o configlieri di tanta empietà fo!Tero l! 
P. Aubigny in Francia colla fua voce : 
dalfa Spagna il P. Mariad col fuo libro : 
e da Roma il Generai Acquaviva co' fuoi 
ordini . L' ammaffo poi de ' favolofi raccon­
ti, con cui fi fecero a rendere ciò credibi­
le; lungo farebbe a quì ridire. A me fol 
baili per i.CTudio di brevità tai chiari, e 
certi documenti produrre in mezzo , che 
tutti in un falcio g li getti a terra, per di­
fin gan no di chi mai col!' Eraniile non fa 
crederli di sì ba!Ta lega • 

§. I. 

Si confutano più accufe date a'R..e!igioji 
delta Compagnia per !' occajione de!t' 

empio parricidio di Arrigo IV. 

Gcfuiti III. E ~-;n r? ~al pri_il:lo: Se i Gefuitindle 
calunniati _, funeH1 !111ne cHco!l:anze della mo te 
pel mii- del Gran d ' Arri go R e di Francia, e panocì­
farco. nator arnantiffimo della lor Società, venne­
dcl Ra- ro per una grande zza d ' ingiuria citati irt 
v•ghac · g iudizio da' rna!voglìenti; fu egli ancor ve-

ro, che vi refiarono folennemente frnacca­
te le calunnie , e con real diploma I inno .. 
zen7. a celebrata de' calunniati. Il P . Jaco­
po Aubi gn'y, reo non d i alt ro, che d'aver 

Del . P. fei meJì prima, che avveniffe l'enorme m is­
A ubigny · fatto , parl ato a cafo col R avagl1ac ; do r o ; 
Il Mat- più e{fami fu r imefl-0 co n fuo onore in l i­
thieu 11cl - bertà : come pur lo furo no due alni Pa d ri 
la IV.pa·- di S. Domenico, e un reli g iofo F rancefca­
re~ag . 5• · no. ,, Non {ì ave va a travagliare ( così nel~ 
all anno , · .J I' ç · d · ' · I V 
1 ,u.dell ' la ~ont:nuazwn e (t~ 1a .., tona. 1 h.rn g? .. 
ediz. Ven , fcrive Il celebre P ier M atth 1eu, Con lig t1e-
ctd I 6 z; . re 
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PER LA MORTE DI A 'RRIGD IV. t 3~ 
re , ed Htoriògrafu regio ) Noh s' avev:i a 
,, travagliare per faper chi avefìè fatto il 
)' male; ma sì bene chi lo avetTe confielia-

1 " ,, ro, o comanaato. Servin, e'J ·Bret avvo-
" cati del Re , e Duret primo fofl:ituto 

',, del Procurat~r Generale · apportarono in 
,, que~o n_egc:z~o tutto ciò, che la prnden­
" za, Il gmd1z10, e l~ ,fagacità dello fpiri­
" to potevano concepire. Fecero venir tut­
" ti quelli, co' quali il reo aveva parlato , 
,, e interrogarono due Frati di S. Dome- PP .. D~· 
,, nico , e conofcendo in loro u na ~arnde menicani, 

· . , fì 1. · ~ [' · d e F ra nce-'' lngenu1ta, e emp 1c1ta. g I nman aroEo. funi. 
,, Trattarono colla medefì ma dolcezza un 
,, giovane Frate di S. F rancefco , al quale 
,, il detto ( Ravagliac) aveva m o{fo quefl:o 
,, dubbio: cioè [e il Penitem.iere doveffe ri-
,, vela1·e la confeffione d' uno , che gli di-
]' ceffe avere avute: intenzion~ _d 'ammazzi!\ 
,, un Re . Q'.1el g iovane réllg10fo o per 1 
,, infufficienza , o per ftupidezza non ,.gli 
,, rifpofe niffuna cofa: lo diedero a'fuoi Sti-
" periori, comandando loro d' avvertir, fe 
,, con le forme della difciplina regola re po-
'' teffe tradì maggior chiarezza . E rerchè 
,, i due Frati di S. Domenico di!Yèro d.' 
,, averlo _mandato fopra il méde!ìmo dub-
" bio al P. Aubigny Gefuita, come molto 
,, verfato nelle 1•ifoluzioni de' cafi di co-
" fcienza i efl.ì lo mandarono a chiamare , 
,, e fu e!i:'fminato fopra ciò efattamente. 
,, Difle in particoln a Servin , che , dopo 
,, che per ordine de' fuoi Superiori aveva 
,, lafciato 1.e prediche, per dariì interamen-
" te alle confefiìoni , Dio g li a. veva fatto 
,, queil:a fingolar grazia, di cancellar fobi~ 
,, to dalla fua memoria tuttociò , che gli 
,, era detto fotto fugge Ilo di confeffione. 

IV. E più 

( 
'-.. 
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1 ~g ARTICOLO XVI. AccusE 
Pag. S7· IV. E più giù. ,, Il reo diffe , ·che ave-

" va parlato una fol volta col P. Aubigny 
,, Gefuita delle fue vifioni, e meditazioni: 
,, e gli avea mofl:rato un coltello rotto , 
,, dov'era intagliato un cuore, ecf una ero­
" ce: dicendoli -credere, che il Re doveffe 
,, convertir quelli della Religione Ugonotta 
,, alla Chiefa Ca ttolica . Che Aubigny l' 
,, avea efortato di ricorre re a Dio : d' in­
" dr.izzarfì a gualche Grande per parlare a[ 
,, Re: e di ufar de ' brodi per rifare il cer­
" vello. Udi tu Aubigriy, ed· effendogli pre­
" frntato il reo , diflè , che tuttociò eq 
,, falfo, e fua invenzione. '~ 

De!P Ma. V. Il libro latino poi dello fpagnuol Ma­
ri ana. rian a de R.ege, & ]\egis injhtutione , {e fu 

in Parigi d' ordi 11e del Parlamento conden­
nato alle fiamme: com' o pera, la cuì lezio­
ne aveffe via più rifcaldato nel fuo fanati­
ftno il Ravagliac; cofiò nondimeno, che que­
i!o fcellerati ffimo uomo era ignorante affat­
to di lìngua latina; onde non pote~ di quel 
libro fnçciar veleno . -

Del P. A- V I, Anche il Genera! Claudio A cquavi-
cqua vi va h , 
Generale. va , C: e ne pure per fogno afpettavafi una 

tal tribolaz;ìone , ne venne quindi appreffo 
in tacca to : come colui ' che approvata per 
le !t.ampe aveffe l'operetta del Mariana • 
1\fa' quefra non ufcì già alla macchia ~ ma 
in Madrid, e colla pubblica autorità, e coli' 
approvazione , che in fronte ancor porta , 

All'anno del de Onna, Provincia le de'PP. della Mer­
H98 · çede, e dottore in Teologia . Che quanto 

poi a·l Gep.eral Acquaviva, avea ben altro a 
far egli nel tempo de l fuo governo , che 
1ef!:ger libri , i quali fu d' ogni genere di 
cofe, e in ogni lin gna, e per tutto il mon­
do, divulgavano i fuoi ReJigio!ì: rimetter-

fi . 
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PER LA MORTE DI ARRIGO IV. 1~9 
ft lui per la licenza dello il:amp•lre al giu­
diz io di que', che da' rifpettivi Provinciali 
erano tr:lfrelti a revifori , Di fatto I' f:loje­
da, che in qualità di Vi1ìtatore governava 
quella Provincia di Toledo , a yea al Ma­
riana pern~e{fo di far pubblic~ çolle il:arn­
pe la fua opericciiiola , 

VII. Or afcolti!ì dopo ciò da Monfìgnor Il Batta­
Vefcovo Battaglini, fe o Gefoita, od altri glini ne­
vi ebbe parte ndl' empio a{faffinamento di gli Anna. 

Arrigo, falv? che la fola Jur!ofa p~zzi.a d~l: ~~1~~z~~~ 
lo itoltq uccifore . " Cofutu1to da G1ud1C1 del!' Im­
" deputati confefsò ( Francefco Ravf!gliac pero al! 
,, di Angolem) liberamente il delitto, ne- an. ,i;"'. 
,, gando -di avervi altri complici , o confì-
,, glieri , fottoponend9fi con r;iffègnazìone 
,; al fopplizio, che fapevadoverfelì per giu· 
,, fiizia. Stimolato con .altre interrogazi<;mi 
;, fopra la cagione , che lo avea indotto a 
,, tale enorme affa flìnio, rifpofe, .Avere a- Cofiicuto 
,, 'Vttt e f egrete rivelazioni , ed impu!ji 'Vee- d.el pam­
,, menti da Dio, fenza, che gli aveffe conff- C1da • 
,, riti ad a{cuno. Ch' t;g!i teneva nece/faria a{ 
,, ben della Chiefa Catwlica la, morte del .Re> 
,, come antica oppugnatore, e p;-otettor~ degli 

1; Ugonotti . Che a7..1ea creduto molto più. d-
" fenziale, il toglierti la 'Vita in quel p1~nto, 
,, p!:~' aver intefo da non. fo chi cf .Angolem 
,, fua Patria , come la polfente armat~ , çfg 
,, s' era a!lejtitct, in Francia , do1Jeva palfare 
,, tt danni del Papa : e 'che il P-:e più volte 
,; avea dati fofpetti di ciò con dire , che i 
,, fuoi Antenati avevano i;zalzati i Papi, ed 
,, egli voleva abba/Jarli • Che fape-va henijfi-
" mo , come gli Ugonotti avendo intenf!ato d' 
,, uccidç>re li Cattolici netta fefta del pajf4to 
,, Natale ; il R. e non 1i' avea fatto cttjo : ma 
,, çon tacito cr.fft:nfo a'Veva approvato il !ero 

. ti~-
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t.;b AR.T1C:oLO XVI. AccusE'. 
,, detejlttbite penfìero . Che eraji portato dl/a 
;; Corte , per riprendere il l{e ·di quefle f ur: 
,, malvagie operazioni : e per mofirargli urt 
,, · celtel!o, fut quale era Jegnato un cuore, ed 
,, una croce , geroglifico efpre(fivo del di lui 
, 5 de lito di di(Jruu,ere l' erefia, con f dr guer­
" ra agli Ugonotti: e che, crccoftatoji piit 7Jof.~ 

·,, te, fr Guardie lo a7Jevano di/cacciato. Per 
,, lo che difperato di applicare .t malore sì 
,, grande rimedio piacevole ; aveva fcelto t' 
,, afpro del ferro, ed aveva fatto quei gran­
" de, e memorabile colpo, con tutto it giub­
" bilo d' aver J oddisfatto a Je Jleffo , e atta 
,, giuftizia. Non furono poi valevoli le mi­
)> nacce de' Giudici, nè le 1ufinghe de'Teo­
'' Iogi, nè le afpriilirne carneficine de' tor­
" menti di farli aggiugnere di più alla fud· 
,, detta confe11ìone : che fempre ratificò co­
" me vera , pura , e leale. Onde per fen­
" tenza del Parlamento refiò condannato 
,, a Grani fopplizj , e ìn fine alla morte : 
,, differita per tentare, fe Ia lunghezza de' 
,, patimenti aveffe fpremuta dal reo qual­
" che maggior notizia de' complici. Il che 
,, riufcendo< vano , fo condptto al luogo del 
,, delitto, e de' foliti fupplizj ec. 

11 Mar- , :VIII. Ma è da ndire su tal punto il l\1at~ 
chteu nell th1eu, dal ·quale ha il Battaalini quaG a pa· 
opera cit. rola traf"critto, quanto fopra 0 diceva . ,, Ri­
pag. 

5 7
· ,, fpondendo il reo ( parole dello St.orko ) 

,, davanti alli Commiffarj, non fe ne cavò 
,, mai cofa niun;:i, che da!fe notizia di quei--, 
,, che I' a vèvan confìgliato , o confortato a 
,, commettere queiì:o delitto , mai non di· 

Cofiirnco ,, chi arò I' i nftigatore , protefta ndo fem pre 
dell'affaf. ,, di no11 effer flato indotto, nè conlìgliaw 
finio · ,, da chi che fìa, e che non a ve va mai con-

" feJTato la foa intenzione, temendo • nor.i 
" fo[-
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PER. LA MORTE !)J ARRIGO J\. I4I 
foffe rivelato , e non foffe fatto morire , 

'' tanto per la volontà, come oet- l'effetto. 
"Diceva, che la rifoluzione dell'affailinio, 

) :: la qual chiamava .ten ~azi_one, g!i e_ra ve­
" nuta da certe med1taz10(11·, e v1i10ni, che 
,, a ve va avuto i:egghiando, e da quello che 
., gli era flato fatto credere, cioè, che J'ar­
" mata del Re era deil:inata contro il Pa-
' pa . Che a ve va udito <lire a un panico­
,; lare di Angoulefme '/ il Re aver detto , 
,, che i fuoi rredeceffo i , avevano inalzati 
,, i Papi, e che era in fuo potere di abbaf­
" farli . Che un uomo di guerra parlando 
,, de' difegni del Re diceva , che fervireb­
" be , quando anche foffe contro il Papa , 
,., non e{fendo obbligato d ' i nforrna rfì delle 
n cagioni, nè de' motivi della guerra. Che 
,, que' rumori l' avevano fatto rifolve re a 
,, tal imprefa , credendo, che il far la guer­
" ra contro il Papa foffe il medefimo , che 
., farla contro Dio . Che avendo gli Ugo­
,, notti intraprefo nella fefta di Natale pro(- . 
,, fimo pa{fato d' ammazzar li Cattolici, il 
,, Re non aveva fatto niuna giufl:izia. Ch~ 
n con quelì:' opinione aveva fpeffo defìde­
" rato parlare al Re , indrizzandofi per J' 
,, effetto a molte peìfone, le quali , perchè 
,, facevano finifho giudizio del fuo fpirito 
,, per l i fuoi difcorG, l'avevano fempre con­
" figliato di ritornarfene a cafa fua . Che 
,, nel principio del!' anno fu al Lòuure, fi 
,, prefentò per palare al Re , e fu rifpin,­
" to d::ilI -".l Guardie. 'ç 

lX. Reca più in l:ì il 1\1atthieu a total 
difcolparnento de' Cefoiti, Domenicani , e 
Francefcani , e di quanti fiat~ erano o gli 
accurati '" o i fofpetti l' autorità ·di Fil fa e , 
e. Ciam;iche, Sacercloti entrambi , e Dot.ra-

n 
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i 42 J.RT1c0Lo XVI. AccusE 
ri magni fìci de Ha Sorbona : appunto que ,- ~; 
che pigliata la facramental confeffione dei 
Ravagliac, per volet fu_o efpreffo, e di mQ<ll 

to fuo proprio, perchè ltiogo non ci ref!:af­
fe a ciubitar da vantaggio, la fecer pubbli-

n Mat~ ca. ,, Mo! ti il Videro ( fon parole dello Sto­
rh ieu nel ·;, rico ) nella Cappella , dove fu conforta­
~og ci ta- ,, to da due Dottori della Sorbona Filfac ; 
[ p•g.

62
',, e Gaitiache , per poner la fua cofciertzia 
;, in fl:at0 degno della mifericordia di Dio: 
,, e vedendo venir delle Principeffe, ed al­
,, tre Dame, di!Te, che volea parlar al No­
,, taro . ~1e.t1a era una finzione , perchè 
,, lifciiTero quelli; eh' erano entrati ; e per 
,, lìberarfì da quella vil1a, e non aggiugner 
,, maggioì· vergogna alla fua me!lizia: pei·-' 

Confenìo-,, chè non gli diffe altro, che la medefima 
ne Sacra- ,; cofa ; che gli a ve va fem pre dètto . I 
mentale ;, Dottori non feppero nienre di più ; ma 
dd reo fat . • · r fi . · I bb' 'f 
. bbll ,, 10 m1 1011 up1to ; e 1e a 1a avuto 1 
~: '.u - ,, giudizio di dir loro il volere i che la fua 

,, confeffione foffe rivelata , e pubblicata ; 
,, acc!occhè tutto il Mondo fapeiTe; che non 
,, avey-a fatto tutto qnefl:o colpo per fubor­
" naz1on di niffuno. I Dottori fecero que­
" ila dich_iarazione, e il Notaro \Ia mife nel 
,, fuu 1'eg1firo. " 

X. Vicino al patibolo confefsò alla p1'e­
fenza di tutto Parigi la fua fcelleraggine , 
e 1' altrui innocenza , anche con efecrazio­

Jl Mar- ni le più orribili . Eccolo dal Matthieu • 
rhieu ivi ;, Oppreffo dal rimorfo della propria co­
pag. 

6
J· , fcieriza, ebbe orrore del fuo delitto; per-

,; chè quando il Dottore Filfac volendoli 
Giuramen _,, dar I' atToluz ione , si i comandò di alzar 
to erecdra-1 ,, gli occhi al Cielo , rifpofe : Non lo farò , 
to 11 o e , r, · d d · d 1 E d · {r. reo preffo ,, pe_rche 1on Tn_ egno l ,guar ar10 • ~ 1 1~ 
a mom . ;, d1 contentarI1 , che I ASSOLUZIONE 

" fo[-
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PER L .~ MORTE DI ARRIGO IV. J:4l 
, . . fo/1è a SUA DANNAZIONE ETER-,, 
,, NA , fe aveva occultato alcuna cofa del 

vero. " · 
" XI. E lr-i verit~ qual ma] sì dementata C•fuiti 
politica potea i Gefuiti conGgliare a fram- <;uanw ~3 -
mefcolarfi nél parricidio di quell' Anima Avonn" a 
G d d, m·· • trigu. ran e ; quan . e i . erano 1 protetti , effi 
i favoriti , effi i fatti degni delle più inti-
me confidenze? Gli accolfe nel Regno: gl' 
introduflè in Còll:antinopoli : procurò di . 
mettergl' .ln grazia de' Veneziani: e fi fcel-
fe il lor Cottono a predicator della Corte ; 
e à fuo Confe!fore . ,, R._ex 'Vero ( così lo Spondano 
,, Spondano Franzefe ) I'. Petrum Cotonum negli _a n-

ex eadem Sùietate virum do8-um pro- nali Hc-
" b & f ' 'b · · · tr '· . clelìaft ,, mn ; e oquentem /1 z zn Confe.uarzum ; 

11
, , • · 

& d . . .11 • " E l' i · S a a.1110 ,;_ Prte zcatorem au,iegzt. . • a tr? ~o-
1604

•
11

.
4

. 

neo pur Franzefe ,; Il contento ; e I pia- Manhieu 
,, cere , e' dice , che 1ì pigliava ( Arri gOTerz.Narr. 
,, IV. ) alle prediche , e \ropra !utto,a quel- Lib. VI. 
,, le del P. Cottone Gefu1ta., nemp1 tutta pag. 2 >0 • 

,, la Corte di pietà, e di divozione. Si vi- all ' anno 

,, de una grand' emend11zione per tutto • 1603
' 

,, Nòn ci mancava, che la perfeveranza . ,1 
·E giunfe a fegno la real degnazione , che 
fe lo conduceva feco per Parigi jn caroz­
za: e quando montava quegli in pulpito a 

. predicarvi ; -_ porgevanli, ta_lvolta a falire ·la 
maho . Penfava :>ltres1 d1 _promuoverlo al 
Vefcovado di Al'!es , pofcia al Cardinaia­
to : nè altri , tranne il C()ttono iHe!fo , a-
vrebbe lo mili potuto difiorre da tal penfa- il cuore 

mento .. Qu~fio volle ~~, che accetta_ff<: fen~ di ~rri g~ 
za repl;ca dr allevargl il Del:fìno Lmg1, fuo fì da aP!. 
figliuolo. Ceru.1t1. 

VJI · · f p · · Tefbmo-r ;: • Morto che poi u ,un tanto .nnc1- nianzade! 
pe , veramente ~r~nd~ a !4·. Maggw del Bart ag) i11i 
I6r o. : e celebratigh gli ultimi uffizJ; '! fu all' anno 

'1 Il 1 61 0 . ll , Z ·O, 

• 
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YH A1rncor.o XVI. Accme: 
,, il fuo cuore , come narra ì1 Battaglini 

1 
,, portato alla Flefche da' Padri d~la Com~ 
,, pagnia di Gesù , ove fu collocato nell.a. 
,, Chiefa del lor Collegio, ivi er~tto dalfa 
,, di lui munificenza con pia trasfonnazi0-
" ne del fuo antico Palazzo in Tempio ,, • 

l:del!"fat. XIll. Ma fu gli affari di Francia fi han­
t?· Con- no a fentir gli oracoli del regio floriog:rafo 
trnuazroneM l. l d R lì d 
della fio- .LHU1eu . ,, 1 cuor cl e fu errato en-
ria par. 3 • ,, tro a un cuore d' argento. La Varranne 
pag. H- ,, governator d' Ang~exs ,. e General delle 
· ,, polte di Francia fi prefentò alla Reina 

,, per ricordarle , che ]' in~enzione del Re 
,, era di farlo feppellire alla FJefche , nel 
,, qua l luogo havea avHto la PRIMA 
,, FORMA , e <li Jafciarne la cura al Col­
;, Jegio de' Gefuiti . A quefl.a parola del 
,, cuor del Re, ricevè Ja Reina una nuoi,:a 
,, ferita nel petto , non effondo poffibile , 
,, che una i~1oglie fenta fenza dolore , che 
,, le fia domandato il cuore ,_di: fuo mad­
:n to; pur rifpofe, che, poichè Dio aveva 
~' fatto la fua volontà , deGderava , che 
P quella del Re foffe parimente effeguita : 
,, e comandò ,. che il detto cuore fì confì­
" gnaffe nel!€ mani de' PP. Gefuiti , per 
,, portarlo. · alla Flefche e diede il carico 
,, di condurlo al Duca' di Monbafen . II 
,, Principe di Conty il confegnò al P. Jac;­
" guinot , Rettor della cafa profeffa di San 
,, Luigi • Il P. Cottone andò a render.[\e 
,, grazie in nome di tutta la Compagnia • 
,, Vitry fece cammina.i- intorno aila carroz­
n za ventiquattro Arcieri ~ e dodici torcbj 
,, fino alla lor Chiefa , nella quale flette 
,, quel preziofo pegno akun dì . Di là fu 
,, portato con buona compagnia, e ricevu~o 
,, con gran pompa , e magnificenza ~ella. 

,l Crt~ 
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PER LA MORTE D! AR!l!GO I\!. 141 
Città della Flefche "dalla V arranne, dal 

" Baron di S. Sufanna fuo figliuolo , e da 
" tutti g!i ordini della Città, e dopo diver­
" fi onori , orazioni , e poemi funebri fu 
:: pofto nella Chiefa del CoUegio de' Gefuiti. 
Finquì il Matthieu , fcrittor nazionale , ~ 
contemporaneo , e di quella fìncerità , ac­
cortezza, e dottrina, che tutti ben fanno .• 
Intanto là Regina regnante , e vedova del 
Grande Arrigo , col parere degli altri Si­
gnori della Reggenza , quanto più il fuoco 
divampava contra la Corrlpagnia , e miile 
fatiriche cofe fe ne dicevano per tutto P?..­
rigi , dette al fuo Figliuolo Luigi XIII. lo 
il:effo P. Cartono per direttor negli fl:ucLj , 
e per guida ·di fua Cofcienza: FINEZ'.l!E", 
e CARICHE , che mai, non fì difpenfaro­
no , per quanto ognun he fappia , a Parri.., 
-cidi. 

XIV. Solo 1gli EretiCi fcifmatici d' In.: Spondano 
ghi lterra ' i quali (dice lo s pondano a pro- all' an. 
polìto dello fcifma Ing!efe ) più che tutt'al- TqSz.. 
. . .r: . d . . . 1101110 trz per1eguzt11vano , e avelllno zn odro 1 Ge- dei;liEre-

.fuiti , per effer eglino a Dio ca;-i , menarono rici. · 
un gran trionfo di tal novelletta , fpai-fa 
per F·~ancia contra, di effi .dagli U goncitti , . 
feguac1 pure, com effi, dr Calvino. E trll, B;

1
r,raglt1t 

gli, altri , _il Re Jac_or:o . d' Ing_hi!t~rra lèn- ~ 610~u:: ,, tI con piacere ( n p;glia a dtre il Batta-
26

. 

,, glini ) i clamori. della plebe freneticante 
,, in Parigi, che al folito attribuiva l'empio 
,, parricidio del Re Arrigo, come d'un fat-

- ,, to grande agli uomini grandi , eh' erano 
,, i Gefoiti , decantati complici di tanta 
,, fcell eragi ne . Quindi pubblicati di verfi 
,, manifefì:i, e propol1e accufe ad e!Iì infa­
,, matorie; non preterirono i Padri, di fa r 
n difendere la loro innocenza~ che .non era 

K ,, fof-

.. 

.,, 
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146 AR.ncorn :XVI. AccusE 
Matrhieu ,, fofpetta preffo gli Uomini da f:nno" Ma 
ftorrn dr poco o nulla valfe pre{fo di !oro, da' quali · 
Francia r. l l l r · . d" . , 
lib. Vll. 11 vo ~a q~a c 1e appa ~nte_ moti V? , i pm 
nar::, I. per d1sfath totalmente di efh ; ;, Po1che ( fìe­
pag . 2Si. ,, gue Pier Matthieu ) il Re pei' cornpo­
all ' anno ,, n e re quefl:a confufìon c della varietà delle 
1 604. ,, mi/te fette e olà pul!u/.1te fece una confe:.. 

;; renza de' primi del fuo Clero , e rimife 
,, le cofe in tal ordine , che gli uni, e gli 
,, altri furono contenti ; ma il lor CON­
" TENT O non fi giudicò PERFETTO, 
,, finchè non ebbero CACCIATO i GE­
" SVITI, ed altri RELIGIOSI. 

XV. Che più ? Eccovi in nofiro idioma 
a compimento della prefente apologia m1 
giuridico atteHato di Arrigo di Gondi Car­
dinale , e· Vefcovo di Parigi, che non an­
cora fcorfì due meiì dalla morte del Re , 
promul gò in favore della lor Soci età, mdfa 
in diceria per quel barbaro attentato. 

ARRIGÒ DI GONDI VESCOVO Di 
PARIGI, CONSIGLIERO 

bl STATO. 

Preifo il ,, Dappoichè per mano (leil" empio par:. 
Giovansì ,,. ricicla fu meffo a morte il Re .. cui pre­
Part. V. ,, ghiaino requie, e pace; !ì fpàrfero molte 
lib. 11"; ,, dicerie per tutta queila Città,. non fen­
Il. ~8.e 1 ,, za graviffìmo danno de'PP. della Compa-
Eu"emon- · d" G ' O I d · d Giovanni ,, gnia 1 esu .. .- _r vo en ro purd:io11Y" are 
nellaCon-,, riparo alla ihrnàz1one; e iama l eua: e 
futaz.dell ' ,, comprendendo non d 'altronde riafcer quel­
Amicoto- ,, le , che dall' odio , e dalla malevoglien­
ue pag. , za , che han non pochi contra la mede­
~j : dcJl' ;, fìma; facciamo a tutti chiaro , effere fif­
M~~on zta ,: fatte dicerie pre.tte ,cal~tìnie : e i ~eli~ti 
dd 

1
,

11
, ,, a quella appoft1 , ougtarde rnveoz10111 , 

,: con 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



PER. LA MORTE DI ARRIGO IV. I{'I 

',, con detrimento della Cattolica, Apofio­
" lica , e Romana Chief.i : . que' Padri ·poi 
;, non effef folo Iontaniffimi da fcelleratez­
" ze di tal forta : ma e!Jère alti-esì la lor 
,, Società utiliffimà al la ( h i e fa di Dio , e 
,, giovevo!iif11na a q1.1efio Regno, n9n . men 
,, per la PUREZZA di loi· DOTTRINA, 
,, che pei· . L' ESEMPLARITA' del lor 
,, COSTUME , In feqe di che ec. Dato 
,, in Parigi a dì 26. Giugno 16ro. . . e· ,, . 

XVI O · Il.' · t n fi ·.' f · 1rconan. 
. . . r quell at eaato , .non . 1.1 g! a a~- ze di 

tò 111 pnvato , ina fotto gli occhi d1 Pan- quef!o ac­
gi , e. pro po fio a tutto il Regno : nè dato tdìate. 
fuori da igrioti uomini ; e vili ì ma da Prin"" 
cipi del!'Irrtpero ; e del Sacerdozio: nè cori-
cedùto .à prieghi , ed . a benevolenza , alfa 
quale; in fofpetto anche Ieggiero di . cotan-
ta forfennatezza , fiato noh vi farebbe luo-
go : .ma fo accordato sì bene alla verità , e 
al!' innocenzà . S'en :'adan dunque cotei1i 
'uomini a fcriverlo agli abitanti del conca-
vo della luna ; effedì i Gefuiti Jntruiì nei 
parricidio efecràndò .d~ An1go IV. , che lì 
forfe troverannò, chi prefii loi·o la fede • R. ·r .. . 

XVII M · h' rr. r. I r • 1 erno . . a prnna , e eu1 1e 1acc1ano.) dall 'Ar-
odano p~r al~r~ poco t.m (olenrnffim~ <li- gènta fu!_ 

ploma dr ~uig~ XIII. il Gmfio , :fìghuolo Je cole d 
del Re Arrigo il Grrnde. Polo11ia 

iUIGl PER LA DIO GRAZIA 
RE DI FRAN(IA, E DI 

NAVARRA. 

pag . 17~. 
dell' ediz. 
di Craco­
via del 
16? o. 
DaJl'Eu­

'' Effettdoft avvifato Arrigo il G rande , demo:i ­
,, P adre nofiro; e Signore , ESSERE AS- Giovan. 
,, SAI NECESSARIO, e TORNARE a nell 'opera 

GRANDE UTILE DEL SUO REAL rn. pag. 
" , •P· e da ,, SERVIGIO, e A V ANT l\GG IO DE alni moL 

K 2 -· SUOI ri • . 
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J4.8 ARr1co1.0 XVI. AccusE 
Oefuit~ SUOI SUDDITI , il richiamare nel fu.o 
v_rili, ~nzi '~~egno, nelle Città, e ne'dominj fuoi, e 
ne1c1.:~aq ' ·' HabilirCi in efiì i Gefuiti ; tenutone pri-
ne ar rau- b {" r· , p . . . ci<\.~ · n ma . en maturo con 1g 10 ca nnc1p1 del 

" Sangue, e co' principali Minifiri di Sta­
" to ; per loro approvazione , di moto fuo 
. proprio, certa fcienza, plenaria potefià , 
~' e di regia. autorità concedette a' medefì­
~' mi Gefuiti co.n editto del Settembre del 
" 1603. licenza di ripatriare , e di vive~e 
,, in tai luoghi , e parti in effo deferì tte -, 
" corne pure i? a_Jtre '.da. ;iccordar!ì ,pere 
,, loro con a~rn d1plorn1 : 11 qual editto f1i 

nel gennaJO del ~ 604. ·da_tla Corte del 
:ii Parlamento tra g!1 ~utent1d regifl:rato . 
'' Ora il fopralle gato Signore nuiho , e Pa­
" dre· dette il pe~me{fo agli fl:eflì ReligioG 
,, della Compagnia da poter foggiornare, e 
· con varj privilegi , in mo!tiffime Citt~ 
" di queilo Reame . La qual cofa fì mife 
» in effet to con SOMMO A GGRADI­
,, MENTO DE' NOSTRl SUDDITI , i 
,, quali in ciò, eh' è allevare i lor figliuoli 
,, nella pietà , e nella fiudio delle buone 

1 
lettere , confeguirono con effi ' ' (e que11i 

R
. 'fono i diil:ruge:itori del buon cofl:ume , e 
ltQ.rllO d ll b 11' t'' ':) ) bh • J.:'G.:fuiti e e ·e ar 1, · ,, quanto avre con mai 

çaro a' potuto defìderare . FURON ESSI PQI 
f1 ~ ncdì. " TANTO CARI , ED ACCETTI al 

'' mentcwato SIGNORE , e PADRE NO­
,, STRO, CHE· DETTENE E' PEGNO. 
,, IL PROPRIO CUORE, DA LUI 
,, L A SCIATO PER TESTAMENTO 

NELLE LOR MANI . ( Ecco i fovver­
~'!tori del Barriera , e del Cafì:el , fatti de_..., 
gni dall' ifieHà Re Arrigo del maggior do­
no , che un Uomo dar poffa ad altro Uo­
mo ; cioè H c~1ore (uo pr:opi;i,o ) ,, il quat 

· · , ~ dopq 
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PER I.I\ MORTE Di AitRIGO IV. 14\'.)' 

doro mono fì to~fegnò ad efiì , ~ ne[/ oL " 
~' Chi e fa fu trasfen to del lor Col!eg1 o alla 
" Flefche. Quindi, perchè non poffa atcu-
" no mertere in dubbio la volontà noHra : 
,, dì ce rra noiha fcienza, di piena podeHà , 
,, di moto proprio , e di regia autorità , e 
. per quelle ragioni medefìme , che mo!fe­

" ro a ciò fare il fopradderto Sig,nore , e 
" Padre nofl:ro , -e che durano tuttavia, ab· 
'' biam fottofcritto di proprio pugno il pre­
" fente diploma : e col confentimento del­
" la di!ettiffirna ; ed onorJbi!iiiìma Regin<t 
,, Reggente , Madi"e noftra ; e de'. nofl:ri 

Principì del Sangue, e de' prim :i q Con-' 
" fìelieri nofl:ri di Stato, Iodato abbiamo , 
" e ~confermato, e approvato, ed a n1ta pE>r 
" giuridica : lodiamo , confermiamo, appro­
" viamo , e per giuridica abbiam noi I' ac­
H cettazione de' Gefuiti iuddetti iri que:fto 
,, nofl:ro Regno, pani, terre , e dominj dì 
" noftro va!T.1!Jaggio. " Q!.1ù1di iìegue con­
validando quel Giu11ii1ìmo Sovrano collè 
più ifquifite forme , che fieno confuete u far­
fi dall' autorità reale in fomiglievoli ane-
fl:i, ciocchè Arrigo fuo Padre concedette , , 
a goderne in perpetuo la Co:-nragnia, Dertd dei 

XVIIL Pochi aìrni appretfo ·volle' ; tbe ReA.rri.go 
1ì riapriffe in Parigi a comun benefizio ii ~~e~o .il_, e li , d" C l fl . I IC011el'Jllv lor ? eg10 I arrnont: non onann e op- Tom. 

2
• 

pofìz10ni fatte , o da chi ben non conofceva S acrar. 
la Compagnia . come in efcufazion della Sor- Appar. 
bona diceva il Re, fuo Padre: o dagli Ugo-
notti , che tutta ben conofcendola , troppo 
forfi ne temevano Io zelo , e la dottri oa . TI Clero, 
Adunatiiì dunque in Pariei gli Stati Gene- ~ . 1 1 ~ ~0-
_rali del Regno : !' ordine ~Eccle!ìaHico , e'l F~~~cia 1 

Nobile chiefero da Sua Maefl:à con fuppli- fanno i­
che fottofcritte la faGultà a' PP, Gefuiti d' ll:anze a 

. K 3 infe~ favor 1fd~ 

\ 
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150 ARTICOLO XVI. AccUsE 

la Com- infegq4re pubb[icamente in quello lor Col.,,, 
pa;nia • legio , e ufarci gli altri lor mini fier i in ri.,., 
11Moucaf- guardo degli utili, e gran fervigj, dice R.ai-: 
fin pret10 inondo de Moucaffin , chef anno a tuttll [a 
il Ban°_11 Cbiefa, e fpecialm.ente alla Francia. Doman-
r,ell Italia d f - " 1ì l' [ì · 1 ,.

1 
· a u quetra per el i onorevo 1111na o tra 

,w n • . d h . . 
cap. ,

4
. ogm ere ere.: come quella , -~ e proven1v~ 

pag. 201. da lle due prime , e tanto pm degne parti 
del Regno. Ma i! Re non fottofc.riffe , çhe 

Nuova dopo 'ben lungi difaminamenti la ·grazia .: ~ 
~;~::~e/. {1 apr:ì q:-ieI Colle~io coll'in~t;!rven.to di S::ar-

- dinal1, del Nunzio Apofio!Jco, di Arei ve..,_ 
fcoyi , Vefcovi , e gran Prelati : di Princi­
pi ; Coniìglieri, e Minifi:ri di Stato : di_ 
Lettori , e Letterati, e di altri perfonaggi, 

1!\ilirà_d<l tu tt i rifguardevoliffimi . Ebbe però a fcri­
Col~egt0_ vere quel celebre lftorico Franze[e Scipio-:. 
di Uar - ne du Pleix. tra gli avvenimenti · più .. me-
1nont i11 
farigi. morabi\i di quelf anno 16r8~, che queHQ 

" aprirnento fu fomm~mente caro ' ~ chi 
,, fa il gran vantaggio , con che formonta"! 
,, no gli altri fcolari qu,ei , che fono am­
" rna,eHrnti ne' Collyg della Compagni;i • 

J dul'l eis ,, Concioflì.achè con effo, l'i nih:u_zio,ne delit: 
li_el la ~t 0.- ,, letçere, abbiano l'ifiituz.ione nella pietà , 
pa_ldG~ L•

1
1t1

0
- ,, e ne' puoni cofl:um~: nel che c~ iì fa · par-

gi I lU • I fi fiì Ed ' . ' 1 . ' pag. · 
111

. ,, neo ar pro e ione • , e ç10 que prn , 
' · ,, e quel tutto , che poffono. i padri d~iìde- ' 

~' rare nel buon ;i.l levarnento de' lor figli­
" uo li , I111perocçhè non b:\fl:a l' UTILE 
,, ~~l RIUSCIR GRAN DOTTO, fe non 
,, c'- è ii NECESSARIO del DIVENIR 
,, BUQN CRISTIANO ". Ed in vero il 
Collegio , l' Univerfìt~ di Carmont è ila­
ta , ~d. è tutt'ora in ta,l eihmazione , che 
Parigi par che abbia, di che gloriarfì, çome 
d' Ìm fuo · parto , fe più tardo natole , cer~ 
·tamençe non men çaro degli altri~· Peroc-_ 
· chè 
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• 1'ER LA MORTE DI ARRIGO IV~ Yjl 

chèdove tutto altro mancaffe,le può additar la 
Compagnia un fuo Seminario di or cinquecen­
to,or feçento,ç pi ÌI Giovanetti ,e de'Principi in­
fra effi di tal nafcimento,checiafcun dafe ren-
9er po trebbi;'! il!uil:re un Collegio,in cui vi veffe. 

XIX, E quefl:i gli avre1no · a dir poi in 
gràzia degli lJ gonotti, che i primi il diiTero, :Epilor;o 
j difl:rug~itosi del ben pµbblico? quefii i ro­
vinatqri della Francia? quefl:i gli affaffioato-
ri di più Sovrani? E ciò , dopo le più folen-
ni dimofl:razioni d'onore, e di Hima date loro 
dalla Nobiltà ,e dal Clero in affemblea raccol-
ti? E ciò, dopo le atte!tazioni cotanto auten-
tiche, fatte al la lor probità , ed innornnza da 
R egi Confìglieri , da Cardinali EminçA1tiffi-
mi, da Principi del Sangue? E ciò, fin ~opo le 
difcnffioni le più fevere del Foro ; dopo l' 
evidenza delle ripruove : dopo la çelebrità 
di più decreti ; e autenticaçi di comun con­
.fentirnento da una 1\egina regnante, e da 
~ue Re glorioiìfiìmi della Franci!l. 

P A R A G R A F O II. 
Dimo/lrafi, che la rea dottrina del Tirannici­

f(iio mai non fia fiata della Compagnia. 

XX. Ma percpè ( cofa <la noi propo:fl:;:t in Il tiraniii. 
fecondo luogo a divifare ) ifl:av·ano alcuni, cidio non 
almen effere la veleno là dottrina del tiran- fu fenten­
nicidio , come propria ricevuta dalla Com- Cza della 

· 11 11 d ompa-pagrna ; tono purgo a a tanto atroce ac-. gnia 
cufazione con breve apologi~ il celebre P, · 
Cottono . Un fieriifono Calvinit1a fintofì II libello 
allora cattolico, e zelanti.(lìmo dell'onor del- .Anti<oto­

la Patria sbucò Juori: e con una fa tira, cui nur cou­
il titol dette .Anticotonus' gravò' come ne dlendnalto 
h l I /1 , S · a .1 ace. an egge , non c 1e conume que ettari , ram~nto 
çol Cottono la Società tutta di più mofiruo- ìnfame nd 

K 4 fe 16111. 
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rp A R T r e o L o XVI. 
fe c:dunnie: tra cui era vi quefta del tira11~ . 
nici dio. Ma, poichè nello fcriverla fi lafciò 
il mifero guidare in tutto, e governare da 
fol odio, in che aveva que' Padri; fu fubi­
to condennata da Rea[ Confìglio , per un 
libello ejìzia!e , e maligno/o , fatto ad oggetto 
Joltan to di turbare la pubblica quiete , di ec­
citar tur/;ofenze , e di nfuegliar /ediz ioni : 

Pubblica data però al Ca rnefìce, che la laceraffe con 
ammenda infa mia a mezzo il foro . E quel Giovalin 
dc l G.iova.ca! vinifia, e per mefliere librajo, il quale 
l u

1
•,Cal

1
v
1
1
,- anelato era per Parigi diffèminandola , do· 

111 r:J a , . . 
ann.' 1 610 . ve ~.ltll!\e ro~a~1ente g1acerfene alla i:refen· 
iiarrara za ct1 gra.pdiii11no popolo, con femplice ca­
dall 'Eudc . micia addbffo , con capo nudo, ginocchi pie­
mongio- gati,fune al collo, e con nelle man,,i una tor1 
vanni ndl' eia a vento : e levando ben alto la voce 
opera cir avvifa re quanti per di colà ne paffaffèro : 
pag. 45· . D. . I . . 1 .. 
11 P.A n; .' avei m ern r:ia:n ent~ ,_e con ma iz1a 
dreaE ude-di volgate per Par1g1 copie rn gran numero 
mungio di que lla detefì:abil cofaccia . Ma conciof­
vanni (doc fìachè la calunnia faccia fernpre piaga; a 
to,efrn- più- rammuginarla vol!e ancora ffampare il 
to uom

1
o, Chiari.f.P. E udemon giovanni,de'Paleologi di 

cnmc o C 11 • 1. , I 11 , cl.ice il OHant!nopo 1, un operetra , c Je appe o 
granCard. Confutati o Jfn~ico:oni: _dove t_rall~ altre men­
Cavalchi- zogne, che c1 vien nlevando, e queffa ap­
J.1i nella punto del tirannic idio: voluta da suell' E­
<:el~breRe . retico fentenza tutto propria dell'ordine de' 
1azione/erGefuiti . Si fè dunque a rnofl: rare con evi-
Ja ernia J 
( , ~ 1 ~en. denza qu~fto d?tto Apologi!1~ , e 1e _avea 
Bellarm. egli fola 11 Mariana tra tut ti I Teolo gi del­
pag 7 • 11 la Compagnia ofato fcrivere, potere un fud-
12 .Jfl:ampadito macchinar al la vita del fuo Principe : 
la fua apo- cangiato{ì irreparabilmente in oppreffore , 
lfiogia Cvn in - nemico, in pubblico tiranno de' popoli, 

11ta t10.An _ h. r. fr ' d 
~icotoni in e deJ!a C IC1a ! ma e iere pur qu1 ,a av-
Magnnza venire , che l'imprudente l\1ariana niente 
1 G 11. de t-
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DEL T11tANNrc1n10. J_n 
d·etto non avea ; che abbracciato in que1 

tempi non foffe , e infegnato concordemen~ 
re non fo! da · altri , ma da' Dottori fl:e11ì 
della Sorbona : pieni allora tutti , e invafì 
da un cieco furore per Ja celebre Lega cat­
tolica : e che dentro tai limiti rinchiufa , 
e moderata con tante leggi egli avea quel­
la opinione ( di che per altro non s' eran 
punto curati gli altri fanatici ) ch'era mo. 
ralmente impofi"lbile , e che tutte vi con­
C{)rreffero, o fe fi manteneffer tutte , il fe-
guirne l' ufo . Supponeva per primo ~ che C?udizi_o .. 
~1ffatto affat.to in ~ollerabile , e fenza riparo ~~ 1m~aè. 
foffene la tiranma . Su pponeva per fecon- ri a·i 

do, che le lor? n_iaivagità foffero pu.bblicif- N~!t'o~e, 
fone , ed efìz1a!Jffune al bene univerfale ra cic li::>. 
<le' popoli . Supponeva per terzo , che df'l 1 . cap. 6. 

tutto impofiìbil foffe il congregarfì a' citta- pag. H' 
dini, :per deliberare in comune i mezzi da 
ufcir de' guai . Supponeva in fine , che a 
fentenziare di tutto ciò ci {ì avefièro a chia-
mar giudici, uomini per probità, e per fa-
pere autorevoli , e gravi. E pure, dove gli 
altri Teologi tutti della Sorbona , e di 21-
tri Ordini aveano per ifpirito di rartito , 
ed ecceffo di fanatifmo còn franchezza de-
cifo per 1' a~ènnativa fentenza; egli lo fpa-
gnuol Mauana, dopo le tante claufole , e 
condizioni me!Teci, temente ancor di fe, @J 

del fuo giu.dizio , fe par da un lato , che 
la quiH:ione rifolva, traicinato anch'egli dal-
Ja corrente di que' Teologi: fernbra poi dall' 
altro, che fatto più cauto quafì fe ne richi';l-
ma , e iitratta . Poic.hè fu! fine riporta il 
parer fuo a quello de' più dotti ; potendo 
egli fallare in quanto uomo. Ha:c noftrafen• 
tentia (parla così il Mariana nel fuo libric ... 
òno col Re Cattolico Filippo III., alla cui Ivipa~.63. 

Mae-
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Y H A 1t T i e o L o XVI. 
:fvioli na. de Maefi à dedicato I' avea ) Hcec nojlra /enten­
:Jufl.&7u tentia eft a Jìncero a7'timo certe profeéfa ; in 
re ~

0

/ rr. qua cum falli pojfim , ut humanus, Ji quis me­
?· 

1 
P G. !iora atttt!erit, gratias habeam. 

Vale:i~a X XI. Che che però fiafì di quelto Scrit-
tom . 3· 1IJ ·1 1 . r b cr fì 1 
fu mm.im tore , l qua e·' ie e~e eru 1.ro 1 e . n ~e e-:-
<J'"'fi 8. de brato con lodi dal Rifleffion1fta , non e poi 
"Jttfliri:z, un qualche oracolo pe' Gefu :ri; gli alni 
'1."" rfl de Teolo~i tutti, e poi tutti del medefìmo 
homh fdio · fuo Ordine aveano intorno a quel tempç> 

/ piméf 3 · W:effo con ogni vigor combattuta quefia, 
Tol eto 1. m al {ufiìfl:ente ç!ottrìna. Sare~bono da Ieg-

r. Iilfl n' Cf . fì f 1· S 1· M i· V s d · · ger 1 ra g 1 pagnuo 1 un o rna, un a-
/'1~~ ·:?·lenza, un Carç!inal Toleto, e Sa, e Delrio, 
· Sa. 1,, e Azorio; fola fi afc.olti P~r tutt'efl! il .Sa!me­

"Phorifinis rane , Teologo al Tndentmo, e de prim1 Pa­
Canfrjj;, _ dri ,e de' piùLetterati di fua R eligione. NON 
riomm v. E ' L E C ITO, dic' egli, AD ALCUN PRI­
Tyram11u VATO LO SPOGLIAR DI VITA l;JN 
~ ; ·. li TIRANNO. Quindi paffa a confutate ii 

e no. '' C ardinal Gaetan. o, eh' era di tutt'altro av­Herculcm 

ft1rentem vifo. ,, Ne~ Cçrncilio di Cofl:anza ( fiegue 
fenec« n. ,, dicendo) vien dannata quella propofizione 
9• " · ,, Ogni Tiranno può ejfer lecitamen1-e tratto a 
Azorio , ,, mort~ dal prQprio f ttddito .. La qu,al pro­

lnflitttt. ,, pofi zrnne ha malamente il Gaetano · in­
Nora!. .. . ;, terpre ~a.ta, p~r quel tiranno, il qµale in 
prn z.J ib. ,, fua ut1hta nvoltaffe il governo; ma non. 
Il cap . 4. ., a· 11 h J: d' • • 
q. 10 • ,, gia l qu~ . o, e e a 1orza armi rnva-
Salmerone.'' deffe ,un Regno. Q.ueita ~hiofa. d~l. Gae-
1 . n tano e falfa ; conc1of1ìache parl1fì prntto-

11 cap. r;. n .. ·d. I T. . 1 
epijf. ad H HO qlllVl I ta . !l'anno, J[ qua . OCC_ll•. 

Jlom. di fp. ,, pato prepotentemente un Imp \:ro, qu1e-
5. ,, tamente poi lo potTegga , e in pace : 
· .1'Jec2 no . ,, Quejl i appunto ·non può ejfere da veru'l!o 
Jlella ri !'- dato a morte. Lo fieffo . che il Salme-

ofh 1 · " · " · ~ .- ' 'ra g ' rone, ìnfeenarono Mani n Bccano ; J aco-
" ro ri mi G r. u Sbl' H"ìì N' I' de 'Ca!vi- po ret1ero, e al l<l!J.O e1110 , 1~co q 

w.e-
· .. 
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DEL T1RANNICI010. 155 
~er;irio, chi fiamingo, chi Tedefco, ,, Un nill:i all' 

Principe ( fcrive il gran Lefiìo ) ben- aforifmp 
" chè lì cangi in ti ranno; refia con tutto qu:eft Ty­
;: ci<? fuperiore, qual era. ~1indi è, che '""'"" · 

la Santa Scrittura ci com~·nda, che ub- Gmfero. 
'' b.d. li fì .! . 'P . " . . fi in Vef 
,, • 1 .1amo ne e co e .e~!te a .nnc1p1 me- pmilioz;e 
,, del1, come a fuperion nofl:n; quantun-: H::eretico 
,, que fo!lèr qu~fl:i cn+deliffirn,i tiranni: co- p~g. · 161 • 

!' me que' che perfeguitando la Chiefa , H ·w 
1, forzavano ! fudditi lb'.o alt' !dolatria." ne~ia~~n~ 
11 Ven, Cardma! Bel!~rm1110 fcnvendo con- fut . degli 
rra Jacopo Re d' Inghilterra' il quale llt- Afonfmi 
tri bn i va a' Dottori Cattolici i 1 R..egicidio , d,e ' Ca! vi­
di ce effer ·egli · quelt:.t un' atrociffima ca/un- nifr.cap 1. 

'
" nia: dice ~di mai n.on aver egli nè udito, alf i.Afo .. 

· · «- .. ] , fl mo 11 ,, n~ let~o preffo fcrit~ore ?i-~odono , c 1~ 97 . · ·• 
,, d1aB m ifper;mza a ficaq il Regno de . Serario . 
,, Cieli, fe tramino alla ·vit~ de' Regnanti : q4 a:it. ~ 
,, .ma d,ice, faper pensì , eifere Hato nel in c~p. 3• 

' Conci.I io di Cofl:anza nella. Seffion deci- 'J11dirnm • 
~' ,, ma quinta dannato folennemente · quefl:' LcfTìo. dc 
,, ~rticolo; Pu9, e dev' ~lfere ogni Tirar.no '}11/f. & 
~· lecitamente' r con merito tolto del mondo '}11re. lib. 
,, per qualche jìaji fuo 'Vttjfa!lo , ec. ec. II z. .c. 9· 

,, Cqncilio in guifa condannò qqefi:' artiço· d~bto ~· 
,, lo, che decretare pur volle , doverfì per Bdl~rm 1 ~ 
;, eretico tenere, e Pl,lnire in quanto tale , no 

1
• , 1" 

. l • ! f{' . fì l apo oo-za ,, c 11 yo uto a_ve e perv 1cacemente .oi e- ad p~ef4 • 
,, nere propofì:pone :fìffatta. '1 Anche 11 P. 1ionem · 

Eudemongiovanni chiama eretic~ la dot- 1nouit•· 
trina dcl tirannicidio, pofla la dccifione riam R..c­
del CoG:anz iefe. Difcn!fo pofcia il canone gis <An­
Jec11ndurn de Hcerefiçù in 6. ,,· Da quefie gz;,. cJp. 
,, çofe fi rileva ( foggiugne ) di non avere;~: 
,, alcun fuddito in vigor di quefio canone udemon • 

. 1- d" . · h .1 g10vann1 
,, ~ mepomo mtto non e e contra ~ pro~ nell 'Apo-
" prio Principe eretico, neppt!r contra ul Io•ia pd 
,, altro femp!iciflìmo uomo J nè dopo pur ia c:rnero . 

fen- cap. J.§.'i 
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!)6 ARrrcoto xvr. 
~" fentenza del Giudice : ma l ' hanhci fola 
, 1 un tal dìrirto i P1-.:ncipi fu' proprj loro 
,, vaffal!i. '' Or afcoltino g1iefl:i copiatori 
delle vecch ie co[e; quanto lo fieno tivol~ 
tofi i G efu iti: e quanto di efiì ne po/fan 
temere i Sovrani , tu t.tochè di al tta ere­
,, denza. " Gli rifpettino , q11ali padroni 
,, ( profegue dicendo quefl:o Gefuita de' 
,, Principi tiranni ) gli ubbidifcano quali 
,, Re: fien lòro fuèiditi, come a Minifl:ri 
n di Dio; ben fapendo , che dal!' Al riffi­
'' mo ne riceveranno in ricompenfa il Pa-', 
JOJ radifo. Del refl:o lafcino , che faccia Id­
" dio: fien effi magnanimi : faccian cuore 
,, tralla grandezza dell' afflizioni: e afpet­
" tino il Signor con pazienza. Non s' ap­
" par~iel!-e lor<?, lna sì .bene al Padre di 
,; famiglia , il fentenz1are , fe abbialì ; 
,, o no, da fchiantar la zlzania . Si ram~ 
,, menti no , c,he la lor fortezza è nel fi~ 

:Richeomo,, lenzio rirofra, e nella fperanza . " E 'I 
hel1' Ex- Franzefe Richeomo, altro; che volergli 
poftulatio morti tai Principi · li vuol difefi da ogni 
ad Henri- ] • rr • fì I ' · ,,Jr. / 
, inn IV. eggeri111mo ~n u to : quos att1nge~':; &" ce-
cap. 20 . 11 , dert ne mo przvatus , dcbet,. aut f:tba1tu~. Ri:;-
11; . pag. cane pe1: pruova , I efemp10 d1 Davide, il 
1 77 . qual mai non ardi fl:ender le mani ful fuo 

Re, benchè ingiuH if1ìmo rerfecutote. 
Sei.Jtimen- XXII. Nè di altro fentimento fur tutti 

dri. dFe' PP. i Gefuiti Francefi. di que 'tempi. Raccolti 
1 rancia fl:. d I 6 6 . p . . . rr. bi p 

pi·effo 1' que 1 e 1 o . in ang1 H1 auem ea ro·• 
Eudemon - vinci aie comrnifero al!' elettovi Procurato­
giovanni. re , che venuto a Roma iil:aife preffo il 
Confutatio Generai Aèguaviva per la condanna dell' 
.Anticoto

11
1 Opera del Mariana , e per la pu­

cap., pag. ni:tion di quei, che libri di tal forta dt-
:a. s · ,,,- h r d I d . . . volgauero, e e icao a o, o etr-1 mento n-

ceve re ne poteffern ì Re, o i Regni : nè 

i già 
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l già prodotti più fi riHampaffero . A ta[ Rifpolh 
giufiiflìma richiefh, e fanri ilìma, ,, rifpo- dara da! 
,, le , come doveva, I' Acquaviva, di lodar P.lAGene-

1 . l . rii- l {i l l . d. 'l r . la cq ua-" ur rno t11~imo .a o .ecttu rne, e . i~nt1- viva. ivi 
,, mento de Padri tutti della Prov111c1a di pag. 39. 
,, Francia. Provare gran diflì ma pena, che 
,, quel libro venuto foffe alla luce, fenza nien-
" te lui faperne . Ma tofiocbè aveane alcuna 
,, cofa intefo , aver_ comandato , che fop-
,, preffo quello fofte , non che corretto. 
,, i) renderebbe egli poi f pedi enti tal i, che 
, di fomiglianti opere più non fe ne ve­

: , d,rebbono pe r l' avvenìre. •ç Fu dunque 
cen furato il libro del Mariana , tuttochè 
all 'ombra fì giace!fe del Re Filippo : e ciò 
ben quattr' anni prima , che foffe per co­
mando del Parlamento gettato alle .fiam-
me . ,, Per dunque difendere il P. Cot- L' Eud~~ 
,, tono da tal calunnia la compagnia no- mongro

1
-. 

n. d' n. ' ( l d 11' E d · vannr. v~ ,, nra 1 mo n ro ecco o a u emong10-
~· vanni ) con una breve apologia, che che pag. ~· 
,, infin fì penfaife il IV!arianll , e!Ièr di.,. 
,, ferentiffima affài la dottrina dell' Ordin 
1 ,- tutto : e che quel fuo libricciuolo • 
., Hato di gra e ra per ordinazione del Pre­
pofito Generale cenfurato, e ancor foppref~ 
,, fo prima, che ufciffe la conc\anna dal Se,.. 
.,> nato di Parl gi ~ 'ç 

XXIII. Vero è non però, che la con- Riftam­
danna d'un' opera,; confecrata alla Maeil:à pafì l' 
d' un Re Cattolico; non riufcì per niente ~rra de.I 
grata alla Corte di Spagna . Qlindi non nerna6

11 ~ 
r{ifoppJ'{)vÒ quel Monarca , che dietro alla 

1 

·' ' 

fentenza ae t Parlamento di Parigi feguif-
fene fubito una riHampa: che uftilfe mu-
11ita di nuovo del real privilegio: e che 
p~ r cìarle au tori~à maggiore , ci s' impron .. 
· t alfe 
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Ì 58 À R T 1 e o t o X V f. • 
taffe un'altra volta r iufegna di fua c:<fà 
augufl:iffona. ;, Eccone il . titdo : }ot!tnnis 
,, Marianct> Hifpani i e So'cietate Je/u de l{e­
" ge; & R._egis inftitutione libri III. dd Phi­
'' lippum III. H1fpanice regem Catholiwm ; 
,, Editio Secundd ~ypis V'Veche!ianis ; apud 
,, I-I.:eredcs .Joannis .Aubrii. A.nno 161.1: Currt 
,, prh1ilegio Sac. C:ef. Maj. v pe.nnij]11 S1/.-· 

periorum • " 
Epil~go,.c: " XXIV. Or con quai verit~, e giull:izià 
nMeflioni. Ìa rea opinione del foJo Mariana lì fpaccia 

oggidì per comune di tutta la Compagnia; 
quzodo gli altri Teologi tutti tutciillmi 

1 pur vivusi .circa que· tempi _di .c~nfoponi, 
, e di partJ_tO: e eh~ per profondita . di d?t,-

1 JSig Pel · trina 1 em111enza d1 grado; e luiho d1 fantita 
lctier fcrit-eran di più alto affare, che il Mariana non fu, 
ror franze-hon che foftenerJa, la impugnai·ono vif.'.oro­
fr e con- r I . b . 1 d · 11 II' "' ' E 'pora- iamente; a com atrettero; a Illi"U11ero ( 
tem • r 'I G l A , ,-r· Il 
neo in pm 1e 1 enera cquav1va correue gueno 
queÙ' opè Teologo fpagnuo!o 7 perchè lafcioflì poco 
ra, che . cauto tl'afportare dallo fpirito della nazio­
fcriffe ru1. i1e, tant' aborrito nel!' Ordin filo; e dete­
Jfa facro- fr a to; a foi vere con poca prudenza deÌ!e 
ama e 111- Jì d' A • T , . . 

viola,bile co e I r~1go erzo Re d1 Franc1;1: quan-
perfonà t~rnqu.e fct1vet.fe già guefli; come ben avver­
del Princi-t11lo 11 Pelletier; nel cuor cl.ella Spagna , 
pe,ributra e tra '1 fuoco del le guerre: e non fotto gli 
di! lla pag. occhi foltanto del proprio Re, ma con feco 
~ 8 • dc!c1!a lui favellando in quel!' operetta; fe ciò , 
,econ .a d' fl: f .

1 
M . . . 

ne la 1co, non o ante, u 1 ariana corretto 
~:ifa ca- dal capo della Re!igion fua ; come andar 
Junnia del tuttddì. fufurrando , non che per le Cor­
rirannici- ti de' Principi, pe' chinihi eziandio di ver­
dio,app;t· gini a Dio faci·ate , aver tutta la Reli­
rara1 da1. gione de' Gefuiti , con quanti o n' ha, o 
ma evo 

1 
' bb ' ' d' fi l' l' · d' alla Com- n e e, o n avra 1 g 1uo 1; tenuto 1e-

pagnia . tro alle cieche vefligia del Mariana? N.o 

La 
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DEL TIRANNICIDI~. 159 
La Compagnia nudrifce altre maffime, che 
alcuni non vorrebbero in lei nudrite . Di­
vieta a' fuoi in virtù di fanta obbedienza ' 
e fotto pene graviffime ; · I' infeg:hare per 
qualunque inodo , che fi poffa uri Principe 
da qual fiafì petfona cacciar ,del Mondo a 
titolo di tirannia: fìa che pei· violenza' e con 
:ingiufiizia ufurpato s' abbia o Regno , o 
Provincia .' iìa .che abtifo facendo della fua 
legittima autorità con ti1'annico . impero 
perfeguiti i fuoi popoli, e Ii rovini; Ecco-
lo qu~ iii volgar l_ingua il decreto d~l P; Precem,. 
Claudio 4cqu~v1,va ruo Generale: ;, Si CO- di 0bbe­
,, manda 1n v1rtu di. fanta obbed!enza, fot- dien za del 
,, to pena di fcomunicazione, e inabilità à P. C la u­
;; qua[fivogliaoffizio, e di fofpenfione a Di- dio pel 
,, vinis : e di altre pene riferbate ali' arbi- 1:ir~nui~ 
,, ti'io del Prépofìto Genei·ale ; che alcun odio. 

,, della no{ha Compàgni::i, nè in pubblico, 
,, nè in privato, d da folle Cattedre , o in 
,, private confulte, e molto meno con libri 
,, ferirti, non ardifca d'afferire: effer leci-
,, to a eh iccheffia fotto . qualche fiafì prete-
,, ilo di tirannia l' uccidere , o '1 macchi-
» nar morte o a Re, o a Principi , I Pro-
,, vinciali poi ; che fappiano . qualche cofa 
,, intorno a quefio, nè la punifcario: o non 
,, prevengano i danr:i , che dal contrario 
,, ne potrebbon fegrnre, facendo , che que-: 
, fio Decreto fantamente non s' offervi; iì 

', vuole' che non folo incorrano le pene ia calun~ 
:, fuddette , ma vengano eziandio privati nia dd r.i· 

daH' offizio , " ra1:n1 CJd~o 
" xx V E . h" 'l d bb ì N fi nf1•egl1a . pure e 1 ere ere e . on 

1
· Fi· . 

d . , r ] n anc1~ 
erano opo tutto c10 coru, e 1e appena qua- a' rempi 
rant' anni; quand'ecco di nuovo rimeffa in della mi­
campo da'malvoglienti la fleffa calunnia. E nornà di 
però , come le niente non ci ave!fer detto Luigi 

XIV. con-
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contro a fmaccarla il Cottono, niente t'Ern­
demongiovanni: nè i Padri di Francia far .. 
te avefforo quelle ifianze , nè que' precetti 
!'Acquaviva; fi fè tutto da capo a ricanta7 
per Parigi la fie{fa canzone un cotal uo~ 
mo: cioè infegnar efiì i Gefuiti traile ·altre 
dottrine galanti, effe re una fan ti ili ma cofa, 
1' infanguinarG le mani neìle vite de ' proprj 
Re, fol creduti tiranni . Tanto vero , che 
il celebre lor Caufìno ne dovè riteffe re una 
nuova apo iogia : e la dedicò ad Anna d'Au­
ilria, Regina a!Io ra reggente . QuL.è_, do­
ve toccando I' oifoquio , che inviolabile, e 
religiofifiìmo s' ha da offervare co' Re , e 
co'Principi tutti; s'offre a mofhar con evi-

Caulì1io, deoza fu! cofpe tto loro il Caufino , quando 
Apologia che voglianlo, i puliti, che fieguono. ,, Per­
per J: Re- ,, chè non è a propofìto ( dic'egli) di mettere 
li gw lì del-,, in quefiione quefia ve rità sì facra , e in?' 

,Ja Comp. · I b'1 r d fi h' I" d' li Gesii ,, v10 a t e per ie me e ima : e pere e g i or J.. 

~ell ' edi- ,, ni di quefl:o auguflo Parlamento Io proibi-. 
zioa di ,, fcono; i PP. Gefuiri s' offerifcono di far 
J3ologna ,, vedere a' Potentati, mo!l:rando loro i Jj., 
de l i6p. ,, bri: I. Che i più fegna!ati della lor Com-­
pag. '

56
• ,, pagnia , che hanno fcritto fopra queih 

,, materia, fì fottofcrivono alla dottrina del 
,, Concilio di Cofì:anza tenuto , e offervato 
,, in Francia • II. Che non han punto di 
_,, opinione particolare fopra queff articolo: 
,, che effi non han detta , o frritta fu ciò. 
~' alcuna cofa , che fcri tta. parimente non., 
,, fìa fiata , ovver detta da' più faggi , e 
,, più grari Dottori della Sorbona. Di che. 
,, effi metterebbono quì le prove ben lun­
" ghe , fctnc.n foffe la proibizione , che è 
,, fl:a ta fa a • III. Che fe fì trova qualch" 
,; Forafiicre (qual è il fo!o folo Mariana), 
,, d' altro foqtimen to : effi non che appro--. 

,., var-
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varlo , lo condannano. IV. Che bi fogna 
'' fupprimere tutte le opinioni con tra rie a 
"quella del Concilio fenz ' agitarle, nè d i­
;: vu!gnrle ; perchè elleno fono fcanda lofe, 
,, eretiche, e pregiudiziaii allo S ta to. Che 
)' fe qualche particolare n' è infetto , dev' 
,, effère denunziato a' Superiori con le for­
,, me ordinarie della Giufiizia . fenz.a perciò 
,, ftampar libri di guefta m ateria, e di l'l ~l­
" garli , i quali fono dannofìffimi : poichè 
,, fotto pretefio di levare il male , eflì l' 
,, infegnano , e Io rifvegliano . V. QJ.1efl:o 
)> è, in che il ,Rettore del!' Univerhtà è 
,, grandemente colpevole: e degno r:li effe r 
,, mortificato dalla Ginfl:izia , per aver ac­
~' cufato il P. Hereau, il quale feguita ef­
" preffi!ftmarnent,è la dottrina del Concilio: 
,, e pei: avere fparfo per tutti i cantoni di 
~· Parigi , e tutte le Città una perniziofa 
,,, dottrina di Wicleff, e di Calvino , e 
,, de' primi Eretici cl.ella Francia : la qual 
,, effer dovrebbe nell' abi!fo fepoI ta , le nza 
:" che fe ne parlaffè mai più in que.lto Re­
~· gno. " Così franco ragiona con una Re­
gnante il lor Cauiìno: E a tal disfida a rut­
ti efpoil:a, fono già fecali, niuno non è an­
cor venuto. 

XXVI. Non ha egli dunque il torto mag- Calunnie 
giare del mondo in doler!ì quefto Gefuita ,'~nn•iGe-
h 1 r e " r j JUltl ma e e c?ntr~ a ma ompagma. 10 tanto par non iuvec-

che viva 11nmortale la calunnia : e che a chiano ivi 
mifura dell 'invecchiar!ì, rin giuv inifca? Teo- pag. 15 • 

Iogi di altri Ordini , e d i aflèmblee diver-
fe han fu ciò prodotte cofe , t:he fo no di 
fcandalo . L' orazione fe non altro del ce-
lebre della Cafa per la Lega , è una terri-
bile aringa contro alla maefià dell' l m ~'era-
dor Carlo V. , e de' Monarchi tutti t ella 

L Ter~ 
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Terra, E pure guefii zelatori del ben pub.! 
blico lafciando ogni altro vivere in pace ,. 
e fin correre guella: diceria per le mani de' 
giovani poco efpel'ti ; s' accendon foltantò 

. . di fuoco, quando trattaiì di far vergogna if 
Ricapito. Gefuiti . Eccolo infatti • Un privatit1ìmo 
];;z10nc • " • f ' tr. {ì. ] 'ili , l .. cnttore ra tutt e111, e rngo al'1 uno ; 1a 

ben anni cenfeffanta e più ardifce per la 
imprudenza di avanzare guelfa cotal dot­
trina de[ Tirannicidio . E pur non la difcu­
te egli già a I ungo, nè alla foggia de'Teo­
logi;. ma ne parla folo per incidenza, e in 
un'operetta di cofe erudite. Più •. Appena 
quegli !'/accenna 1 quando pe1· altro di già 
fiata era furio(anie11te pubblicata, fcrive il 

M~tthi<u-. Matthieu, per tutta Boemia,, e Lam11g111r. ,ile 
C0nci11un-.5cozia, e Francia,. e· fin colà nelle Spagne. 
dellda fto. Più .. Di que' tempi poi la: fcrive ; quando 
na iAt - 1· .. d 'F fi d ll'S , . . ') IV g 1 anmu e raoze i,. e e 1 pagnnou non 
~~;r. 4 .' c~e difcordi fi:a. di loro, fo.i;i? irreco~cili a­
pag.5 9 .arl ' bi! mente· ne1111c1. Ancora prn • La d1 vu!ga. 
an. 1610 . dopo , che il Collegio della Sorbona , e 'l 

Senato di Pari.16 aveanO' per una tal frene­
fia di meme con 'Voti uniformi',. e per pub­

Davi Ia blica dichùu:azione , a[ dir del Davila· ,. di 
Jib •o.pag. già folen:nerflente drpofio Arrigo Terzo pel" 
4

2
.9· . Ie faputifiìme cofe da- effo fatte a: Blois : 

t:mto correan per Ia· Francia rì1iferi i tem­
pi,. f calamitoG. Ma do,. eh' è maggior co­
fa ,. così ficuro egli er;:i. di non offendere 
per . quella dottrina alcun Morrarca , che 
potè dedicare al Re ·Cattolico I' operetta ,. 
in cui gettavala , modificata nondimeno , 
come dicemmo .. E pur bafia fol queffo , 
perchè il tirannicidio fi dica propria fen­
tenza della Compagnia· ;· quant' a:lfra mai. 
Nè per quanto fi protefiino contro alle il­
lufioni del Mari ana , e de!!a Sorbona, e di 

cent' 
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cent' altri, il i:eh:ànte di tutti gl.i altri Ge-' 
fuiri e Teologi; e Scrittori, è Apologifii : 
per qùan_tè fac~iàn~ rremùre per la . con­
cJanoa di quel! oprriton maledetta mtere 
Provincie: per quant'in fom1na promulghi 
decreti' imporìga précetti ' e fo.lìnini fcom­
muniche il Capo della '.Religione contra chi 
foffene h1fegnatore ; llon han fin ora guada­
gnato quéfl:i Padri; unitiffimi per altro tut­
ti , e impegnati ffimi iii deteftar ùtia maffi.;: 
ma cotanto empia; e fr~l!erata, che fi can­
celli quell'onta dal!' Ordin loro, che. gli re­
cò una volta o l' imprudenza l o l' ii-riflef-' 
iìone d'un fo!o: ·. .. , . . . .. 
. XXVII. Io .ilo anzi pèr dire, chè giufiò La Coìih 
il fallo del Mariana mofrri , quanto aliena pagui~ 
fia .la ,Sqcretà · dà una ·,ta_l fatlatica_ dot:t:inà ; fi~~~r claa~ 
Porche rn un fecola SI turbolento ; 111, CUI tanrà eih~ 
Scrittori cl' ògni altro Iftinito (ì fece!'., leci- pierà. 
t:o di fpacciar francamente fiffattà niàffifrià; 
che in .tutto i.I Corpo de' , Gefuiti, de; qu:ili 
ben molti fcrifferò fu ciò z!Iora , trovato 
fiaG il folo folo Mariana, che tal fentenzà 
abbraccia{fo' e pur sì. limitata' e ri1heha ; 
non è un indizio evidente del!' animo di 
tutti gli aÌtri ; ~lieno da un taÌ . penfaì·e ? 
Con _tutto ciò hafij a dire ; che la fenten·: 
za di un SOLO: impugnata t~a TlJTTl_ j , . , .. , 
fia la fentenia di TUTTO l Ord1he . O Sentenza 

via . fi dic,a . P~r~: e _ce . ne ab.bi a Pradò quei 'f' ~~~~ 11~1; _ 
valente Calv!ndh, 11 qual pianto per maf- fà d' un 
fima , che i Gefuiti, i quali in fingolar moio Calvini!èa 
a' progrejji ft oppongono della ftta fetta, fi proc- prdfo il 
curi di torli del mondo : o, fe ci~ non è fat- Bee ano 
tibi!e, di cacciarli 'Ìiia dallt! città: o almeno ali' op1dc , 
almeno corì menzogne; e cdlunnie ft cerchi d' , i 7. Afo t if, 

. 
1

. mo 1s , opprimer z ; 

. I 
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di tutte le difcordiè·, e ~ tumu1ti , che iq 
quef1i l\ltimi feço_li fpezialmente }-ian tra .. 
vagliato la. Ch~efa; pur fi àice f aperjì da 
ognun_o, che tutti i torbidi , i 1um'1tlh , le dif­
fenzioni, che fono wforte ne/la Chiefa di Dia; 
da q11al zoo. anni in quà ' anno avuto ori., 
gine. 4_à' Gefuiti ~ Non · fi, rallegreranno gli 
Erçfiarchi , al trovadì fatta una sì bell:t 
.A po logia: è ~ difordi ni d_e' loro ~rrori a~-­
~ribuiti a' loro. Avver,farj? Ava_nti. 

Il. L_' opporfi all'opere pie, non è pro-. 
prio .. çli chj mai non crede? Trionfi Calvino,, 
çni !;>::d,l:a la fede, e it'l)J?Ugna le opere : 
poich~ d\cefi. ,; che q1trfli zela,nti 'J(adri han 
-eer çcj111me. d opporft aà_ ogni opera pia . Il 
Cararnn:e d_eWErefìa , non è la difubbi-· 
~ienza? e la diJf ubbidienza de' Gefuiti a frin· 
~ipi , e a Po11tejici ancor qui fì (paccia ad" 
ogo.~ p?gina da.' R,ifleffioniH:i. Ma come po­
ter!Q çrecl_ere , fe. lagnanfi Ca.lvi_nifii , 
e Lii,tera.n~ , aver- ben effi: gran cofe 
vromeif9 i Ge(uit~ i_n çlifefa del Romano. 
Pontefice :. ina, che :?-bbia.n vinto, le parole 
ço' f;J._~ti: e t;.ro.pp() più delle promeffe effe-. 
re le efì~izioni fl:ate del.I' opera ?· Rodingo 

W<o,dioi;o. Hufs ~ià S'\gran_-ientario in_ tJeidelerg per 
H~f· prcf- \o. fann:ffvno_ no.me d~ Dio yero , e '(Ì>'.en'"'.. 
io il l:lar ; ~G fçong~m;ò, quanti avea_n figliuolÌ, o ni­
;~}iian~;;, poti ne' ~orcili. ( le fcu.ok cioè. ~e' Gefuiti ~-
2. c. 

11
• a. tra~n~l1 ,, l'nma çhe da. ~oro rnca.ntefìm1 

· · ci s' inwefhn d~l ~utto : e grava la co-
fcien.za ~ r anima ' fe n.on li tornino. all' 
?cc·a.demi~ 4,ella, Religion Rifonnata, :. dove 
difpa,r~1,10 a grugnire co.11"1 dorçi:ina papifti., 
q , ~ ::\PPr~ndano i~ parlar da Ci.:!fl:iano 1 

J ~rm '"o, cioè da Sagramentai:10: E 'l Calvin1.ila Ler-: 
ndl ' lntrO· · · · .. . ·, · 1 'd r. · · · f · ·, ~ · · . · ·u; meo eforto. pure a me e11mo i uo~ allle-
.~~~r1q~. \:·i:. Cqnciolfì_achè,, ( dic'egli ~ la femplice ~ 
'.\>.\~;-"~' ~l ~ m.al 
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e mal capi tata gioventù , prenda nelle 

'' fcuole de' Gefui ti una concia , un mor­
'; bo, una pef~ilenza di dottrina papitì:ica ., 
;, fì attacca ticc1a, che Dio ve'l dica: fe que­
" gli fventurati. che fe ne impeciano, mai 
,, pi& non fe ne sbrattano. Imperocchè come 
,, la lana vergine tinta fcarlato in grana , 
,, più non if monta: nè mai quel primo, e 
,, così accefo fior di colore fe ne dilava, 0 
,~ fmorza , e ben può confumarfi un tal 
,, panno dal tempo l o logorarli dall' ufo ~ 
,, non però ilignerfi, o dif venire; altre sì i 
,, Giovani , che dtl' Gefuiti fi formano ~ 
,, mai non ifmarrifcono la tintura , d' effer 
,, quegli oHinati Papifii, che prefero dalle 
lor manì una volta. E 'I Botero , non Ge- Il Borero 
fqita, ci afiìcura, che gli Zuigliani fabbrica- nelle . fue 
,, rono , fono molti anni • una fcuola am-· Relazio~i. 
,, pliilima in Vilna , con ìfpefa imrnenfa , P:rr.3.Jib. 
,, nella quale fcuo!a depravarono quafi tut- P g 4n· 
,, ta la gioventù di Lituania : ma ella è 
,, oggi qualì deferta, per opera de' Gefuiti , 
,, .alle cui fcuole, per la fama loro, anche 
~' gli Eretici , e gli Scifinatici mandano i · 
,, lor figliuoli. " Così pure Aitanti de! Pa- Sent_imen, 
pato, chiama i Gefuiti Simon Litomifeno: ri_ diCal­
Sérgenti del Vefco'Vo R..omano , dice!i Elia Lvrniih '.• 
H f II M 'd Il d l . . uteraur, a enmu ero: .l o e e Papifmo, gli ap- riferiti dal 
pella Witachero : ed Eunio li vuole , E- Barroli. 
-vangelijli .del Pontefice, i qua lì con tanta in- Vira di S. 
dujlria traitano la caufa di ef!o lui , che ap- I_gnazio 
pena far fì p~(fa perCrifto Jlejfo cofapiùgran- lib.3.n.6. 
de. Anzi Bacone, Gran Cancelliere d' In­
ghilterra, di quel!' ingegno. , e fa pere , che 
il Mondo ammira, in parlando al fuo Re, 
Jacopo I .. Scifrnatico. , avvifando il gran be-
ne , che recano per tutto i Gefuiti co' lor 
:minifèerj, gli ebbe a defìderare , com' elfo 

L 4 era_, 
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ei·a , Prote11anti , perchè promoveffero Ia 
fua fotta con tanto d' ardenza , · quanto la 

Il Bacone combattevano. ,, De' quali Gefui ti, ( fcri-
11 el lib. 1. ,. ve egli ) !' indufiria contemplandone , e 
ddella .Pe- ~' la dilie:enza , così in coltivar le fcienze •. 

agogica "' ! · ft · d · l · ,, come ne comporre 1 co um1 ; 1 que 
,, mi fovviene , che di Farnabazo già dif-
' fe Agefi!ao : ESSENDO TU TALE • 

' IODIO VOLESSE , CHE FOSSI TU 
': NOSTRO . " Oh quefio poi no . Ma 
ben dimofira con ciò il Bacone, tuttocchè 
fieri ili mo ProteHante, guao do la fen riffe de' 
Gefoiti , e degli efercizj del loro IHitnto 
affai diverfamente da quello che ne van­
no i Rifleflìonìfti fpacciando continuo in 
quefl:i tanti lor libelli, dettati, lo fa Dio , 
da quale f pirito. 

IIL Ma perciocchè per ferire la Chiefa ,. 
Il Fiori· pajfano gli Eretici ( dice il Florimondo ,. 
mondo de Configliero di Francia,. Calvinifla pur egli 
~~ig. :~r: una V?lta ) priln:a _i fianch i alla Compagnia. { 

· S· 3 e la dzfegnano 'Vzttzma alte loro jpade; perc10 
i Cardinali Ofìo, ed Alano, perfona.ggi di: 
sì gran conto , ben intendendo, queHe i­
gnominie efTèr onori , e queite perfecuzio­
ni materie più d' invidia , che di cornpaf-... 
fìone . ne hanno fcrittocon altro- fentimen­
to, che non certi del volgo , i quali , cui 

nel luog0 veggiono perfeguitato , diceva il Bartoli , 
dt. :Himano reo , ed hanno in conto di fomma: 

infelicità: effer in odio a molti. Ma è bel­
la troppo la lettera del Cardinal Ofio, per­

L'Olio non tralafciarla . ,, La vofha felicità ( co-
nella Jer- ,, sì ferì ve a' Religiofi della Compagnia) la. 
ter;'. > 19. ,, vofira beatitudine, tant'è maggiore ;quan­
a'.''. en C a-,, to più crude perfecuzioni tol!erate da'ri­
muo' belli di Crifl:o. D e' quali non avete che 

" n temere; perciocchè i capelli de'vof!.ri ca~ 
" pi 
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,. pi rutti. fono contati : e ficcome Cri fio 
,, il prornife , neppur un folo ne perirà , 
,, Riu{cirà vero anche di voi: In patientia 
,, 'Vejlra pojfidebitis animas veftras . Ne fo­
" larnente po!federete le vo{h'anime· ma gua­
" dagnerete a Crifio anche que!Ie' de' vo­
" firi nemici : i quali ora non v' odiano 
,, .meno di quel , che già gli Ebrei odiaf­
'' fero Crifl.o Gesù , della cui Cornpagni;i 
,, voi iìete . Acciocchè compagni fuoi ne' 
,, patimenti ; pofcia glie! fìate nelle confa­
" lazioni, e ne'gaudj fempiterni. Per tan­
" to portatevi virilmente , e prendete co­
" raggio . Q!1egli fieffi , a cui ora fìete d' 
,, abbominazione , fi cangeranno : fino ad 
,, invitarvi con grandi preghiere a far gran­
" di sforzi, perchè co' falutevoli vofrri in­
'' fegnamenti, ed efempj !!li ammaefhia te. 
Fin guì il Cardinal Ofio. Sanno gli erudi­
ti , che grand' Uomo_ egli fu : CO!l quanto 
fucceffo combattè 1' Erefìa Luterana: e qua­
le aggiunfe fplendore al Tridentino, di cui 
fu ancor Prefìdente. 

IV. E 'l Cardinal Alano fofiegno della L' Alano 
Chiefa Inglefe, praticiffimo del Mondo , e nella 

1
1epr, 

• fì fTì ' l . . d li Jì G tera a • mte 1 uno , quant a tn mai , e e co e e- M .. , ,.· 
fuitiche. ,, L ' ordine di quefii Uomini (di- n~

1

·~·
1

2a8. 
,, ce parlando della Compagnia ) e la ma- Ocr.1n6~ 
,, niera del vivere, è veramente nuovo : inkrita 
,, ma la fede , e la dottrina è in tutto la nell' ap­
" medefima , che ab antico infegnarono i jilog .. pro 

P d . "d' fì .rr: I Ch" r S emm. mi-" a n , e oggi 1 pro ena a 1e1a. ono •et., 
,, .in difpettO', e in odio agli Eretici , ciò 0 

'· 

,, che S. Girolamo a fomma gloria fi reca-
" va. Imperocchè que' fanti Uomini, che 
,, già furon mefiì da Dio in battaglia con-
" tra gli Eretici, erano loro ta!lto in abbo-
" minazione i quanto ora quefl:i mandati~i da 

,, D10 
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,, Dìo a rifl:orar le rovine di JJutero, e dì 
,, Calvino, e. del!' altre pefl:ilenze a quefi~ 

. ,, fomiglianti .. · 
.'\'vf alrl ~ re_n . V. La Storia ijlr111fce a hajlanza, che i de .. 
zadeRtz· .. , · ·r, fl r. t d I 
l!tD~onifri zttz _p114 afrocz 1ono . adte_ 1emp:e D~ mo 

1
e .tta- , 

ingiui io fa lantz della Compagnia z <;esit. I qua ge-: i 
11i Papi, nia d' I;:retici potrebbe dirfì di peggio ? L ' 

Erefìa , cpe non può in piè tenerfì colla 
ragione. fi aiutò mai femp:re con raggiri ; 
or cofe note a tutto il Mondo, e piucchè al-. 
trave a l,{oma , fì dicono. , i raggiri di que­
/fi fa dr i, fiati continui, qttaji da due Jeçoli :. 
benc;hè nqn mai conofciuti, fuorchè da'Riflef­
fioniili, o non 'Voluti. cono/cere da'Papi occie­
cati. Non a1ri'Vo a comprendere, foggiunge­
fi , come ji polfa trovrtre , chi 'Voglia tradire 
la propria cofçienza, e la fita anima, e fcre-
ditare le1 fua ripr<tazione per fof!en ere .. . chi 
penfate che lì. dica ( Gli Eretici? Andreb-

h~q~'f~t be detto çosì; m~ no per foJ1cmere i Gefuiti •. 
VI. Ma pur guefii violatori di f!iiiramen-çi . ._. 

ti , dedfori di fcommuniche , conrnlcatori di 
umane leggi , e di·vine , ttomini di niuna co­
Jcienza , e jenz,.'· onore , non fìeguono certo. 
jn ciò gli efernpj degli Eretici : che, dove 
coi19ro rendon male per bene, efiì. per con~ 
trano pregano Dio di cuore , a pioveFe fu' 
lor mafevoli le. più liete benedizioni. Que-
fia fupplica , che porgono a Dio per ordi-
ne di regola ad ogni giorno , terralli certo 
jn freno,_ o che non degenerino da' veri :fi-
gliuoJi d'Ignazio; o fe per umana fralezza 
degenerafle taluno, fubito ne ripigli l'an~i ... 
ço fpirito. 

AR-
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A R T I C: O ~ O X V I~ I . 

. çonfutazi9nç di altre faUìtà contr~ r.,, 
Compagni.a , 

R I F L E S ~ l O 1\{ E I I, pag. 1o3. 

I Pçnt,ef çi ..• , con-vengon tutti, che il pi~ 
- grande ojlacolo ai progre_{fì , ed allo ftabili-:. 

rnçnto del Vanf?elo deriva da quefti PP, 

R I F L E S S I ON E XH. pag. 1 I 9, 

f:he i! difcredito s,' ejiencfa a t1ttta la Re ligio-. 
ne , e' · un gran pezzo , e fon pr~l]o 4 200, 

anni :. mentre cominciò à dtfcreditarfi poco, 
dopo la fua iftituzione. ( E cominciò a difcre­
ditarfi, quì ripig!iana i Gefuiti, dal Gene-:-. 
ralato appunto di que? Francefco di Borgia, 
i I qi:al ·per altro a detta de' R.zftej]ionijii 
Santo non è dellit Compagnia di Gesù 
?tella Chiefa, di Crifio; ma Santo ~ensì 
della q1iefa di Crifio netta Cornpagnia 
di Gesù poichè, ct.'Vendo egli tclto a gover­
~iarla dopo i{ Laynez, prima da Vicario a 
7,0. G.ennajo del :q63. , poj'cid a due. del 
fujfeguentc Luglio da Generale; fono appun­
to di gi4 fcorft quì quaft ducent' q,nni , di 
che q1d (ì parltt de( fuo dzfcadimento • ) e 
mi ftupifco d~lla fempfrcità del F. Genera­
le, cb.· non fç ne fia açcorto fin ora. Se i~ 
di/credito fof!~ flato 1·ifertato tl'a particola: 
ri) e tra perfonc: ignote'· e foj[ero fola v.ocl 
popolari , lo compatirei , ma {ano. fcritti 
ftampati, ç libri interi, e opere ;n più vo­
'(i.m1 i , in di,uerfe 'lingue , compojlç in di-

. 'Verfe · 
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lp ARTICOLO XVIII. CGNFUTAZtO\JÉ . 

'Verfe parti del Mondo da uomini celebrat!fo 
fimi , e ftn da' Gefuiti iffe/]i , e da corpi 
interi di R..e!igioni, e di Uni·verfttà, da edit" 
ti R..egj , da: Decreti, e Brevi, e Bolle de' 
Papi. 

R 1 S P O S T A~ 
9. I. 

Confutazione di più altre fa!fìtà de' Riflef"'." 
fionì11i . -i.... he fort :i di libri foffer quelli 
contra fa Comragnia : da chi compofli , 
e da quali Gefuiti , e da quà' corpi di 
Re!igi0ni, e da quali Pontefici. 

I. JN che convengan tutti i Pontefici intor ... 
no a quelti Padri; lo vedrem tra po~ 

co: Ìlitanto hanno di che far fefta i Setra­
rj. Qgì fì dice qualche cofetta di più di 
quello , che dirfì foglia di loro . Giacchè , 
quando a propagazion di Van gelo, comun­
que e' se 'l facciano; pur ci fartno qualche 
opera , non per impedirlo , ma sì ben per 
diffonderlo per mezzo de' lor Minifiri , e 
Predicami . 

Il. Ma fono fcritti ftampati , e libri inte­
Libri con- ri, e opere in più volumi , quelle Ìn difcre­
u' elfa · dito di tutta la Compae-nia. Anzi fono tan­

ti di numero ( fcrivea fin da cento , e die­
ci anni addie;t;o il Barrali ) ,; i fo!i libri 

Jlarro!i ~' pu.bbl icat! fin ad o!a con tra .la Co~1pagnia; 
Vira diS. e Jn ogni fatta d1 compon1ment1 , poelìe 
l~nazio "ifrorie, romanzi, rflercurj, informazioDi 

1 Lib.JI. n · " cenfute 'proceffi cartelli fati re filip-VUI dell' . ' · ' ' · 
Ediz;011 " piche , t; prof~z1e , .che ba.fl:ano_ a far 4~ 
Roma11 • ,, fe una piucche mediocre l1brec1a .. E ero 
do! 16so. ,, è sì vero , ~?e ,quaranta ar~ni ha ( con: 

,, tando non pm la Compagma 
1 

che anni 
fet, 
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bi ALTRE FALS!l'A' CONTRO LA ('OMI'. t]3 
fettanta di fua fondazione ) qn ando com-

1• • -
rarve alle fiampe 11 catalogo degli Scrit· 

'' tori d' effa, raccolto da Pierro Ribadene-
11 ira; vi fu fra gli Eretici , chi un' altro 
" iì 11 

' - d' I ne compra po e, e nam po : e i1n a !ora 
;: de' foti titoli fi potè formare u n libro . 
" Vero è, che l'attuto Compilatore non 
,, i mi tò il Riba den eira nel m eglio , di fog­
,, giug:1ere a ' ~omi un rdhetto del!~. vi~a 
,, deg li A uton, onde fo~ma va que ll indi~ 
,, ce; nel che pur nondimeno . porta lode 
,, di non male avveduto. Perc10cchè pre­
~' tendeva non d' onorar la Compagnia , 
~· f; ccome degna d aver nemici di sì ma- . 
,, la fatta , ma di renderla odiofa, rnn 
,, dimot1rarla sì odiata. Pofì.:ia f.ì è crefciu-
" ta la turba a tal ecceffo, eh· è più diffi-

. ' 

" cile farne il numero , che le rifpoCTe . " 
E ' l Card inal ;·avakbjni fc.rive così di S. Card.Ca­
lgnazio: ~ · Q!.1al mai genere dì obbrobrio la ca~ va! ch. ill 
,, lunnia, o vivo non fo1~en n' egli, o do- Relar. V. 
,, ro morto , o nella propr a pe rfon a , o Bcilarm, 
., neg:!i allievi della fua focietà , o per o- 11

• 
1 9°: 

,, pra 2egli Erntici, o de ' C a ttolici, e con P· 2 •~ · 

1 ,, libelli anche infami , di he fon p ìene 
)) zeppe preifochè t utte le 1 ibre rie del rnon­
" do ? . ._ • • Fa di tutto manbaffa l ' Ere~ 
,, ti co, dice S. Cirillo : e non gli cale, {e 
,,. di calunnie egli è convinto. 

III. Compofte da uomini cdebratiffimi. Sen• Stampaci 
tano con diletto le lor lodi i nemici clella da Emi-

, C hiefa Cattolica, e de ' Gelu iti: ed applau- t ìd p:r 
difcano un Lermeo, un Chemnizio , un lo p1u • 
Mi leno , un Tuano, un Ofiand ro, un Ha­
fenrnull.ero, uno Scioppio, un Pafralìo, un 
Arna ldo, un Laniero, un Hofpiniano, e 
ç-ent' altri a quefti fomiglianti, Compo!ìtori 
çlj fi ffa t~i volumi. 

lV. E 
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174 ÀRncoLo XVIir. CoNrnH:z.rniJÈ. 
E daGe- IV. E ftn da' Gefuiti ftej/ì: ma Gefuiti a 
foiti o. fuppofti; d cacciati di religione , corné il 
foppoJh ' Cambillonio, lo Sdoillo, il Fiorini; il Fran.:.: 
o caccia- .1 G . d .1 p I z"' · 1~· ·i 
ti. to, 1 -allm ~, 1 o acco <~orov~lS.l{I , 1 

Cavalier Sa IÌOJardo, e parecchi altn . Vew 
è; che molti vivutì tra' Gefoiti ; con.ferva­
no pure fl:.ima, ed amol'e per la Cam pa• 
gnia: e fi fcag!ia11 talora fin nelle pt:bbli-; 
che adunanze, contra chi pe1' fare ad effi 
la corte ne dicon male, . . . . 

Il da qua" V. Da Corpi interi di Religione. Che iti-' 
li. religioN tendon quì per R..eligione? Protefl:ante? Ri­
n! ' formata? Di quefì:e Religioni non è impro-

babile; che abbian tirato in corpo unite à 1 

difcreditar ià Compagnia, Ma fe intenda• 
no ordini Regolar!; i Gefuiti a tutti; e po[ 
tutti fi profeffano obbliganti!forii per la buo­
na opinione; che ne hanno: non ofiante I 
difparer.l della Scuola, e .di qualche pahÌ-" 
colare, che. 1è difcordie de!l' intelletto hà 
fafciate penetrarle alla volontà ; Chi poi 
fo{fe vago di avere autentici 1nonunienti 
de~ conto, in cui fu maì fempre la Campa-' 
gnia te11ura dagli altri Ordini Regolari ; 
troverai li tutti raccolti nell'opera di Cri-· 
il:ofaro Gomez, intitolata ; Elogia Societatii 
Jefu, 

é;efuitl • V_I., Da ed.'it.ti regj, oncleforòn ancora cac-, 
cacci al i G r. r «. c1at1 I ern1t1. Manuale :fiata .ne 10ne ne 
da più. • d "J . I 
luoghi • tempi a, dietro la cagione · I' afco ti no i. Ri-
Qllal ne fleffioriifl:i dal Bartoli .. ,, La predicazione' 
de!fe ca ,; dell ' Evangelio fra' Gentili ( fcriveva ca­
gione il ,, sì fin dal 1650. ) le difpute, e i Ìibri 
Raneli. · ,, contra gli Ere t ic i d'ogni fetta, ~a difefa 

Sv 11ra di ,, del Concilio di Trento sì per li. dogmi 
gnazio d li F d ' l .fì · . d ; Ji b Il ,, e a .e e, e s1 per a n ·ormaz1one e 

ll . 's. · ,, cofiumì, i I foftenirnento del!' autorità dei 
,, Pontefice s la promulga zio ne del Caléu • 

,, da.., 
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DT ALTRI': FALSITA; co~TRA LA C oMp. i7f 
. dario corretto, e fi,n1i glianti altre c~gio.:i 
" ni, gli han fatto ufcire di tanti luoghi 
:: del Giappone,. della Cina , del!' Etiopia, 
;; di Congo; del!' Inghilterra, della Scozia , 
,, della Trnnfilvania, dell' Ungh0ria, della 
,, Livoni2., della Boemia; della .. Fiandra , 
,, della Francia; de' Grigioni, ed altronde: 
,, e ciò f pefTe volte con pubblicare obbro­
;, briofì arrefì:i 'di fcacciamento, con ergere 
,, colonne infami, e piramidi di vergo:­
" gnofe ifcr"ition-i; con folennì applaufi di 
,, fchernì in onta; e vitupero , e con da­
" re i Ìuoghi loro a ruba, e le vi te alla 
,, di f"crezione del popolo . infuriato. " 

VII. Da decreti, Bre~tJi, e Botlr: de' Po1i- Qiiai 
tefici. Di qua' Pontefici? Di que' degli Ebi·ei; Poindid 
Succeffori di Caifaflo? Dio buono ! E in com ra lit 
qua[ pane di mondo cotai cofe s' air'ei-1fco- Compa-
110 con tanta franche~za .? Tra:'Ca:fri per ven- g:lia_. 

tura, e fra' Tartari, o dove non fìen per 
anco giunti i Bollari Romani? O fi crede 
in Eui·opa parlando, e nell' l tali a; che nori 
ci abbi~, chi fappia leggerli? Ma e qual 
de' Papi, da che nel m ondo fono i Gefui-
ti, non gli ha con decreti, e brevi ; e bol-
le, più di quanto bramar fapeffero, enco-
miati? 

Tra le centinaja di Bolle di quafi tutti 
i Papi portiann.e .folo gualchè fpezzoiie nel 
meizo: perchè chiaro ii fcorga • (e i de~ 
creti, i brevi, e le bolle, faccian difcredi-· 
to, uvver onor alla Compagnia. 

§o II .. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it
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17 . Se t ­
te mbre 
1540. 

176 ARTICOLO XVIII. SERIE 

§. I I. 

Serie de' Pontefici henemeriti della Compagnia 
Dal 1 540. fino at 1600. 

PAOLO III. con le fue Bolle piene di 
I odi quegli fu, che diè alla C ompagnia for­
ma , ed eifere di R eli g ione: poi n' aumen ­
tò il numero de' P rofe ilì: poi raccomandò 
l ufo degli Efercizj di S. Ignazio. 

Injunflt!m GIULIO 111. ve li dice i Gefuiti nel 
i4.Mu zo Breve, onde mette fotto la lor direzione il 
~ ; :4L;i g l io Se m inario Ger~nanico , ~aeflrì .d<::tti vi-
154s. gilanti direttori, e zelaton del Dnnn Ser· 
G WLIO vigio. 
m 
JJum f at- PAPA MARCELLO IL chi non fa 
l ic ita 3 1 · : r r. rr. d' S I · Ag. 

15 
sz . quanto 1ntrm1eco 1011e t • gnazio , e 

MA R. Promotore del!' Ord~n fuo? 
CE LLO . 
H. I. Q Ual concetto aveffe PAOLO IV. 
PAOLO della Santità d'Ignazio , e dell 'uti-
lV. lit ~ , . c!;ie _reca alla Chiefa I.a . Religione per 

e!Io 1Jt1tUJta: le fomme lodi, che dette al 
.Layne~, fucceffor d'Ignazio nel Genera la­
to: e, 1 mezzi, che fin gli propofe, perchè 
facefie cuore traila grandezza delle perfe­
cuiioni, che contra la Comp.agnia move­
vano gli Eretici di que' tem pi ; fon cofe 
tutte, che chi abbiane voglia, le potrà Ieg-

Sacchini gere preffo il Sacchini. Nè altro in fine 
Hilt. So- non ci volea emenda to nell ' Ord ine, che la 
ciec. Par. perpetuità del Ge nerale: cofa, che ad efem­
II . lib JI, pio cìella Reli gion Domenicana approvata 
~ n. 37• di già avevano due fu oi Predeceffoti Pao-

lo, e Giulio Terzi, e con bolla confirmol­
la 
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bE'PoNTEFIC 1 EENEtAflliTI DELLA CoMr. I 77 
la ancor pofria Paolo ~1into . Bramav:i 
altresì lufo del coro; come lo era nel fuo 
nobiliOìrno Ordine, ed ef'emplariilimo, Ma 
di ciò gli altri Pontefici , e '1 Conci!.io di 
'Jìrenro non fi p!'ef'eto molta _briga ; effen­
do abbaltanza qtieffi Religiofì occupati in 
altri utiliffimi minifierj in ben del!' anime. 
D el rimanente appena affonto Paolo al Pon-
tefìcato lì valfe pe ' l governo della Chiefa 
di guel Gef'uira Laynez, cui han tolto di 
mira sì fieramente, fenzit faperfene _ il per-
chè, gli autori di quefl:i libelli, Volevalo 
egli il P 0 pa fernpre alla mano : volevalo 
cÒn f'eco ne! Pabzzo A po Gol ico : V o le valo 

• 

ancor Cardinale. : ,, Chiamò 1 dice il Ca- Jl Cafiai.­
" :flaldi, app1'effo di fé il P. Laynez , un di ne ll a 
,, de' primi dieci d' e ffa Compagn ia, per va- vira d1 

1, le rfì del fuo SPHZITO e SA PER.E : fePaolo IV.· 
,., bene egli per SU.A UMILT J[' feppe fot- Cap. '7· 

,, rrarlì da tanto on ore . 
Di fatto abbiamo una menior i1 ; che.fcri t- Memo ri:t 

tala di proprio pugno in lingua cafl:iglia- del Lay­
na, pre f'entolla il Laynez al f'uo General ~ez r~aÌ 
S. Ignazio : dove viene additando i vari· 

8
°rrn

1
. a 

d. d r fì . . a1to t. 
mo 1, on e peniava uggrr da quee:l1 ono- Italia !ib .. 
ri , che tenea g l_i il J?ontefice preparati . Egli Cap. 
è quì da le!i.tJ.rfì il linguagg io di quefto 
AMBIZIOSISSIMO G efuita.,, Riconiìgliato-
" mi meco medefìmo ( dice · il Laynez ) è 
,, con le conghietture, che già ho notificata 
,, a V. R. fopra qual- fia l'intenzione di Sua L ' 0 1:1g1. 
, 1 S::intità verfo m e; mi fon venuti in cuore na

1
1
1
\ ~ 

,, certi penfìeri, che verrò quì divifando. n1c. , 1. 0 d~l· 
E . . p . d d r. e li\ ' ,. pnm1eramente: , arenrn a a operar11 Gesì1 di 

,, il Cardinal Cara fa, o alcun altro, ad ot- Roma_ 

71 tenermi libero il partirmi da Roma. E Il Laynez. 

,, quefl:o a me pare effer tanto il più Jìcu- qu~mo 
, , ro a farfì per la Compagnia, e per me ; alleno da 

M ,, che di~ni tà . 
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,, che · io fono fiato, e p~ir tutt'ora fono m. 
,, dubpio , fe pon ·farebbe ancor meglio 1 
,, 'che 1ne pe .<ln<laffi fenz~ farne Jnotto , e 
,, chiederne facoltà, J>erocçhè quanttJnque 
,, fia yero, che il P .ontefìce m'ha più val­
'' te ordinato, eh' io pan mi dilunghi M 
,, Roma; pur nonclimeno a me par certo,. 
,, che s'egli beo compreodeffe la mia in .. 
,, fuflì_cienza, e me!chinità; non fi farebl:re 
,, indot~o a · proibirmi l' andarmene . Se­
~' condo; fe la co!cienza non mi permetr~ 
,, il prendermi la licenza da me: e il Pa­
'' ra è fermo fu! pur volermi :in Palazzo ;t 
,, S. Pietro; mi rengo in debito di prore ... . 
;, fra re in prima così: ·che il mio ubbidire in 
,, tutto ~ S~a Beatitudine_, farà fempre f 
., qual e dr dover che ha : e che NO . 
,, Tl)TTI BEN CONOSCIAMO L' A .. 
,, MOR SUO VERSO NOI, E QUAN ... 
,, TO PER ~IO' GLI DOBBIAMO. Di 
,, poi fog~i µgnere , notificandogli quel che 
;, mi fento dir dentrodella mia medefima co­
" fcit:nza, di non effer da tanto, che bafti agli 
,, affari" c·he moHra di volermi commettere ; 
;, ri tog!I~ndomi a' mini fl.erj del predicare ~ 
?? del ·leggere, del confe[J"à.re, a' quali ho pÌÙ. 
,, ~tti t11dine , o meno infufficienza , M<\­
,, prefuppo!to H pur nondimeno vol~rmici ; 
~, pon i11i cofl:ringa ad abitar nel Palaglo 
~' A pofl:olico: ma che io mi rimanga in çaf:i, 

noflra: dove avr\), e co11 chi confìe:liar-
?' ~ 
?' ~11i , ~ pi1ì çempo , e 111eno infefl:azion~ 
n di vifite infruttuofe. Terzo : çpe fe Sua 
~ Beiltitudìqe vorrà tranrii fuor della mia 
.! vocazione , e pprmi in alcuna dignità 
;; ~cçtefi4fiiq? i? davat?ti alla Di.vin.a.Ivlgc- . 
~. ftà ed ;illa in14 cofrrenza , giudico , . e 
;; ME 1 i;; J~ <:;QMPAG.NIA ESSE~~..,111 
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'DE'Po;..;TEFICJBENEMÈRITI LELLA CO.MP. 179 · 
, DEB"ITO d' IMPEDIRLO con quanto 
.,; fi potrà fenza offefa di Dio, e falvo 
, 1 la --carità, e · la .ragione . .E ciò in ri­
'' guardo_ aL pno' dell'anima mia , con­
,, ei"offi-acofathè, Jeòme bo detto, non truo­
''· vi , fo. me~ quelle [patti , che a dignità 
,, {i i:ich:ie~gonQJ;,, comunque poi altri per 
,, avvennfra giùdich1, che· io pur le abbia. 
,, E di pari -al bené della, Compagnia , 
_,, maffimamente in que.ili fuoi primi tem­
" pi : o! tre all ' univerfah della Chiefa, che 
,, pur vuole attenderli -· E 1' accettar noi 
,, dignità fenza prima refìilere quel tutto, 
10 che per noi f'ar fi pw.ò, mi perfuado , che ' 
~, riufcirebbe di fcandalo . - ~1arto : che 
,, prefuppofio vero., il non aver io mai, la 
,, I>io meri::è, da ·;che fono nella Campa-
" gn i a, avuto' , 111.è avendo al prefente VO-
'' LONT.A' DELIBERATA DI NIUNA 
~' SUPER IO RITJI' , NE' DENTR._O, NE' 
,, DI FUOR.1 ALLA COMPAGNI.A: anzi 
,, ali ' oppofl:o , contrairietà , e repugnanza 
,, fino allo fmarrirmifi il cuore penfando-
.,, v i; e avendomi il Signore in tutto que-
,, fio tem,po, fcorto, e guidato per mezzo 
,, di V. R., facendomi grazie ol tre a quan-
" to io bafl:i a conofcere; dico, che gran 
,, quie te provo nell'anima, col ripofare in 
,, ciò tutto il mio giudicio, e la mia vo-
'' lontà in quella di V. R. e fentomi con 
,, la divina grazia difpol1o a mettere in ef-
» fetta quanto dla o per fe medefìmo, o _ 
,, per m1.no altrui, mi vorrà comandare • 
,~ E dove pure avvenifie , eh' io foffi af-
" funto ad al tra vocazione , e fiato, ( ciò, _ 
•> che lddio non confenta , e 'l priego, che 
,, mai non fia ) fono ;iltresì fermo, e de-
" terminato, d' olfervare la cofiituzione de' 

M :. ,, no-
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,, no.Hri Profeffi, che vengono aifunti a 
,, . • dignità , fecondo il voto , e promeffà. , 
,, che ne ho fatta a Dio: e . d' effere , e 
,, mantenermi quel :figliuol0, e fetvo del 
,, Signore, di V. R. e della Coinpagnia , 
che fono fì-ato finora. E per.ciocchè tutto è 
,, vero, quanto ho quì ragjonato; il. "fermo 
,, con la fottofcrizion del in io nome, que-.­
,, fio dì di S. Lucia del 1555. Diego Lay­
" nez. " Egli è quefio un favellar d' am­
,, biziofo? di chi va tracciando dignità? di 
chi vive attaccato a m.o.nda.ne cofe ? Ma . 
tiriamo innanzi. 

PIO IV. PIO IV. Si fervì cli più Gefuiti per fuoi 
Teologi nel Concilio di Trento, e del Ca­
nifìo per Nunzio Apofiolko .a'Principi del­
la Germania, perchè vel' acGettaffero. Scrif­
fe più Brevi in lor commendazione a per-

E officio fonaggi gravifiìmi. "Gli è quafi incredibi­
.:. Nov. ,, le ( così. a ~ilippo Il. 

0 
~e di Spag~a ) 

15 111. ,, quanto • .-m s1 corto t€.m.po fìa . c.refcrnto 
,, quel1' Ordine, e q1rant' u tiie recato abbia 
,, alla Chiefa di Dio .... Molto !ìam noi tenu­
,, ti~ q_uelì:o Collegio Rom;ino, che in cotal 
,, .ma mera lo è fiato, e tutt'ora lo è , bene me­
" rito della Cattolica Religione"Con gli fiefli 
fentimenti di fl:ima ne parla con Maffimi­
liano Imperadore, e a Daniele Arcivefco­
vo di Magonza , ed Elettore . ,, CoteHo 

24 . Dee, n Collegio ( ecco come fcrive a Carlo IX. 
1y6f· ,, Re di Francia ) che ha la Compagnia 
Non fine ,, in Parigi, comincia ad e:!fer da gran mo-
30· Dcc. ,, lcfi:i& travagliato, e impedito da moire, 
156~arzo,, e varie ve!Tazioni. Avvienciò per ifiiga­
;,465. ,, zion del!' inimico del!' uman Genere, il 

,, qual ebbe in cofiume in opporfele ..•. 
,, La Maeflà Vofira cornprenderallo ben 

,, al· 
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oE'PoNTEFI cr BENEMERITI DELLA CoMP. 1 S1 
,, allora, quando f~rà informata de' merit i 
,, di effa Com pagni a. · 

S. PIO V. gloria deJ.l' Augufl:ifiìmo Or-S. PIOV .. 
,, dine di S. Domenico conofciuti da noi 21. Mag. 
,, ( così fcrive a Salentino , Arcive[covo 1568 . 

,, Elettor di Colonia ) i grandi, e i varj 
,, vantaggi, che la Santa Chi e fa riceve da 
,, quefl:a Compagnia, per la pietà, per · la 
,, carità, per lillibatezza de' coHumi, e per 
,, la fama vita di que', che in effa vivo· 
,, no; il C iel voleffe, che più ave!fe Col-
., leggj nelle Città fin golarmente tocche , 
,, e vi z iate dal veleno dell ' Erefia .... Af--
'' faifiìmo godrai in a-verne uno in c;otefia 
,, Metropoli : nel qual ci avrai molti ajuti 
,, ad efìèrcitar con lode l' offizio di PaH:o-
)> re, e per allievarti il pelo, addoffato a' 
, . tuoi omeri. " E nella Coftituzione Apo­
'fio!i ca. ,, Riandando fovente, ( dic' egli ) 
,, nell ' animo nofho gli innumerabili frut- Innumer4 -

'' ti , che , benedicendolo il Signore, la hites ,o. 
,, C ompagnia di Gesù ha .fin ad ora appor- Aprile 
,, tati al C riCT:ianeGmo , producen do uomi- 1 57 .. 

,, n i illufl:ri in ifcienza , in religione , in 
,, vita elemplare, e in fantità di cofiumi, 
,, e molti reli giof;ffi mi M aefì:ri , e otri mi 
,, Predicatori, e interpreti della divina pa-
)> rola , eziandio a quelle lontaniifime , e 
,, barbare nazioni, che mai Dio non lo 
,,, conobbero, che ec. GRE 

GREGORIO XIII. rende grazie a Car- GORIO 
Io C ard inal di Loreno , pel Collegio, che xm. 
alla C o1'.1 pagnia erger volea i n P on tammu f-· E,.hibit11 
fon della Diocefì 'di M etz. Con fe rma la d i- s. D ee. 
rezione, che ella a vea del Germanico fin rs 7z. 

àal Pontificato d! Gi ti! io III. " 5aran que- 'P"flJ.""'(; 
fii fervi dcl Signore ( cosi fcrive de' Ge-

1 
6; . go 0 

foiti all'Abate di Ful<la ) pro;;ti a rin- 5s:mptr 
M 3 tuz- ama'!Jih111s 
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18.l ARTICOLO XVIII. Sn11:: 
17· Mag tuzzar l' audaàa di Satar.aj[o colf' innocm­
' n ,;-., za , co/!a dottrina , col/' amminijt razi on de" 
Dum at. s . 11' .r: I . 'd li . v· · ,, acramentz ~ co e1ffmp anta e a 7.!tta. 1en 
tenta ' 9 · I d d V l . V r d. v ·1 Ottobre o an o· a enano, eicovo r 1 na,. per-
' 5 79 • chè ammettendovi quefii Pa:dri un argine 

lmmenfa 
Dr'i 1. 

!vla rzo 
J J 8 J. 

Jmmenfa 
Dri 1 J· 
M agg io 
IJ ~L;. 

v' inalzerebbe all'inondante piena del!' Ere­
!ìa, e dal Maomettifmo. Scrive a Stefano 
Re· di Polonia, e ve gli onora di sì be!l' 
elogio. ,, Operaj inftancabi!i della 7.!Ìgna del 
Signore , in i/ve!!er--ui gli errori, in am­
maejtYarvi fa gio7Jentù., in eru.dirvi· il po­
polo • Approva il difegno di S. M. C. 
che, a conquider 1' Erefìa, che firage fa­
cea per le Fiandre, diffeminar vi v6lea 
fcelti drappelli di loro. Così pure efalta 

lmmcnfa . ] b f; G l' l 
Dei ,

4 
G..1a pia opera, c 1e rama vano , are _ug 1e. -

is8~ . mo Gonzaga, ed Eleonora d Aufina,. S1-· 
gnori dì Manto.va· , in accogli'erli in bene 
di quella- Città augu11iffìma. Ma piacemi 
recar quì un tratto· fo!o· della fua Bolla Sal-

j a/.vatoris. · d · dcl.. S' · 
Jo .O çrob. 7.Jarons,, ata itt?• ~t1·~1 a .• lfìetr?. ,

1
,. Cl Utl-

Ì.s 16 ,,, 1 ,. s1 necenaq m101uen e erc1ta. a om-
" pagni,1,. e· neHe Cafe· Profeffe· ,. difpen-· 
,,, fando i Sacramenti de!fa: Pe,nitenza del­
,, 1' Eucariflia· , ed efortandone· alla fre,.. 
,, quenza, e dando. efercizj fpirituali", e al-­
" tre- op~re della parola di Dio : E ne: 
,, CollegJ, per mezzo delle lezfoni ,. sì d.1 
,, buone lettere, e· sì ancora· di Filofofia , 
,, e di Teologia, impiegandofì con· ci"ò· in 
,, ifiruire la Gioventù in ifcienze, e buoni 
,, coflumi , fecondo il primiero difegno· 
,,, della fua Regola , e della divina voca­
,, zione e con tanto gran fervi 'gio di. Dio , 
,, e fpirituale utile della C hiefa; che· ec .. 

SISTO.V. PAPA SISTO V '}ueU' ~tomo· di ·sì a!­
c .. teftiI "to difcernimento, f[crive rine:raziando Car­
Maggio lo Arciduca d' Au'flrria ; il quale un affai, 
isSs. 1 util 
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nE'Po N1'EFrcr BENEMERiTI DELLA C oMP• . i 8 ~ . 
mii cofa riputa,ta:, a farvi ne' fuoi dominj 
rifiorir femprè pura la Religion Cattolica, 
0 fe in akuna parte viziata; ripurgarla, il 
tendeì·e pubblica Univeriì,tà, quel Colle­
giò; c.he aveà tolà in Grati; la Compa­
gBia , Sullo :fl:èffo tèti ore fono le le tte.re ~ 
che i ndriizà à Giovanni ; Vefcov'o di Tor- t b 'b. 
nay: e ve lo Ic:Yd.à moltiffirnò 1 perchè; per -~M, •tà~ 

b 
. . .{l: .d il. 1. 30. arz.., 

ayere uo~1 mmi 1:1. a e 1rpat' g i erro- 1190, 
tr, a predicar la dlv 1 na parola 1 àd. à)tlmae-
Hrar il Popolo ; dar vole!fe a queHi Reli-
gi ofì altra Ca fa per àprirv i pubb lichè 
fctìof e .. 

GRE'.GORIÒ xr\f, f'utmln6 Anatemi i GR EOO·· 
e fcdmmitiliche papali COC!tra i detrattori RIO x iv 

dellà Cdmpagnia · ( ci badino per tiri 1no- Ecc l ~fi.~ . 
... . . . . R . . fl. fiì. ' I l: ' l '[ d r·1. e CatholH.t m_en t? 1 1 e,., 1011_11 i ) • , e· y aro. e·. e a o- 29• Gi""' 
{bt1izwne Apofl:olica em !n . là le" pròdur-' 1591 • 

0 

t erno, qtiando ci tornerà più acconcio ,· . . , 
. çLEME,N'f'.E VIII , _iii pit\ Brevi i che ~f~~:FE 
fcn~e a G~or~19 Popell10.i S1gn,or di ~o- VIII. I" 
brov1z; .all 1irc1 vetc'?vo dr ~raga f .e· a. Ro:, fa cr.i , 9 ,. 
clolfo, Re d U nghena , e di Boemia ; ve: 11Lu" '" 5 9-1 · 
fa comparire· i Gefui ti per -fo ftenitori della Vi~ erab i ' if 
Chiefa di Dio· , per· ammaeHrato ri di Po·- 1 S·. t eh. 

poli.' p~r· ~·ducat?rJ della: gi<?veqtù " pe_t fi ...: .'/ 9!e.ch·a, 
duci ton d . Eret1c1,. convertltorr d' AnHrie' i 't!"' . .r ~ . 
J;it'opagatori dell' Evangelio " ec.. • "'·t>~ 9 " 

§. I I i .. 

Seri'e. de"Pontejìci' benemeriti' d.etta· èomjiag"nid 
Dat 1600-. fino· aJ 1700.· 

PAOLO, V: dopo Hn' illu_fl:re te i1imotiiari-PAO'J'..'5Y 
zadell ut1fe',, che la Cb1e fa ha finoad 01•a; 

a'vì1ta,. ed ha di ptefènte ,. come· c i fì fpi'e-· 
gat n:ella; fÌia· Bo!'.la ,, dalfa Com·pagnfa· di' Gè• 

M 4r ~~, 
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18f , ARTrcoto xvur. SERIE 
f<!w11r11n sù , la chiama SANCTA , ET NUN .. 
R..eligio 4. Q_UAM SATISLAUDATA RELIGIO. 
S et. 

1606
• Scrive a Teodoro, Vefcovo di Paderbona, 

J11 
• .fupm- Principe del S. R. I. e lodalo per la fon­

imnr.nti 
2

• dazione , che avea quel Prelato in animo 
..Apr.161s. d. f d' . , r. Il ( ' . l · .i are J 1 pm ca1e a a .ompago1a , pe 

bene , eh' ella reca alla Gioventù : per la 
. guerra, eh' ella porta ali' erelìa : e per l'af­

faticarfì in nromovere la fede Cattolica. 
GREGO_ GREGORIO XV. concedendo a Carlo 
I\.10 :\:V. di Lorena, Vefcov·o di Verdun, il vefl:irfi 

reli giofo nella Compagnia, nel Breve, che 
Dilefler4 . gl iene fcrive, dice : Q..uod R..eipub!ica: Chri­
.4ug.i 6z 1. jliante bono ftat , . abjeétis h1tmanarum cnra­

rrmi , opumqut' zmpednnentzs , proficzjcen! 
ad mm /aeree mifitia: Soczetatem , CA­
THOUCI NOMINI\ i ìEFENSIONE, 
& Hh'~RETICORUM EXCIDIIS CLA­
RISS11'v1 A M . Seri ve al Doge di Vene­
zia in commet1dazion della. Compagnia : 
,, Ciediam noi , non trovarfi alcuno , che 
, <Hclilca metter in lite; eiTere ,eglino fh1~ 

' t i i Gefuiti di fa[ute agli American i 
1 

n agf Indi , e a' .Ci ne!Ì , cui fpuntata l'iOl1 

'' éra :rncora la luce de!!' Evane:elio. Ed 
" in vero protefb Italia Heffa d( dover lo­
" ro molto . Irnperocchè .con più d' a.ccu-

ratçzza vi fi efercitano le f1.cre cofe : vi 
ll ' 11 1 . ' . s a eva a gioventu con magf'ror prov-
" videnza : gli° erPrcizj dì pieti ~y j fì pra­
" ticano con più di frequetiza per J' indu-
5, i1riarvifì , che intorno a t:ii cofe fanno 
n indefeffàmente qu efii Padri ec. 

UR BA- URBANO VllI. fcrive de ' Gefuiti al 
NOVI!f. Ma f.!ifl:ra ro d i Syorz: e io eforta , perchè 

· Jìdiill.z" qui ~i apr!ffe loro un Collegio,, Eorum rnim 
Gmg 

162
4 'l!igiliis ( eccone qua! n ' adiluce morivo ) 

tJ.C '?:Jirtuti[,:tf Catbo!icam fidem a1m:ui vi~ 
,, dc· 
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DE'PoNTEFrcr BENEMERITI DELLA Cor.f. 185 
·demus : jwventtttem ad pr~claras artes edi-
fcendas deduci • Lo i1:effo Pontefice racco-
manda quella medefima fondazione del 
Collegio di S.yon al Senato degli otto 
Cantoni. Svizzeri. Cattolici . ,, Noi fperi- Dile!ih1. 
,, menti-amo ( dice ) i loro ColJegj per if-·Ai<g.i6•i• 

cuola di Crittiana Sapienza , e ner ba­
" hirdi della Cattolica fede . Imp~rocchè 
" quelti Religio!ì nrtti al pubblico bene , la 
" pietà via più raffodan0 colle buone arti: 
,, [pezzano , a chi n' abbia fame , il pane 
,, degli Angioli : protefl:ano di niente non 

isfoggi re di travaglio , niente di perico-
" -lo per falvar Anime . " Saranno in ve- Dileéte. s. 
" ro le loro fcuole ( udite come fì efprime No't.Jtm. 

col Duca di Miche!burg, che Uomo era 16
' 9• 

'' da guerra ) tant' armerie del Cielo , do-
" ve la fapienza al!a religion fervendo ' , 
'' lavorerà que !le f pade a due tagli : lo 
,, fcintillar delle quali manderà in difper, 
, girnento i demonj , e l' ere!ìe . " Ma è 
J2 fentirfi nella Bolfa della Canonizzazio-

e di Sant' Ignazio. ,, Gregorio noftro Pre- Ne!JaBol. 
n I f'f" d' . r I . "d d la della 

aeceno;e. ti re: memona, con~i e:ar; ~, Canoniz-
' come l ineffabI!e bontà ' e m1lencord1a zazione 
" di Dio , che con' altifiìrna provvidenza di S.lgna• 
,, difpone, e fa cadere tutte le cofe a tem- zio . 
,, pi loro dovuti , Jie' fecali paflàti provvi-

de il Mondo d1 molti Uomini r iguar­
" devoti per Santità, e per fapere illufh}, 
0

' e de1lino\li altri a portare I' Evangeho 
" fra gl'Idolatri , altri ad efl:irpare gli errori 
,, nafcenri , contrapponendogli a' primi Se-

minatori dell' erefìe; ha t fatto ii medeiì­
'' mo ancora in queHi ultimi tempi , ne' 
'' quali i Re di Portogallo hatllJ? a~erto 
'' vall:i<Iìmi campi alla Vigna d1 Cr.rfro, 
n fin nell' Indi&i d'Oriente , e nelle nmo­

,, ti f- I' 
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18'6 AR.TICOI.O XVII!. Sl':1'. TÈ 

1, tlffime· ]fole detl ' O cea no: e 1 Re CattO'-" 
,, lici di Cat1iglia altrettauto han fatto nd 

nuov.o Mondo d' Ocdde"nte: e qliell' ab~ 
1' bommevole mofho Lutero, ed altri Uo-· 
,, mini pefl: ilenziofì con turro il potere del-· 
" l.e befl:emmiat rici loro lingue,. vi fi fooO' 
,, adoperati nel Settentrione per cartoni~ 

1
, pervi la finc~rit~. d.ell ' .antica Reli giOL~e ~· 

per gnafiarv l gl 1fhtut1 della' vita petfet­
' " ta, e per· avvilir vi , e deorirnervt l'auto-· 
'' ri tà del la Sede A poftolic«1 : perciò Id dio· 
,., (ufcitò lo fpirito d'Ignazio Loyola , il 
,, quale con ammirabife modo· chiamato da. 
., mezzo j! corfo· degli onori· , e de-Ila ter-· 

' rena , e· focolare mi.Iizia ,. sì ubbidiente· 
'' fi rendè al magifl:ero , ed al!a'. formazio­
,, ne· della mano di vina , che in fine fon-· 
,,. data la nuova Reli g ione· della Co.mpa• 
1, gnia dì Gesù ( ci riflettano i Ri.fit tlìo-· 
,, niil:i )- che' fratle altre opere df pietà ,. e· 
>' di zelo tutta per· ifiituto s' a.d9pera: nel 
,, convertire· alla Relfgion Gri'!l:iana i Gen"'.' 

. ti li, nel ridurre alla verità della fede gli 
,, J:'.:retici ,. e· nel difen·dere· r autorità del 
'' Rom11no Pontefice: con 1111 fanti11ìmo·fì-· 
,,. ne· conchiufo· uria vi'ta menata, con am-· 

tNNO'- ,, mirabile· Santi"t~ .. '" _ . . . , 
CENZO P~PA INNOCE~Z9 X.: per mezzodel 
x, Cardioal Spada: Segretario d1 Stato: '"Del. 
1 7• Dee~. ,, re~o ~a f~cra Cong!'eg~zione c~n _rutta 
tGn" efficacia t1 eforta ( fcnve· a· Monhgnor 

" Vefcovo Palafox ) che· corr quella eftima­
" zioq: , eh.e· fi con viene· verfo d ' un Or.di-· 
,,. ne Iaud'abil tanto,. e profittevole;. abbrac­
" ci con pater'na· carità,. e fomenti queifa re-· 
,,. Hgiofa {a1niglia, che nelfa vign~· . d~~ Si-· 

A t Es·. ,, g_nore· con fommo frutto travaglia. 
s AN- Troppo· fon memorabili anco1: le Ietr-':te ,, 
.DRO"v1 r.. r.i.-· 
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DE' PosTEFrcr BENEMERITI DEL LA CoM. 1 &7 
rìportate da[ B~!ifon nella, fua Raccolta r 
che alla Sereniffima Veneta Repubblica 
foriffe con amor dr Padre, Papa Aleifandro 
pel richiamo de' Gefuiti in quello ampio 
flato. Sofl:enevano irr que' tempi una: :fierif­
fima guerra contra il Turco i Venezi·ani . 
Quefia opportunità tolfo egli il buon Pon­
tefice per indurre quel!' auguHo Senato a 
riaccettarli, come toilo feguÌ in Venei:la , 
e nell' altre Città. di lor Signoria. Se non 
che Luigi XIV., Re Crifi:ianif!ìmo , tutta Mur~tor!' 
r. f 1 1 . d 11' . 'd Annali al! 1:!ceva ua a g ona e ave1e gur :ato a 

6 
porto, dopo le tante vicende, un · affare sì an, ' Vi' 

cd.ilicato, e fcabrofo. 

LETTERA PRIMA 

· Di mediazione colla Repubblica Veneta •. 

N ON abbiamo dubbio veruno, che ar- Lmcra·cl'< 
" le Nobiltà voihe, notiffime 1ìeno le i 2if-• /~ 
>r fa.t.U:~e, _colle ,quali i Religi~fì della çom- d: ~ncd~:­
,, pagnia d1 Gesu, come· fedeli Operarf nel~ zione 
'" la ViP-na di Crifio continuamente f1 efer- colla Re-· 
,., citane}, ed i frutti ,. che· coI!a benedizio- pubblica 

, ne del Sig1'lore ne: provengano ; percioc- yenera iu• 
,, c

1

hè fono oosì abbondevol_i ~ e gr~ndi ? che· ~:vcro;~h 
'' 1 odor loro' da per tutto d1flondeh , e !Il fin 
" d':ùcmpi andati lo fentirono i più lontani ,e· 
,, più rimoti paefì. Noi ,la cui umiltà da quef 
,, Supremo Padre di Famiglia , e Signore· 

è ilata innalzata i!lla prepofìtura della 
n cufioc!ia della fua Cafa , e della coltura 
,,. del' fuo campo , riputiamo debito della: 
,,. noiha follecitudine . e cofa degna di no­
" :{tra particolare· applicazi'one , che s~rvi 
,, così utili, e così valevoli' a moltiplicare 
n i talenti diHribuiti dal Signore , fi_ienOJ 

,, !U. 
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188 ARTICOLO' XVIII. SERIE 

,, in ogni luogo, via più preffo di quelli , 
che noi fpecialmente amiamo, ed a'qua­

,, li preved?amo , dover elfer 1' opra , ed 
" induftria loro giovevole . Or effe odo l' 
" amor nofiro verfo cotefta nobiJi11ìma Re~ 
» pubblica' non inferiore a! la !ingoiar pie­
'' tà della medelìma verfo Dio, ed alla ri-

verenza verfo quefia Santa Sede ; pur 
'i troppo e' increfce, eh' ella foffe priva per 
" così lungo tempo di quefii Religiofì , a 
,, noi cariffimi, e di fperimentata bontà: i 
,, quali di grana' utile in vero farebbero, e 
l> in voi , ed in tutti i voihi Cittadini . 

Conofce appieno la prudenza , e la fa­
'' pienza vofira , quanto rilevi , che letà 
li fdrucciolevole, e dubbiofa de' Giovanetti, 
,, allevata fia con gli Hudj delle buone arti , 
, e della pietà • Dee fo pratutto da primi 
' anni a vvezzar!ì 1' Uomo alle buone difci-
'' pline; perciocchè allora gli animi de' di­
" fcepoli attiffimi fono a ricevere , quanta 
" loro s' infogna ; e quanto avranno appa­
' r::to , così · alte radici produce , che per 

' tutto il corfo della vita ritienfì ., Ed a 
,, . 1' ' 'n. . rJg10ne per governar eta, e per 1unur• 
" la co' fantiffimi precetti , è comun pare­
" re , che non trovanfi Religioiì nè più 
,, fperimentati, nè più atti di quefii; con-

cioffiachè fogliano em per lo più fpende­
" re la maggior parte della loro vita in 
" quefio efercizio. Onde avviene, che per 
'' lo lungo ufo, ed efercitamento conofcon 
,, le vie più agevoli , e più utili all' infe-
' gnare : e quello che più importa , con 

' rutta applicazione attendano ad infìnua­
'' re ne' cuori de' loro difcepoli non meno 
'> la pietà, ed il timor di Dio ( donde ha 
'' il Y'!fO principio OV~i fapienz.a , eq o.gni 

,, fc1en~ 
I 
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ri t' PoN 1EF1ct BENEMERITI DELLA CoM. r 89 
n fcienza ) che le lettere, e le difcipline • 

Fa di ciò chiara tefiimonianza 1' ardente 
'' deiìderio di propagar la CriHiana Reti­
'' gione , il culto de' facri templi , la freA 
'.> quente amminifrrazione de' Sacramenti , 
,, e della parola di Dio , e finalmente il 
,, rnede!ìmo loro iHituto : il qualè non ha Rìfleflio: 

altro fcopo, che la fola gloria del nome Di- nc
1
_Pc'.R14 

'' · l · r · . · il ei 10mfl:1 'Vmo , per o cui accre1c1111ento m ogni · · 
" dottrina , ed in ogni opra buona fede!-
'' mente fi affaticano . Farete dunque cofa 
,, degna della vofira prudenza , degna del-
'' la. pietà , degna della perpetua ofìèrvan-
' za verfo di noi , e grandiilìmai11ente op·· 
' ponuna ad impetrare il divino favore , 

" ed ajuto, [e gii riceverete quanto prima 
'' in cotefl:a voftra nobiliffima Città, ed in 
'> tutto il voftro dominio . Che [e Idàio 
,, vuole, che cialcuno fì rimem1ri de'bene­
' · fi.zj del Cielo: e fe voi penferete, quiln-
' to grandi fono quelli , che la imrnenfa 

" di lui bontà , e clemenza havvi in que­
" fio tempo largamente donato, dovete an­
" cor di ciò rendergliene copiofe le gra­
" zie j perciocchè conofcete, che quindi è 
,, per derivarne gra.m!iffimo accrefcimento 

della lua grazia, e della fua lode . Sarà 
" ciò parimenti molto giovevole a conci­
" liarvi la protezione di S, Ignazio , cui 
» conviene effere voi devoti, non meno de' 
,, vofl:ri maggiori. lmperocchè q,ia-egli, men­
" tre che gettava le foodamet1ta di quefra 

Compagnia , trattennelì lungo tempo in. 
" cctefl:a arnpliffima Città , vi diede mo!­
" til1ìmi illu!hi efempj della fua fanta vi~ 
,, ta, e lafciovvi indelebili le fue ricordan­
" ze . Io quanto 2. noi , non dubitiamo di 
,, tapervene grado: onde voi farete per ri-

" ce-
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cevere grandiffimi , ed abbondantiffimi 
" frutti. Teil:imonio, e quafì pegno di ciò, 
'' vi efìbiamo la paterna carità nofl:ra, che 
" voi in Dgni tempo grande riputata l'ave­
" te , e fperirnentata non minor della vo­
" il:ra immaginazione. Ed in vero voi fiete 

,·r ,, quelli,'chemoltianni fono contra l'impe-
to _de' perfidi nemici della CriHiana Re,. 

" ligione, quella caufa difen dete, e che di­
" fender fi dee parimenre da noi con ifpe­
" eia! cura, per quanto Ieee alla noil:ra de bo­
'' lezza . Ma in ciò farà la carità no!tra 

via più inclinata in avv.enire ;. e tali fpro­
" ni aggiugnerete alla nolha volontà , per 
" altro in quefta. fol!ecita , chp. molto più 

Per Ja ' ' inciterere ad a1utare coteHa Repubblica, 
guenaco n. ,, jp quefl:o tempo precifamcnte, con tutto 
trai! Tur- ,, quello sforzo , ed ajnto , che più potre-
cQ • mo nel Signore. Ciò finalmente ne farà '> ' . d I cos1 grato, è g10con o , e -i e certa mente 

" vi prom ettiamo , che la vol1ra offerv·an­
,, za, e riverenza a quefl:a Santa Sede ·non 
,, mai potrà far cofa , che fia rer aggiu­
" gnere maggiore iì:imolo al!' aflèito <lell' 

animo noftro: e .pe1:c cui dobbi-ate da noi 
" afr ettare fegni maggiori della no:fl:ra be­
" nevolenza , co' quali non mediocremente 
" accrefciu ta, vi fiamo per dimoflrare: fic­
" come ezìandio vi dirà il Venerabile Fra-

C arl o Ca tello C arlo V efcovo di A verfa , not1ro 
ia fa del la " N un zio pre{fo le vofire Nobiltà, cui noi 
R occell a " defìde riamo , che prefl:iate fede: e pre­
P0,i C!!:ard i ,, gando vi da D io Ia felicità amorev0Ji1ìì-
11 a1e aw · d. 1' A f1 r b d · al 1e:~ dd " ma mente VRI ramo ffi soMo 1.caMene. 1-
C o!ltgio ,, zione. In . orn a pre o " · aria , agg10~ 
de'Nobil ; ,, re · fo tto l' aneJJo del Pefcatore a 23. d1 
i:1Napol i. Decembre del 1656. 1' anno fecondo del 
A di 'J·" noftro Pontificato. 
Dcc.1616." AL· 
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A .LTRA LETTERA 

Vi ringraziamento • 

-· ?' Dì grande, e ran alleg;rezza le vofire Lmera.cli 
;, Nob_iltà banno · .;colmato il cuore , e la PapaAld. 

1nente no{ha con quella lettera con cui f;.ndro_ d1 
?> ' . -
,., ci da te contezza di ricever in cotefia no- ringrazia

1
-

' ' bi'.·iDìm.a C~tt~ ,_ i e in ~tt~ il v<;>fi:ro_ do- ~~ e nr~ea- • 

1 , n;1n10 1 Relig1~h della -...ompagma d1 Ge- pubblica 
., su . Faccenda, 10 vero , che da molte , e per aver 

~' grandi ffìme malagevolezze imp.ed! ta· , ed pacc;m­
~' in vano altre volte tentata' ; abb1am co- ra laConi­
~' nofciuto, averla voi adempita per noi, e pagnia . 
., fol~mente a nofl:ra richieila così volen-
" rieri , .e con .sì gran dimoHrazione di fi:;: 
,, li_ale affetto, che meritevolmente abbon,-
" dantiilimo è frato il giubilo, che ricevut' 
,, abbiamo da Ila: voHra di vozione , per I:i 
,, quale vi abbiamo abbracciati in ifpirito , 
)' ed affetto <li amantiffìmo Padre: nè mai 
,, permetteremo, èhe tanta benevolenza , e 
,, cotanto pronta volontà verfo di noi , {ì4 
,, per cader dalla nofira memoria , e ·. dal 
,, più intimo del ctwre delle ·vifcere noihe. 
,, Impe~cjocchè avendo noi riportato legna~ 
,, la~i1Tìmo il frutto dalla voftra Gngolare 
,, olìèrvanza , e pietà ; aifai più chiaro ne 
,, riporteremo in avvenire da!l' utilità , e 
~· dal profitto , che grandiilimo vi porge-
" ranno i medefìmi Religjofi . Q!..1eili in 
,, vero , come lmos1 , e fedeli fervi di Cri-
~' fio, mercè l'ajuto della benjgn i tà vofi:ra , 
,, e l' accrefc.imento , che darà il Signo1·e 

1 
,, diffooder4nno frutti non tralignanti pun­
,, to dal terreno , nel quale furono pianta-
., ~i ; ill1ZÌ circond\:!ranno c9te11:a forriffim:i 

Cir-

.I. 

i. 

h 
! 

'"·"' 

\ 
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Per le 
guerre col 
Turco. 

t9~ lh TJCOLO XVIII. SI::Rrl". 
,, Città di nuovo prelìdio a gt1i fa <li mu• 
,, ra, ammaeflrando la gioventù nelle Jet­
" tere, e nel timor di Dio, alla cui gloria 
,, ferviranno di tutto cuore : ed in fiftcndo 
,, coll'orazioni, nellè qua li {ì rimernbreran­
" no allo fpeJfo de' voftri benefìzj , ricor­
" reranno a Dio m tempoopport1mo. in que~ 
,, Ho tempo , nel qnale il Signore ci ri­
" prende nello /degno , e nel furon: : nel 
,, q11ale così grandi , e così amare fono le 
,, calamità del Criftianefìmo, e d' ogni in­
,, torno inforgono contra di noi i jìg!iuo!l 
, delle tenebre , ed i nemici della Croce ; 

', co0rr.t le forze orgogliofe , e potenti de' 
' quali ( poichè fi tratta di negozio appar­
" tenente a coteil:a ragguardevole Cirtà ) ,,, . ..... 

, non pur colle pregh:ere, e colle orazion i 
;, ~rideremo fenza ritegno al Dio degli E~ 
,, ferciti, ut exa/tetur dextera ejuf in genti­
" bus , qute no 11 invocant nomen ejuf ; ma 
,, colle medefime nofl:re forze , per quanto 
,, fi fl:enderanno , imprenderemo pur tro p­
" po di grado la dife!a della caufa , e del­
" le. cofe volì:re. Richiede quefro da noi Ja 
,, pietà Heifa , di cui {ì tratta : rìchiedelo 
,, la grande vofha riverenza verfo quefl:a 
,, Santa Sede : la maeHà del la quale adora­
" te nella nofha umiltà : richiedelo final­
" mente il paterno amore , che fpeciale lo 
,., vi avete meritato colla volontà così pron­
,, ta del filiale animo voftro • n venerabile 
,, Fratello Carlo Vefcovo di Averfa no{l:ro 
,, Apofl:olico Nunzio, che ha accompagna~ 
,, to Ie vofhe colle fue ca!di!Iìme lette re ; 
,, Egli ancora aG:Compagnerà quefl:e nofl:re 
,, colla maggior facondi~ della fua Jin?:ua • 
,, Confervi Dio coteila rnclita Repubblica 7 

,., confervi cotefl:o fi~viiilìmo Senato, gloria. 
della 
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DE'Po:-.:TFFlCl BENEMERfTIDELLACoM . 19~ 
della Religione , del bene , e del nome 

" Critliano : ed alle vo.fìre Nobiltà amore­
,, voliilimamente conceJiarno la benedizio-
_,, ne Apofiolica. Di Roma prelfo S. Maria a dì 2 7· 

'
" Magg iore fotto [' anello del Percatore a G

6
e!lna;o 

' . G . d l ' lì ' 5 7• , 17. d1 enna10 e r657. 1 anno econ-
,' do del no fl ro Pontificato . 
'Il \' .e nerabi_le Papa INN9CEN~O XI. fNNO­

' A bb1atn 1101 fem r re ( fcnve cosi a Lec- CENZO 
,; 1rldo Re allora d' Ungheria , e di Boe- X L 

mia ) amara con certo fìn go!ar affetto di Charijfi. 
" e · a· G ' , c.1rità Paterna la ompagnra 1 esu : T •ne 2.s. 
' . . . . Il '"I . r d' 0 · ug lio , de' cn1 ment i el1m1 co a '--' 11e1a I 10 "

6
8 

:, m e 11e fa V. :.M. ricordanz.a: nè ig t10riam 1 
'· 

" noi quali ' e quanto gran core operano 
·,, per tutto il Mondo i PP. di effa Socie-
~' tà con una fatic4l , e con uno impegno 
,, mai non alle ntato per la buona educa-
'' zione de' giovani, pel con ~inuo accrefci-
" mento delì a Fede Cattoli ca, e per l'eter-
,,, na fJ!u te del!' A nirne. " CLE-

Grat iffìma è pur la Compa gnia a CLE- MENTE 
M ENTE X· ad ALESSANDRO VIII. , X. 
ad INNOCENZO X II. da' guaii fu in va- ALES­
rì~ guif~ ,_e contra gli sforzi <li gran re e - 1~~ 
miei, drfo!a, e pro tetta. ViÌI. 

INNO-
§. I V. CENZO 

XII. 
Serie de' Pontefici benemeriti della Com-

pagnia dal I 700 . fino a! r 760. 

CLEM:CNTE XI. a dirlo Protetl:or del- -r.fl J-
~ la Compagn ia , ba~a il dirlo _folo de!: x r. . T.E 

la Cafa !1. Ll3 A N'I. Scrive al Mag1Hrato d1 
Dola , raccomandandogli i I Colleg io della Cognira 
Com pagnia per non fo qua! da n no aveffe 14. De. 
i n D ola foffe rto da un certo Si mon e Ro- cemb re 

N chet. 1717• 
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194 ArtTICOLO XVIII. S.ERH: 

chet . ,; Percl1è ( uditene qual ragion~ ne 
. ,, reca ) ogni dì più e più fì faceffe a 
,, tutti chiaro, che s' ami grandiffimamen­
" te da noi la fuddetta Compagnia pei:. 
,, quella applicazione indefeira , e l'igilan­
.,, te , che veggiamo noi beniffimo , porr' 
,, ella)n procurar per tutto il Mondo la 
,, falute del!' Anime , in dihtare la Reli 4 

,. gion Cattolica, in erudire i giovani nel­
" la pietà , ·e ne!Ie lettere . Lodiamo fenza 
,, modo , a \'erla voi in quel medefìmo gra­
" do d' e11imazione, e benevolenza, in che 
,, la teniam noi ec. Mofirò co'fatti d'aver­
la in pregio : onorando tre Gefuiti della 
Sacra Porpora, il Tolomei , il Salern i , e 'l 
Cienfuegos. . 

BENEDETTO XIII. Domenicano amò 
da Padre , e la difefe da Protettore la 
Compagni.§., fin da che era Arcivefcovo in 
Benevento . Rovinata quivi dal tremuoto 
-1' abitazione de' Padri .; altra ne rifaL,bricò 
loro fin da' fondame11ti : ed è uno de' più 
be' Collegi , eh' abbiano , nel Regno di 
Napoli que' Gefuiti . Ito il P~dre Tau­
ro a ringraziarnelo1; udì rifoonderfì è.al 
Santiffit:no .Cardinale : Per q~ejle [aerate 
parole w giuro ( avea tralle mani per reci­
tar il Divino offizio ) , che quanto fo io a 
ruoi; tutto ì: pe 't gran bene, e òe fate 'Voi al­
la Chiefa '. Cofa che mai non ripeteva quel 
buon vecchio del P. Tanra , fenza accom­
ragnarle con teneri(fime facrime. Scriffe a 
Papa CLEMENTE XL un' e:fficacifiìma 
lettera, riportata da[ Cardinal Cavakhini , 

Nc'.la Re- P.e~chè promoveffe. al!' onor de' Sacri _Alta; 
laztonc n 11 ven. Bellarmmo . Eletto Para nvoco 
fac~!~~:f_· il decreto, eh~ per le cofe della Cina pro­
i~im. n. mnlgato avea il fuo Predeceffore Papa 1N-
192.p.tS3•l NO-
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nE'f>oNTfFJCJ EH:EMì'.ll.lT! DELI.11 CoJ1s. r9 ~ 
NOCENZO ;' e feguì , fìnchè viffe, ad a­
marla , e protef?gel'la • Alquanti ufciti d i 
Religione i1tavano , c:hé fi deffèro loro gii 
:dimenti . Benedetto con fua Cofì:ituzione 
n'Cife ad efiì ogni fperanza, di più preten­
derli per l 'avvenire . Quì è, dove dette le 
molte cofe della Compagnia, e del fuo iì-1- · 
n· . d p· r: • . d l f 1Jjunf:I! Hitnto, come aporovato .a onte.1c1, e a b . 
e . . . d•. 1, . r.. , m11141, 
on~1l10 ,a~cor 1 r~nto , ioggrn~ne cosi,. Giuçno 

,, D1 qua e , che no1 la tleffa çomragn1a 172 s. 
l> di Gesù ( cui amiamo per li fmgoiari 
,, fuoi meriti vedo di quefh Santa S'Cde 
,, con particolare affetto dell'Arofiolica di.-
,, lezione ) volendo ancor diftinguere con 
,, ifpecial favore di gt·azia, abbiamo di mo-
'' to proprio Habilito , e . di certa Icienza ; 
, , e con matura deliberaz:one, che ec. Nel 
di;uio del Concilio Romano Cong. p. uum. 
5. : Si do!fe ( Benedetto XIII. ) del poco 
rzfpetto, che hanno alcuni ~ego/ari co' Vrfco-
'Vi , quando quefi'i 'Vijìtctno le foro Cbiefe nè 
giorni fe/licui , tra quali però ne eccettuò li 
Gefuiti . 
. Odanfì ancor gli Oracoli di Papa BE- Il ENE-, 
NEDETTO XIV.,, II Cofiante fentimen- DETTO 
,, to di tutti confermato altresì con Ora- XIV. 

I p . fì ' . ' 1' . l' o· . . ConJLrntfnj ,, co o
0

. ont~ c10: ci.oe aye1· nmpoten- 24. Apri-
" te 10 , uccome in al.tri tempi avea fa~- le 17 l 8, 
,, to, opponendo ad altri Erefiarchi Uom1-
" ni Santi, oppol1o a Lutero, e a gli altri 
,, Eretici del fuo tempo S. Ignazio , e la 
,, Compagnia per lui iltittiita ; i re1igiofi , 
,) figliuol; della Socetà di lui; battendo le 
,, chiariffi me orme d' un sì gran Padre , 
" per modo tale fìeguono a con1provare cò~n 
,, efempli inceffanti di religiofe virtù • e 
" · con preclari i nfognamenti d' ogni genere 
,, di dottrine, fpedalmente facre, che, fic-

N :i ,, co-
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196 ARTICOLO XVIII. SEll.lE 
,,. come s' ingegnano di cercar nuovi pode­
" rofì ajuti , affin di proccurar con frutto 
,, i vantargi della Cattolica Chiefa , di ri­
" formare i coftumi , e di ammaelhare i 
n giovani nelle buon' arti: così .fembra me­
" ritar eglino nuovi pegni del!' Apoftolica 
,, benignità. Imperciocchè egl i è cofa da 
,, tutti rifaputifilma, com' effa Compagnia 
,, di Gesù , ftata ila ìn ogni tempo ricca , 
,, e qualì feconda Madre di religiofe per· 
,, fone , comrnendatiffime per la Crifiiana 
n pietà, per Io fplendor delle fcienze , per 
,, I' unh,erfal cognizione d' ogni genere di 
,, le ttere , e per fo zelo dell' eterna falute 
,, de' Fedeli. Noi certamente, che per ta­
,, li cagioni abbiam fatto fempre moltiffi­
" fì1a efl:imazione di quefia Compagnia : e 
~· che folle vati, comechè fenza merito .... 
~· a feder ne!I' altezza fu prema di gud1:a 
,, Cattedra Apofiolica , ne facciamo ancor 
,, maggiore; conviene, che Ie d iamo un pe­
" renne attefl:a to del nofl: ro amore , colla 
,, teftimor.ianza della no!ha Apofiolica au­
" tori tà. ec. 

Ma nell' anno nono del fuo Ponti:fìcato 
altro fogno ei dette del! a Hima, in che a­
vea i Gefuiti , così di eflì fcrivendo nella 
Bolla cl' oro ,, InGHendo illle p reclare ve.., 
, fl:igi2. de' Romani Pontefici nofiri Prede­

' ceffori al fommo benemeriti dell' inclita, 
;: Compagnia di Ges~l , non . dubi tiarno di 
,, colmare con nuovi attefl:an della noHra. 

Ponte:ficia benignità la rnede:Gm.aCompa­
:: gnia : i cui. re li~ìo iì Alunni fono il 

BUON ODOR DI CR ISTO, e per 
" tali ( foffranlo in pace i Rifleffionifii ) 
" . I . d 1 "" ' fl imat ì fono !11 tutte e rart1 t' mon-
;; dq : frer. ialrnente ,perchè- attendor'.o act 

11 11n~ 
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. I n~PoNTEFIC1 "BE;>;EMERin DELLA CoM. 197 
impiegar ogni loro Studiv 1 e fatica, on­

:: de i Giovani , che frequentano le 1orcr 
;, C::hiefe , e Scuole fieno ammaefl:rati, tan­
" to negli Studj delle buone arti 1 e fcien­
'' ze tutte, quanto nell'opere, e negli E fer~ 
J> cizj della religione , e pietà Crifl:ia­
" na ec. " Nè il noltrn Breve per le cofe 
del Portogallo punto deroga alla fiima, che 
negli antecedenti rnofirn. fare de' Gefuiti . 
Poichè in queflo non dà egli pe r vero al­
cun delitto : ma venutogli un tt)rb ine iin~ 
menfo di accufe di parti così lontane , e 
in circo11anze critiche per ventura ; com­
m e tte ad u11 Porporato , eh' è folla faccia 
del luogo, che vegga , efamini : ed ove fìa 
d'uopo , 1• punifca, e riformi. Prudentiffirno 
ripiego per cav:nfì cl' impaccio. CLE-

Papa CLEMENTE XIIL felicemente MENTE 
reg nante fcrive così per mezzo del Se§.:reta- XIIJ. 
rio di Stato Cardinal Torregiani àl Nun-
zio A poi1-o lico in If pagna . Tale noi quì 
trafcriveremo la lettera , quale ci fu di · 

a '· Apt. Roma inviata ,, E · giunta notizia a Sua ,
759

• 

,, Santità, anche per varie lettere, che di-
" retta me nte le hanno fcr i tte alcuni Ve-
" fcovi di Spagna, che in Madrid, e in al-
" tre parti del R~,gno fi va pro pagando 
~, moltitudine di _que' maligni fcritti , e li-
" belli infamatori contra la Compagnia di 
,, Gest'r. (Tra quefl:i vi avran luogo le Ri-
" fl.effìoni? ) co' quali fe le fa anco in altri 
,, paefì più crudele guerra dagl' Invidiojì , ~ Ge fu iti 
,, e Liberti:ii : e in oltre fi f parge con ja t- rn

1
, 0

1
dw 

h . d . 1·• . r l d' . ag l!Vl-" tanza , c e r etti 10n iono app au Itl diolì 
· n · tr. d R · , · , ea 

,, 111 .... o ma , e n1~e 1ll La .oma 111 a1tre Libenin.i.. 
,, parti ·: e che febz' altro lì peda in Ro-
" ma feriamerite a fopprimere la religiori 
,, della Compagnia: aggiugnendo p arirnen-

N 3 ,, te 

, 
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,, te con fallirà, che i Vefcovi d'italia non 
,; confidano a' Reli g jofi della Comp2.gnia l' 
,, ammini!lrazion del S;icramento della Pe­
" nitenza , nè la direzione Spirituale dell' 
,, Anime . Oltre la falfìtà di quefl:e impo:­
, , 11ure riflette Sua Santità con grave do­
,, !ore ' e cordoglio ruo fopra i perniciofr 
:> effetti , che produrrebbe nel comun de' 
,,, Fedeli il difcredito d' un corpo t:into ri­
" fr etrabile di Religiofi cotanto Benemeriti 
del la Chiefa . ( Lo notino ben bene i R>· 
f1eilioni!ti),, e dal d i cui Hl:ituto continua­
" mente b promuov :- ogni genere di efer­
" cizj , profi_ttevolif1ì1ni al!~ Religione , e 
» ali<\ falute dell' Anime. Per ranto delìde­
" rando Sua Santità, cbe reHi difìnganna­
" ;o chiunque fì fcffe iafciato preoccupare 
,, da tali itnpofl:ur~ : e che bene intenda , 
IL SUO ANiivIO ( Par che parli rroprio 
Pa pa Clemente con gli Autori delle Riflei­
:1.ìoni ) TOTALMENTE ALIENO, 
~' fìccorne ugualmente Io SPIRITO della 
,, C A TTOI)CA CHIE) .i\ , dal permet­
,, te re, che iì vada t:int' OPPRESSO, ed 
)'INFAMATO un C::H'PO t!i Relìgiol1, , 
,, totalmente ded ca ti per. -fuo IHirnto a. 
,, propagare la maggior gloria di Dio , la 
,, bix;na educazione della Gioventù , e la 
,, falvazione de' Fedeli : e per provved~re 
,i con convenienti rimedj <i, tanti mali, or­
i, din;1 a Voiìra Signor-ia, che ec. H In fe-

. eueìa a oche di quefto il ·Supremo Configlio 
lHmziQ- di Cdtio-l ia a dì 14. /l.rrile i759. fece per 
i1~ fa1•.a !n . t-b . b , l ., Jl . ll R"fl f JvLodnd i:iar: d \ oja ru ç .1 a re ~o, lID~ ,o .(i~ e i. e -
rfo ' Li bdli f1on1 elfi morbo d1 fom1gl1ant1 fati re, cariche 
~o nrr a 1<1 d'impofture contra la dett~0ompagnia, con .. 
Compa dan!" ando all ' ef~lio chi avea ' contribuìto allit 
i;n ia a 4· !!arnpa' ed aìlo fp;,ççiQ cii el:le. 
1\pr 17s~- · · · · Qr 
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Or che diranno i Riflefiìonifl:i? FarannoConclufii.o 

cerro le maraviglie, come tutt' i Pontefici u~. 
1" un dopo I' altro , da che i Gefuiti fono 
al Mondo, abbia,n voluto tradire la propria 
cofcienza, !'Anima , e la riputazione loro per 
foftener no': fo{o i Gefuiti: ma per lodarli , 
ed encom1:nl1 a quefio fegno . E pure che 
-piccio.ia pa~t~ ne .ab~iamo detta noi p~r i ft~-
dio d1 brev1ta? S1 d1 vertano a voltar 11 Bo·-
lario : e ne troveranno le centinaja , tutte 
ripiene di profufifiìme lodi per la Compa-
gnia di Gesù. Sono elleno quefre pubblici, 
ed irrefragabili teil:imonj di quella !lima , 
e benevolenza , che han fempre avuta pe' 
Gefoiri i Vicarj di C rifl:o pel corfo di ben 
ducent'anni, e più, che han governata col-
la direzione d!ò-llo Spiri rofan to la Chiefa di 
Dio . O dunque gli avremo a dire quefii 
fantiffirni Pontefici , ~vigilantiffimC acce-
car i tut ri , e poi tutti - in proteggere a tal 
guifa quefti Padri con detrimento della pie-
tà , e dellà fede : cofa"f he non può :finger-
fì fenza orrore: o gl' i n~annati alla men tri-
il:a dall' ignoranza faranno deffi appunto i 
Rifle11ìonift i, nel ritrar che ce li fanno con 
sì neri colori. Pofto tutto ciò: i Padri del-
la Compagnia offronG a· coutefiare in giu-
dizio ful cofp,etto de' lor Superiori . 

I. Che te pretefe difubbidienze a Sommi Le difllb. 
Pontefici : fìa in ragione di domma, fia d i mo- b1i~ : ~•i~e. 

fi d. 1. I ·e . d. I 'A (e\.1e1111 •. raie, ia 1 ta 1 a tn ia t t1 , 1c1e per tutta I . p- ti a Papi 
pendice maffonameute fì mena così gran rn- rurre fa. 
rnore , o fieno tutte fa!Gtà , o tutte impo- vole. 
fiure di chi per dir mal.e di effi ricopi_a La com· 
le vecchie calunnie , o di mal affett i Cat· pa,i;nia 
tolici, o di fv.::rgog'natiffimi Ere ti ci. · ·h"1 ~ 1 ,non 

II C. b·b . l l R 1· . . aa01otta• . he non a . 1a a or e 1g10ne .mat t a alcuna 
avuta alcuna foa propria fentenza fogli af- fcntenza 

N 4 fa- fu' 11ti. 
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fari della Cina, e del Malabar, che che fi 
diceifero alcuni particolari di efìà. 

TuttiiGe. HL Ohe poHa la condanna di qne' riti, 
fuiti or li 0 VJQn ci ha tra di loro , chi non li ripro­
condanna- vi , e detefli : o [e pure :dcun ci fìa , che 
llO • penfa!fe altrimenti ; per fuo più non loco-

nofce ta Compagni!!. 
1 IJ Segreta IV. Che nè le Rifleflìoni de! Segretario 
1 io d1 Pr0 di Propaganda fu! memoriale d.el Reveren­
~· a ganda e difiìrno Tamburino a Papa Benedetto XIII. 
r~ Fran nè la lettera de! Ve!covo di Nanchino a 

Ideo ~e- Benedetto XIV. fì poifono con equità citare 
~~1~~11 ;1~ contra lor". in giudizio.Poichè quel Segretario 
11011 lì me fofteneva rn quefia caufa la parte contraria: 
ritnno fede.e Papa Odìni non ne fè :alcun cafo di que l-

le . E quel Vefcovo , o non ha egli mai 
fatta tal lettera: o [e fua pur foffe, perchè 
fcritta col livore, e frizza ', che rifa1ta fogli 
occhi di chi unque legge; niuna merita fe~ 
de preffo i faggi ; i qual i pur · in tal lette­
ra riconofcono o puniti da lor .\uperiori que' 
mancamenti , che ne' Gefuiti di colà afferi­
fce; o, ciucch' è più mirabile, dal Vefro­
vo predecefìò1e çli calunnia convinti que' 
delitti, di che la lettera carica i Gefuiti . 

ARTICOLO XIX. 

De' Gefuiti d' Inghiiterra, 

R l F LE S S I ON E XI. Pag. 1 o 5. 

Saper gli Eretici , ailer i Gefuiti avuto par­
te ndt: cofpirazionf, e nelle congiure : co­
me in quella contro la vit,1 della R..egina 
E!zfabetta d' Inghil terra , e in que!f a detta 
della polvere fotto Giacomo I. 

A P~ 
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APPENDICE 

Alle Rifleffioni num. 50. 

Simi!i impojhtre tro'Verete· nello Storico men~ 
tovato ( cioè il Giovansì ) quando raccon­
ta il fupp!izio de'PP. Ganzet, e O!dcorne , 
rei convinti, e conf~lfi (il che egli dijfimu~ 
la) della .alebre congiura della polvere con­
tro Giacomo , e contro il parlamento . J[n­
che quefti Traditon· commenda per ~roi di 
virtù , gli corona per martiri , ne 1tlu/lra 
la morte, con injìgni prodigi. I Gefuiti fen­
za alcun dubio mi chiame;-anno im calun­
niatore fecondo i!' loro cojtume; mcr. leggete_, 
caro Signore , leggete 'VÌ prego la Storta 
delta Compagnia, fcritta da /o;'o, da loro Jlam­
pata , da loro approvata: leggete la parte v. 
tib. I 2 . , e q. Le.~gete il Catalogo de' Mar­
tiri della Compagnia po(io al fine del fejlo 
'Volume jlampato in l{oma nel 1676. Ecco 
i mallevadori , che io vi dò delle 'virtù , 
martirio, e miffacoli di cojloro. Della reità 
di qtti:Jli fce!!eratiJ]ìmi Parricidi, vi dò per 
irrefragabili tejlimonj il pubblico fatto , la 
fama co,ffante, gli Scrittori contemporanei , 
e quello , che è più , gli 'arre/li del parla­
mento , e gli Originali procejfi , quali ben­
cbè non pubblicati fì1bito dalle Corti, perchè 
non vogliono fembrare di render conto ad al:. 
cuno della loro giujlizia ; pur non di mt'no 
permei-tono , c.he poi fian letti, copiati , e 
ftampati per ijlruzione non men de' S1tddi­
ti, che degli · Efteri . Conofcete 'Voi bene a­
dejfo Signor mio R.i'Verito, quali jìano i San-

. ti della Compagnia iiella Cbiefa. 
AP-

/ 

I 
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APPENDICE 

Al'!e Rifleffioni num. B· · 
_/ 

f!...ual Tribunale ufa loro tal d;j!inzione ? Le 
produjfe per avventura la Corte di Londra, 
qucwdo condannò al Jupphzio i Gef uiti .Au­
tori della congwra contro J acomo J, 

RISPOSTA 
De'Gefuiri d ' Inghilterra imputaci di parricidio. 

Temerità dell ' accu(a. 

,Accuf~ri_ I Gefuiti imputati ne II' Inghilterra di par­
di parrm- rì6idi , e ribellioni ; fur fìn golarmente 
1t°éam- fot to la ~egina Lifabetta il <:;:ampia~no, il Cre~­
piano. éton, e l Pe~fon1?: fotto 11 Re Jac?po , il 
11 Crei- Gi!rnet , e l Olucorne . Or che f1 foffero 
llon. quefii gli fcel !eratiffimi parricidi, che fpac-

JI_ P~ r fo- ciano i RifleffionUli , come lo provano? Ne 
1

1
1

1
10G· . danno per irrefragabili teflimon j la fama 

JiHllCL Il • s • . . 1. r 'Oldcor. co t1ante , gli crltton contemporanei , g 1 
~e. arrefii de' parlamenti, e gli Originali pro­

ceiiì. Ma gli Hefììffimi tefl:imonj di fama, 
d.i S~rittori , di arrefti 1 di procefiì , citati 
per irrefragabi!i con~ra de'. G~f:ii~\, in_v<?l~ 
gono nella fte(fa re1cà Prmc1p1 LaÌ:tol!c1 , 
Monarchi A ngufii , Eminentiffimi Porpo­
rati , famm i Pontefici : anzi danno que!ti 
per cap i delle congiure; queb!i non niù che 
per M i ni~ri: dunque ( vcgg.ti10 i Rìfl effìo­
niili la bella illazione de lie !oro premeffe ) 
e Princi pi, e Monarchi , e Cardin!!lL e P a­
·pi 

1 
faranno anch'egli co Hna razza orribile 

di fcellerat iffìrni ribu ii, e parricidi . La mi­
nor prorofaione vediamla a parte a r •' rte. 

Del 
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§. I. 

Del P. Edmondo Campiano . 

I. Giovanni Stovv Inglefe, così nella fua Il Cam­
Cron2.ca da Protetlan te , che egli p~ano mo. 

e ra, del C::unrianò fave lla,, a 20. Novembre ;1/e; la 
" furono condannati alla Sala di \.W'ei1rninfler crè ~ti O• 

E l 1 e . l' l . ("), . . . e m 
~; < mom.o .amp1ano , e g I a tn . '<.!-llVI eia- 111 anza 

ll fcuno da , se , e'---tutt'infìeme, furon accu- ddlo 
,, fati <li lefa Maefl:à: perchè non curati l' Sro·w. 
,, amore , e ' t dehico naturale , aveano ab- Prorefl:an. 
,, b<!ndonata la Patria per vivere oltre ma- ree nella 

. R . R d l {( ronaca ,. r; 111, .orna , 1 n . ems, e a trove.
1

. otto fiarnp:;ca 
1, 1 ubb1d1enzadelPapa. Avendo quelucon nel 16 3 , 

,~ effo altri Principi (eccoli quì i Principi p~g. 9 1 , 

., parriç1di ) macchinata la morte , e la pri- P rwc ipi 
,, vazion del!a çorona della nofha grazio- Catto lici 

. ,, fifììma Principeffa(la Regina Elifabetta) cradir.">n, 
,, b generale fovverlìone dello Stato ad ef-
" fe t to di rropagaìe la fua abominevoliffi-
" ma Religione ( cioè la Cattolica Roma- Religion , 
,, na) Or quefì:i effendoft obbligati al Papa, Canolic~ 

d bb'd" 1· · r. r abbom1-'' e , u, ; 1 irr-, 1 m ~ualunq~1e ua. co1a, ~nen- n~vole. 
,, tre erano 111 q uelle pait1 , d1er.lero 11 lo-
" ron ~on~ent_imento i.n q:1e.ll~ fua. f~l!oni!fi- Papi f~­
,, 111« ~ ec,.o v 1 anche 1 Papi 1 e1 d 1 ,eJlome , z.1onarJ • 
, 1 e Regicidj) DetenninazÌOJ;ìe. Perciò fu-
,, -rono invi;t tiàfedurrc icuoride-'Sudditidi 
" fua Mae:fl:à, e; tramare, e condurre a :fine, 
" in quanto roteffe lor vc:;nir fatto la morte 

della f -a Grazia) cioè della Ree:ina Eli~ )' . ., 
,, fahetta ad un cert? dì folen ne , de fii nato 
,, ~j generale fct:mpio , e macello ; falv9 
,, q4e'foli, che s'unirebbon con e ili ._ H Que.,­
fte ·cole e{fendo 10;·0 o r pofle; eJJì sfacc1ata­
tr,ç:nte NEG A-RONLE ; ma ciò irnlla o .. 

flan-
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104 A R T r e O L o XIX. 
J! Campia flante, i dodeci Giurati li SENTENZIA~ 
no è con- RONO rei. . 
danuaro II. Or lo Stow, Scrittor contemporaneo, 
rngiufia. ed Eretico Protefl:ante , ferì ve i 11 Londnt 
lllttnte. -

del G;::.fuita Campiano , fc:rive degli a.ltr~ 
Cattolici 511.cerdoti, che furono fentenz1atr 
da' Giudici in we!hninter al fuppJizio de' 
traditori tuttochè negato avejfero i delitti 

' ·R·µ iT. loro oppofl:i; pur non per tanto 1 be1.10-
11ifl:i Uomini Cattolici, ci fpacciano in Ro­
ma iÌ Campiano, e i Compagni, poço men 
di due fecoli dopo , per rei convinti , per. 
rei confe/Jì :' Ma una delle due . O negaro­
no F"I' imputati tradimenti, e come furono 
j Gefuit i rei convinti , e confefJì ? O non 
gli negarono: e come fafvanfì da' Rifleflìo­
nifli i Principi , e i Papi ; come Miniftri 
delle cui· fellonie furon condanna.ti i Gefui-­
ti ? E' un cattivo paffo pe' Rifleflìonifl:i r 

A vanti. 
li Prore- III. ,, Quefra tutta fu la fatica del Cam­
ftanre Ab-,, piano (fon parole del Pi'.oteil:ante }1.bbot_ 
boni nell' ti, trafportiite dal latino, nel volgar notho 
Am 1

1 o~ia I 1' ) \ · · 1 • ' ' • fì · r · h ad·ve;1:., ,, ta i ano tutti mn.rizz? ~ua 1 L10I s_10rz1, c e 
Richeom. ,, fott? ~~etefio d1 religione, aggmgneffene 
Capo 6.p. guanti prn Uomini poteffe, alla fazion del 
86.parla di Pa~a. ( _Anch~ cofiui I' ha col Papa fazio­
~apa redu;na.no: d1.b:a~1 aut?ri fi valgano i Signori 
rnore ctoe R1fleffio01lh) 1 quali fa pea ben egli i I Cam­
Gregorw piano, che prefentatafì quindi a roco .I' op­
~1~;Prin ,, portunità, farebbonJì uniti coll'armi fl:r2-
cipi parri:,, nier.e ( .de' J?ri_ncipi Parri.cidi ) a metter 
cicli, cioè tutto 111 rivolta il Regno dt Lifabetta. 
i!Duca di IV. I Pri nei pi però, che quì non nomi­
~orcana • na nè lo Stovv, nè 1' Abbatti, Io fappiamo 
--

0

11ve1rc dal Covert, dal Cancleno, da[ Holinfhed,. 
llt a ette. h r tr. . G D . 
ra al Bry. c e iouero. il ran . uca di Tofcana, e J?a-
ckei;i 2 s. pa Gregorio XIII. Dunque Papa Gregorio,. 

e 'l 

( 

I 
\ 
I 
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-e 'l Gran Duca, e i Gefuiti per teil:imonian- Decem. 
za de' foprallegati Scrittori contemporanei, bre lfsi. 

tirr tutti fe!lonifiìrni Uomini , macchinato-· c~;n~eno 
ri di morti, difl:ruggitori dello Stato lngle- ~ìea aa 11',

0
• 

fe' e fovvertitori della Patria. an. I s 80. 
V. l'rla ;:be in verità ·il P. Campiano nonHolinfhed 

fo[fo quello fcelleratijfimo Parricida , come nellaCro. 
vogliono co' Protefianti Ingle!ì i R.ifleffio- lldca 

· '1 ' n · r 1 d A ·· /' .·. al i ' a11110 1;.1it1 r,_omam ; ientan .o a uton ': atto11-
1

r
84

_ 

ci~ pur contemporanei , e per dottrina , e Mai urio 
per Santità, e per cari che fofienute rifguar- dd Cam. 
<levolifiìmi . ,, II medefimo tormentare (ferì- piano ce· 
ve così go1el gran Maeiho di fpirito , e kbrato 
benerneritu di tutto il• Mondo per tanti Ii- dal Gra­
bri ~ampa~i, il J?. F. ~uigi di Granata del.I';::~~ v. 
Ordrne de Pred1caton ) 11 medefimo tor- de ll' Jn , 
men tare adoperarono con gli altri Sacerdoti, trodu z. al 
,, i guali furono pigliati: attendendo, che Sim boJ. 
,, [e e~lino fcoprifiero qualche Uom prin- pmg. 2, 

,, ci pale C:ntofr:o, rapportaffero effi , che pag. 2 >· 
i l P. Campiano 1' avea fcoperto per fario 
-con ciò a· Cattolici odi0fo ,, II che non a-
,, vendo eglino fatto; di loro poflìam dire 
,, a gran ragione ( foggiugne il Granata ) 
,, due volte effere flati MAR T IRI: luna 
,, _per La FEDE, l' altra per laC.E'IRITA': 
,~ cioè l' t111a per non confemire ae:l i Ere-
" t1c1; l' altra per non ifcoprire i Cattoli-
" ci ; quantunque folfero per quella ragia-
" ne dati affai tormenti; eflenclo leali nell' 
., uno a Dio ; nel! ' altro a' fuoi profiìmi ,, 
P oco app re(fo ve li chi;rnrn il Granata per 
foo giudizio ,, Martiri nelt' w1eo , e Ma;·tiri 
nel!' altro . " Que11e fon deffe le vere tefii­
monianze da produrfì da U omini di rena 
credenza. Paffìam oltre. e dalMen-

V l. Eccovi una lettera , che fcriffe di do zaAm­
Lot1cha a fua Sorella a dì "'r· Decembre D. baki ado· 

Ber-

J 
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re dcl Re Bernardino di Mendoza tefl:imon1o ctl ve· 
~molico duta, Ambarciadore del Re Cattolico a GUe!-
11ellè !erte . la Corte, tre dì foli appreffo al!a mort~ del 
re aD.An. C . p · h' · · p r ( 

• 1 •. f 50 amptano ,, OJC e 1111 novo in ae1e co-
r1:11~2 e ai sì dice egli fol recandone il (at1igliano 
lteC~cco ,, in nolha lingua ) onde tion mi Ha bene 
lico. ,. inviare a mio nome quel , che s' appar-

" tiene a' Martiri; l'avrà in una fli Sarra-­
" no . Priegci V. S. di mandarla a copiare, 
,, ed inviare a1

' PP. della Compagnia di Ge­
,, sù in mio nome ; acdocchè la promul­
'' ghino in tutte le 101·0 cafe: E vi aggi un­
" ga, che Q_UANTI SI TROVAN Q_UI'1 
,, ed io in particolare, poifo far fede, che 
,, attefo il modo, con che il Carnpiano ha 
,. patito; egli è da contarfì fra' MAGGIO­
" RI MARTIRI della Cl:IIESA DI DIO, 
.,, e come tale , il può avere la foa Reli~ 
,, gione : e che in pagamento d' effe re io 
,, ifiorico di MARTIRIO tanto ESEM .. 
,, PLARE; fupplico loro, di non dimeri• 
,, ticadì di raccomandarmi a Dio nelle lo­
" ro Orazioni. 

E ~1~~~~ 0 Vlr. L' Annalifi_a Spondan,o . parla ~"'I 
~fi, anno Mart1.no .~el Camp1ano, e de Compagni .' 
ts8i.u. 10 . E ch_1 p1u voleffe fapernr:, lo rirnet.te a!-

la pruna parte della Ch1efa Cattolica rn 
Inghilterra. 

Conclufìo. VIII. Dopo tutto èiò giuctichino le p€t­
:1R~.cflonfl~ra fone Cattòliche, per avveri~ , che fieno a' 
i i.e.io.Gr." r. ·1 C . J bbfì •. nifri e1uìt1, 1e 1 amp1anq cie al dite rea 

· cowvinto, e conf!!Jlo di tradimento : fe abbia­
fi a fpacciare rer parricida fcellerati!Jimò. : 
fe abbiafì a tenere in conto di un Santo em­
pio nell' m;;oil]ima Compagnia 

1 
come vo­

glionlo coli' autorità irtefragabile d. e' Prote­
fianti Stovv, Abbatti, Holinshed, e Carn­
deno, eli .Autori delle Rifieffioni; ovvero~ 

~ fu < 
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fe onorar debbafì del titolo di un de' mag~ 
giori Martiri della Chiefa di Dio, che a 
grand' onore gli danno tutti gli Sctittori 
Cattolici fenrn trarne pur uno : e fe ab­
biafì in fin . fatto male 1' iilorico Giovansì: , 
quando ce lo dimofha ad evidenza morto 
il Campiano con Sacerdoti . Compagni in 
odio della Cattolica Religione. O Chiefa 
di Dio, a c.he ne fiamo ! 

§. I I. 

( Del P. Guglielmo Creic~hon. 

1. lT OPO è quì prender la cofa da' fooi Il Pro. 
principj. Fuvvi un t~! Guglielmo frame 

Parry ( come ratcorJta il Camdena ) gran- Cam~e­
diffimo aggirat_or~, il quale _uféito d' InghiI- n~.;'.1 ~.,1/1~ terra per delitti comme1ì1c1 , porto.ffi in ft 1 · • 

8 L . d" p · n 1 • • r <l l anno 1 s f· 10ne I rancia . x_1llvl lacen o _e mo- racconta 
fire di renderfi Cattolico , fìnfe di- tuHo la con~iu­
abbandonarfì alle braccia deI P. Crl"'icthon ra dci 
Scozzefe, uomo di nulla minor pi·età , che Parry. 
prudenza, venuto in Lione da Ciambery, Il Parry 
dove abitava, pochi dì prima. Fattofì Carro- lì tinge 
lico, confidò al Creicthon di volere ucci- Cauo,lic.<> 
dervi al fno ritorno all'Inghilterra la Regi- coli Crei-

El ·r b M I 1· d cr 11 • Ct ion. na 11a erta. a qua g 1 e'lle queHa n-
fpoita, e conGglio ; iI vedremo di quì a 
poco. In tanto il Parry fcefe giù da Liotie s' abbocc& 
a Venez.ia : quivi abboccatofì col Pa!mia col P. 
Gefuita, lo richiefe così in generate d' aju- Palnu.a. 
to ad un foo fervigio, che foo renfiero 
era di recare a' Cattolici Inglefi. Con co-
tal uomo non fi volle nè punto, nè poco 
impacciare il Paimia, e tofto fe lo fe;;irieà 

fo-
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c.01 Nun - fopra il Nunzio CamiJeggi: che fcriffène a 
zio c~rn- -Papa Gregorio XIIL Ma mentre fe ne af­
pegi;i. pettan le rifpoHe, il Pany, fìmulate non 

fo quali Novelle a quel Prelato, fe_ ne ri-
faiì in Parigi. Ebbe pur quì difcorfi prima ' · 
col Dottor Alano (poi Cardinale di Papa Si-
fio ) quindi col waytes , Saviffono Sa­
cerdote. Ma entrambi , fcoverte le cofiuì 
frodi, la ruppero .con effo lui. ~ie11' em-
pio in.fingitore elcJufo da Sacerdoti Catto• 
lici; tutto fì aprì con un nobile Inglefe , 

Col Nt1n. uom feco!are , e di ninna prudenza . Fu 
zio Ra- quelli, che con<lu!Te il Parry di notte fer­
gazzoni ma al Nunzio Ragazzoni, prefentandoglie-

lo, come uomo Santo , e da poter mo! to 
fare per la fede in Inghilterra. Il Pany ac­
colto da lVIonfì gno re con buon vifo; porfe-

Scrive al gli certa letcera pel Papa. In e{fa gli par­
P,apa . lava de[ tragi ttarfi tra giorni a Lon<lra : 

del volerci fare gran cofe, ma non dicea 
che, in ben della Chiefa: nè afpettarne ri­
corn pen fa dell'opera fua; ma foto bramar 
egli ia benedizion Papale , e la remil1ìon 
de' peccati . Ciò fatto navigò il Parry a 

. . qu_e lla !\ola . Come vi gin_nfe , fi. portò 
Vien.e 111 dal Cec1ho , cui aveane prima fcntto: e 
lnghi!. dal Cecilio introdotto alla Regina, contoJ.le 
•~rra · effe re. lui fiato inviato d·a' fofl:enitori della 

Regina Scozzefe ( Maria la Regina di Sco­
zia era tenuta di quel tempo in Carcere~ 
ed in pericolo della tefl:a , che poi le fu 

L'Hfllin- recifa ) e da' Gefuiti, e dal Papa fieffo a 
shcc\ Pro- darle morte. Che non andrebbe a molti dì 
tdhnt~ i! venirgli perciò da Roma una plenariffi­
uellaCro- ma indulgenza. Cofe tutte depolle dal Par­
iiac~ f~a ~- ry nella fua confeffìone, inferita per di­
~:~37.p~g . f~efo nèlla foa. Cron~ca dal Prote:fl:ante Ho­
o bs . lrnfed. Sopragrnnfe 111 tanto da Roma al 

Par-
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Parry la lettera ~i rifpofl:~, eh~ recò fub!­
tamente alla Regma , icnttagh dal Cardi-
nal Como Segretario a nome di fua Santi- . 
tà. Ma perchè in .quefl:a neppur per fogno aGdi 1°: 
Parlavaiì di congiurazioni, o di morte; la 

8
enn JJo 

. h b l' U fÌ I$ S• Regina, e e en 01i:io cono ceva per un 
:finiffimo barattiere non ne fè cafo. Veg­
O"endo dunque il Parry, che il fingere col­
la Regina niente non gli fruttava; fi volfe 
a far da fenno. Con Edmondo Nevillo un Tracli­
de'malcontenti della Corte, congiurò, come menco de! 
racconta il Camdeno, di ammazzar vera- Parry ri­
mente Lifabetta. Ma il Ne villo, cuì era ,~emc!o dal 

. r r l fì d d l p r· '-arn ~no. ragion 101petta ?. e e . e ~rry., P 11:na nella fior. 
che foffe prevenuto, lui accufo d1 congm- al!; anno 
razione tramata. ToHo fu prefo i! tradito- q8r. 

re, metro i.n carcere, e ~o.ndan~ato ~ ~o:ne Vien ~iu­
ben fi meritava, al fupplizto de pttrnc1d1. frizia ro .j 

II. QueHa fu la tanto famofa congiura 
del Parry, fopra la quale i l'rote.Hanti d' 
Inghilterra, ed a!tronde fecero già un tal Qual~, e 
rumore, ha quafi due fecali, da farla pa- quanti . 
rere un gran che appreffo chi non ne fa_pcrfonagi 

. I O r . . R . .o [. 111taccat1 l?ev~ 1; netto vero. r 1appiano ! i:1e - clag;li Ere-
f1001ftI , che a parte della congmraz10ne tici p~r 
fuddetta ci furon chiamati i Cattolici tutti fìtfma 
Ing!efì, fol perchè il Parry ne prefe r àp~ congiura­
pareh~a: i_ Nunzj Ca'!1pegi, e R~gazzoni, zione • 
perch'è. fcrdfero per lui a Papa Gregorio :i 

Gregorio, è il Cardinal Como per la data 
rifpo!la: L'Alano , e il \Vaytes , per-
chè con e{fo lui parlarono: i Gefuiti tutti, 
per qnefio folo, che in Parigi il P. Co-
dretto il contèfsò, il Palmia in Venezia 
ci trattò per momenti , e 'I Creicthon in 
Lione lo riconci! iò alla Chi e fa Romana • 
Dunque co' Gefuiti Codretto , Palmia e 
Creicthon, per autorità di fcrittori con-

. () tern-
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temporanei, faran compuci di. congiurazio~ 
ni, e di Parricidj, e Papa Gregorio , e i 
Cardinali A !ano, e Como, e i Nunzj Cam­
pegi, e Ragazzon i , i nfìe me co' Cattolici 
tutti d'Inghilterra? 

l
1

11 nocenza III. .Ma in favvr del P. Creicthon, che 
e.e 1 P. . h'' I . d 'P fi . fi 
Creinhou r

1
eo p1fiucc fìe 1n~rn1 a tiI . a dr?teF ant1. lp":o-

conrefraca ea , 1 a co tl o iionco 1 rancrn ter 
clal M ar- Mattei. ,, Fece medeiìmamente alcuni an­
tei nellw ,, ni dopo la Regina Lifabetta morir per 
l''.arraz.del,, giuilizia un Gentiluomo nominato Gu~ 
Lb vx pag.,, glielmo Parry, cbe volea ammazzarla : 
22 9. ali' ,, conferì queflo fuo penfiere con Gugliel-
~nno ; mo ( Creic thon) Ge!ui ta del Collegio di 
•,éoJ. ,, Lione, nato di un ' antica cafa di Scozia, 

,, che avea avuto de' Cavalieri del Regno 
,, del!' ifieffo nome : e credefi , che quefio 
,, Gefoita gli diceffe, che non era in mo­
" do alcuno permeffo 1' attentare fopra la 
,, perfona della Regina per quallìvoglia 
" fperanza' o profitto' che ne rote!Ìe ri­
" cevere la nof!ra Religione; perchè non 
,, b;fogna far tutto quel lo, che è · buono , 
,, e legittimo: piacendo più a Dio gli AV­
" VERBJ, che i NOMI ". 

E da due IV. Altro più autentico monumentp dell' 
P!·ocrefiadu- Innocenza del Creicthon piacemi ritrarlo 
u arn e.d d P /1 • · C 1 d H 1· 1,oall'an. a ue. r?teuant1 .a.mceno, ~ orn: 
15 s5.Ho. shed. R1ferifce quegli rn ?.ccorc10 , quefl:r 
lin shed a difiefo una lettera , che al WaHìng2mo 
1 ag.1186. fcriffè il Creicthon medelìmo dato a guar-

dare <la Lifabetta ne lla torre di Londra , 
fin da' r6. Settembre , quando gli Eretici 
Olande!ì prefolo foll e navi di Oitencfa nel 
tragittar, che volea egli fare nella Scozia, 
mand2ronlo all'Inghilterra in dono a quel­
la Governante . Suona così la lettera lati­
na del Creicthon in noHra lingua. " 

V. Ono-
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bE' Gi::sunì D' iNGHILT.l!R.li.A. 2t' 
V. ,, Onorabiliilimo Signore. Q_uando V. J; da una 

); S. Illuihiffima ·mi domandò, fe il Signore l~tcer! dd 
,. Parry m' avea interrogato fopra I' effer '·

1 
Lrer-

. , . I' . "d I R . . cnon ,, leoto, o no ucc1 ere a egina; rn ve- ifreIT"o ai 
;, rità' io allora non mi ricordai, di nulla Walfìn. 
'9 attenentefi a ciò: .ma di poi ripenfatovi, gamo. 
;, mi è fovvenuto di tutto, anche il modo 
;, del fuo _ procedere, ed alcuna delle fue ra-
'' gioni. Perchè meco. ~rattò c:on molta a-
" fl:uzia , che non ard1fco a dire · malizia , 
;; a v vegoacch~ io non poteffi compre1ìdere 
,, in verun modo, ne Iuì, nè . verun altro 
,, avere un tal penGero , perciò femp 'ice-
" mente, e fecondo la inia fcienza 1 di-
,, chiatai la verità nel punto della quifiio~ 
i, ne : e con ave1'gii ben due volte ri-
' ' fpoHo .Q..UOD . OMNI NO NON 
;, LI CE R: ET . Dovebdomi io partire 
,, la feguente mattina di buon'ora per 
; 1 Ciambery di Savoia , dov' io avea la 
, , mia franza , tornoifene a me , e trat-
" tomi dal Cortile deh tra una Scuola del 
,, Collegio ; quivi da caro rifece quel-
,, la fieffa domanda , foggiungendo contro 
;, alla mia rifpofla certi fuoi argomenti , 
,; e ragioni . Pi"imieramer.te al legò I' utili ... 
,, tà che ne provverrebbe, cioè redimere 
,, tanti Cattolici dalle miferie, in che fo-
H ho, è rimettere la Religione Cattolica , 
,, A quefl:o difiì, rifponderfì d sl!a fcrittu-
;, ta, non f11nt facienda mala, ut veniant bona: 
,, talchè niun bene, eziandio fe grandiili-
;, mo, può pmcacciariì; operando alcun tn?.-' 

;, le, avvegnacchè piccioliffimo. Ripigliò 
;, il Parry, non doverfi dir male, quel che 
,, toglie un sì ~ra n male, e produce un 
,, sì gran bène; Rifpofigli: quel folo effèr 

O ii be~ 
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21" A R T i e o L o XIX. 
,, bene, quod bene, & tegitime fieri poteft ~ 
,, E perciò diffi '' DEUM MAGIS A­
" MARE ADVERBIA , QUAM NO­
" MINA; quicr in aéflonibu.s magis à pia­
,, cr:t bene , & ler,itime, quam bonum ; it1t 
,, ut nullum borrnm ticeat fa.cere, mji bene ,_ 
,, t;- legitimfl fieri pofjit, qtrnd in hec cafu. 
,; fieri non potejl . " Pur , di fs 'egli , mo! ti uo­
, , mini àotti e1Ter di contraria opinione, 
,, e giudicare poterfì legittimamente . Al 
,, che io: Forfe quegli uomini così fentir­
,, la come la dicono : e volere con ciò per 
,, fa fa Iute di molti nell'anima, e-nel Cor­
" po, lafciare un cotal particolare al fuo 
,, proprio rifchio, e all' occul~o giudicio di 
,, Dio. Se pm già non a vean eglin0 così 
,, detto , mofii da pietà , e compaHìone 
,, dello !lìito rniferab·i le de' Cattolici ; anzi­
,, chè da dottrina\ che ne trovino fU i lor 
,, libri. Perocchè certo- eifere, una tal co­
" fa non poterfì fare lecitamente da 1111 
,, particolare , che non ne abbia efpreffà. 
,, rivelazione da Dio : e con queflo egli 
P da me fi ihrtì da.!Ia prigion deria Torre 

dcl 1s84. ,, a ' 2c.. di Febbrajo : ' di V. S. Guglielmo 
,, Creicthon. " 

V L E fu, a dir vero, chiara a fegno l' , 
innocenza del Creicthon , che la Regina 
fleffa Lifabetta mandollo in premio a trar 
ài rrigione: ~o rimi_fe in libertà' e fe pub­
blicare rer d1fefa dt fua perfona per tutta 
Inehil terra la lette-ra di lui. Ci è di più. 
Rl'flettendo la Regina, che un Gefuita Scoz­
zefe, come il Creicthon, e lungi da fooi 
Stati aveaia con fuoì confìgli difefa. ,, Or 
,, come può e<fer vero ella diffe ( tanto il 
,, Creicthon che allora era in J\.vignone 
riferì al R ich eomo tanto il Richeomo 

il:am-
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flampò in Parigi, e fcriffe al Re Arrigo 
IV. e intorno a que' tempi medefìmi, ed Apolo,. 
in faccia a chi potuto avrebbe [mentirlo ) aAdvc.rr. 

, .... ... nt iCOll 
,, Come puo effer vero quel, chè tanto il & 

1
- . • 

r r r . oc1er, 
,, pre.1Ll:P.Pone; ·e 11 .1a corre~ per v~ro : - ~ Crim.pag. 
, Gelurt1 effer tuttI fra fe Jn congmra d '" , . arr. 

: , uccidermi nell'Inghilterra ; fe queHi pur q_uod a;; , 

1 Gefnita mi difende la vita fi.n colà. nella E 11.!l' 
' Francia? " E1<p oflut. 

·" VII. E pure rhi l'avrebbe creduto ma.i? Af°~f':· 
I Rifìeffionif!:i ce li voglion far credere au- ~icrm;nIV. 
tori della èongint~zion Parry-ana i quan- pag. 33 6 . 

do fin la Regina Lilabetta ' alla CU1 vita fi Arinaa 
namava , e che aveva per effi un mor- courr

0

a J 
t-;tliffono odio : fin il Parry lor nemico Rifteflìo­
giuratò : fino i Ptotefl:anti Camcleno , ed nifl:i • 
Holinshed , i quali , perchè contempora-
ne i , fono d'un i rrefragabil autorità ce li 
m ofl:rano, fe non d 'altro delitto, almen di 
quefro innocenti. Protefl:anti, adunque, e 
netnicì intervenu ti al fatto, .non che con­
temporanei, for·Lati dalla luce del vero, af-
folvon di tal misfatto i Gefuiti: e i buoni 
Rifte!lìoniHi , che fa n pure gli Zelanti ; 
non che Cattolici , fecol i doro ne li vo~ 
g!ion autori? Lifabetta • intereffata nel fat-
to, apre le carceri , e con pubblico giudi-
zio irrnoceote dichiara I' accufato per ·reo ; 
i Rif!effionifii di privata au torità nn dichia-
rato innocente,voglion punir coll'infamia? In 
che fecoli fìamo noi ! 

o 3 §. JII.. 
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~· III. 

Del p. l{oberto Pe;fonio. 

Se,d i.zi01•1 I . . pAflìam ora al Perfonio. Eccitoflì nel 
d~fl:Cal~t- 1 59r. una gran fedizione del!' Hac-
111 I nte- k e . . . A h' 
rita dal . ett' opmger ' w Jncmton' n rngton. ,, 
Camdeno i quali , fecondo il Camdeno , a mettere 
~li' ~1111 0 in piè il Calvinifmo puro in Inghilterra ~ 
15 9:i; . fem inarono il regno di ribellìoni , e di 

fcan dali . Tre melì do po la punizion di 
queHi rivoltofi, anzìchè preoderlelaco' Cal~ 

Editto vinifti comparve contro a' Cattolici il fa­
contra i mofo editto del novantuno: in cui ben mil~ 
(a~olici le co[e dìcevanfì contra la Chiefa Romana, 
la~ ~ta~a, ì Sacerdoti de' Seminarj , e i Gefuiti. La~ 
gio d i Ri- fcio qui ftare , che due grand' uomini In­
chmonr a' glefi, Perfonio, e Filopatro 1mofì:rarono tut-
1 s. Ott 0 • to colmo di danno[e menzogne que11' edit­
brc de\

1 
to. Dirò folo, che il motivo di pubblicu·­

rufe\ant~ lo fu, che Papa Gregorio XIV. affnnto at 
co. Pooreficato temeva!ì , che con danari , e 

D .1 col!' arm i non avel1e ad ajutar il Re dì 
avi a S d 'd l 'I h' lib. XI!. p2gna a anni 1e l ng li terra: come con 

all ' ,ai.no tai mezzi foccorfo prefl:ava a' Cattolici <lì 
1s91.p.s~J .Francia centra gli Ugonotti , feguacì pu ~· 
Edmo di di çalvino. B~ll' è a vedere, come ad u;1 
Lifabma fafcio ffeffo qui fi mettono il Re Catto!I .. 
co\lrra il co, P apa Gregorio; il Cardìnal Alano, il 

· "R• di S;.:ia- P. Perfonio con tuttì guei della Campa .. 
gna, p,._ gnia. Eccone in noiha lìngua alcuni poch· 
pa G rego- trat ti . . 1 

~i~l~ al~~. II. Sapendo noi che il Re ( dì Spa~na) 
110 p Per- ,, tutto m tefo a procurare un buon nufo­
fo1;IO· e ,, mento alle armi, con che ii apparacchia 
quantl ,, di combattere 1'. anno feguente per ma-
eran .car- ,, re, e per terra 1! nofho Regno: Valen-

~t<Jl1C1 lng!. · · ' dofì 

1 · 
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doft dell' occafìone d' avere in mano il 
:: Papa. fuo Suddito, e dipendente, :fìcchè fe 
,, jl tiene appefo alla Cintola; {ì è conve-
,, nuto con certi principali Capi di fedi-
" zione ( cioè l'Alano Cardinale, e 'l Per-
" fonio Gefuita ) ingrati fudditi noftri, an-
" corchè di molto baffa origine per nafci-
" mento , che a loro gran fatica, e a gran-
" di fpefe del Re, adunfoo certa mefco-
,, lanza di Giovani fcapeth:1ti , e fattift 
,, traditori · del Li Patria, e ribelli ; tra rier­
,; chè non a vean quì di che vi vere·, e 
,, perchè la cofcienza delle Ribalderie com­
" me!fe , e 'l timore• del!?._ punizione loro 
,, dovuta gli ha cç>nfigliati a fug g irfene. Ad 
,, allevar queili, é m<rntenerli, hanno ifti­
'' tuito in Rom<t, nella Spagna, e in più 
,, altri luoghi, certi lor ricettacoli , che 
,, chiamarro Serriinarj , ne' quali {ì amrnae­
'' fl:ra·no; finchè ben bene addottrinati , 
,, cl'le fìeno in certi loro fcolail:ici feduci­
,, menti ' gli rimandano di nafcofo agli 
,, Stati d.el noftro dominio forniti d'amptif­
" fìme fa coli à del Romano Pontefice, a per­
" fuadere a quanti fì ardiran di trattare 
,, con effì_, eh~ , abbandonin~ la fuggezzio­
" ne, e l ubbidienza dovuta :i n'.:li, ( come 
,, a capo della Chi~fa Inglefe J ed alla no­
,, fira Corona; e ciò in riguardo al fopra­
" venire, che non tarderan molco a fare 
,, te armi Spagnuole fu 'l buon riuCcimento 
,, delle quali dan loro a credere, che de' 
,, beni tolti da' Fedeli fudditi 1~ 0Hri , efiì 
,, foran fatti d'oro. Per la quale fl:effa c,l­
" gione legano quefl:i lor Sacerdoti fudditi 
,, nofrri con if.l:rettiflìmi giuramenti, e · fa­
,, cramenti ~ in virtù de' quali rinun­
" ziano la natural foggezzione dovutaci , e 

O 4 ,, ogni 
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,, ogni lor forza , e potere confa ... 
,, grano a quefto Re di Spagna, per aju­
" tare I' Efercito, quando verrà. E a più 
,, efficacemente efeguirlo, e con più age­
'' vo!ezza fedurre il femplice Popolo; que­
" fii Seminatori di tradimenti , vengono 
,, quì forniti di CERTE BOLLE PAPA­
n LI: alcune delle quali contengono IN­
" DULGENZE, promettenti il Paradifo a 
,, chiunque feguirà i lor configli : altre fa­
" no piene di maledi zioni, e di minaccie 
,, delle pene Infernali, fe alle fcellerate lo­
" ro perfuafioni non acconfentiranno. 

Declama- III. Ecco gli arrefij del P2rlamento d.' 
zio n.e rnn- Ing~il_terra, f~1 qual_i lì. fan ~ì .forti _i ~iflef-
1ra .

1 ~1'. fion1flt, a caricar d1 misfatti 1 Gefu1t1. Ma 
fte/Jioiu!b quefl:i fe(on pereffi gl'jrrefragabili tel~imo~j 

contra di loro , lo faran dunque ez1and10 
contra i Papi , i Cardinali , i Re di Spa­
ena? In vigor di ql.Iefii !è faranno i Gefuiti , 
fcdiziofi, traditori , e Parricidi : e tali fa­
ran pur dunque i primi lumi del Sacerdo­
zio i, e del Regno ? Ecome feparar poffono 
i Ri fleflìon ifii dalla Complicità delle colpe 
i Gduiti da tai Principi , fel' arreflo gli 
avviluppa tu tti in un fafcio, e gli confon­
de : A ozi fa capi degli attentati i Sovrani ; 
i Gefuiti foltantro efecutori ? O concedano 
pertanto , anche gl' arrefii d' interi Parla.­
menti , non effer fempre teftimoni irrefra­
gabili del!' altrui reità. , o fi dichiarino di 
m ettere nel ruolo de' traditori, e parricidi, 
Pontefici , Re, Cardinali , e quanto sì ha 
nel mondo di più Sacro, e rifpettabile. 

§.VI. 

'· 
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§.IV. 

!Jet P • ./Irrigo Garnetto. 

J . QUe_l!' Arrigo ~arnetto , ~be tra~a-San:iràdd 
gl10 da Opera10 Evangelico tra m- P.Garnet-

fi · · · Il' l h·r h · I fì · ' ro atte· rn1tl fienn ne ng i terra: c e CI a c10 ft r'a da 
la vita indifefa della Romana Chiefa; che s:rìttori 
venne da Dio con miracoli illuil:rato, rife- imparzia-
riti pur dal Du Pleix, d~l1o S,Pon~ano., dal li. . 
Battaglini, e da parecchi altri fcrttton gra- Du Plc1x 
viffinÌi · quel deffo appunto in faccia a SdrorF. ' , . • I . t rane. Homa , ed all Italia tu tta trattan o peggio Tom 1v 
a ffa i i Riflefiìonifti , che in Londra già non all' anno 
fecero e l' Abbotti, e'l Cecilio, e'l Vefco- 16os.pag. 
vo di Licefier, e'I Fifcale Cooke, e'l Con- 36B. 

te N orthamptom , e 'l Caufabono , qual di Spondano 
effi Puritano, qual Pfotefrante, fenz ' anima ~no1al. ll' . h ' {ì o· ì "J'vll' l .ccc a tutti, pere e , e n0zb~ I~ . J.a ,Perdm.ohra

1
r anno~ 60 s. loro , quanto s a 1an 1arto ma1e a mvo - num. 8. 

ge re il Ginnetto , e i Gefuiti co n lui nella Bmaglini 
congiurazione della Poi ve ri era; verrò in ac- Annali 
corcio narrando coll'autorità di autori fpaf- de!Sacer., 
fionati, come andaffe 1' affare. "d;I Imp. 

II. I Cattolici d'Inehi!terra al veder mef- a~ annr1 
fa quella Coro~a in -Capo a Jacopo , figli- :,.~s· n. 
uolo della Regma Maria, fpogl iata di Re- Racconco 
gno , e di vita come Cattolica da Lifabet- della con-

.. ta ; erano ful!e fperanze , che aveffero le giura clel­
.cofe lq>ro a cangiar fì nalmente d' afpetto , l~ Poi ve. 

d. fì M~ T nera e 1 orruna . a appena afcefo ful rono · 
il giovane Re , non che acçordar I' ufo li -
bero del Cattolicifmo ; lo vietò anzi con 
più dure leggi ' che per r addietro decre-
t ato non s' era. Nè quelli, che i primi e-
rano tra il Clero dell ' Inghilterra, di cui 
,, fa ceafì capo il Re , fur appieno conten ti 

· ,, ( ferì-
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Narraz. ,, ( fcrive lo fiorico Francefe Pier Matteì ) 
del lib. ,, fìnchè non ebber CACCIA TI i GE­
VH. a 11 ' ,, SUITI, ed altri Religiofì, che erano re­
;~~1.0:~::·,, fiati dentro il Regn?, fotto qualche _fpe-

~ ,, ranza, che farebbe pm dolce verfo di lo­
" ro, che la Regina, e fotto la ficureza di 
,, un general perdono ( che poi non s'accor­
" dò) pubblicato al fuo avvenimento." 

III. Or quetto privar i Cattolici d' ogni 
fperanza di mai non doverfene alleviar le 
miferie , induffè Roberto Catesby , e To­

winm mafo Percy, e'l Winter, e' lWrigth al dif­
fpe<lno al- perato rimedio della Cot:giura . Stavafì di 
~t· Fian. quel tempo fu!lo firingerfì colla Spagna la 

10
' pace : per? a t~ntar una 1:nen afpra via ~ 

fpedirono il. W1~1ter a_lle_ Fiandre ; , pe~·che 
il Contefiab1le d1 Cafhgl1a, che cola dimo­
rava, facelfe opera, giunto che poi farebbe 
alla Corte di Londra , che tra gli articoli 
della pace , comprefi ci folfero eziandio i 
Cattolici. M<\ non ebbene dal Conteflabile, 
che fol buona parola . Egli convenuto iì 
era co' Compagni , non trovando altra via 
da ufcir di guai , di minare fotto del Par­
lamento : e poi farlo volar per aria , come 
prima !G foflero gli Srati raccolti • Cercò 
pertanto allora il Winter di alcun valente 
Maefho nel cavar mine : e valentiilimo Io 

Ctlebre trovò in perfona del FaWkes , Inglefe d' 
ca_fo diCo• origine . Sen venne follecitamente a' fuoi 
fcienzfia in Inghi !terra : e come mife piede in Londra', 
pro po o ' . , h. fi r I d. . d ' 
allegorica- co Com pagm il c IU e 1otto. a, 1rez10n. et 
mcnre a ' Fa / kes, a condurre la faticofifììma mrna. 
Sacerdori IV. Un gran penfiero agita.va in tanto 
Cmolici 1' animo del Catesby : e quefio era , che 
dalb C~- con effo i colpevoli ci morrebbono allo 
m Y C~- fcoppi .1r della mina gl' Innocenti:. Ma co­
~ong\'u~a. me chiede_r configlio dcl foo d~bbio fen z.a 
ti. [ve-

I , I 
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fvelar là trama ? Ecco qual prefe ripiego • 
Era lecito agl'Inglelì per le convenzioni di 
già fatte colla. Sp_agna di paffar. oltra mare 
alle Guerre <l1 Fiandra. Or egh facendo le 
vifte di averci ad andare , così propofe il 
fuo dubbio : Se prendendo per affatto una 
Fortezza nemica, in cui ci ave.Ife per vent;t­
ra Cattolici ; potrebbefi nella rovina de' rei 
1'avvotgerci gl' innocenti? I Sacerdoti tutti, 
e fur moltiffimi , e fra quefli il Gefuita 
Garnetto, cui ne richiefe, rifpofer del fi : 
poichè veggendolo in procinto di portarli al 
Servizio deli' .hrciduca Alberto, che guer­
reggiava a nome del Re Cattolico, i Solle­
vati d' Olanda, non potean certo, che per 
profezia indovinare , che ei cangiafie fo­
ftanzialmente il cafo, fofiituendu l' Inghil­
terra .all' Olanda , e a' nemici della fortez­
za i Senatori del Parlamento. 

V, Ma la mina era già per Aprile tut- e rol· c· 
1, d" . .1 p ar 1 l 

ta al or me ; e per ru111ar~ 1 a_rlame_n- lngldì 
to , fol bafiava , che convemffer gli Stati , fo!Jevati 
i quali 'per varj accidenti , non fi ragune- dal Ca­
rebbono, che per l'Ottobre, Il Catesby in resby • 
tanto a non far correre oziofo il temro , 
foffia va mirabilmente nel fuoco della Sedi-
zione, di che divampar già vedevane i Cat- I;1 ~Gft~ie 
toliCi . I Gefuiti, perchè eran tutti in am- o_e ii e :1~~ 
mazzarlo , gli eran venuti in dìfpetto • ,, I ~~cr;rli. 

· ,, Cattolici d ì quà ( fcrive va al Perfonio il 
,, Garnetto :a dì 8. Maggio 1604.) pochi ora 
" mai ve ne ha , che non fembrino diipe­
" rati . . Emmi ancor venuto cafualmente 
,, agli orecchi, che alcuni di effi fanno un 

·,, gran lamenta rli de' Gefuiti : perchè lor'? 
,, divietano il iedimerfi colla forza . Or d1 Lmere 

che fatta penfìeri s ' abbiano in Caoo o auremichc 
" · · · · ' ' !clPG ,, che molmm tra loro; J.O non ard1fco a.e- :i~a~. ar-

" cet-

\ 

\ 
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)J cettario, in ri~uardo all' averci il P. Gè" 
,, aerale interdetto di fra.mifchiarci a niurt 
,, partito in fimiglianti affari . " Così egli 

, nel corrente Maggio. Q.uando fin dallo fcorfo 
NTell ope- Aprile pronta era la mina a fcoppiare . Co-
ra orcura , /1 I h' I , 
Torti s1 queua ettera , come parecc 1e a tre 

1 
ftampara fcritte d'll Crarnetto al Genera! Acquavi­
od 16or. va, le ha fl:ampate l'Andrei , Vefcovo Pro-

tefl:ante : e perchè di proprio pugno del 
Garnetto, non po tute .negare; i Protefl:an­
ti Cook, e .6.bbotti le differ fatte fimula ta~ 
mente con artifizio. Ma protefl:anti parlan 
così. 

11C2resby VI. Or ,temendo il Catesby , non gli 
Ctvel_an_m aveffero dopo le mine del parlamento a dar 

onte 10 • 1. . d'Jr. {' d 'G fì . ne la con-- man~ 1 Ca~to 1c.1, per lnua JOne e_ e u1-
•iura al ti; s attento a rilevar (otto fugello di Con­
P. Tcf- fefiìone l' ordita congiura al P. Ternando ' 
mondo , perchè glie i' approvaffe. Ma in vano. Cb ~ 
e qudl:i al anzi quefl:o Gefuita fì fè a recargli rag io nI 
P. Gar- sì coovincenri , che fe non gli riufcì di 
netto . bb 

fl:ornarnelo ; e ene il · permeffo di tkhie-
derne il Garnetto ~' Uomo di e-randiffima 
efl:imazione pre{fo que' Cattolici.~ Volle pe­
rò , che gliela com municaffe in atto di 
Confeffione: e'I fegreto duraffe, :finchè non 
fi rifapefìè d' altro11de . Innotridì il buon 
Garnetto alI' udirfela appena proporre. Ma 
qual altro rimedio apportar ci poteva pel 
Secreto , che con feco porta inviolabile il 
Sacramento, che fa! difioglierne il Catesby? 
Va dunque da lui 1 Io prega , lo fcongiura, 
i r·certi danni gli mofira , che ne feguireb­
bono , a fe, al~ Regno, alla Rei igione , o fe 
a veOè effetto la trama, o no. Ma s'era im­
pegnato di troppo nelle fue pazzie il Ca­
tesby; per non Jafciarfene diffiradere. 

VII. In fra quefl:o mezzo avean di co­
mu_n 
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mun fentimento i congiurati, inviato a Ro- 11 Bay# 
ma Edmondo Baynham, a rapprefentare auham man. 
Papa Paolo V. le oppreffioni , onde erano dar; ~l~ 
aggravati i Cattolici di quel Regno. Or il ma

1
• a. at-

G fì l. , .1 C b d [ tO ic1 • arnetto upp ico 1 ,ates y , a a pettar 
fe non altro le rifpofie almeno, che di R:o-
IJJa recherebbe il Baynham . Pure ( eh' il 
crederebbe? ) lo fpedire, che avean fatto i 
Cattolici al novello Pontefice il Baynham, 
interpretoffi da Minifhi Ere:ici, come pre-
fo a fine di cavar dal Papa tre folgori , Che netli: 
cioè tre orribili bolle, di rizzate a faetrar I' c_dfor .gli 

. fì · 1. • · Erer1c1 Inghilterra nelle ue•tte mig 1on part r , e Abborri 
recarla ali' a:!hetto defolamenro . Tria bui- 11 elt ' An­
/arum fulmina ( ferì ve l' Abbotti ) a mox rilogia c. 
[celere peraéio, in tribus P._egni primariis lo- oc. p.utf' 
cis ejaculanda . Quindi fo~giugne di averle 
effo il Garnetto ricevute ~!al Romano Pon-
tefice . ,, Ipfe Gctrnetus tres. bullas aaeperat 
a Pontijice mox ab effeBu proditionis pronun-
ciandas. " Quindi allegano più in là tefii- Antilo~, 
mani gli fcrigni fieffi del Garnetto , dove Cap. x1v. 
elle erano rinchiufe. Ma ( com' egli mede- pag; . •9 7• 

fimo ripiglia ) per diligenz e fatte , mai non 
ji rinvennero. ,, 

VIII. Ma come poi fi fcopriffè la cofa , 
come foffo il TaWkes ful metter fuoco al­
la mina, forprefo : la fuga de' Congiurati , 
e l'armamento: la morte del Catesby , la 
refa degli alni, e la condannazione d'i: tut­
ti, articoli fon tutti, li quali , perchè non 

. fanno al cafo, non fono quì da raccordarfi. 
Sol 1echerò un palJo del primo bando, con Edirro dcl 
che il Re Jacopo mandò a promulgare per ~e ~acopo 
t~tte ]e Pro;inci.e _del! ' Inghilterra l'annun- 7P~~~~m~ 
ZJO d1 quell ornb1l attentato ,, Tommafo bre 1 605 . 

,, Percy, e certi altri fuoi Collegati, Uo- in cui ro­
" mini corrotti dall e SUPERSTIZIONI 1·dcia rur-

del . "' la co n-
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giur_a '.ulla ,, della RELI~IONE ROM AN A , chè è 
~elig~on ,, iì:ata deffa quel/a, che gli ha ottenebrati 
·chatro '.c11a,,, di così gran cecità, e fofpintìgJi a sì grand1 

eque l d' rr. d !' . prof~ffava ,, ar .imento; mar.umamente aven o 1 ntro"-
110. · ,, vati gente per laidezza di coHumi difpo• 

,, ifa a ogni mal fare , ad ogni più nefari­
;> da fcelletatezza, e quaG tutti [piriti dif­
" pera ti. " E più giù ; ,, a vvegn:icchè i I lo. 
,, ro misfatto fì ve I i fotto apparenza di ze-­
,, Io de!Ia .SUPERSTIZIOSA loro RE­
,, LIGIONE ; il veto G è che miravano 
.,, alla fovverGon dello Stato , e allo fcon­
volgimen to di tutto il Regno. " Così nell' 
editto. Si poffon tai parole udirfì da Uorrt 
Cattolico fenza innorridire ? E pure fori 
quefii gli editti , che non fai fi citan da 
Rifleflìonifl:i contra i Gefuiti d'lhghilterra; 
fi fracciano anzi di un' autorità sì irrefra­
gabi!e, che non ammetton replica. O Tem­
pi ! O Co!ì:umi ! 

Qual~ IX. Dagli :a.rrefl:i de' parlamenti d'Ioghil~ 
Scricron terra veniam' ora agli Scrittori contempo~ 
<leca_nrano ranei . Ma fanno eglino per ventura i Ri · 
parnc1c!a ft JJì ·12· d' l r S . . r. d rr: • 
.1 G · e 10n1u1 , .1 qua 1atta cntton ,on. eui mai 
1 arnet. h • d . . , r I 
te. c e _ci .ec~ntano per un par ncwa ice ~ 

Jerat1flìmo 1! Gefuita Garnetto? Lo fon tut­
ti marci Cafvinifii , o Luterani : il Caufa­
bono, il Cooke, l'Andrei , lAbbatti. Che_ 
buona gente! Diciamne qualche cofett:i del!' 

Carartere Abbatti in fra gli altri, che è tra ~li altri 
del!'_ Ab- il più arrabbi2to contro de 'Ge fuiti. Or que­
bom · ili nella fua Antilogia mantiene il Fifca(e 

.._ Cap.
6
·P·

6
S Cooke Luterano, che per fe1 ore aringò in 

disfavor del Garnetto, per più dotto in Teo­
logia, che non tutti in un fafcio i PP. del 
Concilio di Trento ; cui egli chiama jchiu-

Cap 6 P·9s ma d 'i";iovanti, indoéfos grex-porcorttm . Chia-
111 :1 pt~r le croci , i rofarj, 1e l\1edaglie , !e 

Ce-
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Cere Sante, ftercora Pontificia. Il Bellarmi-
110 , 11etus , e obfoletus impojtor : i Santi 
Dottori Tommafo, e Bonaventura, e'l Mae­
ftro delle Sentenze , Scoto , e Ricardo , e 
Soto, e Covarruvia, e Silvefiro, e Navar-
ro , Ridicula hominum turba , quorum tantus Cap. vi• 
ad latrinas ufus ejl. Hominum pecus . Sordes tg. 6 ~· 
l{elit)onis , & Ecclefi~ : quorum infanis en- P:!' ;~s. 
thufiafmis fpurcijjìme coinquinatur . E '1 So·· C;p. 13 

vrano P ontefice di Crifio : Uom gel ree- pag. i84. 
cato : nato dal Padre Satana!fo • Homo pec-
cati : S:ztana parente natus • E in altro fuo 
empio libro provato avea il VICARIO di 
CRISTO , effer l' ANTICRISTO : Con-
vinto dal!' Eudemon Giovanni , dotto Ge-
fuita , con tanta verità di ragion i , che ei 
non s' ardì a fiatar più innanzi : Ma sfogò 
1' odio contra lui , e la Compagnia conce-
puto , vuotando in quefia diffamazion del 
Garnetto, quanto di veneno avea nello fio-
maco . Queiì:' Uomo adunque ed altri 
della fua pafia. int.accano della C~ngiura il 
Gar netto; e Cl farà tra' Cattolici chipre-
ili lor fede? ' 

X. Ma che fio a dire di a1~tori privati , Il Papa 
qi1ando lo fieffo Re Jacopo chram:i compli- complice 
ce delle congiurazion delta Polveriera conPer ce!l:imo. 
tutti i Gefuiti ilSommo Pontefice? Egli nel- ni aiu:a del 

1 r · ·1 · l d' d · Re Jacopo a u~ opera, cur I ttto 1e e : triplici no- d ' lnghil· 
do tnpl.ex cuneus, ftrv,e .Apologia pro juvamen- terra. 
to ftde/itatis, dopo d aver addoffo al Ponte-
fice riverlata tutta la colpa , ripi glia così . 
,, Ben-:::hè tenti il Bellarmino per ogni banda 
,, difcolpare il Pontefice,che non fe mbri quel-
;, la congiurazione ad effo appoggiata ; pur 
,, tuttavolra neg<ne non può, che i Ge fui-
,, ti , primari fuoi Minifhi in quefio Re-
" gn o, e PRINCIPALI fuoi SCHIAVI, 

': ue-
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,, fieno frati appunto effi gli Autori , e gff 
,, architetti. Pel quale delitto , col!li, che­
" capo era della Corte ( il Garnetto Ior fu­
" perioré } morto è nella Confeffione del 
,, misfatto . " Il dice morto nella Confef­
fione del m isfatto, perchè confefsò il Gar­
netto d'averlo faputo; ma nella Sacramen­
ta! Confe!Iìone , che era , come non faper-

Pretro lo lo . Ma il Cardinal BeI!armino ,. che avea. 
Spond~no tenta to già torre d' inganno. con fue lette_­
~nn~/;Ec. re Giorgio Blackuello, Arciprete Apofio!J­
~~ \ 6:~: co, del poter i C attolici far giura;ne~to ~i 
u. 4 • fedeltà. ; .fcriffe una forte Apologia m rl-

fpo11a al libro di l!JUel Monarca, che prima: 
la lafciò correre fotto j/ nome di Matteo 
Torto e pofcia ri il:ampo!fa di pill cofe ar-

Nella ri. ricchi;a. Or il Belfa rmino purgato., ch 'egli 
fp<lfhalla ha iI Pontefice da ogni fof(1ezione , profe­
dettaApo. gue a dire in difcolpa de ' Gefuiti·. ,, Il Gar­
Jog. P 

1
7
6

• ,, net , afco!tando!o il Re in perfona nel 
,, farfene la caufa, aver fempre protet1ato ,. 
,, lui non effern e , nè i fuoi, Autori, Con­
" figlieri, complici, o confapevoli. Fin da 
,, che udito egl i avea in atto di Confelììon 
,, quel trattato ; aver ogni indufiria pofia , 
,, perchè ne defìfl:eifero. Quef che con gin·· 
,, rarnento attefiò in giudizio; quefl:o con­
" fermò con giurame nto in ful palco, e in 
,, faccia al popolo . E come vi confe.fsò la 
,; fede Cattolica, ed efecrò Iiberiffimamen­
" te r Erefìa A nglicana; negò cos.ì con la 
,, libertà medefima e.ffè r lui fiato Aurore , 
,, Com plice , o C onfoltore , o confenrien­
'' te, come che fi a . E pur ofa dire I' Au­
~· tare , effer lui morto nella Confeffione 
,, del delitto ; quando nella negativa , ed 
,, efecrazione dovea anzi dirlo . " Fin qui 
il V r n . .8ellarmino. 

XI. ~ian~ 
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XI. Quanto a' miracoli , che lo Storico Miracoli 
Giovansì afferma, effer avvenuti nella mor- n~lla ~ 0~· 
te del Garnetto ; qual iìa mara vi glia , che ~ d" to. 

niegan.gl i il Cauf a~o n? '· I' A b~ott! , ed . altri :ic;~~~tfo. 
di fimil razza d Eret1cz, {e dr miracoli non lo da r;Ii 
ne riconofcono nella Chiefa Cattoli ca , nel Er:cici 
cni feno quegli fì morì? Certo è, che per- ma conr•­
fonaggi rifguardevoliffimi , e tefl:imonj di fratt da. 
veduta ne fecer fede, fcrivendone da Lon- Cattolic1• 

dra le maìavii?"lie. Scrittori di fomm , gri-
do parlano di q~ell 'ammirabil dipintura, eri-
tratto formato da una goccia di langue caduta 
nello fquanar, che fecèr gli Ereti_ci i! çoi:-
feffore di Crif!:o, fu d'un g rane l.100 d1 fp1-
ga, ed efprimente in pochiffìmo fpazio sì 
al min.uro, e sì al vivo la faccia de! P. Gar- ' _ 
netto con la croce , e corona. Il Du Pie ix, Dal Du­
lo Spondano , il Battaglini , ne han fatta Pleix I~ 
parti colar memoria ne' loro Annali , e giu. ~or . di 
dicato di effa quel, che a tutti ne parve , ;~:;:_c.,v 
averla Dio ordinata a te11ifìcar I' innocen- ali ' anu; 
za del fuo Servo . x "'o 5 P'g· 

XII. Captu.r (così lo Spondano) interc,e.- 16~. 
:leros Henricu.r Garnettt.r Societatis J efu jam Dal Io 
feptuagenariu.r' proditorum pa:na fub!atu.r . eft. 5 f1~ndang 
Conj~!fu.r [e rem fcivzJfe , [ed tantumm:odo ~n :

60
/nuo 

confe!fione facram-:nta!t, rpta eam omnzno di[- e dal Bac .• 
fuaferat. '"Ebbene però facoltà di favellar- tagli1i.a11-
ne, quando d' altronde fapura I' aveffe : e nal. del 

fiìmafle dicevo! cofa il ridirla: come ei pur Sac.e del! 
fece in difcolpa de' PP. Tefmondo, e Ge- lmp. all' 

d. d. b ·11 I · fì · • · anno16•s. rar 1, I en m.1, e ca unn10 e 1mputaz10m nulli n 
voluti rt!i . Ma ecco i1 miracolo . Et fan- · ' 

' guinis eju.r gutta in fpicam tritici decidente , 
f o.rmata eft in il/a eju.r effigie.r cum corona , 
& Cruce : unde non parva ejtt.r SanBitatis 
[par/a fama: habi tJt.r eff pro Martyre. " 

XIII. E 'l Battaglini • " Fra i rei confi-
. P de-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



u6 A R T 1 e o L o XIX. 
> derati macchiati dalla complicità di sì ded 
' teft abil delitto fu perfonalrnente coftret­

" ro nelle Carceri Hen rico Garnetto Sa­
" cerdote della Compagn ia di Gesù , a­
" vanzato all 'e tà di fettant' anni, ' il quale 
,, confefsò di aver avuta notizia degli ap­
' parecchi , e difegni della riferita fcelle-
' ragine ; ma negl i arcani inviolabili del­

" la ConfeHione Sagra mentale. Ed avendo 
" fatto le parti proprie con ammonire , e 
,, diifuadere i Penitenti, da tanto barbari, 
,, e ingiufii pen!ìeri; il divieto Ecclef.ìafii-

co di non rompere il figillo penitenzia­
'' le, avevalo poi impedito di dar conto del 
" fatto a' Maelhati : nel quale però teneafi 
" innocente . Fu contuttociò colf atroce 
" pena de' traditori fatto morire . E bene 
,, palesò il fucceffo iniqiia' la di lui condan-
' na; quant'è cofiante fentenza , che d'una 

' goccioia de_l fuo fangue caduta fo pra una 
'' fpie:a di grar:o fe ne formò fobi to la di 
" ìt1i~ effigie , coronata colla croce : e fo 
'' focceffivarnente col merito della fua vi­
'' ta anteriore , e m l!' A UTENTI CA di 
,, TANTO PRODIGIO, VENERATO 
,, DA Q_UE' CATTOLICI PER MAR­
" TlRE. " 

Conclufìo. XIV. Era in verità bifognevole quefio 
i:e de!Har- Confeffore di Crif.1:0 (diceva il Bartoli con-
tol1 Stor · p n. · d' , · R"fì rr. de!l ' In-· tr_a, .1 r<?teua~tl i 1co !on contr~ 1 1 ewo-
ghiltcrra nifu ) d1 fom1gliante gHHtificaz10ne; attefo 
lib. vi. d' eflerfi unite d'opprimerlo il ferro de'po­
cap, 1 3 • tenti, e la penna de ' Calunniatori . Poichè 
pag. s8s. jncontraronfì ad ufcire nel medefìmo tem-

po la fpiga coll 'effigie del Garnetto, e'] li­
bro del Conte di J\lorthampton Protefian­
te , che con nuove accufe , e tutte di foa 
invenzione , argomentavafì a far di lui un 

mo-
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mo1huofo ritratto . .l\1a sì poco ;;i. fcemargli 
nulla del preg:io, in che Iddio avealo mef­
fo che correa fin nel popolo queilo detto 
gio~_hevole : I~ P. Garnetto · con una paglia 
in refto aver fatto votar la Sella al Conte 
di Northampton. 

§. v. 
Del P. Eduardo Oldcornè. 

1. LA capitaiillìma accufa , che ebbe da1 Del POJ .-
Mini!.hi Eretici• de il' Inghilterra i( dcornc · 

Gefui ta Oldcorne, fu l'aver d iffi ni ta lecita 
in ragion di cofcienz.a Ja congiura della Poi~ 
veriera. Ma quanto ei ben fe ne difco!paf-
fe; eccolo dalle parole , che tali a verbo a 
verbo reco quì in mezzo dal fuo CoHituto; 
quali hanno allegate ì Luterani Abbat-
ti , e Cooke ,, Avendomi detto Hunfreda 
,, Littleton ( così l' O!dcorne nell' efa- i1inoeén-
. me che di . lui fì fece nella Torte di za c!d p·. 

" Londra a dl 12, Marzo 1606. )che i1 Ca- Olclcorne 

" tesby '· quando vide [e, e alquanti d~'fuoi ~~~"~~~ 
,, compl1c1 nel.la_ congmta , avvampati dal~ cofiitutli1. 
~' la polvi=re diffavvedutamente accefa{ì : e 
,> gli altri in procint~ di provvedere allo 
,, fc~m1_ro delled lfìoro v_Jte fuggendoG.; en~ 

tro eco me e 11no in penfiere , d1 forfe 
" aver offefo Iddio col!' intraprendere un 
" tal fatto , da cui tante diffavventure fe­
" gui vano. Io gli rifpofì : 1 fatti non giu­
n fiificarfi buoni , nè dimofl:rarfì tei ; 

fol pereiocchè i !oro riufcimenti avven­
" gono bene , o male ; ma fpecificarfi tal 
1
' fine, ovvero obbietto, e dal modo , che 

" per confeguirlo {ì adopera, E ne allegai 
,, in pruova 1m fatto_, che è nel Libro dcl' 

P l. ,, Gin-

I 
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~' Giudici, colà dove fì legge, avere Iddla 

comandato a undici delle Tribù d 'Ifrael­
" lo di far guerra a qt.tella di Beniamin ; e 
" :non per tanto queil:i di Beniamin nella 
,; prima,, e feconda Battaglia riufcirono vit­
'' toriofì , AltresÌ : çhe fappiarno del Re 
, Luigi di Francia , che palfaro a portar 
' la gue.rra a' Turchi , e redimere Terra 

v Santa, perdè il più della g~nte: ed egll 
'' tocco galla pefl:i!enza ~norì . Altrettantq 
" poterlì dire delle pit'i volte , che i Cri· 
,, il:iani han difefa Rodi contro i Turchi ; 

e i Turchi han conquiHi , e disfatti i 
" Cri11iani ; E PL11'e non v' ha dtibbio, la; 
'' caufa di qucfii effer ottima , di que­
" gli reiffìma. Tutto ba fimile il fatto del 
,, Catesby, e de' fuQi Compagni : non do­
'' yerfì nè approvare, nè riprovare, adope .. 
' randoneGiudice il riufcirnento: Mal'ob .. 
,, ~ietto , o fine, che vogliam dire, e i rnez­
,, zi, che adoperò a confeguirlo: de' quali 
" non · effendo io informato , perciò non 
,, farmi <\ diffinire, e dar fentenza; ma la.., 
,, fciarne il giudicio alle loro cofcienze , e 
· a Dio. Con ql~efra circofpezione, e cau­
" tela rifpo!ì al Littleton ; pei:occhè dubi­
,, tai, che egU mi parlaffe infìdiofo: e non 

i... ,, volli , che egli potef'fe valeriì della. mia, 
,, rif poHa a mal ufo , a la conta,ffe a' Cat­
,, tolici, o a' Protelhnti . " Così egli : e 
così -di iuì gli i!tti autentici in Inghilterra 
-già compilati. . . _ .. 
· II. Non crederò mal, che 1 Rìflefhoniflì 
vogliano tramenare, e dverfare, e notomiz.., 
za,re ,e tritare quei1:a rifp fl:a del P. Oldcorne,, 

Bartoli come già focelo il Luterano Abbatti, non po­
ndl' In- tuta darfì nè più innoçente 1nè più fa via( come 

1t]b1•1 ~~
1~·:?· ,~ diçe H :a<}r~o(i ) ~n, ri~l~axdo a non pfoter.., 
' . ~· . ~ .. 
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; [ene. i_l tr'.'<iir?re ~ittleton va_le~e in pr_e­
,, giu~1z10 d1 lui_, ne a~i;reffo i Lattolic1 , 
,, nè 1 Pro_te_fl:ant1 : percio ten~1ta fui fet~e­
" raie venfl11110, e con cfprefìa proteftn10-
" 11e di non fad:ì aggiud icare in dividuo di 
gueUo , che non fa.pea _ Ma fapran no i R i­
flet1ìoniili, che quel Luterano dell ' 1\bbotti 
ebbe a dire dell' O!dcorne, altro av er fen­
tito nel!' animo; altro efpreffo nelle rarole. 
111 virnì di quel, che fè palefe; il vuol ito­
.ilocentt:> J fol colpevole , per quel ; cht:> oc· 
cultò col cuore: onde cdnclufe: ,, rem non Anri1ng, 
dixit impiam,, certe eo ipfo 'VOÙtÌt o:ijlim1t1i, cap. ,,, _ 
'Videri piam. " Sarà dunque vero, che do- pag 1 s t 
ve argomenti ci trovano fino i .Luterani di 
que' tempi, da difcolpare, pei" difpetto, che 
abbiano; i Gefuiti ; i vi appunto Autori dì 
Profeffione Cattolica; e do po corfì anni cen­
cinquan~a qtìattro , ~i travveggano delitti ; 
ehe mal non fu ronCl ? 

§. V L 

Ld perfecu:ZÌòne d' Inghilterra fu per l1t /éde 
Cattolica ]{omana , 

I. QR a fl:ringere in poco ii molto, fap- il Sua rez 
piano i Rifleffìoni!ti che Frane~- 1ib. G. <lé-

fco Suarez ( ìl quale, non pe;-chè G efuita, fenf. Fid, 

laici a ~· effe r Dot~or Efìmio ) efaminata a :a;~ .;roe.f­
tutto ngor Teo!og1co la caufa della perfe- fo il Ba r­
cuz ione d 'Ingh ilterra da Arrigo VIII. :fino roli , di 
a l Re Jaco po ; diffi.nì co!l ' auto rità di più cui_ faremo 
Santi Padri, ella effe re fì:ret tamente Perk- qu i u 11 e. 

. d Il d ri . d. d. n ' ftrano . cuz1on e a Fe e : '«u1n 1 llnOHra , 1 · • 

C?nda nnat i perciò a morire aver le condi-
zwn i richiefie, in chi abbiafì a proporre al 
giudizio della S, Sede , . perchè MAR TI~ 

P 3 RE 
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RE il dichiari. Ed in vero lo fl:e!fo Sto\'(/' 
Inglefe, Protefl:ante, e Storico autorevolif­
fimo tra' fooi racconta efferfi in quattro fo-

n SJ. li anni dannati al fupplicio de' Traditori 
11egli' 5 ~ 3• quattro Laici convinti , e confeiiì d'aver cam­
~nni ,';~;,- biato il Ca! vinifrno colla Religione Cattolica, 

15 
8 ~ . e da ventidue Sacerdoti impefì alle forche, e 

fquartati: Altri, perchè difendevano il Pri­
mato della Santa Sede di Roma: altri, perchè 
ordinati Sacerdoti fuori dell' Inghilterra, e 

Minifteri fotto 1' autorità del Romano Pontefice. 
facri vie-· II. Che più? l'ufo de' rnini!1eri facri di­
t~ci coa chiarafi con pubblic\ editti del Parlamento 
gli edicci un cafo cli lefa maefià. Prometteiì ogni li~ 
del 15Sx. lbertà a' Gefuiti, e fi~urezza nel Regno , 
edehs8J·purchf~ ~lla. Rei1;a. L1fabe~ta ub~idifc.ano , 

in rn arena di Reli gione. F111 n<gl1 atti del­
le condanne , e morti de' Sacerdoti Catto­
lici Secolari , e Gefoìti 0fferilcefi loro la 
vita, e la Grazia di S. M , fol che mo­
:fhinfì fra' Protefianti ( cofa che avea!a con 
fua Rolla vietata Papa SHl:o V. ) nelle Lor 
Chiefe . Il che fe facciano, eccoli innocen­
ti, nè di congiura, di ribeltioni, di tradi­
menti rimane pit1 contr' et1ì alcun indicio. 
Ma [e duran Cattolici; eccone l' evidenze a 
miglia ja. Son da leggerfì fo t<ll materia !'ope­
re de'Cardinali Polo,e Alano del Sanderodello 
Smin te0,del Filopatro, e di quanti ci fon fcrit­
tori Cattolici, che trattan di quefl:o affar~. 

Cal enrla- III. Dirò cofa ancora orribile. Giovanni 
rio del Fozio , o fia il Volpe , compofe, un Ca­
FoL io. lendario , e in Londra ilampo!lo col titolo. 

Fatti, e memorie delle cofe più fir.golari , e 
degne ·di ricordarji, che av7.Jengono nella Chi e~ 
fa ( doè Inglefe ) doveva!ì leggere queil' 
empio libro come pur la I oro Bibbia, per 
Hrecia! decreto della Regina Lifabetta in 

mtre 
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oE'GEsUITI n' lNGHILTEU.A. i3r 
tutte le Chiefe de' ProteJl:anti. Ma fapete, 
che robba maledetta s'era queil:a ? Nel luo­
go de' Ss. Aranafìo , Balì lio, Nazianzeno, 
Grifoflomo, e Gregorio , e Ambrogio , e 
Agofli no, e Girolamo, foitituì il Fozio 1 
Erafmo Lutero, C alvino , Fagio, Melan­
tone, Bucero, E duardo V i. qual Erefiar-'. 
ca, LJUal Eretico. Occuparono jl pofìo del 
Ss. Martiri di nofrra Chiefa fcelera tiffim­
Sertarj, e Wa!tdì, e \V iclefifii, e Hufii­
ti e Poveri di Lione, e Lutera ni, e Cali 
vi~ifl:i, abbruci 2ti per le loro in-iquità, ch­
v ivo, chi morto. C osì un Wic!eff, un Co­
bharno, un Giovanni Hufs, e U gon Lati 
mero, e Girolamo da Pr2 ga , e Tommafo 
Crarnnero, e Guglielmo Tindall, e Nico­
lò Rid!eo , pe[é'bè più empj , ferirti dal 
F ozio in Carattere 11orporino ; e'flì fono i 
Clementi, elìì g!' Ignazj, gli Eufl:achj, i 
Lorenzi, i Cipriani, i Sebafl:iani della no­
vella fua Chiefa. Contra cofl:ui il Perfo­
nio , dottiffirno Gefuita Inglefe , fcriife due 
libri . Ventilò un poco gli atti, e diede a 
fentir l' odore di Santità de1 Canonizzati 
dal Fozio , che rifperto a tal Calendario, 
gli antichi Martirologi de' Marcioniti ; de' 

- M ontanifli, de' Novazi<wi, e de' Donatifl:i, 
ci parrebbono una fraganza. 

IV. Tanto di ciò b:ifti . Ma pur mette Invettiv.a 
vergogna , che ·per tirar giù alla peeo-io _con~ra 
contra de' Gefuiti teffano in Roma i ·Re· ~ R~~cf­
fleffioniHi apologie sì brillanti in difefa de- 10111 1 

• 

gli Scifmatici d'Inghilterra: e ciò dopo h 
condotta di S. Pio V. e ciò dopo le Bolle 
di più Pontefici: e ciò in faccia alla Fe-
de Cattolica, di là bandita, fon già fern-
li: e CÌQ ful cofpetto di piiffimi, Religio- -
fiilimi, e Catto!iciffimi Monarchi, cui veg~ 

p -+ gì1.-
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giamo sbalzati da' fudditi Ei-etici da!l' Ere· 
<lituio Trono: e vivere la lor vita, e Ia­
fciarla in un efìlio, quanto più volontario, 
tanto più gloriofo. 

A R T I C O L O XX. 

Del Ven. Cai-dinal BeIIarmino • 

R IF LE S S IO NE XI. Pag. 108. 

:najf i il dire • • . • che giunfero a fare Jcri-
'Vere biglietti mi11accioji , ed arroganti dat . · 1 
lor Cardinal Bel/armino al Papa flejfo ( Cle-
mente VIII. ) per intimorirlo con fpa rgere 
fra i Fedeli, che il medejìmo non era Teo• 
logo: ap.poggiando così !' ' infallibilità , e 'I 
'Vttlore delle definizioni Pontificie , non ·alle 
promejfe di Cri/l o , e alla Cattedra di 
Pietro, ma alla perizia de' Papi nella Teo-
logia. 

APPENDICE 

Pag. 209. num. 9 1. 

Il Cardinal Bel/armino [cri.Ife a Clemente 'JIIIJ, 
una frttera ajf ai temeraria per tr'1ttenerlo· 
dal condannare i Moliniftici errori. Dice-

. 'òla in ejfa tra le altre cofe, che ejfendo e­
gli , cioì: il Papa , imperito nella Jcienza 
Teologica, non potc·v a decidere tal contro­
'Ver/ ia : e· quindi pdjfa'Va ad una Certa fpe­
cie di minaccia , con dire, che non t' a7Jreb­
he mai dijìnita. Vorrei, che leggefle le ri­
fleJ!ioni fu quejla lt'ftera fatta dal Cardinal 

, ..Azz.olino net "OOto per la Caufa di Cano­
mz-
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nizzazione del Ven. Bel/armino. ln tant" 
fentite _'Voi, .Amico, come flrivono'a i Pa­
pi i nuovi Santi della Compagnia, quaft che 
la fermezza degli Oracoli Pontijicj nelle 
dottrine fpettanti afta Fede dipende.Ife, non 
datte promejfe di Gesù Crijlo , ma datla 
privata fcienza de' Papi. Se quejli per av-
71entura non faranno Teologi , pojfon' afpet"" 
tarji da' Gefuiti un bel complimento, d41, im­
parar/i Il memoria. da i veri Gianfenifti, e 

- cantarfi a due Cori co'Gefuiti. Già i PP. 
Martinez de P.Jpalda; Francefco .Annttto , 
Paolo Leonardo, ed altri detta Compagnia , 
hanno cantato il loro 'Ve;fetto, e il Bel/ar­
mino, Maeftro di Cappella , può reftarne 
contento, che gli hnn fatto onore. 

E nella pagina 103. 

Non ne abbi~mo l' efempio frefco nella Cauftt, 
del Bellarmino? La potenza, e t' impegno 
de' Geftàti dopo replicati tentativi, ed af~ 
fatti, non è giunta ad ottenere il foto De­
creto: Con!lare de heroicitate virtutum • 
1{_oma non canonizza , fe non chi è Santo 
da 'Vero : ed io 'Vorrei [commettere, che nè 
Britto , ne Bel/armino , monteranno fopra 
gli .Altari, fincbè il gius di canoniztrre , 
per una nuo'Oa difpoftzione di Crifto , non 
fìa de'1Jo/uto at :P. Generai de' Gefuiti. 
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R I S POST A. 

§. I. 

Cofa dicejfe il Ven. Cardinale a Papa Clemente 
per la controverjìa de Auxiliis. Sue pr~fe­
zic. Vo to del Cardinal .Azzolini . .Autorità 
di Papa Benedetto XIV. e del Cardinal Ca­
eva/chini Ponente. 

Empietà I. s E monteranno , o no, fogli altari i 
d ' infuJw Ven: Britto, e .Bel!a1imino, non cer­
comra il chiamo di grazia privati uomini di faper-

l
Ven . Bel . ne quello faranno i Vicarj di Cri fio, che 
armino S . . S ·r . ' l . V ' h e Brìtw' lo p1n to anto i pirera oro. ero e , c e 

· recano così fcrivendo gli AÙlbrl fuàdetti, 
un' onta ~raviffima alla Santa Sede : cui 
veggiam folleci ta in ifiituir Congregazioni, 
in promulgar decreti, e in prendere tutt' i 
mezzi, per porre in fu gli altati que' bene· 
detti Servi del Signore. Ma di tal fatta. 
prcfezi e, che dir non le voglio io già en­
tufiafmi di SPIRITO CONVULSIONI­
STICO, efempj n'abbiamo troppo chiari 
negli Annali della Compagnia • Che non 

Pafquier fece , che non diifero il Pafquier petulan-
11d Ca re- tiffimo uomo contra i Gefuiti per la Ca­
c}i i!mo de ' nonizzazione, che promovev ano del Santo 
Gefum · lor Patriarca ? Qual dunque maraviglia , 

che in modi così atroci parlino ora i Ri­
fleffionifi:i di que!ti due gran Servi di Dio, 
e be11edetti fuoi figliuoli? Ma del Vener. 
Britto più fano confìglio è parlarne altro­
ve : poichè vogliam or ora tutto ciò difcu­
tere, che traggono guì avanti i Rifleffio­
.nifl:i contra il Ven. Cardinale per le tante 

fa-
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DEL VEN. CARDINAL BELLARM!NO. 2ù 
famofr controve:-fìe degli ajuti della Di vi­
na Gruia. 

II. Che minaccie fì fognan mai quì fatte Calunnie 

a Papa Clemeflte dal Bellannino? Che !et- contra il 
'tere fcritte? Che biglietti minacciofì? do- Ven. Bel, 

d . . , Il' . · larmrno • ve , e quan o mai pronunz10 que rnarn-
vabil difenfore della Cattedra di S. Pietro, 
che [a fermezza degli Oracoli Pontificj , e 
l'infallibilità de!le ìoro diffinizioni , non al-
le promeffe di Crifìo s' appoggiaifero , ma 
alla Dottrina de' Pontefici in Teologia ? 
Parlar così d'un Bell a rm ino? Pofiìbile, che 
tai cofe fì fpacciano a giorni noil:ri colle 
ftampe, che neppur l'Autor del voto ( c)Je 
non s'attribuifce, come corre, fenza ingm-
frizia al Cardim.l Azzolini ) osò affermar-
le ? Poffibile, che ciò, che nel Santo Car-
d in a le un'ingenuità fu _di con:fìglio, fu una 
predizion profetica; abbiafì ad accufare per 
un atto d' oltraggiofa irriverenza a Papa 
C!emen te, cui gli era sì caro? 

Il!. Il Cardinal Bellarmino adunque , Il B~I. 
non già pe1· lettera, che alcuna fu ciò non .Ianmno 

~ · rr. · d , · · f .1. • 111 un fa-n e ,erme; ma m un e privati, e ami 1an .1. rr:. - h m1 1are 
con grew , dr c e frequentemente onorava- congrdfo 
lo Papa Clemente, andando di cofa in co- parlò con 
fa, com' è cof!:ume , vennero anche a par- Papa CI e. 
lai-e foll' affar delle difpute , che con fom- mente cli 
mo vigore agitavanfì di que' tempi intorno mi cof, 
all' efficacia della Grazia, tra'[ Sacro ordine 
de' Domenicani, e guel de' Gefuiti. Il Bel­
larmino il:imò di amichevolmente fuggeri-
1·e al Pontefice che fte!fe folla fua ad evi-
tar ogn" inganno : nè d.i le!!:g ieri , penfaffe 
di potere col proprio il:udio fo lamente'( con­
cioffìachè non era poi nelle Teologiche 
facoltà gran fatto eminente) alla piena co-
gni z ion pervenire d' una quiftione di tanto 

. m~ 

• 
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malagevole intelligenza . Quindi ito àvari­
ti col difcorfo, prediifegli ancor chiaro, che 
Sua Santità non avrebbe tal quifiione diffi­
nita : e comechè egli pur diceffè , di aver 
tiò in animo ; i-eplicò nientedimeno con 
modefiiz. il Bellannino: Sia .Pur certa Vojlra 
Santità, che non definirai/a. P arole, che tut­
t'altro fenfo ingerifcono ad ogni me11te ; 
per paffione non ifrranita, che non è quel­
lo, che j Rifleilioniflì innanzì fognano ; 

Autentico che trav~fano. Odan.fì le parole il:effe del yen, 
Monu- Bellarm1110, tolte cli pefo dalla Relazione 
inma del C:h. ( ardinal Cavalchini, che è Po­
prefo dal- nente della caufa di fua Canonizza• 

la ReJa- zione, 

~;;de c~~1 ,, _Cum Tufcu! I efret N. ( cioè il ~el~a;~ ... 
valchini ,, mino ji4!a f!ne del I 60 r_. o ful .Przncr pzo 
pag. 1 75 • ,, d:t 1602, ) Jaln. C2rclinal1s cum 1pfo Pan-

" tdìce, & de fnts rebus ( della coni rover­
" fia de .Auxilii.r ) 1ìeret fermo , fentcn­
" tiam Societatis Papa vocabat fententiam 
,, nofl:ram, idei!: fuam, & Societatis; fed 
, 1 pofiea totus mutatus efl: : & donec N, 
j' fui t Rom;:e, nolùi t pubi ice de ea traéla­
,, ri, ne ipfe N. intereffet. Sed poi1: ejus 
,, difcefiùm ( Capuam ) continuo difputari 
,, voluit coram Cardinalibus S. Oflìcii , 
,, Ipfe tamen N. fxpe admonuit Pontifi­
'' cem, ut caveret fraudes, & ut non pu­
;;, taret fe fiudio proprio, cum Theologus 
,, non eflèt , po tre ad in telligen tiam rei 
,, obfcuriHìmz pervenire: & aperte illipr~-
' dixit, a Sanétitate fa:ra qu::e.t1ionem illam 

' non effe defìniendam: & curn i11e repli­
'; caret fe defìni tu rum ; refpondi t N. San­
;, élitas Vefl:1:a nC?n e~m defìniet;& h~c idem 
,, pra::dixi~ Cardmal1. de Monte'· qui pofl:ea 
,, ipfi N. m mem,onam revocavit. 

IV. Or 
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DEL VEN· CARDINAL BELLARMINO. %3] 
. IV. Or è da udire fu tal punto un gran-

<li11ì1110 Porporato, gloria, e fplendore del Difefa d~r 
Collegio A poilolicò, Carlo A !berta Cardì- Bellarm1. 

e l h . · p ·1 B li · no fatta 
na! ava c ,m.1 . ,, . otev.a 1 e a1:mmo ddt'Emi-
( fuona cosi m vol gare d tefl:o latrno ) nemillì­
" dire a Papa Clemente con tal franchez- mo Ca­
" za che congiunta con feco ave!fe quella valchini 
,, modefl:ia, che era fua pr-opria , che mai P o nente 
,, diffioita e' non arebbè la controveriìa de della cau­

' Auxi/iis. Imperocchè io nella narrazion fa · p;ag. . ~·llb .17s.n.214. 
,, del Betlarmrno pur una 01 it <l non v1 
,, ravvifo, la qual inqichi cornechè ofcura-
" mente effer lui Hato nel parlare più li-
" bero , ~he non conveniffe. Potè ancora 
,, egli tai cofe regiHrare in quel fuo Com-
u mentario, le quali non contenevano già 
~· riprendimento , o correzione d' alcun 
,, fallo, o colpa; ma sì bene un avverti-. 
,, menta dato al Papa, perchè andaffe cau-
;1 to in materia cotanto grave . Perchè 
,, c1unque · incolpiamo come di poco ri-
" fl'ettofo co' Pontefici il Bellarmino? ( e 
,, pur tant'è, Principe Erninentiffimo: in-
çolpan lo atrocemente i Rifleffionifli ) di 
fatto la rifpofh di lni tanto non punfe lo 
fieffo Clemente ,, che feguì di poi a dare 
,, al Bellarmino o le medefirne atteflazio.,, 
,, ni , o ancor t1'.aggiori di ftima, e di af.., 
,, fetto verfo lui . ,, Fin guì il Cardinal 
Cavalchini : il quale non ifcrive così per 
ifpirito di partito, che in mate1·ia così gra.,. 
"Ve, e rilevante , una empiffima cofa fa-
Tebbe il fbl fofpettarlo : ma per amor di 
verità, ma per onor della Chiefa, ma per 
rendere per fua parte , dopo le tante, e sì lun-
ghe difcuffioni quella giuil:izia alta Santità del 
U~llarmino, contr~ çui vornitt1no tante be-. 

Item-
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Hemmie con gli Eretici più diffamati alcuni 
tra Cattolici, che pur fan le Finte di rigi.., 
di Zel atori. 

J?relfo il V. E pofciachè Ie dimofl:r:izioni di freM 
Ca1rd1·1C_a- zia!e /lima, ed affetto, onde profeguì C!e · 
va e 1 n1 . d .

1 
B l · r J 

pag. 238 . menre a onorare 1 e !armino , 10110 a 
più vifìbiI riprnova, che' egli non che of­
fefo , ben corrifpofto anzi riputavafi del 
Bellarmino; lo fterfo Card. Cavalchir.i ci 
dà ( pag. 35. e 238. ) autentici documenti 
de! conto, in che Papa Clemente fempre 
ebbe il Bellannino , raffato ancora, che 
foatt'Arcivefcovato di Capoa: tanto fu lun­
gi quel gran Pontefice di prendere difret­
to, e fcanda!o della fìncerità cotanto a lui 
propria, dimoflratagii fu la caufa de .Ar-txi-

'1' >· Giu- /iis. Gratu!amur tibi, Fili, ( così in fua 
gno 

1

6°
2

·Breve indirettogii a Capoa ) & gratia; 
Deo agimuJ, cujus te fo!am g!oriatn qucerere 

7 certo /cimiu. Ed in un altro : GaudemuJ in 
a ' ro .Gen- Domino, Fili, quod ta{ enta tua, qua: multa., 
11aro.1603. & prcec!ara a Deo accepijli, multo cum fpz-

ritua!i fritBu in ijla inftgni Ecc!ejìa nt:gotie­
ris. Ed in un altro gli fa queHo belliffimo 

a' 3 Mag. elogio: Non terren.1 commoda ,[ed Dei g!oriam; 
gio. 

1903
· ubique qucerere piane fcimus. Così pure frri­

ve dicendogli, d'aver con gran piacere de!­
, ·Ap1.1·_ l'animo, da chi fiato era fuo Vicari~ ud1-a r o l' ,r: . h , . 

le i Go 3 , · to , e; em:pzo c e da in quel/a prorc.;mCI a co~ 
I' ajJidue fatiche, che fa, e di predzcht:, ~ at 
digiuni, e di orazioni, e di frequenza d1 Sa­
cramenti. 

VI. Sebbene qual luogo hanno quì I' im­
La profe, pntazioni degli uomini ; quando col dono 
zia del . di profezia Ie parole giufiifica Iddio del 
Bel la rmi- Reilarmino? Tra molti autentici documen-
110 auten - · d I r · ' r f. l · 1' t 
ricala fua ti a tra aiciare pon e 10tto 1 en~10. at ~.-
in11oc~nza.fiato, che con gmramento dette lo 11 1:uh-

gatt1 , 
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DEL VEN. CARDINAL BELLARMINO. 2~9 
gatti, tefl:imonio contemporaneo: e fotto~ 
frritto rer vero da quel Cardinal del Mon~ 
te; con cui paffàto era l'affare così, com' 
ora qui lo trafcriveremo. ,, Trovandoiì ' il . 

Sjgnor Cardinal del Monte un giornd al- Nella n-" c 1· s M fp o' ra al ,, la ,appella e 1 • l arcella nel tempo, v · 
,, in che :rivea Papa qernente VIII. diffe a:~

0

pato 
,, al C ardmal Beltarm1110, qualrnente Sua in R oma 
,, Santità volea definire la queft ione de ne l •749· 
,, .Auxilis, che allora fì controverteva tra pa g . P· 
,, Padri Domenicani, e i Padri della Com-
" pagnia. R ifpofe ii Cardinal, Bel.larmino .• 
,, che· Papa Clemente non I avna defìm-
" ta. Rifpofe il Cardinal del Monte~ ~o-
" :firo Signore la può, e la vuol dehrnre: 
,, come dice V. Signoria 1Ilufl:riffima, che 
,, non la definì rà? Il Cardinal Beli armino 
,, tornò a ripetere, che febbene Sua San-
,, tità VOLE.A , e POTE.A di finirl a ; non- _ 
,, dimeno non I' avria definita, e fogi;iun:-

__,- ,, fe: NON LO FARA', PER CHE' PRI­
" MA MORIRA' . Tutto .queilo dif1è , 
,, tanto alfeverantemente , che ne Hupì 
,, il Cardinal del Monte: maffìme non ef­
" fendo in quel tempo alcun fofpetto del­
" la morte del Papa, :fl:ando di fanità ben 
,, confermata. E ciò è neceffario , che av­
" venilfe tre anni avanti la morte di Cle­
" mente VIII. poichè il Cardinal Bellar­
" mino i tre ultimi anni di <letto Pontifì­
" cato rifedette 'àjla fua Chiefa cii Capoa. 
,, Ita efl pro 'Veritìtt-e- Francl}cus Mar ia Car-
" dinalis a Monte. " 

VII. Ma che mai pretende l' A ppeudici- Se il voto 
ila nel mandar chi legge al Voto, che fnl- qual ~or­
la cau.fa. del Bell~rmino re~it? il Cardinal ~eell'1~.,­
Azzo!m1? Perche non anzi rnfinuar loro., zolini .­
che ii faceifero a leggere con attento ant-

mo, 

/ 
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140 A R T 1 e o L o X X. 
mo, e difappaffionato, le dottiffìme pondera4 

zioni, che co.ntra vi fcriflè Papa Benedet-
to XIV. quando pur era Promotor della 
Fede? Perchè non rimetterli ad indagar 
la verità, al[' ammirabil opera, che in ·di~ 
fefa del Bellarmino, ha in Roma publica-
ta il gran Cardinale Cavalcbini,degniffimo dì 
tutti gli onori, ancor fu premi? Perchè non 
avvertire, fe non altro, che l'origina! di 
quel voto per diligenze fattene, mai riu­
fcito non è il rinvenirlo? Quindi, perchè 
il fofpetto non accennare, cTie n' han con­
ceputo perfonaggi faviff]mi ( e traquefl:i il 
dottiffirno Cardinal Quirini, quel!' uomo di 
fama immortale ) che per le tante, e (va­
riatiffime Copie non abbiavi una qualche 
penna maligr.a 11ggiunte del fuo rifleiììoni 
più nere? Ed in vero altro non s'è poi ne~ 
Regi!hi della Sacra Congregazione trovato,_ 
che potendo il Voto dell' Azzolini per l' 
improvifa forprefa di più cofe a,mmaffate, 
quali falfe 1 quali alterate , gettar toflo a 

Ac!i 211. terra: la Caufà tutta pur nella gener:il ~[~ 
Seuembre femb!ea, delle quattro parti de' fuffragJ , 
•<>77. eh' in tutto erano X.XXXI. pìù in favore 
Caura fa- non ne mancò , che una fola . Poichè fe 
vorevole coll'Azzolini, fei fra Cardinali ! e foli tre 
al Vcn._ Confultori cofpirarono; tutta volta altri do' 
Bellarmi- dici Porporati con ben dicio,tto Confultori ,. 
no. furon pel Bellarmino. Poteva!ì quindi dir I 

la caufa fecondo I' a11ìom:>. di Para Bene­
Jib r. de detto XIV. riColuta FA VOREVOLMEN­
Cano11iz. TE. Duas ex tribus partibus. omnium fu!fra­
Santtor. giorum reqttiri, & fatis effe ....• ut cau-

, Cap. 2-i. jit favorabi!iter refoluta dicatur . Ma per 
chè in trattar affari <li sì alto rilie­
vo , circofpezione non v' ba che bafì:i ; 
ha voluto la Santa Sede, che di bd nuo-

vo 
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OFL Vrn. CARDINAL BELLARMINO. 2.1-f 
vo fì difcuteffe. Fatto è già tutto: e come 
fparfe. allor~ la f~rna, fu.r. t.utti., o quafi 
tutti 1 voti , tanti panegmc1 d1 lode pel 
Bellarmino: e fe ne promulgherà decreto, 
qLtando lo Spirito Santo, che governi' la 
fua Chiefa, e la dirige vo rà, che fì pro­
mulghi. ,, Do·1endofì piamente fperare 
( f:::rivea tanti anni addietro al Bado fu 
iaf propofìto il Cardinal Barberi no, ) che 
,, l' imperfcrutabile fapienza di Dio , Q!!!! 

. ,, 'Venerit plenitttdo temporù, coftituirà nel-
" l~ fua Chiefa Venerabile quel Mini!tro Il Cardi· 
, fedele , che tanto ha refo alla mede!Ìma nal Bar­

' e proficuo, e ammirabile. " Di grazia berino a' 
" ' f . ' . L . . . l ' l ~ Aprt-pe ro con ro.i::tmo qtu. 1 egg1ton CIOCC 1~ le 167 • 

clel Bell8.rill1110 G fcnve , e fì f'campa da Somm: 
Rifleflìonifti, con quel, che perlonaggi di Add. pai;. 
tutt'altro carattere , eh' eflì nonr fono, o il• e 1 o>· 
detto ne hanno , o fl:ampato. 

~I I. 

.Atte.'fozioni di quattordici EminentiJlìmi Car­
dinali , nel fi:o 'Voto a maniera di elogio 
raccolti dal Cardinal di Laurea. 

,, GLI elogi del Cardinal d' Eile ( così Elogi di 
_,, · l' Eminentiffimo Cavalchini nella 14. Car• 
,, fua latina Relazione ) e di altri tredici dinali 
,, Porpora.ti , come di coloro, che femplici prdfo il 

l d . fì n. · · C:ird Ca. ,, o a ton non ano, ma te1umon1 contem- 1 h· .. 
· fì 1 b · . [. . va e mt ,, poranet , eo en non giurati, ono 1n ve- pag. 147 . 

,, rità di tal pefo, che appena finger fì .pof- mun.18 3. 
,, fono più autorevoli in commendazione 
,, di qualche fia!ì fantiflìnfo perfonaggio . 
,, Imperocchè in uno fommariamente dal 
,, Cardinal di Laurea racco! ti celebrano il 
,, Bellarmino, come Maéftro del Sacro Col-

Q "'----- ,, i~-
) 

/ 
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;, legio , rifplendente di un certo lume fa. 
,, pranaturale , grande Spett:1co!o , e il fe­
,, condo S. Carlo de' noilri tempi. Proroti­
'' po infìgne di un perfetto Ecclefìafiico 1 

,, norm-a della Criftiana perfezione , lume 
,, della Chiefa , il qual mancando , mancò 
,, la corona del noftro capo • Nella cafl:ità. 
,, un Giufeppe, un Tobia nel!' elemoiìne 1 

,, un Gregorio nelle fatiche, un Paolo nell' 
,, umiltà, e nello zelar la gloria di Dio un 
,, Battifia. Santo, cortefe, affabile , da cui 
,, cerca van fempre alquanti Cardinali d' e[­
,, fer bt;liedetti . Santo di eterna memoria: 
,, uguale in Dottrina, ed in Santità a'DotJ 
,, tori della. Chiela : irrepr~nfìbil.e , ~ìcchè 
,, ebbe à dll"e nella promoz10n d1 lui C!e­
" mente VIII. : Cui pari in dottrina nella 
,, Chiefa di Dio non abbiarn noi • Dotto , e 
,, Santo , di cui dir ciò fi può, che d' Ila­
" rio diceva Girolamo : che con jìcurezza l' 
,, opere di lui / correr potevi: Uomo di umiltà 
,, fomma, di fomma aufl:erità contra fe fi:effo, 
,, ma cogli altri tutto benignità, e di fom­
" ma perfezione in ogni fiato di vita. Uo­
" mo da fl:are a confronto cogli antichi 
,, Dottori , p ii\ rifgnardevo!i per lu!ho di 
,, fcienza, e di Santità: femplice, eminen­
" te per la carità con Bio , e col profiì­
" mo. Delle dignità nemico, e fol bramofìf­
'' fimo di deporre il CappeI Cardinalizio • 
,, Imitatore dell'umiltà, e della povertà. di 
,, Cri11o : Specchio , ed efempio di mo .. 
,, deHia. " 

I §. III. 
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Dn VEN. C.;:u)rnAL BELLARM1No. 2q 3 

§. I I I. 

Catalogo, e ferie d' alquanti Cattolici Scritto· 
ri , e perjonaggi gra7JzjJìmi , che parlan con 
lode del Ven. Bel/armino. 

D omenico Gravina Teologo Domeni< Gmirt~ 
can? nel libro .DE VO~E _TUR.TURIS ~~:eni. 

chiama il Bellarmrno : Fzdez . .A.thletam 1600• 

robujfi/]iPJum , o!im Capuce J[rchzepifc_opum , 
& novum .A.ntoninum in f ublevandis pau-
peribus , in 'Vifd' perfeaione Bajìliimi . , . in 
confiitandis Ha:reticis Irenceum a Dl'Vtna 
providentia dejiinatum dixeri.r '' 1. par. 
cap. 30. pag. t!6. v 1 

I. Il Ven. Baronio parlando per incidenza en. Jla. 
dell' Elezion del Bellarmino alla Chiefa di :~1~ 1,~ 
Capoa , onoralo di sì bell' Elogio . ,, Vi r 
,, doéfijlimus, ac religioji.ffìmus; 'Virtutum me-
" ri1is toti Chi-iftiano Orbi confpicuus." Tom. 
XVI. edit. Luc~ns. a.Il' anno 968. parag. 9:t. Fariim. 

Profpero Far'.nacc10, uo~n dottiffimo ,, di cio 16 ,f. 
,, quella Hella io parlo ( mterpreto così in 
,, Italiano il fuo latino ) di quella ilella io 
,, parlo rifplendentifiìma della Chiefa, e di 
,, g_u~l fu Imi ne trerne.ndiffimo pet· gli Ere-
" t1c1 , Roberto Cardinal IlluHrif: di quel!' 
,, uomo probatiHì.mo, innocenriffimo; inte-
'' ril1ìmo, di cui non folo le fpade de' fuoi 
,, Scritti , ma il nome eziandio , e la fama 
,, della Santità, abbattuti i nemici della Cri-
" Hiana Religione , gli fa fovente rimaner 
,, pieni tutti di ·maraviglia , fovente gli 
,, vince, e più fovente ancora fa ritornare 
,, ali' abbandonato campo della C hiefa 1 e 
, , rendeli ravveduti " Nel trattato de-ll' E -

Q z, refi a, 

.· . 

4 
I 
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~44 ~R T 1 e o L o X X. 
refìa, ncll-a Dedicatoria a' Cardinali del S. 
Offizio I 

S·. Francef. San Francefco di Sales , grande amico 
di Sales· del Servo di Dio ; quel grande ( dice ) e 
161 G. • ,, çelebre Cardinale Bellarmino ne ha poi 

Cap~Jlo 
Conveu­
t;iale. 
z6u. 

,, fatto un 1 icco!o libretto intitolato, SC.A­
" LA P E 1{ ASCENDEJ\E .AD I() , che 
,, non può effere, che rnaravigliofo; ufcen­
.,, do da quelle fapientiffì.me mani, e divo­
" tiffì.ma Anima , che ha fcritto tanto , e 
,, così dottamente pe! ben della Chiefa . " ' 
Nella prefaz. al Trattato dell'Amor di Dio. 
pag. q.o. col. I. deJl ' edizione Veneta del 
J.71·5· 

Marco Antonio Capelio, Teologo Mi nor 
Conventuale,, Oggi ii è data fe rol tura all' 
,, Illuilrif. Sig. Cardinal Bellarmino, che a 
,, dirlo propriamente , è ilato un metter 
,, fotto terra il Sole della Chiefa di Dio • 
,, Q_uefti Signori llluHrifiìmi hanno voluto 
,, tutti delle fue cofe ràmiliari, venerandolo 
,, univerfalmente la Città, come Santo : ed 
,, io in ifcriver quei1e qu<1ttroparo!edi lui . , 
J' mi fento tJ~fìgger 1' anima dal dolore ; 
,, non perchè ègli abbia perduto, ma per~ 
,, chè perdiamo noi '~ Nella lettera a! Ge­
nera! del fuo Ordine inferita nel Summario 
pag. 166. §. 161. 

Ronnefoy Be n edetto Bonnefoy Teologo Francefe • 
Francek J{obert1/.s Bellarminus fanaitatis , & -erudi­
J6u. tionis laude apud omnes fere nationes in .. 

Mattheu 
l'ra n c~fc 
t6q. 

c/ar;sit ; & qt~ia hoc anno viveye dejìit , 
jwvat pauca de viYo tanto po/f er;tati relin­
quei'e , 1~e ab ~ll_o ignorentur Ìi"!_ml/f ~ in. 
e~tm Ccdttus anznii dotes &c. ,, Nella Sto~ 
ria dell' Erefia torn. 1. Lib. VI. pag. 209. 

dell' edizion di Tolofa del J66z. 
Pietro Mat theu Francefe l!loriografo Re .. 

· gio, 

' l 
l 
I 

\ 
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gio, e Configliero del Re di Francia. ,, Il 
Papa ( Clemente ) fece nove Cardinali 

'' per la feconda promozione del fno Pon­
:; tefìcato . Fra quali fu Rob~rto Bellarmi­
" no Gefuita, per i meriti del quale, e di 
,, Cefare Baronia pur Cardinale, il Conci­
,, ci1toro è illuO:rato di due grandi fpiriti , 
,, veramente grandi in dc.urina , come in: 
,, pietà : e che con un medefìmo ardire 1 
,, ma con armi dilferenti ha'ono difefa l'an­
,, tica, e ortodoffa dottrina della Chiefa .. , 
,, Il Bellarmino intraprende per le fue con .. 

· :n troveriìe la dil1ruzione di tntte le opi­
,, nioni, che fono fufcitate contra ali' ifref­
" fa dottrina di tal forta, che non v'è ar-

/ ,, gumento, al qual non rilponda: dubbio ,. 
,, che non rifolva : obbiezione , che non 
,, tolga .. " Dell'edizion di Brefcia del 161+ 
Lib. rx. pag. 105;_all ' a.nno 159~. . Carciir.af 

Fraqcefco Cardwal Brancacc10 d1 nulla B~ancac .. 
meno dottrina, che pietà, chiamava il Bel- cio-. 
larmino GRAN SANTO, lìcchè in vira , 1623. 

e ~n morte !·accom_andava.C~ al i:atrocinio di 
lui. Preffo 11 Cardmal C.walch1ni pag. z.45 , 

I~ Cardinal .L~ovigt-de ~?1Tes. ,, Io giu- Ca rdini! 
,, dico, che il Signor Cardrna! Bellarrnioo de Toires· 
,, fia fiato uno de'più eminenti uomini del 1 ~ 2 '1· 
,, fecot nofiro, e un perfetto elernpio cli un 
~· vero Eccl2fìafl:ico, e degno ci'effer anno-
,, verato tra quegli antichi Padri, e difen-
,, fori della Chiefa__" Nel Sommario pag .. 
7r. §. 45-· ' . 

llarione a Cotla Francefo de' Minimi di a Ca.ll:a 
S. Francefro di Paola . ,, La fua memoria de' Mini­
" (parla del Bellarmino) è talmente Ve~ mi Fra n•­
" nerabile tra' Ca~dinali , che f'llluttriffimo cefe · 
;, Cardinal Maffeo Barber.ini Fiorentino , 161 ~ · 
,, uno de' più dotti,, ed eloquenti Prelati , 

Q 3 ,, avea 

/ 
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246 A R T 1 e o L o X X. 
,, a vea intraprefo a fcrivere la fua vita ec. 
Nella S

1
toria Cattolica dell' Edizion Pari· 

gina. p~g\ J48. 
Cardinal ,, Il G;ardina l Bentivoglio , dice , che il 
l3tittvo- ,, Bellan\.ino fu una luce, per cui rifplen­
i; 10 16J 1 · ,, dette di quel tempo la Chi e fa, Ia Curia 

,, Roniana, e la Compa gnia di Gesù " Nel­
le Memorie iHoriche dell' ediz.ion Veneta 
J648. . 

Remando Floremondo Remondo Francefe, da Cal-
Franccf~ vinifia, Cattolico, e Confìgliero del Re Cri­
Joio· flianifiìmo • ,, Toleto mortuo Ponti/ex Beltar~ 

minum fubrogavit , magnum , inquam , il­
lum Bellarminim1 , cuj;u _ lartdibus mea ora­
tio ionge impar f.(/ ; n1ji fo rte boe ipfum 
novimi Jaudandi genus ejl , eo a!iquem lau­
dare nolle , quod omni ftrnde fuperior vi­
detur • H Nell?. Storia dell' Erefia de! 
XVI. Setolo, lib. V. cap. 2. num. 6, fol. .q. · 
dell' edizion di Colonia del 1655. 

Lireo
1
6

4
8. Adriano Lireo mettelo a confronto con 

S. Carlo Borrorneo. ,, Norrmt id gemina it­
la ,;e·vi no.flri litmina Ecclefice principes , $. 
Caro/us Borromceus· , & B. M. R..obe.rtus Bel~ 
larmin'us . " De imitatione Chriili lib. 7. 

. Cardinal 
Altieri , 
1649. 

cap. 1. pag. A70, 
11 Cardinale Altieri dice. ,, Bifere Hato 

,, da fe il Be!larmino in!>ìnitamente fì:ima· 
,, to, come Uomo $anto, e a· eterna memo­
" ria ; nè credere , che fi trovi perfona , 
,, che più di lui l' abbia in maggior vene­
' ' razionf: , " l?reffo il Ca vakhini pag. 2 5 r. 

Mireo Fia. Auberto Mìreo Fiamem:o, Decano della 
mengo • Chiefa d' A nverfa . R.obert;s Bellarmintts al.:. · 
1 6 S0 • ,, ter .Augt?jl.inus Stt'culi nojlri. " Nella Bi-

blioteca Ecclefia11ica . 
Waddi:i go Luca W'addingo Storiografo de' Minori 
Francefca. di S. Francefco. ].\obertrmi Cardinalem Bel· 
n<.J i610. 

/1 tar~ 
" 
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DEL VEN. CARDINAL BELURMINO. 2.i,7 

"!arminu11i literis, & virtute clarij]ìnutm " · 
T'om. XI. all'anno J.445. pag· 245. num. 28. 
del!' edizion Romana 1743. 

Ferdinando Abate Ughellio chiamalo U~helli@ 
,, Virum Sanffi/jìmum , & fama Sanaitatis x65o. 

,, confpicuum. ·~ Nell'Italia Sacra tomyr. · 
del! ' ediziori Veneta del 1720. pag. 3 60~ 

Il Cardinal Rafponi. ,, R.obertus Cardinalis Cardin~l 
Bel! armimu vir entditij]ìmus ; idemque San- Rafponi 

if~/jim11s . " De Bafìlica Lateraneniì lib. 16s'· 
i. cap. u. pag. i79. 

Il Cardinal Bona dell'Ordine di S. Bernar- Cardinal 
do piiffimo , e dotti11ìmo ì7eologo . ,, R.o- BonaFm1 
· Il · · r, • · ccfe.16'0· bertus Ile armznits omnwm 1c1ent1arum ge- ' 
nere excultus , & fumma imbutus pietate • 
In Divina pfalmodìa dell' edizion di Pari• 

_,. 

gì :i. 672., pag. 4i. I 
Pietro Conrcier Teologo Francefe.,, .An- Courcier 

gelfre ruivens , dice del Bellannino , me- Francefe. 
. d . /ì I . ''62 rztzt a R_egram tran 11e .Ange .orum . " Nel · 

lib. Negotium Sa:culorum Maria , al feco-
lo xvr!. pag. 387. 

Ludovico Morery dice un mondo di lo- Momr 
de della dottrina, e fantità, nella voce Bel- Francefe·. 
lttrminus. x671. 

Carlo Cardinal Barberino . Io vorrei Barberi110 
,., potere e con la penna, e co~ I' op~re e- Cardiu-

f • 1 ' ' ' Je I 6 ''f ,, pn mere a rnra m nata venerazione a quel- · 1 
• 

,, la grande, e fantiffima anima del Cardi-
" nal Be!larmino . Così mi duole di rico-
" nofcermi troppo flerile nel! ' una, e trop-
" po inefficace nell' altre per tefl:ificare l'in-
~, terno fentimento, con cui ho riverito, e 
,, riverifco-fempre gli eccelli fatti , l' eroi· 
,, che virtù, e l'incomparabile dottrina di 
,, così degno Cardinale, zelantiffìmo Arei-
'' vefcovo -, efempìare eterno nella Gerar-
" chia Ecclefiafiica , dell' uno e del!' altr' 

Q. i ,,, Or-
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,, Or<line in, quei1o D•) ro. Secolo . " ElC 
148 ART I e~) o xx~ 

fumm. addit. pag. 143. parag. 103. 
Battaglini Moniìgnor Batta'gli1 1 chiamalo ,, Formi-
•o fo . ,, dabile agli Eretici per fantità cii ~~lu­

" rni , e profontfaà di fapere. " Negli an­
nali al!' anno 162r. pag. 35r. 

Tommafi- Tommafino Teologo della Congregazion 
JIO France- dell ' Ora torio in Franc ia fra I' al tre cofe del 
fe 16h . Bellannino/ lodalo : Q_µ.od ad inflar S. Ca-

/ roli Borromi:ei uteretu,r purpura: adfpeEfu , 
ad inflammandum dejiderittm martyrii pro 

· Chriflo obeundi • <= Dè veteri , & nova di-
fci pl ina parte I. Iib. 2. cap. q. ~· 8. , 

Roccaber- 'fommalo de Roccaberti Genera! dell 'Or­
ti Dome- dine de' Domenicani , di poi Arcivelcovo 
nicaiio • di V,ale nza , ecl Ir.qui!ìtor Generale per la 
' 690 ' Monarchi a di Spagna teffe gràndiffìmi elo-

gj aì1!- dottrina, e fantità del Bellarmino , 
Tom. 18. Bibliotheca: Ponti f. in pr:l:f. ad 

Du Pi 11 
Franccfe 
all' anne> 

traél:. de poteH:ate fummi Pontificis. 
E!lies du Pin Franrefe , e Dottor ,i,,l fa 

So!·bona dopo gli efl:ratti de Il' opere del Bel­
la rmino ,, In i!lis , foggiugne , elucere ca­
ffigctti!Jimam mormn difciplinam , fo/idam-
que pietatem . Nella fua Biblioteca. 

> PAPA BENEDETTO XIIf. 
DOMENICANO. 

Bened~t· aUefto Santo Pontefice Domenicano nel­
to XIII. la lettera( che traile fiampate è la 94.) 

fcritta a Clemente XI. fuo Predecef-
fore per la Beatificazion del Bellarmino, lo 

Preffo H chiama ,, Gran fervo di Dio \l, on~,revoli.ffi- . 
Cavalchi- ,, mo membro del nolho Sa0~0 collegio' , 
n1 pag.iu.,, decoro della Chiefa Metwp0ltrana di Ca­
num 1 ~i. ,, poa , e Hella luminofìffima nel Cielo di 

· :n S. Chiefa •• , Confejfo con verità Sacer­
,, . do· 
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PEL vr.N. e AR!)INAL BnLARMINo. 249 
dotale all.r Santità Vofira , aver' io fem-

11 pre nutrito ,e-confervato una fomma ve· 
)' nerazione al Ven. Cardinale, non meno 
'; per le virtù maravigliofe, delle quali in 
' gra,:lo eroico fu dal Signore ornata quel­
:; la~ant' ani1:na_y-ehe per la foda , e fana 
,, dottrina , con cui illuminato egli fenza 
,, dubbio dallo Spirito Santo illuH:rò; e di· 

fofe ... contra gli Eretici tutti la no· 
;; fira Chiefa Cattolica. " 

IL CARDINAL P~SI~ 

O
Uefio eruditi:ffimo Cardinale, Nunzio CJ··rcli-

1\Poflolico ne' Cantoni Svizze r~ volle 1;-' P~mo. 
, nilampata l' opera del Bellarmrno de uei. P'J· 

Epifcopatu , e negli atti della fo.a Legazio-
ne mandati a\la luce nel I 7'-9• , Chiama ·il 
Bel!armino pieno tutto della fcienza de'San-
ti , e di Dio : Peropportuntt 'Vi[R efl no'Va 
editio.AUR.E.!F. .ADMONITIONIS, quam R.o-

us S. R.- E. Cardinalis SCIENTI.A. S.AN­
RUM,.AC DEO PLENUS adNepotem fitu'!n 

p copum Theannenfem de ejus J alute vehe-
mrter fotlicitus exara'Vi.t. 

GIAC1NTO AMA T DE GRA VESON 
DOMENICANO FRANCESE. 

CON i.nfìnita ftim~zione parla del Bel- Gravefon 
!armmo quefio Dottor Teologo della Domeni­

f a col tà di Parigi . " I{.obertus Bellarminus canoFra l! . 
doarina , & pietate toto orbe cefrbris . " cefe.i n 

1
• 

Nel Tomo v11r. Hifiori<e Ecclefiafiiciepag. 
:J.05. dell'edizion Veneta .i?):I~ 

\ 

\ 
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LUDOVICO ANTONIO MURA TORI. -
Muratori A Nche il Muratori non folo ·con lodi 
i74o. .!!. fomme commenda i libri delle contro0 

verfìe, e la dottrina, ma le vini'; eziandio 
IJe gr<flu del Bellarmino : lo dice Scrittor fapient1jfi­
,mitt1~,& mo, valentijfìmo trionfatore del/' Erejit . Ed 
fa•e 1111r· ,, altrove: ,, Merita ( ei dice ) il Cardinal 
~;~ 2 

og. ,, Bella'.mino. della, Coml?agn'.a di Gesù , 
An nal i cl ' ,, che {1 faccia qu1 menzwne della morte 
1talia al ,, foa , accaduta nel dì 17. S@ttembre dell' 
1621. ,, anno. prefente , con lafciare un celebra-

" tiffirno, ed immortal nome, sì per i fuoi 
,, libri, pieni di fingolar dottrina, che per 
, le fue rariffime virtù morali , e Crifl:ia~ 

;, ne . Uomo in tutto eccellente : e che 
,, più onore compartì alla porpora >che la 
,, porpora a lui . " · 

,I • 

DANIE L LO CONCINA 
DOMENICANO, . 

Concina ~Hiama il Concina il Bellarmino , ora 
Domeni- \,.,,J doélrina , & Sanaitatis fama ce!eber­
ca noqs i rimu,m. Ora piij]ìmum , (.tr Socieratis Jefu 
T;,,1,~ 1bde f;(endo1em , & ornamentum • Or degno .lo 
-!': cap 7 wce da eifert: afcritto tra: Pa~ri .d~!Ia Ch1e-
11 um 2 7. fa, fe not; gli ma~cafl'e l ant1ch1ta., Unurn 
Jbidem;.z. ex pltwimis in rliedium produco , doéiijfi-

m t4m , unaque piijfimum Bet!arminum , cui 
nihil prceter autiquitatem dee/I , raeo qui­
dem juditio , ut PATER.. ECCLESIJF, jìt, 
& appeiletur . " Applaude altresì alla cau­
fa della Beatificazione, e fe nj- compiace : 

Tom. IX. ]'lun'ma de hoc argitmento in dfruerfis concio­
lib. 2. cap. nib11.s {'iribit Ven. hic Cardinalis ~cuj1ts nun& 
s.§+iium. Jhatijicittionis caufa feliciter & fauftis au .. 
?·par, 638 }piciis agitur. 
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pEL V .EN. CARDINAL BELLARMJNO. 2 H 

Tratto di ima letterfilatina del R..e'Verendz!Jì­
;no p . .Antonino Cloche Mae/lro Generai de' 
])o'menicani, la q11ate a nome di tutto l'Or· 

. dine fcri.jfe pregando per la Beatijicaz.ion~ 
del V. Be/tarmino. 

P A P A CL E ME N TE XI. 

n Uefio carattere ( ei dice ) . di San- Lettera 
" ~. Li ti tà, il quale nella fola Chiefa Cat· dcl Clo. 
,, ~ , r. . f<'. 1 . • c111: e~ 

rc:li~a e imgolvare ' SJ11 qued'C~ lDl ~irnRI tbetn- nera'! de; 
" pi nluffe nel en. ervo 1 io o er- Dom <!ni-
'' to Bellan!1ino della Compag;nia di G,7.sù, cani-

' e della Santa Romana Cb1efa Car,71,rna- Traile 
' le: in cui virtudi per !altro diffomiglian- ftampa.te 
'' ti çofpiravan di modo , che nè la /pru- lalìfdTa11 
" denia, dalla femplicità, nè dalla nobilez- te{1m: 
" za della profapia lo fludio della povertà l.'

1 

ft • 

~' religiofa, nè dalla piacevolezza la gravi"' 
,, tà , nè l' affidua fatica nell' apparare le 

fcienze punto toglieffe dall' amore alla 
" pietà . Per quanto nella Compagnia di 
>l Gesù ( cui erafì afcritto) ei vilfe; inde­
" feffo moflroffi a tutti gl' impieehi àell'Or .. 
,-, din fuo diligentiffimo : nel diffeminare 
,, fino i principj d'ogni maniera di lettera-

tura : e ad ogni genere di carità , e d'of­
" fequio più che propenfo . Niente non 

' ') tentò , o ebbe in msnte , che alla màg­
" gior gloria di Dio non riferiffe , ovvero 
,, ad utilità del proffirno. Dall ' ornbra del­
,, la religiofa vita nel teatro ampliffimo 

dell'Orbe Criftiano prodotto 1' umi! Servo 
~, di Dio : e dal Sommo Pontefice Clemen­
" te VIII. creato Cardinale, niente cangiò 
" del primiero corfo di vita , che dianzi 
~' nella Religione tenuto a vea : e di rntta. 

· ,, la 
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2p A R T r e o L o XX. 
, la v'ita così regolò l'uniforme condottà 

1 
' che le virtù, onde nella Compagnia fpic­

" ca to era, non che .fcemate per l'onore , ' 
" ma più per la porpora ornate, ed accre~ 
'' fciute al pubblico dimofiraffe . OfTerva­
'' vano con ammiraefione tutti nel Cardi­
'' nal Bel!armino Iy fingolare mod~{l-ia, la 

parfononia, la frugalità, I' aufierità re li­
' giofa , il generofo difprezzo delle cadu­
" che cofe, la fomma carità verfo i pove­
" ri , cui difpenfava ciocchè rapiva a fe • 
,, A gue11e virtù tuttavolta tolfe la palma 

guell ' ardentiffimo amor della C hiefa , di 
" cui quefio Ven. Servo di Dio era acce­
" fo in maniera, che imlla più amava, che 
" lo fplendor fuo : nu!Ia con maggior ar­
" dore dell'animo difendea, quanto l' aut!­
,, ca fua dottrina: nulla più brama va, guan-

to di ciafcun membro d' effa la Santità : 
" per promuover la quale , libri compofe 

7 
" che fpirano una fincera pietà: nulla alla 
" per fine più acremente perfeguita va, che 
,, 1 ripullulanti ~rrori degli Eretici : i quali' 
,, con volùmi, ~lon men per mole, che pe1· 

erudizione grandiffimi così felicemente pro. 
" fìigò,che veramente gloriar fii polfa la Ch ie~ 
'' fa, aver forti~o nel Bellanpino UN DI­
" FENSOR DEGNO DI SE, cioè niente 
" men prode, che fincero, non ~en vera­
" ce , che dotto . " 

IL ~ARDINAL CA V ALCHINI 

Cardiua1 ,., così .certa'.11en.te il:i'.11arono i. Conful­
Cavalchi- · ton tutti , I quali nella' pnma con­
Di 1751. " gregazione tempo fa tenutafì, coftarç, dif. 

' '' fero, dçf/' eroiche 'Virtù del Be/!armino; co­
" sì e i Confultori , e i Cardinali , i quali 

~ 7, da.p-
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DEL VEN. CARDINAL BELLARMINO. z_n 
dappoi per la 1hafiìma parte fentiron lo Ndfa fo~ 

'' Heffo nella pofl:eriore Generai Congrega- ;tdazio­
" zione: E finalmente Imperadori , Re , e ne lanna 
" altri Sovrani: Principi, e Cardinali augu- pag. 

231
• 

,, ili, e Prelati , Reggitori di Chiefe: Re-
., golatori di Ordini Religiofi, inlìgni Ac-
, cademie di lettere: quanti in fomma ntl 
" Sacerdozio , e nell'Impero fono in rigua'K\ 
" devole grado : i quali , mentre a gran 
'> prier,hi dimandrno pel Bellarmino l'onor 
,, degli altari : mentre a tal fine • non l~ 
,, virtudi foltanto ~ non Li. dottrina , ed 1 

preclari di lui meriti a profella Cbiefa. / 
'' tutta rammentano: ma altres1 il gran van~ 
" raggio eziandio , che indi è per fegui_r .. 
" ne ; iìa pel fof1-egno più. validG> , che m 
,, un tanto fuo Difenfore procaccé:Jafiì la 
,, ~hiefa: fìa per la falutevole confuÌìonde-

gli Eretici; Ga per la fperanza di più co­
" piofo,frutto, che sì grande fuol' e!fere nel­
;, h lezione delle controverGe, come de~li 
" altri fuoi libri : o per più valevole fii1no­
,, lo aìle virtù , delle quali efemplar fi fè 
,, e? tanto p~rfett~. pe'. Re.!'igiofì , pe' Vefco- · , 

vi , e pe Carnrnah -7= o fia per altre ca- ------... 
" gioni , tutti "ffatto fon perfuafì , e mo-
" fhàn d' efferlo, quanto diéevoliilìma co-
" fa fia , che con pubblico culto per noi fi 
,,, venèri • ec. · 

§. I V. 

Conclujìone dell' .Autore . 

OR di grazia giudichino gli onefl:i Uo- t ,onch1-
, mini , fe no~ iìa egli ~efia un' auda- fion~ 
cìa lenza pari , lo Hrapazzar fin con villa-
ni m.otteggi , e con burlefche allufìo ni la faq 

J 
I \ 
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2.)f A R T r e o L o XX. 
fama del Ven. Bellarmino, Principe (e 11011 

Mme1loII altro di S. Chiefa, e-Nipote di Papa : a 
difpetto di cotanto onorifiche atte!lazioni 
di perfonaggi venerandi per fapere , per 
grado, per Santità , e di nazioni [variate , 
e di ordini diverfì , e in più età vivuti • 
O {e Pietro Bayle tornaffe a vita ! Si av­
venterebbe certo con empito maggiore con­
tro a' RifleffìoniHi , che non ifcaglioffi già 
addoffo a' fuoi Settari, per le tante favole, 
che petulanti mettevan fuori a denigrar la 
probità , e dottrina dell'ottimo Cardinale. 

J1 Bayle Egli è fiat(), (dicedelBellarmino il Bayle) 
ltel Tom. la penna migliore de' t_empi fuoi in materia 
1.difl .crit. di Controverjie. Q.!:1ind1 parlando della mor­
tdit. l{ote- te, e del funerale. Pareva ( egli aggiugne) 
rod.b

16
13
61

1· che nel giorno de' funerali lo rifguardaffero , 
... er o e. V d r - JJ 

1 I 
larminiu, come un Santo. eneo o poi cm narrando a 

çalca della gente , la difl:ribuzion delle re­
liquie, e i fegni della comun venerazione, 
ecco i preludj di un culto ( efclama) il qieat 
pitrebbe ;ol tempo ejfer feguito da una format 
Canonizzazione. Ma ciò, ·che più fa al cafo: 
Certo gli è ( profegue dicendo ) eh~ non v' 
ha autor ~eruno , i! qttal' abl>ia , meglio che 
no1i e!Jo , la caufa foftenuta della Chiefa .R._o­
mana, e quella de' Papi in particolare. E pu­
re i Rifleffionifl:i diconci leggiadramente , 
che l' autorevot infallibilità de' Pontefici gt:t­
tajfe all' aria per ifpitito di faz.ione il gran 
Bellarmino. O temerità! O forfennatezza ! 

AR-

I 
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ARTICOLO XXI. 

Lettera di S. Francefco Borgia Generale • 

R 1 FLESSIONE I I. Pag. '2c. 

P.trlo d' un S. Francefco Borgia, d'un Acqua~ 
rz;iva, d' im Vitellefcbi pur Gmerati , che 
pianfero full' abbominazioni , e co?·rttttele 
della lor Società . Mi afiengo , .Amzco, da t 
riportare te loro tejlimonùmze, percbè fono 
già note. 

E nell' Appendi€.e pag. 66. n. J7. 

S. Francefco Borgia uno de' Santi detta Chiefa 
netta Compagnia coJÌ pred 1jfe il futuro in 
una fua ·lettera a' Gefuiti di Aquitania :. 
Veni et tem pus , quo fe focietas multis 
quidem hominibus abundantem, fed fpi­
ritu, & virtute deil:itutam intuebi tur : 
unde exifiet ambitio, & fe fe efferet fo­
lutis habenis fuperbia, nec a quo conti.­
neatur, & fupprimatur, habebit: quippe 

· fi animum converterint ad opes, & co-­
gnationes, quas habent ; intelligent illi, 
fe quidem propinquis , & opibus affluen~ 
tes, fed folidarum vinutmn, ac fpiritua-· 
lium donorum copiis egenos, & vacuos : 

r 

Non p1:ò .negarji, caro Signore, che ta pre­
di z.i one non fiaft a'Uverata appuntino. 

RI-
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256 1 A R T I e o L o XXI. 
( -

RISPQS\ TA. 

§. I. 

Lettera di S. France/ce Borgia ma!iziofameT.t-
te da' R..iftejfioni/ii mtttilctta. 

l'alrodel!aI. s E gli Autori delle Rifleilìoni, e deH' 
lettera di s A rrendice , anzichè ya!erfì del la gua­
Fran. nor fl:a edizione clelle lettere de' RR. PP. Ge­
gia mali nera li de ' Gefuiti, che mal cofl:umati uomi~ 
ziofarren - 1 • J ( · 
te ao;ica- ?I 

1
a c.a.itr.1{ìt11ar ~ ~mpagdn11a1 ~ocuraror;o 

ro. 111 pn, u o aYener iatto e e nampate 111 

nel i6u. Roma; certo, che non aytebbon prefo sì. 
brutto granchio. S. Francefè:o Borgia fcri­
ve una faviflìma lettera a' PP. di Aquita­
nia, fopra i mezzi di confervar lo fpirito 
clella l ompagnia e della vocazion propria. 
Vien egli prima fponendo da quel gran 
maefl:ro, eh' egli era, I' arti tutte, onde il 
comun nemico fuole quello fpirito combat­
tere, e quella vocazione. Tra le quali ar• 
ti fraltdfiìme e ' ci pone ancora la poca , 
o niun' attenzione nel rice ver de' novizzj. 
Afferma una larghillìrna via aprirlì a' pitì 
{\_fa1! difor~ini.; fe poco avvertano. i Sup~­
r~on, quar g10vani s' ammettano In \ Nov1-
z1ato , e qual nell'ammetterli s' abbian fi-
ne . Ecco per iutiero il tefio . -

Tefio in- De II' edizion di Roma' Dell'edizion di Roma 
riero del- del I 606. del · 16 r )· 
la Lenera , 

A N corche per lei e UM ergo in Cam­
- molte vie, e di- pum noftrum zi-

verfe inven!~ni yuò zania mu!tis ac var~is 
nafcer la. znanfa nel moirs pe1 ftaudem m­
nofl:ro Campo ; non- duci queant; eo tarl!en 
dimeno una delle prin- ex capite maxirne f o1 .. 

' ci- mi .. 
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L ETTERA DI S. B o Rcl A G EN ERALr:. ~57 
cipali ca g ioni s'ha da , mi~arem , f! min~m.e 
temer, che iìa la po-1 nobu c11rce e/j et, fpzrz­
co- cura , che fì te- tum nojlrarn m Conjli­
neife in non offerva rl tutionum retinere in 
lo fpirito de lle Coili-1 admittendis ad Socie­
tuzion i nel ricev~r de' tatrm nojlram_horriini­
faggetti ; perch e , fe I bus: nam ji alza rn ten-
jn que!l:o {ì procede tione procedatur.quam 
con intenzione diver- quce a nojlris Conjli tu-
fa da que !lo , che iì tionibus requirit11r , 
ricerca nelle Cofti- certi!fìme ruince p~ 
t uzioni , fenza dubbio aperit11r. Sane fi n1:l!a 
è la porta .della pe r- habita ratione vocatio­
d izio ne ; perchè, fe nù, &j fpùitus, quo 
j n ciò lì a veffe fola- qisif qise'-impulfus acce~ 
.mente riguardo alle dit, literas modo fpe· 
l e ttere, o ad altra abi- éiemus , & alia exte~ 
1 i tà , fenza confìderar riora talenta, ac dona; 

· la vocazione, e Io fpi- ".veni et tempets , quo fe · 
1·i to, certamente, che Societas mitltisquidem 
fi troverà la Compa- hominib11sttbundttntem, 
gnia be n piena di fedfpiritu , & virtute 
m olti uomini , ma dejlitutam mrerens in­
fe nza fpiriro . p o nde tuebitur : unde exijlet 
ne nafc<'? a m bizione , ambitio, & fe fe effe-
e for;erb1a fen za 11:0- ret foltttis habenis Ju­
do d1 raffrenarl a; po1 fe perbia , nec a quo con~ 
guarderai; no alla. rob- 1 tineatur & fttpprima~ 
ba , o a pa1:ent1. , ~ j ti~r, habebit . f!..uippe 
trove~anno nccb~ d~ ji animum converte­
de_n~ri, e pov.en d1 rint ad opes , & cogntt­
fpm to , e d1 fode tiones , qtt !ls hahent : 
Virtù. intelligen t illi ,fe qui­

dem propinquis, & opi­
bur aff!uentes, .f"d fo­

. Jidarum virtutrtm , & 

l fpi~~ttta/ium donorum · 
cop(ls egenos ,ac 'VttC!fos. 

R Il. Ben 
\ 
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2;8 A R T I e o t. ('! xxf. 
· 'f'ropoii- II. Ben quì v,eggono chiaro i Lettori 1 

nzwn con -che la faviflìma pronofizion condizionale del 
<l1z 1011ale S - l ' angtara . Borg1a, co troncarne appoHatamen te ; 
~a' Riflef- che i Rifleflìonifl:i ne fanno; la condizio­
iionifl:i iii ne, prende altr' aria , che la foa non è : 
alfolura. ed in una propoGzione tofl:o cai1giafì affo-

luta, e profetica. Di fìmili e!prefiìoni con­
dizionate; le quali proprie fono di chi i­
firui!ce, ed avverte a guardarfi ; ne ab­
bondano i libri di A fceti ca , le opere de' 
Santi Padri, gli Evangelj di Gesù C rifio ; 
e le Sante Scritture. M a chi farebbe mai 
sì folle a p\·enderle per profezie , anche 
qualo ra non adempia!ì . colpevolmente la 
condizio ne ; e non anzi per detti ; pieni 
tntti di faviezza 1 di prudenza , di fpe­
rienza; che in fe contengono una pratica 
ifirnzione di ciocchè avviene 2 

Ritratta · jII. Or eh' il crederebbe? Fino lo Scrlt­
zione di tore della calnnnioiìfiìma Satira TUBA 
1:iberio ALT E R [\ 

1 
il qttal recata pur avea que-

Cand1do . .n h ' 1 · 1· J · d · S F Ha, ce qui c 1iama1 proJezia z • •ran· 
cejco Borgia , convinto dall' Huylenbroucq 

Nel I{_e- d! fal_lìficatore, portò per diHefo in grazia 
fponf«m d1 lui tutto 9.ue_l paffo: Ne Alphonfo H~y­
pr.,·vium lenb:oucq ( er d1ffo ) u!la vane cd:vzllandi ; 
pag. 10 u~ tu loql!er~·s , anfa prtebeatur, in ejus gra­
Nel le Yin- tzam refhtuzmus conditionalem propofitiònem, 
dicationu qitam conq_ueritut omzlfam in priore nojira edi­
Soc. Cap. tione. E 1 Riflefììonifli, fe imitarono quel 
3· pag_ 74· calunniofo Scrittora in dir male de' Gefui-

ti; perchè, non feguirne ancor .1' efempio 1 

quand9 quegli difdice il detto? 

§. n. 
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§. I I. 

Conto tn che aveano la Compagnia S. Eorgia, 
e gli altri tutti Generali. 

M A qual' a\'eifero concetto quefto San-
5 1

, . 
G l I' A . 'l v· · )Or~ 1 a ~o ener2 e, e. . cquavi.v~, e 1- l~4. c~~a- ' 

tellefch1 della lor Re!Ig10ne; chr il voleffe, viva·. ' I 
potrebbe da fe aflìcmarfene co' proprj 0c- Vire,l!èf­
chi: fol che fi faceffè a leggere le lettere, chi giuf!:i 
che molte ne fcriffèro all'O rdi n loro. Ve- efrima~o­
dranno quiv i con quan ta cura vegliaffero ri <l~ la1 l · I I 11

· d" d I 1 l I lor ' '" 1-eg mo a a cuiro ia e campo a, a_ or JlrD- gione . 
videnza affidato: e guanto atten t i fofiero, 
e a sbarbicare al t empo meddi mo la male-
det ta zizan ia , che il nemico uomo fuol 
fempre e com ' è fa tale conclizio n noil: r a ) 
tra il gra no più eletto fpargere , e ferni-
nare ; e col!' itteifa opera a Ila p iù alta per-
fezion condurre i rigogliofi germog li di 
purità, di zelo , di fofferenza , di un ion 
con Dio, di umiltà, e delle pie magnani, 
me i mprefe . Come però colla più eloque1;-
te energia mettono avanti :igli occhi i pe-
.ricoli di una vfra Apoftolica, qual è quel-
la del la Compagnia; cosl forte inveifco no 
contra que' difetti, che o poffono verìiì­
milmente teme riì, ovvero in un numerofo 
Comune or in uno, or in altro talora lì fan 
vedere: come ruò :rnche fcorgerfì ne' di-
fcorfì di un S.Bafìlio, o d i un \ .Bernardo a · 
Santi lor Mo il aci . L 'indole lle.ffa de' man-
camen ti , contra di cui declamano , la lor 
natura, e le lor qualità, non aliene cert,1-
me n_te gran fatto da qualunque più ben cu-
fl:odito Co mune , lì ccome gl' induce vano a 
temerne, fe non erano i più inefperti dell ' 

R 2 urna-

ì 
I. 

jl 
' 

' 
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260 A R T l e o L o xxr. 
umana fralezza; così non era lor di ofiaco­
lo, a dare alla Compagnia in quelle lettere 
medefirne ( che i Gefoiti tuttora çonferva-
119 , e anche pubblicamente tra di loro ri­
leggono , quai preziofì monumenti dell' a­
more , e dello zelo de' loro gran Padri ) 
quelle gran lodi di perfezion fublime, e di 
fpinto, nel primitivo fuo e!Tere ancora in­
tero , e vigorofo , qual protefta no di rico.­
nofcere, e ravvifare. Sarebbe egli una fan­
tiflìma cofa , che i Rifleffionii~i , anzichè 
fcorrerne gli fquarci monchi , e travifati ; 
aveffer lette pofatamente e per intero co­
defl:e lettere di un S. Francefco Borgia, di 
un Acquaviva, di un Vitellefchi, d'un Gon­
zalez., d' un Oliva,. d'un Carafa , che pof­
fon dirfì Capi d' opera di perfe tt~ , e reli­
giofa Afcetica . Avrebber toilo comprefo , 
quanto fia la Compagnia da abbominazio­
ni, e corruttele lonrana; mentre fu ' riù co­
muni , e forfe meno avvertiti o difetti , o 
pericoli , fi fanno in tali letrere delle de­
.clamaziooi le più vive , e le più accefe ~ 
E a vol-er con tutto ciò far catalogo de' 
manca1uenti , che vi fì accennano, e delle 
lodi , che alla Compagnia ivi fi fpargono ; ' 
avrebbono potuto ritrarre atfai brieve Nota. 
.de' primi , al paragon delle feconde , che 
farebber loro faltate fu gli occhi ; talchè 
fperarn avrei , che anch' effi ·' depofie le 
preven·Lioni, in vece di .cenfure farebbonfi 
lafciati per ventura a far panegirici di qual~ 
che forta . 
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Scomunica contra i detrattori della 
Compagnia. 

\ 

RIFLESSIONE li. Pag. 19. 

La Compagnia per bafe del fuo regolamento , 
e condotta , non ha' cbe majfimc- guajJ_e , e 
corrotte : perciò la corruttela ·de' Figli, non 
,~ mai contraria a' cattivi infev1amenti dd-
/a Madre. / 

RIFLESSIONE lll. pag. 26. 

Ma non crediate , c'be io tiri ad indovinar~ • 
Mi regolo fii i dettami del Jor fijlema • 

R I S P -OSTA. 

Scomunica di Papa Gregorio XLV. rnntra i detrar- Hr rrt~ 
tori dell' Ill:1turo d!!ila Compagnia. - do~tla 

. - . ,, Compa-J. LE maifone' che fervono d1 baie alfa gtiia w~ 
Compqgnia pel foo regolamento : i provato 

dettami, che fono pur 1' anima del fuo fi- ~lai. Con­
fiema: € gl'in(egnamenti, in che viene aI- .~ho di . 

d · r · fi 1- j' I • f , rento, e Ievan o I 1uo1 g.mo I' ;. a tra poi non o- da Paol(> 
no, che gli flatuti, e Ie regole , e le cofl:i- III. 
tuzioni , ond' ella vive . Furon que11e già Giu!iQ 
tutte confermate e dal Sacrofanfo Concilio rn. . 
di Trento, e dalle Bolle di cinque , e più ~f~fwc> 
Pontefici : e ciò in una forma affài ampia Gre ~rio-
1»-MOTO PR..OPR.IO, DI CER...T ..Il $CIEN- XfVg 
Z.A , DI PIENEZZ..ll DI PODEST .A' : e PaoÌo V. 
qu~flo ,, dopo gli efattiffimi efami di molti Beneder-

R J · Car- . r~ XLV. 
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Cardinali, di graviilìrni Prelati, d'uomini 
dottiilimi, eh' erano pure d' IHituti diver­
fì , e di quelli anche molti contrarj al!~ 
fondazione d' Ordini novelli : e · però dalla 
Ruota Romana onorate del titolo di CO-

Decif. STITUZIONI P APALI. . 
-4 77 · n. 6 • II. Quindi fu, che gl i fi:eili Sovr:rni Pon- · 

Rpag . 4 · tefici vietarono fotto grav i pene il condan­ecenr. 
narle , o I ' impugnarle , o il metterle in 
dubbio , con · pretefl:o eziandio di bene , e 

Coftiru- fotto colore di zelo , e di riforma . Odaiì 
zionc d1 
G regorio 
XIV. 

P<ipa Gregorio XIV. nella fua Coft ituzione 
Apoftolìca ECCLESVE C .AT HO L i C JE : 
,, Affinchè la temerità de' contraddicenti , 

;~: Giu~. ,, e de' perturbatori ve~~a. rintuzzat<~ s_ì , 
comra i , , che ned effi , ned alti I ll1 appreffo 1n­
clecratrori ,, dotti dal perniciofo lor fare , prefurnano, 
~ell' Irti- ,~ · o poffano impunemente foervare , o im­
t uto • ,, pugnar le cofe , che Habilì una volta la 

,, Sede Apoil:olica nella confermazion maf­
" fime degli Ordini regolari ( ne' quali ad 
,, altrui non ifl:à metter mano fuorchè alla 
,, medefìma Sede Apoilolica ) ordiniamo 
,, in virtù di Santa ubbidienza ad ogni 
,, qualfìafì perfona focolare , o di quaiche 
,, fì voglia Ordine Religiofo, di qualunque 
,, llato , o grado , o preminenza , cbe fi 
,, foffe, eziandìo fe Vefcovo, Arcivefcovo, 
,, Patriarca , o Cardinale , o di qual fiafi 
,, altra mondana dignità , ed eccellenza , 

Scomuni- ,, fotto pena di fcomunicazione !atee fen­
caziono tentice, e d' inabilità a qualfìvoglia Uffi­
wag;iore' :~ zio , o dignità, fenza che altra diir:hiara­
~ o rar a gl' : zio ne vi 1Ì ricerchi, il cui profciog!imen-
1m~ug na- :, to a noi foli riferbiamo, e a' nofl:ri Suc-
t<>n • , rr: • h . fì I . I ,, cenoi-1 : e e nmno otto qua anque tlto o 

,, di maggior bene , e di zelo, o fotto qual­
" fiafj. altro ricercato colore prefuma d' IM-

,, PU-
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1 DETl!.ATTORI Dl':LLA C oMPAGNrA . 26~ 
PUGN.AR..E, o mutare, od alterare I' ifli­

" tuto , le cofhtuzioni , e i decreti di detta. 
'' Compagnia , o alcuno articolo delle cofe 
" fopraddette, o qualunque altra. Fin quì 
Papa Gregorio XIV. · 

III. E però, chi dice , che la corruttela s
1 

alu revdo­
' G fì '' , . 'CsTTIVI"ricoro de e u1t1 non e contraria a J1. pe'RrBd 

INSEGNAMENTI della madre , ( eh' è fi
11
nifii. 

quanr.o a dire della R..ELIGIONE ) moflra 
bene, d'aver un' animo così intr~pido, che 
non prende fpavento di queile SCOMUNl-
CHETTE quì fulminate. / 

A R T I C O L O XXIII. 

Del P. Mariana. 

RIFLESSIONE Il. Pag. 21. 

N on fo però dzfpenfarmi dal 1·iferire le paro­
! e d' im Ge/uita , il quale dopo . a'Ver vzf­
Juto per lungo tempo nella comune inefcu­
fabi le cecità de.Compagni, nel/'eflrema vec­
chiaja /i arrefe a' rimorji, ed aprì gli oc­
chi alla luce. Q!tejli è it celebre Gio: Ma­
riana .. .. Ec co (Ome parla il Ven. Vecchio 
nel libro da lui compoffo : De morbis So­
cietatis , eorumque caufìs , ac remediis ; 
dopo it fuo ra'V'Vedimento • V erum quod 
in me efi: , quo proprius ingravefcen te 
a:tate ( mori in età d'anni 87. ) ad extre­
mum jùdicium accedo, & certius affeve­
ro Eocietatem nolham, qu~ ex Deo dubio 
procul ell:, in prxceps ruere, ac brevi e­
tiam cafuram omnino , nilì Deus ipfe ciet 
opem &c. Cbe può dir qui il P. Generale? 
Un Gefuita innamorato ddta Compagnia , 

R t tant' 
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tant' ormai avanzato in età, cbe dd!a futt 
R..eligione niente più avea nè dafperare,nè da 

~temo·e, al folo !urne dei divino Giudizio, a · 
cui ji cono/ce vicino, vede t' indifpenfabil bi­
fogno della riforma, e ne avvzfa con libertà i 
fuoi fratelli. Dirà forfe ejfer quefti un ma­
levolo, un nemico de/fa Compagnia? 

RISPOSTA. 

Il P. Mariana qual fondamento aveffe dato alla frot­
tola, Ri:rarta la !na Scri tt ura quando veniffe qudla al. 
la 111ce' e come guail:a, ed adulrerara dallo Sc1oppin. 
H re tutta pul· folk del Maria!!à ; niuna merita 
fede· 

I. 51 prende · dunque dagli Autori delle 
Rifleffioni argcm~uro contra Ìa Com­

pagnia da un libro del P. Mariana, il qual, 
come corre , ad evidenza fuo non è. Nato 
egli del 1537. ,ed entrato nella Compagnia • 
del i 5 54. , uno fu di que' pochi Gefui ti 
Spagnuoli, i qua!i mal foddisfatti della per­
petuità de! lor Generale, e della forma del 
Governo Monarchico, pretendevano , che a-
vcfie la Spagna un Vifìtatore , o Commif-
fa rio Generàle , qualì indipendente da Ro-
ma. C apo di tal partito era il P. Acofl:a , 
il qual ebbe il modo d' indurre il Re Cat­
tolico Filippo H. , che otteneffe da Papa 
C lemente VIII. una Congregazion genera-
l e , da tene dì in Roma per efaminar que-
iti , e<l altri· punti . E di fatti fì tenne l' 

-anno 1593. fotto il Generalato di Claudio 
Acquaviva , che uno è de' Generali cele­
brato con lode da' Rifleffionifii. Or tra glj 
fcritti degli Spagnuoli , ne' quali produce­
van le ragioni, onde ottener dalla Congre-. 

gre-

j 

· . . 
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:<! azione generale , quel che pretendeano , 
itefe una piccola fcrittura anch 'egli il Ma- Il Maria­
riana, colla quale s ' ingegnava di moftrare, 11a. fu pur 
che non tornaffe ad utile della Compagnia ~g~i uno 

la perpetuità ~el fuo Capo : _il, cui lungo pt"ere~ar~~1 -
go.verno per I affoluta auttonta degenerar ti . Gio­
potrebbe un giorno in defpotifmo: e la fua vansì. 
refìdenza io Roma , lafciando quafì in ab- Par. V. 
bandono le Provincie più lontane , farebbe Tom V . 
· a r d , d·r d' · I 11 b XI in quelle naicere e 11or 1m . ntorno a · · · 

(l • {ì I fì . d I M . 22 ' SJ• quello aggira va 1 a cnttura e ariana . 
E comechè dalla Religione unita nella Con­
gregazione, rigettate veniffero le preten!ìo-
ni de' pochi Spagnuoli , per non alterar la 
fofianza d' un' litituto , approvato da tanti 
Papi, e dal Santo Concilio di Trento; pur 
morto !' Acquaviva del r6r6. , e fuccedu-
togli ' l Vitellefchi; rifeppe il Mariana con 
fuo rammarico , che quella fcrittura da lui 
fatta tanti anni prima per mandarla alla 
Congregazion generale , correlfe fcritta a Scrittu ra. 
mano fuor di il:agione . Spedì però le ttere .Ritratta­
efficaci ffìme a più parti , perchè la deffero tada!Ma­
al fuoco : nè lui vivo ufcì mai alta luce . nana· 

Ma I' anno dopo la fua morte , avvenuta d 
nel Febbraio del 16~4. fu meffa a]Je fl:am· ~~1~~e 0 

pe a Bordeos per G10: Bordeos : alterata , alla hlc~ 
e guaih di molto da mano mal' affetta a guafta e 
Gefuiti : Come con chiari argomenti di mo- altcrat;i. 
:fl:rò Teodoro Eleuterio n P-1 lib. IL della fua 
Storia cap. 2I., e riferifce il Cordara Par-
te VI. T. I. 1. XI. n. 151. 

II. Queffopera dunque per dir male , a· 
élulterata : per darle credito , attr ibuita al 
Mariana : e per non · effere dal!' Autore 
fmentita fatta pubblicare dopo la fua mor- . ·. 
te; venne in Roma profcritta nd mille fei- ~reRilm~ 

F . , n ln oma 
~ento , trentasiuattro • u c10 non onante nel 1014 • 

con 
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266 A n. T 1 e o L o XXIII. 
con fempre nuove giunte, e nuovi titoli 
riHampi>.ta: intitolandofì or Difcurfus de er­
roribus , qui funt in forma gubernationis Soc. 
or Trafiatus &c. or D1fcurfus de morbis &c. 
E ne fu fpecialmente Autore Io Scioppio , 
nemic:iffimo della Compagnia , come dire­
mo più avanti, mafcherandofi fempre fotto 
i nomi di Melandro, di Galindo, di Giral­
do, e di F. Giunirero d' Ancona . Non ci 
furono quindi Satire contra de'Gefuiti, che, 
come fanno al prefente le Rifle11ìoni , non 
r! toccaffero quefi:o fuppoilo libello del Ma­
riana. 

Come . III. Or I' Huyienbroucq per quello , che 
corre , alMariana appartienfì, dimofira ad eviden-
11011 è del za, come dicemmo , l' opera , qual corre , 
Mariana. non effer fua. 
Il:':Iuylea- J. Per li modi inverifimili, onde dicono 
'roucq rr. · d" h · 11 II nelle Fin- euer venuta Hl mano 1 c 1 uam po a : 

dicatione; volendo alcuni, che gliela toglieffe furtiva­
de!J ' edi- mente di camera il Rever. F. France{co 
ziou di Sofa, Generai de' Minori Offervanti . Chi 
Hrufdles può inghiottirla ? Altri che nel viiìtargli 
t~1A• 7 •r- la camera 11 Rever. Niccolò Riccardio , 
menc~go- M. ~el Sacro Palazzo , che diverfìtà di 
dalla di- fcoprimenti ! lavori tutti dello Scioppio. 
verlìcà 2. Dalla divedità dello fiile ; effendo il 
de' rac- Mariana per çonfenfo di tutt' i dotti un 
comi de- tedìfiìmo Scrittore : e l' opera a lui attri­
gh1freffi11. bnita , piena zeppa di voci , e formole ìn-
ma evo 1 . l b b C JJ • iT cu te, e ar are. ,ome quo1aam zntere;1atos 

effe: quofdam fare mctgis unitos: haberi quem­
quctm pro extr(l.vaganti : folere pr:rcipere ex­
travagantia : magnos promanare difgujius &c. 

3. Per l' incoerenza <li ciò, che fi dice 
in quel libro, ufcito delle fiampe dopo la fua 
morte, con ciò che fi fcrive nègli altri l pub-­
blkati da lui vivente. 

p A-
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P A R A L L E L O. 

I L Mariana nel 
difcorfo fu gli 

errori del Gover­
no della Compa­
gnia , jlampata 
dopo morte nel 
IJ25· 

r. Omnes Su­
periores violen­
um exercent im­
perium : ' nullis 
dotibi.ts confpicui 
font Pra:polì ti : 
omnia ex libidi-
11e fua moderan­
tur. 

2 . Nulli Hu­
maniorum peri­
ti: hi profitentur 
li te ras , qui eas 
11eque didicerunt 
umquam , neque 
difcere voi un t • 

3. Inter Jefui­
tas pauci font bo­
ni Th2ologi . 

4. J e fui t~ la­
borum intoleran­
tes. 

5. Amantes de. 
litìarum , com-

.. 

Il Mariana nella àedica 
al V.; Cardinal Bellanni­
no de' Commenti folla 
Sacra Scrittura ftampati 
in vita nel 1620. 

1. R.eaor Coltegii ( Ro­
mani) Sebaftianus R.omceus 
prudens juxta , ac mode­
ftus. 

2. Pereira' elegante prof'­
! us ingmio : acce.ffìt Aco­
fia , nihì!o aliis inferior : 
artem oratoriam Perpinia­
nus tradebat, ex cujus ore 
mette dulcior ftuebat oratio: 

· e!oqiwntice laude cum pri­
mis noftrce cetatis compa­
randus, neque antiquis ab­
jimilis. 

3. Qui eam provinciam 
fuftinent ( docendce fcilicet 
Theo!ogice ) mmc innitme­
ri ftmt. 

4. Silentio non iwvolvo 
Organtinum poft immenfos 
labores extinflum . 

5, In tanto numero nulli 
r~dditus erant, ( parla del 

Col-
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2 68 A R T 1 e o i:. o XXllI. 
moditatibus a(- 1 Collegio Romano, il quai 
fueiìunt , nimios / poveril1ìmo era di beni , 
fu1mus faciunt , prin;ia della real munifi­
retn familiarem cenza di Papa Gregorio 
dilapidant. XIII.) nrttla veéligalia; mi-

6, Eorum, qui 
prrettantes in aI­
tioribus fl:udiis e­
vadunt, exiguus 
ca in Societate 
numerus. 

7. Pauci , nec 
eruditione , nec 

· ali a laudabili qua. 
litatepr:editi, in 
officiis c6tinuan­
tur : prudentia , 
literis, ac virtu­
te pr::e!lan tes in 
perpetuum ab of­
:ficiis excludun-
tur. 

raculi tliftar tot tunc juve­
nes ali potuijfe ; 'ViBus 
proinde fruga/ts erat, & te­
nuis :docendi lahor improbus. · 

6. MathejìmC/avius (do­
cebat) ex Juis libris fatù no­
tus ; & nobilis ....• Laudem 
conjiciendi in divinos li bros 
latijJima Commentaria a/iis 
relinquimus : quorum noftra 
cetate, & in noftro Ordine 
magnus ejl · mtmerus . 

7. Col/egee nunc erant Em. 
manuel, & Ledefmitts ,qua­
le.s ,& quanti viri,ingenio,e­
ritditionr, & modeftia ! In 
Pbi!ofophia Toletus, eriedi­
tionis ergo pofiea donatus efi 
purpura • Maldonatus Col­
lega Lutetice, nojlrce natio­
nis, ~ Ordù~ù decus . 

Quì poi parl<l il Mariana , non già di 
tutto I' Ordine de' Gefoiti, ma di que' foli 
foti, co' quali conviffe nel Collegio Roma­
no: e fol per que'pochi anni, che vi fpiegò 
le teologiche difcipline. Ned è da temere, 
che quì mentilfe. Un Bellarmino, un To­
leto,entrambi Cardinali di S. Chiefa, un MaJ­
donato,un Clavio,no Ledefma, un Emanuele"' 
un Pereira, un Perpiniano, fenza che ne di..; 
cç!fe i! Mariana, fanno gli erµditi , guan-

t9 
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DE L P. M A R J A N A • >z.61:> 
to fcienziati fofièro in ogni genere di let.,. 
t eraturn. 

4. Per l'incoerenza delle cofe, che fì. fpac- . Dal!' 
ciano nel libro fielYo. Poichè in una pane 111 coeren:-
1i fpiattella , che i Novizi fì fanno faticar zba nfiel llìlt-

d L . . . l h r 10 e o. per ue, o tre a1c1 ; in a tra, c e 11 vo-
glion educare con ti'oppa delicatezza , ed 
Gzio, ec. 

5. Dal mofl:rarfi l' Autore poco intefo . Dall' 
ilelle · cofe più note nel fìfiema della Com- 1gnoranza 

. Co d d·n.· · ddlecofe pagma : me quan o m ette e t1dngue I dell ' Ifh~ 
Profe:ffi quintini , che niuno fo che fieno : ruco. 
che la metà de' Gefuiti la fonnano i Lai-
ci' ec. e 

IV. Con tali , e più altri argomenti mo- lì oncef-
ftra la falfìtà di fomieliante Scrittura l'Huy- 10ne. 
lenbroucq. Ma ancorchè fì concedeffe fat-
ta dal Mariana, qual argomento fì può de-
durre dall' autorità d' un' Uomo·, ~I gua!e 
impugna il fiftcina, e l' iftituto d' uoa Re­
li gione, meffo a rigido efame , e non fola 
appro\rato ma ricolmato <li fomme lodi con 
lo ro Bolle, da Paolo , e Giulio Terzi , da. 
Gregorio XI II. da Paolo V. , e dal Sacro-
fanro Concilio Tridentino? Contro alle co-
fioro irrefragabi\i autorità qual pefo può dar 
1' autorità di un fol' Uomo , che afferifce 
ui; tale iftituto oppor!ì a' Sacri Canoni, al 
Grns co_mu~e ? Omnes /ere .J efuitarum !eges, 
& conjfitutzones a facris Canonibus , & a .iu-
re communi p!urimum dijfentire ? E lo affe· 
rifce fenza curarfì della fco1nmunica fulmi-
nata da Gregorio XIV. contra chi I' impu-
gni ? Se l' opera folfe tutta del Mariana , 
non avrebbe verun pefo : l' avrà , e!fendo 
-d'un' afriofo, e maligno? · 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I ' 

A R T I C O L O XXIV'. 

Del P. Fioravanti. 

RIFLESSIONE II. Pag. 20. 

Parlo d' tm Fiorctrvantt, il quale po;fe fupp/i ... 
cbe a' Papi per la B..iforma. 

R I S P O S T A. 

Dd P. Girolamo Fioravanti(. Storiella dello Scioppio, 
e fuo C arattere. Lettera del Cardin. Barberino , 

Del p Gi. I. FRA .Giurii r er,o d'Ancona:. nella Co;zfu!~ 
rolamo · . tazzone, ne!l A ,iatomza , il Melandro , 
Fioravanti.e 'l . Giraldi ne!l ' Apologia , o fìa lo Sciop-

pio, Autore di quefl:i dannati libracci, tra· 
vifatoiì fotto que' fìnti nomi , fparfe il pri­

Noveller- mo la novelletta del Fioravanti. Eccola co­
ra dello me la conta . II P. Girolamo Fioravanti • 
Scliloppcio ( morto in Rorna nel r 6w.) fervi va da C on· 
:Re a on. !' ,..,. U b V '' lJ E ~ 1 • 

, fultazJone 1e11ore r ano l . ~ ll tiato una vo ta 1n 
pag. 4 ,, difo?rfo co,t Papa d,ella fua ~eligi.one,, con 

Iagnme gli confe(so per vei-1 tutti gue de­
litti, chè nel!' opera del Mariana erano rac­
colti. Si fè quindi a pregarlo, perchè l'ani­
mo rivolgeffe, e le cure ad . una sifo!uta ri­
forma • Indi, foggiugne lo Scioppio , aver 
egli tutto ciò di bocca udito da un de 'pri­
mi famigliari di quel Pontefice. Ma lo Sciop­
pio è , che narra , che conferma , che au-

Carattere tentica la novella contra de' Gefuiti, e tan-
de!IoSciop.to bafii . Egli ab1· urò (dice 1' A ba te Lad-
p10 fatto " 
da l Ladvo ,, vocat J. la Religione Proteffant~; e fecefi 
car ne!Di.,, Cattollco nel J )99· Con tutto c10 non la-
zio nari o. ,, fciò 
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n EL P. f r o RA v AN T r. l.7ì 
, , fciò ~i fcat~narfì contra 1e'. Gefuiti cort 

Iibellr faneumofi, ed anonnnr , come fat­
,, ro avea 1)rima della fua converfione ... Eg!i 
,, :J ' • 
,, non la peruono neppure alla perfona d1 
., Arri go IV. nel fuo libro intitolato Ec­
" ctejia;lices: e quefl:o libello fu abbruci ato in 
.;, Parigi dalle mani del Boja. Fina lrne1;re 
;, Scioppio , ODIATO DA TUTTO IL 
,; MONDO, andò a cercare un' afì.lo a Pa­
" dova , .. Il fuo trafporto , o fia piuttofto 
,, il fuo FURORE, con cui lacerava tutt' 
;, i più dotti Uomini del fuo Secolo, refe 
,, la fna memoria con ragione ODIOSA " 
. II. E' poi da ridere , che la fre~a di 

darla foori ; non gli fè riflettere 1 che 11 col-
loquio del Fioravanti con Papa Urbano lo 
dice in quel!' opere ci tate a vvennto de 1 I 63 3. , 
quando il Fioravanti era di già morto tre 
anni prima. Ma i miracoli d i far parlate' ·ì 
morti a queHa guifa , fon proprj di qnefio . 
Scrittore . O<lafì con tutto ciò urta lettera Lmuà 
del Cardinal Barberino al Nunzio Apofto- del "'-'ardi. 
lico in Germania ; che appunto pel libro n.aJBarbe-

1. l r · rr. h I S • . · , 11110 co-n-
g 1e a i crine; e e o c1opp10 appello,, Con- tra le ope. 
fultatio de caujfis , & modis religiof ce difcip!i re dello 
nce in Societate injlaurandce ,, nella cui pag. Scioppio, 
42. v' ha la calunnia al Fioravanti appet- rèCata 
tata. dal! 'Hc1y. 

lenbroucq 
nelle fue 
'Vindic f!tio. Molto Illuflre, e R...e'Ve~endo. 
nupag.39, ,, M Ùlto Jllufire , e Reverendo Signo- . 

,, re; come Fratello. Son pur trop• 
,, po inquieti gli Spiriti di Gafparo Sciop-
·" pio , e fì -rende molto oil:irtato nel vole-
" re- co' fuoi fcritti, che dà alle fiam pe con 
,, finti nomi, lacerare la fama de 'Padri Ge- · 
,, fuiti • Ha però N. Signore con fenfo di 

" dif-
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273 A Il 1 r e o L o XXIV. 
,, difpiacere veduto li titoli di quelli, che 
,, pur oggi cerca d'imprimere; che Vofha 
-,, Signoria ha inviati quà. E col parere di 
,, que.fii miei Eminentiilimi ha comandato, 

' J) che ufcendo alla luce forno proibiti dalla 
,, S. Congregazione deJI' Indice, come ope­
" .re di fuppoll:o autore , ed il Signore Ia 
,, profperi fempre , e conferv.i . Di Roma 
,, li 8. Decembre 1635. D. S. come Fratel~ 
,, Io affezionatiffimo A. C. Barberino . 

A R T I è O L O XXV. 

Del P. Inchofer. 

RIFLESSIONE Xlll. Pag. 1 250 

Veggo carcerato un Inchofer, perch~ difappro­
'Va i 'Vizj delta Compagnia: 

E nell'Appendice n. 68. pag. 90. 

A ggiugnefi, che fu il Generale obbligato dal­
le minacce di Papa Urbano VIII. a farlo tor­
nare a R._oma. Ma pm:e era di que'tempi di Ur-: 
hano VIII. ( rzfpondono i Gefujti) Gentra/e di 
tut'.a la Compagnia quel P. Muzio Vitelle­
fchz, di cui dicono i R . .i.fieJ/ioni/fi un monda 
di lodi , fino a metterlo in confronto con 
S. France/e(} dì Borgia , per lo zelo della 
dimejfica dzfciplina . Di quefte contraddizio­
ni non è da farne cafo, ejfendovme fr mi­
gliaja. 

I 
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D E L P. I 111 e 1t o F E R • 2 i ~ 

R I S P O S T A. 

Si elam1na , fe la NonMchia So l/pfonnn folfc fiati 
opera defl'fncl1ofer. /\urnm;i dcl Supremo lnqui, 
tirnr di Spagna per ld cofe fatre ln Madrid in fa~ 
vor ddl' 1nchoier l'anno ·, 7 s 9. 

I. 1\. /f Ekhiorre. Inchofer nato· in yienna: \·.Md. 
l.V J.. d' Aufhrn nel r 584. r entro nella .c ,1101 ~e 

Comp;rfTnia nel 1607. confumata la vira . fra' In
1
. ch o11 , ~r" 

.. " r·i · · M"l c11 11ol . libri, e fulle Cattedre, la1c10 la 111 1 ano fe 
nel r648. Abbiam di lui più opere , com- ' 
mendate con lode dal!' Alegambe , e dal So~ 
tue! lo netle loro Bibbfioteche· . Or nel 1 645. 
in Venezia ufcì certa Satira conrra i Ge-
fuiti , chiamata : L1;cii Carne/ii Mona1cbù:r Calunnia' 
Solipfon.(,;n, L' Arn2:1do nel tomo III. pag. ddl' A:-
502. derla fua J\1orale Pratica , dann ar;1 11 al<lo · 
dal!' Indice, a procacciarle crediro , fa vom 
la di!Te de-I fu.detto Inchofer . Smentì !'ià 
la calunnia il P. Huylenbroucq, che or' fì Smentita 
rinova nelle Rifleffioni. A dile ;.r uarla, toc- da!!'H ny . 
cheremo cosÌ alla sfugg ita alcu ;.'e deJie pro- leabroucq 

ve del citato A pofogi!l:a : Onde dimo:fl:ra: pag. 13 6 • 

tal libello non dfere fiato dell' Inchofer. 
II. E in prima da!I' idea del!' opera . Si Dall 'ide a. 

vuole da' Rifl'effionifti, aver prerefo l'Auto- dell ' ope­
re di riformar con quella Scrittura l' Ifl:i- r:i • 

tuto d ella Compagnia . Ma baita Jegr-erla 
per vedere, che, fe molto· ci' fi affaflclli di: 
buffonate , per metterla in ridicolo ; nulla 
ci lì moil:ri di1 cofe· , che va-gliano a· rifor-
m aria. D 

11 In ,fecon_do lungo dal~e contrad~izioni, in c~n;ra~i­
che s avviluppano quei , che a11 lnchofor zi .::n'i de > 

r attribuif.cono; T eofìlo nell'a fua difefct, eh' mafeµo!i . 
e' chiama, .Aure/ia11i Magni, vuol tra: ceppi 

$. H-
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274 A R T 1 e o L o XXV • 
riHretto l' Inchofer , e ve lo vuol morto • 
Ma Liberio Candido nella Tuba altera pag, 
9. falta foori c;on un' altra favola: e lo vuol 
dal Papa tI :mo di prigione 1 e dalle mani 
campato de' Gefuiri . Timoteo Curfanzio 
nella Letrera, c;he alla Monarchia prefigge, 
raccorda di aver lei in dono avena dal!' A u .,, 
tore, prima che partiffe per Pa!eHina, do­
ve mai l' Inchofer non navigò . L' Autor­
rnedelìmo di fe narra, che ufcÌto della ( om.., 
pagnia , compofb l' aveffe . Ma come tai 
cote accordare coli' Inchofer, çhe nato Te­
defco, e vi vuto fra gl' Italiani , Gefoita !i 
morì in Milano? 

Dallecon. ln terzo luogo d<ìl!'jntrigar-!Ì che pur fa 
iraddiz1on 1' Auton" fl:effo, n·=ll' epoche di fua nafcita 
fi~l l oil:d- d" f ~ d" f ~ · ~ fo Aurore. 1 ua v 1 ~a , e 1 ua morte , ...,cnveva . la 

Monarcbza , quando numerava quarantacm-. 
que anni di vita tra' Solipjì,; pag. 7. Q._uip· 
pe ea me ditmtaxat tradere noveris , quce per­
annos quinqtte & qttadraginta , quibtts R..egnc; 
Solipfon tm inco'zti a p1·ima adalefcentia;vd vidi~ 
'Vcl a4di7JÌ , 'V(:l ~X publici.r Regni Codicib-u.r 
çlam de(cripft, E di quel tempo pQi fcri veva 18, 
Monarchia, in cui morì Urbano VIIL, cio~ 
r.el 1644. Or egli l' Inchofer non v iHe in, 
Religione più di quarantuno; perchè ci en­
trò del 1607., e del 1648, morì. Era dun.., 
que ad un'ora vivo, e fcriveva quattro anni 
~lopo morto? Dice, inoltre, che allora com.,. 

r~~· ,44 ronevaia, quando ufcì di vita Urb~no VIIT. 
cioè nel 1644. Adunque avendo in quel 
punto a nni quarantacinque di religione , 
doveva efferci fi ato ammeffo nel 1599·, e 
d'anni appena quind eci. Ma egli ne prefe 
r cibito di be11 ventìtre ~nni' e del milli;;i 
fecento e fette, quai inviluppi di contraddi~ 
i ioni ~ ç di rne1gognç! J 
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DEL P. I~ e fl n F I!-" • 275 

Dalla falfttà in fine de 'fuoì racconti. A ca- Dalla 
gioo d ' efempio : d?ve f~arla.ndo del!' anti~ \alfirà dc' 
chità della Monarchia de Solzpji, afferma l raccomi • 
autore , eh' ella vanti tre fecoli. E pure 
appena di tre anni formontato avea un fe-
cola folo la Compagnia; quand'egli di tai 
fole [chicchera va le carte : Ex annali bus de­
Jcriptu'rn habeo , tertium f cecuhsm /;Jttud exce- pag. • 0 • 

' dere. Così ptire , dove tratta degli STU­
DJ, delle GUERRE, e de ' MATRIMO­
NJ de' Sotipji; iì:ampa più fogni, che non 
dice parole. . 

III. Ma intanto fi ricordino i Rifteffio- I LibeJJi 
nitl:i , che i libelli, di cui vogliono effi au- appe ttat i 
tori l' Inchofer, e 'I Mariana, e i documen- al Mar;~~ 
ti dello Scioppio fui congreffo del P . Fio- ~~~h~;er 
ravanti con P.1pa Urbano fono fiati con al- b; uciaci ' 
tri molti, non ha quafì un anno, bruciati in Ma. 
tutti in Madrid per man di Carnefice , co- drid neli' 
me quelli, eh' erano falfa111ente attribuiti a anno 
chi dicevafene autore. ,, Un libro in otta- fcorfo ' 
,, vo ( parole del Supremo InquiGtor di •75 9· 
,, Spagna ) Ìn"ito lato : La Monarchie des -
S<Jl!jJfes , tradotta da! fuo Originale latino 
di M.elcbiorre Inchofer della Compagnia di 
Gesù , con delle note, e diverft doc1tmenti 
importanti fopra il foggetto mede.Gmo, in 
,, Amfl-erdam preffo Ermanno Vituere 1754. 
,, al qual libro oltra le note, che ci fono• 
,, fono fiati aggiunti diverfì tra ttati. Il pri-
rpo de' quali s'intitola. Idea del governo 
de' PP. Gefuiti. II fecondo: l{ichiefte pre­
fentate a N~ S. Papa Clemente VIII. Il 
terzo : Iftruzifme a' Principi Jopnt la ma­
niera con cui ji g().vernano . Il quarto : 
Ef!,-atto fV-Un Trattato di cofe , che devono 
cfje·re corrette nella ,,.Comp12gnia di Gesù dat 
P. Gio; Marùma , per eflèr tutta queft' 

S ;J, ,, ope-
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276 A lt T T e o L o X X V r. 
'; opera, e trattati falfamente attribuiti a 
,, quelli, che fì dicono de' medefìmi : E 
,, perchè fono ftati precedente men te pro!­
" bi ti con di verfi decreti del S. Offizio ec: 
Così fcrivefì nel decreto del fupremo ln­
quilìtore Monfìgnor Emanuele Q_uintano 
Bonifaz , ufcito in Madrid hell' anno 
I759·e voltato in Italiano, imprefToin Vene­
zia nello fcorfo anno 1790. dal Zatta nel ter­
zo tomo della Raccolta di Gino Bottagriffi • 

ARTICOLO XXVI. 

Del Venerabile Palafox . 

RIFLESSJONE VIII. pag. 46. 

Son troppo note le calunnie contra it V. Ve­
fcovo Palafox, e V. Vefcovo F. Berardino 
di Cardenas. La Beatificazione del Prima 
è Jlata finora ritardata princ1j;almente per 
quejio fola, cbe notificò nel 1649. con zelo 
apojiolico ad Innocenzo X. gli /canda/i com­
meffi da' Gejuiti nelle Mf.l]ioni. 

RIFLESSIONE I X. Pag. 5 4: 

Co/là hanno fotto gli occhi la lettera origina­
le , cbe il Vene,-abile Giovanni Palafox , 
Vefco'Vo di Ange!opo!i, fcrijfe ad Innocenzo 
X.i.! dì 8.Gennaro 1649.Q}I::e alia Religio, 
Beatiffime Pater, a primis Monachalium, 
iìve Mendicantium, iìve quarurncumque 
Religionum initiis in Ecclefìa Dei telo~ 
nium exercui t , pecuniis fenera vtt , iu 
fuis propriis domibus macella , & alias 

lffi-
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DEL YEN. PALAFOX. 277 
ìmpuriilìmas officinas in propatulo ha­
buit, & profanis commerciis, & contra­
élibus maris terrxque totum fere orbem 
maxin/10 fa:cularium fcandalo, & admira­
tione complevit? 

RIFLESSI ON E IX. Pag. 56. 

Parimente nel!' j/rchivio di Pr~paganda è la 
citata lettera del Ven.Palafox ad Innocenzo 
X. ( la q1eal è jlampata in più luoghi ) da 
cui /i manifejia il commercio, che i mede­
fimì Padri face'Vano fin in quel tempo nel 
Paraguay : e commercio di ogni /orta , fino 
a tenere pubbliche botteghe, macelli, ec. il 
qual /i vede non ejfere flato mai interrotto . 

RIFLESSI O N E I X. Pag. 70 . 

.Anche nel Jeco!o fcorfo rvolevan dar ad in­
tendere agli Europei, che i loro Mijfionan­
ti d' .America, e 'Vog liam dire mercanti , 

. fran pov,•ri figli d' Ignazio Lojola, ricchi 
non d'altro, che di /tenti, e fatiche. Ma 
gli [menti la penna ftncera del Venerando 

. Palafox: il gu~t nel(a lettera a Papa In­
nocenzo X. jcrztta a 25. Maggio 1647. par­
lando delle ricchezze de' Gefuiti in Ameri­
ca , dice fral/e altre cofe, che due foti Col­
legi de' Gejùiti vi pojfedevano 200. mila 
pecore. oltre il numero grande de' buoi , e 
de!l' altro befl iame ec. Sei fabbriche di Zttc­
caro, .talchè 11na fruttava mille Scudi f 
anno, e 't valore d. ejfe fi comprttava molti 
milioni . Che pe1 ogni Gefuita toccava 
2500. feudi /'anno per tejia . Net Mejfi6o 
a~vefero Go. mi! a Ca.ftrati. 

S 3 RI-
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R I S P O S T A; 

§. I. 

Lhi cb' ebbe il Ven. Pald.fox con più Ceti di 
perfone colà ?ie/J'Indie. Decreti a lui diret"'­
ti dalla facra Congregazione commendatizi 
pe' Ge(uiti . R..itrattazion del Palafox : e 
giudizio che ne fe ce l' Abbate Pellicot. 

I. o <zyante cofe quì :lì toccano al foli-
to ! Molte avranno appreffò la lo­

to rifpofla . Ma pet ora , poichè in 
prova di tutte rito·ma fem pre in campo 1' 
autorità di Monfìgnor Palafox ; farà uno 
sfatasle tutte, il moflrare , qual :lì debba 
trarre argomento dalle lettere o fue , o ad 
e!fo at tribuite, contra de' Gefuiti. 

II. Nacque dunque Giovanni Palafox de 
Chi foffe Mendoza in IVIadrid a' 2+ Giugno 1600. e 
Monfi- fu cre ato Confì aliere da Fili~po IV. pri.tna 
ft Pa. di Guerra, po{' dell ' Indie. Ma datofi alla. 
a ox • Chiefa, venne promolfo al Vefcovado di 

Angelopoli nell'America nel 1639. quin­
Liti eh' di poHo a quel di Ofma nella Vecchia Ca• 
ebbe'coll' fii glia nel I 653. dove fi morì in concetto 
.Arei ve- di Santo uomo d'anni 59. Oltre a più li­
fcov~ dcl ti, in che fi avviluppò, mentr' era Vefco­
M dli co, vo nel! ' Indie, coli' Arcivefcovo del Meffi­
col Vice- v· ~ d. ' R . 'PP rè dell ' co , e c?l . ;cere 1 que. egm, e .e°. .• 
lndie co' Domenicani, Francefcam, e Agofi1mam , 
Gefuiti due :?.{fai fi:r0pitofc intentonne a' Gefuiti di 
co'Don~e-Angelopoli, fulle decime, che da lor pre ... 
11ican i, tendea, e fu di certi lor privileii:i. In dife· 
Frnncefca-ra de' Gefuiti fcriJTero i PP. PEDRAZA, 
111 ,eAgo HURTADO ANNAT HENAO:ufci-
ft1111an1. ' ' rono 
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DEL V E N. p AL A F o X. "79 
tono pure e MEMORIALI al Re Catto- Lib r i ftl 
Ìico, e più tomi di GIUSTIFICAZIONI cio ve 
ec. Per parre del Vercovo, una LETTE- ~uo ai!~ 
R.A de' 2). Maggio i647. diretta <1 Papa ucc • 

Innocenzo: LA DlFESA CANONICA ' 
la RISPOSTA a! MEMORIALÈ : la 
MORAL PRATICA ec. La càufa fu ro/cia 
portata in Roma_. e data , perchè pefata· la Caufa 
mente fì difcuteffe, ad una Congregazion fì po•ra iii 
di Cardinali: Il Breve di Papa Innocenzo Roma. 
X. <le' I 4. Maggio I 648. e i dècreti della 
Sacra Congregazione fon i:egifl:ra ti tutti 
nel PROCESSO DELLA CA USA AN­
GELOPOLITANA , fiampato irt Roma 
dalla Camera Apofl:d!ica nel 16 53· . 

III. Son però quì da 1'icordare ~le.uni n· .. .. 
r. . . d" d. . d ! s e ecrett 19uarc1 ~ e~tet1 e! a aera ong~ega- della s ~-
z10ne j co qnal'i_ ne! bq!lor <Jella califa , è era Con~ 
con par?le aff~1. efficaci al Palàfox: rac~o- grcgazio­
manda l G efutt1 , ,, Là Sacl'a Co:hgregaz10- ne al tla .. 
,; ne ( in data de' 16. Aprile 1648, ) efor- lafox • 

j, ta feriamente nel Signorè, ed avvei'tè il 
,, Vefcovo , che ricordevole della Ctitl:iana 
;; manfuetlidine . G porti da Padte colla 
;, Compagqia, di Gesù : !a quale col tuò1 
,;; lo~evole 1flttut0 travaglio, e fenz:.t ihteid 
,, m1ffione ~uttot travaglia c9n sì gtan frut-
" to nella Vigna di Dio. E coi10fcet1dola 
;, pet un' ajutattice afiai giovevole nei go-
,; verno della fua \hiefa ' r actarezzì cort 
11 amore: e 11el!' antico vrad.o la i·irongà 
, i della fua benevolenz<'.: Siccome la Sacra 
;, Cor!&;regazione ha ferma fpetanza , eh' 
,, egli fia per fare, eifendo ben intefa del"' 

· ,; lo zelo di lui; della pietà, e foll~citudi"' 
1, ne rafl:otale . ,, Lo fi:e{fo pute inculpi 
m quello de' 16. Dicembre del 1653. lnvia· 
togli a modo d1 letterà _; per commifiìond! 

S 1 avu~ 
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a vutane da Papa Innocenzo X. il Cardinale 
Spada. ,, Del refto fa medefìma Congregazio­
"' ne con tutta efficacia ti eforta , che, con 
,, .quella et'timazione, che 1ì conviene verfo 
,, di unordine laudabil tanto, e profittevo­
" le; abbracci con pa ~e rna carità, e fomenti 
~, queita religiofa fami g lia , che nella Vi­
" gn:t del ·.Signore con fommo fruttò tra-,. 
,, vag11a. 

Se lìa da IV. E/fendo dnnque; f!:ato d'uopo , che 
c1wti il la Sacra Congregazione raccomandaffè re­
Palafo x plicatamente, e con tanta efficacia a[ Pa­
cGonftra. '. lafox la C. ompagnia, cont:-a di quella per 

e u ltl . {j . Il • rr. . • fì l d d 
effcndo e- 1n1nre 1111preH10n1 n ça ato ; ovranno 
•li ftaw aver re fo le cofe , eh' egli per v~ntura le 
~me nel- fcri ff.~ contro ? Effendo egli nella Caufa 
Ja Caufa. de ' Cfefuiti fiato pur pa rte; porremo intor-

no ad eilì riportarci al fuo gi udizio? Qual 
giuftizia foffre , che, di chi effo fu sì forte 
e lun go contraddittore; s 'a fcolti contra di 
di quelli la fua autorità? Perchè non anzi 
s' afr? ltano i Re Cattolici , i Papi, la Sa­
cra Congregazione , innan zi a' qu.di com­
parve10 entrambi ? Quindi è, che le lette­
re, che corrono fo tto il fuo nome, e guel­
la tn <diìmamente diretta a Papa Innocenzo 
X. in da ta deg li 8. Genna ro I649. non fi 
polfono, a parlar con equità, giuHamente 
}~ rodurre ( come già fecero i Gianfeni­
ll i, e fan pur ora gli Autori delle Rif!e(­
lìon i ) per un monumento inconrrail:abik 

n itrart~­
zjQ11 fo­
lenne dei 
P.-L1io.x . 

delle malvagità di guefti Paàri. 
V . E per verità, gual pefo aver quefie 

debbono , fe lo frefìò Palafox , richiamato 
in Ilpagna dal Re Cattolico, e me{fo ivi 
a! Vefcovado di Ofìna, di ciò, che fcrif­
fo in lor disfavore, ne provò pentimento , 
come !'A u tor I' attdfa della foa yita? E .. 

" \gli 
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D EL V E"· p A L A F o ". :l~I 
~1i con pubblica confeilione, degna in ve-ro di un Santo uomo, attribuifce il raffa-
to per difcarico di fua cofcieo za ad AMOR 
PROPRIO, adOCCIECAMENTO d'IN­
TELLETTO, ad ORGOCiUO, la V A-
NITA' ed a PRESUNZIONE. L ' A bbate recara 
Pellicot nella vira di quefto fervo di Dio , <l all ' Ab. 
dopo toccate le fue controverfìe, che niù bare Pd-

. · fì 12 I 11~ · · , i: ·a· l 1coc uel-g1ova ne ei OHe1?ne cot~ ze o ~dai yin 1erv1 <?> Ja vita, 
che non conveniva cola nell Indie , e net pn- che 11 ~ mo governo della fua Chiefa di Angelo- fcriffe in· 
poli, foggiunge così. ,, In tutte quet1e dif- francef.c . 
,, ferenze vi p2ffarono delle cofe per l' 
, , una parte, e per I' altra , che non fan 
,, poi di melì:ieri quì riferirle . Quel che 
,, fe ne può giudicare , fì è, che Monfi-
" gnor d' Ofma far ufo poteva d'un zelo 
,., più ritenuto, e men trafportato; aven-
" do fatto conofcere troppo fuoco nel pro-
,. feguimento di quefra caufa. L'ha pur egli 
,, una tal verità conofciuta dopo il fuo ri-
:> torno in J(p.agna : dove TOCCO ES-
,., SENDO d1 un $INCERO PENTI-
., MENTO di tutto quello, eh' era paffa-
'' ro; .~ECE una RITRA TTAZIQNE 
,, di c 10, cht> a ve.a e detto, e operato, e 
,, fcritto contra i fuoi avverfarj , e contra 
, 1 un Ordine maffimamente , de' più cele-
'' bri della Chiefa di Dio . Ecco qui co-
" me parla il Pa!afox nelle note fopra la 
,, lettera 65. di S. Terefa dove trattando 
,, della Ragione, eh' è governata dal!' amor 
,, proprio: Noi jìamo ( dice ) il più delle 
,, ruolte co.sì attaccati alle ragioni, che /'amo,. 
,, proprio ci prefenta a ftn di difendere una 
,, cattiva cau/a, che è ben difficile di [radi-
" carie dati' immaginazio1u , e ridu;-ci alfa 
~, 'V•'rità, Vien ,roi aJJrreifo ,dicendo, . ~he 

,: CJ O 
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1Rt AR.t1coto xxvt 
,, c10 gli è avvent1to più. fiate: e fpedfità 
;, nel tèrnpo fl:e{fo le differenze ; eh' ebbè 
,, nel!' Indie co' Re!igiofi. f!.!jefta difg;'azid 
,, ci . avviene ( fiegue Monfignor PalafoK ) 
; , ad ogni momento: almeno i& la pro'Vo ogni 
,, giorno in me fteffo : e t'ho rav'Vifatd prin­
'' cipalmente in un incontro . Non fta mate ~ 
,, il confejfare in pubblico il mio fallo: giac­
,, chè ho fallito fotto gli occhi di tutto il 
,; Mondo. Mi avvenne adunqzte in un fimi/ 
;; [oggetto , di trovare alcune ragioni da op.;. 
,, porle ad uno affare . Mi pare'Vano quefte 
1) in apparenza buone, e fante: ma in ve­
;, rità altro elleno non erano , che l'effetto 
;, d'uno fpirito vano, e pre{w/ttuofo . lmpe· 
,, roccbè conobbi appreffo , ]chiarito dal lume 
,, divino , cbe ciò , che créde·va ejfer di Dio , 
,, era totct!mente contrario , ed opp~Jlo al Di­
;, vino fervigio . Quejla Jalfa credenza na/cèVa 
;, dal MtO .AMOR. l' R.OPRIO,dalla M l.A I'AS" 
,, SIONE,dalla Ml.ASUPER.BI.A,dal!a MI.A 
;, V.ANlT.A', dalla MIA PR..ESUNZJONE, 

Sentìmen- VI. Ecco ( ripiglia il filo del fuo rac• 
ci del Pel- fon to I' Abba te Pellicot ) ,, Ecco una pnb­
Jicor fu ~al,, blica confeffione di Mon!ìgnor d' Ofma _; 
tmatta. fatta del fuo peccato. Nè fì dee per efìa 
zione " formar concetto dif vantaggiofo contra la 

" fua memoria; giacchè noi vediamo, che 
" Dio ha. permeffo; che molti de' Sànti ab­
" bian fallato, per poi follevarli ad. un pìù 
;, aJ to_ grado di Santità . Se errò il nofifo 

Vefcovo col prenderfelacon una Religìo­
" ne tanto celebrè , e tanto illilfire ; egli 
" ha tanto più meritato , col conofcere il 
" fuo fallù , col d]fapprovare il fuo ptoce­
" dere , e col fare con una pubblica con­
" feffione , una i'itrattazione generale di 
;> tutto dò, Ghe avea fatto, detto, e fai t-

;, w 

I 

• 

I 

t 

l ·­
/ . . 
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D EL V E N. p AL A r. o X. . 283 . 
,i to contra un Ordine si efemplare. '1 Fin 
quì il Pe!licot • 

§. I I. 

La lettera degli 8. Gennajo del 1649. ; che 
Ji attribuifcè a quel Ven. Prelato , la'Uoro 
f1e de' Gianfenifti ._ Carattere del Santamo­
reno. Comparazione delle lodi date dal Pa­
lafox a'Gefuiti i!" altre fu~ lett~re con qH~l­
le infinite maldi cenz.e , di che e quejla pze­
na . Mal fervigio , che han con ciò fatto i 
Riftef!ìonifli alla Caufa di quejlo Servo det 
Signore. 

VII. M-A quefl:e cofe fìen dette per cio 
. _ folo, eh' egli fcriffe in difvat1-

taggio de' Gefuiti in altre lettere, e fcritti 
appartenenti alle liti ; poichè , quanto alla 
lettera , che :l.ì cita con tanto fatto da' Ri­
fleffioniil:i , queila pet vetun conto nou è 
fua. E farebbe vetamènte un'ingiuria trop .. 
po atroce alla memoria di quel pio Prela .. 
to , un vblerglieia amibuire . Fu già que­
fia lavoro , e macchina de' Gianfenifl:i di 
Portoroyal , i quali col nome autorevoÌe 
clel Palafox, vollero darle pefo: e colle _fue 
liti con loro avutè , renderla verifìmile • 
Quindi fi trova folo citata in opere , già 
profcritte dalla Santa Sede: come nella Tu• 
ba altera del Candido: nella Mora! Pratica , 
dell' J[rnaldo : nel Giornale del Santamore-
no , bruciato per man di Boja in Parigi a ----
dì 4. Gennaro 1664. 

VIII. Più. Dell' originale non fe n'ebbe Mai li 
mai nuova : non ofl:anre i contrari sforzi feppe 
del Santamoreno. Q_ueito marcio Gianfen.i- dt!J'Orl· 
fia non parla, che di fole , e nude copie , ginalc. · 

che 
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~84 A R T r e o t o X X V I. 
che dice averle in dono avute nel fuo ri~ 

Giornale torno a Roma: quando non lì cercava, che 
pag. 

16
J· o di primi efemplari , o di copie autenti­

che. E per riguardo alle Hefie copie, che 
afferma , eiTergli venute alle mani ; qual r" 

Carattere meritar debbafi frde un Santamoreno ? Fu 
de!Santa 1 .. , d . p.. I 
moreno eg 1 gia con annata rn ang1, qua teme-
ddie lu; rario difprezzatore di Ordini j più facro­
vpere,bru fa mi della Chiefa di Dio , di Teologi , di 
ciarc: in Regolari , di Vefcovi : qual empio calun­
P2rigia'4. niatore di Prelati , di Cardinali , e fin di 
Cen.i664. Pontefici : come promotore in fomma di 
L~ggafen~ · r n · d' fì · d t .1 <l . t errori , 101temtor 1 ere ie, patrocrnator e 
~re~~ie l~ Gianfenifmo. Quindi il dire, che fe ne con­
Huylen- fervi l'originale nell'Archivio di Propagan­
broucq d:i; è una delle graziofe fa volette, che, fen­
pag. z36. za averne alcun fondamento ibmpano folo 

per difcreditar Ja Compagnia , i Ritleilio­
n ifì:i. 

IX. Ancora più; In quefl:a lettera fi pren­
de di mira I' impugnar per più capi 1' Hl:i­
tuto de' Gefuiti, con aperto difprezzo delle 
Bolle Pontificie ; e delle fcomunicazioni 
fulminate contro a' detrattori. E pur Iette-

JJPalafox re abbiaP1o del Venerabile Palafox , che in 
commen- lor comme11dazione fcrifiè egli al Papa in 
da rn al - Roma , e in Ifpagna al Re Cattolico : !o-
tre o pere d d I· I I . , 
cenamen- an o l pe or~ zelo , per la lor fantlta, e 
te !' HH- per la lor dottrina . Ve lo chiama ·pur San-
rueo de' to i I lor Ijhtuto : ve lo dice e/emplare : ve 
Gt:faiti , l'onora del titolo di dotto, di utile, di per-
~he qu i s ' fetto : Le ha tai lettere r Henao regifl:rate 
im1pugna nella fua Scienza mezza ijloricamente difefa. 
a e ilpctto M , · ' fì · 1 • · d' d 11 r a vo 10 qui tra cnverne a cum trattI · i 

rn:u~cl~~- lettere rapportate non già dal Gefuita He-
Papali. mo, ma da! Gianfenifh Arnaldo , e nella 

Mora! Pratica, a' Gefuiti cotanto avverfa . 
,, Ho io conofçi i1ta B. Padre 'fcri ve a Pa~ 

pa 
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n EL V E 1'J. PALA F o x-. 2Sr 
pafonocenzo il Palafox a'25. Maggio 1643.) 

la virtù , il fapere , e la maniera di vi~ 
:· vere affai oneHa de!Ia Compagnia di Ge­
,; sù , e I' utilità de' fuoi miniilerj . Ho 
,, per eff.1. fempre avuta una particolare af­
,~, fezione per riguardo di molti fuoi Re­
" ligiofì , i quali rifplendono , e per 
,, dottrina , e per pietà . E tanto fono io 
,, lungi dal volere la lor riputazione offo­
" fcata , e diminuita la loro eHimazione ; 
,, che anzi lor defidero per contrnrio accre­
" fcimento di doni fpjrituali , di benedì­
'' zioni più ampie dalla Santa Sede , e di 
,, nuo ve grazie da Vo fl: ra Santità .... • ~ 
,, DIFETTI de' PARTICOLARI, quali 
,, fono quei de' Gefuiti di quefte Provin­
'' cie; non debbon pu nto NUOCERE al­
'' la BONT A' della COMPAGNIA". Co­
sì pure in altra diretta a fua Maeftà Cat­
tolica ,, egli è fuor di dubbio ( dic' egli ) 
,, o Sire , che il Sacro Ifiituto della Com­
,, pagnia è Santo, e/emplare, dotto, utile, e 
,, perfetto. La Società ha fempre avuti, ed 
,, ha pur oggidì molti Santi efemp!ari ... Per­
" fonaggi illujlri, dotti, e virtuojì. Se qual­
" che cola ne ho contro fcritta; più a ciò 
,, non ci penfo. " 

X. Or veggano i RifieffioniHi , fe tali Compara~ 
fentirnenti con que ' G confrontino , che fi zioni _del. 
leggono nella calunniofa lettera degli 8. Gen- le lodi da. 

l 1 6 I h ' r ' · tedalPala. 
naro le I 4~· _mpe_rocc: e , 1':! . ac~uso 10 foxconciò, 
altre lettere 1 d1fett1 de Gefu1t1 d1 Ange- che diceu 
lo poli ; non osò tutta voi ta d' intaccarne il de'Gefui. 
comune . Ma in quefl:a per empj fi fpac- ri inque­
cian tutti; perchè empio {e ne vuol I' I fii- fta !mera 
tuto . Riflettafi in fine , fe avrebbe pol:uto del i 649. 

dir con verità a S. M. Cattolicéli , che più 
ei non penfaffe a ciò, che avea ·fcritto con .. 

tra ,. 
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tra i Ge-foiti nel mille fecento quarantafe~­
te ; quando non ancora paffati due anni • 
cioè nel quarantanove fopra il mi!!e e fei 
cento , fi foffe di nuovo fatto , non che a 
fcriver !etrere in lor disfa vore , ma a tef­
f ere contra di effi una Satira sì veJenofa ? 

IPoll-ula. XI. Però i Poitulatori della fua caufa , 
tori ddJa an zichè volerla opera del Servo di Dio , 
~;iufaJari. come ne venivano continuamente ifiigati 
.,,uttano.d'r .d.A [ ' .rr: .. 

a ieguac1 1 rna o.o ; mo11ero og01 pie-
tra, perchè foffe egli purgato da tal calun­
nia, che a ragion temevano, non gli avef­
fe a rompere fu! meglio il corro comincia­
to appena de lla fua beatificazione • Quindi 
troppo mal fervigio rendono i RiileffioniiH 
·a' Promotori della beatificazione di quefio 
Venerabil Prelato , sì nel fàr fua quella 
lettera , che ad ognì patto effi rifiutano; sì 
11ell ' additar falfamente, dove fi vuol con­
fervata . Chi più ne voleffe di documenti 
fu tal materia ; pìù leggan e preffo i PP. 
Buylenbroucq ne lle fue Vindicationes, e &lq 
la nelle fue lettere ali' Eraniil:e. 

ART I COL O XXVIJ. 

Del pretefo fallimento de 'Gefuìti di Siv.i-glia ._ 

RJF LES S lO NE IX. Pag. 6J. 

Ma non . è mica 7Je10 , che il Banco de'Gefui­
ti non po.Ifa fallire , poichè- fallì in Siviglia 
pe1 4;0000. Ducati l'anno 1645., e il fal­
limento fu gittdicato dolo/o ( Ma il Pala­
fox par che ne manchin cinquanta inila • 
Ma gli feudi di Spagna non fono più , 
che la metà de' noihi • Sicchè la fomma 

è i'iià 
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FAf,LIMl".NTO DE' Ge.S{JPP DI S1VIGLfA. :i.87 
è già crefciuta di botto p~r più del dop­
pio ) I;mperocchè tal fallimento eta fiata 
premeditato molto tempo avanti, çome ap .. 
pari/ce dal p~ocejfo, ~ dalle lettçre origina­
li del P. Pietro de Arviles , Pwvinciale 
allora di .Anda!uzia, inferite negli 4tti, ~ 
premeditqto a foto fine di aggrappare le gro.f 
Je fomme , che avevano net Banco gt' In­
·ierejfati, quantunque una rapina sì enormf' 
non pote.Ife ejfettuarjì f enza ridune in eflre .... 
me miferie una gran quantità di Famiglie. 
Legga il rijfretto dì , quefto proceffo , più 
volte ormai fatto pubblico cotte ftampe, leg­
ga, .p,_ico, chi vuol cono/cere, fin dove giu.n­
ga I' induftria dt·' Gefititi, e con qua! fran­
chezza conculchino le Sante leggi di natu-.. 
ra, le leggi di Crifto, e della Chiefa , quan­
do trttttajì del /oro intere.Ife. Il bello si è , 
che que' RR.. PP. vole·vano a tutto coflo , 
phe l' a.Ife del banco ji computajfe tra i b~­
ni Ecclejìaftici , q fine di ritrarne qua!che­
'Vantaggio col pretejlo d' immunità , e trat­
tare la caufa al fiHo Ecctejia(liço , per faY' 
giocare i loro ripieghi. Ma il Conjìglio R..ea­
(e , ed il R.e li trattò , come merita·-uano , 
vale a dire, C{mjìderando!i , come Mercan­
ti , e li rimife al foro de' Mercanti, ed at 
[ore Laico . Di quefta frode s) injigne ft 
do!fe anco1a col Papa i! Venerab. P·alafox 
nella lettera , che di fopra 'Vi ho mentova­
ta : e di cui non mi riiicrefçe di trafcri'Ve­
re le parole : Luget , Sanétiffime PaN;!r , 
Hif palenfis Populofì ffima Civ ltas , com-. 
plorant Vidua: B~tjca::, Pupilla::, Orpha­
ni , deferta:: Virgines , hooefii Sacerdo­
tes, & s~cula res a Religiofìs Jefui tis de­
ceptos fe effe indamando, qui plufq1irnm 
qu~tuQr centurn rniHib~s ~uc;:l.torurn , mi-

fc-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



~ss ART1c0Lo XXVII. DEL PR ET Eso 

ferabilìnm ittarum perfonarurn diiapida­
tis , & expenlìs in proprios ufus , bonis 
foroque ccffere. E;x torius Hifpani::e gra­
viffimo fcanda!o de hac fraude Rel 1giofìs 
Jefìtitis conventis , & conviétis , ( qnod 
in quocumque non Religiofo effet capi­
tale) ipfìs exemptiones Ecc!elìafticas gau­
dere Ecclelìa: contendenti 'Jtzs, & confer­
vatores affignantibus ; tandem , cum ad. 
.Regium Cafiella: Senatnm caufa fuiifet 
delata; decifum fuit, in ea Jefuitas tan-· 
quam Laicos coram judicibus Laicis effe 
conveniendos , quia vide!icet laicalia e­
xercent commercia, & negotiationes: & 
hodie grex i Ile Pauperum fuas pecunias, 
alimenta , dotes, peculia per fxcularia. 
tribunalia con tra Jefui tas expofcentes , 
eofdem de fra ude do!enti1fone incufan t , 
& infamant. 

R I S P O S T A. 
§. I. 

Faljità , e inverijìmi!itudine di tal fal/imen~ 
to. Incoerenza de' "R..zfle/fionijli. Fondamen­
to eh' ebbero i Gùmfenijli di così fcrivere 
de' Gejititi di Siviglia. Reità co/pe'Vo/;/fima 
di un tal Laico Fratello cacciato da/fa l{e­
ligione. 

Il falli men.I. TUtta quefl:a terribile aringa fuI faili­
tl) delBan. mento del banco Gefuitico di Si vi­
co de~Cs°-1.glia, altro non ha fondamento, che Ia pre­
Je.g110 fi

1 
.
1
· tefa lettera del Ven. Monfignor de Pala-v1g 1a 1ap. . . p X M 

poggia fuJ.fox , ,rn~iretta a apa !nn'?cenzo . a 
la lettera perche d1mofrrammo poc anzi effer ella fla­
del 1649. ta, non già fcritta da quel Prelato, ma sl 
dal Pala. · be~ 
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FALLIMENTO DE'GEsUnr DI SrvrGLIA. 289 
.bene, percalunniarlaCompag nia, daGi.rn- f?:i:, eh' 
fenifii di Portoroyal ; tutta la gran fabbri- e fi at a 
ca, che ci han fopra alzata i Rifieffion i fii, pro vara 
vien giù a terra da fe. · ~p:ra noa 

II. Notate di più inverifìmilitudine di ~ua • . li . 
racconto . Per ogni Gefuita del Mcfiìco n.v

1
·.enrl1.-

., f . {ì . d 
1
., , m1 1ru 1-

( come g1a u antico ent1mento e l n.u- ne cli tal 
ture del!' empia fa tira TUBA AL TERA; falliniea. 
adottato ora da' Rifieflìonilli ) fono affegna- ro. 
ti per anno due mila, e cin<]uecento fcu- Tuba. pag. 
di.- Fingiamo che in quella vaHa Provin- 1 0 ' · • 

eia Gefuiti non ve ne ,fieno, che dncento Rirldl. 9• 

foli. Eccovi una fpave ntevolè entrat~ di pag. 7•-. 

annui feudi ben quattroce nto crnquanta 
mila, per fo lo alirnent?.r ducento . Or che 
fort?. di fallimento è quefio mai, che con 
un'annata folo di rendita , ed in un fol 
anno, tutto coprir lo potevano i fuperiori 
di Spag1~a? 

III. Nè dicafì flato eflè re dolofo quel fai - Inco ereh. 
Iimento. lmrerocchè i Riflefiìonifii ce li za[]? e'H;-

. · G r · · · d'iiì . lk 1oni!t1. p1ngono r ,ern1t1 tutti , rer gran 1 rm1 
aggiramri , per polìtici fìniGìrni , e per 
Maefhiffìmi nel!' arte del!' Ipocrifìa. Che fe 
un Mercadante, iìa lemplice, fia veramen-
te falli~o; tent~ pur ogni arte, m uov e pu-
re ogm macchina , per tenere occulte le . 
fue ruine; i Super iO.ri · poi de' Gefuiti di 
Spagna, uomini faranno fiati di sì graffa 
pnlh, che fin potendolo con facilità, e col· 
le fole rendite d'un' anno, non abbi:rn vo-
luto riparar quel fa!lirn entb , clie divolg.an-
dofì , patito certo n'avrebbe a/faifliiì10 la 
lor eilimazione? Forza è pe rò dire, o che 
i Superiori dell a Compagnia non fìen que' 
ticconi politici, che {ì decantano : o che 
tutta è un' in ve1nion capricciofa il falli-
mento di quel C o!!e"gia. 

. T IV. M• 
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fo !~da· lV. Ma prima di vedere, fu che fonda ­
rn emo,c?' fi una tal novella, notino i Leggi tori che 
•
0
bbcrfo ~ quì" un' avvenimento recheremo di pf ù di 

1an eni- r I dd. l · G r · · 11 i di fcri- un Jeco o a ietro ; qua ne o I ern1 u non 
ver così contavano per quella sì rea gente, che or 
èe ' Gefui-fi vorrebbero. Di tal focceffo han . pretefo 
ti di Sivi-troppo gli Eretici, ed altri dannati Auto­
g!ia · ri di menar un gran chiaffo a danno della 

Compagnia; ma con infelice riufcimento 
de' lor difegni , frnentiti dal!' evidenza de' 
fatti. Del rimanente al rivangar fecali in 
aualunque religiofa, o civil fa:11ig\ia: mai 
non manca qualche fuccedimento ' che non 
fa tutto l'onore, in qualche particolar per­
fona per innanzi vivuta. Ma altro è poi 
il fallire d un privato uomo : altro è il 
fentire, e loperare d'un comune , onde 
quegli fìa membro: maffimamente fe il co­
mune non il condanni folo, ma colle mag­
giori pene il punifca • E tal fu il cafo , 
troppo a' Gefuiti di Spagna dolorofo di un · 

Reit it coi- Fratello laico nel T6 50. cioè un fecolo, e 
pe vo lll lì- più avanti a noi. Un tal dunque Laico 
ma <li un Fratello del fuddetto Collegio di S. Erme­
Fratetlo tiegildo avea gran mano neìle cofe della 
Laico Ge- procura per la Provincia del Mefiìco . Ei 
fu ira. d pur go eva una fama pre!To quei Cittadini 

di un religiofo alTai dabbene. Or quefio be­
nedetto uomo, anzichè attendere agli of­
fizj umili , e baffi di Cafa, che eran di 
fua regola: entrò in un vaniffimo impegno 
di metter fu cene pie opere , per cui 
bifognare un' immenfìtà di danaro. L' uo· 
mo era di macchina : e credito gli 
conciliava maggiore la fl:ima, in .che tenu­
to era di buon Gefuita. Seppe egli intan­
to così bene proporre le fue ihavolte illu­
fioni, che colle lufìnghevoli fperanze di 

po-
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}1orere , fenza fpendere capitale alcu· 
no, e col fo!o rimettere all' Indie il dàna-" 
ro, e far _ufo del . lucro riportatone, pro­
inilo-vere le mal ideate opere del fervigio 
tli Dio; indnlTe molti di que' più dovizioft 
Mercadanti di _ quella ricca ,Città, ad. of­
frirgli più 1higliaja _ di ducati , Non andò 
~uari, che accumulonne ùna buona quan:­
tità., che pur !ì vide in mano a' malevoli 
moltiplicar!ì affai più ; che in fatti non 
irra. Di quefl:i trattati dell' imprudentiffi-
1110 Fratello nÌehte no~ farevano nè il Ret" 
torè del Collegio, nè qliel P. Procùratore, 
·cui ferviva da Corriputiila: e in ciò. furon 
forfe entrambi rei di trafcuratezza nè' loro 
impieghi. Ma. per poco, che fìa talun pra· 
tico di cornunità I Regolari, faprà beniffìmo 
che troppa libèrtà , che non fì converrebbe 
i;' accorda talora da' Superiori immediati. e 
e da' Procura turi a que' Laici religio!ì, che 
hanno in lor fervi gio , maffi1-i1e quando lì 
·conofcono di qualche talento , Tutt_i poi 
t{ue' gran danari rimifeli quel buon Laico 
ft: d'un Vafcell?; ~he valicava per l' Jn .. 
-d1e. Voler fo d1 . D10 , _ che quello faceffe 
11aufragio. Eccoti in ifcompÌglio i Credi:­
toi·i : eccoti [velati gli occulti maneggi del 
·delinquente. . . 

V. I Superiori, come ciò intefero, ab- Punita 
bominando sì gran delfrto non Io voli.ero ft\•erad. 

1 · ·' "! J · ' mente a 
pm ~ta 1 

1
or ce~0 , d~ cRom~ ~normeNmen te reh~ Superiori 

cacc1a1·on o tono I el1g10ne. on poc 1 con cac. 
di que' Mercadanti , che affaiffimo amava- ciarne il 
no quel Fra te!Io, offrironfi di tutto ri.met- d elin~ 
te re il loro credito a patto , che non lo li- 'l ucme · 
cenziaffer dal!' ordiné i Superiori . Vede-
.Vano pur gliefii , quanto tornafTè bene pe' 
loro intereffi l' accettar sì liberali profertc ; 

T 2. per 
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per cui comparendo efiì di favorire, avreb~­
bono a fe ri fparmia t~. la rena di sborfar­
tali fomme, e alla Compa,grtia di udirtan­
te !dicerie . Ma non vollero nelt' Ordine lo­
ro {ìffatto efempio. Crederono ben faggia­
me nce , che la lor rf.> ttjttwine non potreb­
be rnai dal la malignità così travifarfì in 
un' a vveni me to notor io, che non iì cono­
fceOè al men da'f0 ggi uomini per deff~ ; __ ed 
ove preffo alcuni pe r tal non appanfle , 
f!:imarono , meglio effere il cuftodire le. 
Sante lor leggi, che lo sfuggire la morda.:­
ci tà del!' altrui I i ngue. E, pero anzichè con-. 
difcendere alle cari tarevoli_, e generofe pro~ 
ferte loro; lo vollero irreparabilmente re­
cifo da[ corpo• della Compafnia; vollero di 
più, che il Collegio di Si·viglia tutto fì 
accollaffe per amor di pace quel gr:!.ndiffì­
mo -de bito , cui poco a poco avrebbe . 
interamente foddisfatto : e profegue pur 
ora a fdebitarfene dopo codì ben cent' 
e dieci anni dal memorabil fatto d i quel. 
Laico Re!igiofo . Or che e' entran quì., 
le '.11a_ffiri;e della Cornp;:ignia ; Che i Su ~ 
perion cl effa ? Che le ree:ole ? Che. l 
jfiitmo? l'erchè ad· un Frate~ilo, che fì di -, 
m~nt!ca_ della fua profeffione, falta in ca-.. 
pncc10 1! far da Mercadante: tutti s' avran..., 
no a dire i Gefuit.i occ;u11ati_ in comp.1e:i;cj, 
~d in negozj ? 

§. I I. 
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!I.I rea1 Cònjig/io di C ajhgtia, é 't Supremo In­
quijitor di tutta la Monarchia di Spagna 
decidono a favor de' Geji.iiti: e lor condyin~ 
ne de' Jibetti ,, infamatorj contra la Com• 
pagnia, 

VI. M·. A n6i èhe più dirne, Cj_uarido 
parlan chiàro a favor de' Gefuid 

1e decifioni del Sacro Real Confìgl io di 
Caftiglia, e del Supre1no Inguifitor di tut­
ta la Mon archia di Spagna? Co mandò nel-
1' anno 1759. quel!' augufto Senato ·, che 
fra rnolti libelli calunnioG; éd infammatorj 
divulgati per tutto Madrid da' malevoli 
della Compagnia. di Gesù , da abbruciarfi 
per man di Boja · ful!a pubblica piazza, ci 
foffero i tomi eziandio délle lettère attri­
buite al Sig.D.Giovanni di Pa!afox: alcun~ 
tra le quali parlano del fallimento fuddet­
'to, corhe di cofa non già del L a ico Fra­
r~l~o, ma di tut.to intero il corpo dellaRe­
!I g10ne, Ie quali lettere condannaùfì tutte , 
~ì. perc~_è ini p~·effe alla ma_cchia, sì pe rchè 
1Jieoe a1 maldicenza , e d1 fcanda!i contro 
la Comnagnia di Gesù , TANTO DE• 
GNA DI RISPETTO, e BENEMERI­
TA DELLA CHIESA. Eccone le-parole 
del!' atto pubblico • 

1 

;, Nella Città di Madrid '4· Aprile I 7 5 9• Editto dei 
;, II Sig. Alcalde D . Ignazio di Horcafìtas Ccnfìglio 
" cliffo, che conformemente al fentenziato di Call:i­
H nell'atto de' 28. Marzo confermato da' glia <lell ' 
''Signori de!Gonfiglio fi abbruc ino la mat-annoi 7s.!h 

i; tina de! dì 5, corrente ad ore undeci 
i, avanti alla tea! Catcere di Corte per 

T 3 ,, ma-
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,, rnano del Carnefice in accefo fuoco, i Ii .. 
;, belli annefiì a_ quefl:o proce(fo : E fono. 
,, ~n efemplare della VERlT A,' SVELA-­
~' TA J)i CESARE DIGNER, come proi­
" bi to dalla S. Inqt\iiìzione , e i m_pre!fo. 
,, (enza veruna delle nec~lfarie licenze, e 
,, come pregiudizialiffimo, perniziofiffimo, 
,, e fcavdalofìffimo contro la Sacra Reti­
" gione della Compagnia di Gesù, tanto 
,, degna di rifpetto , e benemerità d_ella 
,, Chiefa: un corpo delle LETTERE che 
~' fì diçono del .. ig. D. 'GIOVANNI DI 
,., PA.LAFOX SCRITTE ALP.ANDREA 
,, DI RADA , che fono due tometti i_n ot­
" tavo " ~er effere ilampate !enza le necef-­
'' [arie 11ceI)ze , e pd motivo fuddetto ; 
,, quattro copie del Pih.NO DEL PARA-.. 
,, GU A Y p~r la medefìma ragione & ..•. 

X,'Inquilì- VII. Ma çhe (ai:ebbe; fe Monfìgnor Ar­
tor Gene- civefcovo Et)1anuele Quintano Bonifaz , 
raie della Inquifì.tor Generai~ di tu.tti i Regni di S •. 
Spagna M. Cattolica, çon folenne decreto que' mo­
~urenrna i.rnmenti appunto condannnlfe per falfì , 

2~0à1~,(;1:: e calunniofì, che ci reçano i Riflei)ìonifli" 
:f

11
i ti. per in genui , e finceri a provai:e il falli-

mento d~' Ge(uiti. di. Siviglia, e a. moHrar' . 
celo frodolento? E. pure tant'è. Ud_itene 
I.e parole. ,, Abbiamo veduto ' col più vivo 
,, dolore del nofiro cuore f parfi da qua,lche 
,, temqo a quefia parte MOLTI, e AB-

Decreto ,, BOMINEVOLISSil\1I SCRITTI , al­
<lell ' Jn, ,, cuni co' nomi del!' Autore ideale, ed al­
J~t~ore. ,, tri fenza nome del!' Autore, (en_za licen­
. 7ss ,, za , e luogo d' Impreffion~ 1 unicamente 

u diretti a feminar 2izanie) a_limentar~ di­
" fcordic; , i:urbar la. pace , e tranquillità 
,, dell' anime, e della co(cienza, e fpecial­
" mente per togliere il credito al Sacro 

" Ifiì-
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Ill:ituto della Compagnia di Gesù , e a' 
.)I Religio!ì che lodevolmente lo vrnfeffano 
;: con notorio.. beneficio della Chiefa : per­
" duto il rifpetto, e venerazione dovuta al 
,, Sacrofanto Concilio di Trento , e alle 
,, Bolle de' Sommi Pontefici Paolo !Il. , 
,, Giulio III., Gregorio XIV. i quali ap­
,, provarono quefl:' liì:ituto, col proibire fot· 
,, to pena di [comunica rnag?,iore,. d' ina­
" bilità , e fotto altre graviffime pene d' 
,, incorreriì ipfo faao 1 l' impugnar detto 
,, Ifiituto: e fenza che abbiano i fuddetti 
,, avuto alcun riguardo ~ che i nofl:ri Pre­
" deceffori 

1 
i Signori Inqui!ìtori Generali 

a D. Francefcantonio Sottomajor, media~1-
" t~ un'Editto, che promulgò a di 9.Marzo 
,, del 1634. D. Diego Sarrniento de Valla-
" dares in un'altro de'28. Giugno 1688., Fugiàil 
,, D. Francefco Tommafo de Roccaberti Roc_ca-

in un' altro de' n. Marzo del 1696. e bew Ge. ,, . nera! ddl' 
;, D .. f'.rancefco Perez ~e. Brado m un de' Ordine 
,, 6. Giugno del 1747. imitando la paterna c!e ' Prc­
n follecitudine della S. Sede Apofiolica, e c!i,aco ri 
,, Zela.nti di fomentare la mutua carità, .e e Are i;. 
,, concordia tra' Fedeli , la Venerazione di Va. 
:u verfo i Sacri Iftituti, e la ftima, e ben lenza· 
,; meritato pregio delle perfone , che l' ab-
,, braciano, proibirono più vQ"lte, e corj 
,, gravifiìrne cen[ure la pubblicazione di 
,, fcritti, i quali turbaffero la pace, deni-
" graffero, e offendeffero gl' iHituti > e le 

~ ,, perfone religiofe: Ciò noa oftante fen-za 
,, il freno della debita obbedienza , e cori 
,, altero difprezzo di ~utte le leggi, e non 
,, curato il timor di Dio, oHèrviamo mol­
" tiplicariì via pitì fomiglianti opere del-le 
,, tenebre; perciò moffi dal noHro obbli­
~· fGO, e dal defìderio d' im1,edire le perni-

T + ,, ciofc 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 

196 J\RT!C0LO XXVII. DEL PRETES:1 

,, ciofe feguele, che provengono da fìmi!i 
,, fcritti, e ;in!ìerne reprimere lardire di 
,, coloro, che gli (crivono , pubbli cano , 
,, flampano, e fpargono con poco timor di 
,~ Dio: e con un noto difprezzo delle pe­
" ne, e ccnfu re fulminate nelle predette 
,, Bolle, ed Editti della Sacra Inquifìzio­
'' ne, cofl:ituendofì rnediame un sì enorme 
,, delitto rei de lla giurifdizione di' lei: c ,. 
,, parer, e confenfo de'Signori del Confì 
,, glio di S. M. della Santa Genera! Inqu( 
,, ìizione abbian rifoluto proibire, come Jt 
,, fatto proibiamo i libri , e fcritti [e­

'' ~uenti .... 
Due libri in dodici , il primo de' 

qu:ili ha per titolo: Lettere df/ Ven. SeY'vo 
,, di v;ò D. Giovan:ii di Pa!afox e 'JY1endo­
" za, Vcfco-uo di Jfngelopo!i al l{e,verend1f­
" jìmo P. Andr-e<t de J{ada Pro?Jinciale della 
,, Compagnia di Gesù, nel Tvle(jìco, e di que­
" fii a fua Eccellenza Illufin/fima. Ed altri 
,, documenti concernenti .... che dà aI 
,, pubblico D. Tommafo Vafconcellos , e 
,, s'a!Teri(cono falfamente effere fiati Hampati 
,', in Roma nel!' anno I 700. 

,, Il fecondo col titolo: Continuazione di 
,, lettere;· perchè febbene dette lettere, fat­
" te efaminare, come di fatto non contengo­
" no alcuna cenfura teologica; nulladimeno 
,, fono fiatc pubblicate , e fi pubblicano 
,; fenza ·le neceffarie licenze, e contro le 
,, regole dello Spurgatorio, per rinovare le 
,, contro1'erfìe già terminate~ e con luni­
" co oggetto di calunniare, e far perdere 
,, il credito preffo i Fedeli alla Heffa Sa­
,, cr,1 Religione contr.1 lintenzione, e bno­
" na memuria di quel Prelato, cui vengo­
" co attribui te. 

,, E per-
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,, E perchè i documenti d'altri Autori ~ 
che fono H-ati ivi inferiti, e fi leggono 

;'dal Capo IX. pag. 78. del primo libro, 
,; e s'intitola il primo: Memoriale, che ft 
,, diede a S. M. da'Creditori det memorauile 
,, fal!imrnto ( che viene pDflo nella lettera 
,, del fuddetto Monlìgnor di Palafox: ad In­
" nocenzo X. ) fece il Collegio delta Com­
" pagnia di Gesù della Città di Siviglia. " 
Ed eccovi il primo monumento, che fo­
lennemente wndannaG ful pretefo fallimen­
to de' Gefuiti di Siviglia . Paffiam' ora all' 
altro. 

,, 11 fecondo: Mernoria!e dello flrano fuc­
,, ceffo , per etti il Signor D. Gio-vanni di 
,, SanteJice:s Giwuara del Conjiglio di S. M. 
n Jcopvì il dolo, e la fraude. , cbe i PP. Ge· 
,, fui ti del Collegio di S. E 1 menegi/do detta 
,, Comf.> agnia di Gesù delta Città di Siviglia 
,, commijero contro D. R.oderico Barba Ca­
" leozza di Baja, di R,odrigo Serano di Za­
,, fra; fono fcandalofì, denigrativi; e gra-
' vernente ingiuriofi alla fl:e{fa Religione 

,, della Co mp agnia ..... 
,, Tutti i quali libri, e fcritti abbiamo 

,, com and ato' che {ì rroibifcano e. che fi 
,, r}tiri no ad oggetto , che niun~ perfona 
,, 11 po{fa vendere , leggere , nè tenerli 
~' fl:a.mp~ti, o fcritti a 1nano in qual~vo~ 
,, glia hngna, o ftam pa ,- in cui fi trovino, 
,, qnantunque que lle perfone aveffero Ii­
" cenza di l@ggere libri proibiti: e per l' 
" ef perienza , .. che abbiamo ael!' abufo, che 
,, !ì fa di gileila forta di libri, e fcritti 
,, coll' efl:rarli contra il volere de' Superio­
" ri da' luogh;i , ne' quali fì rnnfervano, ca­
,, me proibiti, e col t rnarli a fpargere ri­
,, Hampati, o p11re manufcritti, proibi~.mo 

,, per 

' -,\.-• 
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., perciò il 1itenerli , corifervarli nelle li~ 
,, brerie delle ~hiefe, Comunità, Conven­
,,. ti , Monafl:eq Accademie , Ardiivj nè 
,, pubblici , nè fegre ti quantunque privile­
,, giati , e forniti fìeno di qualfìvoglia Ii­
" cenza di ritenere , confe r vare libri proi­
,1 biti , fotto pena di fcomunica maggiore 
,, !atee fententi,c ipfo faélo incurrenda , trina 
,, Canonica monitione prcemilfa, e di ducento 
,, ducati da applicadì per le fpefe del S.<)f­
., :ficio" ec. , 

,, In prova di che abbiamo comandato ii 
,, fpedifca , e di fatti abbiamo fpedita la 
,, prefente fottofcritta col noitro nome , e 
,, fuggellata col nof!:ro fJgillo , e regifirata 
,, dall' iofrafcritto Segretario del Configlìo 
,, di S. M. , della Santa generale Inquifi­
" zione . Villaviziofa a' di 13. del m efe di._ 
~t Maggio del 1759,. 

~' Luogo t del Sigillo : 

,, Emmanuele Arcivefcovo Inquifì tore 
,, Generale ec. 

~ D. · Giovanni d' Albizegni Segretario 
''· del ConfigliQ ec;;. 

§. II I.. 

Conc!ujìone del già detto •. 

·conclulìo. VIII,QR riflettan di grazia gli fpaffionat i 
ne. U omini,fe èdacreder:fiagli Autori 

delle Rifleffioni ,. quando dicono de' G efui­
ti, che iìen M.ercadanti , che abbian banchi 
pubblici , che fien fattiti in Siviglia , che 
conculcbino le Sante leggi della natura , di 
Crijfo , e della Chiefa , r er promuovere i lo-

r l1 
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l'O inte~effi: o pure ad un Sup~e!llo Inqui~ 
fìror d1 Spagna, ad un zelant!fhmo Arei~ 
vefcovo , e Giudice competente , che par­
lando apl'Junto di fiff~~ti fcri tti , e Irbelli , 
diffeminati per ogni dove contra il buon 
nome della Compagnia di Gesù, gli onora 
in un fuo folenne decreto, ftefo col parere 
di tutta la Sacra Congregazione, e coll'in­
telligenza del Supremo real Conlìglio, ono­
ragli , io dico , queHi libracd tutti del ti~ 
tolo di abbominevoli!Jimi: e diretti unicamen­
te a femùu;zr zizanie , a turbar la pace , e 
tranquillità dell' anime , ' e dette cofcienze ? 
Quanto poi a' loro Autori , ve li dichiara 
tutti per conct:tlcatori di Sacrofanti Conci~j, di 
So'Vrani Pontefici, cl.i Bre'Vi, e J3ol!e di Sor,i.­
<ni Inquifttori. Di.ce di efiì ~ che fì mettono 
fotto i piedi con altero difprezzo tutte le leg­
gi : dice, che niente non fi cur(lno del #mqr 
di Dio: dice, che poco prezzano pme, cen­
furc' e fcommuniche' fulminate contro a'de­
frattori, · dell' Ifiituto de' Gefuiti; <lice, che 
Autori egl·ino fieno di Opeu delle Tenebre~ 
In fine pregne le dice guefl:' opere di sì po­
tente veleno , çhe chi fratlo fpazio di foli 
fei giorni , :pon fe le cacci via di C2fa , o. 
all~ fiamme non le çondarmi , lo fpolpi, e 
:fi? n~ll' o[fa Io, t~da una Scomuni.ca Mag­
g10re . f m qui 11 Supremo Inguifitor di 
5pagp_'.l : Nè ofiamo già 11oi di più aggiu,. ... 
{St er iillaba , 

A R-
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A R T 1 e o L o xxvnt 
be!l' invaf10ne de' Tartari nella Cina i 

RJF LE S S JONE IX. Pag. 51o 

Che nel 16-1-). ejfendo fiata ìnvafa la Cina da! 
mezzo giomo, e dal Nort; i Gefuiti a·vvi­
fft!'ono ~t Cam de' Tartari delta di'Yifione 
di quel! Impero tra due pretendenti , ac­
ciocchè prefa l' occajìone !' ajfali/Je aon un 
grand' Efercito, e ne divenijje Sb'Vremo, cò­
me feg#Ì , con patto che i Gefuiti per benè­
merenza fojfero innalzati al grado di Man­
darini , e pote!fero ufar di qieelto abito pom­
po/o ; ed adornar/i dette l{egie Collane, e di 
. tutti q11,egli altri imbrogli, che a gloria del­
la Compagnia it loro P. Bonanni ba fatto 
intagli are in rame net fuo Catalogo de' l\è­
ligiofi • Quefta invafion de' Tartari cagionò 
la morte di milioni d' Uomini chiamati art-' 
che nelle Storie della Compagnia , agnèll i 
fcannati. 

R I S P O $ 1' A. 
§. I. 

1 Ge/uitì quando entrati nella Cina • .Aaio-.;; 
1-ità detto Spandano . Ve(!o1;:; alla Mcmdari-' 
na nel r 594- Contraddizioni de'l{if/e.ffzonijli •' 
Prudenza del P. l{icci in metter/i in quelt' 
abito , e Jisa defcrizione, 

1J Ri!:era I. CHE che fiafi de' Gefuiti Spagnuoli 
11el •s68. Ribera , e la Cotta dentro <llla G-
la Coib . na 

I. 
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na fol furtivatnente , e fol per giorni di- ~el 1su. 
morati ci; furono i primi a !tabilmen te pian- il_Ru_) 
tarvi il Vangelo il RugieroNapoletano' e'H{~ 1 ) nel 
Pafìo Bolognefe _, c~1i l'anno fuffeguen te tenne i iìoa-))5 8' 

dietro quel P. R1cc1 da Macerata, il quale per il Ricci 
la grandezza delle fatiche Ap0fiolicheper ta. Qc;l i 5s1• 

Santità. della vita, e per le converfioni; eh~ 
quivi fece abbonda nt iffirne ,_ me ritò d'effe r ap-
pellato primo Fondatore , anzi Apofiolo di 
quella novella Chiefa. ,, Tornarono quefre 
3 , perdite (dice lo Spandano . parlando del- Lo Spon:-. 

;, lo Scifn:a .lnglefe )_ in qua_lche _guifa ,~ ~:~~d~I~: 
~' vantagg10 della Ch1efa coll' acqudto, ci:i Chiefa 
,, ella fece del· vafl:ifiìr_no Regno della C 1- ali' anno 
,, na , a procurare la cui converiìone alla r 5 8z. 
,, fede nel tempo fleffo fì aprì la porta , 
,, per Divina clemenza, e per indu11ria de' 
,, Gefuiti : i quali più che tutt' altri, per- Gefuiri 
., feguitavan gl' Ingl·efi , ed in odio avea- perchè irt 
~' no, per e!Ter eglino c::iri ?.. Dio . .. Chi

1
°d

1
i 0

1 
al !' 

, ·1 · .. r. r = f M. h I 11°11 terra , , pero 1 primo c10 li 1ace11e, u 1c e e " 
,, Rugìero,_Ita!iano del Re~no di Napoli, 
( e per ordme , come detto roc' anzi 01 vea 
lo Spondano, del P. Vifitator Vali gnaui 
Napo_letano. a°:cor ~gli ) iI cui_ efempio Ce-
" gu1rono '.nd1 altn ben molt1 . Si fecero 
» oltre a ciò delle fcorrer ie , anche in a1-

. ,,. tre Provincie della Cina; ed in effe fab­
" bricanrnfì delle cafe , fpecialmente per 
,, follecita cura flel fopradetto P. Matteo 
;, Ricci Italiano da Macerata , a cui più 
,, che :id aitri , i guali feco lui indeffeffa­
,, mea te travagliarono , debbeiì afcri vere 
~' la fpedizione Cinefe; " 

II. II Ricci èunque qu_egli fu, che vivu- IlP _Ricci 
t0 undici anni con poco fucceifo in quell:a ~ell:i X a­

:;1iffion~ >, _fi determinò, ad ~n.dare in abitC? iv1it~ncl~ri­
a Ma1w.anno, o, che e qu1v1 lo il:e!fo, d1 110 1'411 110 

Let- '5"'+· 

• 
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Letterato, 1' anno 1594., fecondo che cofl::t 
da una fua all' Acquaviva Generafe. Come 
dunquè fpàcciaho . i Rifìe!Iìonifl:i , aver 
tutto fcònvolto quello grandiflìmo Impero; 
e datolo neli645. in preda alCam de'Tar­
tari i Gefui ti 1 con patto , che folle vati per 
effo àl grado di letterati, ufaffero di quel-

Ì11coerenzaie infegne ; quando da 49. bèn'anhi addie• 
dc ~i~ef- tro vefiivàno il Ricci ; e fuoi Confratelli 
fiomih • a quella foggia ? Sogni fond quefii ; che fi 

. flamP<lno ,l o illulìoni? , _ , , . 
Prude1~za. III. Ne la condotta poi del R1cc1 nel co~ 
de!P.Ricci sì fare d'altro degna non è, che di fomma 
uelmetter. 1 d I h' Ii . ·t' Il e· . iì . 11, o e • mperocc e onoc1 co a ne a ma e 
;b1i~J~e B?nzi .' e Religiofì, Idolatri d~Ua Setta qui-

vi thia1nata Fechiao. Q_uefh non vahno t 

che in zuctà, è con rafo il mento; e '1 ca­
po: per ifiituto non conducono moglie , e 
profelfano cafiità • Han Moniileri pur' effi 
da viverli _in comune : e templi eziàhdio 
a.d offi.ziarci per bgni dì • La fchiurna .Pe­
rò; che eglino fono di popolo ; e ribaldiffi .. 
mi ; gli hanno tutti i più colti Cin~fi :; ad 
odio ; èd abbominaiiorie , Ma effi pure i 
Religiofì della Compagnia non mertan don~ 
ne ; vivono a più infieme , aflìfiono coti"" 
dianamente alla Chiefa ; e più altre fi a­
vean cofe nell' efierior portamento comuni 
ço.h quella bordaglia. And2vah per ciò ef­
fi pure col nome di Sacerdoti Idol;mi ; Il 
Ricci , il quale pet la lunga fperieni a di 
tanti anni conofceva chiaro, nuocete affajf.­
fitno il concetto di Bonzo in che aveanlò 
i Cinefi ; alla ptopagazion del Vangeld ~ 
pensò di slontanatfene, in guanto foffè di­
èevole a Religiòfo , da ogni àpparenza 1 

Parvene altrettanto a graviffimi perfonag­
gi: al Secheira Vefcovo del Giappone, al 

·- Va-
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bE' TAR.TARl NHLA CtNA. ~.o~ 
\ialignani Vi!itatore, ali' Acquaviva Gene- Approva~ 
raie, e a Papa Clemente VIII. da' quali , zioni del 
com 'era doveJ·e, egli cercò configlio. A vu-

5 
V ~~hco_vo 

I' · · .1 R. • ec e1ra; tene approvazroru 1 1cc1 comparve d 1 v·fì a 
fì . e f 11' . d . b b e l lt • · co' uo1 on rate 1 _ m zazzera, e in ar a; tor Vali-

e nel vefl:ir proprio de' Lettera ti • ,, Io v·o gnani, <lel 
,, ( fcri!fene al l' Acquaviva egli fieffo) nell' Genera!' 
,, abito proprio de' Letterati, il qual' è una Acquavi-. 
,, vefl:e paonazza btuna, colle maniche rnol- Pva ' eCidl 

1 h · · fi I I b apa e. ,, t<?, arg. ed~ e aperte . ~ qua 1 a • em d~menteVIII 
,, gm a p1e 1 , per tutto mtorno girata 
,, una fafcia , larga meglio di mezzo pal­
" mo, di colore turchin chiaro : e la me­
" defìma cinge all'orlo le maniche , e . il 
.,, bavero , che fcende giù fino alle reni . 
~, La cintura piana, e cucita in parte alla 
,, vefte , è della fieffa materi a ; e colote , 
,, che i lembi ., folo un non fo che div·er­
" famente o data: come altresì due ihifce, 
,, che dal!' annodatura ne pendono, difl:efe 
,, giù fi no a' piedi. l Calzari fono di feta; 
.,, con certi Iot fregi , e divìfe ptoprie di 
,, tal grado • La beretta va più alto , che 
,, la noHra d' Europ~ , e in diverfo colore 
., , e fimiglia un fo ch e le Mitre de' Vefco­
,, vi . " Fin quì del fuo abito da Manda-­
ì·ino il Ricci: abito ben più fempli'~e , che 
noi; quel!o , i~ 9u_ale è' in ufo an!=he preff~ 
agli Ecclefiafi1c1 m Europa , per .Jegno d1 
Dottorato nelle pubbliche Univer:fità. Da­
tofi quello poi a co nlì derare ~. in Macao al 
Vefcovo Secheiu _; queiì:i l' approvò come 
!nòdefiamente grave , e niente · difconvene­
vo le a ben' ufarfì da Ecc!efiafl:ico, e Reli­
giofo. Sieguono ad ufarlo pur' oggidì i Ge-­
fuiti, che fono a quella Corte : ne:ufatono 
gli altri tutti Miffionarj di Ordini cliverG: 
e con tal felice fuccelfo , . che gli entrati 

no-
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novellamente in quel Regno , fe bene an~. 
cor non er;:ierti nella profeflìon delle lette­
re quivi. ufate , godevano 110 :1 per tanto il 
rifpetto di L etterati. Seg regati con ciò gli 
EcclefìaHici cl' Europa dall a plebaglia de' 
Bonzi Ci nefì , roterono col !e L ettere ma 1-
fimameflte la dottrina propagarci di G cst't 

Dabbenag-Crifl:o'. Non è e gli dunque una le~giadra. 
ginede'Ri .cofa ro fpiattellare, avere i Gefuiu tutti 
ll.dlìonill:i. della Cina , per ambizion di quegli ;-,biti , 

di que' fregi , di queUe collane , baga ttelle 
in fomma frivolifiime , e tutto propr ie da 
Fanciu lli , t radito, .. e mano meffo m1 sì bel 

Regno ? 

§. I r. 

Sto~ia dell' irntz:.ionc de' Tartari nella Cina ~· 
chiamatici dal Genera! Ufan-quei . Q1t.:tl ne; 
aveffe avuto motivo qitefti . Tejtimonianzc: 
del Forefti, del Dottor Gemelli, e de!!' ,A ... 
goftiniano Gonx.aiez. 

I. cAdute a terra le circofianze, c;h'e ran 
~ poi tutta: l'anima di accufa, cotan-

to atroce: vien quefia da fe a rovinare. No : 
i Gefuiti non ci ebbero neffuniffima parte 
in quella Tartarica irruzione : opera fu eì­
la tutta d' un cotal U fan-quei , Generai d' 
eferciti , il qual invitando in quel Reame 
per ifpirito di vendetta i comuni nemici , 
perdè fe medef1mo , le cofe fue , e fin la 
Patria . Noi, benchè d ' uopo non farebbe , 
per util trattenimento di chi ne fia vago , 
ne ri porteremo quì in brieve la Storia , co­
me ce lr~ narrano i più accreditati Scritto~ 
ri. Morto che fu 1' Imperadore I-Cum, gl·Ì 
fucce!fe n el Trono l' anno 16:.8. il Frate!.~ 

lo 
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lo Ho-ai-cum , il quale la guerra fo~uiva ; 
che rotra già a vea il fuo Predecelfore co' 
Tartari. Or mentre il Generale Mao-ven­
lum faceva loro argine ne' confini, perchè 
non iì buttaffero nel Regno , come forte 
minacciavariio, dalla parte di Le~otum; ec­
co che ribellatefi le Provincie d1 Lieuce fi 
mette in arme una infinità di gente fotto 
i Capitani Cham, e Ly , i quali tuttochè 
difcordi fra loro, e nemicifiìmi, cofpirava­
no però uniti a rapir di capo la ~orona al 
l~gittimo poifeditore . ?r que_lh vol~t~do 
d1sfarfi pur una volta de rubell1, manuo a 
trattar la pace con quell'Imperadore in Tar-
taria un tal I-ven Eunuco : il quale , per~ nel 16'34, 
chè uom torbido era, e nemico del comun 
bene; anzi che concluder la pace, lanimo 
rifrabilì di quel Si gnore, perchè conrinuaf-
fe la guerra. Come ciò udì il Cinefe, fac-
colfe più Eferciti , e per guerreggiare i ru-
belli , e pe r arginare il furor d i que' Ta'. ... 
tari, i quali prefo il camino del Fiume Li-
noanc, tenravan ! ' imprefa di Pekhi no . I 
Rubelli inta nto , fcorrendo per tutta la Cr-
na , faceva no conquifl:e gr0 11di-ffìrne di Piaz-
ze, di Provincie, _di Regni . Il Ly maffi­
mamente , per cur mofhav d ì più rro ii izia 

' la Fortuna, fattofì acclamare Impe radore , 
s'impadronì a tra<limento l'anno 16-t:i.. del­
la Imperia! Città . Il mifero Principe non 
trovando altro fcam )o alla fua vita, lì flra n­
golò : e della numera la 1 eal Fa:nig!ia fol 
carnponne con fo!lecit , fu ga ì1 Primogeni­
to Li-vl\m . Frattanto i t1ue Generali Ci­
nefì, M ao-ven-imn , e Ufan-gu eì , Iafciato 
un .graffo cori'o di So!daterch 0 c0n tr-1 i Tar­
tan , voltaronfì con tut te le forze a com­
battere i ·rivolto!ì, Ma Ly, perchè l' efer-

V ci-. 
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cito dell'Ufan-quei erafi più d'appreffo conJ 
dotto a Pekhin , fenza indugio, fraporre ., 
gli muove contro : e lo affedia in Chan­
gan, Piazza Forte ful Fiume Vens. Inutili 
riulcivano gli sforzi al Tiranno per forpren­
dere quella Piazza: però venne agli ihata­
femmi. Egli avea tra le fue branche il Pa­
dre di Ufan-quei: e trattolo avanti l' affe­
diata Città, minacciava di darlo a morte, 
[e il figliuolo tofio non glie la cedeffe. Ma 
quefii rifpofe , ejJe1 più tenuto lui alta Pa­
tria , e al P rincipe , eh~ non al Padre p10-

prio. Proferite, che appena e's'ebbe tali pa­
role l' Ufan-quei; que l!' empio Ladrone, fi 
fè , veggente il figliuolo, a trucidargli il 
Padre. 

~orefl:i ~~} ,, Defìderofa però Ufan-que! (ripiglia quì 
;a~;~- ,, il Forefii ~ull ' . autori~à del Gon~alez , e 
mondo I- ,, del Gemelli) d1 vendicar del pan la mor­
fto rico P• ,,. te deI Genitore, come quella: del foo So-
1,delk V i . ,, nano _,: nè fapendo in qual' altro modo 
tedegl 'Im- ,, ade:npire. i proprj defìderj, da che l' al­
peraton . G l M . l . r. . ·, d . d llaCina ,, t 10 Ienéf;a ao- ven- um 11 era g1a a-
p~g. 4 u. ,, to al parf~to del n~ovo <;>ppreffore del!' 
I Tartari ,, Impero;. nfo!fe pero fped1re· una folenne· 
chiamati ,, Ambafceria al Tartaro Re Cum-te, a:c­
ctal Gene- ,, compagnata da conf1derabili doni ,, con. 
r al Ufan ,, invitarlo a marchiar entm la Cina. col_. 
q uei ·· ,, fua Eferci to contra il Tiranno ,. e' :H:abi 

;,. lire tra loro quelle condizioni , che gli 
,, fembravano più pro prie . Corfero , non: 
,, che marchiaro no i Tarta ri alt' invito di 

. ,,. U fan-quei, ed in numero di feffaota mi­
.; la Soldati aflà lirono alle fpalle l'Affedian­
" te· con tan t' em pi to , che Io fece ro slog­
" giar di fotto alla Piazza , ancor prima , 
,, eh' e'i s' avvedeffe di eflere alralito . La 
I'' perdita fu grande per la mortalità delle 

,, gen-
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11 genti di Ly: ma ('ÌÙ grande fu il timo­
" re, che lo feguì ancor nelfa fieffa foga , 
,, per n2 i rarlì in ogni l,t1o~o mal fìcuro dall' 
,, aur.i fortunata del V111c1tote j che lo rer­
,, fegnit;:iva. Petciò tornato nella Reggia , 
,, ed ivi dubbiofodi foa falute, avendo pre­
" fì i téfori , e date alle Fiamme I.e Cit" 
,, rà, e 'l Patagio, fuggì con l'Efet·cito nel 
,, Regno di Xensì; perfeguitato fempre più 
,, dal nemico , iìno a r·efhr uccifo da' tne­
" defìmi fuoi Sold:>ti • Tardi allorà fi ac­
" corfe Ufan-quei , che non v' è peggior 
,, accordo, che il fatto co'nemicì, non effen­
" do rn?.i da pnidente il chieder foccorfo 
,, ne' privati travagli, a chi vive defìdero~ 
,, fo d' ogni nofha diiì:ruzione . I Tartan • 
,, vennero più preito di qnello , che gli a-
'' vrebbe voluto, e trattando pofcia: di fcac-
" ciarli dalla Cina , gli convenne ritirarG. 
,, ne' Regni Aufirali , ove tuttavia viveva 
,, qualche ornbra del!' antica. Maefl:à Ci 4 

,, nefe . Ma le forze non furono egu2li al 
,, defìderio . Onde fu neceiììta ro condurre 
,, il refìduo de' giorni fooi colf' eterna mac~ 
,, chia di effére fiato pet fua imprndenza: 
1, il traditore della ptoptfa Nazione , e la 
, 1 caufa delle Fortune de' Tartari. " 
. VI. Fin quì col Dottor Gemelli , è coi!' 

Agoftiniano Gonzalez il Forefii . Or com' 
entran quì i Gefuiti ? Se la chiamata de' 
Tartari , fu macchina tutta del Genera! Èpilog<r 
Ufan-quei, per vendicar la morte del pro-
prio Padre, e quella del fuo Sovrano; co-
me attribuirla a' Gefui ti, i quali in fiffa.tte 
invafioni fur anche efiì involti ne!Ie comu-
ni difgrazie di carceri, di efìlio,. di morti: 
tanto. furono lungi d'averne ricompenfe di 
premi " o di onori , quali fenza riportarne 

V 1.. au-
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308 ART re. XXVIlÌ. llELL'rnv AsroN ec. 
autorità, e tefl:imonj, fogna al tempo me­
defìmo , e divulga con incoerenza di temo. 

, pi , e di fatti , ma con franchezza declfiva 
di voci, il finceriffimo Rifieflionifl:a? 

A R T I C O L O X X I X. 
I 

Falfìtà full' adòrazion de~ Crocifì{fo- attri-
buite a' Gefuiti della Cina . " 

R .l F L E S S I O N E V II I. P a g. 4 8. 

!J..uefla ec.-ezion di Male't!olo non pojfo in'.. 
durmi a credere , che i Gefuiti fieno per 
darla at Moraler, :t! Varo, at Na'Varret­
te, be'iichè alcuni di elfi l'hanno loro da­
ta. Al Morale.r, perchè manifejiò al Vefco· 
'VO di S.R.ofalia, che i Gefuiti nella Cina ft 
ruergognavano di predicar Crijlo Crocifi!fo. 

R I S P O S T A. 

Religiofì Domenicani favorevoli a'Gefuitl del ~ 
la Cina . Il P. F. Domenico Sarpetri 
fmentifce i Rifleffionifii circa I' accufe 
date per la predicazione di Gesù Croci .. 
fiffo. . 

Domeni- I. MA al Varo, al Morales, al Navar­
cani fol'o· _ rette iì oppofero già grandiffimi 
1cv<> h .a ' perfonaggi del!' in cli to Ordine Qomenica­
G efum . no: cioè i PP. FF. Giovanni de Paz, Do-
rlella C1- . S · G · L V lì memco arpetn, e regono opez e co. 
j l i . d' p h. fc ' • • V (i 

1 
vo pur 1 ec wo: e e que pn!Jll accu-

d ~gf.a d ~ farono i Gefuiti; quefii tre altri, prefene le 
M·i~Jtona~rj difefe, Ii difcolparono. Quefio perchè diffi~ 
bll~Jl dellmularlo i Rifieffionifii? perchè tacerlo? 

ll, Ma 

I 

I 
\ . 
I 
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SrJLL' ADOilAZION DEL CROCE.F1s.'ìt'• 3c; 9 
II. Ma pur i I Morales manife!l:ò al V e- ediz iott 

fcovo di S. Ròfalia vergognarfi defla p 1· e~ dt Cole' .... 

dicazion del Crocifìifo i Gefuiti della Cina • nta P~~ 
1 Ma che tanto diceffe il Morales ( ripiglia- Betges ~ 

no i Ge fuiti, ) :non fi niega; 1ì niega sì be- ;:;.0 •
123

, 

ne, che cosi d icendo 1 parl affe vero. E cco · t2 8. ,
4

0' . 

ne tefiimonio il Sarpetri D c: me nicano, na- T ft' 

ti vo ~i SiciI_la; Uomo di ,gran. meri.ti coi~ 11 i:n~t~~~l la Ch1efa Cinefe per que tanti pat1111ent1 P. Sarpe ­
quivi !offerti di ca tene, di carceri , e di dì- rri Do ­
Ij: chiamato a ragio ne per fopra nome i I menirn;o . 
SANTO SICILIANO , e di lui fcri ve!ì 
nella Cronaca dell 'Ordin fuo, eh' e' foffe di Srori a 
gran 'Valore , e d' uno fpirito proprio di Mif- D orneni' . 
Jionctrio .Apoflolùo • cana de_lk 

III I n· - · I ( d' ff Filippine ~ · o teu 1tico m z. uogo. J€e. qt:rn
1 
tO pan.2.lib, 

,., Santo Dome mcano ) che I Padn ded a 
2

• P· no 
,, Compagni:>_ hanno annunziato in quefl:o , ... : 
,, Regno della Cina (jesù Croaififfo : I GefnHi 

' fì l d" · , l'b · h an nunz ia-" ne o o 1 viva. voce, ma ne 1 n, e .e .. 
1 

M. 
,, hanno fcritti in gran numero ; Che di- ~~r~ de l;; 
,, chiarano con molta follecitndine i Mi- incarna­
,., fieFi della Pallìone a' lor N eofi d : Che in zione e 

" alcune delte loro Refidenw vi ha de'!fe mcrte di' 
,, Confratf'rnite della Paffione: Che poco Gdi 

f: · 1 p r J r. • · Cnfi.o .. ,, a l er1ecutore amquam-11.en n1 u na 
,., cofa hasì forte r improverato a' Predicatori 
,, del Vange lo , come I' adorazione d'un 
,, uomo · roci:fiifo, guafi Dio del Ciefo , e 
H della Terra: lo che p ro vava co' libri de'' 
,, Padri della Compagnia 1' Tal' attefl:ato· . . .. 
può ancor Jeg>"erG nella Dzfé(a de'Mi/fonarj' Oliar !ton 
C .. r. d ti C~o . d Il' .. .. : e l in m•tena: ~ne;1 e a ompagnza e: edz3'.!on 4z · o o- dt rm Ci-
ma. Il qual lrbro per effer ufcito alla luce llefi. vic:-
1' anno r 700. non ent.ra nel num ero de' Pro i:.. caci . 
biti da Papa Cleme nte Xf. , çhe nÒn lo 
fo110- , che dall' Ottobre .in pcii del _r710. 
De ritibus Sinicis. ( così nel puovo Indice 

V 3; J?a~ .. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



" 3 ro A R T 1 e o L -o X X I X. 
rag. 5 6. ) eo111mqtte ConfY(l'Uerjìis , aut iJfo• 

l um occ~fion .e exor'.is, libri , libelli, relatio­
es , folra, & Jcr1pta quoecurnque poft die;n 
. Oéfobris 1710, edita, in quibus ex profcf­

Jo, ve/ incidentt:r rp;omodohbet de i is traEfe­
tur fìne exprejf a, & fpeciali ticentia l{omttni 
Pontijìcis in Congregatione Sanifce, & uni­
verfalis I nquifiionis obtinenda . E pure i 

. buoni Rifl,efiìonifii, i quali rinfacc iano a' 
Riflefs. Gefuiti la difllobbìdienza del P. Du Halde, 

pag. 1 s6 · per folo aver que11i de' riti C.inefì iitorica-
mente ~ e brevemente parlato nella grand' 

rnrui)bi· Opera, che .qu.efl:i fcriff~ ~.i quel!' Impero.; 
dienza de' non han poi ribrezzo cli rimefcolar cont1-
Rilk0ìo, nuo, e ben alla di~efa r:e ' piccoli lor libel­
llifl:i a de. li le maledette cer1111001e , e avvivare di 
c rcri dç ' nuovo con ircanda lo de' buoni antiche con­
J'api · trovedìe di già efl:inte . Ricevuta forfe n' 

avranno un~ qualche ampifiì ma facoltà .dal 
Vicario di Crifio per rnezzo del Santo Tri-
bunale della 'Inquifìzione, f 

Protefra. IV. l\1a i1oi venerandone, com' è dove ­
zion~ dell' re, i Sacrofanti Decreti, nè de' vietati ri­
~uto.i:e . ti, nè delle controvedìe guindi nate faremo 

parola. Diremo folo di alcune calunnie , 
del cqi mimero è la prefente full ' adora· · 
zion del Crocifiifo, le qu ali ~iente non en­
trano con que' riti, njente co.n guelle con· 
noverfìe, onde i malaffetti Cattolici 1 o perr 
verfi Ere tici la fama lacerarono di que' 
:M:iffionarj. E fono elleno quefle le mede­
f1me, che il Jurieu, e 1' Arnaldo, e~ altri 
fiffatti di perverfa credenza , oppofero a' 
Gefuiti nelle lor opere , gi~ proibite; le 
quali per tacer di tutt' alti~ , lVlonfignor 
ldelfonfo da S. Tommafo Domenicano , 
Vefcovo di Malaga , come ved rerno quin· 
di a roco , con un' ecceUente arologia ì 

che 
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Suu.' A DORAZION. DEL CRocEnsso. 31 I 
che col nome di Querimonia Catholica in­
drizzò a Papa Innocenzo XI. evidentemen­
~e confufe • 

A R T I C O L O X X X. 

Accufa atrociffima contra il P. Rubino 
Martire nel Giappone. 

RIFLESSIONE VIII. Pag. 48. 

I ' li P. Antonio Rubino Gefuita flampò in To-
rino un libro intitolato: Di fefa del giudi­
zio formato dalla S. Sede ApoHolica do­
'Ve a carte 73. e 74. fojiiene, che non Ji 
dee collocare full' altare , nè in Chiefa it 
Crocejij]o. E al numero 48. del detto libro 
dice: Con gran i1ento ci fiamo avvezza­
ti in Europa a tolerare la nudità del 

f Crocifìlfo: onde per Iungo tempo è fla­
to nece!fario ricoprirlo in gran parte. 

R I S P O S T A. 

§. I. 

11 P. Rubino moria martire nel Giappone non 
ba mai colle ftampe divulgati libri. Sua 
Scrittura in lingua Portoghtft• quando, do­
'1Je, e da chi mandata alla luce. E'Videnti 
contradizioni de' J{ijlejfionifti • 

I. MA dov'è qnefio libro Gefuitico inti-Grnudezza 
;r:.r d l . d. · f. d1 Calun-tolato: JJ11 e1a e gzu 1z10 1 ormato .. 

dalla S. Sede .Apojlo!ica? In qual mai Bib- ~1~~n~iv~~­
h!ioteca è ripofio? Quali fe ne han docu- rore il P. 

•
1 .V 4 men- Rubino. 
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~ t ! A R T r e o t o X X X. 
meoti , da farne autore il Rubino? P"ei' 
cercarne , che fe ne fìa fatto in più luci~ 
ghi, e in Torino maffimamente, dove pur 
dicelì venuto al!a Iure, non fe n' ha avuta 
contezza. No: il P. Antonio Rubino non 
ha mai ftampato de' !ibri: Sillaba non ha 
egli . ferina di dottrine cotanto ree: Nè in 
Torino, da che fu ! fior degli anni fciolfe 
per 1' Indie mai più non ce!' han portato i 

N 
. p. iedi. Nato egli del 1 578. di chiaro fan-

aco 1ll • S b" ' G fì · · d 1 l< ' lia mo. gue rn trom mo, entrato tra e u1t1 e 
rì ~narc ire 1596. nella Provincia di Milano, tragitta.­
i1 el Giap tofì pofcia al!' Indie del J602. , morì ulti­
poue nd marnente Martire di Gesù CriHo nel tor­
I6-tJ · mento J ella Foffa Giapponefe in Nangafachi 

nel Marzo del 16-t 3. d 'ordine di Toxongun , 
Imperator ~dolatra. Or quefl:o Santo Religio­
fo, creato dal foo Generale nel 1639. Vi f1 -
tator della Cina.., e del Giappone , fì fe 
a rifpondere nel 164r.; cioè due anni avan­
ti, che foife martirizzato, con uno fcritto 
a mano in lingua Portoghefe, .il qual, e­
gli vivo, mai da' torchi non ufcì, a quelle 
molte atroci calunnie , di cui fatti eran 

Operetta berfagli0 que' fuoi Gefui ti della Cina. Non 
MS.del P. venne 1' o peretta MS. che fol molti anni 
Rubino, dopo il fuo martirio, alle mani di un tal 
il:ampata Gianfilippo_,,Marini, pur Gefuita . QEefii 
d.a1. P. Ma- fu, che traslatatalà. la flampò per la pri-
n111 m I . , -. T . 1 B . 
Lione nel ma .vo t~, non g1a 111 orino , ma p~ 01-
.665. fat 111 Lione nel 166). fcorfì ben anni ven- · 
Titolo ti1lue dalla mone, patita per Crifio dill' 
dell'Ope A uto re : ed ha per tì telo : Metodo della 
r ecra_. dottrina, che i Padri della Compagnitt infe­
SGtor1a dcl gnano a' Neofiti della Cina , colla nfpojia al-

ia pponè I b . . d' J . d . b J' . 1ib. v.pag . e o ije:vonz a cum mo crnl , e e 1m-
so•.M e11a- pugnano. 

1ogioTo m. II. ·Preme!fe tai notizie, che ce le fom­
I.pag. IJ 1. mi- .l 
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DEL P. RUBI SO MARTIRE NELG!AP· jq 
l'ninifitano la fl:oria del Giappone del Bar· 
tolì, e le memorie della fua vita: comeaf~ 
fermano i Rifl.eif10nifti, aver per titolo quel 
Iìbricciuo!o Difefa det giudizio formato dalla dComrad-

d 
I' • d d 1 lZ!Olll 

S. Sede ; quan o la icnttura tra orta a de' Rifi f. 
P. Marini quell'altro iì porta in fronte , Jìo n i!ti~ • 
cui or or ricordammo ? Ma fe intendano 
parlar appunto di que(ta , come vo glionla 
impreffa. dallo Heffo Rubin'1 in quel!' Au-
gufia Metropoli , quando e' partitone di 
appena anni ventiqua ttro , tutta confuinò · 
fua vira fino a lafciarfela fra martorj in 
quell'ultimo Orien te? E poi fe la tradu-
zìon del Marini vide la prima luce del 
:1665. nella Città di Lione; come dirla dal 
Rubino i1ampata, che fin da l r6+3· morto 
era martire per la Fede in Nang.afachi ? 
Che fe il giudizio f ormato dalla Sede .Apo· 
ftolica, altro po i non è , che il decreto di 
Papa Clemente XI. il qual fatto in Roma 
nel qo4.prom ulgollo in Pechino nel 1707. 
il Cardin. di Tournon; come pidiarne le 
difenhooi il Rubino, che v i lle~ e morì 
più di mezzo fecolo, avant i che in Roma, 
e colà in Pekino , rai cofe av veniffèro ? 
Gli è guefio un lab irinto tanto intrigato , 
che modo io non truovo ad ufcirne. 

III. E mo! ro ineno fon di quefl:o grand' 
uomo quelle sì fcandalofe dot trine, che at­
tri~µifcongli i Rifieffionifii . In quel~a fua 
fcr1ttura Portoghefe (trado tta come diceva­
mo dal Marini ) fì fa ee:li il Rubino a 
confutare nel Capit. 6. ed~ ultimo, quelle 
molte imputazioni ( i cui capi già toccam­
mo _nell' A pol~gia di poc' innanzi ) che al­
cuni o meno informati del vero, o troppo 
facili a credere quant' afcoltano, davano , 
fu quefi' articdlo dell ' ad,orazion del Croc~-

pff~ 

I 

I 
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Santità 
<lel P. 
Rubino 

~ 1 4 A R T 1 e o L o X X X. 
-fiffo a' Miffionari della Compagnia in que[­
Je rimotiffime Provincie. E quì è, dove 
con aurent1c1 monumenti dimofira quefi' 
.ottimo, e dotto Religiofo , che fuori non 
metton effi le Immagini di noiho Si- 1 
gnor Crocififfo in quelle uniche, e fole cir­
cofi:anze, in cui abbia vi un qualche pru~ 
denre timore, che i Pagani non aveffero a 
.sfogar tutta la lor rabbia con tra di quelle, 
come aveano cofiumato alcuna volta, o con 
fa{fate, o con villanie, o con altro genere 
di oltraggiofì firapazzi. In fin giufl:ifica da 
quel gran Teologo, che pur era, e verfa­
tiilìmo in ciò, che è erudizion facra , con 
autorità, e con ragioni la fa via lor con-

, dotta. E pure chi il crederebbe mai ? l1 
P. Antonio Rubino, che niente ha fcritto 
che conforme non fia alla dottrina della 
Cattolica ·Chiefa Romana; quel deffo pro­
prio con miracblo di nuova foggia, a vita 
tornato, e tornato a Torino, eccolo fatto 
un terribile IconoclaHa , un nemico in­
d iavoiato del Crocefiffo, 

§. II. 

Della Santità del P. R.uiino • Lettera eh( 
Jcrijfe a'fuoi Confratelli in Milano. 

IV. l\ lf A no: che non fu poi egli ~ale 
l Y l il P. Rubino· fu anzi un per­

fettiffimo Religio{o , un' grandiffìmo Servo 
di Dio, ed arfe a tal fegno di una viviffi­
ma brama di morir martire, che non può 
clirfì più oltre.Bafl:i legger un fol tratto di quel 
la lettera ch'e'fulle moffe di valicar al Giappo­
ne, ne fcri!fe a' fuoi Confratelli di Milano, 
i quali ancor fe l'hanno; e vi parrà di veder­
ci ricopiato un S. Martire Ignazio. 

,, Qual 

:\ 
I 

I I 
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,-,,L P. Ro1nNo M ARTJR.E "'EL G1 Ar. 5IS' 
., Qial forte ( dic' egli ) fe moriam mar~ Let:e"fa 

tiri, qua l felicità maggio re fi può mai del P. Ru. 
' ' clefìderare? Ma fio non mer i to di morire bino a' 
' ; per Criil:o; egli sì che m erità, che tutti ffuo iC11°

11
d: 

~ morj<1.mo per lui ; perciò ib fconfida t~ ~I~~:n~ L 

,, d~ me, e _tu~to affida~o in lui, m' efpor- da tegg:r. 
,, ro volen t1eri ad ogn i tormento, fa pen- lì da ' Ri­
" do che egli è quello, che patifce ne' Martiri !ldliot,ifl:i. 

, , come diffe a S. Pi et ro. Vado R.omam ite-
" rz1-m Crucijìgi, Le quali parole [piega S. 
,, Ambrogio così. : Intetlexit ergo Fetrits , 
,, quo:l Ch1ijlus iterum cmcifigendus erat in 
,, fer7.Ju lo: che paura abbiamo? Egli ci da-
" rà ta nta forza , quanta ne bifognerà per 
,, follenere i tormenti, ch e vorrà, che pa-
" ti amo. Ecl è certo, che non patietur nos 
,, tentari Jup ra id, quod pojf urnus, fed facie.t 
,, etiam cum tentatione p;·o1Je11-tum. Se egli 
,, eziandio ha penfiero d' un capello de' 
,, Giufii molto più avrà cura di porre la 
,, m ifura a'martorj deil:inati a ciafcuno . 
,, Dovendo io fra due giorni mettermi irr 
,, mare ; non ho voluto mancare di dar l' 
,, u lt imo faluto 2 tutti i Padri, e Fratelli 
,, di cotefl:o Collegio , ed invitarli a recar-
" ci ajuto in que!ì:a magn an ima Miflìone. 
,, L afci amo ordine , che di quì avanti ogni 
,, anno !ì affegn \no per quefl:a Miflìone 
,, Pftdri di que'" ~he fì faranhO più avantat;;· 
,, gran nella vntu, e nella mortificazione . 
,, E fe tra voi v'è neffuno ( voglio crede-
' ' re , che fieno molti ) ch'e defìderi di fa-
" cri!-icare il fuo fangue, a chi diede il fuo 
,, preziofo per noj; Ora è il tempo oppor-
" tuno. Gesù C riilo ha fete del fan-gue no-
" frro : e però grida in Croce: Sitio ; e 
,, perchè non gli fmorziamo quefia fete : 
" offorendogli quello , che abbiam noi nelle 

,, ve-
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316 A R. T I e o r.. o X X X. 
,, vene? Non ci atterrifcano i rormenti 

1 ,, co ' quali martirizza il Tiranno i miniil:ri 
,, déll'Evangelio. Non {ìamo noi quelli, che 
,, patiremo, ma Cri11o jn noi; fe credia mo· 
,, al Martire S. Cipria no , il quale al m ar­
" tirio ci conforta con quefte belle parole :. 
,, M ilitate fortiter, dimfrate con/lanter ,, _(cien­
" tcs vos fub oettlis p rcefentis Domini dimica­
" re,confe/jione nominis ejuf dem ad ipjius glo­
'' riam pervenire: qui non jic eft, ut ferv'Os­
"fuos tantum f peBet :fed , ut ipfe Juitetur in 
,, nobis; ipfe congreditur:ipfe in cer tamine ago­
" nis noftri, & coronat,pariter, & coronatur • 
,, E s' è così , come 1' è veramente , che 
,, temiamo? che dubitiamo? Buttiamoci nel­
'' le braccia amorofe , e ficure di GESU' 
,, CROCIFISSO , e fidiamci di lui djcen­
" dogli con S ~ Paolo , SCIO CUI CRE­
" DIDI. Padri miei , Gesù non e' ingan­
'' na , mentre e' invita ; ma combatte con 
,, noi fortificandoci con benefizi , e favori 
,, flraordinarj . Noi andiamo innanzi per 
,, aprirvi la Hrada, e per accendere la ca ... 
,, tafia. Venite Padri miei : Soccorreteci , 
,, e non tardate più : .Appropinquavit enim 
,, R..egnum Cce!orum. Via sù fcuotiamoci da 
,,, tu_tte le corno.dirà, e bagatteile, e confe-
'' criamoci a Crl1to feriamente ; f!.!àa m er-
" ces noftra copiofa eft nimis • A' fan ti ffìmi 
,, facriiizj, e alle Orazioni di tutti mi rac-
" comando • Manila I. Giugno 1642. An-
'' toni o Rubino. " 

Epilogo , V. Ecco c_ome ferivano i Gefuiti Miffio-
narj di Oriente: ecco gl' invi ti, che fì fan­
no fcambievoli , non a grandeggiare , non 
a mercatantare, non a promuover l' Idola­
tria ; ma a patir croci, pla a !tentar per Ia 
fede, ma a lafciar per) rifio, fra torm~n-

tl 
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DEL P. RumNo MARTIRE NEL G1A?. ~ 17 
(t la vita • Ecco come penfà , e parla , e 
0 ;iera, e in fin tì muore quel P. Rubino , 
clii, qual Uomo ce lo prefenrano i Riflef, 
iìonifii , niente men diffoluto nel vivere , 
che empio nel , credere. 

APPENDICE 

~. I I I. 

L'opera , di che i R ijlejfionifli Jpacciano ..Autov 
re il P. l{ubino martirizzato nel 1643. fu 
d' un tal finto Dottor della Sorbona che flam­
polta contra la Compagnia per le note cof~ 
del Cardinal di Tournon fui principio di 
quefto f_ecolo 1700. 

I. o Arditezza fenza pari ! O grandezza. 
d'ingiuria! Scritta di gi~ avevamo 

la prefen te apologia ; quando eccoci alle 
mani un monumento autentico , onde co- . 
fta, che quel tal libeilo: Difefa del Giudizio 
fo;1mato da!Ja Santa Sede ..Apo/lolica, non che 
effer cofa d'. alcun della Compagnia, fu an• 
zi lavoro d1 un Dottor Parigino , e Scrit­
tor· ve!eno~iììmo contra di eiia , il qual 
con pubblicarlo , pretefe non già di­
fenderla , ma efporla ali' infamia . A 
rnnfutare le impofl:ure di cotal Uomo , 
fiamparono più Operette i Gefuiti di 
Francia , recate pofcia nel volgar nofho 
itali:rno. Fra quefte ven' ebbe una , di che 
e' è copia ripofia nella Biblioteca del -Col­
legio Napoletano de' Nobili , evente per 
titolo : Le·ttere d' a71vifo d' un buon amicp 
al Dottor, della Sorbona , .Autore d' un libro 
intitolato : DIFESA DEL GIUDIZIO FOI~~ 

M./l-
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Aringa . 

3'R ARTICOLO XXXI. MALIGNITA ( C''NTRA 

M.ATO DALLA S.ANT .A SEDE .APOSTO~ 
LIC.A net dì 20. No7Jembre 1 704. , e pub~ 
b!icato in Nankino dal Cardinale di Toumon al­
ti ). Febbraro 1707. intorno a' riti, e cerimo-
nie Cineji . . . 

II. Ma Santo Dio , dove , e tra chi vi­
viam noi! Operacce -piene di calunnie, che 
fpacciano gli A vverfarj de'Gefuiti per deni· 
grarli, ed avvilirli, fin quefie diconfì ufcite da 
Joro,che fono pure i diffamati?Oottrine fcelle­
rarifiìme, e fvergognatiilìrne, contra Ie qua· 
li jnveirono con t:;_into zero que' Religiofi ; 
appunto gu efl:e fi producono oggidì , quali 
prove convincentiffime della efìzia! corru­
zione di lor morale ? E poi , fe quei libri 
fono infami, fe ree quefle' ma ffone , e co­
fe tutte proprie de ' nemici della lor Socie­
tà ; con qual fronte citanfì queil:i libri , e 
fi recano quefie maffime, pe r cor;tet1are la. 
'rila{fatezza 1 gli fcandali,. gli eccefiì efecra­
bili , di que' , che ci vivono ? Veggo no i 
Rifleffionifti, così fcrivendo , O' traveggono ?· 
Son defii , o fognano ? 

A R T I C O L O XXXI. 

Malignità contra la 1Compagnìa: per 
le cofe della Cina . 

' 
RIFLESSIONE XIX~ Pag~ 163.. \ 

Furono convinti di difubbidùnzct alle Bolle· 
Pontificie circa i riti Cineji i P P. Domeni-
co Fuciti, ed Emmanuele Ferreira ,. e per-
ciù richiamati a !{ama pi r Decreto di Pro­
paganda a 23 . .Agoflo' 167 8. Ma il G'enera-
le atteftò, che finalmente s'erano iltttmina.., 
ti, ed ojfwvavanD' le Cofiit1izioni .Apojloli-

&.be: 
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r.A CoMP· PER LE cOSE DELLA CrN /\. 31~ 
che: onde fu f ofpefo t' ordine della lor tor .. 
nata. 

R I S P O S T A. 

§. I. 

Malignità contra la Compagnia per gli affari 
detta Cina . rfomini Santijfimì , e dott ijfimi 
han foftenute delle dottrine, comuni allora 
fra' Cattolici 1 che pofcict furon dat!a Santa 
Sede per eretiche· condannate. 

'L pRetende a buon conto il Rifìeffionifl:a Malizi:t 
· di fpingere ad un mal paffo i Gefui- de'Rific(4 

ti , onde non poffan rifpondere • Poichè , floni fh 
111 

. rr d b 11 d" p Cl roccar h vietato enen C? per o a , 1 • ap~ .e~ ente core della 
XL non folo 11 par far de Crnefi Riti , ma :Cina, cu i 
delle turbolenze ancora per effi nate; vor- non fi può· 
rebbon o urtargli a ragion(lrne contra il di- rifpo"d~­
vieto , o tacendo effi con pili rifpetto per re· 
Roma, che i Rifleffioniil:i non hanno, can-
tar fenza rìfpofta i I trionfo. Noi però fen- Uomin! 
za impegnarci in :fìffatte brighe , diciamo Sa_nciOi­
in primo luogo , che Uomini per autorità m0

1
? "dhoc-

d
. d • d " r · S ti 1 m1 an. 

_1 gra. o,. per emmen_za 1. 1apere , per an- d ifofo dot. 
trtà di vita celebrat1ffim1 , han fo{tenute trine dan . 
dottrine, e non poche di effe comuni allo~ natt:' po­
·ra tra' Cattolici , che meglio pofcia di_fcur.:. fcia_ dalla. 
fe 

1 
condannolle la Santa Ch.iefa • Armga- Cluefa • 

va forte Ce fa (. voluto dagli antichi Padri Ce fa al 
per S. Pietro ) nel primo Concilio Gero- Gat. cap.• • 
folimitano , come ~rnrra S. P aolo , perchè 
oflerva!fero i riti giudaici i convertiti di 
frefco- dal gentilefìmo . S. Cipriano Mani- S.Ci pria­
re , e Vefcovo di Cartagine , e con feco ~ ~0" 8.7-
foi ben ottan tafette A ugu:fii Prelati <lell' e covi .. 

Afri- \ 
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po ART1coLO XXXI. MAl>11;;NrrA' CONTRO 

Africa , voleano ad ogni conto , che fi ri­
battezzaffe, chi pigliato aveffe il Santo Lava­
cro per ma.no di Donati fi a . Ne' tre primi 
Secoli della Chiefa , Padri, e Scr.ittori Ec­
clefia.fiici rnoltiffimi , feguendo I' opinione 
non già di Cerinto , ma di Papi a , Vefco-

/ vo di Gerapoli, apertamente fo ffennero , il 
-pp_ Mil- Regno di Crifl:o millenario co n tutt' i Giu-
lcnar) • fti fu quefia te rra, inn anzi al G iudizio uni­

verfale: errore , che fu poi co r-1 dannato per 
ereticale ' pri ma nel!' ecumenico t.oncilio 
Fiorentino ; pofcia tfovellame nte in quello 

.i'reti , e tenuto in Trento. Scieoziariffìmi Preti , e 
V efco l'i di bea riffi mi V efcovi della Chiefa Gallicana 
Francia promoffero per lunga ferie d' anni con ·tut­
S_!:m~pd a- to vigore , non che difefero , le ree maffì­
g iam · d ' S · I · · N ' 1 Teologi a l me e em1pe ag1an1 . e mancarono ne 
Tri de nt i Tridentino Sommi Padri , e zelanti11ìmi , 
11o fo .ll:e11i e tra queili il Seripando Generale allora 
tori dell ' dell'Ordine fuo , pofcia grandiffìmo Cardi­
lmpura- nale di Santa Chiefa, e Prefidente allo fl:ef­
~~~~;e,:~ f~ C?3cili.o , i. qu~li richiedeva?o oltr~ la 

gmftincaz1one rntrmfeca la eftrmfeca im­
putazione de'meriti del Redentore, perchè 
aver I' Uomo poteffe un pieno diritto alla 
g!oria : fes;itenza , la quale perchè favoreg­
g1av_a alfa1ffimo i Settarj di que' tempi fu 
mentamente dagli altri tutti confutata, e 

Hl:oria del ,, contraddetta. Segnaloffi tra quefti ( dice 
Conci !. di ,, il Cardinal Pa!Iavicini ) Diego Laynez, 
Trentoltb.,, il quale contra la fentenza <lei Seripando 
~· ' "P· '•· ,, fcriffe un trattato pi"ù veramente , che 

· 
9

' ,, voto , ove anche ad un tratto difcufl"'e 
,, tutta la materia de Ila Giufiificazione , e 

. ,, fu tenuto in tal pregio , che venne regi­
" firato a parola negli atti autentici. "Sia 
ciò detto per incidenza: perchè alìcor veg­
gano i Rifieffioni11i , fe il Laynez quegli 

. fh, ... 
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' LA C'.;Mr. PER LÉ cosE DEL!..~ CINA. 3u 
flato fìa , che con fuoi raggiri tutta invi!up-
.paffe , come dicono, la fcabrofiffima ma teria Nell' Ap . 
della giufl:ificazione, e non I' aveilè anzi di- p~nd1crn. 
:fl:rigata per parte fua, e meffa nel ~e ~o lu-
me la dottrina ortodoffi . In tanto avremo 
forfe a dire e Cefa , e Cipriano, i Preti , 
e i Vefcovi dell ' Africa, e di Franc ia , e 
q ue' Teologi al Tridentino , patrocinatori 
tu tti d'empietà, diffeminatori di fcan <l a!i , 
ditl:ruggitori del V a ngelo ; fo! perchè ca-
duti foilèro per umana fralezza in quelli 
errori; o a ve fiero fo ft enute quelle dottrine, 
difapprovate di poi dalla Santa Sede? Ora 
rerchè non penlìamo lo fle!fo di qu~' Ge:-
fuiti , e Domenicani , e Francefcam : di 
que' Preti, di que' Vefcovi, di que' Sommi 
perf9na ggi, i quali, perchè tenevano i riti 
Cinelì per cofe m eramente civili, leciti gli 
vole vano a praticarfì? P arlò fìn almenre con 
deci fìon la Ch iefa: parl ò per Cle mente XI, 
col decreto : E x illa die: il qu a! trafìneffo 
n ella Cina fo puntualmente ad efecuzion 
mandato. Perven uto colà M on!ìgnor Mez-
zab.irba Legato di Clemente , ed ordi n ato 
a' Vefcovi, e a' M iflì onarj, che il Decre to 
fu ddetso s' o!fe rv affe colle penniflìo n i da fe 
im pof.l:evi ; e V efcovi, e Miffionarj ltbbì-
diron tutti, in qua nto veniva loro o com an-
dato , o pe rmelìò. Ma perc hè ulti mamen~e 
da B e nedetto XI V. furo n nn da te per fu\. 
peril:iziofe quell e cer imonie appunto, il cu i 
ufo vietato non vaoiva dal Leeato P o ih- I Softoni. 
ci o ; i SoA:e ni tori tutti di que ' rit i eccoli r'l r d ~ 'R i . 
cangiati tolto in loro contraddi tto1 i : e con 1 Crn:lì 
I I . !' . r. I' . l ' cangia t1 111 e~ e animo., e re 1g1010 , , I np_ro_~a~o g 1 :o r.i conA 
abiurano, li deteflano: ne ap 1gJia u ce rtOcradditori. 
H fono a non fo ,qual SILENZIO RI-

X SPET-
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U?. ARTICOLO XX.XI. MALIGfìJJTA' CONTRO 

PETTOSO, per via pit'r indurirfi ne' lon 
errori. 

§. I f. 

La CompttgnìJ mJ.i non hrt- comé fud ddo'it"ttta 
l' opinione del lecito afo dCl/c 

cérim'orifr Cineji. 

A Ffermiamo in fecondo luogo ., ché Ia 
fentenza del Ieci tamente ufariì di quèl­

Ie cerimonie, mai rion fia fiita, come propria 
abbracciata dalla Cornp'!gnia; che anzi que-

s~ntenza fl:a folenneménte proteflò con Papa Cle­
de' rttiCi- mente: altro non br..:mar lei, che fottoinet~ 
uclì ~on!l:a. tt:rfi circa di tal puntò al le Pontificie de­
~~:11d:!la ~i.iìoqi : Ecc~p~ ii, mémoridle ; _eh.è ne. i:re-
1>•i/ fento al Papa 11 fuo Generai 'I ambur1111. 

SANTISSIMO PADRE 

Memori-a. ,, JI:: Genera!e della Cornpagnia udendd la: 
le del Ge- ,, domancU sì importante, e s·ì nece!t1rià, 
ncr~1;ram. ,, che li PP. Procuratbri hanno fatta ; di-
burm1 per h" 1- • • d' d' V 11 · '•S · ' li riti Ci- ,, c iara prohtato a , pie 1 1 onra, ant1ta, 
nelì a Pa- ,, che egli ta profeillone tanto a fuo nomé, 
paClcmen.,, quanto a nome della Compagnia, nella ma­
te. ,, niera _la phìforte, e con tutta la fi~ce,riçà 

,, poffiblle dare a V. Santità,ed ~Ha S~d~ A po­
,, il:olica,d'un fervigio_çofianti ffimo,d'unà fom. 
,, miffione tif pettofiffirrU, e d'un' obbedienza 
,, cieca,a ricevere,ed efegtiire tutto cio,che fa­
,, rà fiato decifo, ed ordinato dalla mede­
'" fima Santa $èèle 4 pdfiolica : è fopra di 
,, tutto li decreti fopra le .cerimonie Cin e­
" fi d~ti i 20. Nbvembre 1704. , e li 25. 
,, Settembre x710. : ti quali decreti tàli , 

,, qua-
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i. .~ C o MP. PEP.. L E C"3E DELLA C1NA. p~ 
. . qual i eJ11 fo1'0 flati efpofti, e f rie g. ari da 
" ' 11 ' ., Vofira Santita, ne a lettera dell ' l!lufìrif-
:, fimo , e Reverendiìlìmo AffetTorc del S. 

•;, Officio. che lia fcritta a nome della San-: 
,, tità Volli-a al medelìmo P. Generale li 
, , 11. Ottobre tjto. , tutta la Compagni a: 
,, ric~ve, ed accetta vo!en ti e ri .' e di. buon • 
,, ammo ì e promette offervarl1 ttd !Tterctm · 
1, fenza alcuna contraddizione, tetgiverfazio-
; ne dfrazione ,· e qualunque pretefio·avef-

' te :1i controveAirli . Il medelìmo Géne- Serire·nu 
;: rale dichiara effere quello it lingua?,g io d el!a Co<ri. 
, di tutta la Compagnia : e che tali fond pagn ia .­
~; i fuoi fentìmenti : e· che quefio è i'l fuo 

1 ; fpidto" quale farà fenipre taie; com è fem -' 
,; p.re è fiato finora . Che fc milla di me-
1, no G trovaflè alcun.o· tra di noi in qua_,. 
,, lnnqué' luogo def Monçlo .lì foffe ( che· 
, , Dio non vogfia ) eh~ . avef{è a!tfi fent~-
,; menti , fi chè par!arfe di alt ro fingli ag-
" gio, mentre la prudenza deg ti U omini ; Cfìe che· 
, non può preyenire , nè Impedire fimilr lì aG di 

J .• • • ~ . \ ' • 

, 1 avven1meot1 j m una s1 grande molt1tu- qualch e 
,,. dine di fuddi ti ; il Genèra !e cl i chiara , a f.: particolar 
,., fi cura, e protefia, che lo ri pf nova al pre- Gh. efuita • 

{i h I · 1 • · e ~ pea. ,, ente ,. c e o t1pua1a, come perfona de- f fl' . 1 d. n· J r· ' a ~ a ;, gna 1 gan1go, è c 1e n.o"' o ticono'fcer:ì rriwe-mi' • 
;, mai, coni e vero, e Iegit timo de ila Com.: 
;; pagnia: , ma come .1tn' Uomo , che dè-'" 
:v genererà dal fu o fl ato . Quefta fì è in 
,, effetto la: co ndotta , che- la Compa"' 
,, gnrà ha fempre offervata , e·d offerv'a de ~n6 
,, ~ ncor.a . in .rigua rd? di gueH_a: forta cl' ~f n~ J ga<• 
;, Uomini. Sm tan w che farà m fuo ,pote'." g · 

; i te; dl~ lo tratçene rà fempre , .reprimerà 
,, l,a foa .11!-trapre~a, !~ ditt~ugger~ • Q_uéfto 
; ~ e 1o fpinto, quefia e la d1fpofi z 10ne, que...-
,, ila è la proteil<à di tlitta la Compagnia 'i 

X t, , ,. che 
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3i+ An1c0Lo XXXI. MAucN1rA' COMrRA. 

1 , che il Generar fuo, pone a nome di tut~ 

9
, to il fuo Ordine a' piedi di Voitra San­

" tità , affinch~ ella poffa fpanderfì in rut­
n ta la Chiefa . ( he fe per meglio efpri­
~· mere il fuo fon timento in queHa protefl:a 
,, {ì foffer potuto trovar termini più chia­
" ri , e più efpreffivi , o qualche formo!a 
-!}' più diftinta , e più capace di chiuder la 
" bocca a quelli. che l'aprono in favor dell' 
,, ir;giuftizia , o per togliere ogni motivo 
li' d ' interpretare maJiziofamcnte ciò , che 
n non fi dichiara , che con femplicità ; 
,, il P. Generale e rre tende , defidera , il 
,, vuole, che tutte le parole , delle quali 1 
,, ferve in quella [cri t~:-ira abbiano la me­
'' delìma forza• che gli altri termini , che 
~' fo(fer ;-.i ù prorri : ed egli confeffa non 
,, averne ritrovati de' più chiari, nè mig!io9 
,, ri efprel1ìoni , per dichiarare: il vero, e 
,., fìncero [entirnento · di t\lna la Cornpa.., 

1, gnia . 

Dalla Ca"fa Profeffa di Roma Il 
;zo. Novembre J.JU, 

§, I JI, . 

Pttpa Imioéenz.o XI. fmf!ntifce con ftto Br.:"V'' 
fr i11~putazioni fal(ìjfime de' I{ijiejjionijli 

contra la Compagnia nr:lla Cina. 

Pap~In~o, I, D· Iciatno ìn terzo luogo, che gli fcan-
~enzo Xl. dali, di che fi voglion quì rei , e 
JOR Breve 'i G I l , G r . . . R 1. . , {i , ti~! 1681 • enera (e e1u1t1, e quei e 1g10h uo1 
~om:nend.? a,vvenner tutti fotto il Ponteficato. di Papa 
j Getu.i!i Innoc~nzo XI, come dicono gli fteffi Rì­
d$)J~ çin;i. flefiìonifti . Ma quefl:o Santo Pad;e non 

t~gfirrrn J nn !i coin1nend<! i Gcfuiti del!<\ . e~ 
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t.A CoMr. PER iE t.r. .<t J'.f-' LLA CNA. 31; 
Cina: nè Ii commenda folo, lì difende e~ 
ziandio, e li rrot~g~e con fonne- dfai on o· 
tifirhe: e a difpètto dell ' Arnaldo, _fr- '"LL?! 
J,urieu, pr-ofeffo1'i di eteiìe, e· fpargitori di 
quefl:i fca11dal i ~ alla Compagnia arlzi attri­
buiìce con Brevi A pofro!ici rurra !a c;i ion 
del rifiorire, che farro quivi avea la Re-
1 ioion Cattolica dopo una crudeli illma per.­
fe~uzione. Ecco· tnttociò nel fuo Breve' 
comprovata dal Vicario di qes,ù Crii1o, in 
data de' 3. Decembre 1681. c1oe :i_ppena tre 
anni dopo Ie sì nere accufe da' Rifleffioni-· 
fl:i riportare. Suona così ro nofha lingua: 
q11ell:o Breve, diretto al Gefoit:i. Verbief!: 

7 Vice Provinciale in quel Regno. 

AI dileuoFigliuo!o'Perdioatldo Vt~ rbiefl:Vic~ 
Provinciale ddla Compagnia di 

Gesù nella Cina .. 

1NNdCENZO PÀfìA XL 

D I!etto Ffglfuofo fa fute. Soggetta d'aÌ-' Bre;"e d'i' 
legrezza guaGchè incredibile è il:ata la: Jn11 0 c~11. 

,, lettera:, con che dopo le dovute rimo- z_o XI.al 
,, firanze del tù'o filiaf riìpetto' verfo di Gclu iu, , 
,, noi due doni c1 hai trafmeffi da cotefto VerbidL 
?' amrifiìmo Regno C inefe: cioè Il Meffa-
" le Romano frritro in coteCT:a l'in[!ua , e 
, , le altronomicbe Imagini . da te bella men-
,, te deHneatè, effe.pure alla Cfoefe manie .. 
,, ra; affine di. conciliare alla Catrorica Fede 
,, il favor di. l1na gente i"n op.;nf forte d' arti 
,, Iiberafi clifciplinàta, e ad ogni genere di 
,, virtù 2. mar<1viglia prope nìa •. Ma fopr~ 
,, ogni altra cofa, ci è riufcito ~iocondiffid 
'' mo il conofce!'e dal12. fila lettera , con' 

X 3 ,, qtt.<rn.-

•• 
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v 6 ART1c.XXXI.MALtGNI TA' CoNnA 
.,, quanta favieua , e come o;-iportnnamen• 
,, te abbia tu rivo! to I' nfo del!e fcienze pro­
,, fane a falute de' Popoli d~lla Cina, e acl 
.,, accrefcimento, .ed <!. utilità della Carro-. 
,, li ca Fede: per cui 1'enefìzi0 SMASCHE.­
,, RANDO le FALSE ACCUSE,e le CA­
,, LUNNIE,onde alcuni diffamJrono il no­
" me Crifiiano: e la via aprendoti a tal grado 
~·, di grazia preffo cotefl:o Re, e i Con1iglieri 
,, di lui, che libero ormai dalle gravi mo­
" Jeftie, le quali con animo grande, e co­
,, raggiofo per a!Li tempo hai fofìenute ,, 
,, abbi pur tu fin,ìlmente i tuoi Miffiona.,. 
~· rj Compagni richiamati dall' Efilio e la 
,, Religione il:eifa non. fo!o alla prifl:ina li-. 
;, berrà, e gloria refritu1~.a, ma rromoff.• 
., .eziandio a fegno tale, che fperar fì deb­
)) bano di giorno in giorno cole fempre 
,~ migliori. Giaccbè nQn ci ha cofa , eh@ 
,, fperar non lì poffa coll'aiuto della Pivi­
" n,a grazi~ , TRATTANDO TU , E 
,, COMPAGNI A TE SOMIGLIEVQ .. 
,, LI , la caufa della Religione noGra prel­
.~, fo codefra Nazione: ed e!fesdo il Re fief· 
~· fo d'indole così buona, e dj 

1
?nimo all~ 

,, pietà Criil:ia!)a tanto inchin;Jto; come f')iù 
~' che altro çi mofirano le cofe, cl)e egli 
,, per tua ìnfìnuazione, e configllo ha or­
~' dinate contra gli ScifmJ1.tki, e gJi Ereti,. 
,, ci; quando per cuntruio ogni fegno h~ 
~. ~e) i dato d'amore , e çli gentilezza a' Por~ 
,, tÒgheG C;ntolici . .Refia folo, che I' egre-, 
,, gia111ente operato finor~ nel re.golarnento 
, , di tai faccende a te cornmeffe; con nuo­
., vi cotidjani òocumenti del tuo Religiofo 
~· ~elo, e 40.lla, conlueta indufiria ;ia['>più 
~· l aumenti, e l accrefca. Nella qur.1e impref~ 

11 
o~nj cofa prow~rt~r ti debb~ dalla Cari-

,1 rl!. 

) ' 
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I · 
Lf.. Cor.n" l'Ell u: cosE nnLA C1NA. 3~7 

~' tà Pontificia, e da quefia Sant;i Sed_e ; 
,, non ave[ldo noi alcuna cofa, più a cuo­
" re recando il nofiro Pafiorale Offizio , 
,, quanto- queHo, che crefca felicemente la 
., Fede di Gesù Cri Ho, e lì dilatifo cotefl:a 
,, nobiliflìma , e fìoriti!Iìma parte di Mon­
" do: la quale comechè fia ella per quafì 
,, immenfo tratto d_i Terra da noi rimota, 
,, tutta via viciniffima ce la rende , anzi 
,, pr01fente la Carità di Cril1o: per cui im­
" pulfo mettiam noi continuo le mire del­
" la follecitudine, e vigilanzil no!ha nell' 
,, eterna fal vezza di cotefl:i .po poli CfoeG.I n 
,, tanto alle ;PIE FATICHE, e agli SFOR­
" ZI TUOI, e DE' TUOI COMPAGNI, 
,, facciam .noi felice augurio : e del pater­
,, no .amore, con ché voi, e tutti i Fede­
" ìi di cotefio Regno abbracciamo nel Si­
" gno.re, vi fia fegno I' Apoilolièa henedi­
" zione, che con ogni affetto vi diamo. 

Di l{oma ti 3. Decemhre del 168r. 

~· IV. 

Del P. Ver!Jieft, e de' fuoi gra,n meriti co!{tt 
- Chiefa Cimf e. , 

I. E Gli 'è queHi !l:effo qu_el Verbiefl:, di 
. ' . cui i malevoli :de' Gefuiti fpai;fero 
mfìmto male nello fcorfo fecolo : come di 
colui, che fatto capo del Tribunale de' Ma­
tematici avea, a lor detta, per tale impiego 
le fuperfiìzioni autenticate del Calendario .Ci-
11efe;e colla pomp~ degli abiti la Santità profa­
nata dell' apof!:olico miniil:ero. Ma tu_tt' al­
tro è il linguaggio; jn che parla col Ver­
bieil: il Santiffimo Padre. Imperocchè, ef­
fendo i Miffionarj rntt.i Europei caccia~i in 

. X 4 E)ì1i~ 

/ 
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~" g ih r1c.:k:XX-LMHIG~IT .~' lONTRn 
E!ìlio dal perfeculore Yam-quam-fìen; ( tl!.1 
de' quattro Reggenti del Regno nella mi­
norità de!l' Imperadore ) feppe quel Gefui­
ta colla dolcezza de' fooi cofiumi l'animo 
a fe guadagnare del tenero P ri ncipe, che 

,pe r ben tre ore a~ dì Jafciavafì da l;ii am­
maeflrare nelle fc1en ze Europee. E l buon 

. Padre, il quale ad alrto non mirava, che 
;.~t~~fl:'. alla propagazion. del~a _fede, con f?mmo~v­
·. 111. P vedi mento vemva 1fbllati.do nell arrenaé­

pa m nor. .• I . rr. rr. · f; 1· 
Tom.V lJ. vole dI L!I cuore maJllme ana1 avorevo 1 
Prn !.l'ire rer la Cattolica Relig ion@ . Nr?;li falliro­
degl' Jrnp no i difegni. 1 Poichè entrati ll Verbiefl:, e 
Cineli · Yam-quam·fìem, per ordin di quel Sovra­
pag 4ro: no, e <: Ila fua prefe~1za a difputare fu qu:il 
difpura di delle due Afl:ronom1e la Cinefe, o l'Euro-
Aitrono . · · r. il"'. t r· d' mia aa ' f rea p1u .ione accura. a ; queg 1 co1nan 0 , 

Verbiefl: che non fi anda!fe d1et!·o a parole, ma fì 
e ;l Perfe veniffe a' fatti; e deffe ciafcun di loro un 
curcre faggi0 di lor fa pere. Si perdè ad un tal 
Yam- cimento l' aftronomo Cinefe, e pien di ver-
qua m- gogna più non garrì. Ma il nofl:ro Euro-
fiem. peo , trattofì avanti al Trono, pregò il 

Principe a far porre uno Hilo a quella tan­
t' al tezza, e in quella cotal parte, che pit! 
foffe in grado a[ fuo Emolo, che gli avreb­
be il punto dilfegnato, dove il Sole nel fuf· 
feguentè dì, come farebbe nel meriggio , 
ci avrebbe da gettar lombra. Tutto fì efe­
guì: e ' l buon efìto dell ' evento comprovò 
la verità della fperi e nza . L' Imperadore 
fentenziò a favor della nafira Aflronornia : 
e voll<t, che fì feguiffè per l'avanti il me­
todo, che prefci-i tto già avea Adamo Se ha II; 
altro Gefuita, Matematico pur egli di ' chi;;i- . 
riffimo nome. Fu in tanto il P. Verbie8: 
meffo per capo dal Principe ·at Tribuna[ 
de' Matematic ~, e con quel granà' utile , , 

· che 
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I.A JZot.ir~rER LE c~SE DE~LA Ci ~A.' ~19 
che ne toi·no a queda Ch1efa, dr cui par­
lava nel fuo Breve Papa Innocenzo. 

II. Ma vogliamo noi quì folla fine an-M onCìgnor 
· • li · . c\1 Mala-

che aggrngnere , J?Ortate ne ~. volgar no- ga Dornt-
ftra favella, le latine parole dl Monfignor nicano 
ldelfonfo da S. Tommafo, Vefcovo di Ma- nella rua 
!aga, e Religiofo Domenicano, i( quale ri · Qucrimo • 
ferendo tal Breve ci lafciò fcritte nella ce- nia • 
lebre QUERIMONIA CA THOUCA , 
indiritta, come d icevamo , a Papa Inno-
cenzo, ad ifmentire applrnto fìmi1i calurr-
nie, che ful!e cofe della Cina fpacciavano 
l' Arnaldo ; e 'l Juri eu ,, Da quefie core 
,, ( di ce) manifefiamente apparifce , che il . 
,, tuo occhio, o fcelleratiffìmo uomo, e Ma- pag F,. 

,, ligno , ( il .Ju1iett ) perchè il profitto 
,, della Compagnia di Gesù nelle Miilio-
" ni della Cina, è buono: ed a propagare 
;, ampliflìmame nte la Cattolica fede , lode-
" vole cola è lattendere ~gli !l:udj l\:flro-
" nomic:i: e il:abilire con ciò un adito fa-
" ci le , ed una benevola dimefiichezza pref-
1, fo que' C inefì, e I' Im perador loro. Odi 
,, tu il Santi!Iìmo Padre Innocenzo , che 
., felicemente governa il timo ne della Na· 
~' ve di Pi etto". Afcoltà tu l'oppugnatore 
,, acerrimo de' nernki defla Cattoli"é~1 fede 
,, in ogni parte di Mondo . Temi tu la. 
,, fpada vendican·ice, e atuta a due tàgli 
;, del!' oracolo Pontificio, contra la tua fà-
" crilega ·audacia: la quale fpada, io dico, 
,, e per difefa della Comragnia <li Gesù , 
,, e rer rimprovero del vofho .Spirito, o 
,, uomini maldicentifiìmi (.Jiirieu, e Jlrnat-
'' do ) fi vede così brandita nel Breve del 
,, Pontefice Maiiìrno: che ci han fatto 1èg· 
,, gere doro I' ed izioo prima di queHa nci-
,. fira QUER!MONf A i Padri della Com-

ra-
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~30 ARTICOLO XXXII. CALUNNI.E 

,, pagnia di Malaga . " O fé folfe a dl no­
fhi un tanto degno figliuolo di S. Dome­
nico! Qual rifentim.ento non moflrerebbe, 
;i.I v_edere oggidì rrvivere delle Ior Ceneri 
·c;iuelte falfitit 9fiiofe, e maligne , che egli 
a' fuoi giorni riputò nella lor confufivnit 
feppellite, ed opprelfe? 

A R T l C O L ,Q X X :X II. 

Cal,unnie del Jurieu Calvinl.fia e del!' 4r­
na4do Gianfenifl:a contra i Miffianarj 

della Cina. 

RIF LE S S IONE IX. ,l'ag. 55Q 

l Gefuiti in Pek.ino hanno tre C{lje, ciafcuna 
delle quali, compre/o il fuddetto com111er­
cio , ba d'entrata cinquanta mila lai/eri 
( ogni T altero fi computa ci rea otto paoli ) 
oltre l'agio full' argonto, che ordinari amen· 
te fanno colà i Gefuiti di 2'(1-· o trenta per 
cento: jicchè è facile a fare il calco/o. di ciò 
che ricavano : mentre il Capitale dà di 
fruttato a tutti tre i Collegi una rendita di 
720. mila lire di Francia: e confeguente­
mente la rendita di ciafcun Collegio paj[tt 
le ducento quaranta mita lire, per mante-

• . nere undeci Gefuiti, che· tanti ve ne fono 
in ciafchedun Collegio . ( Ma ripigliano i 
Gefuiti, fe pochi di loro fon or.a rima!li a 
q~Ila Corte,e gli altri tutti cacciati non che 
di Pekino· , dal Regno intero, come alferi­
,re, ,averci effi colà e Co!Iegj, e rendite, e­
fond;ichi , e magazzini ? Han tuttociò co~ 
piato i Rifleffionifii daII'Arnaldo.,. e dal Ju­
rieu fcrittori rerchè nemici dell~ Co~npa .. 

gnia 
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D~J. Tu!l. t EU' C~LVIN) sn ~31' 
gn i a• degr;ii!Ììmi di tutt~ fe~e:ma non ha11j 
roi a vvert1to,_ ~be pofio l efi!Io da gu~l ,Rea~ 
'lT~ non .era p1u tempo~ metterfuon ~i leg .. 
~iadre cg_[e. ) .Si aggftmge µri. guadag_no più 
groj]o Jenza ~ompanizione 4el Comrnerczo ddle 
·manifatture, come Orologi, miniature, pit­
ture' e altre op.ere meccaniche ' in cvi là 
fi e fercitan .o i P P. 

E alla pag. 54. I Miffron4rj della Cornp/lgnia 
fotto il titolo di prediaç;r _la fede mercan­
t <'ggùmo n.el ]\egno Jetla Cma. 

R I F LF S S IONE }{. Pag. 98. 

Cesì nella Cina, in Tunchin nella Concincin~, 
nel MaJabar , e in altri luoghi rui bann• 
f4citati /canda/i, çbe fanno orrore, 

R -I S P 0 S T A 

§. I. 

Cc:l:mnie del ]urie(' .Calvinifta fmacc11te rj.a/ 
Vefcoru~ df Malaga Domenic(lno, fatte 

rrvzvere da' F.Jfie!fiomjli. · 

I. Ml. A. queµ,e marce , e ~eccl?ie ~alun- Ca!u/lllil' 
me d1 traffico "perto, dx agio per puridiflL 

)' arJ!,eOtO > d .i rendite COSÌ ftraboccbevoli , me dd 
di ricchezze in fomma fmifuratiffime, che ''.'rieu. 
ritraggono i Gefuiti nella Cina ~alle lor CaAlviptlbi 

b h 1 f 
. .

11
_ o teo 

. otteg e, per e t anto vanat1 nne o.pere eh.e f~frc 
manuali , e meccaniche, di pitture, di mi- · 
niature, dj orologi, e di che no? non fo.,. 
no quelle de!fe appunto , che il /urieu _, 
empio Calviniil:a·, tra{fe avanti in <liffama-
iicne PPP tanto d~ 1 Ge(uiti, gl\anto de,lla 

Chie- · 
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_ ~3t.- · A TtcoLo xxxr. cALÌJ~~r E 
Chiefa Ro1y,ana pre!fo i fuoi Settarj? Not! 
le fniafcherò tutte forG Monfìrnor di Ma­
laga, quei' gràn lume dell'Ordine di San 
Domenico nella QUERIMONrA CA­
THOLICA, che fr:riffe perciò- in difefa 
della Compagnia, e della Religion di Cri:­
flo, e la indrizzò Rampata a Papa Inoo­
cenzo ? Ben è dunque vedere con l' autori­
tà di un tant' liomo, chi mai fì fo!Te }! 
Jurieu, cui prezzan tanto i Rifleffioniili : 
e quale fi aveffe quegli prefiffo fcopo nel 
lacerar sì empiamente la Compagnia. No-

' . riamo fol quì di fuga , che lAbate Lad-· 1u r1eu co- bb ii · h · I 
me Carar- voca~ e e a cr1v~re_, c e. ID tutte. e ope~ 
ccrtzza ro re dt quefto Calv101fl:a Cl G ravv1!ì UDO 

dal Lad- fpiri to , un fuoco, un 'immaginazione nata fat­
vocat nel ta ad imporre: e che ci fi conofca chiaro· 
foo D_i- un furore un trafporto,non folo indegno di Cri­
zwnario • ftiano, e letterato , ma di oneflo Vom altre sì. 

Però fin Pietro Bayle, ottimo conofèitoré 
~orn~ dal del Jurieu, non dubitò affermare, non fa­
b;). ~i:er- perfi veracemente qual Religione ei profef.:.. 

u u. faffè : e perchè di tutte parlò qffai m a.le , 
alcuna per fe non ne volle . 

§. I I. 

Come dal Carattere del ]urìeu, e delle fue Opere contra 
Dorneni- la Compagnia, formato dal Vefcovo di 
cano Ve. Malaga Domenicano. 
fcovo di 

M~\:g·~:e . I . Q-. Uefl:' u01-i:, dungue _petu1antif!imo 11
,e 'l · ( reco rn J; aliano il fuo latino ) rimonta ca- . . 

tho!ica ,, e fenza rel1g1one, fe la prenrle con tutto 
pag. 1 4 . ;; I' uman genere : alle facre cofe non la 
ddl' edi - ,, perdona, non. alle profane, non allo lta'­
zion di ,, to Ecc!eiìaftico, e no ;;i al civile: e ~an­
Pd a1lerm0° ,-, to villanamente , ed impudentemen nte· 

e 16 0 7. ,, :fin: 
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DEL JriRIEO CALvrnrsTA. · 3B 
fin morde il proprio Principe, il Re 

?' Crlfl:iani11ìmo, ciafcun capo della Real fa­
;: miglia, ed i R.e-gj Confìglierì tutti; che 

appena fìcuro tenendofì egli nell' afilo 
;: ( dove fi fuggì ) di Olanda , .rion potè 
" cacciar fuori con ficurezza quel mofl:ruo­
" fo fuo l ibro . lmperoccbè conceputon~ 
,, fin anche orrore i fuoi, riputaronlo ben 
,, tofto degno di condanna. Adunque il Ju, · 
,, rieu tratto di fenno , e fernetìco pel ve­
,, lena dell ' Erefìa, reo convinto , fe ben 
~ ' non confeiìo ; mentre vengongli meno 
,,, le parole , onde rifpo~dere ~ come un pa'f.­
~' zo a' faffi , corre e1 cosi alla mald1-
1, cenza . " 

§. II I. 

Fine che fi ebbe il .! urieu net dijfamamento 
de' Gefuiti della Cina, difvelato da l 

Vejco'Vo di Malaga Domenicano. 

,, I. p Rende la rabbia di Iui da ciò 1nag- Fine cld 
:' gior forza, che a provare Ie credi bi- Jurieu nel 
,, Ji tà della Chiefa Romana formino argo- di ffamar 
,, mento daila ammirabile fua propagazione la C_om­
" i Dottori (a tto lici. Poìchè avendo la Ve· pagoia. 
,, rìtà di quella nelle più rimote , e nafcofe pa~ ' 5

• 

,, parti del mondo fani ( plendere i raggi 
,, fuoi: e benchè non abbiano i Settarj , 
,, fia rer cagion dì commercio , .fì a d' am-
" bizione, angolo veruno della terra frala -
" fciato fenza fcorrer lo; ha. mofirato non-
" dimeno levento, e 'l manifefl:a oggi gior• 
,, no, che quegli fe ne van foltanto die-
'? tro nll' oro: e met~ono le proprie fpe-
" ranze ·nella pecunia, e ne' tefori; e cheJ;cc/ff2s.'& 
,, fono del ttttto preti d~ll' anr~zi<!. fenza 

n ·nè 
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H4 A1ttkoto )[XXII. CAF.t.iNN.~. 
;, uè punto, nè poco far 'cafo della Refr~· 
,, gion Crifl:iana: dà eh.e non hanno de!ti­
" nato mài, neppure un fol Miniftro, a.· 
1, prop:igamento della Reli~ione. I Cattol id 
11 per l'altra parte' me!Tà lll non cale la vi­
,, ta, ndil che tutt'àltre cofe, altro non cerca-

. ,, no fùorchè la gloria de'lla Croce, e 'f 
<11t1or.9 .1r.,, portare:! il nomé di Giesù dinanzi a'.Re ,. 

,, e allè Genti 1 ogni cofa; còmè iterco. ri..: 
~d 7'hi- ,, putando , f'è'r far guadagno di Gesù' 
l:pp. 3 · s. ·1 CtiH:o . 

' Il I pag. 1 i· II. ,, Da quetia per tanto pugnemte; fer-
" miffin:ia; ed effieace ragione frimolato il 
,, f ut ieu r~n tefi accefo <la! cafdo della fu~ 
,, malignit1ìma febbre , e fcappando anche 
,, in del i rf , così dice : . Le più grandi , e' 
;, fante converfioni di anime, o vogtiam d ;r..: 
,, le Miffi..oni , le quali vitntano ·a sì alto fe­
,,. gno f R._omani Cattolici, fon quelle, le qua._· 
1; li, in lontané regioni, /uperando tanti trd­
;, vagli , eferciiano per conto dilla cr;jliana 
;, Predicazione , con tanto d1fpendio di dana­
:;; ro &c. come può ben 'Véderjì nelle [acre fpe-· 
;; dizioni, !e quali fanft dà' Padri de/fa Com­
" pagnfa nél Règno· della Cinrt , e in altre 
;, part~· . Ma ( Jìegué a dire il lur ièu ) fo n 
;, tjuéjle odiofe dél tutto, e detejlahili ftno agli 
,, fle!fi Cattolici, e né giudican d'i quelle, co­
;,,· me /1.i jàcrileghe ' fn,eyai'fiente politiche ' e' 
51 piene d' interéjfe, e cosi fpacci!Jn pubblica­
;, mente. L' étrgomento adunque degli ./lvver-· 
,, fayj Cattolici R._omani , 11:0n conclude , anzi 
,:, prcroti il contrario . '' _Fin quì I' Eret,ico• 
Jurièu, il quale del dirfr rnale del'lè Mif­
fioni de' Gefliiti , trae:ge argomento contm 
la verità dell'a Chiéfa"'C:l.ttolica. Ci badino 
1 Rifleflìonifl'f. . 

III. Ma che- rifponde' a · ciò il nofiro Ve•· 
· frn-
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DEtJuRI!tt7 CALVINISTA. . ~H 
fcovo ? Uditelo. di grazia ; com~ fì ferra , Monlìgno1 
e chiude addoffò a quel!' empiffi1i.lo Setta- di M a l~· 

· ri, i • J r lt 11 • h , . · ga !men• 
t lO;,, ~ua orac?o a1co. ane. VOI ,f e, VI rilcdeca, 
,, nvelaffe , efercit,ar eglmo 1 Padri della lunnie dei 
,, Compagnia o per v~p.ltà, o per tal' altro Turi~u per 
,, mdl vagi o fine , il Miniil:ero A po11olico le co l< d~1, 
,, tra gl' Infedeli ? Perchè i Gefuiti fingo- la Cina • 
,~ làrmente toglìete voi di mira , che non pa,. -u. 
,, tUtt' altri Regolari affaticantiiì pur effi 
,, intorno allo fteffo effeftizio; quando un 
,, egual odio voi per altro nodrite per tut-
'' ti i Sacri Uomini ? perchè forfe fapeté 
,, a prova , che quegli con una f pecial in: 
,, dufiria tirino alU diHruzione vofira, e d1 
;) quei della voflra dicca : e che fa~ciano 
;, con felitltà. grande de' be' progreffi col 
,, diffeminar ttalle Genti la parola di Dio? 

,, IV. Nè fembravi poi uri gran fatto l' Gtanc!et. 
,, àttribuire a' Padri de1la Cornpagni~ Ieg- za dd la 
,, gieri difotdini • Ma tali ·VÌ fingete delit- calurrnia ., 

,, ti , onde crear loro invidia , e maggior 
,, defbr lodio degli Uominì. Però gii ad-
;, ditate fofpetti a tutti , e a tutti gli addì-
,, mofl:rate efecrabili . lmperocchè voi gl; 
,, incolpate d' intereffe , voi di alterigia , 
,, voi d1 fofpette corrifpondenze, voi di al-
" tre r_ali forfèrinatezze: le quali tanta fb11 
,, lungi dal èoRumar della Compagnia , 
,, quanto dalla verità s' allontanano 'te fo- , 
,, fhe detrazioni . Profegue quì S. Torna- . Opu'fcoJ. 
~' fo pai:lando, come ne pare profeticamen- 1,9. c. ~1• 
,, te • Non funt contenti qutdibet mala con-
" fingere , Jed g.ràvif.!ìma , quibus eos fufpeélos 
,, reddant .• & homin11m focietate indignos , 
,, <!:{ omnibus odiofos : & , ut eos fua detra-
,. étione plenius opprimant ; eis impon"un't 
,, mala il/a, qu~ in Ecclefia pejfiina inveniri 
" po!funt . Dicunt enim eos effe "Pfeùdo-.Apo-

'' flo -
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~ ~ 6 A R T I e o L o XXXII. 
" jlo!os, ~f!e fHres , & lati-ones, & penetrato­
.,, res domorum. 

,, V. E che? non chiamate voi forfe ( fie­
'' gue egli a dire ) Apofl:oli falG i Gefui­
" ti , quando affermate , non predicar effi 
,, già. pura , e fìncera a' Cinefì Ja dottrina 
,, Divina ? Forlè voi non ifpacciate , far 

z . ad cor. , , eel i no melate in gui fa le dottrine Van-
4~ 11 . ,, gel iche ~ ch e parola neppur non dicono 

,, de' precetti Ecclefìafrici; perchè agognan­
'' do a l!a·be oe volenza degli Uomini, ren­
J• der 1Ì vogliono ad effi cari : e dietro an­
,, dando a cofe ' che fe a vantaggio pro­
" prio , a quello certo non tornano del Sì­
" gnore , s' intromettono dentro all ' altrui 
,, cafe ? Non li diffamate pur voi , quali 
,, Iadri U9mini, e facrile ghi ; allorchè di­
,, te .di loro, che o iÌa avidità d' intereffe, 
,, o amor fia di piaceri , e di ricchezze , 
, , abbiano tutto corfo l' ampio Cinefe Re­
,.,, gno; per co.ù ottenere le cariche prìme, 
J > immergerfi in cofo tutte fecol an~fche. ed 
,, efercitarci impieghi i più rifguardevoli ~ 
,, E come, fe Idolatri eglino foffero, e fat­
" ti proprio Cinefì , andare in molli abi­
" ti , e metterfì ~ddoffo , e fregi , e di·rife 
,, le più f plendide de' Mandarini: cola, che 
,, è sì contraria allo fiato , che profeirano 
,, di Religiofì , e Penitenti ? Trafgredire 
,, effi con ciò, voi di te , il confìglio , che 
,, S. Girolamo dette al Sacerdote Paolino , 
,, quando avvertillo , che fuggiffe bene 

p. Hiera- u M.oltitudines hominum , & Officia , & Sa­
•!)' m epifi. ,, lutationes, & Cowvivia & veluti qtta/dam 
ad 'I' tu!/ in. ,, catenar 'VO/uptatum ; mentre s' intrudon 

'J' resh. "f".d , [co'Vente in profani offi:r.j e d'Vi/i di Palaz-
D.Th. 1h 1 " I": /' • · • l C. .r: ap ,, zo, 1 requentano zmpena Corte me1 e , e 
• · '

9
· ,i /a vi fam;o da R.,egi Minifiri: fì cacc{an~ 

J~ in 
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DEL Jur..1EU CALVINIST A . 337 
in fo;nma ftn dove non conviene : e la pu-' ) , , . l rezza de!l Evange 10 non a comporta , pe1' 

" avidità di mercatantare? 
" VI. Ma tuttociò evidentemente dimo- C alu nnie 
tlrafi falfo, ( Profegue fcrivendo quefl:o in- dal lu : ietJ 
figne Prelato ) col!' autorità del nofl:ro An- dfmtevnu:e 

!. D S T r ) E ' ' a eleo. ge 1co ottor . omma10 . qui e , vo d. M 
dove dalla pagina 53. in poi , di mofrra , la~a '. a­
e ffere pur quefte le calunnie, che Hampan- Opu fc. 1 , . 

do S. Tommafo cinque fecoli addietro con- c. 1 9 . · 

tra Guglielmo di Santamore , nemiciffirnn 
degli ordini de' Mendicanti , con ragioni 
fenniffime le confutò , e con più efempj 
della Scrittura , e della Storia Ecclefiafi:i-
ca: come di Giufeppe, Daniello , Natan , 
Neemia, Mardocheo : e de' SS. Sebafiiano, 
Giovanni e Paolo , e di altri ben molti : tt 
coll' autorità eziandio de' Ss. Paolo, Grego-
rio , ed Agoi1ino . Quindi poi paffa nella 
pag. 59. e feguenti a difendere i Gefuiti , 
incolpati , perchè vivono nella Regia dell' 
lmperador della Cina , e vefiono alla Man-
darina, e ci profeffano le fcienze Aflrono-
miche . 

VII. ,, Ma perchè ciò ? ( foggiugne il I Ccfoi ci 
,, nofiro Vefcovo alla pag. 64. ) forfe per q_u~11to u.­
" fa r tornare tutto quefl:o in lor profitto ' r! li ne ll a 
" e per vivere di cibi più delicati' e fcel- cl orcte _dct,. 

. d {' r fì ì . a tn a ,, t t , e per per er ! nel 1en o . JY!a1 no . per la pre. 
,, Ma ad oggetto s1 ben folo , dt averne dicaz ion 
,, lettere patenti , e decreti alla Religion del Van. 
,, favorevoli: come realmente riferifcefì nel- gelo · 
" le s ~o rie de' Pontefici' avere effi Otten u­
" to un' Imperi al refc ritto, onde non com­
,_, mendata folo , ma protetta eziandio ve­
" niva !a Religione no flra Cattolica : i l 
,, quale refc ritto fu affiffo in tai term ini 
,, d' ordine Imperiale fulla porta della - !or 

Y ,, Chie-
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B8 ARTICOLO XXXII. CALUNNIE 

Bavia ,, Chiefa HlC COMMOR._.ANTUI{ VI-
Hift.Pont.,, RI SANCTI , Q..UI EX OCCIDENTE 
s~ ,, .APPULER_UNT : HIC VERA LEX 
itap. 10.,, DEI HABIT.ANTIS IN LELO PIVE­

" DIC.ATUB.. . FAN QUI' DIMORA 
,, QUE' SANTI UOMINI APPRODA- I 
,, T1CI DALL' OCCIDENTE. QUI SI 
,, PREDICA LA VERA LEGGE DI 
,, DIO, ABITANTE NE' CIELI. " 

§. I V. 

La Compagnia i'ingrazta fo!ennemente 
Monfìgnor di Malaga Domenicano 

per quefta .Apologia. 

PER guefia favifiìma, efficacifiìma , e o­
norevolifiìma Apologia , e per mille al· 

tri argomenti di benevolenza , che ver:iiva 
tutto giorno dando alfa Compagnia queH:o 
grandiJìmo Prelato , come non pochi Ge­
fuiti , Capi nel!e lor Provincie , faputo 
gliene aveano di già grado ; così decretò 
con animo concorde la Genera! Congrega­
zione x r 1 I. , che fo!fene com'era dicevolif­
:fìma cofa. a nome dell'Ordin tutto ringra-. 

Veggafì il ziato . Ma perchè non ci è poi mancato , 
P . Balla chi abbia voluto torre alla Compagnia un 
nella rer- tanto difenfore , e un patrocinatore così a­
za delle morevole; eccone tai , quali fono le latine 
fue lettere parole del folenne decreto : Po/itdabatur 
frampate. . h . . 

Decreto quoque , ut q:eam znc oaverant Provzncza-
X lv dc:l rum P1•tt:fides gratianem a8ionem I!!uftrzf­
laCongn:g fimo , ac F...everendijfimo Domino Jfntiftiti 
Grn.Xl!J . Ma!acitano F. Idelphonfo a S. Thoma Or-

dinis S. Dominici , eam denique Societas U­
niverfa in generali Congregatione complertt • 
Hoc enim prorfzts effe VH'rititm Societatis 

Pa-
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nn JuRtEu CALVINISTA. ~~9 
Ptttronum tam jìngularem , qui , in full dd 
Summum Pontijicem Querimonia Catholicd 
caujfa:m fuam cum cauffa Societatis tam prec­
clare conjunxijfet ;. 1et admerjus obtreaatores 
nihil fcribi pqjfet efficacius . .Ad h~c nemtJ 

/ Patrum dtrbitavit , quin lltujlrijfzmo .Anti­
ftiti 'effent agendce gratice amp!ijjim,c , /cri­
pta _ad ipfum Epijio!a Congn:gatiopis ipjùti 
nomine. 

Più non aggiungo: poichè a confutare i 
nuovi Riflefiìonifl:i più non vi t'uole , che 
rapportare le confutazioni di un antico E­
retico , o Ateo , che egli fi foffe : Tanto 
ne fon comuni i fen tirnenti , e uni fono il 
linguaggio. 

A R T I C O L O XXXIII. 

Del P . Laureati. 

Nella RIFLESSIONE XVJil.Pag. Ijlo 

1t Padre Giovanni Laureati Vijitatore nella 
Czna, e nel Giappone, mandato poco prima 
da Monjignor Mezzabarba Legato a !atere,2 
in apparenza per rvijìtar le Mi!fìoni de'Ge­
fuiti , e ricever con onore i t Legato , ma 
in 'Verità pet tendergli in(ìdie : ed attrad 
'Verfare tutti que' buoni prO'V'1.J°edimenti , che 
it Legato avejfe in animo di prendere , t 
per ofcurare, ed imbrogli.tre le cofe in ma­
ni.era , che il detto L egato non ifcoprijf e la 
'Verità , e la trafgrej]ìone de' Gef uiti . Q!tin­
di per meglio riufcirci ; quando Monjìgnor 
Mezzabarba fi partì da Macao rverfo Can­
ton per andare al Pettino ; it P. Vijìtator Laud 
miti gli dird( la quì fottofcritta protejll!.. 

' y :. ,,Io 

/ 

r 
I 
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H2. A. R. Tre o.Lo XX~III •. 
cerè partir per la Capitale • . Senti affar ma .. 
le il Vicerè la libertà ottenuta dal Pa­

Diario29. triarca d'inno! trarfì. Scriffene però alla Cor• 
Otr i

7
zo. te , incolpando il Laureati , d' aver colla 

fua molta importunità fhappato dal Magi-
ihato quel tal penneffo . Let't;i. eh' ebbe l' 
Jrnperador la lettera, fi dolfe del Laureati, 
che tanto ardito aveffe contra · gli Statuti 
del Regno in negozio di tanta gelofia. Fat­
ti però a fe venire in Cbam-chun•yuen i 
Gefuiti di Pekin ; rinfacciò loro per mez-

D
. zo degli Eunuchi Vei-chu, e Chin-fu , la 
iar. •>· d ' d l 1 -.T':r: Nov.

17
io. con otta s.1 poco cai:t_a .e or \'+1-ttta~ore • 

Ma i Padn con.feffaqii rei , preg.ario no S.M., 
che aveffe punito pure fopra d1 foro un tal 
delitto; ma dato 11011 aveffe l' arrefl:o , co­
me forte il minacciava, al Patriarca. 

IIL Il Laureati intanto niente di ciò in· 
· tefo, che a' fuoi accadeva nella Real Cor­

Diar. 
7

• te di ·Pekino, trafmifo loro le copie, e de l 
Nov. 17. Bteve di Papa Clemente , e degli ordini 

tlel fuo Generale ~amburino , con lettere 
d~~rere accompagnandole affai premurofe. Era egli 
tta'~~;:~_· tut~o in faccenda pel ~uon efìto della Le­
ti diPcki gaz~one : e a cqoperarv1 per· parte fua por-
110,perchè toff1 alla C<>.pitale: ed a'\'eane anche prima 
cooperaf- più lettere fcritte , e tutte piene di folle­
fero al citudine , a i Gefuiti, ~ tra quefl:i al Gian­
buon elì priamo : e frall' altre lor precettava a, fat 
tcr della · d' f 'f I . 
Legazione g1U!ft·am

1 
e11to fil non. rda1 orn.ar k.a : P/.rvenzt 

Diar-
11

• Epz.oa P. Vzitatons a PP.Pe znenJes, qua 
Gen.

17
• ._jubetur juramenturn prceftandurn de non pa­

Diar q. tranda re contra negotia Legati Pontiftcii'. " 
Dec. 17zo. IV. Dopo varj accidenti or triJli, or lie­
giar. •J. ti , che accompagnarono il Patriarca fino 
N~~·;/a'c0 · alle due prime pubblich~ ud.ienze an1te da11' · 
c idenr i 

11
ei.Imperadore , quand'o parevan te cofe omai 

la Corre ridotte a q'tiakhe buon termine; ·avvenne 
diPekino. nel-
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DEL P. LAUR.:!AT!. VH 
neIIa terza udienza , data alla prefenza di Diar . '•· 
tutti gli Europei di Pekin , che il SignorGe11 .17n. 
Pedrini, eh' era linterprete, le cofe pren-
dendo in fenfo affai di verfo , in che fi di-
cevano, mife il tutto in ifcompiglio : e fo 
cafiione, che montato in collera il Monar-
ca , sfogolla prima col Pedrini fl:effo , poi 
col Laureati . In queil:o mentre ( ecco , !e num . 5~. 
parole del Ragguaglio, di cui parleremo al 
iìne ) ,, In quefro mentre , all' afflizione , 
,, in cui fra va il Legato con tutti i Miflìo-
" nari , per il pericolo , di cui veni va mi-
" nacciata quella Miffione , fe n' _aggi'.ln~e 
,, un'altra , che quantunque tocafie pn nc1-
'~ palmente i Gefui ti , non lafciò d'effe me 
,, fenfibile anche agli altri , e particolar-
'' mente a Monfìgnore . Il Mandarino Ly-
" ping-thcung , quando tornò da Cantone 
,, alla Corte due o tre giorni prima , che 
,, il Patriar<:a arrivaffe alle vicinanze di 
,, Pekino , vedendo non effer piaduto all' 
,, Imperadore , che i due PP. Barnabiti 
,, Ferrari, e Cefati: giunti ·in Cina prim~ Diai;. 2r. 
,, del Legato, fe Ii fofTèro mandati in Tar- At- 17>"!· 

,, taria: e che 1' iiteffo Legato fì foffe fatto 
,, muovere da Cantone prima d'averne or· 
,, dine dalla M_ S. ne gittò tutta la colpa 
,, fopra del P. Laureati Vifìtatore de' Ge-
" fuiti ; dicendo ( ed era vero ) che egli HP. Lau· 
,, avea protefl:ato a' Principali Mandarini c•mi ac-

della Provincia che l'arrivo delle elette cufarndal 
" ' Mandan ,, Perfone farebbe Hato di molto gufto :iil' no per mo~ 
,, Imperadore . Le parole del Mandarrno civo dd 
,, accrebbero nell' animo del l\1onarca lo Legato . 
,, fdegno, che vi avevano accefo le ìettere 
,, del Vicerè di Cantone , come fo. der::o 
,, di fopra ; ed il fuoco fi fece pitì teni bi­
l > le, dopo che ii vide , che le c'1mmiffio-

. y 4 ,, nl 

'1 .· • 
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H+ A R T r e o t o XXXIII. 
,, ni portate dal Legato erano molto diverd 
,, fe da ciò, che n' avea prome!fo il detto 
, , P.Laureati . Onde a endo faputo 1a M. S., 

· ,, eh' egli era l"enuto a Pekino , diede or-
è carcerato,, dine al Governatore della Città, che cattu~ 

,, ratolo, Io menaffe alla Corte legato con 9. 
,, ca tene: ciò che s'efeguì I' iil:effo giorno , 
,, t:on quel difpiac~re del Legato, e di tut­
,, ti gli altri Europei , che può penfarfi ; 
,, perchè non potevano fapere la cagione 
,, di queI!a novità : e la !ìtuazione delle 
,, cofe dava a temere, che non foffe un mal 

D far. 1!>. ,, pri nei pio <li confeguenze a neo peggiori • 
Dec-. i 7zo. ,, Così pur fì accenna nel Diario . P. Vifi­

" tator traditur Kieu-muen-titu ex ordine Impe­
' ratoris, & currit 'Vehiturmi!itibus conduaus. 

' V. Dettofì pofcia ne' num. 59. 60. 6r. 62. 
tutto ciò, eh' era tra lImperadore pa!fato, 

C arico di e ' l Legato Pontificio intorno a' riti : nel 
Carene mentre , che recavafì in Cinefe il Memo­
comp~rifceriale, che queHi gli fe porgere ,, I medefi­
tanu al , mi Ma ndar ini ( fiegue a dirfì nel num. 

egaro · ' 63. ) fecondo lordine, che avevano dall ' 
' ' I mperatore in t roclulTero dinanzi al Lega­
" to il P. Laureati, carico di catene: e l' 
,, obbl igorono a rifpondere fopra i capi di 
,, accufa, di cui veniva aggravato. ) Que• 

fi-i erano principalmente , che fl:a ndo in 
" Cantone fi foffe intrufo temerariamente 
" da fe in negoziare il modo , con cui fi 
" aveva da ricevere, e trattare il Legato; 
,, toccando quefio al Mandarino Lypincg­
" tchung , fpeditovi dall'Imperatore a tal 

fine . Che aveffe voluto , e procurato , 
" che 1' ifl:effo Legato , quando faceva la 
,, fua entrata in Canton, veniffe incontra­
" to in forma infolit.1, e ç;on più onore di 
,, quello, che l'orta va Ia confuetudine , e 

• ~' 1' ufo 
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!HL P. LAUREATI , 3H 
;, I' ufo deil' Imperio . Che a veffe fatta fi~ 

curtà al Vicerè, ed a'Mandarini di quel 
'' luogo, e ciò di proprio fuo movimento, 
'' che· l'andata prima de' due PP. Bernabi-
'' ti in Tarraria alla Corte della M. S., e 
,, poi del Legato :lleffo a Pekino fenza af-
" pettarne l'Ordine Imperiale, farebbe gra~ 
,, dita da S. M. 

VI. Si fè allora il P. Vifìtatore ·col!a te­
fla nuda, ed inginocchio a difcolparfi: dif .. 
fe ,, che egli ( nel numero 64. ) lanno a­
" vanti fiando per partire da Pekino , eb-

• 

be ordine da S. M. di mandarle fenza 
" indugio tutté le notizie , che le capite­
" rebbero d' Europa , intorno al negozi~ 
" de' riti : e però efferfi prefo l' ordine d1 
,, fcriverle più d'una volta, prima per in­
,, formarla di ciò , che aveva portato la 
, Nave , fu cui era arrivato il P. Luigi Diar. 1~ . 

' . Fan col cadavero del P. Provana; e poi Ag.1p". 
'di quel più, che aveva ricavato dalli due 
'' PP. Barnabiti in Cantone , dove fi era 
'' fermato a quefio fine , di riceve re più 
,, prontamente gli avvifi, che farebberò ve-
' nuti d' Europa . E per quefl:o aver ere· 
' duto, che a S. M. farebbe caro di veder 
'' quanto prima que' due medef1mi Reli­
,, gioiì, che fenza dubbio fi farebbero al_?pt­
,, ti con effa molto più che con lui. E!~èr­
" :!ì veramente adoperato con tutta l'iri.flu­
' firia, che gli era Hata poffibile , accioc­
,' chè il Legato di S. Santità nel primo 
,' crrivo veni!Te accolto quel più onorevol-
, mente fi poteffe ; perchè fapen la bon­

)> tà fingolare, con cui S. M. è folita ono­
" rare gli Europei , colmandoli di benefi­
" zj. Ma non averlo cercato con altro mez­
" zo , che delle preghiere ; fupplica1_1do i 

,, Pnn- . 
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H6 A R T 1 e o L o XXXIII. 
Principali Mandarini d' ufare con quel 

" Signore tutte le finezze della Ioro corre­
" fia : nè elferfi imaginato , che doveffè 
"farfoli un capo d'accufa, per aver chie­
" ilo in grazia, che un Grande della Cor-

te del Papa, e fuo Rapprefentante fotre 
" ricevuto , e trattato. con @g-n i forra d' o­
" nore. Efferfi perfuafo, che l'andata_ dell' 
" ifl:e{fo alla Corte piacerebbe a Sua Mae­
" !l:à. Parer a Iui , che farebbe toccato al 
,, Mandarino Lyping-tchung fuo accufato• 

re, che avea piena notizia delle cotnmif­
" fioni Imperiali, d ' impedire colla fua au­
'J torità, quanto effo, benchè per altro feµ­
" za faperlo, ed a buon fine, andava p-ro­
,, curando contro il tenore delle mede!ì-

me . Quefte rifpofl:e quantunque foifero 
'' parute molto ragionevoli , per allora gli 
" giovarono poc0 . Perchè dopo effere fl:a­
" to udito ; fu di nuovo incatenato com' 
,, era , e rettituito alle guardie , che coh 

Av1•ìnto ,, molto fuo incomodò lo tennero tutta la 
di Catene notte feguente in un Quartiero di So!da­
paffa rutta " ti. Dove fu vicino ad intirizzire di fred­
la no~e " do. Nè forfe la fua caufa ( numeroJ 6 5· ) con care- r. bb fi . , b 
mi pari-,, 1are e ,n~ta li, fe la ~neyolen~a ~ che 
menti tra ,, guadagno II Legato ne!I anuno dell Im­
Soldati. , peradore colle due rifpofte , che abbiam 

'riforite, l'una del 18., l'altro del 19. di 
" Gennajo , non I' aveftrero pofi:o in ifiato 

Conferma. ,,, d' Ì1Jtercedere efficacemente per lui. "E 
:zione di nel Diario fi nota , aver iI P. Murano per 
,_u;n'.0 

lì un Valletto recata in Collegio la nuova a' 
e •Cntro. G r_ • • d Il' a:: r • t:' r d I e1urtr , e ener compar10 rn (,aia e · 

Patrfarca il lor Vifitatore tutto carico di 
catene : e de'poco caritatevoli complimenti, 
con d1e trattaro ~1lo que' Soldati, cui fu da­
to a cufl:odire Pf r famulum Patrù Mµran~ 

'71f:-
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D È i P. L A u RE ATI. 347 
venit nuncium in Collcgium, qitod P. Vijìta- Diar. u. 
tor in domo Patriarcha: detineatur catenis Gen.172.1 
'Vin8us collo, mani bus , & pedibu.s: & q1tod 
a/ii famulo vetitum fuerit a militibus intro-
dttcere eidem p: Vi]itatorz aliquas rés come· 
jiibiles. . 

VII. Ne' feguenti numeri fi parla de'me- Il~arriar­
moriali, che porfe all' Imperadore il Mez- ca mterce. 
zabarba : e del piegarfi , che fi lafciò que- dLe pel ~· 
.11.. fì ~h . d f . , l aureatl • 
.n1 per le ue preg 1ere a u ar p1eta co 
Pedrini , e con alcuni altri pochi Europei, 
co' qùali era in collera ... ,, Monfignore pe-
. ,, rò ( fiegue a dirfì nel numero 72. ) che 
,, non era pienamente contento, fe la gra-
;, zi~ non ii fl:endeva al P. Laureati ; s' 
n avvanzò a chiederla nominatamente per 
,, lui . Ma l' Imperadore o non intefe , o 
fece mofl:ra di non intendere gl' interpreti. _ 
Narrate pofcia le commiffioni , che al Le-
gato dette per Roma il Monarca ,, Io a-
" mo ( foggiunfe ) davvero i ForaHieri: e 

vi confidero tutti , come fe fofl:e d' una 
" . Famiglia , nè foffe 2lcuna differenza tra 
" voi• e noi. Potrete entrare in Pekino Concione 
" ed eleggervi una delle tre Chiefe ( cioi del!' Im-

e Il · d Il C · ) . perad.ore ,, o egJ e a ompagnia quella che v1 
,, farà pi.ù a grado per abitarvi. Voglio, 

che fi veda , con , quanta benevolenza 
" io tratto co' Fore:Hieri. Udite quefie Ùl­
'> time parole Monfignor Patriarca ne pre­
" fe motivo <li replicar le fue ifl:anze per· 
,> fa liberazio.ue del P. Laureati . E l' Im.! 
, peradore , quantunque da principio mo-
' frraffè della difficoltà, :finalmente 1' efau­

" dì:' e diede ordine, che foffe fubito fciol­
'> to , come fi fece . Si accenna pur tutto 
'~ ciò nel Diario. " Imperator pojl cxamina Diar. n. 
faffa ]?. Vifittttoris per K.ieu-mu entitu , & G en.i711 

Man-
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HB A R T -r e o t o XXXIII. 
Mandarinos Trìbun~tiur11 ( ante quos 

1 
& D. 

Patriarcham appar:uerat dic1us P. catena li· 
,gatus ) ei parcit, petente Patriarcha. 

VIII. Nè fu poi il P. Laureati , come 
clicono i Rifleffionifli, ma Jìbbene l'Impera~ 
dore ifl:effo ,come trovo regifirato nel Diario, 
che per m.ez~o degli Eunu~hi Chao-cham, 
Y-turi, L1-p1mchum, e Chm-fu comandaf­
fe al Patriarca, fe voleffe riufcir bene nel­
la fua Legazione, a difapprovar la condot-

Diar. 1. ta del Cardinale di Tournon . ,, lmperator 
G cn. 1

1n fubet ipji Legato per Chao- cham , r-turi , 
Li-pimcbum , & Chin-fu intimari hoc man. 
datum : ut , /i ipfe Legatus ve!it recupera­
r i honorem Pontijìcis , &. Mijfionariorum a 
Tournonio deperditum , & fibi etiam hono­
rem comparare , debet in materia rituum 
Sinenjium non credere 'Verbis hominum vi­
lium , jed credere unice Suce M.aje(lati . Pa­
triarcha ad hoc mandatum refpondet , quod 
in cafu alicttjus dubii non niji lmperatorene 
confu!et , & ei jidem exhibebit " . II Lau­
reati, uomo non era, come abbiam fin qul 
fatto chiaro , da ardir cotanto : e tutto il 
rifpetto egli avea pel Car~ina!e di Tournon 

7 
e per la Legazione: ne~ era mai per quel­
lo approvare , che app,'.rovato non foffe dal 
Vicario di Gesù Criil:<f: che che fi fognaffe 
l'Imperadore Cinefe • . 

IX. Or quanto fin ~uì, ifiorica-mente di­
cemmo in difcolpa del P. Vifìtatore, 1' ab­
biamo ricavato tutto da alquanti manofcrit~ 
ti del P. Niccolò Gian-priamo , religiofo 
.di gran probità , ben nota in Napoli , ri­
tornato dalla Cina I' anno 1p2., e ivi pur 
morto nel 1759. nella Cafa del .Noviziato 
de' Gefuiti, ove or fi con fervano. Fra qua­
li ffif\nofcritti v' ha il Diario , di cui ab-

. bfam 

I 

i 
l 
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D f: L P. LA o .Il t Al' l 349 
biatn fatto ufo finora , eh' egli là in que' 
confini del Mondo , niente penfando all' 
Europa , ii andava per fua privata memo­
ria di giorno in giorno , come avvenivan 
1e cofe regiilrando. • Nè la fua venuta 
di colà altro poi

1 

fu' , che un puro cafo : 
quanto Io è , coll' eiTer veduto appena , I' 
effere fra molti fcelto ad onorevole impre- D" 

8 fa. Ivi ad vi/lam ( così di~e di fe. jI Gian- Fe~~rdc1I 
priamo ) in qua Imperator brs _tranft~t per lo-

1721
• 

·cum Yam-jin-tien . Secunda vzce juz tranfttus 
me vidit, & attente afpexit. Interrogavit de 
mea eetate, & tempore, moree Pek..intnfis. Tum 
'VOCa'Vit P. Murtmo , cui indixit , & Pafri-
hzu , me mittendum R..omam per viam, Mo-
fcovi11: cum documentis rerum Pekinenjium circ~ 
Legationem di Bi Patriarcha:. Eiìfie anche dt 
lui un ragguaglio fcritto in penna dell'avve-
nuto in quefia Legazione: i cui racconti fi ac-
cordan a puntino con ciò, eh' è notato nel 
Diario Cinefe , che ha per titolo : Hcec Diar. ?o · 
funt mandata Imperatoris: fatto latino d' or- Feb.1 72' • 

'dine di quel Sovrano, e fottofcritto in Pe-
kino da tutti i Mifiìonarj Europei , che 
quivi erano d' Ifiituti diverfi , e di Propa- Diar. 8. 
ganda, coli' approvazion eziandio del Le- Nov.x7 2 3 
gato Patriarca. II qu~.l Diario infieme con 
altre Scritture con feco portò dalla Cina lo 
fleffo P. Gian-priamo, e nel Novembre del 
1723. a nome di S. M. Cinefe prefentollo 
a Papa Innocenzo XIU. , Succe!for di Cle-
mente. 

X. Protefliamo quì folla fine , che per Prorefta-.. 
effer quefii racconti femplicemente ifiorici, zione. 
e <li cofe niente attenenti o a riti , o a 
controverfie di là forte; abbiam giudicato 
pre&io del!' opera, col parere eziandio di 
dott1 uomini, e difappailionati J il. divul-

j gar~ 

J ,. 
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garli colle !l:ampe, in difefa dell' innocen"' 
za del L .aureati . Ben quindi vedrà ognu-
110 ' non effer egli fiato quello fpergiuro 
.Religiofo, e fagrilego , come f pacciano que­
:fl:i declamatori della Morale fl:retta: ma fi 
bene · un impegnatiffimo promotore, ed in­
duflriofiffimo, anche a cofio di pene, e di 
ftrazj, di una fcabrofiffim:i. Iegazion Ponti-

. ·· ficia tra gente Idolatra . Del rimanente il 
1'. Laur~a- Signore Gentile , Prete del!' Oratorio di 
~ 1 J~aco Francia, ci def cri ve ne' fu o i Viaggi il Ge­
Gentil~. fuita Laureati di Ancona , per un uomo 

Autorità 
del Sig. 
Alafio . 

,Apofl:olico tutto pieno di carità con Dio , 
e col proffimo : mortificato, umile , e man­
fueto, negletto nel portamento, povero nel 
vefiire, e parco nel fofien tariì . Vero è , 
che tal opera, per quanto ne chiedeflìmo ; 
non ci è venuto mai fatto r averla alle ma­
ni. Ma ciò che del Laureati quivi u fcri­
ve, l'abbiamo udito dal Signor Alafio gran­
diffimo uomo, probatiffimo , e fìncerifiìmo, · 
il quale, fono già. parecchi anni, che a ve a­
la in Roma letta. Dallo f!:effo abbiam pu4 

re intefo, che il P. Fouquet non era da ci­
tarfi da' Rifleffioni!H , qual tefrimonio d' ir~ 
refragabile autorità. contra ti Gefuiti , per 
que' documenti, eh' egli afferma molti a1ver4 

ne, e affai autentici. 

( 

l 
AR-
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ART I COL O XXXIV. 

Del P. Giovanni Pichon 

RIFLESSJONE XVI. Pag. 138. 

Il P. Pichon diede 11/la luce il fuo perniciojìf­
Jìmo libro, in cui perverte tutta la dottri­
na della giujJificazione del Peccatore, con­
tro del qual libro fi }allevarono i Vefco'T.Ji 
della Francia più pii, e più dolti , e fie 
condannato dalla Sacra Congregazione dell' 
Indice : m'r i Superiori non foia non gafti­
garono il P. Pichon,. m11 lo colmarono di 
elogi fin dopo morte : anzi di più fi rivol­
tarono con I' ingiurie, e con le cal1mnie pa­
tenti contro l' Arcivefco'Vo di Tours, cbe t' 
avea dottamente impugnato. 

R ISP O STA. 

Ritrattazione del V.Giovanni Pichon de! fuo 
libro. Malizia de'Rifleffioniiti in.tacerne. 

I. CHE il Pichon ave!fe in Parigi im- P. Pi-
pre!fo colle fiampe del Guerin un chon nel 

libro app~llato: Lo Spirito di Gesù Crijlo , 1741. 

e della Cbiefa fu/la Comunione frequente: che 
fiato fo!fe a ragion confutato da dotti uo-
mini : e che Ia Sacra Congregazione 
co' fuo1 decreti lo proibiffe eziandio , fon , A 
cofe queile, che non fi negano da' Gefuiti; a 11~ g. 
ma dicon, che quefl:' opera, come ufcì da' ; ; 4 • 
Torchi, difapprovaronla grandemente j Su- io 11Pc; • 
periori della Compagnia : che n' impediron ~a:~~n~ 
lo fpacc:.io; che n' ordin;irpn la C'lirrezione. l' gpm: , 

E'l 
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. E 'l Pichon medefimo , rileggendo a fan-

!1 Pichon gùe freddo le fue cofe ; riconobbe 1' errore 
ifte(fo la . h d fi . 1· r. b" Iirrarca. 1n e e era ca uto : e cn! ene 1u 1to a 

Monfignor Arei vefrovo di Parigi una let .. 
tera, onde la ritrattava , la condannava , 
e fin detefiavala con docilità di cuore, e 
crifiiana manfuetudine • Tanto vero, che 
fcongiurò quel Prelato a far pubblica la ri­
trattazion fua; mentr' egli intanto farebbefi 
accinto a tutta rimpa11ar l'opera, ed emen­
darla, 

:M~lignità II. Or tutto ciò, fe lhanno a bella po­
nell ' ac- fla omeffo gli Autori delle Riflefiìoni: s' 
c:ufa . abb iano in pace, eh' io quì rechi dal Fran­
a ' 2 8.Geu- cefe in Italiano quella lettera 11effa, che il 
iia.ro 1748. P. Pich:.in fcriffe da Strabourg all' Arcive• 

fcovo fuddetto ; di cui copia confervafi nell' 
Archivio del Gesù di Roma, e nella Bi­
blioteca del Collegio di Napoli • 

. ,, Monfignore 

R
L:treradt ,, Ricevete con bontà un' Autore, che 

ttran a. h "l d' r · d' bbl' I" zioue del ,, ' a I i1p1acere aver pu 1cato un 1-

P. Pichon,, bro, che fa del troppo il:repiro. Egli ap· 
all ' Arciv ,, punto nella vofha Diocefi fi è impreffo 
'di Parigi. ,, il libro intitolato, Lo Spirito di Gesù Cri-

" fto e de~!a Chiefa ful!a frequente Comunio­
" ne. Egli è giufi:o MonGgnore, eh' io di­
" nanz.i a V . S. Illuil:riffima ne faccia la 
,, prima pubblica difapprovazione. Poco'.dap­
" poi, che queiì:o libro comparve ; i miei 
,, Superiori lo difapprovarono, ed impediro-
2, no lo fpaccio, ed ordin aro no, che foffe cor­
" retto. Molti gran Prelati,e molti favj Teo­
" logi fecero fu quefl:' opera di ben fagge, e 
,, giudiziofe rifleffioni. Iddio mi ha fatta la 

.. ,, grazia di a ve1i·e la docili tà,che fi conviene 
~' al mio fiato. Io deferifco , come debbo , 
,, a' lumi di tante rifpettevoli perfone: e 

,, fa:-
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DEL P.GroVANNI P1cHON, 3q 
;, fìccome conveniva per rimediare al ma-­
" le, volli, che fi faceffe una feconda edizlo­
" ne della mia Opera : la quale raggiufl:af­
" [e , e faceffe fcomparire tuttociò , che 
,, di condannevole ci avea nella prima . -
,, E così tofl:o intrapreG quefl:a fatica. Voi 
,, medefìmo fapete, Monfìgnore, che fin 
,, dalla fine del mefe di Agofl:o 1747. que­
,, Ha edizione era per parte mia già in 
" pronto, clie rivifl:a per occhi fpaffionati, 
,, e ritoccata per mano abife; mi lufìnga­
" va, eh' ella effer poteva oramai utile a' 
,, Fedeli, che la leggeffero con ifpirito di 
,, Religione , e che altro intoppo non v' 
~' era per r impreffione' che qualche diffi­
~. coltà, la quale non avea potuto io pre-
~' vedere. 

,, Nulladimeno ful timore, che alcuno 
,, non fofpetti d'averci io me!fo ofl:acoli ; 
,, e di ritenere io tutta via le maffime ri­
" prenfibili; Io quì dichiaro a V. S. Illu­
" firiffima ( e la fupplico a non lafciar 
,, punto di pubblicare quefia dichiarazio-
1, ne ) che io difapprovo il libro intitolato: 
,. Lo Spirito di Gesit Cri/lo, e della e hiefa 
,, f ulta frequrnte Comunione, impreffo a P a­
,, rigi preffo Guerin nel 1745. che io RI­
" TRATTO QOEST' OPERA , E LA 
1, CONDANNO DI TUTTO CUORE. 

III. Così la lettera del Pichon, la qual Declaaia , 
corfe d' allora fl:ampata per tutt' Europa . zion~. 
Or dov' è quella fu perba ofl:inazione de' 
G efui ti a non rì trattare qualch' errore , in 
che inciampino? Dove quella sfrontatezza 
in difenderlo;? Dove la cofpirazion de' Su-
periori a prenderne le difefe ? Son cofe 
'illeffe, che " dirle, non cotta nulla: men 

Z che 
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cbe nulla , a darle a bere agl' ignoranti ; 
Ma ci vuol ben molto a provarle: e far ~ 
che le credano i dotti. . 

A R·T I COL O XXXV. 

Degli Storici de)la Compagnia. 

R I F LE S S 1 ON E .X I. Pag. I I~. 
,I 

Finalmente per compimento di quefl'.Articolo 
'Voglio porvi fotto gli occhi un' ojfervazione 
fullejforie de' Gefuitifatt11 non ba molto tempo 
da un [oggetto di ingegno ajfai elevato , il 
quale ha confumato i f11oi anni in una con­
tinua applicazione di /ludj, e di viaggi a 
fola fine principalmente di n!evave il netto 
circa lo jpirito, e la condotta della Compa­
gnia di Gesù , per formarne la ftoria, la 
quale fu pubblicata non ha ancora 20. an­
ni colle j!ampe di Pavigi, e di Utrecht. Io 
non fo ,, chi fa l' Auto ,-e , ma i Gefititi Jo-

. Jpettano, che fa un CavaliN Savojardo ; il 
quale per motti a~ni ha pro/e/fato il loro 
Iflituto: e uno di quei 30. Ge}i•iti, i quali 
nel 1703. partirono da Lisbona per l' In­
die , e che poi d1fertò dalla Compagnia • 
E eco le fue parole tra/portate dalla France­
Je , nc!t'- Italiana favella ,, Si legga, fe 
,, può averfì tanta pazienza, la loro gran­
" de jtoria in fei volumi in foglio ,quella 
~' che ha fatto in particolare de'Gefuiti d' · 
,, Europa j.t loro P. Tanner, la Vita del 
,, loro General p Lainez fcritta dal Ribade­
'' neira, quella de l P.Coton dal P.d'01·­
" Jeans, de l P. Oger da l P .Dorigni ,quel­
,. le di molti altri Gefuiti, compo!le da' 

,, loro 
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bEGLJ STOR!CI DEI.LA COMPAGNI A . 35) 
,, loro Confratelli. Si leggano le me­
,, morie del P. Ie Comte folla Cina, la 
,, grande Storia di quefl:o medefìmo Im· 
,, pero fatta dal loro P. du Balde, quel­
, , la del Giappone .da un Religiofo del 
,, medefìmo Ordine, quella del[' Abitli­
" nia dal P. Lobo, ~ ciò che il P. Au­
" rii ha fcrìt to folla Mofcovia . Si leg­
" gano, s'è poilib ile di giungere al fine, 
, gli <h. Volumi di Relazioni, o fia let­

:, t ere edificanti nelle loro Miffìoni nell' 
,, Indie , le quali quefi i PP. hann.o fcrit­
" te in ogni lingua , affinchè ntun~ le 
,, i gnoraffè . Si fcorra. 1' Imagine del prnno 
,, fecolo della 2.oro Compagnia , co1rtpo­
" fla da' Gefuiti di Fiandra, libro detta­
to dall 'orgoglio, e dato io luce daH' im-
" 'pudenza ...... Finalmente chi vor-
" rà prendere un' idea del fafio , della 
,, vanità, e della sfrontatezza degli Sto­
" rici Gefoiti , non dee far ~ltro , che · 
,, gettar gli occhi fotle Imagini, le qua­
" Ii fono po11e al principio delle vit~ 
,, particolari de' Gefu i ti d' Emopa, date 
,, in luce dal loro P. Tanner con que­
" il:o titolo Societas Apojlo!omm inrita­
trix ... " Per 'Verit,1, le relazioni che del­
le loro Mtjjìoni i Gejuiti fanno pubblicare in 
Europa fono tanti romanzi , fanno un com­
p!elfo cl' impojlure, di falji mira.oli, e con~ 
7.Jerjìom' per gettare pol'Vere negli occhi agli 
Europei, come ne fono fiati più 710/tf con­
vinti da chi jì t rovava ctllora pref~nte in 
qiie' rimoti P aeji. 

, 
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R I S P O S 1' A o . 

Carattere de! Cavalier Sa vojardo, e de Ifa 
fua O pera itam pa ta in Utrecth 

d' Olanda. 

ddl' Au I. D EH'Opern Francefe, che . fì fuppo.,. 
tCre, e . d l e f' s . .1 h ' fi • ll'O _ ne e · ava Jer avoiaruo., c. 1 lil 

~ae fra~~ l'Autore non curano i Gefnifr già di cer­
pa~a in carne . Dicono sì bene , che t' Autor di 
Utrmh quella, che guì con lode d'ingegno ajfai e/e­
nel 1742. 'Vato fi nomina, fì lente lontano le miglia, 

che fia un Gianlenifl:a marcio _ fpacciato • 
L'·opera ha per titolo: ljloria della Compa­
gnia di Gesù compojia da . un .Autore anoni­
mo: fiampata non è in Parigi, come vo­
gliono i Rifleffioniih, ma in Utrecth, pae-

E . m fe eretico . Tra I' al tre belle cofe , d1€ vi 
~~~~n:ra fì dicono nel libro VIII. n. z6. colma di 
i ss. Pio lodi Elifabetta Regina d' Inghilterra, per 
v . l?;na- la condotta , eh' ella tenne,. contra la Bol­
zio, Fran- la di S. Pio V.Prende nel libro VII. n. 39. 
cefc? Sa~ a difendere la dottrina di Bajo, con derj­
i',erio,fie ! fìone delle Pontificie bolle-, per cui fu el-

onre Cl. la dannata. Nel lib. VIII. n. 47. parla de' 
Santi Canonizzati in modi affai atroci, di 
S. Ignazio maffìme, e di S. Francefco Sa­
verio , che non era da trafcurarli. 

Ri t ratto II. Empio è al q1aggior (egno _nel libro 
cl1 s. Pio VII. n. z9. dove forma d1 S. P10 V. un 
v. ritratto, che farebbe molto acconcio per 

un Tiranno: e in una annotazione getta­
ta così a piè della pagina, parlando della 
Canonizzazione di lui fcrive in quell-a for­
ma. ,, Quando la Corte di Roma reputa 
,, convenevole cola porre tra 'l ruolo de' 

,, San-
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Santi tal razza d'uomini , come or ha 

"; fatto, la prudenza vortebbe, che prima 
', ella tonfultalrè ?"li Storici almen coe ta­
', nei, che nè fcriffero la vita. Altramen­
:, te pra<icatido, peri'Colo fi corre di efpor­
" fì inlìeme con tai Santi alle derilìoni degli 
,, . E'retici , e alle beffe delle perfone di SPIRI­
'' TO, e verfate nella lettura del!eStorie. " 

III. Nella pag. ì39· dopo di aver deplo-
:rata la difgrazi:i di chi fcrive in Paefe,uve ri- Giurirdi­
conofcafi la giurifdizione di Roma, eh' ei zio ~ e di 
chiama TIRANNICA, foggi ugne, che vo- Roma r1-

le11do uno Scrittore finceramente narrar la rannica • 
verità,, gli fa d'uopo, ch'egli ne vada a 
,, farlo in que'fetici paeji, i quali avendo il 
,, giogo fcoffo della SUPERSTIZIONE , 
,, e della fervitù lafciano in balia del-
" le perfone dotte !' ammaeHrar altrui . 
,, Felice vantaggio Soggiorno delizio-
" fo ! per chì ama -, e cerca la verità. cc 
Più giù di fe ragionando ;, Siccome non 
,, ifcrivo dice per que' paeG , che fon fog-
'' getti al!' I nquijizione: poichè in effi non 
,, fì fa già da gran tempo , che cofa è Sto-
" ria Eccfe 4.ct/l ica, e confeguentemente nep-
" pure il VERO CRISTIANESIMO· po-
" co mi cale del giudizio, che ft fon'nerà 
,, di queih opera. ,, A buon conto fecon-
do che ne dice quefto Cavaliere d' INGE-
GNO così elevato, Roma Ha troppo m::le 
a governo , a 1toria Ecc!efìai1ica , a Cri- . , 
l: . Jì Atroc1ra i tane imo. d. b fi 

IV. Qual fia quindi maraviglia ,che vomi- ~i~ em­

ti t ante befiemmie contra l' inclita Reli- conrra l' 
gione di S. Domenico, quante fl:ampa pa- Ord ine di 
role? Nel 1ib. IV. ov' entra a favellare del- S. Dome. 
la Sacra Inquifizione' e de' Reverendiffimi nico, CI la 
I ·fi · · · n fi Sacra n-nqu.11tOl'J , tante v1 raccoglie mouruo equilìzione. 

Z 3- CA.• 
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calunnie, che uom catt.olìco neppure a ri-. 
fer irle con' efecrazione, non ha coraggio •. 
Solo trafcri verò quì. l'ultimo tratto di pen­
na , onde queil:' ingegno elevato chiude fa 
Sa tira velenofa, contra chi amminifì:ra il 
Santo Tribu na ie. ,, QneUe fon dunque, di c' 
,, egli, le vie caritatevoli,percu,i i PAPJ, 
,, e i MONACI degli ultimi fecofr h an 
,, ritrovate per la confervazion della Fe­
,, de , e pe1' la riduzion degli Eretici • 
,, Qialunque per poco informato che ffa 
,, delle perfecuzioni moffe alla Chiefa ne' 
,, pr imi fe.coli; vede ora non fenza orrore, 
,, aver l' Inquifìzione fatte fue tutte Je cru­
'' deità, che i Pagani pofero in pratica per: 
,, Ja diHruzion del Crifii.anefìmo. " · 

d V. Or un' Opera fiffatta '· dannata sz:ià 
annata Cl . r d' [ ·. ·d, ·" 

con de- dalla 11e1a, zeppa I ca unnie , e em-
crcco de' pietà contra della Sacra Inqui!ì.z1one, e de-
7.Smem- gl i Ordini Regolari, e di Sovrani Ponte­
bre '150 . fìci,e fin di Santi Canonizzati: che 1ì avven-

ti contro ancora degli. Storici Gefuiti, tut­
tochè applauditi da' Let terati, e tiri g iù al­
la peggio in lor diffamazione , no n è gran 
fatto. Ma pur è quì da ri flettere, che tan­
to male di effi, che lo dica un Eretico ; 
torna per qnegl i a gran lode. Ma che un· 
tal libro fì c it i ne!le Ritleffioni con enco­
mio; non fa certo molt' onore à' Rifl.efiìo~, 
nifi:i • 

AR-
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A R T I C O L O XXXVI. 

Del P. Tu1·ano Teologo di S. Santità. 

RIFLESSIONE Xl. Pag. 110. 

Parlafì del!' opera del P. Benzi Gefuita, e 
della fua con.danna. Si foggiugne quin­
di: Credete 'Voi, che i Gefuiti uniforman­
dofi al!' infegnamento, e comando delt11 Chie­
fa Jì unijfero tutti a condannare , e ripro­
'Vare la perniciofa morale del lor Confra­
tello ? No .)'ignore •.•. Imperocchè dopo 
detta condanna pontificia il P. Turano Teo­
logo della Penitenzieria , e che per ciò è 
al fer'Vizio detta S. Sede, fcappò f uori al­
la [coperta con un opufco!o fegnat{) col pro­
prio nome a difepdt:re a fpada tratta il fu1> 
P. Benzi. 

R I S P O .STA. 

Il P. Turano Teologo. della Penitenziaria 
farive pel Be-nzi primachè ufcilfe la Con­
danna dell'Opera. Autorità di Papa Be-
1.ledetto- XIV. 

I. T Orna l'accufa in difcredito, non tan- P Turano 
to del P. Domenico Turano, teftè Teologo 

morto in Roma in concetto · di Religioro della Pe-

d, f d .1 , d' f" l nitenz te • utn pro on a umi ta , e 1 un mgo ar ria mono 
fapere; che deµa facra Penitenzieria , la in Roma 
qual fì è di luì fer vito per ben anni venti a' •J No. 
quattro in condizione di Teologo. Udite vembre 
come va la cofa. Mentre in Roma fì fiava 11>9· 

deliberando full' affare del Benzi; quefl:i 
Z 4 per 
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per lettera eia Venezia fe capo dal Tu1·a· 
no, perchè fi compiaceffe pigliarne le di­
fefe. Difiefe allora il Turano un' informa~ 
,;ione anonima in favor dell' accufato, e 
trafcrittene alquante copie , fecretamente 
com.municolle nel 1 744. a' Cenfori deputati 
per la revifion del!' Opera Benzi ana. Ciò 
non ofiante la condanna feguì del libro : 
nè in altro più egli non s'impacciò per l' 
avvenire. Quand'ecco, che full a :fine del 
Febbrajo I'J45'· fe la vide con orrore quell' 
informazione me/fa alle fiampe un' anno già 
fcorfo dalla decitìon della Caufa. Egli il 
buon vecchio fu in obbligo di farne un giu­
fio ricorfo a l'apa Benedetto XIV. sì pe> 
fincerar la fua perfona, e la men te del Pa­
pa, come per non recar onta col filenzio 
all'officio sì ge!ofo, che eferci ta va, di Teo· 
logo Penitenziere. Però fiampata, com'era 
la fcrittura, la trafmife al Pontefice , ac­
compagnandola con fuo viglietto , pielil.o 
tutto di profondo rifpetto . Raccontava in 
effo femplicemente il fatto: giurava di par­
te non averci avuta alcuna nella fiampa : 
temeva, che macchina non foffe quefia Jl:a­
ta di perfona malevola: fupplicava in fine 
Sua Santità , perchè .·ammetteife cortefe­
mente quella fua fpontanea, e finceriffima 
giuftifìcazione. 

II. Benedetto XIV. com' ebbe il vigli et­
to, gli rif pofe tofio di proprio pugno in 
q,uefio tenore. 

Al 
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..At -p, Turano della Compagnia di Gesù 
Teologo della Penitenzieria . 

,, Mandato da Noarò Signore. 

G ODE fenza dubbio il no{/;ro buon P. 
Teologo -il benefizio di fponte com­

" parente, anc0rchè la .Scrittura che e_i h~ 
,, mandato quefta t:n_attma , e che no·1 gh 
,, rimandiamo, fia giunta alle nofhe !'na­
" ni nrnlti mefì fa,non ifiampata, ma mano­
" fcritta, e prima che ufciffo il cònfaputo 
" decreto. 

,, Imperocchè non vi era altra prova, che 
,, folfe fua fe non quella ch_e leggendola noi 
,, fieffi , allorchè ci fu prefen tata da Mon­
JJ fìgnore Affelfore del S. Officio, dicemmo 
,, alla prefenza fua,effere del P.Teologo della 
,, Penitenzieria, avèndola riconofciuta dal­
,, Io fii le, e dal buon ordine, che MAN­
" CArNDO OGGIDI' IN QUASI TUT­
" TI, fcopre facilmente, chi lo ha in fom­
~ mo _grado, come lha il P. Teologo. 

,, Ma palfando a van ti col difcotfo, non 
,, fappiamo, in che elfo poffa effere giufra­
., m6!nte reprenfìbile; mèntre la Scrittura 
,, è fiata fatta prima del decreto; è fiata 
,, fatta con b"uona intenzione , e non è 
,, ftam pa ta. ,/o difl:ribu i ta do po il decreto 
,, per annuenza dell'Autore. 

,, Del che elfo può ben refrar ficuro , 
,, che per laccidente occorfo , non è fiato 
,, in verun modo pregiudicato appreffo di 
,, Noi: che manteniamo verfo di lui lo 
,, fieffo affetto, e la medefima fiima , che 
,, prima n' avevamo. 

,, Con· 
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,, Conchiudendo, che fe, chi ha fatto il. 

,, coi po , ba pretefo di dar dan n0 ; non ha 
,, avuto, nè avrà appre{fo di Noi certa­
" mente il fuo intento: che intanto diamo 
,, al Padre Teologo 1' Apofl:olica Benedi-
;, zione .. 

III. Or fe con tanta franchezza fì pian-
tano ·carote intorno a cofe avvenute fotto 
degli occhi nofiri, e sì facili a fmentirfì ; 
penfat.~, qual meritar debban fede, quelle che 
afferifcontì occorfe là ne'confìni del mondo 
della Cina, e del Giaprone, ove poffon Iu­
iìngarfì i R ifieffionifti, che lo fmafcherarle. 
Don fi'à sì fa ci !e? · 

IV. Sarebbe quì luogo di 111ofirare la 
malignità degli accufatori del P. Benzi , 
che fingono aver lui fcri tto quel che nè 
pur ha fognato: Ma il fuo libro fi può ve­
dere, e fì poffono leggere le critiche degli 
accufatori ~ e fi conorcerà fubi to la falfìtà' 
con che quelli efaggerano alterando le pa­
role del Padre. Il fuo libro è vietato, m2. 
con queilo fta , che altri prima di lui ab­
biano fcritto di peggio, e eh' egli non ab­
J;>ia ·fcritto quel che gli hanno imputato ._ 

A R· 
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Il R T I C O L O XXXVII. 
' 

De'Gefuiti l)el Paraguay. 

R I F LE s S 10 NE V I Jl. Pag. 47. 

Son troppo note le calunnie ( de1Gefuiti) ... : 
contra il Ven. Vefco'Vo Fra Berardzno dz_ 
Cardenas Vefco'Vo nel Paraguay. 

RISPosrA. 
Carattere di Monlìgnor di Carclenas fatto d al fuo 

Segretario Cuellar de Mofquera nella cdel;ire. fua. 
Ritrattazione_. Autorità. di Filippo V,. 

I. M Onfignor ·di Cardenas fu già Ve-
frovo nel Pa1:aguay. Se titolo e· 

gli abbia di Venerabile , lo fapranno folo 
efiì i Rifleffionifl:i : novelli qualificatori 
dell ' altrui fantità , o malizia. Quali , e 
quante usò arti quello lor Venerabile uo-
mo per rovinar que' Gefuiti d' Am~rita , 
non già da noi s' alcolti, ma dal medefì-
mo fuo Segretario i! Cuc;:lfar: il qual fu la 
principal macchina , di che fì valle quP.l 
buon Prelato, e per l' efame de' Teilimo- -
n j , e per- la fabbrica de' proceflì, e per la 
compilazione degli at t i de Vita & rn-oribus 11 Cue!Jar 

<li que' Religiofi. Ma in capo a qualche r i~g ';;a­
tempo tocco da Dio il Cuellar fc ~i {f~ di M on fi­
tutto ciò , che per ifiigazione di Monfì- gnor Car­
gnor fatto aveva contr' effi, una folenne de nas fi 
Jitrattaz.ione. In effa prima Ii- loda, come difdice · 
elemplari : difvela poi Je calunnie di che 
furono carica ti: addita in fin e la maniera, 

che 
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che fì tenne hel compilare i proceffì. Tfa 
le molte gàlanterie, che fece per fua con­
feffione il Cuellar, non fu certo quella la 
men graziofa: per cui cofhinfe trenta cin­
que perfone del paefe a fottofcrivere per 
altrui . Anzi egli 1l:effo , come ingenua"'" 
men te lo dice, fottofcriffe t per un fuo Fi­
gliuoletto che pitì non contava, che anni 
fette. 

II. Eccone 1n Italiano la folenrie Ritr~t-
. tazione fatta per lui in Cordova di Tu-

~madrra1- cuman agli 8. Decembre del 16p. 1a qual 
:z1one e . I 1. l l d b · e r · Cuellar poi ega 1zzata co e e ite 1orme, tra1m1· 
Pre!fo 1; fela al P. Provinciale del Paraguay: ed or 
Huyleu- è regiHrata, nell' 1\rchivio del Gesù di R?­
broucq tna: e corra ne riporta nella fua Apolbgta 
pa~. 331. fHuylenbroucq. 

RITRATTAZIONE. 

Di D. Gabriele di Cuellar de Mofqùera Segre-, 
tario di F. Berardino de Cardenas. 

,, I O D.Gabrieie .de Cuellar de MofqueraCa­
'' pitano Cittadìno,e Teforiere della Santa 
,; Crociata nella Città dell' Affonzione,Ca­
" pitale delle Provincie, e del governo del 

Paraguay, e del Rio della Plata per ren­
" der tefiimonianza alfa verità , per difca­
,, ricare la mia cofcienza , e per rifare !a 

Cornmen-,, 1ìputazione a tutti i PP. de!Ia Compa- . 
dazione ,, gnia di Gesù, i quali fono fiati, e fono· 
d~ ' Gcfuiti. in queil:e Provincie del Paraguay ; fo 

" . , h d fa pere a tutti que , c e ve ranno la pre-
" fente dichiarazione, come in tutta la mia 
" vita ho praticato con quefl:i Religiolì tan.,. 
,, tct in If pagna , quanto nella detta Pro-

" vin~ .. 
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,, vincia , e mi fono fempre con efiì con:-

fe!làto per avergli fcorti Uomini di fa­
" na dottrina, d' un gran :z:elo della falute· 
" delle An1me, e di una virtù. efernplare. 
l) Fra que', che io ho conofriuto in que­
" ile Provincie , ve ne erano alcuni fl:ra­
'' nieri , altri Spagnuoli , altri natid de[ 

Paefe : ma gli uni '· e gli altr·i fono to ... 
' ' talmente confecrati al fervìzio di Dio, e 
'' fedeliflìmi al Re, dilatando per Io gran 
" numero degl' Indiani Idolatri, che egli-. 
,, no con vertono , ed ifiruifcono , non fo-

lamen te la Re!igion Crifriana, ma 1' Im­
'' pero altresì di S. M. Egli è per tanto 
~' vero di tutti quefii Padri in generale , 
" e di ci.alcun di loro in particolare , che 
:>> edificano al maggior fogno tutti gl·i abi-. 
,, tanti per la loro faviezza , e per la loro 

pietà : che compong0no fra d' effi tutte 1
' le differenze : che impedifcono i pecca­

~, ti , e gli fc?.cndali pubblici, che viiìtano. 
'' gli ammalati, e provvedono. con molta, 
,, carità a tutti i loro bifogni fpirituali , e 
,, temporali , che amano, e proteggo.no. fe-

condo. il lor potere gli Uomini da be­
" ne:: che han cura della propria fal-ute, e 
'' di quella delle loro famiglie. Un di que .. 
'' fii è il Maefho di Campo Sebafiian de 
,, Leon co' fooi parenti , ed ;imicì. Tutto 
,, ciò, che s' è pubblicato in rnntrario per 
;' riguar~o a 'Gefuiti, non è, fe non calut!­
" nia d1 perfone accecate dal la lor mah~ 
" zia. 

,, Quanto a mé il Signor Vefcovo mi ha Cmtter• 
fatto fentire i rigorofi effetti della f1;1a del Car­

" paflìone col farmi perdere i miei bem, denas ·; 
i > e '1 mio ripofo colla fu;i_ fcommunica , e 
,, colle mul te , alle quali mi ha condanna-

" to • 
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to • Io vedo , che egli trattava del pari 

" gli altri abitanti più ragguardevoli . E 
" però 1' eil:remo timore , che io concepii 
" delle foe violenze unito a quello , cte 
,, aveva io g1a fperi1nentato, avendomi in­
" dotto a fervirlo in qualità di Segn=:tario, 

e di fuo procuratore generife corltra i 
" Padri della Compagnia ; mi fono fog­
" gettato a fare , a di re:, a fcrivere , a de­
" porre con tra d' effi tlltto quello , che ha 
,, voluto il detto Signor Vefcovo. E ciò, 
,, che è più, ad impegnare altri della Cit-

tà dell' Affonzione a far lo fieffo, e tut­
" to alla cieca, e fenza efaminare ; fe ciò 
" che eglino deponevano, era vero, o fal­
" fo. Era io ben perfu afo in cofcienza, che 
,, fì appiccicavano a qneHi Padri ' cofe che 
,, mai non furono: e che ciò altro non era, 

èhe un effetto della paffione di quefto 
" Signore . Imperocchè tutto quello , che 

Calunnie '' fi è detto, e fcritto di guefl:i Padri: cioè 
contr~. i ~' che eglino mancavano di fedeltà verfo il Re 
Gefum. ,, noiho Signore: che avevano ufurpato del-

" le mini~re , donde cavavano oro , 8a 
mandar m Paefi {hanieri , che volevano 

" fottrarre quefle Provincie alla domina• 
" zione di S. M. che erano Scifmatici , 
'' Eretici , perturbatori della pubblicà pa­
" ce , fcandalofi , e pregiudiziali all9 Sta-

to; gue11e, difiì , fono grandiffirne falfì­
'1 tà. Ed io vorrei a vere la voce affai for­
'' te cla farmi intendere da tutto ru niver­
" fo per difhuggere le calunnie , che loro 
, bo fatto con glli atti pubblici , che io ho 
' fottofcritti , e che ho fatti fottofcriv ere 
'' nella Città del!' Affunzione a trentacin-

Fallì '1."e - >1 que perfone, le quali fi fono fognate fot­
frimo111. ,1 to altrui nome ; come pur ho fatto io 

,, 11e f-
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nefro fegnandomi in luogo del mio figlio 

·,' D. Giufeppe de Cuellar de Mofquera: il 
,, qual~ non a1rea più che fette anni. Tut· 
, to quefio, e il rimanente, ehe compari- · 

', fce fotto il mio nome , è. fiato fatto per 
' ordine del detto Vefrovo , che me l'ha 
'' comandato in qualità di Governadore , 
'' e Capitan Generale della detta Provin­
'' eia del Paraguay : ed in nome di S.M. : 
, fotto pena della vita , e d'effer puniro , 
' come traditore. Però egli più tofio, che 

' ' io, è in colpa di tutto il male , che ho 
' ' commeffo ; . giacchè altro io non ho fat­
" to , che ubbidir , come fuddito del Re 
,, mio Signore . . 

,, Ma or io di prefente vorrei aver pe·r- Pentimen-

'' 

duto i beni, e la vita : e non aver ope- ero 
1
'
1
1
el 

rato in tal modo, fa pendo, che tutti que- .ue ar • 
" fl:i attentati erano contro le leggi di Dio, 
" contra la ver~tà , e contro una Religio-
" ne Santa. Però meffo davanti al Croce-
" fì.ffo con g iuramento <limando umilmen-

te perdono al Reverendo P. Provinciale, 
'' a tutti i PP. Gefuiti , e a tutti gli al· 
n tri , che ho fcanda!izzati colla mia con­
~' dotta. Per difcaricar poi la mia cofcien­
" za , defidero , c_he iì facciano più copie 
,, della prefente Ritrattazione per invi aro e 

in tutti i paefì , ed avanti a tutti i Tri· 
" bun a li, dove la detta Compagnia n'avrà. 
'i di bi fo gno. Ed a fìn di dar tutta l'auto­
" rità neceffaria a queHa dichiarazione , l' 
" ho io fottofcritta avanti al Notaro , ed 
,, in prefen za de' tefl:imonj fu gge llata. 

l• Tomafo di Medina, Valentino de Ef­
" coba1· Becerra, ed Antonio Amori no Cleri­
" ci.In Cordova di Tucuman gli 8.di Novem. 
,, ~65l, Iohofcrittodi mio proprio pugno la 

" p.re-
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,, prefente dichiarazione, e I' ho fuggellata , 

D. Gabriel de Cu€Ilar de· Mofquera . 
III. Delle differenze poi, che M'onfìgnor· 

di Cardenas ebbe co' Gefoiti in Paraguay , 
alcuna cofetta pur fe ne accenna nel de­
creto di Filippo V: Imperocchè avendo 

J>erordinequel Vefcovo , non che tolto a' Gefuiti la 

ftreal~ ~Gre. cura delleParrocch ie, ma fìn cacciati li dal-
ltu1 a e r [ l" ·1 · :fi d. ' • l fuiti,qua 1;,le lor ca1e , _ma pog iati 1 in ogm_ oro 

to ~vea !oiavere; fu poi coihetto a tutto reihtmr lo-. 
rolen il ro per reale decreto . Eccone le· parole . 
C ardems. · Ho fatta matura riflefiìone a· tutto ciò , 
p al). '1 6. "' che vien efpofl:0 nelle informazioni pre-

'' fe in Buenos·ayres, e a quant'altro fi 
,, deduce dagli antecedenti di quefio affare :.. 
,, dalle quali fì rie ava effer quefl:e Popola­
" zìoni molto antiche : perciocchè I' anno, 

I 6 54. p<>.ffàrono ad eJTere Dottrine, e Par­
~· rocchie , e!Tendo !late chiamate fino a 
,, detto tempo Riduzioni . Ciò che vien­
, , comprovato da' Decreti Reali, ne' quali · 
,, gli anni i650. ~ e i6p. col motivo· delle­
,, differen ze in forte tra il Reverendo Ve-

fcovo Cardenas, e la Compagnia dj. Ge­
" sù, fì dìede ordine alla mia Real Udien­
" za de his Charcas di procurar la pace del'­
" Paraguay , e l' offervanza de' diritti del 
,, Patronato Regio in dette Dottrine , o 
,, Parrocchie; comandando che fi ref!:ituif- ·r1• 
,, fero a i Padri le loro Cafe , i Beni , ~ 
,, le Dottrine , delle quali er-ano !bi.ti fpo-
" glia ti dal Vefcovo . " 

li Vc11 Avea ben dunque ragione quel Velilera-
l'alafox bi le Servo di Dio Monfìgnor di Palafox <li 
ilelk note fcrivere , effer noi Uomini così attaccati 
folla P1. l f; r · · · l' · · ftola 

6 
al e alie ragioni' , cl1e amor propr10 q 

di s. T;~ prefen ta, affin di difendere una cattiva cau­
rda. fa ; che è mo! to b~n difficile lo fradicarce:-

la 
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Ie dall' imm2ginazione , e 'l ridurci alla ve­
rità. 

A R T I C O L O XXXVIII. 
De' Gefuiti nel Paraguay. 

Rl F LE S S IO N g JX. Pag. 56. 

A P'onolìto del commercio Gefuitico nel Pa­
ngu~v , foggiugnefì: Nell'.Archh;io •..• di 
S. M ., Cattolica ce ne abbiamo prove Jenza 
fine per le lettere di zelanti Minì(iri , con 
quelle moderne del Governador del Para­
g11ay Q, Bartolomeo .Aldu,nate . det ip6. re­
giftrate nel Configlw dell Indze. 

R I S P O S T A. 

Lettere dell' Aldunate, d el Barva , e di alcuni altri 
Minill:ri dichiarate da Filippo V. per malediche 

e calu!lniofe, 

I. J E lettere contra i Gefui ti del Para.: Lme~e 
. ~ guay , non 111.~no !~ antiche di que' dell' Al­

Miniihi zelanti , cl e- le più fre fche de..-li dJ na ~eh, ·m · G · B P malcdic e zelan ti 1m1 ove rna on art >!omeo Aldu- 1 > 
M . d B r . , e: ca un-

na te , e artmo e arua ; 10110 g1a. fiate uiofe 
tutte, non ha gtrnri, voglianlo o no ì Ri- ' 
:fleffionifii, folennemente fmentite da S.M. 
Cat tolica , come malediche, falfe, e calun-
niofe. Sicchè quel gran S. vrano delle Spa-
gne Pilippo V. G compiacque di palfarne 
fìn le con~ratulazioni colla Compagnia, di-
chiarata innocente di que' tanto empj mis- Inferita 
fatti di che la volevano rea da più d'un fe- nel decre. 

colo i fuoi nemici . ,, Sono già ( fcrive S. ~0 fi~g·~~~ 
,, M. Cattolica al P. Provinciale de' Ge, z~on edi' 
:, fuiti nel Paraguay) fono già fvanite per Napoli' 

.A a ,, mez- dd J 7H 
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~; mezzo di tante giufiifìcazioni ,, ed aitrè 
,, noti~ie degne di tutta fede le calunnie :1 

,, e l' 1l1ipofhire fpatfe nel pubblico contra 
,, di voi ; e per varie vie a me denunzia­
" te· fo t to APPARENZA di ZELO, ma 

. ,, in foftanza per MERA MALIGNITA'. 
émoftan- IL Ma notilì circofl:a11za , Scrifiè tai co­
ze de~ d;~ fe il Re Cattolico dcpo i diuturni, e rigo­
~11;;~ 1v'.· rofi efami tenuti in più Confìgli fopra di 

· un affare , fatto già firepitolìfiìmo per tut. 
to il Mondo , per li tanti varj incontri ; 
eh' ebbe con più Minifhi, e per que' gran 
rovefci di fortuna , cui foggiacque per lo 

... fpazio di cent' anni , e p iù. ,, Finalmente 
,, rendendofì man:feffo ( così nel decreto 

Ì'ar;. 48• ,, 1ì fcrive ) e da quanto fi è detto ne' fo­
,; pra efpofl:i punti; e da tutte le al tre fcri t­
" ture sì antiche, . che moderne ; efamina­
,, te dal mio Configlio " e ponderate con 
,, tutta quella matura rifleflìone , che ri-­
j, chiedeva un nègozio per le fue circoftan­
;i, ze di tanto . pefo : e che refl:a giufl:ificato 
,, con tanti fatti veridici ; non effervi in 
,, altra parte del!' Indie maggior riconofcimen­
~· to , e /ubordindzione al mio dominio ; nè 
,, più bene ftabilito , tanto il R..egio Padro"" 
,, nato t quanto 1a giuri/dizione Ecc!ejìaflica i 
,, e F.,eale; come in quejie popold:àoni ( go­
" vetnate da' PP, Gefuiti ) ciò . che cofl:a 
,, dalle continue vifite di Prelati Ecclefia­
,; 11ici, e de' Governadori ; ed altresì la cie• 
,, ca obbtdiei:lza delle tnedefime a' loro or­
'' dini . . ; ho r ifoluto ; clie fe ne fpedifca 
,, decreto, con cui fi noti fica al P. Provin­
'' ciale la mia grati tu dine : e 'I piacer, che 

Atei ,, provo, in vedere fvanite, con _tante giu-
una te , .n·fì . . l e lfì I . . d . . 1 

oBarva ìm.n nl c_az10n1 e ia e ca unnie; e Jmpol ~-
poftorica._,, re d1 ALDUNATE, e BARUA: e m 
Jun ni ofì. ;, ve-
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,, ved~re la Cc;irnpagni~ tant? , Ìlh~égn.ata 
,, !n c~ò, che ; ngu~tda il . ferv1~10 ,d1 D10 ; 
,, Il m10 ; e. di que .Poven lnd.1ani : e che 
;, [pero , èhè continueranno in . avvenire 
}J collo fieffc:i zelo ; è fervore i1ella col turà 
,, delle Ridùzioni ; e nella tura degl' In• 

d. . . " 
~ ' ian1, _ • . . , . 

HL Or {e 1 Gefu1t1 del Paraguày accu-
fati in giudizio, hon fono già frati folo in 
pubblica forma . d' ogni reità affoluti : nià 
riputati ancor degni de' ringraziamenti di 
quel Sovrano: cbme; e con qual fronte ri· 
1netteriì in campo le fmentite calunnie ? Aring~ 
Co1ne ; e con qual coraggio ferrarG conttq con tra_ t 
eflì coh sì atroci inve ttive ? Se 1' Alduna· Ritltfiio ... 
. fì ' I B · . I . · h . ( tò nifti te , e 1 . arua , con a tn poc 1 accu a - .._ 
ti, fun i'i:nafii per folenne deçreto di ca4 • · 

Iu11hie conyinti, ed impofltire: . fe fotto om• 
ira di zelo , altro poi non çoprivaho , che 
mera malignit_à ~ che vale, potente Oiò ! il 
citare in diffamaziort de' Gefuiti archivj di 
Spagna, e lettere , Gen antiche , fìen mo­
tlerne ; e lodar qual zelante f Aldunàte , 
ton cetti pochi di fimi! pece ? Si vuol ro~ 
<le.te , _, !:! ilcJn ttoYafidò polpa ; fi àdd€Màt1 
gh ofh , 

A. a :z AR-
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De' Gefuiçi nd Paraguay. 

R 1 F L E S S I O N E IX. Pa g. 6 S ~ 

.Altrettan·to fcr~lfe a S. M. Cattolica per par~ 
te del Paraguay it f opra citato Go'Vernato. 
re D. Bartolomeo d' .Aldunate . 

' 

R I S P O S T A. 
Che che fìafì clell'Alclu11ate, Monfìgnor Peralta Dome. 

nicano loda al Re CattQ1irn i1.1f111itame11te queGe... 
foiri del .l(araguay, 

A!dun•te I. CHE vale il produr da vantaggio l' 
d1 11iun' autorità dell' Aldunate contra i PP. 
;i urorirà_ Gefuiti in Paraguay; quando S. M. Catto~ 
c? nftra . d

1 
el1ica nel fuo decreto vuol , che fi r.otifichi 

(Je Ultl l p p · • l '/ • h · 
1, . Y a . rovrnc1a e 1 piacer , c e prova u1 

p;~~g~;. · veggendo fvanite con tante giulliiicazioni 
" le ta!se calunnie , e impofl:ure di cotal uo-

mo ? Ooq1mento certo più autentico ihto 
farebbe la relazione, che mandò al Re Cat­

Relazione tolico Monfìgnor Peralta Vefcovo di Bue• 
di Monfi - nos-ayres della gran Religione di S, Do­
gnor Pe . rnenico : e ciò per due rifl.ef]ì . Il prìmo 
ifalta DVe · perchè quel Vefcovo Domenicano d'ordine 
covo O- d I R F"l' V fì Il ·r: d" menicano, e_ e 1 1pro ... Po.rtarn ,1 a a v1 1.1~a 1 

ci rar" d al tutte le Popolaz1orn d1 que Paefì , dirette 
R eF ll 1rpo da' Gefuiti , vide, com' ei dice , co' propri 

· occhi, e toccò con mano Ia verità, che vi 
pag. F· mcc.onta. Il fecondo , peì'chè una tal rela~ 

zion.; ebbela i! real C0-~fìglio .del!'Indie pe:r 
lea ... 
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}èalè , e fìncera : e come tale dal Re cita"' 
ta nel fuo decreto . . 

II. Or dunque quefl:o Prelato , parlando , 
delle i11cnrfìoni di alcuni Ba\bat·i , detti 
Gu1yc urufe Carvas; i guaii g ravi ffono dan­
no r ecarono alla Città di S. Fede . ,, Tra 

molti ( foggi ugne ) che da tal fatta di pag. s 1·· 
:: gente han patito ue' loto beni è fiato il . .. 

e l . d , R l' . fi d 11 C . Se ricch i ,, o leg10 e e 1g10 1 e a ompagn1a . G ., ... 
. G , d. Il e· , i e1u1n ,, dt esu 1 qti~ a 1tta ; n:1a, tenuta , nel p . 13 ... 

;, de' qt;al~ poco d_1Hante alla C1tt~ fuddet- guay. 
,, ta , e nmafia mteramertte rovinata , e 
,, in abbandono. P er la qual pe rdita i fog-
;, gett i di quel Collegio fi trovano in GRAN ... 
,, DI STRETTEZZE , E POVER TA' : 
,, obbligati a mendicar altronde 'fuffìdj (ecco• 
vi le immenfe ricchezze de' Gefuiti in Pà-
,; ragua y) per provvederfì da vivere per re, 
,, e per a11ìftere al P~~lo con catechifmi 1 
,, colle pred iche , e confèr~i , . e con ogni 
, 1 altro aiu to fpirituale. Queiflli:Jt\!li a mo-
firar quali fieno i Tefori di queHi Padri iri 
quelle ba nde . 

JII. ~a11ìamo ora a vederne il loro fp i~ 
/ rit~ n~lla coltura di que' Popoli ;, Dalla C i t-

,; ta d1 S. Fede ( profegue Moniìgnor Pe- pag. 4S· 

,, ra~ta ). p~ffai a vii!rare le Popolazioni , e 
,, R1duzian1 delle M1ffioni , che fianno fot- . 

I d , p· p d ! I C . d' Se 111dt1· 
1, to ~ cura . e. . e a ompagn1a ~ ftriolì nel, 
;' Gesu , e h ddlendon per cento leghe . la co lrnr« 
,, quefio vi~ggio è fc abrofiffimo , e altret- de ll a fed 11 
,, tanto pericolofo , per le firade , che fon tra qu~' 
,, def erte , per la crndel tà de' Barbari , e l'opoli, 

,, delle :fiere, e per diverfìgran fiumi, che 
,, att~·av~r[an la firada . Sono quefte Popo-
" la.zi.0111 111 numero di trenta ,. delle quali 
,, d~c1affette appartengono a guefi:a Diocefi 
,, d1 Buenos-ayres, tredici a quella del Pa-

A a 3 ra-

~\. 
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~' raguay. Dopo aver vifitate tutte Ie dj .. 
,, cialtene di mia gi .• rifdizione , palfai ad, 
" anvninifhar la, CreGm;i ir~ alcu,nè di quel .. 
,, le. del Paraguay~ con . lkenza, e ad i flan ... 
,, za del Capitolo di qtte1la, Chiefa 1 per ef­
,1 f<:r quella. Sede Epifcopale Vacante , E 
,, perchè non dqbito, che il Cattolico Re­
'l al zelo di V. M, proverà, gran piacere 
,, in ellèr· informato detlo fiato, e del pro­
,, grelfo di C(uefi1 poveri Indiani l fuoi umi­
'' li ffìrni Vaffa Ili 1 efporrò quì quel tanto , 

, ,, che io ho veduto con rniei ocèhi, e toc­
,,, cato per così dire con mano, çon tanto 
,, mio gufi:o , e fpirìtual con fo!azione '· che 
31 mi faceva parer legg ieri i molti , e i 
,, gran tra vagli, foffeni in detta vifi ta, ve .. 
,, dendo una sì gran moltltudine di reco­
:i' relle , che quantunque col!oçate .in Iuo-. 
,, ghi diverlì, e fra, !ora così difianti, p1.1.­
,,, re...-eon-..tanta ubbidienza pendono in tut­
, .,,, to dalla ~voce del lor Pafl:ore , coine fo 
21 fieffer tuttè in un folo Ovile . 

Se gl' In... IV. Vien poi Monfignor Vifitatore nar­
di ani coi:- rando l'amore, e 'l rifpetto , che i n que' 
rifpoildo- Popoli allìgna per le cofe di nofiré! fede • 
110 ~ 110 E' n. .rr: I 

1 d , troppQ tenero queHQ pé!uo, per non a .. 
~:;ri. e fciar!o: , , Obbligato a, partirne ( dice) non 
P~g H· ,, fepp1 feparan:ii da 9u~lle fenza gran t'e"' 

,,_ na: e tanto pieno d1 d1vozione, che nn­
" grazio del con tim,o noflro Sìgnore per­
" le copiofe benedizioni , che fpa,rge fopra, 
,, que' popoli per mezzo <li que' Santi B...e/i ... 
,, gioft , ed Uomini Apojlolici della Cornpa­
'' gnia dì Gesù . Di continuo quelli ft. oc­
" cupano in. Htruirli , e fempre più affo­
' ' darli nella Fede Catro!ica, e. in remlerli 
u fempre pil) abili , e pronti nel ferviziQ 
,, di V. M. 1 con una Jealt~ ta,nro impe~ 

. 11 f;;Oil .. 
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oE' GEsu1n NEL PARAG[JAY. 3·1v 
~gnata , e fervida, q~ta,fì I' avefier? ~rigi-

n:dmente contratta aa loro rnaggton. 
"V. Ciocchè poi fìegue , muove a fingo~Culcodd· 
Jar tenerezza . ,, Veder le Chiefe , e 'l dè- l~ Chicf~. 
,, coro , con cui rendono il culto a Dio, la 
_,, pietà, la divozione nell· uffiziare, la de-
" fl:rezza nel Canto fagro, l'ornamento de-
" gli alrari 1 il rifpetto , e la ma gn ificenza 
_,, nel celebrarfì il Div in Sagrifìzio, l'amo-
'' re per Gesù Crifto Sag~amen~ato : ficco-
,, me per una parte eccitava 1n me una 
,, tenerezza inefplicabile ; rnsl per l' altra 
,, mi riem piva di confufìone ; vedendo una 
,, sì notabile differenza , tra quefti popoli, 
,, ventitÌ di frcfcq alla fede , e gli altri 
,, Crìfl:i;mi vecchi, · < 

,, VI. Quello però ( profegue dicendo) che Iv~full' 
,, fopratutto mi i o teneri va , era il vedere ogni ;ilba,«iu!· 
,, dì alla prima alba della mattina entrar in ~2 fera v~: 
,, Chiefa un efercito di fanciulli dell'uno, e i~~~on·~ 
_,, . del!' altro fe{fo, e feparati i tnafchi dalle lorC~ii~f; 
,, femine farf1 a lodare il Signore, con dal- · 
,, cifiìmi , e devorifiìmi Canti , ~efra 
_,, fleff<i procefiione di fanciulli , torna a 
,, farfi o ._ ni dì in tutte le Popolazioni , 
,, e in tutte le Chiefe ful declinar del 
_,, giorno, prima che tramonti il Sole, on-
'~ de con ogni verità può dirfi, che in que-
" fie riduzioni la Sera, e la Mattina, come 
,, parla la Divina Scrittura fo rmino 1mgior-
-'' no fe !o, ma giorno del Signore . E tutto 
,, queil:o è frutto dell' indujiria, e della 'i'Ì-
" gifanza , · e del zelo , con cui. que' Santi 
" R...eligioji della Compagnia di Gesù alle-
" vano, · ed {lmmae-jfrano i popoli alla lor C11-
" ra commej]ì. ~' · 

. V li. Ma non è men provvida la indufì:ria l Gefui~i 
di que' Religio(ì. 1 in aver cura de' beni ~~ pror~1• 

A a 1 tem.. e.i nell 
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376 ARtICOLO XXXIX. 
amminifir2 temrorali di que ' miferi Neofiti . Uditefo 
z! 0 1 · ~ d e' ,anche quefto da quel gran fi gliuolo di S. 
be r10 1que D · I ·rr pn d. P · j, omenico, e ze ant11umo _ anore 1 que l-
P~;,° 

1

~. • la novella t hiefa. ,, Nè gue1to loro zelo , 1 

,, e vigilan za fi refl:ringè fo!ta nto alla cui-
" tura fpi ri tttale de !'Anime di quella Gen­
" te ; ma fì allarga altresì , e fi diftende 
;, al tem poraJ,e pro vvedimento de' loro cor­
" pi . Dato che hanno tutto il neceffario 
,, ricapito per la fabbl'ica della Chiefa , e 
;, per tutto ciò, che riguarda il culto Di­
" vi r:: o , fi porta no unitame nte con effi a 
,, rico nofcere, e a fcegliere le migliori re r­
;, re per far la femcnre de! grano , e del 
;, Cottone. Trovate le guaii fomminifhan 
~' loro bovi, aratri, e la i!effà femenza rel 
,, lavoro, con tal prov'fjdenza, e carità in 
,, verfo tutti, che non può a bafian za fpi e­
" E>ar!ì. Per li fa n ciulli, e per le fanciulle 
,, orfane fi fa u na particolar femenza a p21"­
" te , il cui ricolt'o fì confegna ad un l\fa g­
:, giordo mo , che tien la nota di t u tti ; e 
;, a cui carico fia il provveder ciafcun <l' 
n efiì di giorno in giorno: un' altra parti­
,;, colar femenza fi fa per tutte le vedove, 
,; ma in vic inanza della Popolazione , ac­
" ciocchè effendo donne deboli , e non po­
" che d'effe o in fermicce, o inoltrate ne­
,,, gli anni ; non fìen cofhette , per far la 
,, raccolta , ad anelar lontano , e Rancarfi ; 
~· tenendole occupate nel rimanente dell' 
,, anno , con tutte le altre del lor feffo in 
,, filare il Cottone, che poi teffuto dag!'In­
~' dian) delle Heffe Popolazioni , ferve lo­
" ro pel vet1iario : con la qual provviden-

Q , ,, za vanno tutti veftiti con tutta rroprie-11anto rn , , " 
dullriolì ,, ta, e nettezza. . . 
pel Culto VIII. Pel Culto Dm no quanto fon poi 
Di vino. in-
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oi:~ Gr::smn NEL PARAGTJAY. 377 
induihiofì que' P.1dri ,, .'\cciocchè poi non p;;g , f6 • 
. fì trafcuri ( dice Monfigno1e ) il Culto 
:' Divino , tengono una f~uola fep:m:ta di 
,; fanciulli. Una parte de' qu;di forma il 
,, corpo de ' Cantori , e ven gono ammaefl:ra-
" ti nel Canto. Gli altri fi addefirano nel-
" le danze da farfi, giufra il cofiume, nel-
)> le feHe del Signore. E ancor per queiti 
,, ii fa a parte una particolar fementa, con 
,, cui rnantenerli . In fomma fo no queHe "Po~ 
,, po lazioni , o Sire, una PARTE SI' DE-
)> GN.'\ , e RAGGUARDEVOLE del fuo 
,, Real patri monio, che potrà bensì Ja Mae-
" fl:a Vofl:ra averne al tra uguale , ma 11011 

,, fià l\1IGLIOR Dl QUESTA. 
I~. D~tto _rc;i del!a cura, c~e hanno al- Del fru t ­

tres1 que M dhonaq d cl befi1 ame ; parla t ato dell' 
Monfignor "Vifitatore del ì' Erba Par;i ,guay- Er ba Pa­
ca , che è l'unico frutto , che traffica no raguayca 
qne' Popoli. Dì quà ti ca van effi danaro per ft fc: i1~ 
pagare i! tributo per mantener le Chiefe, p•grn 1" 

n· · r 1d · r fl: l l .ckc1me per vciIJre i 10, at1 , per io ener ta vota 
lu nghil1ìme guerre . Quindi è, che nè le 
Popolazion~ de' G.efuiti , nè quelle d~' PP.Pa . 

59
• 

Francefcam , mai non detter le decime a g 
rifpetti vi lor Vefco vi ( come voievanle il 
Palafox '. e'I Carde~as) ,, Ma perciò che s' P ag. 

59
, 

,, appartiene ( foggmnge il Peralta J al fer-
" vizio di V. M. al quale ìmmediatamen-
" te accudifcono dopo quello di Dio, ven- Se quegli 
,, gono in effo sì ben allevati, e ifl:ruiti da hdiani 

que' ferventi religiofì che anche in o<>gi fien fede. 
" d l' l i' l · ,..,..."] liallaCo. ,, e opo .orren~ a frrage, _c 1e m ern .n rena di 
,, fatto negli anm ~affat1 la pefie .~el. v a70- Spagna. 
,, Io, e la fame, puo contare la M. V. m tut-
" te quelle Popolazioni dodici in quattor-
,, deci mila Uomini abili, e pronti a pren-
" der l'armi per qualunque imprefa di fuo 

fer-
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~78 A R T I e o L o XXXIX. 
,, fervi zio . Come fecer di fatto negl' anni 
,, fcorfì nelParaguay, ove d_ettero !lmmira~ 
, , bili prove del lor valore, della lor fede!...­
" t à , del lo r anacco per la fua real Per­
'' fona : provvedendofì <J proprie fpefe di 
,, ca valli; di armi, di munizioni : efponen­
" cfo la loro vita a qualunque più grave ri­
~, fch io. Di prefen~e ducento d 'effi. s 1impie­
" gano nel la1ro ro della forre:z:za di Monte­
" video, uno de ' porti del Rio del P lata~ 
,, fpediti colà ... fo tto la direzione di due 
,, Religiofì della Compagnia di Gesù , che 
,, al tempo 1!effo ne coltivano lo fpirito col­
" la pietà, e n ' accalorano col!a vigilanza il 
,, lavoro. Di tanto ho fl:imato m~o debito 
,, d'informare V. M. con quefta mia piana, 
,, jincera , e veridica relazione per conforto 
,, della Jua R..eat Cofcienza : e acciocchè in­
" formata, voglia deg11arfi di rimunerare , 
~' tanto la lealtà, e i Senn"zj di quejlipo716-
'' 1i Indiani fuoi V affal!i; quanto lo zelo ~ 
,, e le fatiche di quegli Operaj F.,vangelici , 
,, in cura de'quali e1:1i Hanno &c, · 

C~mpa- · Ma not2.te quì differenza. Monfìgnor Ve~ 
raz10 !1e trafì p . ] ·i I r. 
il R . Il f cqvo e1 a ta , ! qua e con tanto ~ uo tra~ 
fioni~aee 'I vaglio tu\te vifìtò quelle rid4ziooi, pieni 
Vefcov~ . di S;rnte indufirie ci dimofira que' Gefuiti, 

Pera Ira animati d'un Apoitolico zelo, e ricchi non 
Domeni- d'altro, che di fatiche, e di pericoli per la 
~Jlno • falute dell' anime . Laddove il Rifleilioni­

fta , che lontano tante migliaja di leghe fe 
la vive in Roma, ce li fpaccia tutti per ve­
ri merçadanti: ed ebbri non già dello fpi~ 
rito di Crifto, ma del più fozzo intereffe • 

Or chi de' due merita fede ? Un teftimo­
nio e per fangue, e per virtù, e per çl.ìgni­
tà maggior d'ogni eccezione , che parla di 
veduta , e ne informa un Re Cattolico ; 

~v~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



DE' Grsmn NEL PARAGUAY. s79 
rivvèro un aurore , che non ardifçe palefa .. 
re il foo nome: ed altre pruove non arre~ 
ca di quel eh' e' dice' che la fola franchez ... 
7a dell'afferirlo? 

A R '];: I C O L O XL, 

Oe' Gefuiti nel Paraguay , 

RIFLESSIONE IX. pag. 69. 

E giacch? hFJ nominato quejlo deCYeto leggete­
lo di graz.i:r., , • . • e vedrete , che tutte le 
informazioni , e relazioni , che fi fece man .. 
dar e it Re di Spag7111, , fono jlate fatte , foh 
10 la direzion, e intelligmza de' Gefuiti , 
f! confultati per ordine dello flejfo l{e, corni; 
s'è efprejfo nel deçreto. 

R I S P O S T A,, 

J Gefuiti furo• confulrati per qr<line del Re fopra il 
modo da rifcuotere i tributi. Per le co{e conrro­
verfe fi prefero fçgretiflìme !nformazioni fino d~' !Q!l-
n~mic!, · 

l. può darli o più fo!enne falGtà 1 o ma~ Quali in._ 
niera più francal 'di fpacciarne :? Le formazio • 

. informazioni intorno alle cofe del Paraguay ni venne­
,non venner nè punto nè poco dq.' G.e[uiti ~ rnd.a'Ge­
che erano gli accufati, Solo volle quel Mo .. fitm · 

narq ~, che Giovanni Vafquez de Ague.ro 
fe l' intendeffe con que' PP, fopra il modo 
d'imporre i tributi , · e dd rifcuoterli dagl' 
Indiani. , perchè non vi r:iafcef1e rur~1ore: ag,. 9, 
lodafl 11 Decreto ,, Ben informato dt tut- P 
,; tq il fopraddetto ~ e diquant'altro mi ha, 

- l?re-
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380 A R. t 1 e o L o XXXIX. 
;, pre(entato il mio Real Confìglio del!-' fo .. 
,, die: facendo attenzione alla gravità delt; 
j> àffare nella Giunta de' t7. Ottobre 173i. 
,, ordinai, che fì cornrnetteflè a D. Giovari-" 
,, ni Vafquez de Aguero, che ftava in pu1:­
;, to .di partire per Bttenos-ayres, il prender 
,, le informazioni opportune circa i punti 
,, che nella detta Giunta gli erano ftad 
,, propofii. Al guai effetto detti ordine nel 
,, tempo ficffo al mio Confìglio di fotnlre 
,, il detto Minifiro di tutte !' iil:ruzioni ne­
'' ceffarie. con avvertirgli d'intender/eia ccl 
,; Superiori della Compagnia di Gesù 'de[ 
,, Paraguay, fopra it modo da tenerfi nell'im­
'' porre i tributi agt' Indiani, e per la difcitf­
" ftone de' medeftmi " Può cofa dirfì pi1'l 
chiara? 

Per le ac- . I~. Ma pe1.: 1~ accufe poi_ contra i Gefùi­
cufe con- t1, 11 Re ordrno, che per vui. S ecretd {ì deffe 
tra i Ge- aJI" Aguero un' altra' ma pur fegreta i{hu~ 
fuiti lì pre·z10ne . Comprendeva gueil:a que' punti tu t­
frr~ fegre•ti, ond' e' poteffè effere inform2.to a fondo 
te rnfor- d' rr d ' I b l -oni e un auare, ren uto s1 ce e re per e tante 
:aa;~tfo!le varietà d' opinioni, e di ferì tture , ufci te fo 
e!l:ere·e di tal controver!ìa da più d'un Secolo ,, Defì­
mtta Fe- ,, derando il mio Real animo (così nel de­
de · creto ) d' ifiruirfì a fondo d' 1111 affare , ren­
' Pai;-. 

10
• ,, duto sì firepitofo da tanta varietà d'opi-

,, nioni, e di fcritture, parte anonime con­
" tra i Padri della Compagnia , parte de­
,, gli fteffi Religioft ..... in rifpofia ali' ac- · 
,, cufe, con cui veni vano caricali . Perloc­
,, chè era neceffàrio venire ad una decifio-

( ,, ne, per cui fì rendeffe manifello, o effe­
-'' re un' ingiufra intollerabil calunnia con­
" tra la Religione della Compagnia, di do­
" verfì dileguare per mezzo delìa verità: o 
,, et(ere un'indebita tollerariz:a pregiudizia-

~' Ie 
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, !e aI:a mia real Telòreria ...... e della 
~ mia autorità, che refi:ava vilipefa dalla 
·' trafgreflione de' miei ordini. Per appagar 
:: queho mio giufl:o defìderio ( notinlo ben 
,, bene i Rifieffionifii ) comandai, che per 
~~ <Via Segreta fì deiTe al menziona,to D. Gio­
" vanni Vafquez de Aguero un altra pur 
,, S egrcta ijlruzione, la q1,r,al compn:ndejfe tut~ 
,, ti que' punti che gio'Vctr potevano al fine 
n pretefo. 

III. Ciocchè fece poi I' Aguero , giunto 0!1anro 
che e'fu in Buenos-a yres ; mof!:rò anche me- be ne. ele-: 

gl~o 1 qu~n to dalla Sapienza del Re Filippo 0~~\~~ r~~~ 
alien a foffe la poco cauta condotta , che lÙ'A ~ u ::~ 
viengli nelle Rifleflìoni attribui ta ,, Muni- ro . " 
~' to ( è il Re che così parla ) m unito di Pag . n . 
,, tal ifl:ruzione ~ pafsò l' A guero a compir 
,, la fua incombenza: in vigor della quale 
>> formò in Buenos aires i proce ffi giufl:a il 
,, rifnltato da amen du_e le ifhuzioni (anche 
,, l a Segreta, intendete?) rimettendone nel 
,, Febbrajo del 1736. j documenti tanto a 
» mf., che <'d mio real Confìglio. In qnefH 
,, fodisfa a' punti propofii , rapprefentando 
,. come da più conferenze con D. Martino de 
,, Bctrua e de'Cata!ogi giuridici, e altre car-
" te da lui fieffo vedute, e dall'informa.zio-
,, ni pre fe da Vefcovi, tanto di quella Dioceft, 
,. qu an to di quella del Paraguay, e dalle de-
" pojiziord d'altri E ccfejia(lici, e Secolari, fì-
" no al numero di dieci , i più pratici di 
,, qndle popolazioni, era venuto in cogni-
" zione ec. 

IV. Se dunque I' Aguero il tutto conferì Decla­
col Barua , averfo a' Gefuiti : fe le depofì- mazione. 
zioni le pigliò tutte da più Ecclefìafl:ici, e 
fecolari, e queili i meglio inteG. , ed ebbe 1' 
rnfon11a·lioni da più Venerandi Ve (covi , 

~lle-

contra i 
Ri l! elfto. 
niili , 
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Religi6fi; di vario ifl:ituto, e di Diocelì at1 .. 
cor divei-fe; come dunque ad ofcurar quel,. 
la glòl'ia , che dal real decreto fi fpalldè 
fopra la Compagnia , divulgano i R ifleifiu­
hifii , che i documenti autentici , al Re fat• 
ti capitare in Madrid; non con altra guid~ 
fabbticati fì foffe1·0; nè per altra opetà con­
dotti a fine , che de' Gefoiti acculati ? A 
buon conto par che vogliano il Re di Spa­
gnà, così fcrivendo di lui , o un ' giudice trop• 
po goffo o un parziale troppo Ìngiufi:o. 

A R T I C O L O XLt. 

De; Gefuiti nel Paraguay , 

:R 1FlESS1 o NE JX. pag. 6S. 
Sicchè non fuffifte , che quejio zmmenfo tefor~ 

di robbe , cbe èommercitmo i Gefuiti net 
Paràguaj , fia regalo de' mlferi Ìndiani. 
Ma i Gefuiti medejimi ji f ment1fcòno éla fè 
fieffi. Percbè per ribattere le rapprefenttzn­
z.e dell' Aldunate, gittraròno pl }{e di Spa­
gna; eh' efàttamente fòddisfanno .al precetto, 
cbe fotto gravi pene hr:tnno i Mij}ionarj dat 
lorò Generale di nòn prevaler/i di cos' al• 
tuna per fe, fpettante gl'Indiani; nè per via 
Ji limojìne, nè per via 4'imprejiitD; nè pet 
qualunque titolo , finò a darnè tonto al P. 
Provinciak : come ji legge nel decrejp di St 
M. C. nel punt() 4• 

RIS ... 
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Calunnie contra i Gefuid 21el Paraguay f!1laccate dal­
la pu~blica autorità. Si 1acconta il modo ; che ili 
ciò far~ lì tenue dal Re Fllippo. 

I 

CHe regali , che commercio, che -te"' 
fori fognano quì di nuovo i Riflef­

fioni:fii ? Sarà dunque vero ·, che I' antiche 
ac.cufe convinte d' irhpoHure fin da'pubblici 
Magifirati; fino co' regj deci·eti, d ti po infin 
le varie, le diuturne, le pefatiffo?e difcuf­
floni abbianfì tutte og.gidì a. rich~amat nel 
Mondo : e farcele agli occhi de men av­
veduti comparite , coine · fe pei' la prima 
volta nafcendo e' enttaffero ? e pur tant'è • 
I Miffionarj della Compagnia di Ge~ù in i Miflìo~ 
:Pat·agua y foffrirono per un cotfo d' anni nuj G~­
mai non intetrotto da' loro emoli mille e ~ui dd 
tutto graviffime perfecuzioni . Coll' intac- _araguay 

. ncorro110 
carne , che facev~n ~ofioro, la buona lor fa- per la giu-
ina; etan per efh dr g!·and ofl:acolo al fer- fi:iz1a a 
vizio di Dio, e alla di latazion del Vange~ Filippo y. 
lo. Petlochè tentati in vano più rimedj ; 
pregar011 :finalrhente S. M. C. ad effamina--
te a fondo; ed in formai giudizio le accu-
fe, che portavano contr' effi i lor 2lvverfa-
tj. Riguardò il _Re, come giufla l' ifl:anza: Dee· rat• 
e in éapo a gualche anno, dopo aver prefo 2 4· ~ 9 • 
mimitlffimo conto :fin d' ogni menoma cir­
co~anza , che fervir potefiè di lume a co-
nofcer la . verità , promulgò il decreto fa­
vorevole in tutto a' Gefuiti. Tant' eì fece 
noli per connivenza; che ,per efiì fi ave ife; 
ma pe'. loro rend,ère quella higi.-nè , che a 
tutto t1gor di giuflizia era ben loto dovutà. 

lI. Or quefio decreto , per le cofe; che 
vi 
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Giufi:i zia vi r acchiude, di fommo rilievo ·: per Ii do­
ch e rend e cu rncnti fu cui s' a•Jpocrgia veracifiìmo : 
·1 R C ' · ' b ' 
i 1 e "1' · e pt:r l' autorità , ond ' è munito , in a11pella.-
ro 1co a ,. b.l d IP dr. 
ì nnocenz·· le ; ove ne unto 4. entra a e,amrna~ 

~ e'Gelui~ re, fe I ammi nifrraz ion degli averi di que' 
cJ . P opoli, a va nta ggio corra de' Gefoiti , fe-

condo ch e ne ven ivano im putati, deci de che 
no ,, C orta d al! ' informazioni trafmeffe dal-

•Decr p.3r,, le conferenze tenute , e da altri docu­
,, ment i co ncernenti quefi' afEire , come 
,, fr ante l' incapa cità. , e la defidia di quefl:' 
~·Ind ia n i nc ll ' ammi nifirazione, e ne l ma­
,, neggio de'beni; !ì affegna a ciafcuno una 
" rorzione di terreno da lavorare ' a fine 
,, che il raccolto di · quello mantener poffa 
,, la fua fa miglia. Il rimanente poi delle fe­
n mente de lla Comunità di grani, e cli ra­
" di ti c'·mdl: ibi li, e'l cottone fi amminifl:ra 
,, in ogni P opolazione : e va in mano d'al­
" tri I ndi ani coll a direzione de' Miffìona­
J > rj . Lo ite ffo iì fa dell' erba ( chiamata 
,, del P araguay ) e de' befii ami. Il cui val­
" fe nte fi divide in tre parti . La rrima , 
~' per pagar il tributo al mio regio Erario: 
~, d al quale tributo fi cava la congrua pel 
,, mantenimento de' Miffionar;. La feconda 
,, pe r l ornamento, e per la manuten zion 
,, de lle Ch iefe. La terza per m antener di 
,, vitto , e vefl: ito le vedove, gli Orfani , gl' 
,, Infe rmi , e r:li fl:orpi , e prov vedere ad 
,, ogni lo r bifogno occorrente .... di queff 
,, amm init1razione fì efige un efattiHìmo 
,, conto da quefl' Indiani, che fono i Ivlag­
" giordomi, i Co rnputdli , i Fifcali, i Ma­
" E"azz in ieri: onde da' loro Iibrj vengono in 
:, cognizion e dell'entrata' e del!' ufcita del 

J Geiu iti n fruttato d' ogni Popolazione. ,, 
del Para- HL 11 G iuramento, che fan roi i Ge~ 

guai olfor, foiti 
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nE' GEsunr NEL PARAcu,w. 3Ss 
fuiti in Paraguay di mai non valerlÌ di co- vano m­
·fa, che fo!fe degl' Indiani o per prefl ito, violahiI.'

1 I I . fì fì , mente 1 o per reg·a :) , o per 11no ma; on cosi ge-.,
1
. 

\ • - · . ~ uramenro 
10fi m man tenerlo, che due gran Vefcov1 ,- di nie nte 

entrambi Regolari di vario Ordine, e ViGta- no n pren­
tori entrambi di quelle lor Mi1Iìoni, il Fa- de re dagl' 
xardo, e 'l Peralta, ne fc riffero al Re ma- Indiani· 
raviglie. ·II Faxardo loclonne il magnanimo 
Jor difìn terefre : e 'I Pera[ta ne celebrò la 
caritatevole direzione, che vi han de ' beni 
di quella ppve1 i ffima gente. ,, E tutto que-
" fio {j pratica ( dice il Re Filippo in at-

0 ,, to di. fentenziare in giudizio ) con tant' ecr.p.3i . 
,, efa ttezza , anche a motivo di foddisfare 
,, al precetto , che . fotto gravi pene han 
,, que' Mifiìonarj dal lor Generale di· non 
,, valerfì di cos' alcuna per fe , fpettante 
,, agl' Indiani: nè per via di limolìna , nè 
,, per via d' impreilito, nè per qualunque 
j' a ltro titolo , fino a darne conto al Pro-
,,. vinciale. E così Io afficura il Reverendo 
j' Vefcovo, che fu di Buenos-ayres F. Pie-
': iro Faxardo .... proteftando di non aver 
,,, veduta in fua vita cofa più bene ordina-
" ra di quelle Popolazioni,. nè DISINTE-
" RESSE SOMJGUANTE A QUEL-
~' LO DE' PP. GESUITI: mentre nè per 

.~, foHentarfi , nè per vefl:ire fì valgono di 
J' cos' aicuna degl' Indiani. 

IV. In confermazione delle cole fuddette CoQfcr­
cita i.I Re Filippo la lettera di Monfignor mazio1tc • 

Peralta Vefcovo Domenicrno, e regio Vi-
fìtatore ,, Con quefl' informazione del Fa-

0 ,, xardo fi accorda o altre notizie , niente ecr.p 3 ~ · 
., men fedeli : e fpezialmente le trafmeffe 
u dal Reverendo Vefcovo attuale di Bue~ 
,, nos-ayres F. Giufeppe Pera]ta dell' Ordi-
~' ne di S. Domenico con fua lettera degli 

Bb 8. GeL1-
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5 g 6 A R T i e o L o X t I. 
,; ll. Gennaro 1743. In e{fa dà conto della 
j• vifìta, che ha fatta di dette Popolazioni 
., tanto di quelle, che fono fotto la fua giuri[­
,, dizione, quanto di molte altre f pettanti 
,, al Vefcovado del Paraguay . '" Vi pon­
" dera leducazione , e l' allievo di quegl' 
,, Indiani , così ben ifl:ruiti tanto in ciò , 
,, che riguarda la Religione, quanto in ciò, 
,, che fpetta al mio real fervi.zio, e 'l buon 
,, governo temporale de' medefimi. Talchè 
,, foggiunge avergli cagionato pena il par­
" tir da quelle Popolazioni ,, Fin quì il 
Re. 

Jl Re 10_ V. Però Ì<?rza è _dire , che quel Mona1:~ 
da il di- ca, come chiaro vide alla luce della ven­
fin tereflè tà il difìntere!fe in que' Miflìonarj, 1' offer­
di Gefui- vanza del giuramento , e la ragione , che 
ti · i-endevano a' loro fuperiori ; così ve lo fco-

prì a!fai bene nell' Aldunate lo fpirito del­
la Calunnia, della menzogna 1 e della ma-

. Dm.p.49lignità. ,, Horifoluto, (parla il Re) che fi 
,, fpedifca decreto con cui :fi notifichi al 
,, Provinciale la mia gratitudine: e 'l piacer 
,, che provo in vedere fvanite per mezzo 
,, cli ~ante giufiificaziorii le falfe calunnie, 

Ordini ,, ed t~_pofiure dell"Aldunate. ,1 Ta~to v~­
del fte fac-ro, eh e1 pur vuole, che facciano que Rel I• 

ti loro , giofì in Paraguay in bene di quella gente 
perchèfe-tutto ciò per lavvenire, che con tanto~ 
guilfero .' utile della medefima facevano per innanzi. 
co.rn.: P[;- Vuol di più , che fieno eflì i direttori de' 
:~runr: d~ Campi, delle robe del traffico, di tutte in . 
que'popo· fomm~ le lo~· fofi~n~e . ,, Che però a~tefì 
Ii. ,, tutti que{h mot1v1 (conclude 11 Re I ar-

~' ticolo l V. con poco accorgi mento ci taro 
, , da'Rifleffionii1i) mia real volontà. è, che 
,, non s'innovi cos' alcuna intorno alla fud­
" ·detta amminifl:razione de' beni: ma chefì 

, , con-
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tìE;G'ES(JJTl f.:tt. P i RAGU.'\Y. 38·7 
,, èontinui neIIa maniera praticata dalla prl ~ 
; ma Riduzione di quefi'Indiani fino a que~ 

' ,; f!:o dì: col C~)!]f~nfo de'qua!i , e co.n tanto. 
;, !o\o vantaggid h fono ammm1_flìat1. qr1e!H 
; beni del Comune: fervertda l M1iTiona­
,; rj p~r ciò.' che fpetta a detta amrnini­
' ihaz1one di MERI DIRETTORI. Con 
,; quef!:a _direz.ione s' impe~ifre q~e!Ia mal~ 
,, ammin1fl:raz10ne, e mal ~[o <le medefim1 
,, beni, che fi fperimenta m qualì tlitte le 
;i Popolazioni degl'Jndiani dell'uno, e dell' 
, 1 al tra Regno. ,, . t Gefii!· 

. VI. Parlando poi del titolo di PRC?- tidichia-
TETTORI , che prima godevano i Mif- 1ar1 ..; 

fionarj , e. venne pofcia Ior tolto per DI- voluri'dal 
VE'.RSB CALUNNIE'. , di che foron ca- Re F1lip­
ricati, vi fì aggi ugne: ,, benchè col decrè- po, Prn­
'' to del 166r. fi ordinaffe, che i Padri non rm,on 

{i · ili l · d · p · d. l' degl fn -;, e1 edrc1t~ er.
1 

a ca
1
t1ca Id' rotettorfìt deg diani n el 

,, n 1am : 1 qua prove 11nento u ato Parai:;~ a ,., , 
,, allora ,_ per effere frati accufati i Paflri ' 
*' e d'. e~erlÌ i ntruù nella gi urifdiz.ione Ec-
'' clefia!bca j e Secolare, e che con quefto 
;, titolo di Protettori impedivan 1a: rifcof-
'' fiEYne de' tributi : ciò che non fi tnrova 
,, verificato: che anzi fi gluftliìca con pilt 
;;, ragioni il .contrario : .E che la protezio · 
,, ne , e difefa, che i Padri ne pteQdeva-
,, nd, mirava u:nicamente a. dirigge!'li , e 
,, govèrnarlì in ciò, che riguarda sì lo fpi-
" rituale, che il temporale. Ho giudicata 
,, conveniente dichiarado , e comandare 
li> ( come dì fatta comando) che non fì al-
,, teri in cafo alcuno ìl metodo, con cui in 
,, quefl:o particolare quel!e Popolazioui pre~ 
j > fentemen t~ fi governano. ,, Declanl:!l-

VII. Or fe Gefoiti non d' ait1'0 ca:mpa•ziou~ cou­
tlo nelle Miffioni del Paraguay, che del- era i IO-

B b i;. fa. flellì vroi!H. 
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388 A R T 1 e o L o XLI. 
la CONGRUA , che dà loro il Re Cat­
tolico : fe del lor DISlNTERESSE parN 
lan così bene due gran Vefcovi, e Clau­
fl:rali di vaiÌo Ordine , e Vifìtatori vigi­
l;rnti11ìmi : fe in fine degli averi di quel­
la gente ne han fola mente la SEMPLI­
CE DIREZIONE ; e ciò fenza lor lu­
cro , e ciò per bene degl' Indiani , e ciò 
per real comandamento ; mofiran troppo 
d' <Jrditezza gli Autori delle Ri:fìeilioni, in 
tacciar quegli fl:en tatifiìmi Mifiìonarj di 
Merci a j viliffimi; e in rinfacciar loro tefo­
ri, e comrnercj che mai non fognarono. 

A R T I C O L O XLII. 

RIFLESSIONE lX. pag. 56. 
Parimente nell' A rchi'Vio di Propaganda è la 

citata lettera del Ven. Palafox a Innocen­
zo XI. • . .. da cui Jì manifefta il commer­
cio , che i medefimi Padri facevano fìn in 
quel tempo nel Paraguay : e commercio d' 
ogni fo;·ta, fino a tenere pubbliche botteghe, 
macelli & c. il qual ji 'Vede rion ejjère J!ato 
mai interrotto. 

RISPOSTA. 
A utorità del Re Filippo in favor de ' Gefuiti. 

.J. D· I nuovo le fuppofte lettere del Pa-
lafox in campo: di nuovo Gefui­

ti in Paragu:i y : dì nuovo traffico, e nego-. 
zj nel finimondo. A noi dunque di nuovo 
in cainpo il Re Cattolico: La cui autorità 
per !a maturezza del confìglio : per la Sa­
cra dignità del fno carattere ; p.er la chia ... 

rez-
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DE' GESUITI NEL PARAG{JW. 389 
rezza della decifìone , ito a veder , chi fi 
attenti di volerla intaccare. 

L .E T TE R A 

Di Jua Mae/là Cattolic:t a' SuperiQri , 
R.e!igio}i della Compagnia di Gesù 

net Paraguay • 

Lettera 
del Re 
Filippo a 
PP. Ge-

e forti per 
Je coro 

I L R E. 

del P:i. 
rai;uay . 

,, "i f Enerabile , e di voto Padre Provin- fnfer-ita 
,, \ cia!e della Compagnia di Gesù , nel decre· 
:, e altri Superiori , e Re!igiofì della il:ef- co P· 6 J · 

,, fa Religione , a carico de' quali corro-
" no le MiHìon i , che e!ìfrono fotto Ja 
,, giurifdizione ' del Paraguay , e di Bue-
'' nos-ayres ne' miei dominj del Perù . 
,, A vendo il mio Confìglio de!J' Indie efa-
" minato , e maturarnente difcuffo l' af- -
,, fa.re , rendutofì graviffimo a cagione 
,, de' tanti documenti diverfì ,, fcritture , 
,, decreti, informazioni di fopra un fecolo 
,, fino al dì_ d'oggi, in torno a' progreffi di 
,, cotefte M1ffioni , ed altri incidenti fret-
'' tanti alle medeiìrne, mi han rapprefen7 
,, tato nella Giunta de' 22. Maggio d1 
,, quefl:'anno, tra gli altri punt'i, queHo: 
,, ejfer indefejfa l' aJ!ijlenza , che nette Popu-
,, /azioni di cote(le Mijfioni ft prefta · alle 
,, Chiefe, come cofia da tutte te informazio~ 
,, ni: e fommo il decoro, con cui ft ujfiziano: 
,, ben fer'Vite di argenteria , e di ogni altro 
,, ornammto. Takhè il culto Divino non 

B b 3 può 
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., rnò elfer nè più e fatto, nè più f p!endi· 

o~cì~o- ,, do, nè più di voto di quel eh'~_ Ciò che 
t\e m ~a; ,, vi.en pure atteftato nelle loro informazioni 

G",
01f· ~ .. e ,, da' Reverendi Vefco\'i, che hanno vifìtato 
e llIP pe1 d p l . . l . 

le . autrn- ,, le ette opu az10n1 , e1 u t1mamente Io 
r icherela ,, ha confinnato, E' r2tifìcato l'attual Vefco­
z ioni avu-,, vo di Buenos-ayres con fua lettera degli 
' .~ de'Vi. ,, 8. Gecrnaj<?. di- queffanno; le quali notizie 
iir awnV t:-,, tutte fì uniformano a quelle, che b,,nno da­
!~ o·vdi fa. ,, te gl' ijlejfi Emoli della Compagnia • Che 
:X ~ 1 o ' ç ' rr. d l . fl: P eralra ,, pero e11en o una ta circo anza a me ca-
pome11ic. ,, riffi ma, e fornmamente gradita, per tor­

'' nare in fervizio di Dio: dal .cui potere, 
,, e ajuto f'.1ero l'efienfìone dellà Fede Cat­
'' tolica in cotefti dorninj, e l'accrefcimen­
" to de' Va<fal!i alla mia Corona : ho rifo .. 
,, luto di rnanifef!:arvi (come fo col prefen-

. ,, te dìfpaccio ) la mia_ real gratitudine 7 

Degna- ,, con quella ESPRESSIONE DI GRA­
zione am- ,, DIMENTO, che dalla mia benignità fi 
mi re,olif- HA MERITATO il vOSTRO ZE-
~ d l )) 1J;maF.

1 
1 

,, LO, e APPLICAZIONE in quefla par-
, e i ip- E f . h . f; 1 P' verro ,, te. pe1 o , c e continuerete a aro 

i PP. Ge- ,, con tutta lefficacia: promovendo al tem­
fuiri. ,, po fieifo con altrettanto dj a1~dore ,, per 

,, quello , che a voi fi appartiene l' offèr-. 
,, vanza di tutto ciò , che io preferivo , e 
., comando nel decreto della data di quefio 
:, rnedefirno dì, fopra tutti i punti dedotti 
,, da quefio affare . Il qual decreto vi farà. 
,, trafme<fo dall' infrafcritto mio Segreta~ 
;, rio , ac~iocchè ne refl:iate pt~ntualrnente 

informati. E fpero , che mi d:.i.rete un 
;: pronto avvifo del ric~pito di .quello: e . 

che in tutte le occafion1, che v1 fi prefen-
" . d I ' ·r d' teranno, mt reo erete a tres1 avv11ato l 

;: quaiw:que :1lt~·a cofa ·'.che vi fì, offeri!c~ 
~' ~ta dover fìgmficanm intorno a fuddetu 

lJ run~ 
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DE' GESUITI NEL PARAGU AY. ~9! 
,, punti; così richiedendo il mio R eal fer­
,~ vizio. 

Dal Buon Ritiro 28. Decembre 1743. 

Io il Re 

Per ordine del l{e No/ho Signore. 
D. Michefr de Villanueva. 

A R T I C O L O XLIII. 

De' Gefuiti nel Paraguay. 

RIF LESSJONE IX. Pag. 71-

.,Anche nel Jecolo fcorfo <volevan dare ad in­
tendere agli Europei, che i loro Mijfionan­
ti d' .America, e 'Vogliam dire Mercanti , 
çrttn poveri figli di S. Ignazio Lojoùz ec. 

R I S POST A. 
L ' A"rorirà Reale di Filippo V.quanto giovi a co1~te.. 

1tar= l'innocenza dc ' Gefuiti di oggidì 
nel Paraguay. 

I . M A giacchè han voluto toccare una , 
e più volte quet!o benedetto tafio 

del Paraguay gli Autori delle Ri fleffioni ; non 
abbiano effi a male, fe una, e più volte fieno 
folennemente fmentiti da Filippo V. Re del­
le Spagne . Reco però un ' 'altra lettera di 
S. M. C. tradotta in italiano, diretta al P. 
Provinciale de' Gefuiti del Paraguay: eh' è 
la più bella, e più forte apologia , che pof­
fan queiti mai produrre in difefa della lor in­
~ocenza , anche per le preferiti cofe del 

B b 4 Pa-
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Paraguay. Corre quella il:ampata col de~ 
creto di S. M. il Re Cattolico Filippo V. 
della edizion di Napoli 174<1-. 

LETTERA 

Di Jua Mae/U, C1ttolica al Provinciale 
della Compagni,i di Gesù ne! 

Paraguay 

I L R E. 

,, V Er:er~bile , e Divoto P:idre Pi"o­
'' vrncrnle della Compagnia di Ge­
,1 sù , al cui carico corrono le Miflìoni 
,, fpettanti alla Giurifdizione del Paraguay, 
,, e di Buenofayres ne' miei Dominj del 
,, Perù. Nel mio Real Configlio del!' indie 
,, fono ihti efaminati,e riconofciuti tutti gli 
,, .lHti, Ifiromenti, e altre Scritture auten­
~• tiche, che da un fecolo in quà. fono ila· 
,, ti fatti , concerne o ti lo fiato, e i pro­
" greflì di dette Miffioni, ed il governo 
,, delle .Popolazioni , nelle quali effe eiìflo­
" no. E facendo attenzione il detto Con­
,, figi io a tutte le circofl:anze d.i un tale 
,, affare, con la più efatta diligenza, e ma­
" turità; mi ha rapprefentati nella giunta · 
,, de' :n. di Maggio di quefl:' anno, i prov­
,, vedimenti, che !l:imava più opportuni al 
,, fervizio di Dio, al mio proprio, e al be­
,, ne di quegl' Indiani, che come Vaffalli 
,, tanto fedeli, e tanto utili alla mia Real 
,, corona, han meritato dalla mia benigni­
,, tà l'attenzione, e 'l fol!ievo, che fperi~ 
,, mentano . De' quali efpedienti come. di 

,, ogni 
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Di::' Ge:surTr NEL PA1tAGlJAY. 39~ 
ogni altro particolare , appartenente a 

;; quefl:o negozi.o, b_en in_form~t~ Io ; con 
,, avere anche rn v1f!:a g!I ordrn1 Reali fpe­
" diti fopra qualunque punto del medefi­
" mo; ho ptefa Ja rifoluzione, che inten­
" derete dal mio Real decrero, fpedito in 
,, data di que1lo dì: che dall ' infrafcritto 
,, mio Segretario vien trafmeffo a cotefii 
" dorninj' acciocchè abbia una puntuale , 
,, e pronta efecuzione; e farà altresì in­
" viato anche a voi , perchè in quella par­
,, te , che vi appartiene, fedelmente l' o[­
'' ferviate : con fomentare al tempo fleffo, 
,, e promuovere, quanto in .- uello fi contie­
" ne . E rendendolì manifefio da quanto 
,, nel detto decreto fi accenna; cioè, che 
,, con fat'ti veridici fi giu(iiftca , qua/mente I G efoici 
,, le Popolazioni di cote(l i Ind iani 'Vi'Vono con ben pro. 
,, t utta la maggior fttl ordinazione propria di ~'.i ~vono 
,, Vajfa_lli nl mio dominio: : ~be. l: leggi del ;en/ ~~~Ìa 
,, l{egzo Patronato, e ta g1 urzfd1zzone sì Ec- Re!ig io­
;, clejìaft ica , come R...eale ft mantengono nel lor 11e, e dcl 
,, vigore, ed ojfer'Yanza. II che coita dalle Re. 
,, Informazioni de' Reverendi Vefcovi, con-
"'' fecutive alle loro vifite: e da quanto mi 
,, hanno fignificato i Governadori, rappre­
" fentando la cieca ubbidienza , con la 
,, quale i detti Vaffalli flan fempre pronti 
,, a' miei ordini : tanto per la difefa del paefe, 
,, quanto per qualunque altra imprefa: pre~ 
,, fta11do ad ogni cenno del Governadore 
., quel numero d' Indiani armati, che ab­
" bifogna per accorrere, dove l'urgenza lo 
,, richiede . Su tal rifleffo mi è piaciuto 
,, manifefl-arvi ( come fo con quefio mio 
,, regio difpaccio ) la gratitudine , con mi,_ 
,, rigitardo il vojlro zelo, e degli altri Su­
" periorì , ~ fog:ettj di qudle Miffioni per 

· tut-
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,, tut1ociò , dn conduce alta buona educa:dò1te 
,, di &otejli Indiani, a mantenerli nel Santo 
~, Timor di Dio, nella foggezione do·uuta cd 
,, mio rea! Jervizio , e in un regolato te­
,, nordi'Vita ch1ite. E/fendo Jvanite per ;nez­
~· z o di tante ziujiijicazioni , e altre notiz'fe 
,, degne di tutta la fede, le calunnie, e le 
,, impojlure fparfe nel pubblico contro di 'Voi, 
~' e per varie ~c1ie a me denunziate, fotto 

Calunnie ,, APPARENZ A DI ZELO, ma in fo­
conrr'eflì . ,, ila nza per MERA MALIGNITA'. E 

~ ·' fpe.ro, che tanto voi , e i Superiori vo­
" ftri fucce{fo ri , quanto gli altri fo ggetti , 
,, che fi impiegheranno in vantaggio di 
,, codeili miei Domini, rer mezzo de' mi:­
,, nifierj proprj del Sacro vofiro Hlituto ; 
,, continuerete tutti con lo P.effo zelo, e 
,, fervore a coltivare codel1e R iduzioni > 
,, e ad aver cura degl' In diani : e che di 
,, quanto crederete aver bifogno di rime­
" dio; me ne darete puntualmente 1' avvi­
" fo , acciocchè io prender po!fa que' prov-, 
,, vedimenti , che giudicherò elfere più 
,, giovevoli . 
. Dal buon Ritiro 28. Decembre 1743. 

Io il Re 

Per ordine de! R..e Nojlro Signorr 
D. Michele di Villanueva. 

A V V I S O 

e O J"! t' occ~jione che fin quì Ji. è parlato de-_ 
. glt affari del Paraguay, jizmo bene di 

foggiungere uno fquarcio di certa JcritturtJ 
mandatami per tutt'altra idea , la qttalc forfe 
non a7.1rà effetto: e dice come Jq,ttc . 

P~r-
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P Erchè tratte!1erfì pi~ a giufiifì-care fa con­
dotta de' M1ffionaq del Paraguay? Noa 

era già n~l fecolo pa!fato efplofa I' autori­
tà di Mons. de Cardenas ? Non fapevano 
bene gli Editori la fua falfità, e pur la ri­
mettono in fcena con franchezza? così è : 
Bifogna calunniare i Gefuiti , e non dar!ì 
mai per intefo della fal!ìtà dell' accufe: Co­
sì {i vede ogni giorno nelle fentenze di 
Morale citate malarnente , e pur vi fono 
.in tutte le Librerie gli Autori Gefuiti, che 
{ì poffono rifcantra.·e, e pur fi fon con re­
plicate rifpo1le mofirate le falfità deUe ci­
tazioni o alterate, o mal intefe, e pur fi 
continua · F..d abufare d' o-gni regola d' one­
fià . Le accure del Paraguay fempre rico­
nofciute falfe, fempre rinovate fi fono prodot. 
te ben tre volte da capo in quefti vent'anni. 

Noi intanto confìgliamo al Publico di 
. legger l' inGgne Opera del Muratori Cri/lia­
ne fimo felice , dove G vede bene il meri ro 
di gnci Miffionar_i, e per rapporto agli ulti­
mi fatti bafl:a l~gger il Proce!fo fatto nella 
fl:dfa America fotto il dì 7. Febraro 1759. 
coJie forme più autentiche, il quale nella 
Raccolta è inferito al fine del Torno deci­
mo <lell' Apologie Gefuitiche. Si legga prin,. 
cipalmente a pag. 183. il principio del fu­
detto Proce{fo. EJ(endo Noi ec. 

Lafentenza poi va in tutto coerente alle di~ 
fpofizioni de' tefiimonj. Q_uefl:a fi può legge­
re nel Tomo cit. pag. 236. cominciando dal­
le parole : çbe. per fua parte; fino alle paro~ 
le quei Popoli; a pag. 2 3 7. finalmente pof­
fiamo addurre oltra i paffi a favore del!' In~ 
nocenza de'Gefuit:i fatti dal fupremo Con­
f;glio della Saota Inquifizione, e di tutti i 
V ef~?Yi della Spagna l' ultime dimo!hazio­
ni d1 fua Maefià Cattolica; non già. otte~ 

n\lte 

) 
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~96 .A R T 1 e o L o XL III. 
11ute da Gefuiti per forprefa, anzi in tem~ 
po, che mille riguardi, e mille 1jfleffi per· 
fuadevano differire, e diffimulare:Sua Mae­
ilà nel fine dell'anno fcorfo annullando il 
Tr:itrnto fatto tra la corte di Spagna, e 
Portogallo ( per quanto ci viene fcritto } 
ado pera termini dì gran confolazione a' 
Gefuiti, in appreiTo hà permefio che alle 
Miiììoni del Paraguay non già jO. ma 60. 
Miffionarj paffino dallà Spagna, o fiano na­
zionali, o Foraflief-i che fi trovino nel fuo 
Dominio, e godano il frutto della fna Rea­
le liberalità . Le il: effe pubbliche Gazzette 
non potendo!ì di fpenfare di dar notizia al 
pubblico di gueil:o ordine Reggio emanato 
fotto il dì J. Decembre 1760. riflettono bene, 
che tutto il mondo s'avrebbe afpettato i 
Gefuiti del Paraguay cail:igati dalla ( orte 
di Spagn:i., e non carezzati dopo tante ac­
cufe cavate ( come {ì diceva ) dalla Segre­
taria delle due fuccennate Corti; Tutto il 
Mondo (dice il Pofl:igl~e num. VII. dell' 
anno corrente in data di Madrid : ji a­
'Vrebbe ctfpettato a! principiare delle no'Vifà 
co71tro la Compagnia in Portogallo di 'Veder­
ne giunger trafporti anche a Cadice , poichè 
le più acerbe querele pubblicate contro di ef­

Ja dalla Corte di Lisbona , riguardo all'Ame­
rica la denigra7Jano altresì a riguardo della 
Monarchia Spagnuola : ma convien dir , cbe 
co!à correjfe la perfua(ione, che pur corre'Va an­
che què , che la nojlra Corte prima di pajfare 
oltre efaminarebbe più minutamente , e con 
maggiore efattezza un affare di tal mo­
mento. 

Per ultimo dalle fieffe pubbliche gaz­
zette copieremo quì un §. di Lettera ve­
n,uta da Siviglia , che fcrive il Signor 

Ra~ 
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DE' GESUITI ~EL PARAGUAY. 397 
Raba!los GovernatOFe di Buoenos-a yres acl 
un A.uditore di quel!' A uditorato detto D . 
Didaco dì Gufma.n fuo Fratello. Detto Si­
gnore fcrive da S.Borgia del Paraguay in 
<lata de' 29. Novembre r759. In ordine a 
q11efi' affare è impoj]ìbi!e il parlarne in una 
breve lettera , e così dirò in bre'Ve ciò , che 
bafterà per formare qtta!che idea di ciò , che 
è occorfo . Q.._uando arrivai a quefte Mij]ìoni 
'Vi erano motte inig!iaja d' Indiani difperji per 
i monti , e per le Campagne di q_uejlo 7.Jajlo 
paefe , per il qual moti'Vo non jì jece la per­
muta della Colonia dal Commi!Jario Portoghe­
fe, ma cotta grazia di Dio , ed attefa lii. mol­
ta fatica , che durarono i PP. delta Compa­
gnia net raduna-rli , ji ottenne in men d' un 
anno di tmirli tutti, e benchè io n' abbia in­
formato appieno la Corte , non ho avuto cm­
cora r1fpojla, il che credo, cbe f.a provenuto 
dalle 'Vicende occorfe nella Corte in quejlo 
me'ntre . L;z mala fede de' Portoghejì ji è con­
'Vinta a mio parere con pro·ve irrefragabili ; 
jìccome anco1a t' amore , e la fedeltà con cui 
banno Jervito il R..e in tempo dett' efecuzione 
di quejJo Trattato i Gefuiti di quejla Provin­
cia ; So che avrete f entito dire coftì tutto il 
contrario , per le faljità , che hanno fparfe i 
loro Emuli partr"co!armente i Portogbeji, ed it 
nojf ro Commijfario i! Marcheje di Va!dilirios, 
it quale è d' accordo con effi per coprire la 
mala /ua condotta. I Poveri Indiani, atteft 
gli /frcrppazzi fatti !oro , erano 'Vicini alla 
d1fperazione • Ho· procurato di compenfare i 
catti'Vi trattamenti , che fono flati fatti loro 
da' Portogbejì co' buoni fatti da me , e pojfo 
'Vantarmi , che ora faranno tuttociò , che il 
lJ,e comanderà !oro , e Je mai occorre.Ife qual-

~ che 
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39 8 A R T r e o t o XUI r. i 
tbG' guer1a, Jacrijicbcranno la loro vita , pd 
fer'Vit)o di Sua Maeftà. f!.!:1efl' è ciò, che pof-
Jo dirv.i in brieve. 

Spero , che riufcirà di non minor piace·· 
re a' Lettori il legger un altro Paragrafo 
di Lettera del!' Illufl:rifilmo Signor Vefco-
vo del Paraguay fctitta a D. Giufoppe di' 
Molina a 19. Marzo del 176ò. 

Compita fa vijìta di tutte le Popolazioni 
de' PP. Gefuiti , 1 che mi appartengono , nel 
Parana , con la qual diverfione l' ho pajfata 
meno ma!P ) toltone la trzjfezza , che mi han­
no recato le reliquie delle jfraggi pajfate viji~ 
bili ne_rr,l' infelici Indiani delle fette Popofa­
;àoni: di tutto ho informato J' Eccetlenti!fimo 
Signor Governatore cofl' ingenzeùà , /ìncerità , 
e verità , che compete al mio carattere, dan-
do il mio Gù;dizio fcbiettamente, e fenza paf 
jione ( e il giudizio fu che nihil immutetr-tr' 
nelle popolazioni de 'PP. delia Compagnia.) 
Indi così fìnifce: 

Oggi Jiamo arrivati quì ( nell' Affunzione ) 
con più di t recento Bay ( Popoli In dian i ) 
vhe chiedono per la feconda volta i PP. del­
la Compagnia per abbracciare fotto la loro i­
ftruzione e direzione la no/Ira Santa Fede. E 
jiccome quejf a contingenza è tutta a propojìto 
per i Padri, ha ri!Jo!uto il P. l{ettore di da~ .. 
loro due Mi/fionarj , che anderanno di quì in 
compagnia laro il Venerdì projfimo, e afpettia­
mo t1etti che (i faccia un plaftfi6ite guadagno 
in quejla Converjìone , per ef/er'Vi tutti ife­
,tni di una vr;.cazione dell' alto , fecondo che 
polfiamo arguire. E i Padri confeguiranno ol­
tre de' premj eterni il c1edito del loro Jfp­
pojlolico Zelo aggiungendo quejlo Teflimonio 
Ji verità ; venerando io il t1ttto come mi/le· 
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DE' GESOtTI DEL PARAGu.b. . l9'9 
t'fl de!t' ocrn!ta Div_ina Provvidenza , la qua,­
te fupplico confer7ll V. S. mo/t' anni. 

A R T I C O L O XLIV. 

Del P. Celli • 

RI F I.ES S IONE Xl. Pag. 91. 

Vi dirò , che in queft' anno dal Porto di Ca­
dice nel me/e di Luglio fono flate rimejfe 
al P. Celli in Genova libbre 2 50. di Vaini· 
1,lia fopra la Nave Libertà Svedefe. 

R I S P O S T A. 
Il P. Maugeri manda •40. libre di Vainiglione ad 

un Confervacorio di povere tigliuole in Vezziui 
<li Sicilia per mezzo del P. Cclii. FalJirà de' R.i­
flellioni!l:i in qur!l:o raccom"?. 

I. poveri Gefuiti ! Fin gli atti di pietà 
Crifiiana per lor divengono accufe ! 

Fin le caritatevoli Iimofine fono vituperofi 
commerci ! 11 P. Maugeri Siciliano , Mif­
fionario nel Quito , ricordevole dell' angu­
fiie , in che viv'e un Confervatorio di po­
vere figliuole in Vezzini, fua Patria, man­
dò in follievo di lor miferie ducento qua­
ranta iibre, non già di Vainiglia ma di Vaini~ 
glione . Perchè poi un tal fuffìdio con Sicu­
rezza venilfe nelle lor mani ; pregonne per 
lettera il P. Celli , che ritrattane il pre.z­
zo , capitar Io face!fe per buon canale m 
Vezzini. Credè quefii di e!Iercitar un atto 
Q.i carità : non di far già un nego:Lio. Ven~ 

dè 
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400 ARTICGLO XLIV. DEL P. CELt!. 

dè quella robba lì in Genova , dove eraci 
chi la comprò da quattrocento ottanta Scu­
di. Q!iefl:o danaro lo trafmife tofl:o per mez­
zo del P. Rettore del Collegio , che ha la 
Compagnia in Vezzini a quelle Religiofe : 
che fan certo fede della fincerità del rac· 

V .. r conto a chi glie ne <limandi. 
amig 

10
• II. Or veggafi la bontà miracolofa de'Ri­

cnaengiaro .infì~ffioniHi: fa,nr:10 diventa~Vainig!ia il Vctinz ­
Vainiglia.gtione: perche 11 valore d1 quattrocento ot-

'- tanta Scudi a quello formonti d.i a!men tre 
mila: che giufl:o per fare il numero tof1do del 
prezzo, credo, che abbiano flimato di aggiu­
gnere il di più al nu1)1ero de!le lìbbre . E 
poi, Dio buono! in vece di edifìcarfì , che 
un Miffionario di là manda c:i.uella robba , 
lì dove nafce, di ben poco valore , non a' 
fuoi parenti , non a' fuoi Gefuiti , ma ad 
un povero Confervatorio di fanciulle : in 
vece di lodarne il P. Ce lii, che fi prende 
per carità fìtfatta briga; ecco tutta la Cri~ 
ftiana pietà mefla in aria di mercàtura • 

. 
A R T I e o L o XL v. 

Del P. Cel!i. 

RIFLESSIONE .Xl. Pag. 91. 

V lt detto p. Celti nel Marzo di quejl'anno ca­
ricò alla volta di !{ama la barca di Gia~ 
coma Bi.Ifa con varie botti di Cacao , cin­
que Ctt./fonj di Zieccaro , e altre merci. 

R IS· 

./ 
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R I S P 0 S T A. 
Atti di convenienza dd P. Ce!Ji mutati 

in negozj merca11tili. 

J. s E i caritatevoli foccorG, che manda-

' 

no i Gefoitì per poveri Confervatorj, 
gli hanno i Rifleffionifl:i fpacciati , come 
dianzi dicemmo , per negozj vìtuperofìfiì­
mi; non f.. poi gran fatto, che le a, tenzio­
ni d' un' amicizia Jìncera, le dican comer­
cj , e le imputino a traffico . Dovevafì in 
Roma aprir la Congregazione 1:el. 17 t8· 
per la morte del P. Luigi Centurioni, G:a­
neral della Compagnia. Come intefe il P. 
Celli 1 clie tra' Vocali, che venivan diSpa- Regali e 
gna per l'elezìon del nuovo Generale, cen' commif­
.iveano alcuni , cui egli era lìngo!armente fìo11i del 
obbligato, credette fuo dovere di prevenir- P. Celli. 
gli in Roma con regalo dì Cioci?olata, sì 
per ufo proprio nella dimor~ non molto 
brieve i o quella Città, sì per~da1:ne ad,altrui 
in qualche occorrenza. Tre Scattole tnif-
mifene intanto a'PP. di Andaluzia, due al. 
P. Procuratore deH'.A,ffiHenza di Sp<1gna ,ed 
un· altra per que' del Chile. Dette ancora 
1·icapito a varie altre commiffioni , ' avute 
per altri amici . Spedì due barili di Vino 
con altre due Cailètte: delle quali una era 
propria dd P. Procuratore del Chi le: I' al-
tra di Co.:ciniglia per Mon{ìgnor Zelada . 
Tutto ciò co!la dalla poliza di c:i. rico : e 
vive ancora il Patron Giacomo Biffo , che 
tutti gue' col.li portò in Roma. 

II. Eèl eccovi le moltiplici botti di ca­
cw : eccovi i cinque. gran ca{foni di Zuc­
c1ro : eccovi gli a.Itri ~encri tutti , preffo 

e c che· 
I 
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· 40i A1tnc0Lo XL V. DEL P. Cnu. 
che innumerevoli di mercatanzie , di che , 
non faprei fe pariano , o fognano i Riflif· 
fionifii. 

A R T I C O L O XL VI. 

Del P. Celli. 

RIFLESSIONE Xl. Pag. 91. 

E nel Luglio caricò il P. Celli fopra la bar-cd 
del Pozzolini tredeci cajfoni di Zuccaro , 
due di porcellane , due cajfe di Vainigtia , 
e molti altri generi , come ft può rifcontra-
1e da' regijlri detta Dogana di Genova. 

R I S P O S T ·A. 
Commeffioni avute di Lisbona dal P. Celli , fenza 

fa per ccfa fo!f.:ro, fatte captrare in Roma dov'.:ra­
no incaminate. Sogni de ' RifleOìonifti. 

1. n· I buon microlcopio bifogna dire, che 
fieri preveduti i Rifleffiooifti : poi­

chè non folo le caffette ·le fan comparire 
caffoni : non folo le fan crefcere di nume­
ro , e _di mole; ma mofl:ra loro quel1o, che 
han chiufo al di dentro ·. Furon dunque 
undeci Scatole: e non tredeci caffoni. Che 
fofìèr di Zuccaro ripiene; è tutt' effetto d' 
un' accefiffima fantafia di dentro vedervi , 
quel che mai il Celti non feppe. Imperoc­
chè come l' 'ebbe di Lisbona , trafmifele a 
Roma al F. Carvaglio, fenza cercar d'altro. 

II. Ma che e' entran poi quì i regiihi 
àella Dogana quando in Dògana que' colli 
mai non vi fl:ettero : ma.i non vi fur v ifì­

ta-
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n E L P. e E L L , • 403 
t ati = mai non patTaron o ne' regi{hi ? Al tro 
non c' era dj fcritto, che 'I pagamen to del 
trafporto deIIa Nave ( fu cui ·erano fia te 
caricate quelle robe ) al N a vice I clel P oz­
zo lini . Oltre a ciò , chi no n fa , che di 
Vainiglia o dal Portogallo non ne vie ne ; 
o ne vien folo in pochiffima quant ità , e 
radiffime volte<' ~iindi non folnm ente [o n 
poffon eifere certi i Rifle t1ìonifi i deT cc1 nte­
nuto in quelle due Scatole , che ninle , e 
zeppe le vogliono di Vai niglia; ma neppur 
fofpettarne con fondamento • 
. III. O I tra poi le undici caffette 1 di cui. 

dicevam6 ; eranvi cinque gfare d i bìfcot to 
Majorchino , un bari! di Vino , una Sc:i­
tola con dell' erba Paraguayca pel P. Pro­
cul"ator di Spagna: un'altra per un cer to da 
Còtl:a ., Prete Portoghefe , e un P a Li paga I­
lo • Per tutti queHi Colli pagò il Ceili di 
nolo foli Scudi dieci , e bajocchi o t tanta , 
come s'ha dalla po!iza di carico deli P a tron 
Pozzolini : Laddo ve i feffanta, o alla me n 
trifl:a, i cinquanta Scudi avrebbe dovuto sbor­
fare, fe imbarcati ci ave!Te que' tredici caf­
foni , que lle quattro Scattole , que' molti 
altri capi di mercanzie , che ci han trave-

~ duti i Rifleilionifii . 

~ 
~ 
j, 
[, 
~ 

G e 2 AR-
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A R T I e o L o XL vn. 
Del P. Tambini, e Celli. 

Rlf LESS IONE Xl. Pag. 92. 

(J,iacchì: v' ho nominato il '/!. Ceili, che tien e-_ 
ii banco di Geno'Ua , aggiugnerò , che que­
jlo banco ft può dir pubblico: poicbì: per la 
gran copia de' negozi è necejfìtato a tenerru~ 
I)UE GIOV .ANI Secola1J : e tali furono 
Giambattijla Vela , e Filippo Oljt;a , che: 
fcr'Virono il P. ! ambini. Ora il P. Cell'i ha 
per giovani Grnfeppe J\.uenever,t te , e Gio­
v4nni Fina. 

R I S P O S T A. 

1 PP. Tambbi, e Ctlli Procuratori in Ge11ova d ~ 
tutte le Millìoni sì . Oriemali, si Occidentali, ito t, 
ramente accufati di aver due Giovani folo io aj1>-

' w di lor pro e ura . 

I, Q BeHa .1 Chi è Procuratore di tutte 
le Cafe , che ha-0110 i Gefuiti 11eU' 

Indie sì Orientali , sì Occidentai'i , può 
aver meno di due giovani in fuo ajuto 7, · 

per dar ricapito a tante provif1:e , e tnttC! 
varie , che debbonfì d. 'Italia fpedire a L is­
bona pe' Miffionarj d'Oriente, e a C~dice 
per que' d ' Occidente , che in ~randifiìmo 
numero vi coltivano la Santa Fede ( Di 
qua11to non vi abbifognan quefl:i per vitto, 
per veHito, per abitazione? ~1anti vi hanno 
da fpefar C.itechifi i ? ~12 n ti da mantenei: 
Chiefe? Q.!1anti da provveder'Collegi, Spe­
dali, Scuole 1 Riduzi011i, Parrocchie? Ufan 

cer-
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. DÈL P. TAMBfNT, E CELLI 40;-

cer{o pur cosf gl~ altri Ordini R.egolari 
ed han pur effì 1 )or Pi·ocuratori per le 
Miffioni, che han diverfe fra differen t i na-
2ioni . E la Congregazione di Propaganda 
t iene ancor' effa nelle Città · più ragguarde­
voli, e fondi , e fiabili, e contanti , e ca­
fe , e procure da alimentar Miffionarj , e 
da provveder Miffìoni. 

II. Oltre a ciò il P. Tam bini , e 'I Sue~ IPP._Tam· 
C. · f · · · l S M b1 n1 e ceffor P. ell1 , uron mcaricat1 e a . . e 

11
.'. 

·. . a:rr. f r. e 1 in~ Fedel1.(Iìma d1 tutte le grou1111tne pe1e, carica·i 
che {i facevano per la Patriarca! di Lisbo- daS M.F. 

. 11a : per veHirla di marmi , per arricchirla delle fpe­
d' argenti, per addobbarla d"i apparati, pe r fe p~r la 
provvederla fin di Campane , di fuppellet- P~marcal 
·1· d" ·r. f · d. · r. 1~ d1 Ltseo. t1 1, 1 va11 acn: 1. quanto 1t1 iomma e i - · 

geva il decoro di quella Chiefa , e la mu- na • 
nifìce n za di quel Sovrano. Or qual fìa ma-
raviglia , fe chiarnzro ci aveffero non che 
l' ajuto di SOLI DUE , ma di più , e più 
efteri ? Che anzi dall' effer!ì eglino ferviti 
di giovani fecolari ; argomentar fi debbe 
la lealtà della lor condotta, ! a fincerità del 
J_or trattare , la grandezza del lor difinteref-
fe. Poichè Uomini troppo da bene fiati fa-
reb?ono , (e en):rat y~lendo in negozj , fe 
aprir traffici , fe Habil1r commerci ; valuti 
fì foifeto di gÌ?vani fii p~ndiati , i quali o 
pre~o., o tardi , o per 1mprudenza , o per 
malizia , o ad ifiìgazion propria , o ad al-
trui _fuinmoffa avrebbon potuto un dì [ve-
lare il lor mercimonio, o tefiifìcar in giu-
diz io il lor mercatantare . 

A R-
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A R TI é'O L O. XLVIII. 

Del P. Cabrai. 

R I F LE S S 1 O NE IX. Pag. 6 I~ 

Ma çhi può ignorare cofl ì in l{oma il Banc!) . 
pubblico , che tengono i Gefuiti nella Cafa 
Prof4fa, come in tutte l' altre piazze mer­
cantili di tutta t' Europa? Pochi faran quel­
li , che abbiano il maneggio di denaro, che 
non abbiano avu.to pa fr mani lettere di 
cambio fatte da' Gefuiti , o tratte da' loro 
Banchi . Poco fa mi capitarono due cam ..... 
bia!i, de/te quali vi trafmetto copia. 

,, Roma 31 . Luglio 1754. 

,,. A giorni feffanta data fi compiacerà 
,, V. P. pagare per quefl:a mia terza di cam­
·" bio una fol volfa all' ordine S. P. del 
,, Signor Conte Soderini reis feicento mila 
,, per la valuta dal rnedemo in contanti, e 
,, ponga come fe le avvifa. 

,, Al Molto Reverendo P. Giacinto da. 
,, Cofl:a della Compagnia di Gesù. 

,, Antonio Cabral . 

Lafcio la copia della feconda , per effer 
fonile , fe ~1on che la feconda è di 1eis 
500000. 

RIS· 
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R I S P O S T A. 

Del P. Cabra! .. Sue. lettere Cambiali fatte a . nome 
· del Re di Port.or;a.llo , di cu.i era in Roma M ini­

/ho. Se condann à.bili tai lettere fenza l ' agio • Se 
l'agio per quelle prendeffo il Cabra! , Ridotti a 
moneta romana cofa lìe110 qui feCénto. mila reis. 

I. o Uefl:a imputazione ha un~ grand'ap- Cab ra! 
parenza di vero: ood' è d'uopo ve- mo no i1~ 

dere, fu che fi appoggia . Il P. Cabra! fa- ~o~i aba.d i 
ce vala in Roma per orcììne efpreffo di S.M . . 0• e i"a-

• · . I 175 O • 

·Fedeltflìma da Prc;:icuratore , come pure 11 
P. da Cofl:a io Li sbona , e in Genova i PP. 
Tarnbini , e Cell.i erano fucceffivamente 
frati incaricati da quel Sovrano delle fpefe, 
che per la Corte di Portogallo occorreva­
no in Roma. CoRumava quel l\~onarca di­
re , che de' Gefuiti certo era , che non gli 
rubbaifero . Or portò il cafo , che ì! Ca­
bral di contanti non. ne avea da foddisfare 
per intiero varj pagamenti, ordinati gli dal­
la real Cortt, per cui bifognava de l dena­
ro in quantità. Prefene però una porzione 
di Scudi 600. dal· Conte Sode r ini : e glie- Pre ndé rei 
ne fece le ttera cambiale, da pagargl i[; colà ~ento m i. 

in Li sbo na . ~i e fii , come i<ddi v iene , la ; ré i~ 0 

girò al Quarantotti ', e quefii al P avefi , e die~~~ei~t~ 
quei1i al Barazzi . Il Barazzi poi da Roma a .iome 
fp1ccolla in Londra. ~ivi lì trattenne per dcl R e di 
poco ne' negozj prima di Gottarcl H ugen , P onoga!. 
pofcia di Pietro Bure! . Di quà fo fpedita 10

5d1Cou_. 
in Lisbona a Raimondo Burel e D ea : ilte 

0 
er1 ni. 

quale , come in fin prefentolla al P . Gi a-
ciato' da Co!l:a , fo dalla real Calfa pagato 
fubitamente. · 

II. I documenti autent ici di ciò, che di- Libro de' 
C c 4 ce- Conti a 
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i è tuttora cevarrio , reHano tuttora negli Archivj d~t 
11 ~1 GiS/1 Gefuit i di Roma della Procma. di Porto­
di l{oma · gallo: e 'I libro ci fì cònferva de'Conti , che 

a nome di S. M. F. fcrivea qual Regio 
Procuratore il Cabra! : e la partita di che 
parla il Rifleffioni!1a vi è regifl:rata bella, e 
lampante. Papa Clemente XIII. r ha avu­
to pur fotto gli occhi , e vi ha pur letta 
Ia cambiale fuddetta : e la malevolenza vi 
ha pur conofciuta de' detrattori . ehi lo 
vuole , può da fe e co' prorri occhi , torfì 
ogni dubbio , che i Gefui ti gliene mofl:re­
ran volenti eri . 

Di cam- · III. Oltrechè qtieih. forta di cambiali, fe 
bi,difenz2 ben fatte a nome fuo aveffe!e il Cabral, 
u'agio fa11.- quando ron lì prende l' agio , come ufano 
e~ ~ro;c: i Banchieri , non fi può per illecita con­
leR 1~ 1 :~;' dannare. La praticat)O tutto dì Ecc!efìafì:i­
e ~unzj 'ci , e Regolari d'ogni 1naniera . I Nunzj 
rnaffima- de' Papi fe ne valgono maffitnamente , i 
mente. quali in paefì rifìedono dalle lor patrie af-

fai lontani . Nè poi altro utile reca a chi 
le fa , che il potere nelle occorrenze pre. 
va1erfì di CjUel danaro , che tiene in çittà. 
afl~i i difianti . 

Afferriva IV. ]\fa pure il Cabral, ripigliano i Ri. 
de ' Riflef. fleffioniiti , l' agio voleva per fiffatte 1ette-
liou1lh fì I · · ·' J h 
fenzapro · re

1
; .eB1gevha.o .anzi 111 pm va_1d1t.a , e e non 

ve. a tn anc ien: .e cercarlo , ei ICeva, rnag• 
giare, per quella gran differenza , che poi 
c' è tra 'l Banco Gefuitico., che mai non 
può fallire, e que' de' Secolari, cui veggia­
mo tutto dì venir meno . Ma cole fono 
guefl:e , rifpondo io , che , come fe le :fin­
gono efiì a capriccio : così con egual fran­
chezrn da' Gefuiti fì negano: anzi con fran­
chezza maggiore, rerchè fono nelle lor ma­
ni i libri de' Conti Reali, da cui tutto ciè 

ap­
,,./ ,,,.. 
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\B~paritce . E poi effendo tutta faira la 'ro­
:lhnza del fatto : non cadono forte da per 
fe quelle ci rcoffanze , che non (e g_\i 
aggiungono , che · per folo renderlo o pm 
fènlìbile, o più mofl:ruofo ? Oltre a ciò d~ 
queHi 31r,i per lette_re di can~bio , eh' è poì 
un venffimo ni::goz10, perche certe non ad­
durne le riprove.? Perchè autentici non re­
carne i documenti ? Perchè in fomma del­
le tn igliaja di'lettere cambiali.' ~he .v?glionfì 
fcritte dal Cabra!, e da altri Gefu1t1, e per 
tutte le Città mercantili del Mondo, e ad. 
ogni forta di , Gente, c~e corre in calc!l ad 
ingnffare q_ue loro banchi, pur una non chfe~­
pel!irne , per vigor della quale coftaff~ il 
darrnevo le mercimonio di quel tal Gefu1~a: 
e che fattine accorti i Superiori , puntto 
i.10n -aveffero un tanto fallo? 

V.. Che quanto alle due cambiali fud- Malìgni­
<lette di quelle migliaja , e poi mig1iaja di tà ddl'ac­
reis , a farle eziandio correre per cote in tut- cufa · 
to proprie del P. Cabra! , giudicano avve-
duti uomini , che non ce le abbinno già 
prodotte i Riflefiìonifiì a ditvelare il tra-
fico mercantile de' Gefuìti; ma ad oggetto 
sì bene di far folennemente cofl:are, di quai 
tefori fie110 qnefii Hraricchì . Poffare 
il Mondo ! Due fole fole cartucce rinchiu-
dere , e contener millioni ~ Ma di che~ Di 
lire fferline, e di· dorpie di dieciotto? Tan-
.to poi no? Son millionì di R E1S, o fìen ma- Reis foi. 
ravidis , a dir-gli alla Spagnuola . Era pur cenro mi. 

' d 'fl D' 1 ] ·lachepol qut a n ettere , potente 10 • c 1e ta1 lì' . 
groffifiìme fomme di cinquecento , dì fei-d~cec';~S;~­
cento mila reis, foto fpaventano col nume- di romani i 
r? delle lor migiiaja, chi non è niente pra-
tico del computar de ' Portoghefì. Ma come 
poi ridur lì. vogliano a moneta romana ; 

che 
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che fono eglino mai? Partite di poche cen-. 
tinaja. · lmperocchè .ogni quattrino vale due 
reis: ne val dieci ogni bajocco. Co!!Ì ogni 
paolo è di cento reis : ed ogni Scudo lo è 
di mille . Quindi tutta quella grandiilìma 
immen1iìtà di reis fecento mila , fu cui ci 
han poi- tanto parlato alcuni al trar de'con­
ti, pii\ non fono , che Scudi folo fecento. 
Ma facCiamo per ora quì alto ; perchè l' 
operetta più cli mole non crefca , che non 
vorremmo. 

Con quefia occafìone delle falfìtà che iì 
afferifcono francamente in Roma, dove pu­
re è tanto facile informarlì della verità , 
foggiugnere.mo it fèguente A tteftato : ' 

Attefiato N Ella lettera, che lAutore dell'Appendi­
del Sig. ce alle R.ifle!Jìoni fut,Memorialeprefentato 
Gio: Au_r. dal R.e'Verendijjìmo P. Generale de' Gefuiti 
;arquaPi - alla Santità di N. S. Clemente XII.I.. ha in-
ano dirizzata al Signor Marchefe Gabrielli fot­

to il dì 22. di Decembre 17 59. fi legge , 
quanto fìegue . 

,, Le traduzioni, e le-riHampe, e le apo­
" logie degli errori del Berrujer dopo i de­
" creti di Roma, chi le ha fatte? ... Chi 
,, tiene in Roma i I magazzino di quefl:i Ii­
" bri? ..• Già lo fapete ... E' il P. Ste­
" fanucci : a cui per ajutarne lo fmercio , 
,, fervono di .emiffarj i fuoi Confratelli , e · 
,, ferviva ancora un certo libraro fallito , 
,, Pifano di patria , di nome Pafqua , che 
,, girava per Roma in abito di pellegrino. 
,, Io compatifco il povero Pafqua ; egli a­
" vea bifogno di pa-ne : e la protezione del 
,, P. Teologo Stefanucci poteva folleva1:Jo 
,, dalle miferie. Tutti fanno, che difpenfa 
,, a' bifognofi ·abbondanti limofìne . Al P . 

. ,, Ste-
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,, S te fan licci non farà forfe difpiacciuta l'. 
,, opportùnità del pellegrino firaniero. " . 

Di quefia lettera io fottofcritto Giovan- -
ni Antonio Pafqua , Cittadino Pifano , e 
mercante di libri nella Univerfità di Pi­
fa, per lo fl:imolo. cbe o di confervare il pro­
pri.o credito deve avere qualunqi,ie fiafì ne­
goziante, e perchè detefl:o la caJunnia, ed 
amo la verità, attefio quanto ì_n quefl:o fo-
glio ft contiene, e l' attefio. con mio giura- \ 
mento , pronto a confermarlo in, qua!un,que 
tribunale ; e fì è: -

Con mio r .• mmarico confe!I'o veriffimo , 
aver io procurata la vendita di un fol cor­
po, e non più delle Opere del Berrujer di 
tom_i 8. folamente , avendola offerta a di­
verfe p~i;fo.ne .. 

Credeva di poterla vendere, fènza incor­
rere nelle cenfure ; e quefl:a mia perfuafìo­
ne nafceva da quanto fìegue. 

Trovandomi in Roma ìn abito di peHe­
grino per miei giufii , e fanti iìni , m' in­
contrai in un certo P. Domenico Maria 
Doni Sanefe , çarmelitano Scalzo , già da 
me conofciuto in Pifa , e che di più ivi 
er~ fl:~to mio .Confeffore. _ Q_uefl! fi ralle­
gro ~1 a_verrn1 v_edut?, e h compiacque pre~ 
garm1 d1 procu_rargh la ven.dita di alcuna 
!'arte de' fuoi libri, eh' erano molti, e va­
l'Ì , e fra' quali I' Opera di tomi 8. del P. 
Berru.jer : de~ quali tutti voleva fgravariì , 
a cagione de[ viaggio, che do,veva fare di 
ritorno in Tofcana. lo per ta_nto prefì l'im­
pegno di ferv irlo con un' onefia mercede 
<le!l ' opera mia - Oifervando i libri del Ber­
rujer mofirai al l'. Doni della ripugnanza 
a venderli per la proibizione di .effi a me 
nota.: ed eg'i mi rìfpofe , che aveva la ii-

cen-
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cenza di ritenete , e di leggere i libri vJe..; 
tari; che, Je nonaveffe avuta la facoltà ne­
ceffaria , non avre~be data fimile commif­
fione; ehe quando vi foffe :fl:ato male; ea-li 
facevalo , e non io: bensì, che badaH.ì be­
ne, e che o!fervaffi di venderli a perfone , 
che aveffero la licen za della Congregazio~ 
ne dell' Indice'; e che allora Haffi pure fi­
cnro in cofcienza .. Afficurato così, comin­
ciai a procurarne la vendita con tanto di 
fìcurezza , che non fuggiafcamente, nè di 
nafcofl:o , 1;na apertamente con gli altri Ii ... 
bri gli pi·oponevo a qu~gli che fapevo ef­
fere muniti delle folite facoltà dei!' Indice. 

Q!,tefì:a mia ficm•ezza me ne fece avere 
difcorfo col degniffono Sacerdote O, Lui-· 
gi Fortini , Sagrefl:ano nella Chiefa di S. 
Apollinare : il quale mi riprefe e m' illu­
minò , a,.vertendomi delle recenti partico­
lari Orcofianze , colle quali erano vietati 
i libri del Berrujer : le quali da me ben 
intefe, gli riportai fpeditamente a[ P. Do ... 
ni, negai di volerli più ritenere , ed infie~ 
me pure gli i"efiittiii altri de'fuoi invenduti 
libri. Qpali tutti egli riprefe, e fe gli por­
tò feco in Tofcana, 

Io dipoi , come figlio ubbidientiffirno d1 
S. Chiefa, che mi proteflo di efière , pro­
curai di ottenere l' a!foluzione del mio ma­
le operato dai Sagri Tribunali rifpettivi : 
come per grazia di Dio l'ho ottenuta. Co­
sì piaccia al medefìmo Dio di perdonarmi 
quella colpa , che rolfo aver contratta da­
vanti a lui, non oilante lafìcurezza, effet­
to della mia ie:noranza. 

Proteil:o fa!Cffimo pe.r tanto , effere io 
Hato emiffario del P. Stefanucci ,' poichè 
con queJ.!o Padre, avanti che ufriffe la let­

te-

I 

·I 

1. 
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tera contro !' atteflato del Signor Marche­
fe Gabrie Jli , io non ho trattato giammai> 
nè immediatamente io fieffo, nè per mez­
zo d'altri . Gli ho fervita folamente qual­
che volta Ja mei1à, e nulla più, e fola~ 
mente dopo ufcita. la detta Lettera , una 
volta fola fuggiafcamente, mentre era per 
ufcire dal Collegio, gl i dilli , che avere~ 
voluto parlargli folla Lettera, nella qual~ 
io ero tacciato di fuo Emiffario. Ed egli 
mi diffe , che non poteva allora fentirmi, 
e dopo ciò fin quì non ho avuto nè feco 
jmmediatamente trattato.; nè avuto parola 
feco fopra t ale affare. E quindi è faliìffi­
mo , che detto P, Stefanucci mi il.bbia fatt,o 
! imofina, non avendo giammai da effo ri­

cevuto cofa veruna , nè da altri per le 
mani dì lui , nè per quellé di verun 
al tro, nè av<tnti , nè dopo ufcita la Let~ 
tera fuddetta. 

E' falfiffimo innoltre, che ìo fìa fallito : 
e 1a Città indera di Pifa può farne fede : 
dì maniera tale che in eifa è areno conti­
nuamente il mio negozio di li bri, ed altro, 
colla direzione del mio figliuolo; al quale 
già da molto tempo avanti aveva data la 
mia firma, correndo il negozio nel di lui 
nome. 

In quanto poi al mio fine di venire a 
Roma in pyl!egrinaggio , non ha niente 
che fare nè col!' Opere de l Berruyer , nè 
col P. Stefanucci , nè con quanto poffa 
::.vere relazione a quefio affare . Ho fre­
quentato , è vero, la Chief~ di Santo Apol­
fa1 are, ma per mia pura divoz,ione, e per­
chè ancora ci avevo il mio Confeffore il 
già detto M. R. Signore D. Luigi Forti-

ni , 
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ni , e altri , degniffimi Preti Sacer• 
doti miei amici. 

Quanto fin quì h? fc~itto è affatto Ve­
ro : 1' a ttefio con m10 . grnramen to per to­
gliermi l' ìnfamia; e il danno di fallito, e 
]'et I' amore della Verità, e odio della Ca­
lunnia : E perchè fon pronto a tutto con­
feffare in qualunque tribtinale , ho fatto e 
fcritto tutto intiero ; e di mio Carattere il 
prefente Manifefio , e l'ho fottofcritto col 
mio nome . 

Io Gio: Antonio Pafqua . 

AR-
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- Del P. 'Cauffino • 

RIFLESSIONE XIV. Pag. 125.· 

Non 'Voglio jlancarmì a fare una filza di de­
Jitti impuniti in altro genere, percbè fo./fe­
ro projitte'Voli per le loro mire, ed interef­
ji: Dirò foto , che non s' è veduto mai ga­
jiigare un _(;efuita ., le cui fcandalof e dot-
trine fieno ftate condannate da' I{. omani Pon-
1efici • Veggo bensì rilegl!tto in ejilio il P. 
Cauffino, perchè non 'Volle rivelare a' Supe .. 
riori le Confeffioni di Luigi XIII. 

R I S P O S T A. 

§. I. 

Contraddizioni de' 1\1/lejfionijli pel fattà 
del p. e aujfino. 

SE amor del vero , e non già ofiinatezza I Ritlef­
i n volere dir fempre male , <tveffe go- fionifr.i tì 

vernata nello fcrivere la penna a'buoni Ri- fmentil . 

fl 1r · n. · · I i' h · b cono da eu1on1u1; m1 u; mg~, c ~ mai non av~e - per re. 
bon toccato quefr efìho , ne parlato mai a­
vrebbero del Cauflìno • Non s' avveggono 
che l'andar ri_mefcolando quefie vecchie fo-
le , è un impegnare i Gefuiti non tq.nto a 
teffere apologie pe' Jor Generali ; quanto a 
prevalerfi delle armi lor date ad ifmaccu 

1' ar-
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IJP.Cauf. I' ardi tezza de' ]or contradi ttori ? La rimo•d 
fino i ile zion · del Cauffì no dalla''.Corte cl i Fraricia nom 

D
gaw nel avvenne, che nell ' anno di n ofl:ra falute mil-

ec .1 6 n. fì r d l 
a Qi in- le fecento trenta e tte, e appun~o le eva a ·· 
p~ rco rem Iora a~ govern_o della C,:ompagma quel Ml!-­
nellaBaf- zio V 1tellefcln , che Cl fi mofha neIIa Ri­
fa Borgo- fleflìone H. Tutto avvampante di Santo Ze-
gna · Jo per riformar la Società ; . e pianger con- ' 
II P. Vi- tinu0 con un S. Francef co d 1 13orgia futle ab­
rdlerclu bomiv-az ioni, e corruttele de' fit oi figlirw!i? Oi-
cleno 1n • iì · fì d' · l Grncr. a· come cani?1ata cena, CI 1 1p111ge ora que 
1 

. Nov . General nforrnatore , qual altro Boles[ao , 
1 ~q . m o infierir cogli efilj in età già decrepita con­
r i a' 9. tra di un cofl:ante Sacerdot.e , per cavargli 
Fc:b • 64 5. di bocca gli arcani delht Sacramenta! Con­
.ì 'anni 8 ~ . feffione ? Ma fiete mirabili , a dir vero , o 

buoni Rifleffioniiti , in fì.ffatte trasforma- · 
zioni, piucchè teatrali; purchè vi venga in 
acconcio , a tutto difcreditare il corpo de~ 
Gefuiti, con un faciiiffirno giocheto di ma­
no ci cambiate a voflra pofia i Gefuiti, or 
da diavoli in Angioli , or da Angioli in 
Diavoli . Eccolo qnì . ~ìello fleffo V i tel­
lefchi, che prima vi ferviva da Santo, per­
chè lo volevate riformatore; or lo maf<>he­
rate da tiranno , perçhè vi bifogna un Su-

A ppen di- perior politico, e rilaffato. Il Cau!Iìno, che 
ceal leR1. fa quì la comparfa di ìYl artire fotro il :lìa­
~ ~f. ;~; ~· ~ella de' Generali Gefuiti ; qu'inci a n.on 
l'ai; . 2 ss. molto 10 v':drem nella vofl:ra Appenchce 

per un marcio lmpoftore , qu~Ior prend~ l~ 
penn;t a difefa della fua Madre .. 

§ II. 
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§. I I. 

L' E/ilio de! P. Cctuj]ìno fu opera 
det e ctrdinat di l{ichelieu . 

II. MA che ~he fìafì delle. contr~ddizio-
ni ' dt che fono r1ene piene le 

vofhe cofe: l'_elìlio del Cauffino, npera non 
fu , ne<l effere lo poteva del Generai Vi­
tel!efchi. Troppo debole ftato farebbe quel 
Re Crifiianiffimo a farfì cacciai- di cafa il 
fuo Confeffore , fenza faperne il rerchè: e Card .. di 
molto meno dopo averlo fa puto . -Fu dun- Rb icdherlie 11 

l b e a·1 1 ce ' que quel. ba~do t_utta ope~a del. ce~ re a~- iJP Cauf-
cli nale d1 R1chelieu , eh era 11 pr11no M1- fìuo e 
nift ro in quetla Corte. Avea quefio Cardi- qual :

1
•a­

nale ' per aver folo egli in mano' come fi veife mQ. 
diffe , la fomma degli affari, fatta rilegar tivo. 
fuori della Francia la Regin,a M11dre, Ma-
ri a de' Medici . Il P. Cauffìno Confeffore 
del Re Ludo vico , lo avvertì del mal fat-
to : e al Re diffe di quel Minifl:ro , quel 
che la cofcienza, e 'J dover gli dettava. Le 
accufe , che di lui diede , fi riducevano a 
qu attro capi : i quali non vo' , che da me 
gli udi.ate, ma dal!' Abate Sirì , Confìglie- Sirì · Vi. 

· S · r S . · ta del ro , e regio tonogra10 , e cri ttor Con - C· d 
1 11 · h ' d 1 e.r ma temporaneo , ne a vita , c e il:ampo e Richelieu 

Cardinal di Richelieu . ,, Era il primo ca- rom.i . p. 
,, po : l' avere quel Cardinale cacciato in 3 • 2. dcli ' 
,, efìlio Ia Madre. Il fecondo : il non a ve- ediz ;on di 
,, re al Re Iafcia to , che il folo nome di tmfre; 

1 ,, Re. Il terzo: il tenere i popoli affai op- ~; e 
,, preffi. Il quarto : il prefl:ar, eh ' e' faceva 1 4• 
,, f~rvigi grandi!Iìmi a' Proteitanti con pre-
" giudizio da' Cattolici. S'impegnava qu!r1-

D d ~' d1 
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,, di ii Cauffino , proiìegue dicendo I' Aba· 
,, te Siri, a foftenere qucfti quattro artico­
" Ii in faccia allo fte1To Cardinale fui col­
" petto di Sua Maeftà . E che in tanto fu 
,, propoflo al Duca di Angoulelme l'entrar 
,, Jui nella carica del Cardinale , allonta­
,, na:o che farebbe dalla Regia. Ma che il 
,, Duca con avvifare il Cardinale di qlieHi 
,, trattati , cagionò la dilgrazia del Cau[-_ 
;, fino . 

L.ihard,eiu III. Ali' Abate Sirì fottentri il famofo 
de rebus Giovanni de la Barde , riputato il Sal!uflio 
G.~l!icist'.·6 ·de' fooi tempi, Configliero pur egli e Sto­
:,:m~r1b.fi- ri?pafo del ~e L_u~ovicoXIII.: e ~uel che 
ddl' ediz. pm monta , rntefifhmo a fondo degli affari 
del 

1621
• di gabinetto , ci attefta anche egli Monfi-

gnor la Barde , che il Cardinal di Riche­
lieu avea dalla Corte bandito il Cauffino , 
e fattolo rilegare a f2.!~inpecorent nella baf,.. 
fa Borgogna per certi fcrupoletti , che ve'::ì 
niva continuo gittando nell' animo del Re 
Crifti an ilìirno per quell' alprezza , onde trat­
tava la propria fua Madre ,, Hic Caul]ìnus 
,, ( ecco le fue parole ) pofiea Luiiovici 
,, XIII. Regis Confeffarius fuit : qui , guo­
" niarn ei fcrupulum injecerat de Maria 
,, Regina Marre haud fatis pie habita: at­
" que aula , & Regni fi.nibus abfedere coa­
" él:a, & aula i pie Rie be lii opera, cui cum 
,, Maria lites interce1Tere, faceffere pridem 

. ,, juf1lJs fu era t. " 
ll_ayleD1- IV. Che più ? Vogliamo ancora qul re­
zion.tom. care in difcolpa del Gene1•al Vite!Iefchi , e 
:if:g ·~~~; a ro1Tor de' Catnlici Rifleffioniil:i I' autori­
A ddl'e- tà di Pietra Bayle : il qual per ef1ere un 
d izion dd :E.ero eretico, e nemico di qua-nti v' ha Or­
;740. dini nella Chiefa di Crifto non Io po!T..m 

già dire re' foli foli Gefuiti appaflìonato 
,, L' f\u~ 

r 
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:ri E L P. e A u s s 1 N o. ., r 9 
L'Autore dell'elogio del P. Canilìn ( fcri­

,, ve quefl:' Eretico ) ha tutta la ragione di 
'
1 

affermare , che fì debba ammirar un uo­
" mo , il qual voglia piuttofio tirarft addof­
"fo t' odio d' un tat Cardinale, in feguendo 
:: gl' irnpulfi di f~ia c_ofci~nza; che cÌi cc:im-

piacere a quefro Cardrnale , col deviare 
:' dal diritto cammino. " 
'V.iOr dov'è .quì il General de' Gefuiti , e 1 . 

d .fì fì . , d a 1mn1 a che ban l ca un per onagg10 s1 egno, e per ripe lcara 
tant' empio motivo? Q_ual fuffe la ca~ion dagl ' J,., 
vera, ma onorevole dell' effere della Cortetratt enim<,• · 
j[ Cauilìno rimo(fo · sì è afcoltata da auto· ti di f!<­

ri corttemporanei, ~ bene intefì, e fe fi vo-' daJ!iu_' ed 

.,.lia, nemici ancor de'Gefuiti. Ma che dun_EP":"'.f"'0
.­

'"' 'h i.' fì d" · . R'ft [ , ra Jl <1t •• que? L an 10r t 1 pianta cavata I - h e - fendb ca 
· fìonifl:ì quefì:a rivelnione del figillo Sacra- bruciata 
mentale, voluta dal Vitellefchi ? Nò ~ non in Pa11gi 
diam loro quefl:a taccia : dacchè fuor de!' l' nd r67 4 . 

improperi , e Belle villanie , e 1' accozz~;_ t rdl:am p•. 
mento di quanto han trovato di peggio] ra d a l!' 0 1· 

. h rr. Il d l J • ' dll a ne non c1 an meuo nu a e oro m coteite 8 · 
Satiracce • Tolfero effi nett~ di pefa tal 

1 0 
~· 

fanfalu~a, c?m~ altre non po_che , dagl' I n­
trattenzm e'!tz dz !!_udoj]ìo, e dz. E1JCi;rrijlo , J i-
bepo bruciato g1a per man d1 bo;a in Pa-
rigi. Ma fla a vedere, che farà forfe dive-
nuto ancor queito per loro un libro ben 
autorevole , ed un de' :quinti Evan11e!j -
perchè lavoro effo fu de' Gianfenitli dtPor: 
to royol: e condannato lo diranno alla pub-
blica infamia per prepotenza de' Gefuiti. 

od 1, AR .. 

\ 
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ART I COL O L. 
dd P. Ginud. 

RIFLESSIONE XV: P:.ig. 132~ 
Nel 1731.fi ri~mpi l'Europa tutta dellajloq 

ria del F. G1rard colla famofa Cadiera di 
Tolone .Jua Penitente : e che ne furon fatti 
'f-•qh~rmnoji, e fcandaloji procej]ì dal Tribunale • 

RISPOSTA. 
La ftor.ielta del I?. Girard rimeffa in Camp11 

da' R..i.f. eJ]ionijli. 

Ve
1
cchia I. MA perchè non dire, e:lfere queila 

ca unma fl: d Il . , 
contra il .. {'; . 

1 
ata u~arr e e tr~me. le plU ma: 

P.Girard. ltz101e, e 1e tenenero IJJal gli ,b.ppeltantt 
di Franci:i contra il buon nom~ della Com­
pagnia? Ma perchè non f.oggiugnere, che 
da fe cofl:ituitofì il P. G iambattìfhi. Girare!. 
al pubblico Maglfirato n.e fojfe con forrnat 
Decreto flato pienamente affoluto qual in­
nocente? Dovean certo fa pere i Riflellìo .. 
nifH, çbe que' voluminolì, e fcandaloG pro-

.I ceffi, ferirti fu tanto ftrepitofa lì te, fur poi 
tntti lacerati per ordine del Parlamento , 
Dovea pur effere lor noto , che lq Cadie.­
res di falfìtà convinta, e d'impofiure, e . di 
olnnnie; fu coftret ta alla fine di tutto ri­
far quel danno al Girard, che aveagli pel 
lnngo corfo dell;i Caufa ~ì .ingiuH:amente, 
rcc::i.to. 

Il. Ecco il decreto tradotto in nofha lin., 
gua, che fì:2mpato infiem con gli altri mo-. 
nnm enti confervafi nella Biblioteca del CoJ.,. 
legio Maflìmo dì Napoli . Abbiam proci.1-. 
rato di ritenere i 11 elfo fin le formo le , e 
i;i~niere le gali del frapcefo, 
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DEL P. GÌRARo , 4ll' 

Arrdlo del Parlamento di Provenza . Arièlki 

S Arà. detto, che la Corte facendo dritto ~ to . • ; <'cl Pai·Js 

,, fopra tutt' i fini, e le conclufìoni del- di~~'ra /~i 
, , le parti , fenza arrefiarfl alle richi eil:e Girard. 
,, di Carerina Cadieres degli Ir. Dicem- del 1

73
0. 

,, ~rè, tendenti a ciò; che foffe jnformata dd 
1 71

, . 

,, rntorno alla fubornazione: e de J3.A go-
., fio nltimo, concernenti ciò , che cer ti 
,, te1ti1nonj foffero confrontati: E fenza ar-
'' refl:arfì alle requifìzioni ciel Procurator 
,, Generale dei Re , che ei fece del decre- d 

1 ,, to de' 30. Luglio ultimo ; ha SCARI- e i7ij , 

,, CA TO, e SCARICA Giambattifia Gi-
'' rarcl della Compagnia di Gesù dell' AC-
" CUSE, e de'DELITTI IMPUTATI..: 

• ,, GLI, e l'ha nìf'!To, e lo mette irtt9rnd 
,, ad eflì delitti fuor di Corte; e di Pro­
" ceffo , Ha condn nna ta la fuddetta Cadie­
;, r es in fa vor de l mentovato P. Girard 
,, alle fpefe fatre innanzi al Luogotenente 
,, fol di Tolone ; e fenza danni, e inte-
1, reffi det Padre • Intorno roi alla dettà 
,, Cadieres comanda, che iìa rimeffa nel!è 
,, mani della fua Madre, per averne cura . -
,, E in conformità di ciò intorno agli al­
" tri fatti rifpe ttivi delle an zidet te Parti 

7 ,, ha rrieffi ancora, e mette Niccolò di S. 
;, Giufeppe Carmeli tano, Stefano Tomma­
;, fo, e Francefco Cadieres fratelli, fuo t 
;, di Corte , e di procetTo: fenz'arrefiarfì al­
'' ifl:a117e fatten e in contrario dal Procura­
,, tore Generale del Re , Per la qna l cofa 
,, le care ri lor faranno aperte, come pur 
J> ancora al P. Giambatti.fl:a Girarci: e 'I 
,, loro proceffo farà fìg ill ato dal Notaj_o 
,, Criminale: fenz' aver rigua rdo alle n ­
,, chie11e di detto Procurator Generale d.e-
' ' gli n. Settembre 1 Ordina ancora; che d 

1 D d 3 " iia. e . '711. 
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4it A R T r e o L o L. 
,, fìa quefli informato dal Commi!fario re~ 
,, latore, fecondo che apparterrà per ra­
,, gione . Ordina in oltre , che tutte le 
,, memorie iihuttive della fuddetta Ca­
" dieres , e le ri fpofie a quefte del P. Gi­
" rard, e le oi'.fervazioni fopra le rifpofie 
,, perfonali con quelle altresì del Girarci, 
,, e 'l Compendio de' Teftimooj , prodotti 
,, pel Promotore nella~Cancellaria di 'fola· 
,, ne, colla richiefia tendente ad effère traf­
,, portati alle prigioni reali di queilo Pa-

d.cl 1731. ,, lazzo con quell'altra de' 9. Agoil:o uiti­
" mo, in difcarica di eCCi: come pur quel­
,, la, onde la detta Cadieres di mandava la 
,, rivocazion d'un decreto, e di ritirarlo 
,, nella Cancella ri a 3 per i fpedi me un eftrat­
" to delle fue doglianze, e delle perfonali 
,, rifpotle del Girard C core già tutte flam­
pate ( faran ritenute nella Cancellaria, per 
,, e!fer lacerate dal primo Sergente di Cor~ 
,, te richiefro. Formerà egli di tutto ciò· 
,, proceffo verbale, cbe farà poi ripofto nella 

In con lì. ;, detta Cancella ria. a dÌio. Otto-bre !7 3 1. 

derazion IIL Oh Dio! e dopo una dichiarazione 
colpevo. sì folenne, e sì pubblica dell'inn ocenza del 
liflìma P. Girard fatta da un riguardevoliflìmo 
d , R"P. r ' / . ~ . e.- Parlamento della Francia, fì torna a pro-
ioni 1 • mulgar, come fuo delitto quello, che vi 

fu decifo, come irnpoH:ura ! Si foffe afpet 
rato almeno, che la memoria di quefl:o de­
creto, che non ha più, che 30. anni, fof­
fefi invecchiata un pò più. O almeno lì 
foffe avvertito, effere fiata già. cofa pubblica 
in Francia , come la famofa Cadieres, che 
2vaa data materia alla noveìletta , fe ne 
foggiffe poco appr.effo alla decifion della 
caufa con quello ileffo Ecclefiailico , che 
aveala iHigata ad accufare l'innocente Gi-

rard: 
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D E L P. G l R A R D. 423 
r ard: Ma lì vuol lacerata la fama de' Ge­
fuiti: dicafì o vero, o falfo; non {ì manche­
rà del credulo volgo molti che 'l crede­
ranno. 

A R T I C O L O LI. 
Calunnia degli otto milioni 

Critica a~e RiB.diìoni.R.ifleriione XX.r.UI. 

.A. quanti tribunali è fiata in 3 8. anni por­
tata la caufa di .A.mb-rogio Guy, e pur non 
banno ( i u"efuiti ) rejlituito a' fuoi mzf~ri 
Eredi nè pur un bajoco degli otto miliorti, 
che rimctfero loro nelle mani alfafua morte? N. 

Ed all a Rifleffione 1X. pag. 58. Si loda il 
libro Procej]ì contro i Gefuiti fiampato in fe­
quella delle caufe celebri, nel q.ual libro ha 
la prima e principal parte la favoletta di 
Ambrogio Guis: E tutto quello fe iì di­
ce quì , e altrove con franchezza dopo 
tante prove evidenti della fognata impo­
frura; e immediatamente dopo la pub­
blicazione del decreto del Re Crifrianif-. 
fimo, e d' altri documenti innegabili. 

R I S P O S T A. 
Calunnia degli or to milioni (mentita con il fuo De• 

c1e:o dd Re Cn!banillìmo . Danno che fempre 
recano tai favole. 

I. MA perchè non molto diffomiglian-
te da quefia del ). Girard : è l' Cal~nnia 

l I r l: · d · ·1· · degl1ot a tra e amoro1a 1 onèlla egli otto m1 10n1, T-
truffati da' Gefuiti di F rancia, come dicelì, ~~ ;~b~o­
a~li eredi del Guys : novella difeppellira bl 1caca 
d1 frefco da'patrocinatori della rigida morale, con sfron 
e con una inarrivabil sfrontatezza fin fat-r araz a in. 
tada effi pubblicare fu 'fogli d ' avvifi; eccolo arril•abi-

D d t pur Je · 
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~'.'..4 A R T r e o L o LL 
pur quì in nofira Jingi1a il decreto del Re 
Crifiianiffimo, il quale quanco più difcol­
pa, e purga i Calun niati, tanto più grava 
i Calunniatori e gli fmacca. 

Arrefl:o del Configlio di Stato del Re 
de'30. Marzo 1759. 

Decrero p 'fiato il Re informato, che corre net 
èel Re di L_J pubbl ico una fcrirtura :fl-ampata, aven­
Fraucia, te pe r ti rolo : ,, Arrejlo del Confìglio di Sta-
dharo da ' .. d l v ·1 I d · · R ·p . . · ,, to e ... \e, l qua e con a1ina tuttz z Ge-
d "1g~~1~ fì-,, f u,iti del Regno in /alido et rendere agli 
gleio -di ,, Eredi d' .Ambrogio Guys gli effetti nat i.ira~ 
S tato . ,, ti de!fct fitct /ucce!Jione, o a pagare co' me­

" dejìmi }otto forma di rejiituzione fa fornma 
,, di otto milioni di li re : il detto arre/lo è 
;, in data degli II.. Feb1ajo 1736. Benchè 
f' alla fo[a lettura d1 quello prete fo arrefl:o 
,,, non poffa dubitar!ì ( fl:m1te Ja forma , 
" ond' è concepu to , e le difpofìzioni, che 
n co ntiene ) che egli non fia fittiz io, co­
,, li1e Io è ver2mente; nulla di meno Gio­
,, vanni Humbelot Ingegntere, e Commi[­
:>-> fario patentato di S. M. al difpar'timen­
" to di L angres, e Francefco Robitwau 
,, d~ la Foflè , chi<imando:fi Cefiìonarj . de' 
,, diritti degli Eredi del fopralle~ato Am­
" brolì o Guys, han fatto a'3 .del prefente me­
" fe fignilìc:ire il fu ddetto pretefo arrefi6 
,, come collazionato da un de' Segretar j di 
,, S. M. a' Gefniti della Cafa Profelfa di 
,, Pari gi . Ha però Rimato S. M. non do· 
1, ver lafciar fuffifiere la iìgnificazione . 
,, che fì è fatta di un atref!o , ì1 quale è 
,, tutto fnrrofitizio : e che fper ta alla 
,, fua giuHizia di feveramentc punir quel-

'' li ' 
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buJLt OTTO M1LrONJ. 4ij 
~ li , che farai1 convinti d' averci avutà 

), parte nella macchinazione di quello pre- · 
,, tefo arrefro , e di a \'erlo i1a m·pato, venduto,. 
,) raffato, o altrimenti dithibuito nel pub­
" blico . Volendo a tutw ciò provvedere 
;, S. ;\II. fiando nel fuo Confìglio , ha dichia­
" rato, e dichiara nulla la fign1fìcazione dell' 
5, allegato finto arreil:o, fatta a ' 3. del cor­
;, rente Marzo , e nulla pur tutte le alrrn 
,, fìgnificazioni ; che ne faranno Hate per 
;, avanti ,fatte fin guì , o che fi faranno . 
)' Proibifce inoltre a· fopran nominati Hum­
" belot, e Robineau de · la Foffe di più va­
" lerfì della fìgnifìcazione fatta ne' 3. di 
,, que!to Marzo del pretefo arrefio del 1736. 
,, e di fare alcun procedimento fu guefio 
,, negozio fotto i:ena di nullità , e di tre 
;, mila lire cli multa . Proibifce a[t resì fot· 
,, to le rned~1ì r:1e pene a tutti gli Ufcieri? 
,, e Sargent1 d1 fare alcu1rn fìgnificazione di 
n quefio fuppofl:o arrefl:o . Com1anda ai fuo 
,, Procurator Generale di ' tener mano a!l' 
,, efecuzione dell' atreilo prefent<L Ordina, 
,, che alla requifizione dello ileffo Procu­
" rator Generale, e al rapporto del Signo­
jj re Taboureau, Maeiho delle Reclute or~ 
,, dinarie , lìa fabbricato il Proce{fo e fat­
" to , e com pinto , e giudicato nell' u l ti.ma 
,, forma giuridica co ntra coloro , che han­
,', no avuto parte nella forma z ione del de~­
" to pretefo arrefto: contra i loro compli-
5, ci , ;;deren ti, fautori, e partecipanti: con­
" tra gl'Impreffol'i, trafrortatori , vendito­
,, ri, taffatori , e difiributori del!' A rrefro 
5, fuddetto : e farà il prefente impreffo ,. 
,, letto , pubblicato , e affiffo da per tut~o 
,, ne' confueti luoghi. Fatto clal ConfigJ10 
,, di Stato del Re i tenuto a Vei-failles , ef-

l> fen-
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4"'~ A R T 1 e o L o LI. 
,, fendoci S. M. in perfona , 30. Marzo 
,, 1759. fotrofcritto. Parigi . Preffo 
,, lo Stampatore reale 

Dannoclie II. .Ma pur quelle fole hanno fpaccio e 
fempre re- voga oggidì. S-i fiatnpano, e fi divulgano, 
Cdl' o ta l . I . d 1 . ~ d fi fa~oit. e h. e ggt~mo11 con

11 
Jat~andza1 , OI?O aut1 e .1-

nan , e ra e a egne e te adunanze , e u1 
tono così autorevole , e decifìvo , che fin 
talora perfone di fenno, di probità, di ca­
r atte re ancora facro , e ciò , eh' è rn<lg­
gior cofa , affezzionatiffime alla Compa­
g1 ia, in udendo fel e raccontare , fe ben le 
d ifcredano , ne fuccian non però fen z' ar­
r enderfene sì rotente veleno, che penetra­
to ne l cuore le rnffredda in quell' amore , 
che per e fL.1 prima lÌ aveano . Ma <lo v reb­
bono coffo10 riflettere , che nel!' ufo ci vile, 
e fo cievole, t anto gli uomini perdon di.lin­
gua; quanto acquiftan di fe nno : nè mai , 
chi ben viffe, udito fu a dir male. 

A V V I S O. 

Stll finir di qttefto li'bro mi capita alle ma­
ni una Lettera ad 1m Prelato R..omano fut 

propoflto de' Gi ys: L' acc11fa è orrljai r;dicola 
appr~(fo il Pubflico, rna anche dopo I' ez>iden­
z.a mani(e(I a è !t(cito un libro de' Proceffi 
con~ro i PP. Gefuiti , e quefio del G1,ys oc­
cupa ttna btton.1 parte del Tomo : Credo che 
farò co;a grata al Pubblico prefentandogli que­
fia lettera , perchì: cono/ca quanto de'Ve effer 
guardingo a e ll'der le accttfe, contro i G e fui ti 
ancora quando fì prefentano con qualche ca­
ratere di verità; e perchè ci dà anche l'idea 
degli Iwventori di fìmi! i accufe, avrò poi oc· 

cajio-
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DEGLI O'rTO l\11LL!ONI. 417 
cajione d'inferire la feconda lettera, in quitl­
che altro tuago , 

MEMORIE I STOR.ICHE 

Per fervire di Apologia contro varie im­
putazioni, e calunnie, fparfe in di vedi 
tempi, ed ora in gran parte rinnova­
te contro i Padri della Compagnia di 
Gesù : comprefe in Lettere , fcrrtte 
nel 175 g. ad un Perfonaggio della 
Corte di Roma . 

LETTERA PRIMA. 

Sopra il ]atto di .Ambrogio Gttys, e i fuoi pre­
te/i tefori , tolti at medefimo da' 

Gejiàti di Brefl . 

E e e ELLE N z A. 

D opo che intejì il pla11Jo fatto in R_oma da 
certo gene;-e di Perfone al libello delle 

Ritle!lìoni &c. rton mi mera·-uiglio punto che 
'Vada per le bocche di qttefti tali il fattg d' 
.Am brofìo Guys . Per q1~anto fia chime1i ca l'im­
pojhira dc' tefori iwvo!ati a cojlui da' Gefuiti di 
B1e/I ; la fal(ìtà di q1tejla calunnia non è in 
nulla ft:periore a qnelle tante , che il RJflef~ 
jio;zifl.t ha accum1iblate nella fua Rapfodia, co­
piandole dalla Morale pratica d' ..Arnaldo , e 
da un cefto libro intitolato Tuba altera , e 
fimi li: onde chi ha a'7Jtdo la legge ;ezza , o l' 
impudenza di far p!attfo et jimili cicmce può 
con fran chezza ragionMe per le cowue1fazioni det 

fat-
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}'atto d'Ambrogio Guys; ejfendo ftcuro di n11ii 
fan;i maggior di/capito , che in adottando le 
){if/~l]ìoni di quel cervel!o [ventato. Dirò pel 
aftro a V. E. ( giacchè ha fa curiofttà di faperrf 
ciò che v'è di vero in quejlo fatto ) che il Par­
lamento di Bn:tagna Jentenziò in queft' affare 
i! dì 30. di Decembre del 112 3, e nel fuo Ar'"­
reflo d icbiarò innocenti i Gefuiti ; e artefa f' 
atrocità delle accufe ingiufl:amente imputa­
te a' medefìtni , e non provate ; e di ciò 
che rifultava dal proceffo, e da' documen­
ti anneffi al medefìrno' condannò gli avver­
f11j in IJOooo. li re a titolo di riparazione 
'Verfo i calunniati. Anni fono, vi fu chi fpar­
f1: per Parigi, che gli Eredi di .Am~rogio Guys 
erano di nuovo . comparft per .rino'Vare la li.te 
a' Gefuiti ; e che il R. e , mojfo a pietà di que­
fii dalle lagrime del P. Confejfore i;n,pedì• t' 
iftanze de' poveri ajfajfìnati. Prefentemen'te fo­
no corap,trft di nuovo in zfcena gli autori ., o 
promotori ti.i quefta favola , ed hanno finto un 
..Arre.fio della Corte , nel quale i Gejititi era­
no condaniiati a reftituire i te/ori d' Jfmbrofìà 
Guys, ma pe1 opera de' Gefuiti ( dicono elfi ) 
fu fopprejfo. Per far piacere a V~ E. le man· 
do tradotta in Ita!iano una Memoria , che i 
Gefuiti pubblicarono col le fiampe net tempo ; 
che /i agita'i•a la lite , e di mwvo pubb!ica­
roiio a Parigi q1tando ivi }it rinovata la ca ... 
fonnia di quefti te/ori involati a un mi{era­
bite, che non s' era mai fògnato di a7Jerg!i • 
Da que/f a conofcerà ·con. qitanto poco di fonda­
mento 'Vengano ad ej]ì imputati delitti atroci, 
e éon quanta impitdenza di tempo in tempo ft 
riproducano in ifcena le favo!e più [ereditate. 
Quelli, che in R_oma fanno platt[o al 1{_oman~ 
zo d'Ambrogio G11ys, ponendo l'occhio fu que­
jla Memo1ia, do'Vrebbero '7.Jergognarfi della lo~ 

ro-
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MEMORIE ls'fORICHE. 4:?.9 
.-o credulità. Ma fe effe non hanno 'V oglia di' 
ricrd erjì, e di arroffirfi; le perfone almeno di­
l ;1on fenfo avranno campo di ridere a loro fpc­
fe . Con che &c. 

M E·rvI O R I A 

De' P P. della Compagnia di Gesù, Diretto .. 
ri det Seminario R.eale della Marina , fJ 

tle' Ctzppellani del Seminario medejimo fia-.. 
hilito a Brefi: Per fervire di rifpofia al 
Requifitorio del Pr()Gurator Generale del, 
Parlamento di Bretagna del dì 7· Mar­
tz.o J 7 I 8. çirc e{ l' aff.ire di Amb10,<jo G u;s. 

COme i Gefuiti non hanno prefentemen­
te chi agifca contro di loro in giudi­

iz. io , fe non il Signor Procuratore Genera­
le , ne ll 'affare fufcitato a' medefimi da 5, o 6. 
~; nn i in quà, a!l' occa!ìone d'un certo Am­
brofìo Guys; iì refiringono per orq a rifpon­
dere al Reqt1i!ìtorio di quefio Magiflràto , 
L ' avrebbero fatto prima, fe l'affare, di cui 
fi tratta, e che eflì non hanno potuto, nè 
d.ovuto prevedere, non aveffe richiefio per 
fwi. natura qualche tempo per far le ricer­
che neceffarie ad una legittima difefa. Ma 
affine dì procedere con più chiarezza !lima-, 
no di dover com i nei are dall' iH mire il Let­
tore fui fondo de!l' a ffa re con efrorgli: 

I. Chi era queft' Ambrofìo Gu ys, l' Ere­
dità del quale oggi fì ripe te da' medefìmi; 
e ciò che ha dato occafione-:" a fupporre i[ 
fuo foggiorno di 30, o 40. anni di là dal 
Mare. 

ii, Sopra qual fondamento è appoggiato 
il 
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il fuo pretefo ritorno in Francia con r, i, 3

1 
io 4, milioni di effetti, a' quali :fì fa mon­
tare, fecondo le diverfe variazioni ' la rua 
eredità. 

III. Qual cor~ abbia fervito di preteHo 
per fupporlo arrivato a BreH, e morto nel­
la mede!ìma Città , o iìa nell ' albergo di 
Guimart ( come fempre hanno detto gli 
avverfarj prima del Reqni!ìtorio del Pro­
curatore Generale ) o fia in cara de'Gefuiti, 
dove il fuddetto Requifìtorio Io fa morire, 

IV. Quali procedure giuridiche fieno in­
tervenute in q4cfio affare prima del Requi­
fìtorio de' 7. Marzo r7r8. 

Il femplice e precifo dettaglio di guefii 
quattro punti principali , porrà ÌR chiaro 
tutti i fatti enunziati nel Reguilìtorio , e 
metterà in iftato i Giudici di riconofcere la 
f9lidità, e forza delle rifpofie, che al me~ 
defìmo faranno i Gefuiti, 

§. r. 
Chi era .A.mhrogio Guys. 

A Mbrogio Guys, figliuolo di Pietro Guys, 
e di Delfina Efcoffier, nacgÌ1e in A pt 

Città Vefcovale di Provenza ·, e vi fu bat­
tezzato a' q. di Novembre del r613. co­
me fì ricava da! regifl:ro de' Batte:Lìrni . 
Quefl:' uomo , mezzo cuoco, e mezzo paft i c­
ci ere, e l' indufrria del quaie G rifì:ringeva 
a tenere qualche piccola bettola , penando 
a fuffifiere in Apt , venne a fiabilirfì i11 

MarGglia , dove fposò Anna Roux a' r6. 
Aprile I640. e non ebbe di guefl:o matri­
monio altra prole, che due :figlie. La pri­
ma fu Te re fa G:u ys, nata in MarJì gli~ , e 

bat-
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bat tezzata alla Parrocchia dell' Accole ( des 
.Accoitlcs ) dell a mede!ì ma ( ._i.ttà a' 3 I. De­
cernbre 164I. Quefl:a fu maritata nel 1661 . 
a Gio: Batt: Giordano, conciatore di cuojo 
a Madìglia. . 

La minore detta Caterma, nata , e bat-
tezzata a Marfìglia gli n. Gennaro 1647. "' 
morì allo [pedale generale di S. Spirito 

· della medelìrna Città li 29. Ottobre 171=.. 
Dal maritaggio di Terefa Guys con Gio: 

Batt: Giordano nacquero un figliuolo , e 
una :figliuola, e fono France(co G iordano , 
nato a Marfig!ia a' 3I. Lu~!Io 1662. e ~a~­
tezzato l' ifieifo giorno ; e Francefca Gior-
dano nata e battezzata nella medefìma 

' ' Città a' 2 . Febbraro 1667. 
La pollerità d'A mbro gio Guys tutta per­

tanto fì r iduce al fuo nipo te Francefco Gior­
dano, e alla fua nipote Francelca Giorda­
no. Ma , come Terefa (, uys loro madre , 
rimafl:a vedova, e padrona de' fuoi dritti , 
iitirnì un ica fu;i eredi ti era Fra ncefca Giorda­
no fua figlia , ad e fclufì one del figlio per 
l~ ultimo fuo t efl:am en to , rie e vuto dal No­
taro Boyer a' 3 0. Ottobre 1700. queila 
F rance[ca G iordano luccedè a dritti della 
madre morta a' 3. Decembre de! 1706. Or 
in quefla qualità , e come unica erede cl' 
Ambrogio ~,uys prett>nde ella oggi alla fup· 
pofl:a ere~Jta . d_el fuo nonno, e a~ilce per 
mezzo di Spmto Berengier fuo M~rito 
fpofato da lei in Marfiglia a' 4. Giugn~ 
.r714. fecondo il contratto ricevuto dal No­
taro Fabron. 

Agif~e dunque jn quello affare Spirito 
Berengxer come {pofo di Francefca Gior­
dano, a utorizzato dall a medefìma con pro-

• . . . cura 
() fu un altra M~mona ftampara il dice t6-t;. 

I 
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cura fpeciale rogata a' 2. Giugno 1716. da! 
No taro Boyer a Marfiglia. M2- come che un 
povero artigiano, qual è Berengier, impie­
gato nel! ' arte di far le reti da refcare ·Y. 

1 
mancava di capacità e talenti neceffa rj per 
condurre un affare di quefi:' import2nza, gli 
~iffociò nella procura il Signor Guerin , Pre­
te , e priore della Pomma a Marfiglia • 
~"- vremo luogo in appreffo di far conofcere 
le qualità di qu~fio EcclefìaHico . Ritornan­
do per ora ad Ambrogio Guys, rnGui nel 
ritorno d'un vi::ig-gio, che fece a Malta, e 
dove aveva g:uadagnato qualche cofa , ma­
ritò Terefa Guys nel I 661. come abbiamo 
dettp , a Marfìgl ia. Ma non trnv;indo co­
me fuffìfiere comodamente in queita Cit­
tà , fe ne partì lanno medefìtno ; nè da 
quel tempo in poi diede mai nuove di fe, 
11è alcnn fegno di vita alla fua famiglia. 
E ficcarne dal i66r. anno di fua partenza 
da Mar!iglia, fino all'arrivo pretefo a Brell: 
nel 1700, o 1701, vi fono circa quarant'an­
ni, più, o meno, fecondo la variazione di 
queff epoca , fi è giudicato a propofi to di 
fargli impiegare queHi 40. 2-nni nella mer­
catura di là da' mari , e nel!' acquHl:o di 3, 
o 4, millioni . Talmente che quefla nego­
ziaz ione, e quell:i immen!ì guadagni , non · 
fon fondati in altro , che nel!' effer egli 
fcomparfo da Marf;g!ia nel 166i. e in non 
efferfì avute nuove di fua perfona fino al. 
t{:mpo del fuo pretefo arriyo a Brefl:. 

§. II. 
(°) Offeer · chiaman<l in Provenza cotui, d1 e fabbrica 

quell:e,reti <ii giunco marino proveniente da Al i~a11 ta. 
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§. II. 

Sopra che è fondato it l{itorno d' .Am~rogìo 
Guys in Francia con 3. o 4. Mzl/10-

. ni d' effetti. 

I L rìtorno d' Ambrogio Guys ìn Francia. 
non è fondato che fopra un rapporto dì 

due Marinari ( il qual rapporto fì app lica 
ad Ambrogio Guys, benchè non lo fpec i­
fichino ) e fopra la re lazione , che di que­
i19 rapporto ha fatto il Signor Guay, Cap­
pellano degli Equipaggi delle Galere , del Re 
<l Marfìglia. 

Nel qr6. Spìrito Berengier poco tempo 
prima della fua partenza per Brefi ebbe da! 
Signor- Guay un certificato d1 ciò , che a 
lui avevano detto i due Ma'l"inari . Ma co­
me quello certificato non parlava ~ffai chia­
ramente a loro avvifo, il Signor Gueriq 
fcriffe a' l). d'Aprile 1717. ad nnci de'fuoi 
amici a Marfìglia una lettera , dì cui ab­
biamo I' originale, nella quale prega l'ami­
co di dire ali' erede Giordana (cioè a Fran­
çefca Giordano moglie di Spirito Beren­
gler ) che fa ccia mettere in carta ~at Signor 
Guay delle 'Vecchie infermerie , come !' Equi­
paggio det Sit,nor di Beauchene gli ba fatto 

una dichiarazione di un mi !!ione , e 9 :·" li­
r e in oro, tma Somma conftderabite in argen­
to, e otto piccole cajfette di gioje . 

Il Signor Guay, che era uomo cl' onore, 
non ebbe per il Signor Guerin la conde­
fcendenza di dire di pi1ì, di quello fapeva, e 
fi tenne ne' termini della fua attefiazione . 
Ciò ci prova con l' ifteiTa dichiarazione , 

E e che 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 

I 

434 A R 1' r e· o t o LI. , 
c_he egli fece fopra il rap por to de' due ma'"' 
nnari, confègnata già dal medefìmo al Si­
gnor di Di Beauvais Commi{fario generale 
ordinatore· delle Galere a MarGaJia . I Ge­
fui ti hanno. quefl:_a dichiarazioneb del Signor 
Guay , fcntt:i d1 fua mano , e atteiì:ata a 
piè della fcrittura d;d Signor Di Beauvais 
a' dì i+ Decem_br~ I 72_2. dove egli certifi­
ca, che queH:a d1ch1araz1one gli è fiata con­
fegnata circa 4 .. anni prima dal Signor 
Guay. 

Come I' Hloria d'Ambrogio Guys di là 
de'Mari, e i milioni, che n'ha riportati, non 
hanno altro. fo1:damento , _che il . rapporto 
de' due mannari , . no_n po_t1amo . d1fpenfarci 
d' efaminare la d1chiaraz10ne del fuddetto 
Signor Guay. Ma perchè iI iìgnor Guerin 
re!la fua prima: memoria fa dire al Signor 
Guay tutt'altro. , che quello, che il mede­
fìmo n' ha detto ; porremo quì fu due cd. 
lonne , da una parte la dichiarazione del 
Signor Guay, dall' altra ciò che il Signor 
Guerin afferma effergli fiato detro dal me­
de!ìmo. Per non metter' nulla di fuperfluo , 
non faremo ufo ; fe non del!' ultima part~ 
della dichiarazione del Signor Guay, inco­
minciando dal luogo , in cui fì tratta de' 
due marinari, e nella relazione del Signor 
Gui=rin porremo in carattere diverfo quei 
luoghi, ne' quali fallìfica la tefrimonianza­
clel Signor Guay. 

Dichiarazione del Signor I Racconto del 
GttaY. Sig. Guerin. 

Q Ualche tempo dopo mi' 
fu detto effervi jn que­

flo porto di Mar!ìglia due 
I l., $iznof Gue­

rin intefe do­
po dat S i'gnoi-

G uay, 
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1\1arinari, che fembravai:Jo Guay ,Cappetland 

, apparte1;1ere a q:rn!c~e va~ d~ltd In/e.rmerid 
fcello dt S. Malo ,. 1 quali · di Marfig!za i che 
marinari erano di' quelli, i Marinari de//• 
che fi trovavanò fnI vafce'- Eq1tippagg/o de/ 
1o, fu[ quale' il detto A m, Signor Beau-
brogio era paffato in Fran- chone' prove-· 
eia. Voll1 vedergli i e mi niente' dal Ma­
furdno indirizzati . a que- re de! Sud ave­
ito Spedale' deglì Equipag- 'Vctnò fattd una 
gi . Mi differo, che fi trova'- dichiarazione fra 
vano in quel .Vafcello me~ le Jue mani, per 
defimo; iri cui erà pa!Tato il la quale certifi~ 
Signor Ambrogio (.che così Cct'Vctnò, che Jfm-
1o chiarnavanò J e cheque- brogio Guys erct 
:fl:o vafcel!o era comandatà vènutò cott loro. 
dal Signor di Auteville, e E che a'Ve'Va sbar• 
il Signor Beauchamps: che cato a Brefl: con 
il detto Ambrogio abitante i Juoi effetti, con.­
di Maflìglia, era un uomo /i/lenti in una ca/­
molto venerabile con lunga fa , dove' etano 
barba bianca, e molto dove- un milione e 
va efièr ricco, poichè aveva m . • 
tra gli altri effetti una gran 90 o lrre 1 ti oro; 
ca«:1 di legno nero i che ap- è una fomm~ d' 
pena po tevan portare otto arg~r: t9 conf1de­
uom i ni e che lui il:effo s'era f rab1ldlima :. E 
ajutato 'a sbarcarla al porto otto picçole, ~af~ 
della Rocce Ila : e oltre gue- fe tte d.r g101e : 
fiagranca!Ta avevaqua nti- Che il ~etto 
tà d' altre piccole caffette .. Guys era: nma­
nel!e quali,. per quanto ave~ fl:b a Brefl:, che 
vano intefo· dire,.. vi erano vi era morto, e 
delle mercanzie prez iofe . che i Ge fui ti fì 
Quelli, che così parlava, erano irnpadto-· 
fi chiamava Pietro Cot niti dellà fuj_ 
Portenti no·. Tal è a un di- roba·· 
tireffo il rapporto di cui' ho 

E e ;, d°at'J 
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• da~t_o .tefl:im~niat~z_a a re-I' 

qu1liz10ne dt .Spi.rito. B~­
rengier, pochi g10rn1 pri­
ma che partiife per Brefl: .. 

Sarebbe jnutile il fare offervare in parti~ 
colare le fa!{ìficaz ioni del Sig. Guerin, con­
tradifrinte con di verfo carattere nel tefio 
della fua memoria. Danno full' occhio da 
fe freffe • Ma tre fopra tutto ve ne fono 
d'un ardir fen za efempio. I due marinari 
non hanno parlato al Signor Guay , che 
d.' un Ambrogio , così lo chiama-vano ag­
giungon effi ; e jl ?ignor Guerin fa' dire 
a' medefimi Ambrogro GHys. I marinari non. 
hanno parlato ·che d'una gran caffa di le­
gno nero , che appe~1a otto uomini pote­
van portare; fenza dire nulla del contenu­
to, mentre dicevano d'aver bensì dato ma­
no a sbarcarla , ma noR.· l'avevano veduta 
aperta: e il Signor Guerin gli fa dire, che 

m 
vi erano un milione, e 90 0 lire in oro , e 
una fomma d'argento ajfai conjìderabile in que­
fta e alfa • Finalmente i due marinari di­
chiarano d'avere ajutato a sbarcare quefl:a 
caffa n~l porto della Roccella: e il Si~nor 
Guerino gli fa dire , che Ambrogio Guys 
era sbarcato a Brefl: con la caffa fuddetta, 
e con tutte le ricchezze , delle quali è a 
lui piaciuto di riempirla; e fa loro aggiun­
gere un fatto effe oziale, di cui effi non di­
con parola , e che non avev::i.no voglia di 
deror re , poichè non parlano che dello~sbarco 
d•Ambré::gio alla R ocella: dicendo che Ambro­
gio Guys ei a re/lato a Breft, cbe vi era mor­
to , e che i Gefuiti s' erano fatti padroni det 

·- ft10 'Val/ente. 
11 Sig nor Guerin aveva quefl' at teftato , 

quan~ 

• 
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quando nel _1716. partì pe1: B_refi ~on. Spi­
rito Bereng1er, al quale d1ch1ara 11 Signor 
Guay d'averlo dato prima della fua parten­
za. Con tutto ciò il Signor Guerin giunto 
a Breil non ne fa motto nella fua memo­
ria. Si contenta di di re, che intefe dal Si­
unor Gttay teftimoniaoza verbale, e per quell' 
ifieffo fofpetta. Avrebbe dovuto dire, che 
aveva in mano un certificato del Signor 
Guay. Ma non osò di.farlo per non eflère 
obbligato a produrre un atteilato , eh' egli 
Heffo trovava infufficiente, e in vano ave­
va procurato di far riformare fecondo le fue 
intenzioni nel 1717. 

Quefl:a condotta de[ Signor Guerin pro­
va abbafl:a nza , quanto a lui fieffo fembr.af­
fe infufficiente il rapporto di due marinari 
per ciò che riguarda l'affa_re d'~mbrogio Guys. 
Ma quando quefia tefbmonianza foffe più 
concludente , che 11011 è ; mofl:reremo con 
prefonzioni , e prov.e di falfìtà , che non 
deve farG alcun conto del rapporto de'ma­
rinari , e che "i è luogo di credere , che 
fono gente appofl:ata per dire quanto porta 
la dichiarazione. 

I. Non fanno il nome de ' due Capitani, 
de' qua li parlano . Nominano il Sign·or D' 
Auteville, e il Signor di Beaucharnps , ed 
erano il Signor di Terville, e di Beauchef­
ne. Se non vi foffe, che quefi ' errore,, qua­
le noi riguardiamo come una fem plice pre­
funzione , non fe ne farebbe gran calo ; 
ma ciò che fegue rende l' abbaglio riù con­
fiderabile . 

II. Non parlano che d' un Vaicello , ed 
è provato per l' attefl:azione, che produrre­
mo del Si g r~or di Beaucheine , e pe' regi· 
Hri dert' Ammiraglità del!a Roccella, che i 

E ·e 3 Va-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



438 A n. T 1 e o L o LI. 
Vafcelli erano ~. J.t Filippea!!x 7 e il 'J)ia~ 
PJ(lnte , 

III. Dicono , che qu~l Vafce1 lo era co­
mandato da' Signori D' ,Auteville, e Beali.,. 
charnps, cioè a dire che amendue i Coman- . 
,dati erano full' ifl:effo Vafcello, Or fì è pro­
vato per l'atteG:ato del Signor d1 Heauche f­
ne, che quefl:i montava il Filippeaux, e il 
Signor di Terville comanda1•a il Diamante. 

l V. Par che diano j! comando principa­
le al Signor di. Terville, ~be nominano in 
primo Juogo : e pure il Signor di Beau­
chefne comandava in capite i ~ue Vafcel­
Ii , e :i l Signor di Terville , che montava 
il Diamante, era fotto i fuoi ordini. Tut­
ti quefii fatt i fono provati per l' atteft azio­
ne del Signor di Beauchefne, data in S.Ma­
Iò il dì '25. Aprile 1721. Si domanda , fe 
due marinari , che s' ingannano in fatti di 
tal natura , ·e di loro competenza, debbano 
~flèr creduti ful re fio. · 

V. II Signor Guay alla fine della fua 
dichiarazione dice, che quello de' due ma~ 
rinari , che feco parlava ~ chiamavafi Pie­
i:ro Cot. Si fon fatti efaminare alla Roc­
cella i Rolii degli EquÌpé\ggi de' due Va­
frelli , che montavano i fuddetti Coman­
danti, qu<inclo giunfero in guel poyo a' 6, 
Agoilo del 17o r , , e non {i~ trovato alcun. 
nvrinaro di que!ì:o nome . 

Siamo dunque In dritto di concludere , 
!:he quefl:i due marinari fono due miferabi~ 
lì , fobornati :te! effetto cli far dire a' me­
defoni ciò che hanno detto al Signor Gu a y. 
Oltre di che 1 quando la lor teflimonianza 
non a veffe i caratteri di fal!ì.t::à , che ab~ 
biamo ;.Hticol ati, non farebbe per a ltra par .. 
te fli refo alrnno n~ll' affare pref<;::t~: i:oi .. 

' . {."b~ 
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chè dall' arrivo d' Ambrogio alla Roccella 
con una gran caffa di Ieg.no n.ero ', mo.lto 
pefante , non fi potrebbe mfenre l an_-1yo 
d' Ambrogio Guys a Breft con un mil10-
ne e 900. mila lire in oro , e una fomma 
confiderabile in argento . E pure qu_efta è 
l' unica prova , folla quale fi fonda 11 pre­
te fo ritorno d' Ambrogio Guys con tre , o 
.gu a ttro milioni di vaffente , 

§. I I I. 

Ciò che ha fervito di pretefl9 a fupporre .l' ar-
rivo d' .Ambrogio Guys a Breft · 

N EL 1697. uno fl:raniero infermo , det­
to Pafciquot, venne a sbarcare a Brefr 

Jll"effo Francefco Guìmart, che di quel tem­
po abitava full a firada di Recou vrance , 
lungo il canale, che fepara quefio Borgo da 
Breft ( .. ) . Q_uefto fi:raniero vi morì a ' 7. 
Novembre dell' ifiefs' anno, e fu feppellito 
i1eUa c'hiefa di S. Salvatore • fecondo 1' e· 
1lratto mortuario del detto giorno , confe­
.gnato a' 29. d' Aprile 1718. Sopra i regi­
il:ri mortuarj è nom inato femplicemente Pa­
,fciquo t , perchè non fi fapeva il fuo nome 
di Battefimo. L' ef.lratto confegnato porta, 

.E e 4 çhe 

(*) Tutto quefto s' e rprime in Francefe con meno 
p arole S11r le Q.;_1ay de Reco11vrance . R.!!_11y fì chiama 
una fhada lail:ricata preffo un fiume, o canale , che 
da una parre è bagnata dell' acqua, da:tl' altra è ve. 
Jl:ita di fabbriche . 1\_ec;u'tlrttnce è come un borgo di 
Brdl , f<parato dalla C ittà da un canale ; e fra il 
ca11ale , e le cafe ha un<! firada per comodo degli 
sbarch i delle mercanzie : come fuol pratìcarfì nelle 
Città mercar.t ili. E' neceffario aver prefcnre alla me­
moria quefl:a difpofi~iQnç di Juo~o per be11 intende. 
1·e quanto /ÌfgtJe, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



440 A !'t t t e o r. o tI· 
the quejlo Pa/ciq11ot , di cui non Jì fct il 7i 

me , mori a l{ecouv rance in età d' anni 3·, 
fècdndo il rapporto di France/ca Guimart, i 
cafa del quale è morto • Fan dunque fede 
regifiri mortuarj, che Pafciquot è morto a 
R ecouvrance in cafa di Guirnart. Faccia­
mo tanta forza fu quefie circofianze per le 
ragioni, che vedremo in appre!fo. 

Come è facile confonder l' epoche dopo 
un certo numero d' anni, e la fola memo­
ria, che aveva!i in Bref!:, era, che un cer­
to {traniero foffè m orto in cafa di Gui­
rnart; fu cofa agevole 1' imaginarfì, che lo 
firaniero , di cui venuero a ripetere ['ere­
dità i Provenzali nel!' anno i 7 I 6. , foffe 
quel medelìmo, che era morto prefro Gui­
mart, appena trovandofi alcuno, che fapef­
fe il di lui nome . E ciò fu tanto più fa­
cile, che i! Signor Guerin folle prime mm. 
parlava d' Ambrogio Guys , ma folatnente 
d' uno 11raniero morto .a Brefl: . Qt;iefio è 
un fatto cofia n te per le depofizioni de' te­
frimonj uditi in giudizio nelle due . infor­
mazioni di BreH . Dalle medeGme depoG­
zioni iì fa chiaro, che non fi è mai parla­
to a Breft ; fe non d' uno firaniero morto 
in cafa di Guimart, fenza che fe ne fapef­
fe il nome, nè il paefe, donde era ufcito. 
11 Signor Guerin non ebbe altra pena, che 
quella di dare a quefl:o !haniero il nome d' 
.Ambrogio Gup. E vero , che quefl:o nome 
non fi trova in alcuno de' regifl:ri mortu?.rj 
di Breil: , e fi trova quello di Pafciquot 
fopra i regiHr i mortuar j del la com un i tà a 
Recouvrance pag. 82. fol. v. Ma per cre­
<lerfì in dritto di farlo pa!fare per Ambro­
gio Guys, a lui bafl:a, che uno fl:raniero 
fot mono preffo Guirnart . L'avventura di 

que-
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quella !11?rte è paruta tanto opportuna ~gl' 
intereflat1 nella fua fucceffìonc per realiza­
re il Romanzo d' Ambrogio Guys , che iì 
fono findiati a porre il più che potevano 
di conformità fra guefio firariiero , e Am­
brog.io. Guys . . L' effer guegli ~orto i? cafa 
di Gu1mart a Recouvrance, e fiata m par­
ticolare la caufa , per cui iì dice nel Re­
qniiìtorio, che , quando il P. Chauvel an­
dò a prendere A mC,rogio Guys alla ca(a di 
Guimart, quefio Gefuita sì prefentò in una 
fcialuppa alla fponda di R ecou vrance. Que­
fio tra [porto fi fece nel 1 70 r. fecondo i[ 
Requifìtorio. Ma Guimart, che abitava in 
Recovurance nel 1697., quando in fua ca­
fa rnorì Pafciquot, hon vi abitava più nel 
1701. epoca del!' arrivo <l' Ambrogio Guys 
a Brefl: ; fecondo il Requifìtorio : egli abi­
tava in quel tempo dalla parte di Breft, . 
nè fì ricondu!fe a Recouvrance, fe non nel 
i703. per S. Michele: e in quefl: 'anno me'­
Clelimo abitò una cafa molto lontana dal 
canale ; nè venne ad alloggiare nella cafa 
vicina al canale dirimpetto alla cafa di Mon~ 
torfìer , fe non hel 1704. per S. Michele • 
Q.uefl:i fono fatti di pubblica notorietà , e 
fon provati altresì dalle depofìzioni delle 
due informazioni fatte a B refl: nel i 716. " 
e dagli efiratti de' quinterni degli Efattori 
de'dritti della Città di Brefi. 
~elto punto ' r importanza del quale 

meglio fì vedrà in appre{fo , baila e!fo folo 
per far conofcere , che il pretefo arrivo d' 
Ambrogio Guys a BreH preffo il locandie­
re Gvimart non è fondato [e non fulla fo­
perchieria , che fi è ufata in mettere fotto 
.il nome d'Ambrogio Guys, quanto era a v­
venu to in perfona de-Ilo il:raniere Pafc iquot, 

e che · 
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e che a forza di voler .. accozzare, e com bi .. 
nare le circofl:anze fono cadwti in un fal~ 
fo, che <liihugge l'uniformità, a cui ten­
devano i loro sforzi , e di'fcopre la foper­
chieria. L' unica fomiglianza ; che trova!ì 
fra il veroAmbrogioGuys, e il falfo, fi è 
che I' uno, è I' altfo fono morti miferabili 
e pezzenti, come vedremo in appreffo. 

~· I V. 

R.fta!i procedure giuridiche fieno intervenut~ 
in queff' affare fino at R~quijitorfo de' 7, 
Marzo 1718, · · 

I L SignorGuerin giunto a Brefi: nel 1716, 
in compagnia di Spirito Berengier fenz' 

aitro ti to1o, che 1' attei1ato del Signor Gua y 
da lui tenuto nafcofio , e la procura di 
Fran:efca Giordano moglie di Bereugier, 
ed erecle d'Ambrogio Gnys, fì occupò ne' 
primi gion i a fpargere per le bettole, do­
ve teneva per I' ordinario le fue Seffioni , 
come cofl:a dal!' informazioni già citate , 
che lo firaniere , di cui veniva a ripetere 
I' eredità, era guel deffo, che dicevafì mor­
to preffo Guimart . Quando credè di aver 
fuffìcientemente flabilito quefl:a credenza ; 
fece prefentare a' Giudici di Brefl un me­
moriale a nome di ~pirito Berengier, nel­
la quale_ dichiarava , che Io flraniere , di 
cui veniva a reclamare la focceffione , e 
che era morto pre{fo Guimart: era un Pro-

, · ve11Zale, chiamato Ambrogio Guys . Que­
ilo memoriale fu prefentato agli II. d'Ago­
ilo deJ 1716,, e noi quì lo r"iporteremo al­
Ja dli1efa. 

- ~ .. SHp-
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supplica , o querela a' Siz,nori 
Gùtdici di Brejt, 

,, SUpplica umilmente Spirito Berengier 
,, 1.. della Città di Marfìglia, m arito , e 
,, procuratore de: dritto di Francefca Gior­
" dano, nipote d' Ambrogio GuY,S ; dicen­
" do, che , fono 15. anni in circa da che ii 
,, detto Arnbrogio Guys, Nonno della det­
" ta Giordana , e fola in dritto di fucce­
., dèrgli, tornando dall' Ifole di Portogallo 
,, arri\;ò in quella Città di Brel1: malato, 
,, e fi mire in cafa di Guimart J:,ocandie­
" re , dimorante. ailora lnngo il canale di 
,, Bi·e{ì: , nella cafa apparteneÒ'te al defon­
" to Maefiro Gosven Vingtdeniers, e feco 
,, vi portò degli effetti , e beni conlìderabi­
" li provenienti dal commercio , che ave ·· 
,, va fatto nell' Ifole di Portogallo , dove 
,, era fiato a trafficare per più ;rnni , fpe.­
" rando di poter ritornare dopo il riil:abili­
,, mento di fua falutt: con i fuoi effetti a 
,, Marfiglia in Provenza , d' onde è origì­
" nario . Il fupplicante dopo molte ricer­
" che, e perqui!ìzioni, e dopo effer venu­
" to ,1 pofta da Marlìglia jn quefì:a Città. 
,, di Brefl:, è Hato informato, che il detto 
,, Ambrogio Guys è morto preifo Guimart , 
,, fia .di morte rniturale , o fia di morte vio­
" lenta per poter profittare ingiufl:1tmente 
,, de'fuoi beni ,che a lui apparteneva·10: ed 
,, è più nanirale <li credere , che :fìa fiato 
" affaffìnato ' che il credé';· Io morto di mor­
n te naturale ; imperocchè non ha avuto 
,, alcun foccorfo nè fpirituale, nè tempora­
" le . Fu privato della Confeffione , e de' 
,, luoi qltirni Sacramenti. Non fu viGt::ito P 

nè 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



•! 

··j ., 

1 

444 A 1t T r e o L o LI. 
,, nè curato da alc.un Medico , o CeruG­
" co . Non fi sa dove fu feppellito, e cofa 
,, fì !ìa fat to del fuo corpo , nè dove fieno 
,, andati i beni · con!.ì derabili, che egli avea 
,, in bu oni crediti , effetti , oro, argento , 
,, e gioje , che fono frati tolti , divertiti , 
,, trafpGrtati, e rubati, afcendenti al valo­
" re de' due milioni in circa. Guimart, e 
,, la fua moglie , la Vigne fuo Zio , e la 
,, Spofa di quefl:i , furono di concerto con 
,, mo lti altri .particolari per fare divertire 
,, i detti beni , e far fopprimere, ed occul­
" tare il corpo del detto defonto Ambro­
" ~io Guys , di cui non fi trova alcun e­
" fl:ratto mortuario ne' libri del!e Chiefe di 
,, quefl:a Città • Un delitto di tal natura 
,, non deve refi:are impunito. E' tempo or­
" mai di mettere in chiaro le prove , che 
,, fervono a giufl:ificar1o , per poter giuo­
" gere alla punizione de' rei. Piaccia vi per­
" tanto , o Signori, di ricevere la guereia del 
,, fupplican te, e permettergli d' informare ex 
,, officio de 'fatti in effa con tenuti, circoHanze, 
,, e di pendenze, e di ottenere altresì, e far 
,, fulminare lettere monitoriali per effere 
,, pubblicate nelle Chiefe di S. Luigi , e 
,, de' 7. Santi di quefl:a Città di Breil, ed 
,, ordinare , che -i tefiimon .i , che ne po­
'' tranno aver . conofceoza , compari frano 
,, dinanzi a vciì , fu[Je citazioni, che faran ­
·,, no lor fatte, per paffar dal!' informazio­
" ne fatta contro coloro , che fi troveran­
" no gravati , al decreto di cattura , rifer­
" vando di prendere in appreffo quel!' al­
'' tre conclufìon i , che faranno convenien­
,, ti, e farete giuiì:izia. Così fottofcritto. " 

,, Spirito Berengier, e Lunven. 
fo 
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I
N confeg'uenza di quefì:a fupplica fì fe­
cero due informazioni, nelle quali s' in­

te fero diverfi tefiimonj . La prima è de' 

14. Agoflo , la feconda de' 19. dell' ifieffò 
mefe del 1716. Ma come le depofìzioni de' 
tefl imonj non facevano menzione , fe non 
d ' uno firaniere morto all ' albergo di Gui­
mJrt, e neffuno parlava d'Ambrogio Guys , 
-come i Gefuiti non era no da quelle in al-
-cun modo gravati ; ( " ) è nella Cit tà fi 
me ttevano in ridicolo le pretenfìoni chime­
riche de' Provenzali, il Signor Guerin, co­
me diife egli fieffo, giudicò bene di cam­
b iar batteria . Abbandonò la procedura di 
Brefr , che finì alla feconda informazione 
de' 19. Agofto :x.716. , e fì portò a Parigi 
per folleci tarvi dell'appoggio ; 

Ecco quanto vi è fiato di giuridico in 
quefl:o affare fino al dì 7. Marzo 1718. , in 
cui il Signor Procuratore Generale fece il 
fuo Reql~ifìtori o . 

Si fa per altro, che ful fine del 1717. il 
l'rocuratore Generale per ordine del Can­

cel-

() Si o ffervi , che i Gefuitl nè pure era no men­
tova ti n~lla Supplica d i Berengier, onde eflì in que. 
:!l:c prime procedure fllrono meri fpemnori di qucfl:a 
! Ommedia . Qµand o poi intefero nel 171 S. che il Re­
qutlìtorio del Procurato r G enerale andava addoil'o a 
loro , Si tro ruarono i11 9.'uita fitren::r:j one , in cid fi tro. 
'lir re bbe "" uomo d' onore , e di coj èien"J:.!l , il q1ta!e fen­
-.i:!' a'Uerne dato occafione, e 'I"ando mtno fe lo penfajfe , 
fi iroruaj]'e acc1~fato d'aver rttbato, e 1o1.J!affi1;at fJ i n me~­
~ a!i.• jirad" . Così dicono eOì ~teli ' A !d izione della 
Memoria, che tra<:!uciamo; e in q udh. ilteffa Memo. 
ria lì vedrà ad e1•id en za, che dicevano il vero. Fu­
ro no per tanto in neceflìtà di chieder del te01po, per 
poter raccogliere le memorie opportun e all o fchiari­
rnento de' fatti, e adunare che l ' ebbero, ricorfero i 
<nedelìmi al Re , acciò foffo ordmato , che {ì conti­
mu.fie q uefl:o procdfo . 
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tel!iere di Francia prefe informazioni fè_, 
grerc, I. E1_?,li fece dimartdare al Signor d i 
Champmeslin 'I Cap0 di Squadrà , e Co­
mandante la marina: di Brefi, fe era vew 
che il P, Bello van Gefuita, gli a'teva det­
to pochi giorni prima della fua morte, che' 
fa fua gran pena era che i Gefui ti non a­
veffero refii tui ti i beni d'Ambrogio Guys. 
2. Fece domandare al Signor della 'Reute­
ric, Brigadiere dell' armata de[ Re, e Co_, 
mandante della Città, e Cafiello di Brefl: ,, 
(e era vero 1 che per partè de' Gefuiti a­
veffe egli propofio un accomodamento al 
Signor Guerin intorno gli effetti . d'Ambro­
gio Guys . L' una , e I' altro rifpofe , che 
nient~ era più falfo ,. e amendue s'efprefTe­
ro in termini, che lorrore d' u11a tale imJ 
pofiura doveva naturalmente ifpirare a due' 
uomini di guerra pien i d ' onore, e di pro· 
bità . I loro attelbti faranno prodotd nel 
proceffo. Ma poichè per rifpondere al Re­
qui!ìtorio faremo coHretti a c itare le Scrit~ 
ture degli A vverfarj , giudichiamo· bene 1 
d'indicarle in queflo luogo . 

La prima è una breve memoria itefa di 
concerto dal Sig~or Guerin , e dal Sign<?r 
Nerac 1 commiffaria della marina a :rv!arfl­
g!'ia. Sarà queHa da noi citata· fotto il no­
me di piccola memoria del Signor di Nerac .. 

La feconc~a Scrittura è un'altra memo­
ria molto lun ga del S1gnor Guerin , fatta 
dopo il fuo viaggio a Brefl:, e dopo 'il pro­
ceffo, che i vi fi fece nel 17 r 6. , ma ante­
riore al Requilìtorio def Procuratore Gene­
rale . Q_uefl:a farà citata fotto il titolo di 
prima memoria del Signor Guerin. 

La terza è un'altra memoria de{ mede­
fimo , -fatta dopo il Requiiìtorio per i·ifpon-­

de-
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c!ere a una fiampa di 4, pagine pubblicatà 
in favore de' Gefuiti da perfone più zelan­
ti del loro onore , che informate delr af· 
fare . Quet1a memoria farà citata, [e vi è 
luogo, fotto il titolo di feconda memoria det 
Signor Guerin. 

Chiunque farà attenzione' a' tre primi 
articoli preliminari di quefta memoria , vi 
troverà lo fcioglitnento di tutte le contrad­
dizioni , nelle quali fono caduti fra !Oro gli 
Avverfarj de' Gefuiti : e quefl:o è quello , 
che intraprendiamo, rifpondendo al Requi­
fitorio del Signor Procuratore Generale. 

I 

REQ.VISITORIO 

Del Pron1rntore Generale dei Parlamenta 
di Bretagna, fatto alla Tournella 

il 7. dì Marzo 17,rll, 

I L Procuratore Generale de! Re , entrà­
to alla Corte ha rimoihato, come per 

~' vie non _fofpette e giunto a foa notizia 
,, un affare ferio, importante , degno di 
,, un' eflrema attenzione, e delle ricerche 
:n più. (crui:olof~. Un t~l Ambrogio Guys 
.,, ùngmano d1 Marfìgl1a, dopu aver ne­
" goziaro · per 30. o 40. anni di là da' Ma­
'' ri,formò lari foluzione di tornare in Fran­
H eia, e ivi arrivò in effe no nel mefe cl' · 
,, Agofio del 17or. e approdò a Brefr in­
" fermo, e avanzato in età . L ' albergo , 
,, che fcelfe a Brefi , fu quello dy un tal 
,, Guimart. Ma i Gefuiti di quefto luogo 
,, avendo apprefo dalle lettere de' lor fra­
,, telli de!L' Ifole , recate· loro da: quefio 
,, Mercante, che egli aveva portato feco 
,, degli effetti confiderabili, ~fçendenti aL 

,., va-
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,, valore di 2., o 3. millioni , quefli Padri 
,, furono a fargli vilìta, e di concerto con 
,, il . Locandiere , fecero porre l' infer­
" mo in una camera ritirata , e gli 
,, pofero in capo il penfiere di tenedì ce­
'' lato; fotto il pretefto che egli era, di­
" cevan effi, firaniero, e in cafo di rnor­
" te il Fermiere del Dominio ( "' ) avreb­
" be potuto impadronirfì di tutti i fuoi be­
" ni. Tra tanto Ambrogio Guys voleva 
,, far tefl:amento. Egli pregava i Gefuiti 
,, cli fargli venire un notare con quattro, 
,, o cinque de' principali della Città rer 
,, effere i tefiimonj . Ma quefii Padri, che 
,, non fono tacciati cli mancar di finezza , 
,, temendo di render la cofa pubblica, fe­
,, cero folamente travefiir da Notaro il Io­
'' ro Giardiniere, e 4. o 5. Gefuiti da Cit­
" tadini, mentre un altro detto il P. Chau­
,, vel, era preffo l'infermo, facendo le fon­
" zioni d.i Confeffore. Così Ambrogio Guys 
,, credendo di fare un tefiamento antenti­
" co, non ne fece alcuno; e i Gefuiti a­
" vanzavano fempre nel lor difegno , che 
,, era di occultare la fituazione di quefio 
: > uomo, e lo Hato in cui fi trovava. Più 
,, oltre ancora avanz!rono le precauzioni • 
,, Imperocchè temendo , che quefio mer­
" cante non pa1efaffe le fue ricchezze, e 
,, le fue vere difpofizioni a.' Sacerdoti del­
,, la Parrocchia, fe queHi foffero venuti a 
,, vifìtarlo; nè Guimart, nè i Gefuiti glì 
,, fecero avvertire . Nè pure chiamarono 
,, alcun Medico ; e Ambrogio Guys lan­
" guiva fenza ricevere alcun foccorfo nè 
~ ' fpirituale, nè temporale ; privo ugual-

,, inen-
.( • ) D11 Do mainc • Con quefio nome chiamano i 

_ 1:rancelì rntt i i beni 1 e cl!'itr i 1 eh~ for m ano !' en~ 
crarc dcl Re, 
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,, mente di remedj, e di Sacramenti. Ta­
" le era !a trifta fìtuazione di un uomo , 
,, che non era infelice, fe non perchè era 
,, ricco: quando i Gefuiti penfarono a per­
" fezionare il d.ifegno già divifato, di in­
" vadere tutti i fuoi beni. Per tale effetto 
,, era neceffario impadronir{i di fua perfo­
" na' e farlo trasferire in cara loro' e tan­
,, to fu efeguito per opera del P. Ch.au­
'' val, il quale fì preCentò in una Scialup­
" pa folla fponda del canale di Recouvran­
" ce, e con l' ajuto de' fuoi confratelli, di · 
,, Guimarr, € della. fua famiglia, portò via 
,, tutti i beni J' Ambrogio' Guys , e lui 
,, fieffo . ~1efl:o infermo così traCcurato, 
,, e in preda a' fuoi dolori, poco fopravviC­
" fe fra le lor mani . Morì in effetto, ma 
,, d ' una maniera così precipitata, che non 
,, è poffibile di non ravvifare i tratti det- J 
,, la paffione, e della violenza, e del fu­
,, rore, da cui fono frati or:ginati tratta­
,, menti cc:sì crudeli. II Signore Rognant, 
,, Rettore rn quel tempo della parrocchia 
,, di S. Luigi, intefe, iìccome tutro il re­
" fio della Città di BreH:, la nuova di que­
,, fta morte. ·sopraffato d' orrore, e pieno 
,. di giufia indignazione, che meritava un 
,, tal ecceffo di crudeltà, pregò i Gefoiti di 
,, rendergli il cada vero; ma nulla potero­
" no le preghiere, e fu neceffario venir al­
,, la citazione, che ridu(fe quei Padri ad 
~' efporlo finalmente fulla porta, dove an­
,, daronlo a prendere il Curato con il reil:o 
,, del Clero , per farlo indi portare allo 
,, Speda le, e feppellirvelo.q__uefl'affare ha fat­
,, to molto !l:repito, e i u efuiti di Brefl: 
,, da quel tempo in poi hanno fatto tan­
>1 t' impreil:i ti, e acquifri confìderabili , e 

F f ,, tau-
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,, tante fono le gioje, e le gemme vedu· 
,, tefi nelle lor mani, che n'è giunta no­
" tizia alla Corte. Si è faputo, che i Giu­
,, dici di quella Città, i quali avevano ca­
,, minciato un proce{fo per procedere alla 
,, punizione di tutti quefii delitti, radunati 
,, in un rnedefìmo affare, {ì erano in effo 
,, di portati con negligenza, e non avevano 
,, in conto alcuno riempito i lor doveri. Tut­
" ti queil:i fatti gravi, e circonfianziati in­
" tereffano il pubblico MiniHero : Simili di­
'' fordini vogliono effere interamente ap­
" pura ti. Per que!le cagioni il Procurato­
,, re Generale del Re ha richiefio , che 
,, piaceffe alla Corte di provvedere folle 
,. Conclufìoni, che egli ha datto in fcrit-
" to ( -1< ) • " 

RISPOSTA ,AL REQ_UISITORIO. 

Requifìtorio . ,, II Procuratore Generaie 
,,, entrato nella Corte ha rimofhato ca­
_,, me per vie non fof pette è giunto a 
,, fua notizia un' affare ferio, importan­
'' te, degno d'un' efrrema attenzione, ·e 
,, delle ricerche più fcrupolofe. '' 

L E vie non fofpette , per cui il Procu­
ratore Generale dice d' effere fiato in­

formato, non poffono intenderfi agevolmen­
te, fe non fe dal!' accufatore, il quale, fe­
condo tutte !'apparenze altrui non può ef-
1ere che il Signore Guerin, o Spirito Be-

ren-
( • ) Nella memoria, cl-rt tradu co, vian qui rife · 

rico alla dill:efa l' arrell:o del Parlamento> jJ qual e 
deputò il piìt amico de' Conlìglieri per andare a 
Bre!l:, ed iri formare il procetro inlìeme con il Pro. 
curatore Generale, o d'uno de' fuoi fofiimti . L' h~ 
rralafdato > come cofa > d1e nQn inmeffa i Lettori. 

.. 
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rengier. Dal l'altra parte vi \ è buon fond&·• 
mento per credere, che la medefìma ragione di 
convenienza, da cui fu mo{fo il Signore Gue­
~in a fervirfi del nome di Berengier per pte­
fentar la richiefl:a del 1716. a' Giudici di 
Brefl:, l'avrà. indotto altresì a fervirfi del 
nome medefìmo per far la denuncia al Si­
gnor Procuratore Generale . Ma, quando 
quefl:a denuncia lìa fotto il nome di Spiri­
to Berengier ( la qual cofa non fi può qua­
li mettere jn dubbio ) è evidente , che un 
uomo, come lui , fenza capacità, fenza ef­
perienza negli affari, e con talenti, e co­
gnizioni nella sfera eziandio del fuo ftato 
affai corti, e limitati, non ha potuto far 
altro, che prefì:arv i il nome ; e il foglio 
è fiato il:efo dal Signore Guerin. Or noi 
lafciamo giudicare, fe la tefl:imonianza d' 
uomo tanto fcreditato ne' cofl:umi, quanto 
è il Signore Guerìn, e cui non può negare 
il medefimo Procuratore Generale di aver 
tolto in fallo in alcuni fatti alfa.i notabili, che 
ha avanzato, poffa paffare per un tefiimo­
nio non fofpetto . -

REQ_UISITORIO. 

,~ Un uomo chiamato Ambrogio Guys 
,, Originario di Mariìglia. 

A Mbrogio Guys era originario e nati­
vo d' A pt, come abbiam veduto nel 

primo articolo preliminare. E ' cofa ridico· 
la , che i pretendenti alla fua eredità in 
qualità di fuoi pofl:eri nè pure fappiano d' 
onde egli fo!fe, e incomincino a deviar dal 
fentiero fin dal primo pa!fo della lor pro­
cedura. Poco importa alla foftanza clell' af-

F f ~ fare 
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fare che egli foffe d' Apt, o di Marfìglia • 
Ma è cofa maravigliofa , che fiafì voluto 
fiffare il luogo della fua nafcita,acciò poteffc 
dirfì con verità, che a prendere il detto Am­
brogio Guy.s da l momento della fua nafcita , 
fino a! tempo pretefo della fua morte, non fi 
è detta di lui una fola cofa, che foffe vera. 

REQUISITORIO. 
,, D opo aver negoziato per 30. o 40. 

,, anni di là da' mari . " 

S. E Ambrogio Guys foffe realmente com­
parfo in qualche parte di mondo con 

gran ricchez:ie reali, ed effifl:enti , farebbe 
cavillazione il domandare dove I' aveffe ac­
quifl:ate. Ma giacchè non fi parla, fe non 
cl' una gran caffa di legno nero , il con te,. 
11uto della quale 'non ha mai vi.fio ·· giorno 
in parte alcuna d'Europa, che fì poffa 'ci­
tare, fl:imiamo legittime le offervazior:1i fe­
guenti. Si vuol, che Ambrogio Guys abbia 
trafficato 30. \0 40. anni di là da' mari : e 
trattante non iì può individuare un dito 
di terra, in cui fìa comparfo per un i11ante 
di guefii 30. o 40. anni, ne'quali trafficò di 
là da' mari. Come 1ì accorda un termine 
tanto vago con ciò, che efige l'Ordinanza 
criminale del 1670. tit. 3. art. 6. dove fi 
dice forma1men te, che le accufe dovranno 
effeie circofta nzia te? E' egli que:fio circon­
fianziare il luogo, o il tempo della dimora cl' 
un particolare in un remoto paefe, il col­
loca rlo indeterminatamente di là da' ma­
ri, e lafciar dieci anni di differenza in in­
certo? Se gli avverfarj de' Gefuiti b foffero . 
degnati di nominare qualche piccolo can-

. ton ci no di tena nel vecchio, o nuovo mon­
do 
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do, e di :fiffarvi almeno per un tempo il 
foggiorno d' Ambrogio Guys, avrebbero 
avuto gli accufati dove mettere il piede per 
difenderfì. Avrebbero forfe potato per mez­
zo delle relazioni , che loro fornifce l' efl:en­
tìone delle miffioni' far fare fu 'l luogo r 
informazioni, giuridiche intorno la verità , 
o faHìtà del fatto. Ma dove diafcoci devo­
no andare a cercare Ambrogio Guys di là 
da' mari ? Troppo poco farebbe accort? il 
Procuratore Generale, fe non aveffe nco­
nofciuto 1' infufficienza d'una defìgnazione 
sì vaga e per il" tempo , e per il lu<'.go . 
Ma le variazioni prodigiofe , che egh ha 
trovato fu quefio punto negli ferirti degli 
avverfarj de' Gefuiti, l'hanno pofio in ne-· 
ceffità di. tenerfì alla larga più che pote­
va. La piccola memoria del Signore Ne­
rac nel 1715. fa imbarcareAmbrogioGuys, 
per il fuo ritorno, fu!le cofte della Guinea. 
La Supplica di Spirito Berengier a'Giudici di 
di Brefl: nel .r 716. Io fa arrivare dall' !fole di 
Portogallo, Ifole incognite, almeno fotto tal 
nome, fino al dì d'oggi. La prima memo­
ria del Signore Guerin Io fa tornare dall' 
Ifoie, fenza nominar quefl:e lfole , fenza 
dire in quali mari fieno fituate. La fecon­
da memoria del m edefìmo Io fa trallìcare 
al Brafì[e, ~ml partito prendere fra opi­
nioni tanto diverfe? Altro non ve n'era ,. 
che quello , che ha prefo il Procuratore 
Generale di conciliare tutti i fentimenti , 
riunendoli fotto il termine generale del d.i 
là da' mari. In fatti da qualunque luogo fì fac­
cia tornare Ambrogio Guys, fia dalle Cofte 
della Guinea ,fia dall' Ifole fuppofie di Porto-: 
gallo,fìa dall 'ffole in generale,fia dal Brafìle,è 
fempre vero,che egli !ìa tornato di là da' mari . 

F f 3 Ma 
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Ma finalmente , poichè non fi giudica a 

propofìto d' articolare alcun luogo di là da' 
mari, in cui fia comparfo Ambrogio Guys 
per un momento di quefii 30. o 40. anni> 
che fi fa trafficare , domandano i Gefuiti 
che fi provi almeno , che egli è pa!fato 
realmente di là da' mari. Se è paffiito avrà 
fatto il tragitto fopra qualche vafcello ~ 
qual fu queHo Vafcello ? Sarà partito da 
qualche porto: qual è queHo · porto? avrà 
approdato a qualche !fola , o a qualche 
parte del Continente': qual, è quefia Jfola , 
o quefia parte del Continente? Ecco ciò , 
in cui gli avverfarj de' Gefui ti non hanno 
potuto accordarfi. Il Procuratore Generale 
fi è accorto beniffimo , che non metteva 
conto di fi!fare Ambrogio Guys in alcun 
iuogo, e che non poteva farlo approdare in 
alcun angolo determinato fenza farlo nau­
fragare con i fuoi 3. o 4. milioni di lire : 
quindi ha creduto che il partito più fag­
gio foffe quel!o, di tenerlo fempre al lar .. 
go di là da' mari. 

Per ultimo, giàcchè ha negoziato sì fan .. 
go tempo di là da' mari, ed -è flato di più 
tanto felice nel traffico , che vi ha potuto 
accumulare, tre, o quattro milioni ; Un 
traffico di tanta importanza non fi fa fen­
za che ne reiti qualche vefl:igio , qualche 
frammento di lettera, in cui ft faccia men­
zione d'Ambrogio Guys. Si domanda per 
tanto , che fia prodotto qualche atto , 
qualche regifho , qualche lettera , che 
nomini Ambrogio Guys in qualità di 
mercante di tà da' mari • Che fi rifpon­
de a tutto quello ? Eccolo. Ambrogio Guys 
è pa!fato di là c/.a' 'hlari ~ e yi ha trafficato 
per 30. o 40. anni. 

RE-
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REQUISITORIO. 
I 

,, Formò Ia rifo!uzione di tornare in Fran­
'' eia. Vi giunfe in effetto nel mefe cl' 
,, Agofl:o del 17or., e approdò a Brefl: 
,, infermo, e avanzato in età. " 

E Cco finalmente qualche cofa di fpeci­
fìcato . <befl:a è il ritorno cl' Am­

brogio Guys in Francia fìffàto per il tem­
po, e per il luogo. Il tempo è lanno 17or. 
il luogo è Bref!: , dove il Procuratore 
Generale Io fa giungere i~nmediatamente 
al fuo ritorno di là da' mari • 

La prima rifleffione, che fi prefenta fu. 
quefio punto, è , che il Procuratore Gene­
rale facendo approdare Ambrogio Guys im­
mediatamente a Breft, abbandona affoluta­
mente l'antico Siftema degli Avverfarj de' 
Gefuiti, che lo facevano prima approdare 
alla Roccella; e con ciò difcredita total­
mente il rapporto de' due Mari nari follo 
sbarco d' Ambrogio Guys alla Roccella con 
la fua gran ca/fa di legno nero. E pure que­
fic rapporto de' due Marinari certificati dal 
Sign°'re Guay, era la bafe, e il fondamen­
to di tutto l'affare. Queil:o era !'unico do­
cumento, di cui fì erano muniti il Signo­
re Guerin, e Spirito Beren gier andando a 
Brefl: per rivendicare la fucce ffio ne. 

Efaminiamo prefentemente il ritorno cl' 
Ambrogio Guys in Francia. II Procurato­
re Generale lo fa approdare im mediata­
mente a Brefl:: Spirito Berengier nella fua 
fupplica del I 716. lo fa arrivare a BreH: 
fenza fpiegare, fe vi fia giunto per terra , 
o per mare; II Sigqore Guerin nella. fua 

F f 4 pn-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



43' 6' A k T 1 e o L o LI. 
prima m em oria fa dire a' due marinari de! 
Signore Guay , che efil sbarcarono a Brefl: 
con Ambrog10 Gu ys, e con la gran calfa di le­
gno nero. Ma come una bugia sì palpabile 
non poteva fofl:efterfì, ed era fmentita dal­
I' attefiato del Signore Guay, giudicò be­
ne di 1;nurar linguaggio nella fua feconda 
memona , nella qua le ha fuppoflo , che 
Ambrogio Guys sbarcò da prima alla Roc­
cella ; che iv i fì era i mb arca to fopra un 
Vafcell o rer andare in Havre, ma che la 
tempeHa a ve va obbligato quefio Vafcello a 
prendere por to in BreH . Eccovi come 
gli avvenimenti fono ft ati raffazzonati in 
quefl:o affare , in cui gli accufatori fì fon 
fatti leciti tutti i camb iamenti, e variazio­
ni , che credevano neceffarie , di fponendo 
de' tempi, e de' luoghi della terra , e del 
m2re , rlella feren i tà, e della piogg-ia, del­
la calma , e della tempe:fl:a, fecondo il bi­
fogno che n' hanno a vnto per accozzare i 
fatti; come appunto fi farebbe in un Ro­
manzo, in cui fì cerca!fe unicamente la 
verifimi dianza. Se è vero, che Ambrogio 
Guys toi·nando di là da' mari , fìa appro­
dato a Brefl: con guefl:i effetti confìderabili, 
che il Requilìtorio fa montare a due, o tre 
milioni, convien neceffariamente, che ne' 
regi:fl:ri de!l'Ammiraglità fia fatta menzione 
di .fua perfona , e fuoi effetti , e de' dritti che 
hapagatnperl'oro, per l'argento, e rer le 
gemme: nelle quali cofe, fecondo la fup­
plica di Spirito Rerengier ~ con!ì!1evano i 
fuoi pretefi effetti. N on è poffibile, che i 
regiHri dell'Am1niraglità di B!·efl: non fac­
ciano fede fu quefti punti. Tanto più, che 
fecondo j Fautori di quella ridicola favola, 
Io sbarco d ' Ambrogio Gnys preffo Gui-

mart 
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mart, e il fuo trafporto fatto dal P. Chau­
vel, fecero tanto fl:repito nella contrada . 
Quefl:o povero H:raniero portato ( a detta 
loro ) da quatr' uomini in una coperta, par­
la va tant' alto; che dalla Hrada s'udivano 
difrintamente le fue voci nelle cafe, e la 
fua ricca ca{fa di legno nero , portata die­
tro lui da 6 facchini , era accompagnata 
da una gran folla di popolo. ( " ) Come è 
poffibile, che un avvenimento così pubbli­
co, e tumultuofo lìa sfuggito alla vi~ilan­
za degli U:ffiziali dell'Ammiraglità? Dipen­
de dunque la verità, o falfìtà di quefto fat­
to dalla tefi:imonianza de' regifl:ri del!' Am­
miraglità. Ecco un di qnefl:i regifi:ri , che 
ben avrebbe potuto rifcontrare il Procura­
tore Generale per riconofcere la falfìtà de ' 
fatti, che gli avevano denunziati. Se la dif­
grazia de' Gefuiti ha voluto, che non I' ab­
bia fatto prima di formare contro di loro 
il fuo Requifitorio, potrà. farlo almeno ad.­
e!fo, e potrà. iv i rìconofcere Ia verità di 
ciò, che quÌ avanzano i Gefuiti folla fede 
d'un ' attefi:azione i:;iuridica del Luogotenen­
te Generale del tribunale d'Ammiraglità di 
S. Paoio-de-Leon fi:abilito a Brefl: , nella 
quale a ttefl:a : J?opo. aver. vijlo, e letto pa­
rola per parola z quznterm , e dichiarazioni 
fatte in quejlo tribunale, nel cor(o degli an­
ni I 700. I 701. I 79z. non avervi trovato di­
chiarazione alcuna fatta da alcun Padrone, o 
Capitano di Bajlimento , che eJ!ì avejfào un 
tale .Ambrogio Guys come palfaggiere, o in a!-

'tra 

( • ) Quell:e erano voci, com~ qui accenna la me­
moria de' panirantì. Qua!che cola di quell:o a/forma­
rono due tell:imo11j fentit1 in giudizio; J' impudrnra 
tic'q uali lì rende chiara da quefl:o fetitto, e dall~. 
fede, che trovarono prtffo i GiiJdici. 

\ 
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'Ira qualità al loro bordo, nè cbe avejfero a'Vu­
to veruni effetti appartenenti al medefìmo , 
e di non avere intefo mai ragionare del det­
to Ambrogio Gu_ys, nè de'fuoi effetti, f e non 
in quejlt ultimi anni: benchè, fe vi fojfe fta-

' ta qitalche conteftazione per rapporto a quejli 
effetti, quel ttibunale era l'unico, a cui com­
peteva di giudicarne , dovendo ejfcrc flati 
trafportati per mare. A gli uomini fi può 
far dire ciò che uno vuole: ma i regifiri 
pubblici fono tefl:imonj cofl:anti, e inappm1-
tabili, che non fi lafcian corrompere. 

REQ.UISITORIO. 

,, L' Albergo, che fcelfe, fu quello che te~ 
,, neva un tal Guimart, " 

e Ome abbiam dimoflrato, che Ambro­
gio Guys non è mai venuto a Brefi:, 

non è poffibi!e che abbia allogiato , nè 
preffo Guimart , nè prerfo alcun altro 
Locandiere . Con tuttociò eccovene uno 
fpecificato , quelli è Guimart • Perchè 
iodrizzarfi a · Guimartl più tofl:o che a un 
altro ? Ne abbiamo recate le cagioni nel 
terzo articolo preliminare . Nel _1697. 
era morto preffo Guimart uno fl:ramero , 
detto Pafciquot , e quefl:o firaniero, di cui 
non fapevafì il nome , fembrò nato fatto 
per rapprefentare Ambrogio Guys . Si 
è applicato a quefii ciò, che era avvenu­
to a quel!' altro. Fede ne fanno le difpofi­
zioni de' tefiimonj nelle due informazioni 
fatte a Brefi, a richie1ta di Spirito Beren­
gier nel 17r6. Tutti i tefiimonj vi parlano 
d' uno fhaniere morto in cafa d.i Guirhart, 
poichè quefio era in Brefi un fatto noto, ·e 

pub-
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pubblico : ma nè pur' uno vi fa menzione 
cl' Ambrogio Guys, del quale, è a Brefl: pub­
blicamente notorio , che niuno mai aveva 
intefo ragionare prima del!' arrivo de' Pro­
venzali. 

REQ_UISITORIO. 

,, Ma i Gefuiti di quefl:o luogo avendo ap­
,, prefo da!Ie lettere de' lor fratelli :dell' 
;, Ifole, recate loro da quefio Mercante, 
,, che egli aveva portato feco degli effet­
" ti confiderabili, afcendenti al valore di 
3 , :i. o 3. milioni . 

. pEr effere in diritto di ripetere da' Ge-
fuiti i milioni jmaginarj d' Ambrogi() 

Guys , era ben neceJTario trovar un mezzo 
termine da invilupparli nel romanzo. Non 
ad altro :fine fi fono imaginate quefie let­
tere de' lor fratelli dell ' Ifole . Ma di nuo, 
vo fi domanda, quali fieno quetl:' !fole pre­
tefe, delle quali par che fia vietato di di­
re il nome ? Dall ' alt!"a parte, come fi è ri­
faputo, che i Gefuiti abbiano ricevuto que­
fie lettere ? Chi lha portate a' medefoni 
<la parte d' Ambrogio Guys ? Guimart, o 
alcuno di fua cafa ? Vi è qualcuno , che 
deponga, o qualche fcritto , che faccia fe­
<le di quefl:e lettere mandate a' Gefuiti ? 
Niente affatto. Si dice, e fì dice fenza pro­
ve, e fi dice foltanto , perchè fi è creduto 
di doverlo dire per la neceffìtà che v'era 
d' intrigare i Gefuiti nelle avventure chi­
meriche d'Ambrogio Guys • 

RE~ 
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REQUISITO RIO. 

,, Quefii PP. furo_no a fargli v ifìta , è di 
,, concerto con 11 Locandiere fecero por­
,, re l' infermo in una camera riti rata , 
,, e gli pofero in capo il penfìero di te­
" ner!ì celato, fotto il pretet1o, che egli 
,, era fhaniero. 

N On vi. :rol.eva grande_ inte!lige?za fra _i 
Gefurt1 d1 Brefl:, e 11 Locandiere Gur­

mart, acciò guefl:i PP. vifìtaffero -nel fuo 
albergo un uomo , che fì fuppone ,aver 10-
1·0 recato lettere , per far mettere in una 
fl:anza appartata un forefl:iere, che era giun­
to malato all' oll:eria. Ma tutti quefl:i fatti 
fono falfì, e allegati fenza prova . Del re­
fio , non fono i Gefuiti molto abili negli 
affari , ma nè pure fono tanto meleniì da 
parlare, come quì li fa parlare il RequiG­
torio • Vogliono perfuadere ad Ambrogio 
Guys , che fi tenga nafcofl:o . E qual pre­
tell:o fi fa lor mettere in opera ? che egli 
era fl:raniero. Al che rifpondendv quefl:i ; 
che era Francefe, e di Provenza , avrebbe 
chiufo loro la bocca ; rovinando con una 
fola parola tutti i loro progetti. 

RE-
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REQ_UISITORIO. 

,, FrattantQ Ambrogio Guys voleva far te·· 
,, :ftamento, e pregava i Gefuiti di fargli 
,, venire un Notajo, Ma quefl:i PP. che 
,, non fono acculati di mancu dì finez­
" za... fecero travefiir da Notaro il lo­
" ro Giardiniere , e quattro, o cinque 
,, Gefuitì da Cittadini: mentre un' altro, 
,, detto il P. Chauvel affifieva I' infer­
,, mo , e faceva le parti di Confeffore • 
,, Così Ambrogio Guys &c. 

A Lloggiando Ambrogio Guys in Cafa <li 
Guimart, come fuppone il RequiGto­

rio, non fi fa vedere per che fìafì indiriz­
zato a' Gefuiti? anzi che al fuo albergato­
re per far venire un Notaro , e i tefiimo­
nj . Dall' altra parte non fi comprende 
qual idea abbia potuto formadì il Proc: Ge­
nerale di ciò, che egli chiama finezza ne' 
Gefuiti, nè percbè nel! ' atto medefimo, in 
cui Ii rapprefenta come fini, e dritti , fiafi 
cflinato a farli agire, e parlare da femplici. 
Il perfonaggio, che rapprefentano in queil::a 
fcena non dà certamente luogo ad accufar­
li di finezza ; e non vi è forfe nulla nell' 
avventure chimeriche d'Ambrogio Guys , 
in cui meno fìafi cc:>rcata la veriGmiglian­
za. Che mai viene a fare queil:o Giardiniere 
Notaro , che mena per la Capezza quefii 
quattro o cinque fempliciotti di Gefuiti , 
che ii fanno ve.nire in palco come perfo­
naggi muti , buoni unicamente , a riempi­
re il teatro? Aveva forfe quefio Giardinie­
re miglior deil:rezza per g.Ji affari, maggior 
:perizia nello itile degli atti~ più capacità per 
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dirigere il tefl:atore , e per rifpondere alle 
<liffico1tà che dal medefìmo potefl'er farfi ? 
maggior facilità di fpiegar!i e in voce , e 
in ifcritto , che non a ve va alcuno di que­
fli +· o 5. Gefuiti, che quì fi rapprefenta­
no come ftatue , o al più come melenfi , 
che non fanno far altro, che fottofcrivere ? 
Come non G è accorto il Proc.· Generale 
che a!Jegando un fatto di tal natura, fuppo­
neva ne' Gefuiti un fondo di femplicità , 
che mal fì accorda con quella finezza , di cui 
a detta fua nefl'un Ii crede sforniti ? Ma fi­
nalmente che fi è mai fatto di quefl:o Gial" 
<liniere Notaro? come fi è faputo il perfo,.. 
naggio, che ha fatto? E' flato egli, che ha 
rivelato quefro miil:ero , o pure i Gefuiti , 
che facevano da te!l:imonj ? Non farebbe 
~ran fatto che gente tanto fciocca , quanto 
quì fi rapprefenta , avelTe avuto la balor­
daggine di rivelarlo. Ma finalmente da chi 
fonoft avute tutte quefl:e particolarità sì mi­
nute? Certo fi è, che in tutte le informa­
zioni fatte a Brefl: fu queff affare, non fi 
trova il minimo indizio, che abbia veruna. 
relazione, con quefla frena fira•agante. Si 
fa menzione nel Requifitorio del P. Chau­
vel, e quefl:i fi affegna per Confeffore all' 
infermo : ma come que!l:o Gefuita era mor­
to alla F!eche il Lunedì 20. Marzo del 
.1713. cioè a dire , 3. anni prima che mai 
fì fo{fe intefo parlare d' Ambrogio Guys in 
Bretagna, non fi arìfchiava nulla a metter­
lo in comedia nel i718. In fatti , quefl:i è 
il foio Gefuita, che 1ì citi per nome. 

RE~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



ME M o R i E Is T o i 1 e H E • 46;, 

REQ_UISITORIO. 

,, Più oltre ancora avanzarono le precau .. 
,, zioni imperocchè, temendo, che q1;1e­
" fio mercante non palefalfe !e fue ne­
'' chezze , e le fue vere difpofizioni a' 
,, Sacerdoti della Parrocchia, fefquefl:i fof­
" fero venuti a vifitarlo ; nè Guunart , 
,, nè i Gefuiri gli fecero avvertire. 

SE Ambrògio Guys avelfe domandato 
qualche foccorfo , che a lui folfe fiato 

ner;ato , ne dovrebbe render conto Gui­
mart, e non i Gefuiti . Si è ben fentita la 
forza di quefio difcorfo affai piano, e natu­
rale, e però in quefl:o luoiro G unifce Gui­
mart a' Gefuiti , dicendo n~ Gidmart, nè i 
Gefuiti. Ma non vediamo per qual princi­
pio di giurifprudenza qualche viGta fatta a 
un infermo in un'ofl:eria, fu qualche lette­
ra commendatizia, debba rendere chi lha 
fatta mallevadore d'ogni fìnifho acciden_te, 
che po!fa accadere all'infermo nel fuo Al­
be;:go. 

I 
REQUISITORIO. 

,, Nè pur chi2marono i! Medico ; e Am­
" brogio Guys languiva fenza alcun foc­
" corfo nè fpirituale, nè temporale, pri­
,, vo ugualmente di rimedj , e di facra­
,, menti. 

COme può il Procuratore Generale rim­
,. proverare ai Gefuiti cl' aver lafciato 

1 rt~fermo fenza foccorfo fpirìtuale ? Ha 'Pur 
egli detto un momento fa, çhe il P.Chau-

vel 

\ 
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r el faceva con elfo lui le parti di Confeffo­
re; e poichè Ambrogio Guys era ancora in 
ifl:ato d' elfer trasferì to dalla Cafa di Gui­
ma rt a quella de' Gefuiti , è manifefl:o , che 
non v'era fretta per il viatico, e per l'efl:re­
ma unzione . Ma in una fa vola , come è 
quefra, tutto fi può fingere • 

R E Q. U I SITO RIO . 

,, Tale era la trifl:a fituazione d'un uomo , 
,, che non era infelice , fe non perchè era 
,, riccG> , quando i Gefui ti penfarono a per­
" fezionare il difegno già divifato d' in-
3, vadere tutti i fuoi beni . Per tal effet­
" to era neceffario impadronidì di fua 
,, perfona , e farlo trasferire in cafa Io­
" ro : e tanto fu efeguito per opera del 
~' P. Chauvel : il quale u prefentò in 
,, una fcialuppa alla fpoada del Canale 
:,, di Recouvrance, e con l' ajuto de' fuoi 
,, confratelli , di Guimart , e della fua 
,, famiglia, portò via tutti i beni d'Am­
" brogio Guy", e lui fteffo · " 

ECcoci prevenuti al trafporto d' Ambro· 
gio Guys ancor vivo , e di tutti i fuoi 

beni . La prima offervazione , che quì il 
prefenta è, che prima del Requifitorfo del 
Proc: Generale vale a dire de' 7. Marzo 
1718. era fiato un punto fìffo nel fìflema 
degl ' intereffa ti , che Ambrogio Guys foffe 
morto in cafa di Guimart . Si erano ap­
pigliati al par tito di farvelo morire ; per­
chè Io fl:raniero , detto Pafciqu©t , l' a vven­
tura del quale voleva applicarfi ad Ambro­
gio Guys , era morto realmente nel detto 
Albergo • Spirito Berengier nella fupplica 

a' 
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a' Giudici di Breil: degli rr. Agofto 1716. 
dice, che i! detto .Ambrogio Gu)'J è morto in 
ca/a di Guirnart; aggiungendo , che non Jì Ja­
peva dove /offe fepolto, e che cof a Jì /~Ife fat­
to del Juo cadavere. Il Signor Guerin nella 
fua prima memoria, pofreriore a quefta fup­
plica, dice ancor egli, che· era morto pref­
fo Guimart-:- ma avendo fatto rifleffi.one , 
che i Gefuiti non potevano mett-erlì in cau­
fa, fin tanto che Ambrogio Guys fi lafciaf­
{e itare in cafa del Locandiere , aggiun­
ge, che verfo la mezza notte l'ha trafporta• 
to morto alla cafa de'Gefuiti. Era già que­
f!:o .un pafTo di più. Ma , fatti miglioi_:i 
conti, non fì trovava ancor fufficiente. Po1-
chè in quefl:o fìfl:ema toccava fempre a Gui­
mart a render conto del cadavere , e degli 
effetti d'un uomo morto in fua cafa. Or è 
evidente , che la 1 i te voleva inten tarfì ai 
Gefuiti, e non a Guimart . Altro dunque 
irnn vi vole va , che trasferi rio vivo in ca fa 
loro. E quefio è quello, che finalmente ha. 
efegui to il Proc. Generale nel fuo Requifi­
torio. Così il medefìmo Ambrogio Guys , 
che per tanto tempo iì era creduto coftan~ 
temente morto in ca fa di Guimart nel r 7 r 5. 
fi trova in un tratto trasferito vivo dalla 
cafa di Guima rt a quella de'Gefuiti, e ciò 
fen z' altro fondamento, che 1' intereffè, che 
fì è avuto di farlo morire in cala loro per 
obbligarli a rifpondere della fua morte , e 
de' fuoi beni. 

Ma pe1• difgrazia è 11ata aggiunta a 
quella traslazione una circoftanza , che 
ne dimoil:ra la falfìtà : fi dice , che il 
P. Chauvel andò a levare Ambrogio , 
Guys dalla cafa di Guimart alla fvonda 
di l\ecQff-vrancr , Qr ~ ut1 fatto cérto e 

G ~ pro· 
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provato, come iì è dedotto nel terzo ani~ 
colo preliminare, che Guimart nel 17oi. 
non abitava più fu guelfa fponda, . Circa il 
P. Chau vel non poffiamo quì far a meno di 
ripetere, che è una cofa ben Gngolare, che 
il folo Gefuita , nominatamente citato in 
quefl:o affare, fia un Gefuita morto tre an­
ni prima che :fì tratta!fe d'Ambrogio Guys • 

RE Q U l ·S I TOR I 0 '. 

n Quefi' infermo così trafcurato , e in pre-· 
,, da a'fuoi dolori poco fopra vviffe fra le 
,, lor mani. Morì in effetto ; ma d'una 
,, mani.era così precipitata , che non è 
,; pofiìbile di non ravvifare ì trat ti della 
,, violenza , e del furore , da cui fono 
,, fiati originati trattamenti così crudeli~ 

A
Mbrogio Guys, fèèondo Il Requifìtorio,, 

giunge a Breil: nel 1701. Aveva dun­
que allora 88. anni, e{fendo nato ne l 17q. 
vi: gi nn ge malata, fecondo il medeumo Re­
quiGtorio , e vi: giunge immediatamente al 
fuo ritorno di la da' mari. Che bifogno v' 
era di farlo affaffinare perchè mori i1e ? 
Non poteva un· uomo di quell'età , abbat­
tuto dal difagio d'una sì lunga navigazio­
ne,- morir di morte naturale? Certo che lo 
poteva. Ma cambiando il luo.go della: fua 
morte , non è paruto bene cambiare I' altre 
ci rcoHanze a Spirito Berengier, d8po averla 
fatto morire preifo Guimart, nella fua fup­
plica nel 1716. aggiunge ejfer più rveri[ìmile 
che jìct fiato ajfajfinato, che il crederlo morto 
di morte naturale: Eccovelo dunque morto r 
e affaffinato in cafa di Guima1·t , fecondo 
quefia fupplica. Ma oggi fi vuol morto in 

ca fa 
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tafi! de'Gefuiti; vi morrà dunque: e accioc-' 
thè l'oppdfizione fra la fupplicade! J716. è 
j [ R.equifìtorio del 1718. verrà fol tanto fu I 
luogo della foa rhorte , voglia , o non vo­
glia , bifogherà "the . vi mnojà, affaffinato • 
V'è . di più . La fupplica ci fafcia va iri qual­
che incertezza; fe foffè flato vera niente af­
faffinato ; d ho ; 11 Requifitorio parla più 
franco ; e ci dà per ficu ro nel r 718. ciò , 
che era ihcèrto nel i i t 6, 
_I Gefuiti fuppotranno pér tin momento ; 

the Ambi-ogio Guys iìa morto bella lor ca­
fa di Brefi : rrià in quefia fuppofizidnè do~ 
jnand<ìno ; per _qùal parte fi. è pottit~ _pene­
trare ; çhe la fua morte è ftatd _prec1p1tata ~ 
e a qual fegnò fì fon pbtuti ticdnofcere i . 
tratti della pa_(jione , della 'Violenzà ; e det 
jitrore , che non era pojjibile nòn ra'Vvifarli ? 
Si è fatto vilìtare il coipo dopo la fua mor­
te? Vi è fiato qualche proceffo vetbaie de' 
Medici , o de' Cerufici ? Qualche rapportò 
fatto almerto a voce follo Jl:ato del Gada­
verè, che dia luogo a prefuri1ere uria mor­
te violenta? Nulla• affatto: e i Gefuiti. per 
provarlo fanno ufo fo!tamo del llequilìtd­
:tio . Secondo que1ta rapprefentanzà ; cbmè 
1ì vedrà né! feguente articolo, il Rettore , 
o Curato di Breil: viene a p1'enderè il Ca­
davere da folla fogli<! de' Gefuitl , .Tat 
quale è rimeffo fra le fue mani , tale il .fa 
pertare alio Spedale fenza previa ifpezio­
ne , e fenz' altro efame ivi Io fa feppelli­
re .. Su che fì fonda dunque j[ Procuratore 
~e nerale ~ri=_t affei·it~, che Ambi:ogio Guys 
e fiato al1afhnato? P1aceffe a D10, cl:ie rn 
quefl:' affare altri tratti di paf!ì.one , di vio­
lénz.d , e di furol'e non foffero intervenuti ; 
fe non quelli, che fi vogliono fupporre nel· 

- G g :ti là 
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la morte imaginaria d ' Ambrogio Guys a 
BreH ; I Gefuiti fu quefto punto farebbero 
:flati molto in ripofo, 

REQUISITORIO. 

,, II Signor R@gnant Rettore in gl:lel tem­
" po della Parrocchia d.i S. Luigi , irite­

,, fe , come tutro il refio della Città di 
,, Brefi , la nuova di quefia morte . So­
@ praffatto d' orrore , e pieno della giu·ih 
,, indignazione, che meritava un tal eccef­
" fo di crudeltà , pregò i Gefoiti di ren­
,, dergli il Cadavere. (• 

I L Signor Rognant non era in quel tem­
po Rettore della fuddetta Parrocchia, la· 

quale non fu aperta, fe non in confeguen­
za d'un arrefl:o del Conlìglio de' r 5. Otto­
bre 170,,,e d'un'Ordinanza di Monf.ìgnorVe­
fcovo di Leon, de' "7· del!' ifte!fo mefe: e 
fecondo il Requifì torio , Ambrogio Guys 
giunfe in Breft nel mefe d'Agofio del 17or. 
e vi morì pochi giorni dopo . Ma poco, 
importa alla fo11anza della quefl:ione. ~1el­
lo che importa a fa perfì fì è , fe vera men· 
te il Rettore di Bref!: ebbe conofcenza , 
come tutto it refto detta Città della morte cl' 
Ambrogio Guys. 

Ma fe quefia morte è fiata a Brefl:, un 
fatto tanto pubblico, come è avvenuto, che 
Spirito Berengier nella fua Supplica del 
1716., dove fa mori re Ambrogio Guys pref­
fo Guimart , dice di non fapere dove jia 
fi ato feppellito , e che fafi fatto del fuo corpo? 
D ' onde viene, che il Signor Guerin ne II a 
fua prima memoria efpre!famente dice, che 
nulla feppe il Curato di quella morte, e fi. 
no impiega qnefl-a ragione , per fondare il 

[o[. 
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fofpetto , che i 'Gefuiti nel lor giardino lo 
ave!fer fepolto? E' wrftmi!e, dice egli, che 
l' abbiano" i Gefuiti nel lor giardino fepolto , 
poichè it 'I{ettore della parrocchia, in cui mo­
rì, non mai n'ha avuta notizia. Eccovi il Pro­
curato i e Generale, e . il Signor Guerin in 
contraddizione fopra. un fatto notabile , e 
pubblico : poichè, al dir del primo , Il Cit­
rato di Brejl non feppe quejla morte , fe nOii 

dalla fama , come tutto i I re fio delta Città • 
E' cofa veramentè 1ìngolare , che un fatto 
<li tal natura , e del quale i! Signor Gue­
rin dopo tutte l' informazioni di Brefl: ne! 
i716. , e dopo tante perquifìz ioni ivi fatte 
dopo quel tempo , non avea potuto fcoprir 
nulla , efca in un tratto di fotterra nel r 7 I 8. 

Bep. più s'inoltra il Requi!ìrorio . Iinpe­
rocchè ci rapprefenta quefio Rettore della 
Parrocchia non folamenre come ifl:ruito del­
la morte violenta, e preci pi tota d' Ambro­
gio Guys, ma ancora come fopraffatto d' or­
rore , e pieno della gittjla indcgnazione , che 
meritava un tal eccejfo di crudeltà . E pur 
quefio Rettore, tanto prevenuto , e adirato 
per l:n a!Iàflìnio sì pieno di crudeltà , [e 
ne vien lemme lemme a prendere il cor- ' 
po; lo. fa portare allo Speciale, ed ivi lo fa 
feppelllre, fenza efìgere , che prima fia vi­
iìtato . Il popQfo pieno de' medefìmi fenti­
menti , al dir del Requifìtorio , lafcia fare 
con fomma pace la cerimonia del!a ft> pol­
tura . \ I Giudici di Bref!: , cui non poteva 
effe r ignota un' avventura pubblica nella 
Città , 1 fe ne ilanno chiotti , feoza dar fe­
gno di vita , in uno omicidio , di cui nef­
fun dubitava , e non danno alcun ordine 
per la vifita , e ricognizion del Cadavere • 
Come mai jJ Procuratore Generale non fe 

G g 3 l' !ìa 
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!'ha prefa . contro un'indolenza sì fciopei;ata 
pe' Giqdid d~ Breft ? Ei , che conda11na i 
med(!fì111i di negjig~nza in un proceJJo, nel 
qua.le nulla, $.'. è _f~tto contra, 1~ forme ordi­
nane dell a gmfr1z1a? 
· M a, v' è c;ii pi ù . II Rettore ; ~ tutta la, 
Città 1 f(:! la pigli ap o alrarnepte ço' G efuiti: 
e que!l9 avyie ne nell'Agoiìo, o in Settem­
pre del l_70I. I~1 .q'.leflo t~mpo med~fìnw fi 
trova,nQ I Gefu1t1 im~gnati in ·tina lite d '· 
~mpegno con il Signor Rognant per conto 
dell'unione della nuova Chiefa di S. Luigi 
al Seminario Reale d~ll <\ rµ;irina, , di cu~ 
fon dir~ ttori, · · 
- Il Signore Rognan t, e gli 2bitanti di Brefl: 
pongono. in lit~ .quefr' un~on.e ,, e divulganò. 
çontro 1 Gefu1t1 rnolt~ ~cntture , ~d una 
fra l" altre'· che fu loro fignifica,ta a' 27. A­
goll:o del 1703, due anni al piµ dopo lo, 
fqndaJo della, mort~ d,' Ambrogio Guys •. 
~ei, che ~Vr<\trn.o. Iett<\ q~efr;i Scrittur~ , 
faimo 1 che ~ Gefmn non v1 (on punto nf­
parmiqti , e che era difficile it -farl a pii\ 
violenta . Non riduc~a,mo quì al!<\ memo­
ria quefio fcrittO per farne Ut\ rimpr:overo 
ag li Offici ali , ed Abitanti di :$re!t , ne­
g li a nimi de' quali hanno a,vi1to i Gefuìti 
la fo r te di fcanc~!l~ r le fìniHre impreqìo­
n i , opd' erano 11ati lmbeyuti , e fperano '· 
çhe &refi n on avrà r er n1ale, clie faccia no 
al dì d' oggi per lo ro difefa quefl: ' ufo d.' 
una Scr it tura pubbl\ca ta contro di loro nel­
le pa«.1te controverfìe • Egli è ye ro , che , 
fe mai fu tempo di dn fil cciare ~ · G~fui ti 
lii :norte d,' A mbrogio ~uys, e I' ufurpazio­
ne de' fuoi effet t i ; ciò fu in occa!ìone di 
q-i.1efr <\ Scrittu ra . D oman d.avan egl ino , che , 
la nttova Shiefa <li S, L uigi .reH.;iffe unitil 

~l 
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al Seminario del qual hanno la direzione • 
Gli abitanti di Brefl:, che vi s' opponeva­
no, non erano in dritto di dir loro, che v' 
era pur la poca buona grazia in voler ap­
propriarfì la nuova Chiefa , dopo che i te­
fori d'Ambrogio Guys , affailìnato due an­
ni prima in Cafa loro , gli ponevano in 
fiato di fabbricarne una più bella? Tanto 
avrebbe potuto dir contro loro la Città di 
Brefr , e fu 'l tono , in cui è fatta quella 
la Scrittura , non avrebbe certamente tra­
Jafciato di dirlo, quando n' ave{Iè avuto un 1 

fofpetto , benchè leggiero • Leggafi dunque 
quello fcritto, fatto nell'anno 1703., e leg­
gafì la rifpot1a de' Gefuiti ne l 1704. non 
fr troverà nè che fieno fiati attacca ti , nè 
che Ganfì difefi , fopra un fatto , che fe­
condo il Requifìtorio , cagionò tant' errore 
due anni prima . Il filenzio profondo della 
Scrittura di Brefl: è una di quelle dimo­
firazioni morali , alle quali non v' è repli­
ca . Ma finalmente la dimofhaziqne è ne­
gati va. Eccovene una pofiti va . Noi la pren­
diamo dagli attefiati de' Signori della Rein­
terie , e di Campmeslin , uno Comandante 
nella Città, e Cafiello di Brefi, \' altro Co­
mandante la marina nel porto ; e da un 
Attefiato generale de' Signori della Città. 
in corpo, e fottofcritto da 23. perfone Gon­
faloniere C") Scabbini, ec. e de'Signori Capi­
tano , e Luogotenente del porto : i quali 
tutti aflìcurano , e dichiarano , che prima 
del!' anno 1716. , che è quanto dire prima 
del!' arriv0 de' Provenzali a BreH: , non s' 
era mai udito dire nè a bocca aperta, nè 
fra' denti , che Ambrogio Guys , o alcun 
~ltro il:raniero , foffe il:ato ricevuto , o foffe 

(') Ma~:c. 
G g 4 mor-
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morto in Cafa de' Gefuiti. Come accordan 
tutto quefto , coo ciò che dice il Reguilì­
torio , che it Signor ]\ognaht , intefe , come 
tutto it reflo della Citta di Bre/t , la no •ella 
della morte d ' .Ambrogio Guys ? Così è : il 
Rettore della Parrocchia 1' intefe , come 
tutta Ja ( ittà : ma la Città, fecondo tutti 
i certificati, nulla n' intefe. 

REQUISITORIO. 
,, Ma nulla roterono le preghiere, e fu necef­

" iario venire alla citazione, che riduffe 
,, que'PP. ad efporlo finalmente full a porta. 
~ Cco nondimeno una prova giuridica, che 
..i_. alle ga il Procurator Generale contro 
quefta dimoitrazione . Ella è unil citazione 
fatta a' Gefuiti dal Rettore della Parroc­
chia, per fargli rendere il corpo d' Ambro­
gio Guys, che ei non voleva cocfegnare. 

Buon per i Gefuiti, che vi fieno i regi­
il:ri pubblici dell' Archivio , in cui fì tien 
conto di queHi atti . Se guefia citazione è 
il:ata fatta , quì dee trovarfì . Il Procurato­
re Generale dice, che sì : ma i regifl:ri di­
con, che nò, fe lì fo{fe degnato di conful­
tarli prima di formare il ReguiGtorio , a­
vrebbe in effi trovato nn nuovo argomen­
to , per conofcere Jl falfità de' fitti a lui 
denunzi ati. Converrà darr.lielo almeno guì 
in due cerrifìcati , dell' Archivifia (') degli 
atti de' Notarj alla CanceJlaria di Brefl • 
Un di guefii certificati è de' 15. Luglio 
J7I8., laltro de' 30. Maggio 17z.3. Saran­
no portati nel proceffo . In effi dichiarafì , 
che doro aver cercato ne' regifl:ri degli atti 
C!e' Norarj agli anni 1700. r7or. 1702.1703 . 
..t704., e 1705., non vi s' è trovata citazio­
ne veruna contro i PP. Gefuiti di Breft • 

(") Comrollcur , Ec-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



MEMoR1EisTOR1CHE. 4-H 
Eccovi dunque i Gefuiti giu!lificati , tanta 
per rapporto alla citazione dal fìlenzio de­
.gli Archivi , quanto follo fcandalo della 
morte d' Ambrogio Guys , fìa dal filenzio 
della Scrittura di Brefl:, fì.a dagli attefl:atì , 
·che abbia.1n prodotti. Il fìlenzio de' regifiri 
mortuarj dei!a medefima Città folla fepol­
tura d' Ambrogio Guys , farà una nuova 
giuflificazione. 

REQUISITO RIO. 

,, Ove andaronro a prendere i1 C urato, con 
~' il refl:ante del Clero , per farlo indi 
,, portare allo Spedale, e feppe!Iirvelo. 

I M perocchè , fe Ambrogio Gnys ~ flato 
fepol~o allo Spedale, i rt>gifiri mortuarj 

dì quefto Spedale debbon fame menzione • 
·Ot i1 fatto Ha, che non ne dicono parola • 
.Due Spedali fono in Bret1. Si fon fatti rif­
contrare i regiil:ri d' ambedue e quelli an- ­
cora della Parrocchia di Brefl: , e abbiamo 
i certificati, che 1ì efibiraq.ùo nel procetTo, 
ne' quali fì attefia, che niuna menzione faf­
fì d'Ambrogio Guys in tutti gli anni r7oo, 
J7or. 1701. Uno dl quefii tertificati inco­
mincia fino dal J699. , e rimonta :fino al 
170~ \ 

Qyal è mai I' incantefìmo incotnptenfìbi­
le, cui fì trova foggetta lJa fortuna di quefi:' 
uomo maravigriofo ? II fuo nome tanto fi 
trova invifìbile in tutti i regifl:ri di Breftal 
fuo ritorno in Francia , quanto invifìbi!e 
era fiata la fua perfona in un foggiamo di 
30., o 40. anni di I-à da' mari • Approda ~ 
Br~lt con 3. o 4. milioni di valfente ; e 1 

teg1flri dell' Ammiraglità ,nè di lui fanno 
mnt-
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motto, nè de' fuoi beni. Fa il Curato una.. 
citazione giuridica a' Gefuiti di Brefl:, pe1· 
toglier loro dalle mani il fuo cadavere ; e 
nulla parlano gli archivj d' una tal Citazio­
ne . E' fepolto a Brefl:, e, come fe tutti i 
regiHri mortuarj fi fo!fero infieme accorda­
ti di celare al pubblico que11a fepoltura tan­
to palefe, e accompagnata da tanta indigna­
zione, fcandato, e orrore , tutti ugualmente 
s' oHinano a non parlarne("). Q'.1efta è per 
certo un' Avve ntura, che non mai può ef­
fere accaduta, fe non fe all'unico Ambro­
gio Guys. Ma è vero altresì, che mai non 
v'ebbe denunzia , in cui le Calunnie, e 1' 
.impofl:ure fieno ~at~ _acçu_mulate con pitì 
ardi re , e men gmd1z10 eh quella , che· ha 
dato luogo al Requifìtorio. .. 

Ella è una tela di fatti imaginati, in cui 
per una gradazione non interrotta , la pri~. 
ma meniogna fi trova fofienuta da una fe­
con da , la f~conda dalla terza , Si vuole, 
che i Gefuiti abbiano tolto Ambrogio Guys 
<Ialla cafa di Guimart nel r7or. alla fpon­
<Ia di Recouvrance . I Gefuiti dimo!1rano la 
falfità del fatto per ila circofianza ifl:e!fa d'el 
luogo; ma gli a vverfarj come lo provano? 
Co n la morte d'Ambrogio 4uys, feguita i11 

ça_-
(') E ' \•eramen,ce un peccato, che l'autore, di que~ 

ila memo ria aon abbia potuto vedere ceni fogli fìam­
Pati in q uefh ultim i tempi , ne' quali lì forma un 
Sommario bgli errvri empj 1 e /edizjoji in/e:;11ati dai 'P'P. 
Gefr<iti &c. Poichè legge ndo quanto in quelli lì dice fu! 
nrzy - errore, avrebbe pornto congetturare, che a regi­
ftri di Brefr aveff~ ifpirata 1' oftinazion~ in tacere H 
de lit to de' Gefui ti la lettura del Lenì o 

1 
del Sau­

chez , e del Cafl:ropalao: come i meaelìmi fono ac­
çufat i ,d'aver ifpira ro quel t ale errore a Francefco d' 
,.4.fìis · de TavoraJ è a D. Girolamo d 'Artaide. 
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1-afa loro. Quello medefìmo è un fatto 1 eh~ 
p~ga no gli accufati, e sfidano la parte a, 
produrne .la .mini1:na prova .. Si a~duce pei; 
prova r rnd1gnaz.10ne pubblica d1 tutta )~ 
Città per coritQ di queJ1a morte . Ma que­
fio fat to è difi:rutto da' G~fuiti per il filen­
zio della fcrittura di Brefi del 1703, ~ per 
I' attefl:atQ di tutta la Città , nella ql.lale ' è 
di p'ubblica e incontrafiabile notoi;ietà, che 
prima de!!' ardvo de' Provenzali del 1716, 
non s' era mai in te Co ·parlare d' A mbr6gio 
Guys. Che mai fi oppone a un attefl:ato sì 
~ecifìvo? Una ci~a,zione giuridi~a, fatta a, 
nome del Rettore della P(lrrocch1a, e la fe-
11oltura d' Ambrogio Guys al'lo Spedale , 
Ma i Gefuitì dimoHrano con i regift:ri del­
la Cancellaria, e con i libri delle fep0ltu­
re, che l'una e l'altra fono falfe ugualmen­
te. La fa!fìtà del fatto della Citazione del 
èu~ato, e della .fepoltura d'Ambrogio Guys 
dif!:rugge il fatto della fua morte fegi1ita in 
çafa de'Gefuiti. La falfìtàdel fatto di que-
11a morte difirugge il fatto de 1 trafporto d' 
Ambrogio Guys prefo dal P. Chauvel in 
un a fcialtippa pre!To Guimart alla fponda di 
Recouvorance. 
Eifogner~ dunque aver la flemma di tor~ 

nare alla Locanda di Guimart, fe ad ogn\ 
conto fi vuole che Ambrogio Guys fia ve­
nuto in Breft. Si cerchi con diligenza: al­
tri non fi troverà , che lo firaniero Pafci­
quot in vece d'Ambrogio Guys . ~e{ti è 
l'unico foref!:ier~, che fìa morto preffo Gui­
inart a Recouvrance. Il foo nome fi trova 
ne' regifl:ri mortuari, e quello d' Ambrogio 
Guys non fi trova ·. E' dunque chiaro più 
ç\;ie il giorno, che l'arrivo, e [a morte pre-. 
'e{~ d' A111bro&io Guys a B1·efr fono fonda'"' 

ti 
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ti unic:imente full' avventura di Pafciquot ; 
e il tutto 1ì riduce a1Ja foperchieria, che fi 
è ufata ne! mettere fotto il nome d'.Am­
brogio Guys una _parte di quello , che era 
accaduto al Pafciquot ; ricamando poi fu'! 
canovaccio nella maniera , che !i è veduta 
nell' intreccio delle calu1rn.ie già conful­
tate. 

RE Q_ U I SITO R 1 O. 

,, Quefl:' affare ha fatto molto :fhepito. " 

COnvien difiingu,ere i tempi. Prim,a .d~l 
l7I5· non fe n era fatta parola . Su I 

fine di quei1:' anno fe ne cominciò a bor­
bottare a Marfìglia per gl' intrighi , e per 
le menzogne del Signor Guerin , il quale 
andavafpargendo, che i due marinari men­
tovati dal Sig. Guay , 2veano nominato 
Ambrogio Guys , e fatto menzione d'un 

milione , e 9 ~ 0 lire, chiufo nella famofa 
ca!fa di legno nero . Fece indi fl:repito a 
Brefi: all'arrivo de'Provenzali neI 1716. ma 
queHo fu a fvantaggio loro , e non a dan­
no de'Gefurti: effendovi fiati accolti come 
avventurieri , che venivano a fpacciar vi­
fioni. 

E' vero , che dopo il Requifìtorio quefl' 
affare ha eccitato un gran rumore , e mol­
to , a danno de' Gefui ti, non folamen te in 
Francia , ma eziandio ne' paefi firanieri , 
ove è fiato divulgato per mezzo della gaz­
zetta d' Olanda : e non era poflìbile , che 
avvenilfe altrimenti. Chi avvrebbe potuto 
prefumere, che un Procuratore Generale fi 
foffe azzardato a produrre nel fuo RequiG-

to-
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torio come fatti certi , 1' arrivo d'Ambra· 
gio Guys a Breit: nel 1701. e la citazione 
del Rettore della Parrocchia, e la fepol tu­
ra del cadavere trasferito dalla rafa de' Ge­
fuiti al cimiterio dello fr edale , fenza aver 
in mano gli ei1ratti de' regifi:ri pubblici > 
che dovevano 'autenticar quei1i fatti ? In 
vano fi allega la pubblicità di gueHo fire­
pito, come un pregiudizio contro di loro • 
Sono forfe più rei , perchè contro la fede 
di tutte le pubbliche teil:imonianze, fon de­
nunziati al parlamento, e a tutta l'Europa 
come ladri , e micidiali ? Que!l:o pubblico ,. 
firepito fa la lor difgrazia :i non la lor col~ 
pa , e iì dee recarfì a delitto ad alcuno, 
non a quelli certamente, che ne fono la 
vittima. 

RE QUI SI T Q RIO. 

,, E i Gefuiti di Brel.ì: da
1 

qual tempo in 
,, poi hanno fat to tant' imprefiiti , e ac­
" qui ili confìderabilì. 

I ~efuiti IfOn iì credono in obbligo di ar­
ncolare 10 quefl:o luogo tutti i beni det 

Seminario di BreH. BaHi il dire, che mal­
grado. i benefizj del Re vi Hanno affai po­
co ag1atam€nte , e molto indebitati : e il 
Procuratore Generale farà loro un gran pia­
cere, fe fì vuol prender la pena d'indicare 
gli acquifli fatti dòpo la morte pretefa d' 
Ambrogio Guyo. 
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REQ_UISIToR.ro. 

;i E tante fono le gloje , e le gemme ve01 
~ dutefi nelle lor mani: che h' è giunta 
;; notizia allà Corte, 

QtJ~He gioje, e gemme fi r.lducono pi'e·' 
ofamente a una corona di prezzo, che 

è paffata per le mani del P. Chauvel, Dal­
le informazioni inviate dal medeGmo a'fuoi 
Superiori molto prima., che fi tratta!Te cl' 
Ambrogio Guys, le quali abbia.mo tuttavia 
fcritte di fuo pugno, fì fa , che quefl:a erà 

· ùna corona alla fpagntiola venuta nella fua 
origine dal facco di Cartage.rtà : e quefid 
erà uri depòfìto d' urt Offiziale , il quai 
partendo da Breit l' avea confidata al P. 
Chauvel per farla vendere. ~1efi:i 1a pòrtò 
fi Rennes ove da Brefi: fu inviato da' fuoi 
Superiori e la fece vedere alla_ Damigella 
Buchet, moglie d'un Orefce. Qy.efia n' of­
ferfe 60. Scudi, benchè il Signor Guerin ; . 
é i fuoi Colleghi abbiano avuto l'impuclen- 'j' 
za di fii°'; inontare il fuo prezzò :i pit'i di : i ire 
II P. Chauvel non fece a Rennes lunga di-
inora, e giudicò meglio recar(ela a N antes , 
<love fu mandato, fperando dr ver]de:t-Ia per 
30. doppie, ch e era, fecondo la fua fl:ima, 
tutto ciò che poteva valere . La rulfe nel 
fuo bàule; che doveva effere a lui trafinef~ 
fo a Nantes• Il baule . vi fu recato; ma non 
in quello flato ir1 cui, l 'aveva Iafciato a Ren-' 
il.es . Le ferratute erano fiate sforzate , e 
1a Coron a: non v'era più . Scr]!fe fubito al 
Signor dalla Ha ye-Tangues , Contro-loro· 
della moneta a Rennes, foo amico, pregan ... 

da .. 
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ctolo di prevenire gli Orefici di quella Cit-' 
tà Culla corona, Le diligenze di quefto ami"' 
co non forano inutili . Seppe da un Orefi­
ce, del qual fi fa il nome , che quefla 
Corona eragli fiatà recata da una perfona, 
che ei nominò, Tutta queil:a condotta dd 
P. Chauvel ;, noti è quella d ' un uomo, il 
quale a ve!fe rubato queil:a Còrona , e niu­
no fofpettò che verillfe dall'eredità di Am­
brogio Guys , le avventure del quale notl 
furono in ventate dal Signor Guerin, fe noù 
4, o 5, anni dopo . 

RE Q_ U i SITO R I o. 
,, Si è faputo, che i Gh1dici di quefia Cit~ 

,, tà ; i quali avevano incominciato un 
,, proceffo, per procedere al cafl:igo di tut"' 
,, ti queHi delitti, adunati in un medefi­
" mo affare s' erano in quello diportati 
,, con negli genza , e non avevano in. con­
;, to alcuno adempito al lor dovere. 

D. Ob~ia.:no. q.ui_ dire per g!ufl:1iicnlonè 
. de Giud1c1 d1 Brefl, che trovando:G ef­

fi fu 'l luogo ) troppo miravano da: vicino 
per poter e!fer uccellati in quefì:' affare ; 
tavvifato generalmente dalle Città per una · 
favola, Si applicarono non per tanto a tut­
to ciò, che domandava il proce!fo . Fu am­
me!fa ampiamente I' ifianza , prefentata da 
Spirito Berengier gli undici d' Agofl:o del 
1716 . . Con permiffione d' informare de' fatti 
nella medejìm.a contentsti, circojlanze, e dipen­
denze per tittte le 'Vie opporfane del dritto , 
con ottenere eziandio e far fldmini:tre lettere 
monitoria/i, come in ejf e ji domanda . AI te­
nore dì tal fentenza fi fecero due informa-

z10-
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zioni , nelle quali s' i 11 tefero più tefl:i mon j; 
una a' 14. A gofio 1716. l' altra a' 19. de!l' 
Hl:eifo mefe : nè ebbero fine , fe nfln quan­
do le parti defìflerono da per fe flel1e da· 
un procdfo , che non recava Ion'J altro ,. 
che fpefa. Che potevano far di più i Giu­
dici di Brefi? E' più facile rampognarli 
con termini generali , che individ~are h1· 
qual cofa abbian mancato. 

REQUISITORIO. 

,, Tutti quefl:i fatti gravi , e circoil:anziati' 
,, intereifano i'! pubblico minifiero: fimi­
" li difordini vogliono eifere interamen­
" te appurati per quefie cag,ioni &c. 

CHe i fatti contenuti nel Reguifitorio 
fìemo gravi l'è fuor di dubbio, ma guan­

to più fon gravi, e, per dir meglio , atroci 
tanto meno dovevano imputarfì a un inte, 
ra com unita di Religiofì, e Sacerdoti, fen­
za un legittimo fondamento. Lafciamo poi 
giudicare, fe ve n'abbia alcuno in un affa.,. 
re, ìn cui tutti i fatti fon così privi d'ogni 
cotore di verì (à, così ma11cantì di prove , 
così pieni di con traddi2:ion i, e di- groifolane 
menzogne, CQ!ne s'è potuto avvertire. 

S' aggil:l.nge in vero, che quefii fatti fono 
circoftanziati :· ma quefie circofianze mede­
fìme additando una Hrada fa<:ile , e ficura­
pcr difco.prfre le falfìtà de' fatti, dovevano 
far rigettare la denunzia . Quando 1' Ordi­
nanza criminale del 1670. elìge formalmen­
te, che le denunzie fieno drcofianziate , 
così di fpone, affinchè per mezzo di quàlche 
circoi1anza i Procuratori clel Re , poffano 
ailicurarfi del più, o meno, di fondamen• 

to; 
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to · che abbiano i fatti denunziati , ed am­
m~ttere in confeguenza , o rigettar la de­
nunzia. Poco a!tramente importerebbe, che 
foffèro i fatti, o non foffero circofianziati ; 
fe i Procuratori del Re nou doveifero far 
ufo veruno di qnefre circoHanze , e Yere o 
falfo che foffero, aveffero fempre dritto d' 
ammetterle. Dall'altra parte le circoil:anze 
d\m affare, non fono tutte d'un medefìmo 
pefo , e quando alcuna ve n' abbia , che 
po{fa difcuterfì fenza fl:repito, e fenza fapu­
t a degli accufa ti, ed in oltre fia tale , che 
la fede pubblica debba moil:rarne neceffa-
1·iamente la verità , o falfità , pare che l' 
equità, e l'ordine della giufl:izia vorrebbe 
che foffero appurate. 

Tre circofta nze di fa 1 natura s' incontra­
no nell ' affare d'Ambrogio Guys ; il fuo 
arrivo a Brefl: con due, o tre milioni d' 
effetti; la citazione giuridica del Rettore 
della Parrocchia per obbligare i Gefuiti a 
rendere il Corpo d' Ambrogio Guys, e la 
fua fepultura allo fpedale. ~efii nell' af­
fare prefente, fono fatti capitali, della ve­
rità, o falfìtà de' quali debbono neceffa­
riamente far fede i regifhi pubblìc~. Se il 
Procura~ore ~enera[e fi fotre prefo l' inco­
modo d1 farli confultare prnna di ammet- · 
tere la denuncia , il !ìlenzio de' medefimi 
ne avrebbe fcoperta la falfìtà; e le circo­
fianze iiteffe, fopra le quali fonda le fne 
conclufìoni, gli avrebbero fatto rigettare 
con indignazione , e dif prezzo la denun­
zia, nella quale le ha adottate. Supponia­
mo. fempre, e così dobbiamo fupJ?orre, che 
.eg,!t in fatti non abbia confultato i tre re­
gifhi pubblici, de' quali fi è fatta menzio­
ne. Il rifpetto, che fi ha per lui non per-

H h mette 

• 
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mette di prefumcre , che un Magifhato 
del !no rango aveGè potuto tifolverfi ad al­
legare de' fatti, della fallità de'gual:-i lì fof­
fe con vinto per fe medefono con l' ifpezione 
de' rubbli r: i regifiri . Altro i Gefuiti non 
hanno, che dire fu 'l Reguifìtorio. Credo­
no d'avervi foddisfatto in una maniera da 
dimoHr:ue, che la denunzia, folla quale è 
formato, non contene• a nulla di vero: e 
quando le prove addotte non fembra!fero 
fufficienti; una per ultimo n' han!.10 in ma­
no, al!a quale non v'è replica . 

Quefl:a gran prova, più concludente ella 
fola, che tutte le demof'crazioni del mon­
do, confì.fl:e in queil:o: che un uomo mor­
to nel 1665. cpme coila dagli atti autenti­
ci , dopo effer partito da Marfìgl ia nel 
i661. non è poffibile che fia pervenuto a 
Brefr nel qo1. nè che vi Ga !1ato a{faffi­
nato, quando prima non f. provi, che egli 
iìa rifufcitato 36. anni dopo la fua morte. 

Con una prova di quefia forte, fi vede 
bene, che i Gefuiti potevano rif parmiarfi 
tutte l' altre. Ma effi hanno confiderato , 
che in un affare tanto atroce , quanto è 
queHo, non dovea bafiar loro di giu!l:i.fì.­
cadì, volendo il pubblico in t ere!fe, che fi 
faceffe altresì toccar con mano l'iniquità 
della denunzia, per mezzo delle affurdi tà , 
n:.enzogne, e contraddizioni, onde ella è 
piena, acciocchè fi conofca a qua li veffa­
zioni fieno efpofte tutte le perfone dabbene, 
f e il pubblico miniltero dà adito a tali ac­
cufe. 

Prima però di riportare !' efl:ratto mor­
tuario di Ambrogio Guys , additeremo il 
mezzo per cui fon perve.nuti i Gefuiti alla 
notizia d'un avvenimento tanto ofcuro per 

fe 
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fo mede fimo, e tanto decifi vo in quefi' af:i 
fare. Spediti cì1e ebbe la. Corte i fuo i ord i­
ili in Bre tagna, per far foptaffedere il pro· 
ceffo nel!' affat·e cl.i Ambrogio Guys, il Si­
gnor D. Argenfon , allora Guarda-figilli , 
incaricò il Signor Bret, Primo Prefidente 
del Parlamento di Provenza, ed lntenden-

. te altresì della provincia di far prendere 
:informazioni fegrete fu 'l fatto d' Amf;nogio 
Guys. II Signor Bret fpedì i fuoi ordini 
in di verfe parti; ed e!fendo notorio, che 
Ambrogio Guys era viffuto lungo tempo a 
MarfigHa, che vi s'era il:abili to, e che di 
lì era partito, quando fcom parve per l' ul~ 
tima volta nel 1661. ingiunfe al fuo fud­
clelegato a Marfìglia con le ttere degli 8. é 
cl~' 25: d'Aprile 1718: ~, invefl:igare l;ori~ 
g1ne , 11 parentado, e 1 divertì avvenimen­
ti d'Ambrogio Guys. Il fuddelegato, nou 
potendo effer meglio informato di fatti fi­
mili, che da perfone del Parentado d'Am­
brogio Guys, fe venire a fe in primo Iuo· 
go Francefco Giordano Conciatore di cuo­
jo , abitante a Marfiglia nella firada della 
Roguett~, Nipote d'Ambrogio Guys per 
canto d1 Madre , e fratello di Francefca 
Giordano , moglie di Spirito Berengier • 
Francefco Giordano {ì prefentò al fuddele-' 
gato a1 30. d'Aprile dd 1718. e fece la fe· 
guente depofizione" 

H h ~ DE-
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DEPOSIZIONE DI FRANCESCO 
GIORDANO. 

,, e H E Ambrogio Guys era fuo NonM 
,, IV!aterno : che egli era origina­
" rio della Città d' Apt, e cuoco di pro­
" feffione: che venne a MarGglia per efer­
" citarvi il fuo mefriere , e che non avendo 
,, trovato un guadagno fufficiente al man­
" tenimento di fua famiglia, fe n'andò a 
,, Malta: dove avendo guadagnato qualche 
,, denaro, ritornò a Marlìglia, e vi mari­
') tò una delle fue figlie con il padre del 
,, deponente , dal qual mari taggio erano na­
" ti lui deponente, e Giordana foa forella 
,, fpofa di Berengiet, la quale trovavafi al 
,, !ora a Brefl: : che dopo il detto Mari­
" taggio Ambrogio Guys, effendo di nuo~ 
,, va caduto in mireria, andò in Ifpagna:. 
,, e fr ihbilì in Alicante tenendovi ofl:eria 
,, aperta: Che egli aveva intefo di re da un 
,, certo Cerufìco delle Galere del Re , det­
" to Peliffìer, che trovandofì egli cun le 
,, dette galere in Alicante, vi vide il det­
" to Ambrogio Guys, e al fuo ritorno ne 
,, diede n uove al deponente, il qnale per 
,, lungo tempo non n'aveva ricevuta alcu­
" 11a, e gli diffe, che effendofi fatto un o­
,, micidio nel!' o.fl:eria del detto Ambrogio 
,, Guys in Alicante, la Giuftizia avea fe­
'' quefi rati i fuoi effetti, ed egli con ciò 
,, era rimafl:o rov i 1111to. 

Interrogato poi il detto Francefco Gior­
dano qual' e tà poter a avere il detto Guys, 
quando pa rt! per andare in lfpagria , ri fpo­
fe ,, che a7.Je'Va 60. anni in circa, A~giun­
" gendo , che da alcuni anni in lJUIÌ , er1C 

,, co1fa 
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,, corfa 'Voce in Mar(ìglia , che _il Signor 

Guerin Sacerdote pretendeva di far ren• 
:: de re a' parenti del detto Ambrogio Gnys, 
,, gran ricchezze, che e' fupponeva effère 
,, fi<l.te riportate dal detto Guys da!l' In­
" die: che lui deponente , il quale vedeva 
,, che Giordana moglie di Berengier, trop- . 
,, po agevolmente dava credi.to a quefra vo­
" ce, aveva procurato di diffìuderla, e .d' 
,, impedire, che non attrappaffe, com e fa­
' ' ceva , del danaro alle perfone credule : 
,, le quali , per la fpernnza d' avere una 
,, parte con!ìderabile di quefl:e pretefe rie­
" chezze, a ve vano avuta la facilità di pre­
" ib.rgliene: che di quefl:o numero era la 
,, damigella Eppanet, avendo dato 500. Ii­
" re alla detta Giordana folla promeffa di 
,, riaverne ioooo alla condu!ìÒne dell'affare : 
,, che quan-to a lui deponente, non aveva 
,, voluto dar nulla , perchè fei;npre avea 
,, trattato quefi' affare di pura vifìone , me­
" diante h quale il Signor Guerin, che 
,, fì dà per parente d'Ambrogio Guys, be;;­
" <:hè no ' l fìa, profitta del danaro, che fa 
,, accumulare per avanzare il proceffo: che 
,, il fuo rifiuto era fiato cagione d'una lette­
" ra rife n tita , ferì ttagli dal Signor Gue- · 
,, rin , nella quale gli diceva, che, poi chè 
,, non poteva con tribu ire a1le fpefe, neppu­
,, re avrebbe parte alla fucceffione d ' Am­
,, brogio Guys. 

Avendo Francefco Gi ordano derofio quan­
to è fopra, i1 Suddelegato intefe imme ia­
tamente Matteo Chiauffe, Artefice di reti 
da- -µefcare della medeGma Città, gran Zio 
dell' ifl:effo Giordano, il quale ratificò la 
depofizione del medefimo, aderendo a quel-

H h 3 la. 
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1a in tutti i fatti, e circofl:anze, e a.ggimt• 
~endo: 

DEPOSIZIONE DI MATTEO 
CHIAUSSE. ,, e H E un tal Panilfe forriaro di Mar· 

,,, figlia, che è morto ; e dimorava. 
_,, dietro la parrocchia di S. 'Martino, gli 
u a ve va detto più volte, che trovandofì e­
n gli in Alicante alloggiava nell'ofi:eria del 
,, detto Guys , quando in quella fu com­
" me!fo l' omicidio , che cagionò la fua 
,, rui na : che e!fendo fiati fequefl:rati tutti 
!J> i fuoi effetti dalla Giufl:izia , il detto Guys 
,,, ne morì di dolore, e che il detto Panif­
" fe lo vide feppellire. 

I Gefuiti folla notizia , che ebbero di 
quefie due depofìzioni , fcriffero in Ifpa­
gna, acciò fi prende!fero in Alicante le :in­
formazioni di quanto foffe avvenuto d'Am­
brogio Guys, il qual doveva effere là paf­
fato nel 1661. e perchè s'i nviaffe loro I' 
efl:ratto mortuario del medefìmo, fe fi i:ro-. 
va va ne' regifl:ri. 

La rifpof!:a , che i Gefuiti ebbero di Spa­
gna, fu quefro efi:ratto mortuario d' Am­
brogio Gnys, come di uomo, che era flato 
fepolto in Alicante a' 6. di Novembre del 
J665. ~1eil:' importante, e decifìvo docu­
mento è rivefiiro di tutto ciò, che è ne­
ceffario per la maggiore autenticità. L' 
e:fl:ratto è riferito da Giufep_?e Pavia, uno 
degli Archivifii della Chiefa Parrocchia!@ 
di S. Maria d'Alicante . Attefta in effn , 
come, avendo efaminc:to il regifì:ro della 
detta Chiefa Parrocchiale dell'anno 1665. 
il quale fia, come gli altri regiftri, uegìi 

Ju-
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Archivj della Chiefa medelìma , trov ali 
nella lifl:a delle fepolture fatte per amor di 
Dio pag. i.5 8. un articolo del feguente te-
nore. 

Ambrogio Guys Francefe di Nazion e . Il 
,, Venerdì 6. Novembre del 166). fu fep­
" pellito il fuddetto in quefia Chiefa per 
,, amor di Dio, e vi affifiè tutto il Clero 
,, in efecuzione dell'Ordinanza, e decreto 
,, del Vicario Generale Foraneo di queih. 
,, Città d'Alicante , e fuo territorio. 

Q.uefio certificato è fottofcritto da fud­
detto Dottore Archivii1a Giufeppe Pavia 
in data de' 6. di Luglio 1719. e figillato 
col iìgillo della Chiefa Parrocchiale dì S. 
Maria d'Alicante. Il medelìmo è attefì:ato 
per buono e vero da Pafquale Bueno, No­
tario ordinario, ed Ecclef1ail:ico , e Scriva­
no foilituto della Vicaria Foranea della Cit­
tà d' Alicante, e fuo diftretto, e giurifdi­
zione nella medelìma data , in cui è Io 
fie!fo certificato. Pafquale Bueoo due co­
fe afficura nella fua atteftazione: la prima 
è che il precedente eilratto mortuale è 
:fiato b~ne e _fedelment~ copiato da! R~gi­
:lho de Morti della Ch1efa Parrochiale di 
S. Maria d'Alicante: la feconda è, che la 
fofcrizione , in cui fi legge il nome del 
Dottore Giufeppe Pavia , Archivifla di S. 
Maria, è fc:ritta, e fognata di fua propria 
mano; che egli è vera.mente Archiviil:a, a 
che il figi Ilo, con cui il detto efiratto è 
figillato , è il iìgillo proprio, e ordi nario 
della fuddetta Chiefa. 

L' attefiazione di Pafquale Ilueno è cer­
tificata per buona non fola.mente da tre 
Notari Apofiolici d' Aikame in un atto 
particolare, con h medefìma. data di luo-

H h 1- co-
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go, giorno, e anno, che le precedenti, 1m1 
ancora dal deputato della nazione France­
fe ad Alicante, ed altri Mercanti Francefì, 
negozianti nella rnede!ìma Città ; i guaii 
attefl:ano ttltti infìeme in un atto degli 8. 

, Luglio 1719. da' mede!ìmi fottofcritto; che 
il Si g nor Pafguale Bueno, il quale ha da­
to I' a ttefl:ato fuddetto è No taro Apofl:oli­
co, come altresì gli altri tre, i quali han­
no legalizzato il fuo attefl:ato, alle fcritture 
e fofcrizioni de' quali fì ha piena fede tan­
to in Giudizio, che fuori. 

Vi refl:a alcun' altra formalità da efigere, 
e alcuna cofa da aggiungere a guefl:' atto , 
11cciò divenga più autentico? Converrà dun­
que o dare una mentita ad un atto sì de­
cifivo, o confeffare, che Ambrogio Guys 
morì, e fu fepolto in Alicante a' 6. No­
vembre 166 5. ~etl' efiratto mortuario ~· 
accorda a maraviglia, con tutte le contrad­
dizioni, e affurdità palpabili, nelle quali 
unava{ì ad ogni paffo in quefl:' affare, e da 
lui folo può <'verfene lo fcioglimento. Ne­
gli accidenti della vita , e morte d' Am­
brogio Guys , qual ne vien rapprefentata 
i1el Requifitorio, v'era una fpecie d' incan.­
tefìmo in com pren!ìb ile. Attende al traffico 
di là da' mari per 30. o 40. anni, e non !ì 
trova un vei1igio di quefl:o traffico; non iì 
può individuare uti palmo di terra in cui, 
fi verifichi , che abbia mai tneffo piede . 
Ciò fernbrava incredibile. Ma v'è di più. 
Giun ge a Brefl: nel 17oi,. con un valfente 
d i due, o tre mil ioni ; P. pure i regi!hi 
clelr A mmiragli tà non fapno menzione nè 
deEli e ftè tti, nè delia fua perfona. Poffi­
bile, che effe tti tanto co nfìderabi li fieno 
sfuggiti alfa vigilanza degli Officiali dell ' 

Am-
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Ammiraglità? Muore :finalmente a Brefl: '! 
ed è feppellito 11ello fpedale, fenza ~he i 

regifiri dello fpedale, o della Parrocch1a ne 
parlino. Come m_ai s' e~a P?tu.to tra[andare 
Ambrogio Guys m que reg1fip fpec1almen­
te dopo il fracaffo e Io firep1to, che la fua 
morte dicevafi aver cagionato a Breil:, e 
dopo la ci razione giuridica, che volev~fì , 
fatta a'Gefuiti per parte del Curato? No , 
non fì potea veder nulla in quefie tene­
bre, prima che fi ave!fe .l' eil:ratto mortua-
1·io. Ma non prima s'è verificato con que­
:ll:o documento e<fer lui morto in Alicante 
a' 6. di Novembre del 166 5. che già iì ve• 
<le la cagione, perchè non reHi alcun ve­
ftigio, o del fuo paffaggio, o del fuo fog­
giamo di là da' mari , e perchè i regifiri 
dell ' Ammiralità, e i regifiri mortuarj di 
Brefl: non facciano menzione alcuna nè del 
fuo arrivo a Bre!l:, nè della fua morte 11è 
della fua fepo1tura. Ambrogio Guys morto 

· in Alicante, ed ivi fepolto nel J665. non 
potea da quel tempo in poi dar fegno al­
cuno di vita di là da' mari. Uno, ch'era 
morto tant' anni in prima , 11011 potea ve· 
nire a Bref!: nel 1701. per ivi morir di 
nuovo, e di nuovo e!fere feppellito, fe pur 
non era rifufcirato. Uno finalmente , eh' 
era morto sì miferabile in Alicante , che 
11011 potè lafciare onde fornire alle fpefe 
della fepol tura, la quale gli fu fatta per 
arr1<1r di Dio , non avea certo voglia di 
portare a Breft un valfente di .1. o 3. mi­
lioni 36. anni dopo l<'. fua morte. 

Ben fi sà, quanto gli Eredi di Ambr~­
gio Guys, e i loro fautori furono fconcer­
tati da guefio fata! documento, che recato 
.U C:rncelliere di Francia 1le l J 7'H lo con-

v in-
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vinfe fubito del!' impofl:ura di quef!:a favo­
la. Sr fa altresì che nulla di più vi volle 
per dilingannare molte per.(one, che s' eran 
lafciate far prendere_ 

E' vero, che Spirito Berengier in una 
fupplica prefentata fopra di ciò al Cancel­
liere nel 1721 e da lui rigettata col di­
fprezzo che meritava, ebbe l'impudenza di 
dire, che non avea che far nulla con Am­
brogio Guys morto in Alicante nel 1665. 
ma bensì con quell'altro che era morto a 
Rrefl: nel 1101. allegando di nuovo la ci­
tazione fatta dal Curato per ripetere il cor­
po del defunto. 

Ma Spirito Berengier può cercare un al­
tro gingillo, per eludere la forza dell'efl:rat­
to mortuario d'Ambrogio Guys. Quefi'eihat­
to prova, che un Francefe, detto Ambro­
gio Guys è morto in Alicante a' 6: di No­
vembre 1665. Le depofìzioni del fratello, 
e del gran zio di Francefca Giordano pro· 
vano invincibilmente, che queil' Ambro­
gio Guys, morto jn Alicante, è il nonno 
de( fratello, e forella Giordani . Peli ffier , 
Cerufìco delle Galere del Re a Marfìglia, 
e PaniHè, fornaro della medefìma città , 
de' quali è fatta menzione nelle fuddette 
<lepolìzioni, avevano conofciuto Ambrogio 
Guys in Alicante, e in Marfiglia; nè han 
potuto ingannadì in quanto hanno detto 
cli fua perfo11a, nè prendere per Ambrogio 
Guys in Alicante altri, che quello, che 
aveano conofciuto per Ambrogio Guys 
a Marfiglia. L'efiratto mortuario è incon­
trafiabile: le depolìzioni fatte al Suddele~ 
gato del Signor Bret Intendente di Pro­
venza fon giuridiche : le medefime furono 
inviate· all'Intendente, e da· lui alla Coi·te 
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nel 1718. cioè a dire in un tempo noa 
fofpetto, in cui non per anche s'era avuto 
rifcontro della morte d ' Ambrogio Guys , 
iodicm quefl:e depofìzioni, che in Alican­
te dovea trovarfì I' eHratto mortuario d' Am­
brogio Guys, e l' efirat_to mo~·tuario d' .(l.m­
brogio Guys, trovato m .Alleante, d1mo­
ftra, che queHe depofìzioni fon vere • E' 
dunque fuor di dubbio , che Ambrogio 
Guys, morto in Alicante nel 166 5. è quel 
medefìrno che partì di Marfìglianel '.!661. e 
di cui fì ripete la fucceffione. 

Or fe Ambrogio Guys , era morto in 
Alicante nel J661. che dovrem dire di tut­
ti i fatti enunoja,ti, e meffi in vifia con 
tant' enfafi nel Requifitorio, che lo fuppo­
ne tuttora vivo nel 17oi. e che lo fa ve­
nire a morir di nuovo a Breft, doppo aver 
trafficato invifìbilmente di là da' mari 36. 
anni continui dopo la foa morte? Che fì 
è fatto mai di quel giardiniere travefl:ito 
da Notaro, e de' quattro Gefuiti travefiiti 
da Cittadini per fervire di tefi:imonj? Che. 
dovremo ~enfare di quelle amare doglian­
ze , ~he v1 fì fanno ~el ~equìfìtorio fo?,ra 
quefi nomo, mortom1ferab1le nel I665. e che 
ne li 70I.11on era mifcro, je non perchè era rfr­
co? Sopra quefl:' uomo, cbe i Gefuiti avea­
no la crudeltà di lafciar languire Jenza 
foccorfo fpirituale , e ·temporale, più anni do~ 
po che era fotterra, e che indi ebbero la 
barbarie di far perire in zm modo precipitato, · 
in cui non era poffibife di no1i rav<tl ifare i 
tratti della paffione , della violenza , e del 
fitror1:, e ciò 36. anni dopo che era mor­
to? Che diremo finalmente di quefl:' affare 
grande , e Jeriofo, di quefi' affare importan-
11:;, degno &J' im' e/frema attenzione ; e del 

qual~ 
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quale fi hanno rifcontri per •vie non fvd 
jpette? 

Si vede a!fai qual effetto debba pro durre 
jl contr:dl:o de11' eihatto mortuario) e del 
Requifitorio, pofio fra !oro in parallelo 

1 
e 

iìamo perfuafì, che l' iHeffo Procuratore G e -
11erale non potrà gettarvi l'occhio fenza 
concepi re de l! ' indignazione contro il den­
nun ziatore , e fp ecialmente contro il Sig. 
<ìuerin, che fo rprend endo la fua religione 
l1a pofl:o in cimento tanto mal' a propofì to 
i l fuo minifl:ero. 

E ' tempo di far conofcere il Signor Gue­
r in, che è 1' anima di qileff affare ' e con 
ciò me ttere il pubblico in iftato di gi udi­
care, qual fondamento {j debba fare full ' atte­
ftato d' un uomo del fuo carattrre . Per 
darne una giufia idea rifer ii-emo ci'ò, ch e 
11e dicono ce rte memorie, le qua li vengo­
uo da u na autorità rifpettabile nella Dio­
cefi di Glandeve nel Contado di Nizza, e 
che fi trovano giufl:iiìca te da un' attefl:a zio · 
ne giuridica, che v'è fiata aggiunta . . 

,, Q_uello , che io {o di certo di quefro · 
,, malvagio Sacerdote lì è, che è na tivo di 
,, Peonne nella Diocefì di Glande{fe, nel 
,, Contado di Nizza ; che pafsò i primi an­
" ni di foa vita a g uardar le pecore: eh& 
,, indi :G levò da quell:o fl a to per fare i 
,, fuoi fiud j , ecì entrare in quello della 
,, C::hiefa, nella quale ha fcandalizzato per 
,, la fua vita libertina tut ta quanta Ia Dio­
" cefi. La Città di Guillaume è fiata il Tea­
·" tro del foomaggio: l!ber t inaggio, effel_ldofì 
,, unito con un R elig10fo A poilata ( {1 . ta-
" ce per rifpetto il nome della Religione ) 
.,, fug~ito dalle prigioni di Bordeau ; il qua-
~J le 11 rifugiò in quefio luogo fotto la pro~ 

te~ 
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,, tezione d'un uomo di q~1al ità ( fì fop­
,, prime per riguardo il fuo nome ) ilqua­
" le godeva d'aver feco perfone di crapu­
,, la, e diiTolutezza, qual era il Sig. Gue­
" rin, e il detto Apoftata. 

,, Gli ecceflì fcandalofi di quefl:o Guerin 
,, obbligarono il Vefcovo di Glande ve (Man­
" iignor di Sabran ) di portarfi a Guillau­
" me per procedere contro di lui. Quello 
,, Sacerdote c redè di non poterfi meglio 
,, liberare da quefio proce!fo che infultan­
" do il Vefcovo, fperando di metterlo con 
,, ciò in neceffità di ufare verfo lui qual­
" che via di fatto, e di frafiornare così la 
,, tempd1a. In parte vi riufcì, e il tem­
" pe1'-amento caldo di Monfignor Sabran l' 
,, opbligò ad alzare contro di lui la Can­
" nfi d' India; il che iede luogo al Signor 
,, Guarin di dir per tutto, cbe il Vefcovo 
,, l' aveva bafionato. 

,, ~hiefe d' e!fer v iG t ato , acciocchè po­
.,, teffe far!i- un rapporto giuridico delle con­
" tuftoni, eh~ ayev.a. 11 rarporto fu fatto. 
,, e 1 Ceru~CI d1ch1ararono, che quelle era­
" no vecçh1~ contufioni, quali fi provò ef­
,, {ere a lui frate fatte a P eonna luogo 
,, della fua ?Jafcita, da un uomo d;I detto 
,, \:illaggi.o, a cui aveva fatto più cl'una 
,, nba!deria, e che l'ave va caricato di ba­
" ilonate. Si provò a!tresì, che quefio Sa­
" cerdote partendo d:i. quefia Oiocefi per 
,, l\.1adìglia, fu incar icato di certa fomma 
,, di denaro., quale egli fìnfe, che gli era 
,, fiata rubata per iftr;ida . Ma fu chiara~ 
~' ;11ente dimofirato il connario, e fn con­
,, dannato a renderla con fuo difonore. 

Ecco ciò, che contiene 1' informazione 
alla quale aggiungeremo un certificato del­

'l 
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1' Abbate di Jauffelet, Officiale di Glartdè• 
ve pe 'l contado di Niza, ne! tempo del 
procelfo, che ivi fu fatto al Signor Gue­
rin. 11 fuo tenore è il feguente. 

,, lo certifico, che circa dieci anni anni 
,, fa , e{lèndo Officiale di G landeve nel 
,, contado di Nizza, mi portai a Peonna 
,, ad ifl:anza del fu Si~nor Promotore Gio: 
,, Battifì:a Saurin per prendere delle infor­
" rnazioni contro il Sacerdote Guetin dell' 
,, ifieffo Villaggio, accufato d'aver parlato 
,, con infolenza, e termini ingiuriofi al fu 
,, Mon.fignor Vefcovo, e di aver delle ree 
,, pratiche con donne , e di effer dedito al 
,, vino, e all'intemperanza: fopra di che 
~' il detto Prete Gueri n ricorfe all'Officia­
'' Ie del Vefcovo d' Ambrun a Barcellonet­
" ta , e avendo ricufato il tribunale di 
,, Gian deve, ottenne dal detto Officiale un' 
,, inibizione obrettizia, di paffar più oltre, 

· ,, e come in detto tempo morì il Promo­
;,, tore, fì cefsò dalle informazioni, e non 
,, fi è più agito in quefia cau fa. In fede 
,, di che ho fottofctitto il prefente certifi­
,, cato, e figillato col mio figillo. Da Pu. 
,, get. 20. Maggio 1pr. 

L'Abate di Jauff'elet. 
Quefl:a. fofcrizione dell' Abbate di Jauffe­

Iet è certificata buona, e· valid.a per un 
atto de' :u. Maggio 172i:. dal Signor Ga­
fparo Beffon , Sacerdote , ~attore in Teo­
logia, Arcidiacono della Ch1efa Cattedrale 
di Giandeve, Vicario Generale e Officiale 
capitolare. 

Etfendo dunque il Signor Guerin in sì 
cattiva riputazione nella Diocefì di Glan­
d.eve, credè, che foffe per lui il miglior par­
tito dli. pre!lderfi ;:i quello di <;amhl.ar ari.a ~ 

· e d• 
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e di paffare in una Diocefi, dove non fof­
fe conofciuto. Si ritirò a Mar!ìglia, ove pe' 
fuoi intrighi trovò mezzi da ottenere un, 
Beneficio. Q,uefto beneficio è una cappella 

·del Territorio di Marfilia, detta la Po­
rna la quale obbliga a refidenza, e a certe 
funzioni perfonali. Monfignor du-Lue; al­
lora Vefcovo di Marfiglia, non andò guari 
che i nt efe parlare della condotta licenzio fa 
del Signor Guerin, e pe' lamenti reiterati 
di quel popolo flava fu 'l punto di fargli 
il proceffo, quando fu trasferito all' Arci­
vetcovado d' Aix. Appena giunfe a Marfì­
glia il fuo fucceffore, che i lamenti co­
minciaron di nuovo. ~efio Prelato in ve­
ce di prendere le vie di giuftizia nella faa 
Officialità, volle più tofl:o andare a far la 
vifita alla Chiefa <lella Poma , per poter 
ordin:ire le cofe con meno di firepito , e 
fcandalo. La cominciò a' 3. di Febbraro 
i715. e vi ricevè un'infinitàdilamenticon­
tro il Signor Guerin. Oltre l' accufe, già 
fatte a Glandeve in ordine al vino e alle 
donne, le quali furono quivi rinovate. Ec­
<:one alcune altre prefe dal Proceffo verba~ 
le di quefia vi!ìta, che fi trova fra i regi~ 
firi dell' Officialità. 

I. Che il. Signor Guerin aveva abbando­
nato il fervizio della fua Chiefa per io .. 

rviefi nel i712. per 7. me!ì nel 1713.' per 
pm d'otto nel 1714. e che nell'a!fenza di 

• lui era rimafia chiufa la Chiefa, e gli abi­
tanti, e i fanciulli fenza predica, fenza Ca­
techifmo, fenza ifl:ruzione; il che avea get­
tato la gioventù in un'ignoranza deplora­
bile • Che per altro le affenze di que1lo 
Prete erano fempre i1ate fenza fcufe, e ad 
onta di diverfe monizioni can.oniche, che 
Jurono flgn,ijici\Je al m.e4e1J.w.o d~i Promo-
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tote dell'Ot1ì.cio a' 13. Settembre 17n. e a' 
:zr. Marzo 1713. 

II. Che i vaiì , e ornamenti facri di que­
i1a: Chiefa -erano tutti difperfi , o perduti 
per la negligenza e abbandono di quefl:o Pre­
te: il che aveva obbligato Monfig:nor Ve­
fcovo a nominare delle perfone di que'con­
torni per farne perquifìzione. · 

III. Che il Signor Guerin pe' frequenti 
trafporti , a' quali fpeffo abandonavafi con­
tro chiunque, per il difprezzo, che faceva 
degli altri, per le fue parole Iicenziofe, e 
per la fua frego lata condotta aveva talmen­
te fcandalizzato tutto il popolo , che non 
v' .era perfona , la qual poteffè aver confi­
denza in lui. 

In confeguenza di quefì:e accufe fo il Sjg. 
Onorato Guerin condannato a paff'are 3. 
mefì in Seminario: fentenza ben mite, at­
tefa la gravità de'rt1isfatti, de'quali era con­
vinto. 

Ma per quanto foffe mite la pena , fem­
brò al reo troppo dura, e bravando 1' auto­
rità del fuo Vefcovo , non fece alcun con­
to del fuo comando. Fu dunque di nuovo 
proceduto contro di lui a requilìzione del 
Promotore, ed avendo egli pedìfl:ito nella 
fua contumacia, dopo tre monizioni canoni­
che d'ubbidire fotto pena di fofpenfìone da 
tutte le funzioni eccle!ìaf!:iche , eziandio et 
Divinis, fu realmente dichiarato fofpefo 
nella maniera fuddetta dal Vicario Gene­
rale della Diocefì , con fentenza emanata 
ali' ultimo di Maggio del 1713. 

Il Sig: Guerin, che già fi era appellato 
clall'Ordinanza del Vefcovo di Marfiglia all' 
Officialità Metropolitana dell: Arcivefcova­
to d' .i;\rles, perfe la caufa del fuo appello~ 

come 
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come in ordine a queft 'O rdin2nza , così in 
ord ine alla fentenza; ~ fo cpndannno alle 
f pefe : effèndo fiata confermata e l'ordinan­
za del Vefcoyo. di MarGg!.ia , e la fentf:nza 
~lel fuo Vicario Generale r er fe ntenza con­
uadittoria dell' Qfficialirà d' Arles, refa a' 
;i. 3. di Novembre del i7r5. 

Forfe il Signo,r çl!erin fareb.beG ~n fine. 
ri[oluto a metterfi ip it1at9_, d~ poter elfer,~ 
ri lev'ato dalla fua fofpenGone, fe la chime­
ra de'pretefì tefori d' Ambr,ogio. Guys n,on 
gli aveffe fatto concepire delle grandi fpe­
ranze. Incominciò fin d'allora, vale. a <li­
se ful fine del , qr 5. a formare. in Marfiglia. 
11.fuo fifrema for}ra AmbrogioGuys. Pafsò~ 
:ne! 17 r 6: a Brefl: , e di lì porroffi a Pari:­
g_i , dove gran tempo con turnò nelle betto­
le a f pefe. de' go_nzi , a'quali fa e e a credere, 
che 1 fuo1 a ffi.ìrt a1,davano._ a rnaraviglia ; 
t_raendone con quelte l~finghe <H tempo in. 
tempo nuove .fomme d1 danaro . H ~igno_r 
Gaucher tefonere della fu Regina di Polo­
nia cafcò nel! ~ rete per 50, Sèudi · e trop­
po ta_rdi s' accorfe della mala fede' del Sig: _ 
Guenn , e del poco fondo, che doveva fa-

re fopra i 20: Scudi, che gli er~no fl:ati pro-
meflì. · · ' 

In mai:can~a di fimi li merlott i , campava. 
~ fpefe d1 chi poteva • Un Ofte di Parigi 
m cala del ·quale alioggiò per due in tre 
meG , ed a cui aveva dato ad intendere , 
che · egli aveva un pingue Benefizio ·a 
M a:rfìglia, benchè il fuo Berieti.zio non mon­
taffe più che a :z.oo. lire di rendita, veden­
do che il Sig. Guer1n l'aveva piantato fen­
za pa garlo , fcritfe a Mònfig: Vefcovo ·di 
Marfìgl ia 1' pregando) o di fequeftrare le ren"" 

Ii dit~ 
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dite dr quello benefizio pet farlo pa gare ; 
attefiò che quetto buon Prete beveva Of'.ni 
giorno 7, in 8. boccali di vino; e d ue in 
tre mefi aveva dimor<ito in foa cafa ; e ad 
un u omo carico di famiglia, come era lui, 
il qual trovavafì 9. figliuoli , farebbe fiato 
uno fpianto, fe non foìfe pagato. Per quan­
to foffe affeta to il Sig : Guerin , non par ve­
rifìrnile eh' egli folo abbia bevuto tanti.boc 4 

cali di vino il giorno: ma è tanto fcredita­
to in quefl:a patte , che vi è tutto il luogo 
di credere, che almen ne beveva una buo­
na parte , e impiegava il reHo a farfi degli 
amici , e partig iani. 

Tal'è il carattere del Sig: Guerin; e l'ha 
ben fofienuto in tutto il corfo di q ue fio pro ­
ceffo ; in cui mai non gli fon mancate le 
bue:ie, ogn i qual volta ne ha avuto bifo­
gno. N'abbiamo un faggio affai. notabile nel ... 
la maniera con cui ha fa[fìtìtato i1 rap por­
to de' due marinari della Roccel!a : del che 
ab?iamo parlato nel fecondo ar,ticolo preli-
1nmare. . 

Q_uefio è quan to 'ci è convenuto dire in 
quella memoria per giu!tifìcazione de' Ge­
fuiti. Ci fiamo limitati, per quanto fi è po­
tuto, a ciò, che fembra va efigere una giu­
fra difefa. Se, malgrado I' attenzione avu­
tafi a non dir nulla d 'inutile, parrà tutta­
via troppo diffufa ad alcuno, lo preghiamo 
a riflettere, che una calunn ia concepita in 
due parole, ed avanzata fenza prove non può 
effere confutata folidamente fenza grandi di­
fcu!Iìoni , quando fpecialmente convien ri­
petere. la confutazione dell' aoalifi della ca­
lunnia medefìma. Quefl:o è quello' che ro­
vente abbiamo potuto fare nell ' affare ;pre­
fente, in cui il Sig: Guelfo tanto poco ri-

. guar-
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gùardo Ìia avuto al buon (enfo, e alt' :iipà-" 

· renze del vero, che un de'vantaggi maggio­
ri de' Gefoiti fì può dir che !ìa flato l'a ver' 
da fare con nemici, che hanno mofirato niu 
ordire in avanzar l' impoJtùre , che giudiz.io 
nella maniera, cdn cui !'hanno fatto. 

Noi crediamv per altro, che non fì trovi 
in alcuna Canèelleria criminale un affare fì­
mile a quefio: vogliàmo dire un' accufa d' 
omicidio, e di furto così fpogliata di provè 
le' riù leggiere' e così pien~ di affurd1tà' e 
contraddizioni, qt1anto è quella da cU:i l Ge.­
fuiti hanno qu i dovuto difenderfì . La ca­
iunnia è sì v.iJìbile , e palpabile, che coloro, 
i quali ad eff:'l han prefiato fede , avrann() 
:to!fore d' efferfì lafciati forp rendere . Così i 
G etuic i ofano dl riprometter!ì dall'equità 
clel pubblico , che r affare prefente lo im­
pegnerà almenu per l'avvenire, ad effere un 
pò pitì circofpetta in fimilì accufe con tro 
di loro ; e vorrà ricordarfi , che poichè noù 
folo fenza ptove , ma eziandio contro !a 
fede ~elle pubb!i~7e tell:imoni,anze le più 
2uten t1che , e le pi 1 certe ; {i e creduto di 
po~erli accufare .d' a'{er airaffinato nel 170L 
n ella lor cafa dt Brefi: un miferabile mor­
to, e fepolto in Alicante 36. anni prima j 
no'n v'è ormai delitto, che a ' medefìml 11 0 11 
poffa jmputariì. 
,. Dopo l ' impreffiòne dl quefia memoria è 
fiata prefenta ta al Parlamento di Bertagna 
a' 3. di Lu glio 1723. u ìu fuppllta , nella 
quale fì avanza 1 che un Gefoi ta di Mar-

fig!la avea offerto 5

1

: Scudi agli .eredi d.' 
Ambrogio Guys r er concludere con quellì 
hn accommodamento • Benchè una fìtnile 
impofiura lH'a niata fenza prova non merit~~ 

I i i rifpo .. 
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I if pof1a , noi produrremo non pertanto ae,1 
procelfo un' autentica. tefiimonianza della 
fua falfì.tà. Non ha nè pure la grazia del..; 
la novità: poichè altro non fa, che ripetere 
de' Gefuiti di Marf!giia ciò . èhe erafì detto 
di quelli di Brèfi:, a nomè 'ae' quali prete n-· 
devafi 1 che il Sig: dellaReinterie aveva fatto 
a' medefìmi eredi una fim ile- offerta, il che. 
è fiato dimoftrato. fallo, nel quarto articolo 
prelin:iinare. · · - · 
~- ~~~~-~.-.-----. --~. 
L' In guì la Memoria. Io poteva ben rifpa­
I' mi armi la fatica di tradurla, fe ad altro. 
intefo non aveJiì, che a fodisfar_e V. E . folla 
foiì:anza· di · quefl.' ~tra re ~ Ma hq creduto ll 

che quefia fcrittura doveffe farle piacere in ' 
leggerla t e. non ho fperato: fi poterle far 
çoncepire abbafl:anza I· atroc1ta de!fa calun­
nia, e infìeme - I~ ridi,coiezza del!' impofi:ura 
coi' b1:eve el1tàtto' che avrei-potuto inviarle. 
della medefim3 . Stimo bensì fuperfluo il 
uarc'rivèrle tuÙo ciò' che a quella trovafì 
;:inneffo, perchè nu_lla . ~ppuntC? · gioverebbe a, 
que' due ~ni, che t}11 fono propoil:o . Le 
additerò nondimeno guaii fieno quefle ag­
giunte. La prima è uu' Addizìone , in cui, 
ii ragguaglia come dopo il Requifìtorio del 
Procu'rato.re. Generafo tro'vandofì i Gefuiti 
affali ti da calunnia sì atroce 1 e innafpetta­
ta--. chiefero ed otte.nner_o tempo P!"!t pote~ 
r accogli ere i documenti neceffarj ad una 
piena difefa. Raccolti i documenti ottenne.: 
ro datla· Corte un Arrefl:o, con cui fi or­
dì na va , ç: be di nuovo fì façeffero le infor­
mazioni giuridiche a Brefl: dai Si.i~nori L' 
.ò.lloiié e'l Procurator.e del Re di Ruimper 
npm,inati Commiffarj dal Re , per ri fpar­
rnio q~ fpçfo maggiore) ~cçi9cçhè fac~fferQ 

. . - . . P1~ 
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Interamerlte il proce:Ta fino alla fe menza de:-' 
/ìnitiva excluftve, la quale doveflè pronun­
ziar!ì dalla G'ran Cam~ra, e dal la Camerà 
della Tournella ne l Parlamento di Breta­
~na, fop!a. il ,rapport? ., e. procedu!·': de'du~ 
Commdlari, I Commiffaq 1 trasfent1 a Breft 
a' t8 . di Maggio di=l xp3 . fecero pubblica­
re de' Monitorj nelle parrocchie di BreCT: , è 
Recouvrance, e ind) i reaggravj con le oi:~ 
dinarie dilazioni i In tefe1;0 in confeguenzà 
più teilimon j. Le depofìzioni 'furono per lo 
:p,i tì ~aghe , e c0~1 tr~rie fra loro , . e non. ~e­
ri vano fe nein rnd1re t tamen te 1 Gefmtr . 
Due foli depo_fero qualche cofa , che pote!fè 
appogg iare n Requ ifìtorio ,. e furono . un uo­
mo. ed una donna, mari to e mqglie , del­
la feccia del volgo; i quali depofero d'aver 
vifl:o trafportare un foreitiero in una fcia-' 
luppa dal P. Chauvel inG.eni.e con ia gran. 
ta!Ta de' pretelì tefori • Quanto dovè effor 
facile al Ge!uira, che fubì gl'interroga~orj per 
deputazione della fua Comunità , il confu­
tare le chin:1eriche depofìzioni di quefl:i fur­
bi. v. E. ben lo comprende <la qual}tO e 
életro cli forni: on~e è inutil~ Io fpecìficar~ 
lo, come ha fatto ll1 quefl:a Addizione l'A u.: 
wre della M emoria .. Riferifce egli altresì,, 
come quefii due teHimonj s' imbrogliarond 
nella confroniaz.ione, parte· contraddicendo­
fì, parte refl:ando a bocca chiufa, fentendofì 
:ftretti dal!' ,iftanze del Gefuita . Ma quefio 
ancora è facile a coq!:epirfì dal le cofe gi à. dette . 

Siegue alf' ,Addizione i' Arrefio dal Par­
lamento di Bretagna, il quale affolve i G~­
fuiti, e condanna i c:ilunniatori , come Ie 
ho detto dal prin_ci p io; e all' A rrefio fì. ag .. 
~iungono le attefrazioni .citate nella Memo­
lia ' , La ?rima è quella di :u. antichi e 

1 lì 3 .t1tJQ-
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pnovi Magiiì:rati di Brefi, i quali afiicura,. 
110 di non a"ver intefo mai parlare d' Am ... 
brogio Guys prima de il' arrivo de' Proven-· 
zali a Brefr , e che quefl:' ifioria , è fempre 
paru_ta ad elfi u.na fa'Vo!a • _La (econda è il 
certificato del S1g: della Remtene, Coman­
dante della Città , e Cail:ello di Bre.fi , il 
quale attefia di 11on aver mai parlato al Si­
gnor Guerin nì: direttamente, nè indiretta­
'rnente per pane de' <:iefuiti fu quefio affa-

- ;re, La terza è quella del Sig: Champmer.,. 
lin , Capofquadra. delle armate Nav~lì del 
Re , il qual nega d'aver intefo mai dire al 
P. Bellouan prima di morire , che più d' 
ogni altra cofa l' anguflia.va il non effere. 
fiati reHituiti i beni d' .Ambrogio Guys a' 
fuoi ered.i. La quarta è quella del Sig: d~ 
Beauchefne, Cornandan~e de'Vafaelli il Phe"' 
lyppeaux, e ìl Diamante della Comp~gni2 
Reale del· mar pacifico , :il quale attefia di 
non aver mai imbarcato n~l fuo Vafce!lo , 
nè fulle cofie della Guinea~ nè altrnve m~ 
nominato Ambrogio Guys , e di non aver 
avuto .mai notizia, che alcun, particolare di 
quel nome fia!ì imbarcato ful Diam(l,nte, di 
cui era Capitano il Sig: di Tervil!e , e fia 
approdato con e{fo loro alla Roccella a' 6, 
d' Agofl:o del 1701. La quinta è 1' efiratto 
ùe' .re gifl:ri mortuarj d~gli Spedali , e Par­
rocchie di Brefl: , ne' quali non trovali i{ 
nome d'Ambrogio Guys La fefl:a è un cer­
tificato dell'archivio degli ~tri de' Notari di 
Brefr, per cui fi d~ di nullità alla pretefa 
çitazione fatta a' Gefuiti di Breft, per ren­
dere it corpo d'Ambrogio Guys. 

Tra!afcio, dico, di trafcrivere que!li do­
eumenti, come l'Autore medefimo deHi Me,.,, 
mgri\l n~ ha tr~Ii\fdq,ti a!ç~ni , che fì rifer"' 

ba, va 
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ban di produrre nel proceffo ; perchè da 
una parte farebbe fiata cofa molefl:a a me il 
tradurli, e a V. E. il leggerli, e dall 'a ltra 
parte non permette l' ef1to della caufa di 
dubitare, che non fieno fiati realmente pro­
dotti, e trovati valevoli in Giudizio. Avrei 
rifecato al tresì ciò, che fi dice ful fine del­
la Memoria circa il carattere perfonale del 
Sign. Guerin. Ma oltre che non è cofa in­
differente per un accufato, il dare eccezio­
ne ali' accufatore, col produrre in giudizio 
la fua malvagità pubblicarpente nota, e in 
altri giudizi convinta ; .ho voluto ancora 
produrre una conferma di quanto fì dice 
nella lettera, che per ordine di fua Santità. 
Cl~mente XIII. felicemente regnante , fu 
ultimamente fpedita al Nunzio di Spagna 
da coteil:a Segretaria di ftato , p~r far argi­
ne alle Calunnie, le quali fpargevanfì con­
tro la Compagnia in quel Regno ; ciò è a 
dire , che gli iwvidioft, e i libertini erano 
quelli che fi sforzavano di fcreditarla. 

Ma prego fopratutto V. E. a voler riflet· 
t:ere per un momento folle parole , che ha 
letto verfo il fine della Memoria che le ho 
tradotta . I Gefttiti ofano riprometter/i dall' 
eqttità del pubblico, che l'affare preferite l'im­
pegnerà almeno per t' a'Vvenire acJ ef!ere ii11 

pò più circo/petto ;n ftmili acrnfe contro di 
/oro . Non parea, che vi doveffe eifere fpe­
ranza mer:lio fondata di quefta . Ma l' efìto 
mofl:ra ad evidenza , che la fperanza è Ha­
ta vana. Meglio l'aveva indovinata il Bay­
le nel fuo Dizionario all' articolo Loyoltt 2 

nell'Annotazione contrafegnata con la lette­
u E: dove ha canonizzato per buon Profe­
ta fu quefio punto il Mìnifiro Jurieu, fana ... 
tico il più caJdo, e vifionario J che mai fialì 

I i 4 1m .. 
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imp:;cciato d~ .~ar,e ., , e. fpacci a r ri~eilìo pi ~ 
Ba.fì a aver dato un occhwta al fuo libro delf 
av \r'enimento delle pfofezie ldo\~ e con i.mi 
nuova Ap0caliife di meri fo gni ha voluto 
d are a ' Proteitantì la 'c'hìave per interiàer 
quella di .s. Gìovan'ni. Un po meno fana­
tico che loffe fl a to , avn~bbe avuto altnenò 
Ja ·cautela di fìlfat lii rovina dèll 'Anticrifid, 
che è guanto dire, nèl foo linguaggio del. 
Papato, ad un tempo 'un pò più remoto , 
jn ·cui folfe ceno di eifer morto pèr nonef­
fer · obbli gato a rifar le fpefe a chi d::!va. ret~ 
ta a' fuoi fogni. Ma egli pubblicando le. fuè 
vi!ìoni nel 1686. ebbe laudacia <li fifiarè 
queft' a v V(fnimento sì grande all'anno I 7 rò. 
pròcafoi·offi il 1-amrriarico di vederiì be;ffat'9 
da quegli ancora' che no'n_ erano alieni .dal 
venerarlo come Profeta . Con tutto ciò , 
come gue·i , che farincil ·i Iunarj, fra tante 
bugie, che dicono, pur qualche ·volfa s' fo.­
co'ntrano a dire il vero, éo:Sì fra tante chi­
meri che predizioni di quefio entufiafta, hon 
è maravi glia, che fe nè frovi una vera ! e 
quefl:a è q·uella, che Bayle ha rilevato nel 
detto luogo; tolta da un certo fuo libJ·o in. 
ti tòla to : Lti R..eligione de' G~Juiii, in cui 'fra 
tante menzogne da lui 1nedefi.mo rrconofciu­
te per tali ha detta guefl:a verità , che 
per indurre un' i nfìnità di perfone a creder 
il male, che fi diceva de'Gefuiti, altro noni 
vi voleva, fe non il pù bblicar còn franchez-.. 
za, e il ripetere con ofl:inazione i misfatfi j · 

che a lor venivanò appofì:i. 
Buon documento n' ha dato il Rrfleffio.,, 

nifla di Roina, e 1' incontro, che ha avu­
to il foo libro , p teffo un buon numèro dt 
perfone . Que.fio è un mifero zibaldone dr 
fatti niente meglio fondati, ch'e ! te fori d' 

Ain-
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Ambrogio Guys ; e già con futati ili gr.arl 
j.ia rté con evidenza non inferiore a quella f 
con cui fì fè palefe in Bretagna l' impofl:u­
ra di que' furbi ; con tutto ciò quell' aria 
di franchezza , che s' è data il compilatore 
<li i:an te bugie , ha forprefo la docilità del­
le perfone poco inforrhate , e fi è fatto 
plaùfo ad un centone , che n on val Ia fpe­
fa della carta > come fe fo([e un capo d' o­
pera d' ~loqt1enza . Ma io non voglio ài.l 
lun~armi dal fattò d.' Ambrogio Guys . V; 
Eccellenza ha veduto guanto poco di fon ­
dame.J.lto ave!fe una calunnia la più atro.;. 
ce che poteffe a;i.poriì a una Coinunid re­
li giofa . Chi aveffe detto a Bfefi; o a Ren­
nes, qurndo ivi fo giu d ic~t a la cauta, che' 
di lì a non molto tem ro fàrebbero di nuo­
vo coiu r::l rlì in ifcena gli attoi"i di quefl:a 
fav ola, non farebbe fi ato creduto ; pur fo­
no comparG , pur non hanno afpettato per· 
farlo, che un lungo giro d' anni aveffe al­
meno ofcurata la memoria delle fìfchiate ; 
con cui fu accolta al fuo legittimo tribu• 
TJa1e: e con tutto ciò hanno trovato genté 
co~l priva di cervello , che gli ha sbattuto' 
le nìani • Il finto Artefio della Corte fi è 
:rmbblic3:to a Farigi . con le frampe_; e _il 
Gazzettiere d Olanda ( degna fentma ~ m 
éui vanno a colare quefl:'acque pure di ve-· 
rità ' per indi effere derivate in rutta r 
Europa ) lha en11nciato con tal ficurezza ,, 
che non laCciava luo go alla femplicità de• 
fuoi partigiani , per Ìofpettar della frode • 
V. Eccellenza medefima ha veduto il cre­
dito , che ha tro vato in Roma , e qual 
trionfo n'abbia .fatta tutta l'Accademia del 
buon Conte· ; a ~ui per altro dobbiamo per-· 
donare; fe cred~ ùefori d'.Ambro~io Guys ~ 

do-
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llopo che crede con buona fede d' elfere 
uo mo di fpirito, e buon Teologo. 

Più refterei maravigliato di quel!' altro 
perfonilggio, che mi addita V. Eccellenza 
fe io foffi un di coloro , che mifurano il 
fenno con r altezza del rango; ma perfua­
fo , come fono , che in ogni ceto fi trova­
no de ' forfe nnatì , non iHento nulla a cre­
de re~ che fìa andato inoihando il finto Ar .. 
rei.lo , efigendo plaufo dalle perfone del 
partito, e com piangendo ironicamente i poQ 
veri Gefuiti, che guef!:a volta non poreffe­
ro efentar1ì dal pagar la pena de' loro mis­
fatti con otto milioni di lire in contante , 
multa veramente cr.Jfai grave , come ei di· 
ceva, :mc:he per ger..te tanto ricca . Ma che 
av.rà detto nel vedere l' Arre.ll:o vero della 
Corte, che dichiara Ia nullità del finto, e 
ordina che fi proceda contro gli autori del• 
la furberia ? Me I' imagino beniffìmo, eh' 
egli, e gli altri fimili a lui fraran cheti per 
qualche tempo fu quefio artico Io, e penfe­
ranno a trovarne una più bella: e quando 
non la trovino , torneranno di nuovo alla 
gran caffa di legno nero, portata in Euro­
pa da Ambrogio Guys , e a lui rubata da'" 
Gefuiti. 

Non prima di quefl-o ordinario ho vedu .. 
to l' Arrefio vero della. Corr e , quando io 
aveva già fcritto la maffima parte di que­
fia. lettera , e per quanto a veffi un t;ran 
concetto dell'impudenza de' furbi, che ri­
novavano quefl:a favola , pur le confeffo , 
che fono rimaito trafecolato, non afpettàn~ 
domi tanto • Io credeva , che il finto Ar .. 
reffo foffe frato ftampato al!;i macchia , e 
f parfo t ra 'I volgo ad unico oggetto d i 
frredi tare i Gefuiti ~ fenza che per altrG 

fof~ 
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M E M o R 1 lii I ' T o R l e H E • ':f07 
fo{fe comparfo in ifcena alcun perfonaggio 
particolare , che fi fa ceffè attore in quefl:a 
caufa ; e fu quefia fuppofizione ho ragio­
J1a to di qu ello fatto nel rrincìp io dell a 
mia lettera . Ma con mia gran maravi glia 
ho veduto , che due nominati neU' Arre­
fio , fi fono fpacciati per ceffionarj degli 
eredi d' Arnbrogio Gu ys : e fon bene H:ati 
merlotti , fe con buona fede hanno com­
prato gnefia ceffione, e l' h~nno fatto int i­
mare con le folite formalità a' Gefuiti dì 
Pa rigi , acciocchè fi rnetteffero all ' ordine 
per pagare 8. milioni di lire . O_tto milio~ 
ni ! Nel 1118. erano 3. o + fe m i· annt 
fi è raddoppiato il credito , compatifco i 
poveri Gefuiti, che di quì a cent' anni fa.,. 
ran di nuovo citati a rendere i tefori cl' 
A mbrogio Guys • Non bafieranno certa­
m ente tutti i loro fondi per foddisfar!i, 

Io non voleva mandare a V , Eccellenza 
·{)uefl:o Aneil:o , perchè avendolo veduto 
:fio fulla Gazzetta di Colonia , farà pretto 
così comune , che nulla più . Contuttociò 
Io porrò p er ogni c2fo al fine di quefla 
m ia . In tanto chi vorrà far buon ufo del­
la ragione , bifognerà , che 1ì faccia Scetti­
co, quando fi tra t ta di credere alle rnal va­
girà, che raccontanfi de' Gefuiti . Quì non 
vagliano tutte le regole della critica per 
:rafficurarci. E qual è mai quel fatto iflori­
co , che po!fa produrfì con tanti carat teri 
di verit1 , quanti n' aveva il forto de' Ge­
fuiti di Brefi nell' anno 1718. un M agiil:ra­
to così :rifpettabi!e , quanro è un Procura­
wre Generale del Re in un P arlamento di 
Francia , {ì fa follec itatore del proce{fo ~ 
che dove a farli contro di loro : rapprefen t;a 
1\ fatto, cQ nW a lui noto pe1 '7.lir non fofpet ... 

. ~e'' 
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te, jèrfo , importante, degno d' !m tjlrema a~,.; 
tenzione, e delle ricerche più J crupolofe? Af­
fer ifce , cbe il fatto è notorio , e che hà 
tneffo foffopra, quando fegu), tutto Brefl: ~ 
Enuncia circofianze , la falfità delle quali 
fi farebbe potuta agevolmente co·nvincere • 
Come fono una folenne inuma zione del 
::norto fatta in vifia di tutto il popolo ; e 
la citazione interpofia dal Cui;ato per fariì 
rendere il Cadavero dagli al1àfiìni, cl)i mai 
avrebbe potuto fofpettare ; che un Magi~ 
firato di quel rango ; voleffe efpoi-fì , fenw: 
efferne ben lìcuro' a una folenne mentita ,; 
che gli farebbe gran tQrtò? Q_uefie . fono rer 
gole della critica pil'1 Ievera, quando fì trar.: 
ta d' efamin:ire un iftorico : ma ' come ve·­
de V. Eccellen za quefte regole nel calo no·· 
firo fono ftate infoffici.~nti Y e non dubito' 
'1' aggi ugne.re ,, che in quei te~po aùcora , 
nel quale il fatto fi, refe pubblico ,, <fovea 
trovarle infufficienti 1 chi aveffe avuto un 
poco di pratica del Mondo , ,e faputo fare 
un buòn ufo de!Ia ra~ione .. Mille altri fatti · 
élell' efiefa natura erano già itati pubblicar'i 
con.tra i Gefui1ti iri varj ternpi, e tutti tro­
vati ugualmente favolofì , dopo che erano 
flati meffi aUa prova , ed è pm~ troppo no . 
to , che fin dal primo tem po , in cui com­
parvero · al Mondo , iì fono fempre ti-ovati 
a fronte un partito d' uomini, parte eretici 
.dichiarati ,. parte fpacciati libertini , parte' 
emoli pieni d'invidia, e di rabbia , i quaiì 
per ifcrec:fitar!i , non hanno dubitato di far 
ufo deIIe ca.Ionnie, le p iù infuffifienti, nul-
la curando il difcredito, che preffo a' Savj 
ile dovev'a in loro ridondare , purchè sfo­
gaffero l'a tra bile ~ che gli rodeva, e deffe.-

,ro &ufio alla gente del fuo partito : firryiB 
~ quel· 
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M E M o R I E I s 't o R I G H ];: • ,o, 
a quei Cani , che mordono il fq{fo l da cui 
fì credono offefì, benchè v'abbiano a lafci~"' 
re i denti . 

Ma che dunque? Saranno in dritto i Ge.,. 
fuiti , che nµIla credafi a' quei , che dicono 
male cli loro ? lp non prètendo tanto : vo· 
glio, che fi poffa credere, ma come appun-­
to ii cre~e da' çatrolici agli Spiritati . E 
ç iò fpecialmente, qul!-ndo vengono loro im­
puta~i delitti a~roci , e che efcono alquanto 
dell' ordinario . I moderni Sadducei , che 
nqn qedono agli fpiriti 1 fono ben determi­
nati a non credere ~ nè pur poffibile , eh~ 
y i fìe110 degli offefiì r ~imile . a ~ofl:oro f~., 
sebbe çh i ér~deife ogni Gefutta 11npeccab1-
le. :rv+a dal!' altra parte , non perche non fi 
diano talvolta degli indemoniati, e nond!'!b.,. 
bano con quefl:i ufar!ì gli eforcifmi: ( che 1' 
lfDO e l' altro farebbe un errore ) ma per­
chè per un offeffo che veramente fìa tale , 
mille ve n' ha , che fon finti • Or il fon ile 
accade nel caro nofi:ro ; tra tante core che 
clel continqo fono imputate a' Gefuiti. , fi 
il:enter~ ~ trovarne una , che non fì°' ugual­
rr_ente favolofa , cpme qu~lla d' Ambrogio 
Guys , e n in na certo fe ne troverà , che 
~oviluppi un' iilteri comunità de' Gefuiti , 
che non fia dell' ilteffa natura, Coloro dun· 
qtie , ché. credq no a tutte 1' iil:orielle , eh.e 
fparge la ~azzetta Ecclefìafiica de' Gianfeni~ 
ili, o guellà d' Olanda, le riportate da A r­
naldo nella M oYale P1atica de' Gefuit.i, quel­
le dellq Sc iop.pio 

1 
del Teatro Grjiàtico : cl.el­

la Tuba ma!f,na 
1 

e Tuba altera , e di cen­
~o alt ri libn umili a queHi ; [e le credono 
4i bùon a fede fono ben degni d ' una paten­
t~ di femplicianità , e fe cotefl:o Rii;Ieffio­
\11r,a vorrà. effère def rìumero • farà dovere: . . • 11 . 
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il dargliela di Priore della Congrega : Se$ 
poi per 2!1io , e per animolìtà fingono di . 
crederle , benchè non le credino , non oc­
corre penfare a farne vendetta j poichè ben 
fi vendica del loro mal animo I' ifieffa paf-
1ìone , che gli rode . Ma chi vord. far ufo 
di fua ragione, vorrà molte fìcurezze pri­
ma di credernct una , fe le nega tutte , per 
una volta; che sbagli, n'indovinerà cento j· 
e fe tntte le crede, per una volta, che cre­
da il vero , caderà cento vo!ce nelle pa­
nie della menzogna • Vortia fopratutto I' 
equità , che di .rerfo!le tanto fo!ite ad ef­
fere calunniate , nulla dal pubblico fì cre­
deffe prima, che foffero fentite; ed avdfo• 
to avuto la piena libertà di difenderfì , 
Non parlo di quelle imputazioni, che ven, 
gono in pubblico fenza alcuna determinata 
autorit.à , e portano in fronte tali caratte­
ri di falfità , che gli vedrebbe ogni cieco 
( che troppo (arebbe il voler rifpondere ad 
ogni Ca ne che abba! ' ): :na di quelle dico, 
che da una parte fernbrano appoggiate da 
tutti i fondamenti nece lfa rj per crederle , 
qual era nel 1718. l' affare d' Ambrogio 
Guys , e d' alti'a patte fon tanto enormi 7 
che fuperano la comun malizia degli uo­
mini , e in perfone Religiofe fembrni10 af­
fatto flrane . Nè put queite , dico , fi deb­
bon credere da alcun uomo ragionevole' 
prima d' aver intefo o la lor confeflìone ; 
o la infufficienza delle loro difcolpe; che fe 
a loro niegafi la piena libertà di difender­
fi , le metta pure in conto di favole; _che· 
non sbaglierà . Altro non ho che aggrnn-; 
gere per quefia volta. L'imparzialità ' e r 
accorgimento di V. Eccellenza mi ailicura 
no piena'tnente , che non avrà difficoltà cl:' 

;ip...-
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approvare quefl:i canoni di critica , che 14! 
foggerifco . Refia , che ne voglia far ufo 
uel ponderare le calunnie , onde fon pieni 
t anti libelli divulgati ultimamente per l' 
Europa contro i Gefuiti. Altre fono in un 
genere , in cui per anche non hanno pie­
na libertà di parlare • Qual fìa fo·pra di 
quefl:e il fentimento delle Corti, è oramai 
a bba11anza palefe ' e molte core potrebbero 
offerva rfi , che le difl:ruggono • Ma quan­
do ciò ad alcuno non bafti , fofpenda pe l' 
qualche tempo il fuo giudizio , che non 
pafferanno cent'anni, come fi figura il Ri­
flefiìonifl:a , che faran pienamente liquida­
te. Altre poi, come ho detto , fono favo­
le rnolto vecchie, e mil!e volte confutate : 
Quefie non credo che vorrà ammetterle 
prima d' inforrnarfi \ delle ~iufl:ificazioni 1 

già prodotte dagli accufati ;"'e , fe fa que­
:iio , mi rìfparmierà la noja di produr! e, e 
ammirerà la temerità, e imprutlenza di ébi 
ardifce d'i adottarlfè niente meno , che 1" 
audacia de' ceffionarj d'Ambrogio Guys . 

./[rret dU Confeil d'Etat du R.oi, d1t 30. 
Mars i759. extrait des R..egiftres 

du Confeit d'Etat. 

L E Roi étant inforrné, qu' H fe répancf 
dans le Public , un écrit imprimé a­

yant pour titré : Arret dit Confeit d' etat 
d1t J{o i , qui condamne tous !es Jeft~ites d1~ 
R..oyanme , Jolidairement , à i'end re aux heri­
.tiers d ' Ambroife Guys !es effets en nature'i_de' 
fuccef!ion , ou à leur payer par forme de r-e~ 
flitution la fomme de huit milions de livres,. 
le dit Arret en date du- 1 I. Février 173 6. 
& quoiqu' à la feule Ieéfore de ce préten­
du Arret il ne foit pas permis de douter ,. 

pa:r 
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par la forme en la quelle il efi condt\ , & 
par les depofìtions qu ' il contient, que Cli!t 

,Arrèt ne foit fupposé , comme il efl: en 
effet; cependant !es nommés Jean Humbe­
lot Ingéoieur& ci-devant commis aux Fer­
mes de fa Majefté au dépa1:te1nent de Lan­
gres, & Francois Robineau de Lafoffe, fe.di­
fant ceffìonnaires des droits des héri tiers dudit 
Arnbroife Guys, ilfìt fair le 3. du ·préfent mois 
:fignifier le dit prétendu:Arrèt, com me col­
lationné par lun de~ Secrétaires dè Sa Ma­
jei1é , aux Jffµites de la Maifon Profeffe 
à Paris • Sp. Ma jefié a efiimé ne devoir • 

/ pas laiffer· fµbfifl:er h · fignifìcation qui a 
été faite d' un Arret , qui n' a jamais été 
rendu , & qu' il ett de fa jufl:ice 'de faire 
punir févèrament ceµx qui fe1,;ont c.onvain..: 
çus d' avoir eu part à la fabrication dudit 
prétendu Arrèt , ~ (Ìe I' :ivoir imprfo1é • 
yendu , dé bité , ou ;i~trement difiribùé 
dans le Pu!-iliç: .A quoi '!'Oulant pourvoii-; 
S/\MAJESTE'E 'TANT EN SONCON­
SEIL, a declarè & déclare nulle la figni­
:fication dudit prétendu Ar.r.èt , faite le ~. 
du préfent mais , & toutes autres !ìgnifi­
.çations, qui en auroient été ci-devant fai ... 
tes ,, ou qui en feroient faires à I' a,ven.ir , 
Fait défenfes aux dits Humbelot & Robi-
11eau de La-:(offe, de fe fervir de Ia figni .. 
;fication faite du dit prétendu Arrét I~ ' 3. 
~u préfent mois , & de faire aucunes pr~ 
.iédures fur ic~Ile à peine. de nullitè & de 
;:rois mille livres d' amende . Fait défenfes 
fous les mèmes peine~ , à. tous huiffiers & 
fe.rgens de faire aucune lìgnification du dit 
pr.étendu Arrèt • . Enjoint à fon Procureur 
génera.I aux Reguè tes dc J fon Hotel , de 
:teQir Ié main à l'executiondu préfenu/l.r-
, . ret 
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ret : Ordonne qu' à la reqL~ete de fon di t 
Procurenr général , & au rapport du Sieur 
Tabottreau, .Mai tre des Requetes or<linaire 
de fon Hotel, le procès fera inflruit, fait 
& parfait , & jugè en dernier reffort aux 
dites Requetes de fon Hotel , à ceux qui 
ont eu part à la fabrication dudit préten­
du Arret, leurs complices, adhérans, fau­
teurs & participes , & à ceux qui om im­
l'rimé, colporté, vendu, débité, ou autre­
ment difiri bué le dit prétendù, Arret. Et 
fera le préfent Arret imprimé , liì , pu­
blié & affiché par-tout GÙ il appartÌé' il­
dra . Fait au Confeil d' Etat du Roi , fa 
Maiefl:é y étant, tenu à Verfailles le tren-­
te Mars mii fept cent cinquanteneuf. Si­
gne PHELYPEAUX. 

A Paris. De l'Imprimerie Royale 1759· 

CONCLUSIONE DELL'OPERA . 

.A quanto ji è finora efpajlo, tre avvertimen­
ti fono da ctggittlçnere, sì proprf , r: 7!ecejfarj 
per .Je. medefìmz., cbe gran jal!o 10 ripu­
terez zl 'VOiergli ammettere . Il primo è 
in rigi1-ardn a!t' Jlutor di quejfa Operetta: 
il fecondo in rigua;'do a' contrcrdittori : i t 
terzo in riguardo a' Gef11iti, eh~ con tante 
penne fon prefi di mira. 

I. pEr r_iguardo ali' 4utor di quefì:' A polo:- Idea dd 1' 
· logia: :fì h:i eglt pre:fìlfo per 1[coro d1 Autoie · 

far avvertiti parecchi uomini , che credo-
no ~ua buona quanto leggono folle fhm-
pe , a fl:ar un pò più folla loro : e non bersi 
rnsì alla cieca le tante , e gro:Te fiivole , 
che danno a buon mercato i famofì Rif!ef-

K k fio-
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514 CO N C L U S I O N e 
fionifl:i, dichiaritilì colle lor Satire per a per'· 
ti nemici della Compagnia di Gesù. Pren­
dano anzi eflì l' efempio dagli uomini ben: 
viventi, e timorati, o almen almeno da'let­
terati non partitanti. I primi non han mai 
voluto infangarfì nè la mente , nè il cuo­
re con tai libricciattoli; perchè gli han to· 
fio veduti non di altro ripieni, che fol di 
obbrobri, e villanie. I fecondi non gli han 
letti m2i, che con ifì:omaco, per quivi tro­
var le cofe, or ripefcate da' libe!I i di niun 
rnnto, or tolte da' Scrittori parte maligni, 
parte mutilati e tronchi, or fìnalmel'lte fen­
za affatto critica ammaffate . Per tanto o 
rechinfì anch' eglino a fcrupolo il più av­
volgerfeli tratle mani ; o ceffino alla men 
trifta di più f pacciar per capi d'opere que­
fl:e fati re tenebrofe. 

Sttalìnce- II. Vero è, che I' Autor non arroga a 
rità, e di- quefl:e di ffertazioni il privilegio di non aver 
li&enze. errato effe mai nella efpofìzion delle Sto-

rie . Nella gran folla de' fatti d if paratifiì­
mi, e con niun ordine affa.fiel!ati ; troppo 
è facile alla umana debolezza , che nello 
fvoglierli, rifchiararli , e metterli tutti nel 
rroprio lor lume ' sfuggano . alcune circo­
fi anze dagli occhi, 11è fi lafcino dalla men­
te ben ravvifare . Però afiìcura egli fotto 
fede di onefio uomo, che polla da un Iato 
la fincerità dell' intenzion fua , onde ha 
fcritto quel, che ha fcritto: e dall'altro la 
fquifttezza de' documenti, che come ha ve­
duto taluno, che ha fcorfa queff Opera an­
cor prima di darfì a' torchi, lì fon rintr~c­
ciati tutti da' più puri fonti, e da'men par­
ziali; o non fi tro veranno abbagli, che fo­
lo forfe di fl:ampa o certament~ pochi, non 
volontari. E di que!ti fattone egli avvifato, 

ne 
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1ìe faprà ben grado agii ~elfi co?tradd itro-· . 
ri. E quefl:o è, diceva il Cardinal Palla- Pallavic 
vicini, il maPgior tra i fervigi, che da lor Srona d.:~ 
fì · d" t.> r I · ' d Conc. dt 

1_ ~ava 1 poter. cono1cere,. a venta a, van- Trento 
t1 ignorata, e d1 purgar I intelletto da prefi nella Jet. 
inganni . . tera per la 

IU. Per conto poi a'contraddittori : fap-prima rdiz 
pia qualunque uomo egli iìa , che fe per P.rorelle . 
o pporfì voglia mai disfogarfì più con termi- pe ddCon-

. d . J b l I d . na lttO• 111 a piazza, e na etto e, c 1e non a ci- ri 
vil uomo , ed onefto; fappia, dico , che !' · 
A utor fi recherà in avvenire a cofcienza il 
foto leggere , ed a vergogna il confutare 
fìffatte ciance. Neppur farà per dare rilpo-
fl:a a chi per ventura attaccaffe un qualche 
particolar punto di guefl:e Apologie. ,, No, 
,, che non fi~m obbligati , dice il. tefl:è. ~i- Luog.Cir. 
,, tato Cardinale , ad entrare 111 queite 
,, ignobili lcaramucce finchè non s' efca a 
,, combattere con giuflo elercito ; confu~ 
,, tandofi tutto il nofho libro , come noi 
,, confutiamo quello del!' A vverfario . Pe-
" rocchè la fperienza dimof1ra' che tai rni~ 
,, nute rifpofl:e han vita efìmera: e più va-
" gliono a fcanda!e'!.zare il Mondo coll'ail:io 
,, che ad addottrinarlo col difcorfo. ' . 

IV. Per rapporto finalmente a' Gefuiti : Aringa a ' 
fì d bb l. b . 1· PP. !l e/ /, 

b
non

1
. i e

1 
o
1
r: fteg 1110 tur are per cota1 1- C ornya-

el I , e 1e 1 ampano tuttodì alla mac- gnia. 
chia, nè per quante fole van continuo ri­
vangando i lor malevoli; anzi ne gio1fca-
no, e ne rendano a Dio le grazie . Si con­
fortino pure col regolato lor vivere , e co' 
travagli de' lor minif1.:erj appofiolici: che 
fon <lue balì , fu cui ben poggi a ndo la lor 
Compagnia non può crollare per gualunqne 
urto d' ingurie , e di maldicenze . 0 11elle 
doglianze di compaffione, diceva da f;'iù d' 

K k: :z. un 
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un fecoio il Bartoli , :che alcuni talvolta 
Rar;oli fanno fopra le cofe vofire, o Padri , men­

Vit . Cli s_. tre vi veo-gono sì malconci , comechè na-
l,l'a~10 !1 °"' · ~ · - ,, · fcono -<la una cortefe pietà ; non è però , 
2. num 1 o. h r Ì . , . A 
pag . • 9 2 • C1 e i;ion ucn e~. una p1eta rngannata. n: 
dell'ediz. che 1! buon Giacobbe piangea fopra gl1 
Rom.16pfquarci della ve!ta. del fuo Giufeppe ; poi-

chè credea rompimenti del corpo quelli , 
eh' erano oltraggi folo della tonaca . E cer­
tamente quanti incontri d.i perfecuzioni , e 
quanti d anni potran venirvi di fuori ; non 
faranno mai più, che Rrazj folo della ve­
fl:a efterio~e : e forfe anche per merito di 
guadagnarvi maggiore affifl:enza., e favor di 
Dio anche quì folla Terra . Però rimem­
bravi , quanto fcrive fu tal propofito il P. 
Girolamo Natale; uomo di gran Santità ~ 
dottrina, e perizia dell' Ordin vofl:ro , fl:a­
toci :fin Commiffario, e Vicario Generale: 

11 P. Na- e_accetti11ìm?,. come v~i fapete, de'SS_. I~na­
~11.Je nP!k zio , e Borgia. 4 , Ho 10 oflervato , e1 dice, 
foeMemo-,, fin dal primo nafcere elella Compagnia , 
!'ie npofl:e,, che quando Iddio l' ha voluta Ìnnatza­
nell'. _.Ar- ,, re , e farla degna d' alcun nuovo fa­
~iv~o d~.1 

" vore ; t'ha in prima abbaffata ' e meffa 
l'\.~~1a. 1 

,, fotto le percofìe di qualche fiera perfecu-
Le l eli. ,, z1one. 

gioai di V. Ed in vero le Religioni MD poffono 
che folo d' altronde temer ruina , che dallo fcadi­
poff'on te- mento della difciplina domefrica , e dal ri­
mere. !alfarnento dello Spirito inte~iore. Però , 

[e men tre ci fieno in fiore le leggi m eiìèci 
da' Santi lor Fondatori, e ci viva lo Spiri.­
to delle virtù cri!l:iane; le perfern zion i degl.' 

- Infedeli darnn loro martiri : lodio degli 
Eretici rromo»'erà io mezzo .,cl effè faoti­
tà, e dottrina: la malevoglienu. cle'Cattoli­
ci [e farà men attaccate al M.ondo , e più 

di; 
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d!pendent i da Dio. Di dentro folo pnò na­
fce re que l che può nuocere . Il folo foto man­
camento di offervanza nel!' interno loro , e 
di 'fraterna u nione , e 1;:arità tra que' che 
ne 'com pongono i 1 corpo potrebbe ad cffa 
dare il tracollo. Ch'è, come dire col Na­
zianzeno, fe mentre {i ha fuori '.bu rafca, i 
marinari ile11ì mal uniti fra loro u iu peg­
P-"iore ne faceffero dentro la nave. All ' in­
~ontro dove un trat tare incolpabile, ed un 
viver in nocente fìa quello, che fo fì:en ga gli · 
Ordirii rewlari: n1ai non fì hanno a t€me­
j·~ nè tu rbTn i , nè tern pefì:e . C on tai nob ili 
fentirnenti incoraggiava il Hartoli la co­
:fhnza di que' della Compagnia; perchè fer­
ma u tenefl e al grandiffìmo impeto delle 
perfecuzioni di all ora. 

VI. ~tindi è, che i Fondatori delle Re­
ligioni, illuminati per di vi na virtù a rrez­
zar le cofe , non già da quel , che al di fuo-
l'i ne appa re, e per rignardo agli uomini, ma S . 

. , h' ll r . fì fl rr. · enumen. perc10, c. e eno-1ono rn e teue, e per rap- ti di s. 
po rto a Dio; han femp re tenrn~e Je profperità Vincenz o 
e le bonacce , come indiz j cen i di fca.dimen~ de Paoli 

. to,edirilaflàtezzanellelorofarniglie. Efìèn- circa . 1~ 
do io da qualche tempo in qua' (diceva a' uecen1ra_ 

f I · Il' · · y· .J • delle ru-
" uo l e~re~bJ. 1 a iev1

11
s. d ,1cGe_nzofì t;~. P.2011 bolazioni 

,, que terri. t mane o e r:i.n en1 i11 ) an- per gli 
,, dato conf1dcrando , come le core dell a Ordini re• 
,, Congregazione cammina vano felicemen- go l ari. 
,, t e , e che tutto le riufciva bene : 'per di r Aòcami. 
,, 111eglio, come il Signore la profper:iva in Vir. diS. 

~ V ie. de 
,, tutt~ ie maniere " fen za che .ella i~co,n~ p

401
i lib, 

,, tralle tra verfìe , DC d1fg:ufii ; rncorn111oa1 ,. c . >o-, 

,, fo rte rne l!te a temere di qu efl: a bonaccia: 
,, fapenclo, che Dio ~ foliro provar i fuoi fer-
" vi, e caftigar quelli, a ' qual i vuol bene : 
;, qtffm enim di!igit Domi1111.s , cajligat . Ma f:a 

K k 3 ,, pul' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 

51g e: O N' C l U S l O N E 

,, pur benede.tta fa divina bontà, Frai;e Hi 
,, miei, per eflerfì degnata viiìtarci con una 
,, perdita molto notabile ..... Rallegria­
,, moci, eh' egli ci ftimi degni di patire : 
~' e giacchè fi prendono le medicine più 
,, amare per ricuperare, o confervare la Sa­
" nità; abbracciamo noi volentieri i trava­
" gli, benchè ripugnanti a!Ia natura , co­
" me efficaci rimedi, de' gualil Dio fi fer­
,, ve per purgar un'anima, O UNA CON­
" GREGAZIONE lNTERA, ovvero per 
,, condurle alla dovuta perfezione . " In 
altra firnile circofl:anza efortando i fuoi 
zelantiffimi figliuoli a ben valerfì delle per­
fecu zioni , onde erano afflitti per l'altrui 
malevolenza. ,, Le calunnie, le perfecuzio­
,, ni, diffe traile altre cofe, fono favori par­
, , ticolari, che fa il Signore a chi fedelmen­
,, te lo ferve; effendo queili i mezzi , de' 
,, quali fi v ale la fua Divina Sapienza per 
,, fantificar fempre più le anime, e per 
,, ifiaccarle da tutto ciò, che le impedifce 
" dall ' unirG perfettamente a lui. Oh fe ri­
,, guarda/fono quefte tribolazioni con oc­
.,, chio criil:iano, e fe dal nofho fpirito fuf­
,, fero inrieramente fgombrate cene pebbie 
,, delle maflìrne mondane, che opponendo-

fì a' ragg i della Fede, nofl li Iafriano pe­
:; netrare fino al fondo dell'anim a ; guanto 
,, fortunati ci re putareffimo d' effer calu n­
" niati , e t enut i non folo pe r uom ini oz io­
" fi, ed inuti li , m a an cora per trini , e 
,:, viziofì ! E non è fo rfe gran fo rte d ' efTer 
,, perfeguitati facendo bene; g iacchè Crifio 
,, ha de tto : Beati qiti perfecutionem patiun­
~ ' t ur propter ju/fitiam ? Ma per il co n trario 
,, non fì de ve RIPUTAR DI SGRA.ZIA 
,, GRA N DE: per le CONGREGAZIONI, 

,, per 
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. per le Cafe, e per le particolari perfoné 
" • • f" palfarfela quietamente , aver ogni co1a 
'' conforme al fuo deiìderio , e niente pa­
" tire per amoi: di Dio? Sì, Signori miei; 
,, tenete per certo , che una CONGR E­
:; G:\ZIONE, che NON PATISCE, ed 

a cui TUTTO IL MONDO A PPLA U­
" DE, è VICINA ALLA CADUTA: 
:: e fappiate, che uno de'maggiori cafii.ghi; 
J) che polfa Dio mandare alla nofira picco­
,, la Congregazione, farebbe di non viGtar­
" la per mezzo de' patimenti , e delle av­
'' verfìtà . " Ben può dunque con (ÌÒ chia­
marfì beata , e felice la Religion vofl:ra, 
o Padri . Perocchè fe per una Congrega. 
di uomini, che debbon vivere per loro ifii­
tuto all' apofrolica , è indizio d' imminen­
te caduta il vederla colma di tranquilli­
tà , e di applaufì terreni ; guanto non 
dovrà dirfì da tai precipizj lontano la vo· 
{tra , mentre ancor fiegue oe;gidì a vifìtar­
la Idd.io con grandiffime tribolazioni? , II 
,, vino mai non fì conferva buono , ~he 
,, fulla feccia ( dilfe a S. Brigida la Vergi-
,, ne. Signo'.a nofha) nè gli uomini dabben·e, Rive1at. 
,, e t1.morat1 polfon tenerfì folla virtù, e fa- Jib.1 cap. 
,, re rn effe avvanzamenti fe non rnefiì nel u. 
,, crocciuolo delle traverfìe, e perfecuzioni 
,, de' mal vagi . <; 

VII. Ma prima che raccolga io le vele; Profezia 
vo'qua. dire quel che han di voi parlato e ~1 v~'1 • 
fcritto fu· tzl propofìto perfone fantiflìrne • A ~:o; .. 
II Venerabile Simone Gomez mono in Li- ts 74 • 
sbona, ha quafì due fecoli, con odor di San-
tità , e celebre , per dono di profetare , ha 
per voi cofe dette di gran con fo rto. Pare , 
che avefìè quel benedetto fervo del Signo-
re eettato un profetico fguardo alla prefen· 

K k 4- te 
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te vofìra arnaritudine: e che tutto fiaG quer .. 
lò avverato, che già prediffe di voi . Per­
tanto avendovi egli prcfagi to di gra ndiffi­
me a ffl izioni nelle future età, e rac~oman­
datovi il farne buon ufo, com'era dovere , 
con un zelar più forte per .la gloria di Dio: 
e per la fa !nte del!' anime; ora , che tem­
po è indubitatamente <li tribolazione per 
vo i , vi dovete più con Dio il:ringer, e più 
trav:agliare in ben del profiì.mo. Voi avete 

D e Vie- ben v?i fu ci_ò doci~me nti affai Jampar:ti 
·· T <~:-.: lla vita d1 lui, che 111 Portoghefe ne fcnf­

~~r~ d~;; ., [e il de Viego , e in Lisbona fiampolla nel 
v ita ciel mi !!e fe icento venti cinque. Ma perchè voi 
Vc:i. Si per prudenza non Ji divulgate ; è bene l' 
rno:ie Go aitenerfì dal riferirne per ora quì il vatici­
mez. p. 8z. nio. 

Vifuo.nede VIII. Che che fìa di ciò, più !ìcura eredità 
pro e ii a 1 h ·f" . l {ì • . l S p s fgna, io non a eg I rn vero a Ciato 1 anto a-
d~ IJe p~r - triarca Ignazio ali ' Ordin fuo , per quanto 
Jecuzioni, far à ne] Mondo, che di triboli , e croci . 
che non ,, Vide un t al dì Pietro Ribaden(l..ira eful­
m,mcheran,, tar per allegrezza tutto celefìe dopo l'ora-
rn~ 1 alla · d · · S p J · l e ,, z.1on e!la mattina 1! • • gnaz10: e.e 

ompa· ,, a vendo lo chiefl:o fovente della cagione di gnia . 

,, tanto gaudio, n' ebbe in fine quefta ri­
" f pofì:a . Sappi o Pietro, che mentre io arava 
,, mi /i è dato a 'Vedere no/lro Signore Gesù 
, , Crijlo , ajjìcurand-omi , e promtttcndomi di 
,, che io ne io arvett' tante 'Volte ijlan temente 
,, prega to: cb(! mai non mancherebbe alla Com­
" pagnia la preziofa eredità del/a fua Paf 
,, jìone, tralfr perfecuzioni, e contr.idizioni, 
,, r/g fcmpre avrà, /inchì: fe~'l,u irèt ad e_lfere. " 
Pe rò dice1'a quel Santo uomo P. Berzeo , 
ji diletto dilcepoJo dì S. Francefco Save­
rio, e gloriofo martire per la fede: che la 
Compagnia è fiata innejlata nella Cr.oce: e qtta-

lrm~ 
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hmq1te 1tomo della Compagnia non fìegua Cri­
jlo, e Crijlo mejfo i'n Croce , anathema jìt . t-'.nto 
po trà leggerfi appo il P. Antonio Natale de 
Co:!ejfi converfatione, ultimamente riil:a.m pato 
in Napo li. 

IX. Ma fe non verran mai meno alla \· Na.. 
Compa{!:nia i travagli, e le croci; è ancor ~~es~~- 1

• 

v~ro '· che durerà _p_ur ella, aju!andola Id- Alcra pro­
cl10, in quello Spmto, almen circa le cofe fezia di 
fuHanziaJi, che le fu infufo una volta. Udi- s.- Jgna­
tev i anche ciò , o Padri , dalla bocca del ~ 10 ' cl~e 
Sa nto. Fondatore v?fi:·o. An_corchè vedeffe :uoirerz~­
lgn~z 10 la fua /~rn1glm_ola. dilatata., e fpa_r- glioli fa. 
fa m ben dod1c1 prov111c1e , e fondate m ran mi­
e!Te più di cento cale : e piena la vedeffe gliori der 
dì uomini grandi per Santità, e per lette- primi, e 
re: altri travagliar da Apofloli nel!' Indie; d~' fecon~ 
altri confermarvi col fan gue la Fede, altri di . 
parlar con frutto in Sacri C oncilj , a Itri dar-
le Cattedre, e da' pe\·gami arginare gli er-
ro r i di que' tempi, e tutti promuovere con · 
z.@.lo la gloria di Dio; in tefe nulladimanco 
con tal certezza quefl:i non effere i tempi 
migliori de!l' Ordin fuo , che infermo una 
volta a morte fouo Papa Giulio , e preg-a-
to con lagrime da' fuoi a cercare a Dia 
per qualcbe anno la vita , a rifl:abi!ir me-
glio la R eligione, eh' era ancora fu! nafce-
i·e, fc.orto da un lume fupe riore ,' I primi 
ron{ido iA Dio , e' diffe, fono buoni: 'Verranno 
i }~con ii migliori: e più ojfervanti , che que-
jli , della religiofa . difci.plina ftecceder11ni:o "i M . 

terz i .. Son pr~pr!~ ~u~He I~ .. parole d1 S. dele;~~~: 
Ignazio, che iegIJ,ro 111 ce 1La fua memo- nareo Jn­
ria ; e d i Lovanio rnand.ò a Roma al Ve, fe rita da' 
nerabi le P. Nicrn!ò L ancizio il vofl:ro Oli- Bollandi­
vier M ana r co: celebratiilimo uomo, e per fii com. 7. 
quelle c;:ariche ancor foplerne i 'che efercitò dìLug!. P> 

m s1!1.11.8&'.l 
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Ìn que' primi tempi, e per lufho di Santa. 
vira , contefiata in folenne forma da Gu­
glielmo Vefcovo di A nverfa. 

Vi ~ on_ i e. Han mo! to per voi di confolan te queiH 
r~ezi~ cli profetici detti del vofho Patriarca ; m a 

. ere a. non meno quegli altri della celebratiffima 
Vergine S. Terefa : che nata della fami­
glia Sanchez , detta fu poi di Gesù . In 
una rivelazione , eh' ebbe , vide i progref­
fi , che la religion vofl:ra fatti avrebbe ne' 

· tempi avvenire per diffeminar la gloria di­
vina :· e intefe con quanta fortezza avreb­
be fin fu gli ultimi tempi fo11enuta le Fe­
de di Crifio, e difefa . Tutto ciò mofirol-

Ne l la vi- le Iddiu , men tre con gran raccoglimento ., 
e-a itam pa- com' e Ila fcri ve, foa'Vità , e qufrte , tir e onda­
ta cap. 30. ta dagli Angioli , e molto vicino a Dio , lo 
fag; 1

d4J· Hava pregando per la fua Chiefa, fentì al-
ue!l e IZ 1 d" fì d e ·a fi . d b" . 
Baglionia: 

1
ora S Ir i ra .}/ o 

1
que. e. 10, u 1tat~ paro-

na deli 73 ·9 . e : e tu Jape/Jt qua z apsti ne tr:mpz a7Jve­
Barc. vira 1nire ften per recare quefti alla Chiefa ne' bi­
di S. Ign. fogni, e pericoli di ejfa ! Tanto udì dalla 
li b.z.n.41. bocca deila Santa il medefimo fuo Confef­
pag. •9 8· fare • O!tra di che ne' manufcritti di effa 
.L egga li la fi f Jr. I . . d Il C N d T r. a. e preuo co nome proprio e a. ompa-
ZlA inie- gma, come ce ne fa fede il P. F. France­
rita nel!' fco di S. Maria , Illorico Generale della 
edtzion de!Religion Carmelitana Scalza . Onde con­
.B ag lione a chiudo colle parole della. Santa Madre, che 
(:arte 

12
· porto fedelmente in volgare , c9me fono 
nel! ' originale Spagnnoio coll' aftre fue O­
pere nella real Bibliotèca in S. Lorenzo 
del!' Efcuriaie di Madrid , dove già furon 
meffe per ordine del Re Filippo II. Dice 
dunque così nel Capitolo trentefimo otta­
vo , che nella Vita 11ampata è il trentefì­
mo quarto . ,, Di que' che fono dell ' Ordì­
" ne di qu.efio Padre ( era il P. Gaf paro 

,, Sa-
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D E L L' 0 I' E R A • $ 2 j 
,, Salazar Rettor del Collegio , Uom Sa:n- Viu ms. 
,, tiffimo ) eh' è la Compagnia di Gesù , e iap. 38· 
,, di tutto l' Ordine infìeme ho veduto di oi;. Si. 

,, grandi cofe . Gli vid' io alcune votce nel 
,, Cielo con bandiere bianche in mano : e 
,, come dico , altre cofe ho vedute di loro 
,, di molta maraviglia • Onde tengo quefl:' 
,, Ordine in grande venerazione t perchè 
,, gli ho molto trattati : e veggo la vita 
,, loro conforme a quello , che il Signore 
,, mi ha fatto fa per di effi" e nel cap. 35· Vita 
della Vita fiampata frrive la Santa cos~. frarnp.cap .. 
,, Stando io in una Chiefa d'un Collegio 35 .pag.1 -tc 

,, della Compagnia di ,Gesù, mentre G co-
" municavano i Fratelli di quella Cafa, 
,, vid i un ricchiffimo baldacchino fopra i 
,, c:i.p i loro. Qi,ieHo vidi.due volte : ma 
,, qua.odo altre perfone fi comunicavano , 
,, non lo v edevo ". Quindi avvenne , che 
q uet1a gran V ergine piena di celefie lume 
per d i [cernere da' falfì. i veri Spiriti , fcri-
ve per tu t te le fue Opere con altiffime lo-
d i della vofha C ompagnia • Là fingo­
l?r mente , dove parla del novello fuo Di-
re ~to re, eh' era un vofiro Religiofo , s' ef-
p nrne con quefii fentimenti , orrevoliffimi 
rer voi . " Davami parimenti pena , che Capa ' ZJ· 

,, quelle di Cafa mi vede!fero trattare con pag. 81. 
,, gente ·tanto Santa, come fono quelli del- RE,colidai 

I e · d' G , h ' 1 ,,.evereo-
, , a . ompagni~ 1 esu, p~rc e temevo a diflìmoF. 
,, catt1vezza mia, parendum1 , che rimane- Diego d' 
,, vo obbli gata a non effer tale , e di le- V epes 
,, varmi da' miei palfatempi , e converla- Vere. di 
" zioni .... Rimafì r ifoluta di non ufci- Ta ra zona 
" re un punto da quanto egli mi coman- nelProlo-

d 1Y'. ' h f · fi cl · I go della ,, ane : e cosi o atto m no a ora. ~o- vira 
,, d_ato !ìa il Signore , che mi ha fatto gra- p , s.' Bor­
n zia d' obbedire a' miei Confeffori, i qua- gia . 

" li 
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V. P. Al- ,, li lempre fono fiati di queHi benedetti 
1~~~fa·m ,, Uomi~i . della Compagnia di Gesù : e 
,., G , . ,, benche imperfettamente , ho procurato 
r o.1za l r . . d' 
J e .~ . ,, puntua mente e1eguire , quanto m1 rce -
P. Pc:re i . ,, vano. " In quefta guifa va ella la Santa 
l'. Araoz. tratto tratto ff'argendo le fue celefl:i Opere 
V .P.Gu r- delle lod i della vof!:ra Compagnia: per qua-

pue1'.ez _·1d fi dare , e a' nemici voflri una mentita di 
. "-'P~ ,a . f.i d' Il rr D . 

p d~ A- quanto .,n a ora , 1na111me per 1 an-
:.,;i1~- gi , diffeminavano rabbiofìfiìmame nte per 
:P. Roder. ofcurarvi ; e a voi una meffo abbondanti!~ 
.All·arez. fìma di confolazione, e di conforto . 
. y.sa11ta11- XI. Ed in vel'O ben fì poffono confortare 
-~.:rH. . i Gefuiti nelle prefe:1 t i am:11'iffime circo-
• enri- l. lì I . D rr ] . . d I ~ · ez ilanze u nueuo , e 1e lo S,tJ?nto e !a Cat-

1'.uRibera. totica R.om:ma Chiefa per ufare le formale 
Papi 3 e affai indicanti di Pap:-, Clemente Terzode­
Concilj in cimo , e la Gerarchia tutta Ecdelìaltica 
c?mme:ida .( trali!fciando per ora quì di dire de' Prin­
Con della ci pi , de' Re, e degl' Imreradori ) han co­
gn~~ipa- ftantemente ad effi dati innegabili pegni 
Ndl;ler • . di il:ima , e di affetto per queft:i due fecali 
cera al e più, <lacchè fìorifce la Religion loro. A 
~u11zio di qual alto fogno .fìa per efiì gi1rnta Ia pro­
Spagna · teziooe de' Sovrani Pontefici da Papa Pao-

lo Terzo :fino al ·Regnante , e con quanto 
impegno abbiali con difl:inzion fa>'or]ti'_ la 
Chiefa di Dio univerfale raccolta nel ] ri­
den,ino, ognuno il fa, e in quefl:a opere tta 
fe ne fono ezian(1io a difl:efo recate le rruo­
ve. E fin anche quando il Pafquier , l'Arnal­
do, l' Harlay, il Tuauo co' lor fautori me­
navano chiafTo fu! lo ro efìlio dal Reame d i 
Francia; Zelantiffin-W Vefcovi della Sra -

CouciLdi gna, congreg;nifì a celebrare un Concilio 
Tarragona in Tarragona fcrifTero a comun nome a C!e-
11el • 600. mente Ottavo lettere piene per effi di IJon 
Leggafì la yol.gare O!JOrificenla: do1' e frafl e altre cofo 
r:!azione af-
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aflèrmavano que' Padri ,, d' ave r Ignazio Spag11110-
" lalèi.ata la Ca fa paterna, perchè diven if- la pc: b 
,, fe un fecondo Abramo, e Padre di mol- ;~ant. di 

· S · . 1 ' 1 • fi rr: ll . gnaz 10 . 
,, t1 aot1 ; e perci1e .e genri 011ero ne a ln ~1:<d nd 

,, :fìg liuolanza di lui bened et te. " Papa C!e- 16ò 9 . • 

mente nel Breve, che indrizzò nell'Agofto del PapaClc. 
17 59 . al Sovrano Ji Portogallo , ha in po- me nre . 
che parole formato tal elog io del !' Ifiituto XIII. a dt 
della Compagnia, e de' mezz i, di che ella '' · Ag. 

r r 'fì · fì · Jl' · d 11' ' 759• 111a , per iant1 care 1 uo1 a .ìC VJ , e e 

uti lità, che aFpc.rta al Mondo co' fuoi mi­
nifierj , che feri.tefì ben mo{fo in le ggerlo 
gualnnque Gefuita a lodar le mille volte Id.-
dio r er avel'!o chiamato a prnfeffar una re-
gola così fanta , e pcrfeHa. Eccone quì un 
fo l tr2tto , qual giace nel libretto flam pa ro 
in Lugano . ,, L ' oggetto di quefio Santo Suppi~ ­
" H l: ituto , ( d ice al Re Fedeliffimo il re- m ento 3 1-
, , gnante Pontefice ) diretto dal fuo Santo la Celie -
' d • . z1 o:;e de' , Fon a,ore a promover Ja mar:g1or glo- B .. 1, ' . d' I). ~· , rè11 ull. 

, ria 1 10 , e la faluce del!' anime , i nfiq t<-

" mezz i_ affe go atigli dal medefimo per or te- r-ag .s +. 
,, nere il propolto fine , il frutto, che la dd l' ~diz . 
" e hiefa di Dio ne ha rica V;J(Q. nell' 2.U- di Luga­

» mento del! a pietà tra' Fedeli, nella con- no 11Go. 

,, verfio r. e de' Pagan i, e degli Eretici nel-
" la confntaziooe ,[el! ' ere fì e med ia1;. t~ le 
,, fatic he_, i fudorj , ed il fan~ue fparfo da' 
,, feguac1 del rnedefì rno, gli hanno merita-
" ta l' approvazione , e gli elogi della Se-
" de Apoflolica, anzi della Chiefa uoiver-
" fale radunata nel Concilio dì Tren to , 
,, la protezione, e ' l favor de' Principi , Ja 
,, 11ima, e !' affetto de' ropoli. Nell' o!Ier-
" vanza di . qu efl:o Jfiituto lì fono fan tifi-
,, cate rnol ti:flìme ;rnimc in or:ni tempo , e 
,. in ogni luogo : fra Je quali ~ la Chicfa nè 
n onora già diverfe colla p Db b!ica ven!i-

ra-
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ll• raz10ne fogli altarì , , verfo cùi fappl~­
,, mo , che V. M. profe!fa una tenera di• 
,, vozionè : ed altre ne ha già riconofciutè 
,, per l' eroiche loro virtù o pel martii·io 
,, fofferto per Gesù Cdfl:o , meritevoli d' 
,, ugual onore . Fondato dunque quefl:o I­
,, fl:ituto fovra bafi così fode di Santità, la 
,, fola intrinfeca fua alterazione , e l' abi­
,,, tuale ino{fèrvanza del fuo Spirito, e del­
,, le fue leggi è quella, che può cagionar­
,, ne la decadenza, e la rovina. 1

' Fin quì 
quef!:o Sovrano Pontefice: e debbe la Com­
pagnia faper grado a' fuoi fl:eHì malevoli , 
per aver eglino fatto pubblico colle fl:ampe 
un tale , e tanto Breve , del quale affatto 
niente fapeaG : e gli han dato fin luogo in 
quella loro Raccolta. 1'v1a non fi fono av­
veduti i poverini , che col divulgarlo no11 
folo non han recata onta, come Holtamen­
te s' avvifavano , al Vicario di Gesù Cri­
il:o; ma accecati dall'odio han cofa prodot­
ta, che farà di grandiffimo onore pe'Cìefui­
ti nell'età avvenire. 

La gem- XII. La Gerarchia de' Cardinali di San­
cbia de' ta Chiefa non è fiata men de' Papi , e de' 
Cardinali, Concili propenfa , ed inclinata in promuo-

ver gli efercizj del loro Hlituto . Gli ha 
lodati , come utili operai nella Vigna del 
Signore: calunniati gli ha protetti, e dìfe­
fi : gli ha pofti per regolatori di Collegi , 
e Seminari . Che non d.ilfero , che non fe­
cero in vantaggio loro i Cardinali Legati 
a latere , ed al Tridentino Preficlenti ? E 
que' fatti giudici per diffeminar le accufe 
portate contra effi a[ Tribunale di Pio IV. 
da un cotal Uomo? E quei, che Pàp& In­
nocenzo X. iè:e! fe per arbitri de!Ie liti, che 
avean col Vefcoyo di Angelopoli ? Cofe 

que-
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quefie fon tutte già, dette altr?ve , . e dalla: 
verità contefl:ate de documenti. E rn quet 
pieno, ed aug~fio Concifl:oro , che ~énnefr 
avanti al Sant1ffimo Pontefice Gregor10 XV. 
jn occafion della Canonizzazione di S. I-
g_nazi~, q_ual.i ~ettero lodi <J_Ue,gli Eminen- So ll er fo , 
t1ffim1 Pr:nc1pJ alla lor S?c1eta ; . fe fi vo· .AB.Sanlf . 
leffero qu1 raccorre , affar ne patirebbe la Tom.7 'fli­
!or modefl:ia . Chi fo{fe vago di leggerle , 1;;. pag. 
troveralle tutte un i te pre!fo il Sollerio , 6, 8. 11 . 

continuator del Bo!fando. rn93. 
XIII. Che fe poi parlar fi voglia de' par- ~ardin.a l i 

ticolari Cardinali , che o colla pienezza 111

1 
paru-

. . d'f. coa1e . degli encomi , o colla certezza e atti , 
commendato abbian il bene , che reca alla 
Chiefa Cattolica la Compagnia; lavoro fa-
rebbe quello di più volumi . Altrove fi è 
eià detto de' Cardinali Guidiccioni , Ofìo 
Alano , Truxes , Commendone , Loreno ' 
Tarugi, Nobile, Groppero; o~nun de'qua~ 
li v.al per mille lodatori , o fe ne confìderi 
la grandezza della dottrina , o la Santità 
della vita, o le cognizioni , eh' ebbero del 
Mondo in grandifiìme cariche efercitate • 
Altri ben molti fe ne potrebbon produrre 
quì in mezzo di ugual pefo , ed autorità : 
come a dire un Madrucci, un Del monte , Mendo -
i Farnefì , un Laureo , un della Cueva ,' ~,,fi,G so-

ub Id . · T · p e1et. o m. un a 1ni, un urnon10, un aleotto , t . s 
un Ludovi!ì. Leggan!ì l' opere del Mendo, : ;:~'." o_ 

e del Gomez , e quivi fi vedrà quale , e 
guant' amore eglino aveffero per ia Socie-
tà . Solo quì bafl:i per tutt' effi il Venera-
bile Baronio , quel grandifTìmo lume 
di Santa Chiefa . Parlando e' de' Martiri 
del!' Inghilterra nella note al Martirologio 
chiama que' due Seminari, eretti I' uno in 
Roma j r ~ltro in Rems ,, Due altifTìme 

,, tor-
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Ilaron. in ,, torri oppone al furor degli Aqui lon i , e 
notfrttd29 ,, due rocche fortiffone della Santa Fe.de. " 
D~cemb. Pofcia ci clefcrive que' Padri pieni d' ind11-

ihia, e di zelo in allevare al martirio gue' 
lor giovanetti . E pure il Mondo com e a! 
prefen t€, così allora parlava de ' Gefuiti . 

La Gerar- X I V. ~ianto alla Gerarchia de,Sacri Ve­
chia de'Ve.fco

1
vi, ed Arcivefcovi : per ammetter que' 

fc? vi,e de- mo tiffimi, de' quali fe ne fon di già reca­
gl!r Ai:ci . te le parecchie , e tutte belliilìme cofe ne l 
V C1COVl r d • 1'0 bb fì li . · · corio I quel pera avre on 1 a .enti re 111-

fu gli altri i! V enerabile Bartolomeo de 
Martyr ibus , Arcivefcovo di Braga, e Leo­
nardo Matini ·A.rei vefcovo , e Nunzio nel­
la Spagna · , entrambi Domenicani : Pietro 
Villars Arcivefcovo di Vienna , Giovanni 
Soario Agofiiniano V cfcovo di Coimbra , 
B artolomeo di Torres di Canarie , e Fer­
dinando · Martinez di A!e;arbia, e Supremo 
Inqui!ìtore : Antonio Perez Arei vefcovo 
di Tarragona , e Prudenzio d i Sa ndov~ I 
Vefcovo di Pamplona , entrambi Benedet­
tini, e ' l Torreniìo di Anverfa, e 'l Majo­
rano di Cafiellamare, e Io Zari de l!' ant i­
ca Petau nel! ' A ufiria, ed altri in grandif­
iìmo nmn-ern ci tati dal Mendo , e dal Go­
mez. Piace (o[o il ricordare del Genebrar­
do Benedettino, Arcivefcovo di A ix , ce-
1ebratiffono Cronifia : e del Venerabil Pa­
lafox , illufire commentatore delle lettere 
di S. T erefa , e Z elantifiì mo Vefcovo d i 
Ofma nel la C afiigli a . ,, H a ldd10 e let ta 

Genebrar- ,, la Compagnia ( fcr ive il Genebrardo ( ap­
doL ib. 4· ,, punto per edifica re ciò, che avea Lute­
chron . ad,, ro per impul fo di Satana!fo dirocc2to , e 
~11 11"11ii ' 1

' ,, diihu t to . " E 'l Palafox , chiofando la 
lettera dec ima fe ttima , che !a Santa Ma­
dre Terefa fc ri!fe al P. Roderigo Alva­

rez, 
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rez, allora fuo Confeffore: dove mo!lra la 
Santa grandifiìmo difpiacimento, che f; fu[-
fe di lei potuto credere , ciocch' erafì, fen-
za faperfene il come, fparfo per Ci ttà , Cìj 
aver ella confìgliato un Gefoita di pari San-
tità, che dottrina a vefti r l'abito della fua 
Riforma ; chiofando , dico , que/ta lenera II "."~ n . 
Monlìgnor di Palafox prende a difcoloare Pala tox 

I S M d d Il · · d l • n ell~ no re a anta i a re e a taccia ata e , e a 11 1 teirer elogj pe' Gefuiti. ,, Perchè non avea a a d ie~ .· 
,, da rifentirfi ( e' dice ) e prender le fue T~~efa. 
,, difefe Santa Terefa , fe le mettevan in 
,, li te , ed in contr:Ù1o I' amore , eh' ella 
,, portava ad una ··, .R..eligion tanto Santa , 
,, quanto la Compagnia di Gesù ? Perchè 
,, non ha da rifentirfì, fe le imputano, che 
l' con una mano iì valea de' figliuoli di 
,, quella per le fue fondazioni , e col!' al-
" tr~ l~ fpo~liay a de' fuoi maggiori, e mi-
" g!Jon fìglmoli . .. ? Perchè non ha da 
,, rifentirfi , privandola con quefio della 
,, 11retta conifpondenza con una Religion 

_,, così dotta , e così Santa ? " E nel nu-
mero vr. conferma Monfignor di Palafox 
quanto giuil:amente abbia la Santa operato: 
,, Stato fare~be egli me,glio (foggi ugne) che 
,, per non isfatare Ja Santa qne11a taccia, 
_,, ed affogarla fui nafcere: due Religioni , 
,, che produfrè ad un parto la Chiefa per 
·' ' lo ben del Mondo , e con allegrezza u­
" niverfal de ' Fedeli ~ n afceffero lottando , 
,, corrre Giacobbe , ed Efaù ? Di gran lun .... 
,, ga meglio I' intef~ la Santa , che andò in­
" contro . ... '' E ne' numeri rx. e x. 
fiegue efponendo lo flelfo . ,, Ed era terri­
" bil cofa ( ripiglia a dire ) , che i Padri 
u di . detta Compagnia deffer ajuro alla San­
'' ta a formar la fua Religione : e la San-

L 1 ,, ta 
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,, ta _con togli~rfì i .rag.getti della ~rnpa '" 
,, gn1a , tracc1alfe dt disfarla . Nondimeno 
,; la Santa tt'ovandoiì in quefl:o innocente.; 
,, tanto più lo fentiva. ,, Al numero xxvr. 
,, fcrive così .,, II quinto tefiimonio illufirc 
,, è quello , che lafciò la Santa , di quan­
" to 'ajutolla la Compagnia di Gesù , 
,, pet-chè fi faceiie quella facrata Ri­
" forma: e che giuilamente lo prendea per 
,, un argomento del reciproco amore ~ 11 
,, qual ragionevolmente l'una, e l'altra Re­
" Iigione barino tra loro: avendole dati fa. 
,, Compagnia motivi , onde fare eterni i 
,, fìcuri pegni di quel1' amiiì:à , e buonn cor­
" rifpondenza. E più ancota fu[ rifle{fo di 
"'quel, che la Santa fu ajutata dalla Com­
» pagnia di Gesù nelle fue fondazioni, co.­
" me [e diceffe : Non è giufl:o , che quel­
" le , che furono unite 1 ed ajutaronfì al 
,, 11afcere a Dio ; fìen poi diverfe , e con­
" trarie tra di loro al crefcete , al meri­
" tare, e. al condurre a Dio le anime. " 

Quanroil XV. Così fcrive quefio Venerabil Pre-­
Ven P:1la- lato, il qual mentre s' affatica a divifar raè 

f
foxl·!l:Coimaf. gionevole il rammarico , che avea provat-
e a m- S fi I . 

pagnia e la anta per tal novella , no à agr1mar-
Ja Rif~r- ne ; difcuopre ad un tempo medefìmo qua­
rn:1 di S. le , e quanta· efiimazione aveffe ancor egli 
Tmfa. per la Compagnia. Che anzi tanto la fcuo-

pre maggiore , quan tò rtla?gior pefo e' fa 
fugli ajuti, e fu' confìgJi, che dice aver ef­
fa fomminifl:rati alla Santa Madre per qne' 
fuoi nobiliffimi difegni della fondazione del-

· la fua Riforma, e della fondazione de'Mo­
nifl:erj . E crefce via più la fl:ima di qne­
J!:o fervo di Dio verfo de' Gefuiti, aiferen-

/ do I' Ordin loro fernpre unito fin dal fuo 
nafcere a quel de'Terefìani, per cui egli .avea 

grn-
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giu!Ìarrtente un' a!ti lli ma ripLt_tat.ione , ètÌ 
affetto: e g li defìdera entrambi eternamen­
te concord·i nel ct·efcere , nel meri tare , è 
nèl condurre anime a Dio. Dopo tutto 
ciò, decida qualunque nomo non prevenn· 
to da paffìone , fe dopo il ritorno di An­
gelopoli , e me{fo ìn Ofma nella Cafiiglia 
il Palafox a governar fu~li ultimi anni di 
fua vita quella Chiefa ; debbafì egli dire 
un forte contràddlttore , e non anzi uno 
Scrittor a pp affionato per I' Ordin loro. 

XVI. Veniamo ora alla Gerarchia Ec· Gèrarchia 
clefiafl:ica 1"egolare: la qual ha tempre co- degli Or· 
hòfciuta la Società per una porzione ben dini _re. 
degna di fe , 11 Mendo , e 'l Gornez han golari• 

per claffe ripartiti iSacri Ordini ,che hanno 
lo zelo commendato, e la dottrina; e l ' in-
duflria, che mette la Compagnia in alleva"'" 
re i giovani n~lla pietà , e nelle Jet:.. 
tere, in ridutre peccatori , in convertire 
Ereti~i, i:: io propagar fra![e genti il nq-
1i1e d1 Cnilò . A.ppo effi fì leggano le teft1-
monianze onore\'olifiìnie de' li'R. PP. Car -
tulìani, Be nedettini, Teatini, C~!l:ercienfì, 
e di tut to !' Ordin Serafico: de' Barnabiti; de' PacÌri 
e Agofl:.inia.ni, e Trinitari, e Minimi, e della mcr­
Ca1·me!itan1, e Terefìni; e Minori ti: de'Ca- ctdc. 
honici regolari; de' Pi·eti de ll'Oratorio, de' La_ San;a 
Monaci BaGiiani, e de' Religiofì di S. Ci- rel~gt~ 
rolamo. La Santa Religione de' Predicato- di -. 

0 
o-. h' è mente • 

IJ, e il:ata fempre non . meno per l' in- Pallavic. 
tegrità, che per li! Ootti-ina, l'onor della Srnr. del 
Chiefa ( c.ome la dice il Gefuita Card. Pal · Couc. Tri ·· 
la vicini a propofì to delle calunnie , che dent. Jib. 
fpacciò contr' eira il Soave) ha fempre fatto 1

• cap. f-
g!·a~diffimo conto dell ' Ifl:ituto di quefia So- 11

• '· 

cieta, e lo . ha cofiantemente tenuto per un 
de' più Util i , e rifgnardevoli nella Chiefa 

L I 2 di 
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$:1 Va !"n- di Dio . In più gei1erali capitoli con prè" 
za is96- mura. raccomandoffì a tutto lOrdine l ' a .. 
rn Roma mifl:à , e la concordia coir Ordin de' Ge!ui­
::54J: e ti. Grandiflìmi Padri Domenicani hamrn 
Sene d ' P fcritte, o fatte cofe per effi di gran lo­
> k ~ni pi4 de. 11 Fofcarari, il Cateririi, il de Marty-
1il11firì . ribus , il Foreri; Teologi nel Tridentìno, 
Domenr- il l'lfa rini, S. Pio V. Pontefice Maflìmo , 
ca nrloda. ·1 B rv1· S L .. B 1· d ·1 B ro" i 1 11 . ~ • - icone 1 • UJg! e tran o, i a~ 
c~m~: - a nez , il Lop~z, I' Iàeìfonzo çla. S. Tomma­
;;nia . fo 1 il Roccaberti., i quattro Generali Ro-
1. SecoJ., meo , Turco '· Marinis ; e Cloche : e con 
Ori. Su- effi, I' Ori , il Mancia, il Gravina, lOliva ,. 

_premo In. il Ledefma il Bollo de !a Penna il Cia-
<pulì r · ' ' '· ' ' 
Manc'io conto, cìXe 

1
t
1
a
1 

Puente, Jl Pe~;-1 !ta ,1 
~apha Be-

M aell:ro pedeç to · . e cento e mite a trl · aano 
Fo fc~rarÌ abbondantiffim:J materia fomminiftrata al 
Vdç. di prefente lavoro . S' afrnJtìno f'olo quì il 
Mod_. c;a. Ven. P. F. !.uigi di Granata, e 'f Maefl:rn 
imru:<\.rc. Bzovio continuator del Baronlo. effèr 
d 1 Con t · ' • • • · " 
1.lc ~·lar~' ,, l<J, c;om pagn~a ~ ~1ce Il Gra~at~ preffo lo 
•nibus " Storico Qrlandmr Part. I. L1b. II. N. 69.,) 
Are. di ,, una Congregazrope apotlolka ,_ la qual~ 

_13 rdga. colpira con ogn.i maniera dì iijuto alla fa1-
!'01~ri ~' ver.;ia d,ell' anìme, e a rìnnmrare con tut,. 
T
1
. w;. '11 ,, te le fa·rze nel!a Chiefa di Dio l' ;;,ntica 

•t<.. S . ' q E'I M n B . fì· . ' l 
] { ~· 1· 0 ,_, ant:ita. • ·aenro z;ov1;0 cnve cosi ne . 

.. v i e ne [ l' "- ;.r. ~ I p 
Teologo. ilo I'?, R..o~. Pontz1 ex Cap. 24, ?' Ol'l· 
S. I'io v. ,, tefict Paolo Ill. Paolo IV. P10 IV. e 
:>. Luigi ,, Pio V. e Gregorio XIU. fpedirone> i Pa,. 
Belmnc!o. ,,_ dri della C orripa gnja di Gesù in que' va· 
ll1an~~ fiìffimi Regni dell' Indie, e del nuovo Mon-
·" dearo d d · fl • 'l 1 · Marini · o, ove a~pe~a ~nt_rat1,poco_ [~marono I co t1· 
.Arç.Nufl- ?> varqueCnfi1~rn, ch~gu1~1,erano_, ~e_!10n 
cio , ,, propagaffero rn marnera pm arnpia 11 Van-
1>< la ,, gelo , e colà lo recaffero , dove gi un t0 
Penna· ,; p~r ·annti non era. Perocchè nel Giap-, 
no1t. di ,, pone, il qu~le ~bbracfia betl feffan ta Re· 
~ ~ ;glfl, gn t 

l' .. . l 
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J·,· g't}i , i Gef uiti _fo, li pi2. nt_aron9 '· e fo_lì. i rri.- R or:rìed 
(.;eaerAie; 

,, garon tutto cw, che. ct ha_ d1 ReJ1g1_one, VctLGrn-
;, e .di Fede: e _mandali. Idd10 ~on tali ac- nata M~c. 
,i crefcimen ti di bene 1p meg~10 _; c~e fi fho. 
,, po!fooo numerare a p·1ù cent1oa1a . t:1 ml- Gra\·ina 

'
, gliaja ì convertiti, ''.P2rla:ndo polcia cl_e' M aefrro. 

h l Ciacon is Martiri della Compagnia , par e e v dg :a l\fadho. 
proprio fm.entire 1 Rifiei1ìoni!lì col:ì. , dove Rzovw 
dicono ( Rifleff. XI. pag. 97.) che àlrro non Scrinor 
faccia la Società fra quell~ gentì; che confer- EccJ.ec e·c. 
marci 1e Idolatrie, nè ci abbìa altra in te- H. Secolo 
reffe , che deile fharicchii·e . ,; De' quali ·rurcoG e·­

" M2.rtirl. ( ripìglia 1o Bz0v.io } .altri tf"a ~e~a l~ · 
,, gli Infedeli, altrì tra ,gli Eretid di que- rv!aeeer',';;' 
;. Hi più <;l.ilumani, lalcìarodd con intrepi- Oliva 
,, dezza di çuare il Sangrie, e ia vita:. Fu- Maefho.,. 
n ton efiì più prontì àcl incontrare i tof· e .Priore 
,, menti, the non foffe nel dargli lord la De la 

b b · · ·· ' · · · ·r Pue•ue t'e ;, . abr ar~e :[ m artobnat1 m. tn1][e gu11e con rri"o .tfto. -
;, 1s ram • e mern ram enti,, a fooca lento con " · "' r1og r. 
~, fcimitarre, e CO' n forche: Ì1dDile agone , Lopez 
,, che franca le penne , ma noil giugne a Velco1·~ 
,, foddisfarle." Fin ctui lo .Èzovìo: e folo Onefe . 
fe n ' è renduto ìl foo -iati rio nel tiofhd Ha- D~ Pat 
1· 1· o M' a no . ' , d d'rr I , I M1ffio ,J. an . , . n. e .qllJ a 1rnmu .are Qt1e Cìnere . 
che. hann_o. con d1fpiacere àvvertito affe n- Sarp'wi 
nat~ uom1111, che Ie contefe, e le gare fco- M1t1ìon. 
1afl:1che, fe quali a vrebboti c:fov1tto reihrfe-. Ctn& · 
ne nel folo intelletto ;· fì fien altuna volta B011,0 

con po~o. avved_iment? fatte da_ alq1:anti ~~:i~~·o r­
or Gefu1t1, pr bomemcani, or d1 altri Or- R occ a­
di~i, religi~fi fin correre a( cuore , E q~el , berci pri. 
eh e magg101' cof~; nel volere talun priva- ma Gen . 
to Seri ttore, o_, djfender le pfopr ie , o impu- poftia Su­
gna re le altru1 fèntenze · fi è fatto anche pr. lnqui. 
1 . d' . > b' ' d" . I fit e .Ar· ecno_ 1 a~t~céare con . acer .1ta 1 paro e ci~.di Va. 
quegli Ord1111 Sacrofaot1, cut apparteneat1 le11Za. 
~li :ivverfaq, da' quali difcordava. M~ la 

L l ~ d1f-
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.f.tarinis difienzion di alquanti privati, non ~ ne-. 
G"n~raie. mie izi a di tutto l'Ordine. 
jdc.ltouzo XVII. Le Accademie poi, le Univerlì­
verc di tà, e le lUfemb!ee erette, o tenute in Cii­
~~~a;: · tà Cattoliche, fe non co.fiituifcono Gerar-
1.._;encr~le. chi a nella Chi e fa , fono certa men te · nella. 
l'apa Ur- Chiefa_ di Criil:o una parte affai degna, e 
1ino. fpecch1ata: e quefie ancora in corpo unite 
l'era lca h~n detto un mo'.ldo .di bene di quefii Ope-
v,fcovo raJ. Le Accademie d1 Salamanca in fra le 
d1Buenos ,.1· Al l' J' L . altre, e 41 ca a, e ut ovagno e d1 In"' 
ayres ec. f' d f fl~ . d' . Contefe gol 1:i- con e pre 10n1 r grand1!f1rna 11:ima 
s·colaf!:i. han parlato di loro . Anzi la facoltà ·neff.i 
che a che d<dla Sorbona, che ne' tenwi di S, Ignazio 
dege1m;1- ei~a Hata lor contraria, dappoichè fo~tto i[ 
re. GenerahttO del Laynez gli ebbe in Parigi :i 

Accaded e toc cò con mano di quant<i efficacia fiato 
8~"i~e~Jì- era il loro zelo in rintuzzare l' ereiìa <ti 
rà, eRe- Calvino; li lodò altamente, ed ebbe caro, 
11.ni. che fì mantenefl~ in gue11a Città il lor Or­
L.' Accad. dine. E tutta ebbe effa la ragione del vo­f' S,ala- lercelo; perocchè avean in pochi anni ri· 
/~:a~l. d?t.ti .que' Gefuiti più di fe'.fanta mila .Ca!­
calà net vmdh al grembo della Ch1efa Cattolica : 
lor me· e, come attefl:a il Titzimon nella fna B.ri­
mo1. ,:i fo· t011omachia, fin co' oroprj occhi con pi aCeFe· 
rito d~l ne ]effe Arrigo 1 v: i loro nomi, regifirati 
Mendo con ordine in un ben lungo catalogo . An· 
~a;;.Ls4· che i Rebani della · Cafi}e:lia· fcriffero una 
\: d ova - . . o 
.,

110 
ed' çornmendatfZla a Papa Clemente VIII. per 

~1g0Ìll:.d la canonizzazione dl S. Ignazio: e quindi 
preffo lo çon la, Società·: ,, una milizia f11iritua!iflì-. 
Srnri~o. ,, 1111 , la quale in così corta fpazio ha por­
P· l. lib. ,, rato con gran fortezza, e zelo, il Vefiì.l­
ll·11 54 ~I. ,, !o della Croce frno a ' più rimot! ; ngoli 
'f,;~ 1;;:!;1 ,, della terra. Ha rifch.iarate le men~i di 
Brit0110- u tanti popol·i idolatri colLl luce del!' E van.: 
Uh!c;.!rb.2 ~~ geliq: e c<rn libri ~ çi\e J;l:a,,mpa , mette 

· a~ ar"' 
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,, argine agli errori dell' efultante Erefìa : f ,,b ftn . 
,, e difende con Io fpargimento del fangne 'I'r.efa<. 

l' autontà della Cattedra di S. Pietro . " E ' la kr­

,, ~VIII. ~he fe. fì v~leffè v_ol.tar_ a~c.he il ~:a n:\~?· 
ragionare a part1colan nom1n1 fiontt nel Arcluv. 
mondo a' tempi della Compagnia , e ren- del Go. sì, 
dutifi i!luftri o per eccellenza di fantità , cli Roma. 
o per fama di gran dottrina, o per auto- Scrittori 
rità. di comando · quefi' operetta crefcereb- di rune 
'- [l' · fi. • · p' h · rr: h · ' I e N a z t o -..,e a lt1 ntto • arecc 1 t;a, eu1 an g1~ ni dilpo-· 
d~to pefo colla lor autonta alle prefent_1 fii p~r 
piccole apologie ; e recata vergogna agli Crono!o. 
avverfarj con le lor tefl:imonianze. Ma per g1a . 
far breve , trafcelgafì ' d' ogni >i azione un 
tal perrona.ggio , e di tanto gran fama , 
çhe, chi n' afcolti il folo nome, 1' accolga 
con venerazione, ed offequio. Eccovi pd·A 
tanto a procedere con metodo cronologico 
per la Fran61t il Venerabile Ludovico Blo:. Venerabi­
{io, Abate di Liegi, fpecchiatiilìmo uomo le Bloiio 
per nafcimento e per dottrina , e morto per la 

11· • d" S T . , Francia. con en1ma~10ne 1 anto. anto e"'[! amo 
66 I~ Compagnia, e J' ebbe in così grabn preg-

15 
• 

g10, che pote ogni indufl:ria, perchè foffe 
nelle Fiandre accolta: e praticati, ch'ebbe Lr .,.ga!ì l ' 
U?fl volta _gli eler~izj fp!rituali di S. J:.~Ì1a- Orland I. 
zio; ne d.1vlànne s1 parziale che mandava P. libr.13 . 
fi . ' ' l no ll1 Lovagno i fuoi a fargli fotto la di- ti.. J •· e 

· d" ' p ' · Nternm. rez10ne 1 que aan . b "- . S . erg. vita 
~tter~tn la . p~gna? e parli per e,ffa 11 di S.l gna-

Ven. Giovanni n Avila, l1.pofiolo d An- zio. C. 3s. 
claluzia, e direttore anch'egli di S. Tere- Ven Avi­
fa: il cui pari per credito di etfmplare uo- la pe r la 
mo non era in tutta Europa: e di cui or Spagna 
trattalì di dargli titolo 0 e venerazione di 15

'
9· 

Santo. Quefii dal primo dì, che conobbe Leggafì il 
l;i. Compagnia fino :,i)l' ultimo di fua vite, , Nugnos . 
lebbe per cofa del tutto fua. Per ben an- Jib., C

8
ap . 

. L 1 4 ni z '. e , . 
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Ji b. 3. cap. ni verninove la drfefe perfeguitata, rlem,., 
6 <! ' l Ven. pilla de' mie:liori de' fuoi allievi , e lafciol,... 
Granar.a le finalmente in dono morendo il veneran~· 
11ella vita d r . . 
eh ' o 1uo corpo , 11 qual ancor giace nella 
rcr~lf~~ Cbiefa dd Noviziato in Montiglia, dov' e' 

morì. 
SiHiOper XIX. Alt' .Avila fucceda il Sudo, celed 
Ja Ger- b C fì . d' , . 
man 6 ~ re erto mo , anc01· egli uomo · un mar4 

In c·~m~'. · ri vabil probi.tà , e dottri_na: e P?ichè tede­
hifro~ ial. fco per nafc1mento, rag10m egli. per fa foa 
al!" a11110 Germani a • ,, Qual i fieno fiati g!' ingrai:idi-
1s4''" ,, menti della Società ( così fcrive aU' an-

no r J40. del fuo Compendio Iil:orico ) e 
,, quanto· dilatata in poco tempo· , e per 
,, tutto i·I mo'ndo conofciuto., e quanto ile-
5, fa con incredibile frutto del!' anime fin@ 
,, agli ultimi Indiani, agli Etiopi, ed agl;i 
,, Antipodi; ora convertendo ba·rbare gerP­
" ti ·al Crill:fanefono, ora ridueendo a mi­
'' gl'ior vita innumerabili ùomini , per­
" duti affatto, e difperati.; fe nanare noi 
5, vol'effimo , I' opera andrebbe all' infini­
" to. "Quivi fieiTo il Surio in pochi trat­
ti di penna ci ritrae- lindole de' nemici , 
che a•teva in que' calamitofì tempi la Com­
pagnia: e la cl'irnofl:ra non gran fatto <lif­
fomiglrante da quell"a de' famofì Rifleffioni­
fli d'oggidì. E ciò , eh' è più : ci vien 
eziandio fveiando le occulte cagioni del 
tamo odiarla, che· facean gli Eretici di al­
lora: -e fono o le fielfe , èhe le prefenti" , 

SJirio. Ivi. o non guari diverte. ,, Non mancano a 
,, quefto pio Hliru to ( i·ipiglia iI Surio ) 
,, de' molti ni ente lodevoli calunniatori, e 
,, maldicenti di coloro mafiìme- , i qNali 
,, amano anzi fpa-cciariì per Evangelici', 
,, che non efferlo . Mercecchè veggono 
,, che agli sforzi loro più e più fempre af-

" I a 
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~, la giornata da' foggetti d'un tal Ifiituto 
,, fì t'nettono ofl:acoli.. Molti veggon dalla 
,, lor greggia difl:olti , riconduriì all'ovile 
,, di Crifro . Veggon Cattolici non pochi , 
,, condannando limpurità, e fozzura della 
,, paffata lor vita darli allo fl:udio della pu­
'' rir:à ed innocenza. Veggono :finalmente 
,, gli uomini per lo più di quella Società, 
,, non foltanto del!' integrità della vita ,, 
.,, ma ci.i molta eziandio , e rara erudizim1e 
,, forniti a f~no, che, ( come alcuni con 
,, troppo tre.fporto e petulanza foglion fa­
'' re nel Clero tioHro ) i loro cofl:urni car­
: > pir non poffono , fenza dicbiararfì aper­
'' tarnente sfacciati: nè forte alcuna di dot­
,, trina nella maggior parte di loro po{fon 
,, trovar mancante . ~1indi nafce il lol' 
,, odio piucchè arrabbiato contra di queHa 
,, Società : quindi quella voglia accanita 
,, di vomitar contro ad etra ingiurie, e vi!­
" lanie. Perchè non potendo in verità tac­
" ciarne i cofl:umi ;- s'avventano infolenti 
,, con tra il · nome ; ed ora J eluziti, or tron­
" ca la prima prima f1llaba Sttiti, foprarut­
'' to poi .Jefiiwider alla tedefca li chiama­
" no, quafì avverfarj di Gesù: come fe ta i 
,, biHicci noccian punto a '. Padri della lau­
" devoliffirna Società ; e non piuttoi1o la 
,, petulanza de' Settari manifefiino. " Fin 
quì il Surio tradotto fedelm~nte ne1 no­
firo idioma : e i Rifl.effionifl:i, che il tu t­
to adottano per far onta a' Gefuiti ; han~ 
no anche in ciò voluto imitare queih App.,nd. 
Eretici , chiamandoli aHa porrogh_efe i n. 18 . 

Padri di Aphanict' cioè 12.dri fcaltri. SanderO' 
XX. Paffiam ora al!' Inghilterra, ed af- per 1' fo.., 

co!tiamo in noil:ra lingua il celebre Ingfe- r;hìltern1 ' 
fa Ni cola Sandero , uomo di grandifiìmi 1521 . 

me-
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meriti colla fede Cattòlica . Dice quefl:@ 
Scrittore ne!l'O pera follo fcifma Inglefe , 

n~ fcf.tifm.che fìa fiato tratto d' ammirabile provvi­
Anglic. <lenza I' avere oppoffo alle ribellaz ioni di 
al! ' anno A rrigo de!!a Chiefa Romana la regola de' 
xr4o, Gefuiti, appl"ovata con autorità apofl:olica 
nel qufale in quell'anno ifleffo, in che fi dichiarò più 
anno u 11 fì ·r S' bb' ' conferma apertametl te que o Cilma . a 1an qu .1.; 
r1! da Pao - pazienza i RifleilìoniHi ici udire quello, no­
lo III. la bi le fcrittore parlar della Compagni'a con 
Comp.\lg fentimenti del tutto diverfì da'loro. ,, Oh~ 

,, inneffabil mifericordia, e bontà del Si­
" gnore verfo noi Ingle!ì , e la fua Chief~ 
,, uni verfale ! In quefl:i rnedelìmi tempi ne' 
,, quali altrnve per la befl:emmiatrice lin­
" gua di L.utero, e nell' Inghilterra per 1.' 
_,, inaudita crudeltà di Arrigo, ogni reli­
.3' giofo Hl:ituto, ed ogni profeiiì.one di vi­
n ta perfetta fembravan del tutto fpenti : 
,, e in guifa tolta la foggezion del Vicario 
,, di Crifro, che Pontefice, e Papa , nomi 
., venerandi a' fedel1, cola eran quivi efe­
" crabile; eccitò Djo Io. Spirito del fuo fer-. 
,, vo lgnazio di Lojo!a, e de' fuoi Compa­
" gni, i quali elettau una purgatiffima, e 
,, puri!Iìma .forma di religione aggiunfero. 
~' per divino ifl:into agl i altri efercizj di 
,, perfezione un lor quarto voto contro all' 
., emuietà di Lutero: e di Arrigo : dedi:.. 
,, cando fc , ed ogni pia opera , e religiofa. 
,, fìngolarmente :\I Romano Pontefice. So­
,, no effi apparecchiati d ' incontrare. dov'e~ 
,, fo il comandi, gu.alnnque peticolo, e fatica 
,, in rro della Religio.n Cri·fl:iana : e aqua­
'~ lunque parte della Terra gl' invii, colà 
,, fubitamcnte condnrfì: Or fìa per la con­
" verfion degl' Infede li al la fed e , or de' pe~ 

,, ca• 
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,, ca tor! a miglior 'l'Ìta . In tal mado , " 
•;per tal fine adunatifi, chiamaronfì Com­
" pagnia di Gesù : il cui fantiflìmo nome , 
, , e la cui fede, in tutto dc ita quella del­
~ · la Chiefa Romana ( che che ne dicano 
,, i Rifleffionifb, e lor Partitar.ti ) hann' 
,, effi portata con i ncredibil celerità ed io­
" dufiria non fola.mente fino agli efi:remi 
~ ' Indiani, e ad altri lontaniffimi Re , e 
,, popoli; ma alrresì a' miferi del Setten­
) ~ trione, feclotti da' Maefhi dell' erefìa , L' 
, ~ hanno a,nch' eflì riportata agi' IngleG for­
" zatamente divifì per la :fierezza de' loro. 
,~ Principi dalla comunicazione col Mondo 
,, Ca,_ttolico con ifprezzo delle lor vite , e -
,, con ifpargi mento del loro fangue . ,, Co- Dll r.fo1\­
sì ragiona il San,qero , non già Gefùita , lin. difera. 
come lo fpacciò CQn aperta menzogna ad del Re 
informarne l'autorità l'Eretico. du Mou- Bd d la gra:i 

l
, p I I r .1 1- reccagna 
m , ma rete ng e e : 1 qua morto pau 

nell ' Ibernia all'. a nno 158r. in fervigio d~JÌ'-e:fi~. 
cli que' Cattol ici , fecondo i' avvifo di di Gi neu-­
Edoardo Rithfon , potè avec veduto con ra 16 52. 

~l i occhi quanto fcriffe in commendazion RHh/o n · 
della Compagnia per le cofe di que' Re- }~refa;, . a.I-
o-n i " . opera 
b • • fucldena 

XXI. D al grand diìmo ruolo degli Scrit- del San -
tor i F iammenghi fcelgafi iLfol o Giufio Li- clero. 
pfìo , uno de ' più famofi Critici del Secolo Li pfìo per 
fef1o decimo: il quale infìeme con effo i l le Fian­

Caufabono, e lo Sc;![igero formavano il dre 
1606

• 

Triu m vir ato della letteratura di quella loro 
età . Il Lipfio a dunque fc rivendo al Gefui- Cem.ur.·3. 
ta Pontano rammenta cli quell'educazione, Mifcel~ 
che avea tra'Gefaiti avuta con efpreflìotJi Jan. er i· 
affai tenere . " Oh! la voHra educazione }!·0 ~. • 

,, ( eccone in I tal i ano le parole ) rer me Pomanum 
1• ut: k 1.rn ~em po;l\ ncot e{fa dura r;e 'fuoi ef- S }. 

,, fet~ 
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'i> fotti r è e!Ta fu que!la Pallade =· la C!ll:J.Ì 
,, confervò tra' marofi , anzi tra' naufragj : 

Cenru t. J.,, Hefiì fono e falvo quefl:oU!iffè.,,Altrov'e 
épifr. si. attefl:a eifere una gran lode il folo portar 
lvi. epifl:. labito, e 'l nome di Gefuita . Ed altrove 
so. parlando d' eflì co' fuoi Fiammenghi, ,, voi 

1, dice, vi avete dottori, nati fatti per le 
;, ottime arti, e a coltivar con effè la pie:. 
,> tà, e a promuoverla. Aftoltateli, fegui­
,, te le lor orme, militate fotto quel feli· 
, , ce veffillo : e colla facra fcorta di quel 

. ,, nome vincete. . 
Mura,rori XXII. Venga ora in campo per I' Italia rr 1 

Ira. nofl:l'a Ludovico Antonio Muratori, uomo ,, 
ia 

1750
' cui fa al~iffimo encomio il folo fuo non~e: 
il quale, ancorc;:hè aveife con pitì partico­
lari fofienute fortifiìme guerre letterarie i 
pur tutta volta ha fem pre padato con gran :-

A ! . 1~ diffimo conto di tutto il loro corpo: e l' 
nna 1 ' h d R l" . d r ·11 Ic r· 1 a etto una e 1g10ne otta, 1anta, 1 u-

ir~~~ a ftre, utile al mondo 1 e benemerita per 'Uarj 
titoli della I{elig.ione, e de l Pubblico. Arrivò 
a fegno l'amor fuo verfo di effa ,. che !hrm-' 
polle in favore opere irìtere ,. com'è quella 
folle cole del Paraguay, da effo pubblicata: 
in Venezia nel I749. con que fl:o titolo: Il 
, , CrifìJanefimo felice nelle miflìoni cle' 
,, Padri della Compagnia di Gesù nel Pa~ 
,, raguay : dove tra tta de1le perfecuzioni , 
v moffe contra qne' m i ffionarj da' nemici , 

Parr. 11. ,, ( fon le fue parole ) e inv:dioji di queflo· 
pa,. 4• ,, [agro Ordine B...eligiofo , de' quali non farà 

,, mai penuria." E dice vero. E 'vero, che i 
malevoli fpaccian quefi' moria per m;fera ' 
e difpregevo/e ; fol perchè fcritta in c01n­
mendazion del!' odiata Società; ma ciò non 
ofiante, debbon o eglino :fl:eflì confellàre , 
aver volu..to il Mur;otori dare con effa ( eh~ 

ci•e 
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che ancor foffe mai del merito del libro , 
che grandiffimo egli ~ per certo ) un ine­
luttabi! prnova dell' efrimazione , in che 
a vea quefl:o facr' Or di ne : del quale in tut­
te altre fue O,ilere fcritre fempre avea delle 
grandi lodi. 

XXIII. A nome poi de' Regni, e delle MPe_r
0
}e . 

P . . h h , b b . I t: d 1· l 1 JOlll rov111c1e, e e a tra ar an n1e e 1 a dè'Gefui ~ 
Monarchia di Spagna, han già p-a-rlato ab- ti agli In~ 
baftanza la Mae11à .di Filippo V. e 'l Pe- feddi la 
ralra Vefcovo Domenicano, che ricordam- .Regina 
mo altrove. Ma non è da tacere, che di Re~nant"e 
qu~fii ~ì freìJ! '· ~he corrono p_er la ~ompa- ~,1;~5~~1~ 
gn1a niente i:e1Ic1, fon venuti fuori docu- 7 

· 

menti affai fplendidi dati alla lor probità 17
!

9
· 

ed innocenza da' Giudici ecclelìafiici , e da 
Sovrani Regnanti. Tra le tante calunnie 
fpaccia te contra de' Gefuiti del Para~uay , 
e di altre regioni del!' Indie , fono affai 
frefche quelle, che ufciron del i7JI. coll' 
occafione d'una rl voltura della Provincia 
di Sonora, attribuita ad effi. E fe ne ri· 
chiamaron i Gef.i.iiti ·, a dir vero , e ne fece.... 
ro giuridica ifianza contra chi ne credetter 
l'Autore. Corfe nondimeno la calunnia : ma 
come le al~re del Paraguay vennero con-
fu[e da faviffimi decreti di Filippo V. co-
sì quefte fono i1ate fmaccate d;i quello pur- pe­
fatiffimo della gloriofìfiìma Regina Lifabetta Dato in 
nel fua Reggenza, e lo notifica in un difpac- Buon ,R1~ 

· l p p · · I d l l ttro a 2 7. c10 a . . rov1n,c1~ e: e qua. , co_me ri:- s~rremb, 
cente cofa non 1fi:11no fuor d1 ftag1one ~l , 759 • 

r iferirne il contenuto. In e{fo dettofì pn-
ma del tumulto eccirato , e del fuo auto-
re, viene poi a parlar la Regina Governa-
trice della maniera tenuta tiell' acchetarlo: 
dello ze!o ', e del!' attività , e della Carità 
çn/lia .=:a ~ on~c i Gefiiiçi f~)(t ~:~::-.10110 <il r 

Ar9-
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ApoHolico lor minifrero: e della violè.r1 ta 
morte, che due di effi Tommafo T ello , 
ecl Arrjgo Rovan , vi hal1 fofferta , per 
aver riprefi de' lor vizj quegli Indiani • 
» Or tutto quello ( ella dice fui :fine al P. 
,, Provinciale ) abbiamo il:imato di parteci -
;, parvi : come altresì , che rimanghiamo \ 
,, colla più compiuta fodd-isfazione della 

· ,, condotta, e dello zelo, con che i vol1rì 
,, Operarj evangelici iì dedicano al bene 
;) fpirimale de ll ' anime i·accomandate loro: 
,, ed egualmente col più fenfìbile difpiace­
,, re delle morti crndeli date _dagl' Indiani 
,, a d~e efpreffì Religiofì • " Fin qnì ~l 
real d11p :·1::c10. Nernoien della Madre Re a 1-
na per rapporto a tai cofe, ha moJhata -fa 
fua degnazione verfo !<!- Compagnia i! re­
gnante Re Catto.lico di leì :figliuolo , nn 

Il Re de' più gloriolì Sovrani, che onora!Tèro il 
Cattolico. Trono della Spagna. Egli dopo efattiffime 

informazioni anco1' prefe da perfone auto­
vo!i, e nun parziali, ha di gueHi dì alia 

a' 4 · n~c. Società accotdato , quàndo il fuoco per al-
1 160· tro fìegue a divampar con El" e!Ta.1 di fped i ~ 

l'è non già folo i trenta , qual er;i il ca~ 
:fiume, ma bensì leifanta e più Miflìonarj 
a guel!e fieffe Provincie cl.è! Paraguay , 
donde ufcì anni fono la tanto ftrepitofa fa­
vola del Re Niccola , fuppofi:o Laico ,- Ge­
fuita: :fin ne vede mmo nella nofl:ra Italia 
coniate le medaglie, e Rampate le imma-

Il Lacoiz. gini. Anzi Giuvanhi Ignazio di Lacoiz­
qum nel queta Vicario, e Giudice Ecclefìafl:ico del·­
Proceffo la Città di Santa F@de de!fa vera C1'oce , 
farco in Provincia del Rio delta Plata, ha forma-

Gfavfo~ ~e' to , non ha che due annì, un giuridico 
e u1n rr 1 h 1 · Il ·' r · dcl Parag proceno, e o a eg::d1zzato ne e pm 1qwJ 

• fi te forme del foro : dove parlando delle 
mo-
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i"l\oderne accufe date a' Gefoi ti delle P ro- a'a3.Gè,n. 

Vincie· del Paraguay, di Portogallo, e di c'
7 59: 

{ì 
• ' Err, d d Il opia all• Spagna , cnve cosi . uen o una e e te nri ca , 

; , maggiori , e principali obbligazioni de' ripofra 11~1 
.,, Prelati della Chiefa quella di riparare Gdi d1 
,, ~li fcandali, e i petcati pubblici: ed ef- R oma . 

~ · fendo giunta la malizia al termine infa-
' ' ma torio il più efecrabile, che poffa de-
'' ploradì, calunniando una facra Religio-
" ne con maldicenze tali, e faHìtà tanto 
" evidenti , quando le fue operazioni fono 
,, ·cotanto diverfe da quefle calunnie dia-
,, boliche' quanfo effer lo poffono re più 
,. edificative , e indiri:Lzate al bene dell' 
,, anime) e c0nforrni al fuo fpeciale Ifl:i-
~' tuto ( ciocchè è d'un' evidehza, e noto"' 
,, ri e tà certa, cofr;;inte, e comune· in que~ 
,, ile Provincie di Buenos· ayres, e Para-
" guay, in tutte le Città confinanti, e vi-
" cine alle Miffìoni degl' Indiani Guaranis 
;., e in modo fpeciale in quefta Città di s: 
;., Fede ) fi è creduto in obbligo , ed ha 
,, giudicato un atto dovuto tanto alla giu-
" ili zia , e vendetta pubblica , quanto al de .. 
,, coro dj' una Relìgione sì rifpettabile mal~ 
)) tra t ta ta }n guifa così ingiuriofa, e fcan-
,, ~a'.o fa_, il_ pro_cedere ~x .officio, e in qua-
,, lita d1 V1c:;ir10, li Gmd1ce Eccle!ìaftico 
,, e f?rmare gli atti competenti, e necef~ 
,, faq per re nder palefe la •reri tà in mate-
'' ria di tanta importanza , Quindi profìe-
,, gue con tanta evidenza de' fatti a fma­
fcherat la calunnia , fatta correre oggidì 
.per tutto il Mondo da' malevoli, o da mal 
rnfonnati contra il buon nome della Com-
pagnia in quelle mi(ere Provincie del Pa­
raguay, che non fi può defìderat la mag-
giore. Il Proceffo è già frampato, ed. . è in-

ferito 
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~necro. fi · Il R Z · T 

nofogica erito ne a accolta . attiana om. x. in 
~i alcuni favor della Compagnia. 
ìllufrri XXIV. Ma ciocchè vincerà di gran !un.· 
Sau~i ca~ ga 1' efpettazione non che de.' malevoli de' 
npuizzau Gefuiti de' Gefoiti iteffi è che ha•nno 
loda,on ' 1 ' 
cl< ii con iìngolar affetto amata, e difefa, e pro-c:;pag. moff;1. la Compagni_a,, allora quand'era, ~o­
s. Gaeta- me al prefente, vili pefa, e contraddetta , 
110 'f47· quanti v' ha di ·Santi canonizzati dalla Se­
s.piov.di de· Romana, dacchè ella è al Mondo fino 
:r~·•rs;- a queflo dì, in che fe ne fcrive; un Gae.­
ViJI:~: a tana ,i;'iene ( per ~acer de' no~ pochi San~i 
11 s6• Gefiut1) gran Patriarca del nob1liffimo Ordi­
.s. Pio V. ne de' Teatini: un Giovanni di Dio in­
Dl)J1leni. dito lfl:itutore de' Buon Fratelli: un1Tom­
ca:io 1r1~ • mafo da Villanuova dottitlìmo Agoilin.Ì4l.:­
S.Lndovi- no, Arei vefcovo e Patriarca di Valenza, 
co Dom. p · d I n d' A p· 

8 e rimate e "egno 1 ragona : un 10 
sr T:~efa V. Pontefice ottimo maffimo: e un Ludo­
•sS~. vico Beltrando, Apoftolo del!' Indie occi­
s. Carlo dentali , due fptendidiffimi lumi della gran 
Ilorromeo famiglia di S. Domenico: una Terefa di 
5s:y Gesù fondatrice dellaSantiffima riforma del 
N \ ippo Carmelo: un Carlo Bcrromeo, nipote di Papa 
,/;5 • Pio IV. Cardinal~ Arcivef~ovo, e.Legato 
s. Madd. a latere: un Filippo Neri, Con~Itor Sa­
de Pazzis pientiffimo de' Preti del!' Orator10 : una 
1

6o7. Maddalena de Pazzis, apofl:ola per gran­
s. A~~rea dezza di zelo: un Andrea A velli no, Chie· Ats rn. rico Regolare. fofl:enitor deHa Chiefa : u.n 
s.C:i~illo Ca milio de Le!Iis fondatore de!l' egregio 
161 4 . · Ordine de' Minifiri clegl' Infermi: un Fran­
S. l'ran,. cefco di Sales , Zelantiillmo Vefcovo di 
di Sales. Ginevra : un Vincenzo de Paoli , Pa-
16~z. dre , e Promotore della efemplariifona 
,S.Vinc d~ Conbure~,cr_ a de' Signori della Miffione : per-Paoli. · ~ 

i 6 .s 9• fonaggi : nttti d' un incomparabile fpe-
rienza, e confìglio nelle più fub!irni eofe 

dc;!l 
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dell'anima e d'una grandiflìrna cognizio- Solle rio 
ne delle c~fe del mondo, e vivuti in età Tom. 1· ' 

di ve rie, in varie parti dell' Europa , e fu or ul. pag;. 
·1 . - I d !! 4 ' 4 · d' effa e per tutto 1 pnrno feco o e a Lancizio 

Comp~gnia, anzi g;ra~ tratto ancora dopo opufc.' 
di quello. De' Santi Prn, Ca~·lo, e Terefa, Spir: 17. 

e quì, ed altrove {ì fono a d1il:efo prodotte de Prxft. 
l'autorità; per gli altri fi potran leggere ~'· 'JE su 
uli atti della vita di S. Ignazio de' PP.Bol- 0a.f· 1 ~+ 
Iandiili' il Venerabil Lancizio lìegii Opu- ni: ;~rc'.r. 
froli fpirituali, e r Orlandioi nella Storia 11b. 1 4. 11. 

dell'Ordinfuo. 7" · 

XXV. Ma non fon quì da tralafciare fot- S.-Vincen, 
to filenzio quelle moltiffime lodi , e fingola- zo dc Pao • 

. rr. d ·1 p . s v· d ' li e foa nuime , on e i atnarca . mcenzo e ff 
Paoli ricolmava la Società , berfagtiata ol- 1~mèo~~: 
tra a ogni credere anche in que'fuoi tempi pai:;nia: 
d2.' fautori dell' Ereiie. Eccone pertanto quì 
un belliffimo tratto, quale lo ha all'Auto-
re trafme{fo il Sig. Alafio , celebratiffimo 
uomo dell' illufhe Congregazione della Mif., 
fio ne, e :figliuolo ben degno d'un tanto Pa-
dre: il quale fi è fin compiaciuto trafcriver-
lo di proprio pugno daHa vita, the nè itam-
pò I' Abell'y, rinomatiffimo Vefcovo di Ro-
dez . ,, Eftendo morto in Lorena ( fcrive 
J•' Monfignor V efcovo ) un Sacerdote della 
., Mifiìone in cafa de' PP. Gefuìti , i quali 
J> gli fecero dare onorata fepoltura; S. Vin-
~ cenzo per quefio fece una conferenza alla 
,, fua Comunità fopra la gr:ititudiae , a :fin. 
,, d'eccitare i fuoi Compagni a pregare Dio 
,, per que'buoni Padri, e per chiedergli gra-
" zia , e occ_a-fìonl di r1conofceré quel bene-
" fìcio; com; egli quanto al fuo particolare 
,, fe ne mofl:rò fempre riconofcente in ogni 
»> P?ffibile maniera, pigliando fompre il par-
~· t1to d~l!a Comragnia di Gesù '' ( Povero 

M m San-

. . 
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Santo !. Lo diran certamente anch' e{fo aè~ 
cecato fo amar la Compagnia gl' illumina­
tiffìmi RifieffioniHi , Ma di quefii Santi ; 
tutto c1echi in proteggerla 9 E! favorit·Ia ve 
ne ha ben molti , e fe ne fono :fino fcritte 
le ferie ) ,, allorchè fi fono contro di effa 
,, follevate perfecuzioni , procurando di di­
" verti me le calunnie; e pubblicartdo le vir­
" tù ,ch'eUa pratica , e 'I bene j ch'ella fa. " 
Mal pe'RifleHìonifl:i, fe tornaOè a vivere in 

u .1 , d. quef!:a nofl:ra età un sì gran Santo. 
s m~ir:c, _1 Ciò che fiegue contiene una tal forta di 
z~ in a~. lodi , che fi fondan tutte follo fpirito umi­
vilir fe e Iiffimo del Santo Padre; e che i Gefuti fa­
i Cuoi per no incapaci di arrogarfele 1 e- fì avrebber do­
efaltar la vuto anzi ommettere. Ma dicalì giufla a glo-

Compa. ria di un Santo così amabile , per tnofirar 
'

111
a • quan'ta foffe l'umiltà fua: e quanta al tem­

po medelìmo aveffe aitiffima riputazione 
de!l'Ordin loro. n S. Vicenzo de Paoli par­
~' lava fpeffo con iffona, ed encootnj ( fie­
,, gue dicendo I' Abelly J della Santa Com­
'' pagnia di Gesù, lodando Dio de'grandi 
~' ben i per mezzo fuo fatti. in ogni parte 
,, del Mondo per propàgar il _Vangelo , e 
;, :flabilire il Regno di Crifro fuo figliuolo • 
,, Una volta, fra le altre parlando alla fua · 
.,, Comunità 1 molfo dallo fpirito di que-

Parole di ,, ~o fl-eff? zelo_, accompagnato d~Ua _f ~a fo~ 
s. Vinccn., lita umiltà d1!fe: fi~mo, Fratetlz miei :1 cv­
zo . ,, me quel contadino, il qual portava k roh-

" biccittole di S. Ignazio. e de' fuoi compagni 
,, jfracchi pet 'Viaggio . Vedendo, che ./i.pone­
" cvano in ginocchio , quand'erano giunti in 
,, qita!cbe luogo per fermaruijì; s'inginocchia­
)> cva egli ancora • Vedendo 1 cbe facean effe 
,, orazione; anch' ejfo la facea : ed avendogli 
,, que' Santi perfonaggi una volta domandato, 

che 
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DELL'OPERA· H7 
~ èhe cofa là fcicejfe? "R._1fpofe: io prego Dio ; 
,: che faccia quel, che voi gli chiedete . So­
;, no come 'una po-vera bejlia; la quale non 
,, faprebbe far orazione; e prego Dio , che evi 
;, efaJdzfcà • Vorrei dirgli quetlo ; che 'VOÌ gli 
,, di tè; ma non Japrei dirlo: e però gli offeri­
" fco le 'Vojfre orazioni. Ah Signori ; e Fra­
" tetli i-iiei ; noi .dobbiamo conftqerarci , cbme 
;, i porta f ardetti di que'degni Dperarj , come 
;, poveri idiòti; i quali nim Jappiamo nulla ' 
;, ejiamo il rifiuto degli altri: e com~ pove­
" i-i raccoglitori di fpighe , i 'lu.ali ·van dietro 
:,, a que' gran mietitori , '' Dufì non potea 
.cofa ' che . più 1no_~haffe r idea. grancyffi­
ma ·, che aveva 11 Santo della Compa­
gnia: nè che pii:t patefaffe lo fpiritci di quella 
fingolariffima umiltà' che lo adornava ; fe 
.p:ulando ad un pieno Confeffo di foggerti 
per dottrina, per piet~, per prudenza, e per 
difcrezione di anime fegnalatiffoi1i ; quali 
fono fempi·e Hati netla Chiefa di Dio i Si­
gno_ri ,della Miffione, avvililfe con fecg tut­
ti 1 foci i fino a que1 regno ' al confrontò 
'<lella Compagnia di Gesù. ,Vitìone 

XXVI. Ma chiuda quell:' operetta S. cli S. M. 
Maria Maddalena de Pazzi poc'anzi .fopi·al- !'1ac!c!alc:-

I ' 11 r: rr · · b" I I i na de Paz­, ~gata ; co_n un ena1~ auat rrnra 1_ ~; _a qua zis onori, 
giace defcn~ta nel J1bro_ delle v1fi~H1l ~epa llca per li\ 
Santa Vergrne nel Mori1fl:ero degh Ang10- Com~a­
li in Firenze: dilcuffa pofcia, e approvate gnia. 
ila' Sommi Pontefici. In un ratto dunque in 
che andò que11a Vergine a Venzei Decem-
bre correndo gli anni del Signoi"e mille 
cinqnecehtò e novantanove : dopo detto .d' 
aver veduto, come fi compiaceva Iddio in 
Cielo ; e fi preòdea un grandiffimo di~etto 
nelle beate animè di Giovanni Evangeldla, 
~ Ignazio Lojo!a proruppe in quefii ptecif,ì 

Mm i fe.n'" 
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fenfì. Li quali fenG, come ci fanno indu­
bitata fede dello Spirito ancor fiorente del­
la Compagnia in que' tempi I; così ad evi­
denza dimoihanci la fa]fj tà di chi ha fcri t~ 
to, che appena mancatole il ftto Fondatore di-

Append. rvenifs' ella una cricc4, e un ajilo di perdutif-
~1 · 60

• fimi uomini e ribaldonacci • ,, 11 più felice 
,, fpirito (così d.ice la Santa) che regni in 
, , terra , è quel d' Ignazio , PERCHE' 1 
,, SUO i FIGLIUOLI nel condurre le ani­
" me, procurano principalmente di dar no­
;, tizia , quar1.to è grato ad effo Dio , e 
,, quanto importa attendere all' efercizio, ed 
,, opere interne : perchè quefi' efercizio fa 
~' abb1·acciare con facilità le cote ardue , e 
,, difficili per ii lume, che riceve lanima 
,, dalla virtù interna, 2alla quale ne nafce 
,, I' amore , che con verte in dolcezza ogni 
,, amaritudine . Vedeva ancora, che tante 
,, quante volte i figliuoli d' Ignazio trut­
,, tavano .in tena in tal maniera con le ani~ 
,, me , tante volte in Cielo rinovavano a 
,, Dio il compiacimento , e diletto , che 
,, prendeva nell' anima del Beato Igna­
;, zio. " Quefte cofe vedea ìn Cielo la San· 
ta, e fì fcriveano in un tempo, che caccia-

L' elilie ti di Francia, e d'Inghilterra i Gefuiti co~ 
~·;11en11e me facinorolì; pa1•lava di loro il Mondo, e 

nel r r94. Ccriveva come avvien al prefen te ;. Lodato: _/ 
Jt rirorno dunque Dio, che le perfecuzioni , le accu< 
zLieJV. 6fì0 4 fe, gli efìlj, e'I fremere di tanta gente con-

a !JOnc • e . ' • c11'b·1 
Hel ., 99 _ tra la d.0111pagn1afì, n

11
on e_rn1a. 1 1~argo{.-

mento i veruna ce eragrne 1n ena ; e 
tutto ciò non irnpedifce i Santi , che non 
ne veggano maraviglie net Cielo, e no.n ne 

,L• Sanra vrom~lghino le glorie fo pra la terra. 
s 1

1m1 pegn_a • XXVII. Però confortata la Santa da ~que .. 
pc oro rt. ' Il. l . l'. fi l .. 
ramo ud1,J:<i. celenia Vl1Lone pre e tlltte e mne " 
J:raHcia . per·· 
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DELL'O P ER A . .i+9 
perchè la Compagnia faceffe nc!i la F_ranc ia l.l arhieu _. 
ritorno . E quando da Firenze parti poco FS to 11 a di 

[ 1 l M . d , M l ' . -ranci a dopo per que ,a vo ta aria e ec 1c1 , all ' , 
eletta in ifpofa da Arrigo ~ano Re Cri- 1600 ~f,

1

~
1

~. 
fiianifiìmo; le promife 1 che avrebbela fe m- 261. eell' 
pre a Dio raccomandata , come ne la pre- ed . B reic. 
gava iHantem·enre quella Pri.ncipeffa , pur~ i6z3. 

chè tre cofe , come giungeffe in Parigi , . 
mandaffe ad effetto. ,. La prima: \che fa- . Ncl i~ V !. 

,.,,. rr: •1 R . e ~ h ra dell a ,; cene opera preuo i eg10 omone , c e S 
,, ripatt:ia<Tèro <\uanto pr.ima i~ quel Regno i P :~1~~' ~l 
)> Padri della Compagma: dicendo al Re , Ve n Lan­
,, effer queHo un de'più grandi offequj, che cìz10 . T. 
,, po tef•'egli mai a Dio mofl:rare in bene-•· O~uk 
,, fizio dì quel fuo Reame . La feconda : 11. C ap . 
,, che tutta 1Ì impiegaffe nel!' eflirpamento 4· 11- 21 7· 
,, dell' Ere!ìe : La terza : che fuffe la Ma-
,, dre de' poverelli. " Or avendoci nna 
per dir-la coll' Apofl:o!o , nube di tefl:imo~ 
nianze a favor della C.o;np~gn i a, sì ~opiofa Ad H ebr. 
per numero, P.er autonta s1 refpettabile, di 

12 
... 

perfone d'ogni tempo, cl' ogn' lftituto , e d' 
o gni profeflìone; bifogna , che iìa o troppo 
ignorante, chi fen z a fape rle fcrive, e [par-
ia de'Gefuiti: o troppo maligno, chi fapen-
dole , pur le fprezza , e con animo pallio· 
nato ci paffa fopra. 

1VI 111 3 GIU·· 

.. 
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[Jel Rev. Dottor D._ Pier-Feti~C: 
PerU,c~l1ùzia_ :?o~og_ne[e •. 

SE la, verità._ è fol~ al dir- dell." Apofioio. ~ 
e fe co1,1 quella favellar (efi1pre. debbe · 

:fì ; i:ion credo io. gi~ poter effe~e taçciatQ. 
~o. di menti_to,~·e , qualora, ebbi più fi~.te a. 
comm_er:idare ,. ed ~pproyare gli Qpufçoli, che· 
fin ora tutti mi pervennero, in difefa della 
Veneraqd~ Compagi1ia. ·di_ Gesù : Se .. a pu ~: 
ra ofienrazione , o. ad_ 9gge~tG di qualche. 
fecondario mio fine, e pa_rtico!are. intereffe, 
aveffi io fatto plau(o. a qqefl:a Racco)t,a, al-. 
lora sì , che a tutta ragione meritai·ei la 
taccia di menzognero , e fareimi fcofiato, 
çinni_n .an:i~n te. da qu.ella_" ca_i:ità ~-- che Dio co­
manda ; ma grazie al medefimo, Dio., che 
$piritus oris Dei , per- ufar~ . la frafe fc~it­
tura1e ne favellai ne' letterati. cii;coli , nè 
da. àltro penfiero fui "io .. guidaio., che di, far;. 
plaufo. alla purità de' fatti :. Eppure m0r­
çlaci lingue ·, avvel_enate pèm:1e' vatte più_ dall' 
~n~mo. peryerfo ~ àa' çorrotti_ co#"l;lmi , che 
~falla \'.era cari~à Criflian~ ' · àa Qio fo- ·· 
yentemente comandata ne' · fa~ri fafl:i 
non mancarono. farne rigo..rof~. -indegna ài­
tica i dan_do alla luce Ii_bri m_eritev.oli '(jeppiù 
delle fiamme, che di memoria. Ma facen-:. 
èlo un taccio, alle rnaldicenze ,. de: Ciurma-. 
tori; e ponen~o in ob~lio le ta_nte nere' ca­
lunnie.; paff<;>. a congratula_rmi col Pubblico 
(,lella belli Opera intitolata: la Verità d;fvelata 
çh,i; .{ta p~~ ufçirf! alla Iuç~ ; PC?ichè far~. 

' ol- ' 
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oltre modo proficua alla Repubblica Cri­
ftiana, sì per illuminare i ciechi da' mali­
ziofì fovvertiti , che per ifchiacciare il ca­
po altero a fcimuniti detrattori ; e final­
mente a rifarcire dell'oltraggiato decoro la 
Veneranda Compagni-a di Gesù. Mi è ca­
pitata in mano quefl:' Opera; e con ferietà 
cli penfiero l' ho letta, e fattone maturo e­
{ame , non faprei come più altra ergere 
pote1Tero il capo ardito quefti Calunniato­
ri , e con quali prove , e mendicate ragio­
ni avelfero più ad opporfi ad una verità 
cotanto ma.nifefl:a , TaHte fono le accufe , 
e con tale , e tanto a,nificio da' maliziofì 
ord.ite , che irnpoffibile raffembrava poteffe 
metterfi in chiaro la menzogna . E' vèro ·, 
che le con traddiz.ioni fono così frequenti , 
che moHrana non ricordarfì quefl:i Autori 
della bugia, che: Oportet mendacem effe me­
morem. Ma pure com.e mettere in vi fra un 
labirinto così confufo di falfì~à ?- L'Autore 
della Verità fvdata ha fcelte alcune accufe 
ad efaminare, e lo fa çon tanta chiarezza, 
che non lafcia come oltre più dubitare • 
Ciò che a pa.rei: mio f ganna la mente de· 
gli Uomini , o d alla loro, igno.ranza , ed 
oilinazione ottenebrata , o dalla. altrui ma­
lizia impervertita, è la chiara difpofìzlone 
in Capitoli delle accufe , e la manifefta 
confutazione di quelle • R accolfì già in 
t;utte l'alti.:e operette ciò, che baJ!::i. va per for­
mare un retto giudizio della fopramifura 
perfeguita~a innocenza de' RR. PP. Gefui­
ti : ma fe mai rimafta fo{femi qualche me­
noma dubbjezza , ora sì che apppieno da 
queih infi~ne Opera degnamen e ~ intitola­
ta la Veritìc dzfve!ata , vengo mfrru tto · a 
~ua,nto fi efi:enda la malizia degli Uomini 

M m 4 li. pren-
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a prenderfela in.fino contro le perfone con­
gregate a' Divini Altari. Benedetta :lìaper-

/ tanto la fapienza di chi ha ritrovata una 
,.-- verità cotanto chiara , ed evidente , me­

morabile per tutti i fecoii avvenire : e 
benedetta pur quella mano , che ha fi tra­
vagli ato nel raccogliere monumenti ben de­
gni d' eterna laude. Q_uefl:a è quella Ope­
ra eccellente , che fola farà dileguare ogni 
mali z iofa impofiura , e farà crollare tutti 
quelli arnaliati ordegni , che tendeano a 
macchiare il chiaro i1Iui1re Nome della be­
nemerita Vene randa Compagnia di Gesti . 
Il Dio de!Je mifericordie condoni a' male­
voli gli enormillimi lor falli ; rimuneri a 
larga mano con affluenza di celefii fuoi do­
ni , quell'II!ufire , Piiffimo Soggetto, che con 
tanto di il:udio, e merito ha compilata l'O­
pera laudevoliffima della Veri tà difvelata • 
Q_ueiìo è il mio inalterabile fentimento. 

GIUDIZIO 

DI D. A NTONIO TOMMASO BARBARO 

\ 

.Ali' .Autor del Lib>-o .Apologetico intitolato: 

L A V E R I T A' S V E L A T A. 

D A quando accettai 1' impegno per ub­
bidir a chi potè comandarmi per l<? 

d irezion degli Opufcoli in difefa de' Padri 
Gefuiti , fra i molti , che mi capitaronO" 
ferirti da dotte P erfone, que!lo che m 'ave­
te comrneffo Voi, E rudi ti ili mo mio Signo­
re , pa re a l mio corto intendimento , che 
fia il più dr itto , che colpifca lo Scopo 

1 
perciocchè tenendo fempre di mira l ' A v-

ver-
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verfa1·i? .' i~ convinc~te .con.Jle r~fpofie a~I~ 
Pro.po{1z10n1 con rag10m evi .enti , e chi~-' 
re quanto è il Sol fu! merig10, _con Teih­
monj grav i , e autorevoli, e finalmentecon 
le circofianze de' tempi'. Si conofce in voi 
quel , che diceva Ovidio nelle fue malin­
conie nell'Elegia z. del I. libro: 

Sa:pe pra:mente Deo , dat Deus alter opem. 
Mulciber in Trojarn, pro Troja jlabat Apollo 

/Equa Venu s Teucris , Pallas. iniqua fttit. 
E queilo folo voD:ro componimento , io 

m_i lufìngo che valerà per difingannar gli 
Uomini difappaffìonati, ch'avr:·n letto tan­
te lettere miflìve; o finte refponfive , Ra­
gionamenti, Dialoghi, e Rifleffioni ;_parte 
fatte da vivi , parte da già Defonti, ed 
ora non sò per qual virtù refofci tati , cbe 
comparvero alla luce del Mondo da diver­
fa parte d'Italia , e di là de' monti, eh~ 
pochiffimi di tai libretti por tano in fronte 
di dove fìan prodotti, e niffono quello del 
proprio Autore , o perchè non vogliono 
far vedere in Scena i trapaffati da q1:1alche 
fecolo , per non effer creduti fantafmi , o 
perchè non vogliono ( Uomini per altro , 
dùttiffìmi , e di varia erudizione forniti ) 
far:fì veder, come l' Imperador Tiberio Ne­
rnne con la rete d' oro in mano , che non 
pefcava fe non alghe. 

La Verità mafcherata da niffuno degli 
Uomini faggi è cooofciuta per deft"a . A 
che cuoprirla , quand' ella fuol fariì veder 
femplice, e fchietta? S' ella è, non occor­
re tenerfì celata , [e non la è,_ perchè met~ 
tere in ifcompiglio la qu iete de' vivi , e 
intorbidar la pace de' poveri Morti , i qua­
li , Iddio fa , fe fono ancor fra le tene­
bre? 

E di 
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E <li tutte quefl:' Opere altro non è I'og..., 

getto, fe non fe folo d' ofcurar lo fplendo­
:re, e difcreditar 1<~ f~ma deHa Venerabile, 
e non mai ~bb.itìanza lodata Compagnia di 
Gesù , tanto benemerita della Fede. Catto­
lica , e deUa Repubb,lita letteraria . Man­
co male , eh' a, tanti Avverfarj yj è alme­
no quell' uno , che patro.cinaffe con le ra .... 
gion1 Ja caufa degli Accufati, imperciocchè 
non s' ha da udire ne' Tribunali fo,lamepte 
1' Acçufato.re, ma, ancor. I' Accufato da eh~ 
vuol rendere il proprio Dritto alle Genti • 
.Amhas Partes audiat qui_ 'l;UI~ ret1e Judica .... 
re ( L. De Judiciis. ) · 

Non v~ diate per ciQ a credere, o a Ju­
fingarvi ,., riveritiffimo Signor mio, , che 
io vqglia. predicai;vi i PP~ Gefui~i per im­
pecc<Jbili •. Eglino fou' Uomini, e Soggetti li, 

com' ogn' altr-' Uomo a,11' umane pafiioni • 
Poffon réli.fiere, potfon cedere • Anche nel­
la Compagnia di N. S. G. C. che non era 
più di dodici Uomini vi fu un avaro Tra.­
clitore , ed un. -fpergiuro , n~ per ciò furon. 
'l;utti gli altri. , Troi.ditori ,' e fpergiuri . 

Da quì 1ì vede la maJigr~i tà degli A v­
verfarj de' Gefuiti ; i quali , quando, anche 
foffe vero, qua!~he fatto particolare , ardi­
fcono Ittribuir a gli altri ~utt~ i diffetti di 
un foI,r . Non farebbe pi!J opportuno lodar 
tutti , perchè la maggior parte è Santa , e 
buona? Che già far t difetti particolari fì~ 
fiema di tutto. il corpo • è una follia f pro­
pofitata. Fa pe:i:ò grande onore <i' GG.fuiti , 
e' fcor1_lo a' fuoi A vver(ari produrre, come. 
verità innegabili .i:acconti notoriamente fal­
fi. D e' quali il prefente libro ci da per fag~ 
gio riù di cinquanta. 
· Or: chi faprebbe dirmi ~ perchè mai il 

gran 
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~ran, R~goJator del M9,nclo, lddio '\!'Uole an-­
çor fra noi que~ Seme i, che pe1Jegui tavano, 
~ pii· , e gl' Innocenti? S. Ambrogio. mi rif­
po,nde . Perfequtores, Deus, eft paf!iu affurgere 
ne deeffent 1.ui '7.!inco:ent . ( Serm,. i4. v. 2 •. 

imn. 4. ) e.' Seqeca il Morale nell' Epifl. 
9L S~PE MAJORl FORTµNJE LO-. 
CUM FECIT INJURIA, . M;itlta cec_ide­
'!unt , tt~ altius. f urgerent , & in majiu . L' 
9dio de' Fie:liuol~ di. Giacobbe ver(o . il lor 
frate llo Giufeppe fin' a yender!o Sch.iavo, 
agl" lfmaeliti la Schiavitù [offerta • la ca-
1,unnia ,'te Carcer~ furono i Scalini , per i 
qua.li. egli. falì (in preffo al Trono d'_ Egit-. 
to • cu_i comandava.. con ind.ipend_~n'?a. per:-
·Qrdine di FaraQne. · · -

Laon.de ; le. oppreffioni , che fì fanno al.,_ 
la Compagnia di. Gesù ferviranno. per bafe 
della 101~ gloria, e per-vi~ più compatire la 
fua re ligiofa inn_ocenza; e il Mondo, eh' è 
qn~ft pieno di tant' accuf e fatte a.' Gefui_ti , 
forfe con r evid~ntiffime ragioni , che ad­
~uce nel vofl:ro libro1 refl:erà illuminato. 3 

~· verrà alla cognizione '1,el -vero~ ·Tal è il 
mio fent,imento. , e non è di me folo, ma. 
cli molti ven~mente. Uomini , ottimi Di­
fcer1:1itori del ~rumento .> e del logglio , a, 
qq.all av€ndo 10 comllmçato. il v:o~ho MS. 
d' unan_ime. confenfo. mi differo , effer quel 
meglio, che modeilamente fa pale[~ la ve­
ri tà intorno a_ quel tanto. che tratta , purchè 
fi voglia_ intenderla , e con feffarla ; ma te­
mo con Arifl:otele nel fecondo delle Pro-­
pofìzioni ,' ch_e ){~thor non fernper perfuadet 
'J}eC Medic1ts Jemper fanat. Speci_almen~e quei 
nemici della C:.:hiefa Cattolica , i quali. ef., 
fendo figli delle tenebre, odiano tanto più 
\'1 luce , quanto è più chiara,, e amano J!ìa~-

- - · ·• fern.-. 
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fempre nel bujo, appunto come 1a Nottofe. 
L' Acque del fiume Giordano fcorron fem­

. p:re Jimpioe , ~ criflalline , ma fcari.cateG 
neI lago Asfaltid e perdono la lor chrarez ... 
za, e di veman putide , e limacciofe. 

Ma che per quei1o ~ nè anche N. S. per­
foafe gli Ebrei . Egli è vero , che la Re­
torica è detta Flexanima, ma come mai piè­
garfi quella, eh' egli fte!fo chiamò durezza 
di cuore ? Non fì fcema per ciò punto il 
pregio , e ·'t decoro della VERITA', da 
voi fvebta , e mi giova anzi fperare , eh' 
a moltifiìmi di coloro, che forbirono il ve­
leno mortifero, il voiho libro fetva d' An­
tidotto falutare. 

Vi ringrazio poi della Differtazione infe­
rita nella vo!lra Opera , che mi avete di­
retta del Tirannicidio; quello è il capo d; 
Oper·a del vofl:ro libro ; e in dir quefto in 
un libro , che a giudizio di tutti è il mi­
gliore, che fino ad ora fia ufcito, dico tut­
to. E cofa degna d' offervazione .in propo­
fito di quefta accufa del Tirannicidio, co­
me Autori Cattolici , che pei· altro tutto 
giorno gridano folla laffezza da effi voluta 
per forza ne' GefÌ.riti , fofl:engano fentenze 
tanto pericolofe ' che non fono pur cadute 
in penGero ad alcuno Autor Gefuita . Dio 
Santo ! Che fl:rana co(a veder perfone, che 
credono lecito un opinare sì Jaffo , e peri­
colofo a fe fieffi, e poi pretendono di far­
:fì credere tutte zelo nel condannare di laf­
flffimo Ie altrui opinioni , :fingendo anco­
ra,"' e fognando Iaffezza nelle fentenze Ge­
fuiì:iche per potete alzar più la voce , e 
deciamare con apparenza maggiore di San­
to Zelo. Queila Rifleffione è già ftata fat­
ta da un dotto Apo!ogifra de' Gefuiti con~ 

tro 
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tro di Autori Eretici nell' Opera in titola-­
ta : Calvinianus rverbero ; 0;r in eum 'Vindt· 
cict' vapulares ; hoc eft : Necejfaria defenfo Si l­
'Ve/fri Petra fanétte Romani S.S.Theologi in Jln­
drete R.iveti Ht:t'retici lilmtm, qui infcribitur ~ 
J ef uita vapulans • L aureti apud Seraphimem 
J639. ~efio Autore così al nofiro propo­
:fito dice alla pagina ~8r.cap.u.Calurnnicecom 
pcrtus eft R.ivetus c11m Molinct'O fuo,qiutmditt ex 
Sòc. nojirct' Sc;1iptoribus in medium nort adfe~ 
ren--rvet unicam propojitionem in q1ta utique 
.doceant occidi pojfe Principes ••. Palam doce~ 
rmts; palam patent Gymnét,jia ~ioftr11. , nojfra­
que volumina 'Vitlgantur pub/ice : prodeat vet 
j)'llaba una, quct' aut dirette, aut per 'Veras , 
& confentaneas rea.e rationi aJ!umjTt:iones, feu 
confequentz'as, contineat trijle i/lud atrox im­
mane Parricidium .. .. Hoc jam tertio adveP-­
(i1s R_ivetum urgeo . Nel capo fu!feguente , 
'fcuopre la malizia di quefl:a accula data da­
gli· E retic i a' Gefni ti • E quale è ? Piegan­
do, d ice egli, gli Eretici i tefli degli Au­
tori Gefuiti a dir quello, che non dicono : 
Fingunt hojlem , quem feriant . E mofl: ra , che 
gli Eretici del fuo tempo avevano ìnfegna­
te opinioni fu quefia materìa così empie ~ 
orri bil i, e barbare , che non pure fono con­
trnrie ad ogni fenfo di probab ilità , ·ma 
eziandio di umanità . l n quefl:o capo 13.por~ 
ta alcune opinioni di qnefli diabolici Ri­
fo rmatori della M orale . Così è : fono cen­
to , e ve nt ' anni , che così rifpondevano i 
C!efuìti agl i Eretici, ed ora, debbo~ _fervir­
h delle medefìme rifpolte a C attolici. 

Non mi fono difufo in particolare per­
chè voglio quì foggiungere il Giudiz io fo­
pra le ~voihe differtazion i d'un iniìgne L"" t­
terato . Pice dunque così. GIU-. 
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GIUDIZIÒ 

bet M. k.. P. N. iv. det Chù:irilfùno 
'Ordinè de' Padri • ; .•. 

Ricevei te1hpo far un manof~ritto da Voi 
manda tomi con un voHro ordine, che 

feriamen te leggefiì , e a V ai quindi n.e ca..: 
ìnunicaffi cort- iìncerità _il mio parere ~ L' 
ho già letto con àttenzione : 'éd ecco efe­
guita Ìa prima patte del voil:ro conia11do ; 
Afpettate ora il giudizio ,dell' Opera? ~1ì 
però io inèòntfo ,delle difficoltà gt'àvifiìme ; 
che da l darlo affattd mi difl:olgono . Voi 
pur fapete ' che poco fon io veffato ùella 
Critièa , e 1rienò affai i1ella Stòria ; Comè 
io dunque proferirè una tal fentenza ? Sa­
pete in oltre , quantò io fia alieno da qua­
lunque contefa, e quantè cohtèfe tragga il 
giudicar di un' Opera gtìallinque : Come 
io perta-nto farmi arbitro di guefi:a ; chè 
forfe por dovrà . in afprifiìmo impegno le 
parti avverfe ? Noti vi , rammentò la mia 
inchinazione a fludj affatto diverG ; non 
le private cure ; chè da ogni _ affare altrui 
mi difiraggono ; non l' indifferenza , .con 
cui guardo le avventure del preienre feco­
la, tomechè rariffime e forprendenti ; non 
altre cagioni; e molte; e gravi; e tutté a 
Voi note , per Ìe quali a me non tonvie-

1 .be efpormi a sì duro cimento ; .Ma fapete 
purè ritrovarrni io ora in tali circoil:anie ; 
che mi • farebbe egua!ment~ perniciolo e ' l 
companr propenfo a Padn della Compa­
g nia , e '1 comparir loro contrario ; Nella 
vofira lettera Voi il confeffate e malgta-

dò 
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tlo 1a mia ripugnanza benchè ragionevole vole-, .. . . . 
te non pe rtanto ; cne 10 per comp1acerv1 
pref~ri{ca a q_ualunque . r~guardo i! voih<? 
gen10 . P?rre_1 , farlo t.e!ìngnèndo In I'.ochi 
fenfì an gn1d1t.10 ambiguo. Ma e V 01 fìe· 
te abbafl:anza riguardevole per . non meri­
t are tal forta d' off"èqùio ; che fembrerebbe 
degenera.re in difprezzo : ed io mi fentP 
un animo abbafianza ingenuo pe r noh tr&• 
àire i 1 vet'o ; che al folo ofcui'arfi fi offen­
de , ~ml configlio aclunqi.le dovrò io pren­
dere? Per non oppbrmi alle leggi dell'am i­
cizia ~ che intendo teligiofa1nente feguire , 
vi obbedirò ; e quindi alle ritrofie interne 
dell'animo antepongo il vofl:ro piacei·e • Per 
non naf gredir poi le leggi fantifiìine della 
natura ; che mi obbligano a nulla tehtat 
contra me ile!fo, preverrò i mali, che fie­
no indi per avvenirmi ; e quindi vi pregd 
col più profon do rifpetto, che vi degniate 
accettare l' inviolabil condizione o di non 
mai far pa1efe altrui queilo mio giudizio , 
o almeno di non farne mai altrui palefe l' 
Autore• E' ben giuflo , che Voi ,per non 
offendermi offerviate un fegreto; che r ecar 
non vi puè noia alcuna ; poichè io per 
foddisfare il vofiro clefìdetio volehtiel-i pro­
curo forzar me 11dfo in ciò , che per mia 
volo ntà non mai farei • Data una tal con­
dizione non ricufo efeguir la feconda par­
te del vofrro cotnando . 
. Molti fono i pregi, che in un'Operà :lo 

élefìdero ; perchè la fl:imi nel fuo genere 
perfetta , Delle tante che leggo , pochifiì­
me appena ne incontro , che -mi fe mbrino 
di buon gufio; quantunque io fono in real­
tà e mi dichiaro inabile a produrne una. 
fimìle a quelle Heflè , che difapprovo. Sa~ rà 
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rà quefta una troppo auflera de!ìcatezza del 
mio fpirito, ma avvezzo così da lungo tem"' 
110 non so più, nè poffo temperarmi. Nel· 
le Apologie fingolannente prima di ogni 
altra cofa olTervo, fe ha l'Autore co.mpre­
fo il vero punto della Que:f!:ione , fe dell' 
Opera fi propone il giufl:o fine , fe al fine 
propofio di rigge Ie adeguate ragioni. Sem­
brerà firano il dire , che polTa talvolta un 
A pologifta ignorare della Quefl:ione il v-e:o 
flato ? Pure non è così . Vi ha di quei , 
che per un certo fuoco naturale inchinati 
a violentemente .accenderfi, o pel folo ge-
11io ai contraddi re' o per l'amor delle par­
ti , o per la lufìnga di renderfi grandi per 
le i:randi . contefe , appena letto un libro 
.che~apparifca loro facile ad effer confutato, 
o imprendono a difendere il contrario , e 
fi erigono in difenfori d.i chi il contrario 
foftiene ; quafi veniflèro in una [cena co­
mica, vengono fafl:oiì nel gran Teatro del­
la Repubblica letteraria , fen za aver mai 
:feriamente indagata la vera opinione dell.' 
Autore, cui fi vuol ripugnare . Per foncla­
men to della difputa fi affume quello , ebe 
è irato i! primo a prefentarfì alla mente : 
fu quello fì fcrive : quello fi rende del11 

Opera i( foggetto : e quello al fine o pro­
poHo con altre cit-cofì:anze formerà un fen­
fo alie_ni~mo dall' interpretazione , c~e gli 
fì attn bu1fce; o talvolta ancora non 1i rro-· 
verà affolutamente propofio dal!' emulo im­
maginario . Quindi veggiamo fovente de' 
f,1.ofiri Apologetici , che afcri vono 21 trui 
delle fentenze non mai penfate. E perchè 
alcuni fon così pertinaci in difendere il lor 
parere , come facili a incoofideratament" 
produrlo) vergia1!10 quindi con fom mo rin-. 

ere-
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crefcimento de' Savj continuar lungo tem­
po tali ineae brighe , e altri fempre pi1ì 
invilupparfi in nuovi reggiri per non con­
feffare con ingenuità filofofica il proprio 
abbaglio. Potrei intorno a ciò addurre non 
pochi efempj, e anche di uomini non vol­
gari : ma perchè a Voi ben noti , fl:iino 
meglio il tralafciarli . Non irragionevol­
mente dunque ìo penfo, doverfì nelle A po­
logie prima di ogni altra cofa offervare, 
fe fìafì perfettamente comprefo il vero fia­
to della Quefì:ione ; il che di effe giudicar 
fì dee il pregio principale . Or chi fema 
prevenzione legge le Rifleffioni fu 'l me­
moriale porto al regnante Sommo Pontefi­
ce dal Genera! de'Gefuiti, :iltro in effe non_ 
trova , fuorchè una ferie lu nEhifiìma di 
fatti e dottrine attribuite a'Pad ri"' della Com­
pagnia, pe r cui ragionando di moftra r fì in­
tende , che gli addotti vizi, eJ. errori de' 
Padri fìeno vizj,ederroridellaCompagnia; 
e che que!l:a pertanto gua!ta del tutto , e 
corrotta sì nel dot;ma , sì ne! cof1:ume fia 
ormai divenuta , quafr un' i::mpia Setta di 
uomini malvagifiìrni, la. Società più perni­
ciofa alia civile non meno, che alla Crifl:ia­
na Repubb ica . Bafia poi leggere con ani­
mo libero d' O:;!:tl Ì pregiudizi© le differtazio­
ni Apo!o;etiche da Voi mandatemi per 
chiaramente d ifcernere , che altro i l1 erre 
non fì contient>, fuorchè un ben ragionato 
efame de farti, e delle dottrine medef1me , 
per cui fì viene a dìrnofl:ra're, che i fuppo­
fri vizj, ed errori o a'Pad1'i della Compa­
gnia falfainente fì afcrivano, o afcriver cer­
tamente non fì debbano al!;.. Compagnia 
fieffa, quafi vizj, ed errori di eifa proprj ; 
o che qudl:a. pertanto fanta e perfotra nel 

N n co-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



y62 G I u D T z J 
cotiume egualmente e nel dogma f: afì mai.o 
fernpre confervata, e fi confervi tuttavia , 
qw!l fu nel fuo primo nafcere , utiliffima 
infìeme e riguardevoliHìma nella Repubbli­
ca Civile così, come nella Chìefa del Si­
gnore. P oichè quefl:a adunqùe alla propofì­
z'ione pruden re e direttamente fì '.oppone: e 
poichè in oltre la precedente efprime il 
compendio delle Rifleffioni , come que!l:a 
efprirne altresì il compendio dell ' Opera 
prefente: è ben manifeflo, che la pr~fente 
Opera , non trattando fe non della vera 
controverfìa ; di cui trattar fi dee , confì­
clerata nello ftato della Q_ueffione meriti in 
realtà il titblo, che porta. 

L'altro de' pregi fenza il quale un' Apo­
logia lan~uifcedel tui:to e .vana riefce, è di 

·e!fa il giu11o fine. Chi fcrivecontrounAu­
tore , fe non {ì pro po ti è il :fine con tra rio 
al fine di quello , perchè mai fcrive ? .Per 
renderlo forfe infame n~ll' urbana Società 
fcuoprendone i vizj , tome in àlcuhi aper­
tamente fi fcorge ? Ma difficill1'lente na­
fconder fì può la propria colpa ; mentre fì 
vuole in tal guifa manifeflar l' altrui ; e 
mentre in tal guila fi vuole altrni recar 
vel'gogna , {ì reca del danno alla propria 
fiim~, appalefandofi l'animo dal . livore in­
ternamente agitato , Per caricarlo forfe di 
villanie , come alti"i fanno ì Ma la Difefa 
degenera così in Satirà degna fol delle 
fiamme , nort dell ' attenzione de' Sa vj. Per 
acquifiar forfe il gloriofo nome cli Autore , 
come altri credono ? Ma le Opere di tal 
forta , non corrifpondendo al ginfio fine , 
anzi che meritar lode all' Apologifl:a , dif­
pre1?;evole il rendono. d forfe per accrefce­
re il numero de' libri ormai innumerabili ; 

ca-
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come fan moltiifrmi quantunque non vo­
lendo ? Ma io non fo , Ce più giovevole 
farebbe alla Repubblica letteraria o arric­
chir le fcietize di nuovi ritrovati, o efpur­
garle di tanti volumi ; che là detùrpano . 
L ' unico fine, che haffi a proporre l' Apo­
logifl:a , è la dife[a del vero , del giuft:o , 
dell' onefio . Nè quefro in tlttti è fempre 
plau!ìbile. Se non fia in caufa propria , o 
in caufa a fe comune con altri, perchè en­
trar nella conte fa l Non è forre i rnpruden­
za I' attirarfi delle brighe fenza neceffità ? 
Se non che il folo amor del vero o del 
g;iufl:o , eh~ dee più cli ?gni al tra cofa mu~­
vere un F1lofofo , puo talvolta oneHare tl 
fine di chi prende le patti altrui. Quefio , 
io penfo, abbia moiìo l'Autore a [criver l' 
Opera prefente , re pure a quefto congiu .. 
g ner non fi debba ancora la caufa de' fooi • 
~efl:o almeno ei dimofha in tutte le [ue 
Diffe rtazioni . L' Autor delle Rifleffioni fi 
fl:ud.ia di render la Compagnia a Sovrani fo[­
petta di ribellioni per varj fatti 1 per varj 
attentati, per le dottrine · de' Gefuiti. Per 
i fatti , per le dottrine , per le leggi fiefTe 
della Compagnia fi fl:udia l ' Autor dell' O­
pera prefente d 1 renderla a 'Sovrani amorevo­
le , come quella , che a tenor de' fooi fla­
tuti inviolabili fì è da fe medefìrna obbli­
gata a i'nfegnar pu:ib!icamen te e foilenere 
la fenten za d.iretta m~nte oppoGa al Tiran­
nicidio; come quella , che ne lle graviflìme 
tutbolenze civili della Francia , e dell' In~ 
ghilterra taate volte pe.r calunnia a lei at­
tribuite alt ra parte non ha mai avuta , fe 
n on !' artifìciofa.rnen te im pot11le dal!' in ~i­
dia de'Pri vati, o fuoi, o della Crifiìana Re· 
ligione; come quella finalmente, che edu· 

N 11 z. ca-
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Gi ta co' dettami della perfezione EvangeJi,. 
ca non può fe non iHil!are negl i animi de' 
popoli l'amore , e la foggezione verfo i pro~ 
prj Monarchi . Il rrirno procura eccitarle 
contro, lo fdegno de'Romani Pontefic i per 
le di lei continue inobbedienze a quei, che 
in diverfì tempi ne hanno intentata !:i mo­
derazione or nella Fede, or nella Difcìpli­
na . Procura laltro conciliarle fempre più 
de'Pontefìci Romani la benevolenza, come 
per I' offerv ama efattiffima di qualunque 
Decreto da effì promulgato , anzi rer , la 
prontiffim2 efecuzione anche de' femplici 
"l'Oleri di dfi pe r ra fpOrtO al regolamento 
della Com i'agnia ; così per i pericoli d~ 
lei coragpiofamei1te incontrati, per le fati­
che cofcanternente fofferte, pEr I' induHria 
jnceffantemente adoprata in fofiener di ef~ 
fì le part i nelle c)rcoftanze più malagevoli 
della Sede Apot!olfra . Queìlo intende ti­
rarle fu J' odio de' Prelati tutti, e di tutta 
la Chiefa per le ntlO«e empie cìottrine da 
lei audacemente introdotte e con maeeior 
temerità difefe fo preg iudizio della Fecle 
onodolTa; _per Je violate leggi della Mora­
le infegnata dal Redentore ; per lo frelle­
rato furo re nel perfeguitare più Vefcovi 
fantiffimi contrarj alla di lei malva~ità ; 
per l' iniqua oJ1inazio ne nell' eferc izio de' 
Riti Cinefì fupedliziofì , e id olatr ia, con­
<lannati fovente da più Co ngregazioni di 
Cardi nali , da più Vicari di Gesù-Crifio ~ 
Inrende queflo coo{ervarJe , e fempre più 
:i ccrefcerle l'amore , e la protezione della 
Chiefa, e d i Diretto.i:i <li effa non folo per 
J;:i di lei avverfì tà ad qgni cfot triria roco 
CO<lcorde alfe dottr ine infall ib ili dell'Evan­
i.:e: !o ' m ,i a r:corJ re r le di lei . glorio~ffime 

1111-
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Ì1!1ptefe nella confutazione di tanti Ereti~ 
c1; non folo per l' aborrimento ad ogni a- , , 
zione poco uniforme alle regole de' coftu-
mi frabilite dal Signore , ma ancora per 
gti efempj freqnentiffimi di Santità , per 
tui fi rende oltre modo riguardevo le ne' 
Figli fuoi ; non folo per l' offequio verfo 
de' Prelati , ma ancora per la ferv i tù p re-
fl:ata a rnedefìmi in var ie occorre nze ; non 
folo per la favia innocen te condotta nell' 
affare tuttavia indec ifo de' Riti Cinefi , ma 
ancora per lo zelo incredibile nel propaga-
re la Fede tra popoli innumerabili , e bar1 

bari d'indole, e lontaniffimi d e il' Europa : 
quantunque nel corto di più fecoli , e iu 
sì gran moltitudine di Figli fialì tal•10\ta 
alcuno dallo fpirito e perfezion della Ma-
dre allontanato per le debolezze dell' uma-
na natura. Quello finalmente fi sforza por-
la in abominio e di [pregio preffo ogn i na­
zio ne, e<l ogni ordi ne, ed ogni feffo sl per 
le cagioni finora addotte , sì per la di lei 
avidità infaziabile di ufurpare in qualun-
que man ie ra tutto . da rutti . Si sforza que-
fi:o li be:·a rlu. da .t~li accuf~ , e farla quin~i 
compari re v ieppm degna d1 venerazione,e n­
fpett C? !n t_Utt? il Mondo . Dopo ciò Jafcio 
a V 01 .il g1 ud_1ca:e , fe abbiaft quefto nelle 
fue D1!fertaz1om Apologetiche propo11o un 
gi u!lifiì mo fine . 

Se fiavi poi riu fcitò, .men facile è il giu­
dicare . Siccome di tali Opere il pregio 
maggiore in ci;) pr inci palment .2! con!ìfl:e , 
così nel ridu r ciò a rigorofo efame impie­
gar conviene avvertenz,1 maggiore. L 'aver 
ben com prefo il vero Hato della co ntrover­
iìa, l'aver di e!fa determinato il giuHo :fi­
ne , non fono fo !Wn i primi fondamenti , 

• _Nn 3 fu 
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fu de ' quali fu poi d'uopo. frabitir fa di fofa .. 
~efl:;i u nicarnente rlfolra dalle adeguat e 
ragioni di quel , che fì atri.ime a dimo11ra­
re . Quali però l;l:imar iì dovranno ragioni 
adeguate ? ~1eUe foltanto , che alle ragio­
ni dell ' A vverfario perfettament~ G oppçm-. 
gano , e fieno infìerne nel loro genere di­
rnoihati ve , lm perocchè fe della Difefa le 
ragioni vadano a terminare in fofifrvi. , non 
fi dovrà allora credere, che I' ApologiHa Q. 
foi ba!bntemente inetto per non difcerne­
re il vero d2' falfo , o Jìa totalmente fcal­
tro per ingannare i meno accorti, o Ga in­
timamente convinto dalla forza della veri­
tà, . che fempre è una; onde Mn fappia a.I 
paragone di quella altro produrre , fe non 
vani paralogifmi? Se in offre non ripugni­
no direttamente ·alle ragioni dell' Avverfa­
rio , febbene ponganG dimoHrati ve , guat 
effetto non pertanto G potrà da effe atten­
dere? A J più fofpenderanno l'animo di chi. 
legge , ta!chè non abbia ad inchinare ver­
fo una parte pip ' che Jerfo r altr'! •. ~a 
i:.on pQtranno mai del tutto perfuaderlo : 
ma non toglieranno all' A vverfario l'oppor- · 
tul1ità di rrofeguir la contefa: ma non por­
ranno io chiaro la. verità . Troppo avrei a 
diffondermi, fe voleffi in ciò difcendere à.' 
cafì particolari: troppo avrei di alJontanar­
mi dal 111io ifiituto, fe voleffi intorno a ciò 
notare gli errori di mo!tiffimi Apologi;fii • 
11 perchè contento d.' aver finora fiabi lita 
la dottrina genera le, in cui uniyerfalmen­
te fì contie ne la norma certa e cofiante cli 
efaminar le ragion i cli ogni Apologia e qua:­
Iungue; paffo a i1abilir la norma fpeciallf­
fìma dl efaminar le ragioni delle .Apolo­
gie , al cui r;enere la prefente appartiene . 

Nel· 
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Nelie controverfìe cli: fatto alle date ragio-
ni allora io penfo direttamente opporfì al­
tre ragioni nel loro genere dimofl:rativo , 
quando in quefì:o fì dirnofì:ri ad evidenza , 
o che manchi in quelle il ginfì:o. metodo 
di raziocinare , [e . il fatto raziocinando fi è 
dedotto : o che le autorità , fu cui quelle 
fi fondano , degne non fieno di fede - alcu­
na, fe il fatto dalle aurorità fi è· derivato: 
che ·tali autorità.. fieno almeno incerte , e 
che per altre di · fede degniffime a_,pparifc a 
il con.t.-rario . Conciofìachè q u-alunque diaf1 
del!'. efpofie. ragioni~ fempre farà neceffaria -
mente . vero,_ che il fatto fìa in realtà, . qual 
fi è· diinoil:Tiato , non altrimenti . . Datre tali 
cofe . , che mi lulìngo r1on po.teriì da Voi 
in modo alcuno neg-are , vi prego , volger 
con anim attento in{ìeme e fcev,ero d'ogni 
prevenzi ne , e 'I rnanofcrirto , che vi ri­
mand.o , e ' l Opera, contrn la quale è diret­
to . Se vi degnerete applicar femplicemen 4 

te a quefta, e a quello i principj di · Criti­
ca finora da me dichiarati, verrete agevol­
m ente in cognizione del mio . parere. Non 
pochi fatti · de' Geluiti legge rete nelle Ri­
'!lefl!or:i di lor natura empi , forprendent i , 
mg1unofì al decoro , e . alla probità·: de '. la 
Compa gnia , i quali fi danno per infalli­
bilmente veri fu r autorità di uno Storico, 
o di un altro , e talvolta ancora fu Ìè--in­
vettive di un qualche Satirico. Quanto cre­
derete Voi, che debban quefii aver di pe­
fo . ne!C ~nimo . di un · uomo ., nè occupatu 
da pregiudizi, nè ignorante ? ~ianto aver 
ne debbono le ragioni ·, per le quali fì mi­
fura il grado di probabilità o improbabili­
tà di e11ì ? Quanta poi crederete Voi, che 
~h;bbaiì di tali , ragioni fl:imare il pefo ?: 

i\ln, 4 Q~an- -
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Quanto le addotte autoti tà, in cu i deòbt<G 
quefio interamente cofi iruire ?. E di tal i 
autori tà guanto Voi finalmen te crede­
rete doverfì il pefo g iudicare ? O io 
mllla affa.tto comprendo , o nelle Dif­
fertazioni Apofoeetiche è definita la Q_ue­
:fi ione . Poich~' altre di tali au torità lÌ 
dimofi ra no in guèfle eirer di\Scrittori Ere­
tici, che fperimentato aveano il zf'fo , e '1 
va~ore della Compagnia neila confutazione 
<lel lo ro e rrore ; è ben ragionevole il per· 
fuaderfi , che non abbiano pefo alcuno , o 
che afmeno non l' abbian maggiore di qu el­
lo , che fi attribuifce ad altie ~Htori<à fi­
mili contro l' onefià , e la vinù di tanti 
Ordini Regolari ; di tanti Teofogi S:rn­
ti ffimi , di tanti P relati della Chiefa Cat~ 
t olica , cont,ro i fteffi Romani Pontefici 

1 
contro il dogma, e la Ch iefa fteffa del Si­
gnore . . P oichè altre fì dimoflrano in que­
ile elfer di Scrittori di mala fede , e a v­
vezz i a mentire , e per altre cagioni alla 
Compagnia nemici ; è ben giufio il renfa­
re , ch e neppur fia in effe forza afcuna , ò 
che almeno non vi fia maggiore d i guella , 
che fuole da ' Sav j conceder!ì a' de tti di un 
nemico , di un impofiore , di un uomo di 
mal a fede . Poichè alt re fi dimofirano in 
quefle o non intere , o non adeguatamen­
te interpretate , o non uniformi alla ra­
gione , è ben neceffario il di re , che an­
cor effe vane fieno, e di nefTun momento, 
o che non poifano almeno eiìf:ere atten­
z ione maggiore di quell a , che preftar fi 
fuole a un te fto manchevole, o corrotto, a 
un interprete fciocco, o m aligno , a un o 
Scrittor favolofo . Poichè in que!te final ­
mente tutte !i dimoihano ripugnanti a più 

te-
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tefl:imonianze èhiariflìme, e inconti-afiabili 
d i Autori favj , probi, e talvolta fpettato­
ri del fa tto che narrano ; non farà for­
fe rag ionevole il credere , che tutte fie­
no aHòlutamente fallaci , e che debbafì 
quindi de' fatti fteflì diverfamente giudi-
care? _ , 

Oltre quefii leggerete ancora nelle Ri­
fleilìoni una gran moltitudine di fatti non 
di.tforen ti da i primi ; che con fommo ze­
lo di carità criftiana a' Padri della Com­
pagnia fì afcrivono, e fi vogliono fuperiori 
ad ogni eccezione o per la tefhmonianza 
di un privato , o per l' autorità. di chi no-

. minar non conviene; o per la fempliceco· 
gnizione dell' Autore . Voi forfe riderete , 
fe io vi dirò d' aver ammirata la gran pa­
zi enza dell' Apologiil:a in rifpon~lere alla 
maggior parte de' cafi. Ma fe non ifdegna­
te udirne la ragione non ho dubbio , che 
l'ammirerete, ancor Voi. Non è egli ev i~ 
dente, che un dato Autore fiafi ingannato , 
o abbia. pretefo ingannare , laddove non con­
ferma i cl~tti _f ~oi con una. qualunque ap­
paren~a d1 verita ; fe colta altronde , che 
fiaiì ingannato o che abbia pretefo ingan­
nare , laddove ha procurato addurre tutti 
gli argomenti più plaufibili di certezza ? 
Non è egli evidente , che l' Autor delle 
Rifl.effioni nello efpor que' fatti, ch'ei cer­
tiHìm i crede , che ei il:abilifce con le te­
Himonianze di più Scrittori , che vanno 
quindi fornitifiìmi di tutta la fomiglianza 
del vero, o ingannato iìaiì, o abbia penfa~ 
to ingannar altri ? Petchè dunque non !ì 
avrà a giudicar I.o fteffo per npporto a 
g11ei fatti , in cuÌ ' non riluce altro grado 
ci.i probabilità 

1 
fuorc'hè quello che fi ritro-

v ~t-
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1{a, ne' Romanzi, ne' Poemi, nelle Favole ~· 
E ' forfe da credere , che più faggio e pro­
bo, e veridico Ga nel riferire i fenfì di un 
privato , eh.i non lo è fiato nel riferir 
quelli di un Scrittore? Ma olt1'e più ragio­
ni , che trala!cio per effer breve. , di uno 
Scrittore i fenfi i'nvefl:igar fi poff:or.~o con 
lunga, e feria meditazione , tantochè per­
fettamente fì comprendano ; laddove a v ve­
nir può , che i fenfì di un privato o . non 
fienfi pienamente comprefì, o ritenuti cer­
tamente non fi fieno, qu-ali furon comp·re­
fì una_ volra; onde inferir . conviene, che 
nell' efpofìzione di , quefl:i abbia più. facil­
me11te errato, chi ha. erra.to nel!' elpofìzio­
ne di quelli :. ed in oltre . di uno Scrittore · 
i . fènlì conofcer fi poiìòt:.o da ognuno , che 
fi dia la pena di le-gger[i ; laddove i fenG. 
di un privato non poffono fe non a pochif­
fìmi foltanto effer noti ; onde convien di 
nuovo inferire , che nella defcrizione di 
quefl:i non fia di venuto più o ne fio 0 i nge -
nuo, chi Re ha intefì gl' interni fl:imoli di 
probità , e di on-ore nella defcrizione dì · 
quelli . E' forfe da credere , che nelle fue 
o nelle narrazioni di , chi non vuol nomi­
nare . più. fincero fìa èolui, che non Io è Ua­
to talvolta. nel trafcri v:ere ·delle altrui Ope­
re un qualche luogo, quantunque non igno­
rnfi'e po.terft quei luoghi rifcoo~rare, e po­
te,i; quindi aprarir la frode? .Ma ,qÙefl:a è 
della menzogna la giuila pena. Quello, in 
cui una fola vo lta fì fcuopre, refla per l'avve­
nire di.fede indegno. Non è egJi dunque evi­
dente., che di tali · fatti . l' in tera . ferie .. po­
te a lì dall'. Apologi11a con quel!a fran(:'hézz~ 
medootna , con la quale lì . afferifce , fenza 
altre pruove ragionevolmente negare? Pu-

re 
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re a lui fembra troppo debole un fìmil me­
roqo per altro fufficientiffimo ne·l confutar 
tali afferzioni . Seguendo il fuo ftile ei pren­
cl.e ad efaminarne le più forprendenti : pro­
duce fin dall'origine la Storia, le cagioni, 
le circoftanze di quel che LntE;nde d.~rI)O­
:fl:rare : niente avventura fu le v-ane. offer­
vazioni del xol.go, fu le fallaci congeùure 
de' Metafifìci , fu le ipotefì contrar.iiffi.!11e 
alla verità di fatto : niente non fi fiudia 
:llabilire fu 'l certo fondamento clell' altrui 
autorev-Oie tefiimonianza : niente pon fi 
sforza con~ennar colla ragione : ed ecco il 
di lui, metodo. nel rigettaT quefia part7 del-:- . 
lé Riflef_ft9ni ._ · · · 

Paffiarno ora a ragionar di quella , che 
rig)fa rda de' Gefoiti le dottrine molto ern:.. 
pie , molto fcandalofe , molto al Dogma 
contra rie o alla Crifliana Morale: ivi ne leg­
gei:ete , delle quali, o inveritori, o promo­
tori diconfi i Padri della Conipagnia • A 1-
tre però di effe ridott~ ne' giufli termini , 
a tenor de' quali foglionG da' Prqfeffuri di 
guell' Ordine, e proporre, e fofieoere, non 
fono in realtà: fe non mere quefiioni Teo­
logiche , fu le quali lungo tempo fi è clif­
putato tra le parti avverfe, e forfe eterna­
mente fì ditpl;lt~rà fenza mai giugnere ·alla 
perfetta cogrn z1one del vero , ma fen za of· 
fendere intanto l'unità d~Ila Fede, lo .San· 
tità del. coflume , l' integri tà de lla Crifl:ia­
na Religi.one. Altre poi fon così di lor na­
tura ini,gue '· che fen za cader nelmedeGrno 
erro re non è.lecito libera rle dalla taccia dell' 
empierà . Delle prime non fi_ pre11de cura 
a lcuna l' Autor delle Differtazion i Apolo­
i:,e tiche , e affai prudentemente fecondo il 
parer mio . Conciofìachè fe dete1•mina to fi 

fof-
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foffe a difenderle, o!trechè avrebbe dal fi.• 
ne fuo deviato , non. avrebbe certamente 
defi nita neppur una di tante controverlìe , 
quando ancora uniti infìe·me a veffe tu t~i i 
volumi, in cui di quelle fì affume Ia dife­
fa • De lle ultime poi la maggior parte fi 
r iduce a qnefl:ioni di fa tto : vale il di re , fe 
dal tale Gefu ita fia!ì promulga ra o no la 
tal ' fent enza: fe al tri Padri o non fienfi nel­
lo fieffo o in altro tempo impegnati' a pro­
muoverla : fe fiavi fl:ata o no la fa co ltà , e 
'I confenfo , e l' intìnuazione de' Superiori 
Generali: [e fia divenuta o no fentenza u­
n iverfale della Compagnia? Or di talì do t­
trine confìderate in gueilo afpetto lì trar-· 
ta nell ' O pera prefenre, come di meri fa t­
ti. Il perchè fuperf!uo da me iì fl:ima !'ef'... , 
por di nuovo co c1 quanta accu ratezza , ed 
energia in ciò proceda l' Au tore per arri­
var :finalmente a mo1l:rare fvil uppa ta da o ­
gni ombra di raggiri la verità , e fmentir 
così il fu o Antagonifl:a. 

Nelle Riffìeffìon r al :fine voi leggerete 
de ' brevi, ma frequenti!Iìmi raziocinj, i 
guaii tutti tendono alla medetìma confe­
guenza . Dopo Ia defcrizione de' fatti più 
fcandaiofì , do po l' efpolìzioni de' più empj 
dogmi , di cui colpevoli fi vogliono i Padri 
ivi nominati, or per una circoll:anza or per 
un'altra fi paffa a folennemente dichiarare> 
1' intero corpo della Compagnia reo del . vi­
zio ileffo , infetto dello Heffo errore . Di 
una tal forra di raziocinj q ual giudizio pen­
fa te voi , fi abbia a formare ? V i h a delle 
opi nioni prodotte da qua lche Gefuita , che 
fe io erigger mi dovetiì in Teologo, ap­
provar non faprei . Vi ha de'fatti, che non 
fapret in qq~içhe Ciefuìtfi fcufare 

1 
febbe ne 

10 
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io vefl: iffi il loro abito. Imperocchè doye è 
mai nel mondo quella Repubblica d'uomini 
tanto fìmili alla Repubblica de' Beati , che 
imputabi le tutta fìa interamente , che tutta 
interamente iìa infallibile? Pure che potrà 
da ciò dedurre I' Autor delle Rifleffioni? 
Che l' indole della Compagnia univerfal­
rnente non differifca dal!' indole di que' po­
chi ? Se' ciò voglia a fe conceffo , dovd. 
a!tresì concedere, che dallo fpirito de' pri­
vati argomentar fì poffa allo fpirito dell',in­
.tera Soci~tà: Quindi farà. !ecito .c~n{ir:ua.re 
m tal gu1fa 11 difcorfo. Pm uom1n1 ch1anf­
fì mi per r eroica virtù ' più ancora per l' 
innocenza della vita , e affai più pri!r ogni 
ge nere di erudizione han finora illuilrato , 
e tuttavia illufhano r ordine de' Gefuiti • 
Du[]qne in queHo regna lo Spirito di San­
tità, d'Innocenza, d'ogni genere di fcien­
ze . Or quel1a confeguenza a quelle delle 
Rifleffion i è contraria . Per la qual cofa o 
qudh è vera , e fa[fe faranno quelle : o 
quefta è falfa, e dovendo falfo e!fere anche 
i l principio, donde deriva, bifogoerà , che 
in quello cafo ancora quelle fieno falfe. Nè 
fì creda poterfi di una dimol1razione sì evi­
dente eluder la forza, rifpondendo; o che 
t.al numero maggiore de' privati abbiafì a 
d ifcernere la vera indo le del Comune; o 
che ne' Padri della Società l'eflerno general­
men te buono fì riduce a mera ipocrifìa. 
Qiando debba l'affare d ipe ndere dal nume­
ro maggiore., fe io pur comprendo qua lche 
cofa , per I'univerfale confentimenro de 'Buo­
ni è già decifo. Quando debba poi dipende~e 
dal giudizio del!' altru.i fenfo interno, nè 10 

a:cl irò mai dichiararmi fcrutator de' cuori 
l!l)Jaui a n è rp; n' rfuaderò rnai , che altri 

vo-
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voglia a fe attribuire una qual'ità , che à. 
Dio fola compete. Ecco il valore degli ef.po­
fii raziocinj. Quefl:i non pertanto nelle Dif­
fertazioni Apologetiche veggonfi eEregia­
mente confutati dopo l'efame di que'fatti, e 
di quelle particolari dottrine , donde fi ri­
traevano. L' Autor di quefì:' Opera non è' 
men verfato nella' Storia della Compagnia , 
che nel!' arte di ragionare. Nè quindi men 
faggio è nel rifponder agli argomenti dell' 
Antagonifl:a raziocinal'ldo ; di quel che lo 
fia nel rifpondetgli fu la vèrita della fl:oria. 
Sicchè I' Opera prefente o fi ;confìderi pet 
rapporto allo fiato della controverfìa , o fì 
confiderì per rappo_rto al fine, o {ì con Gel.eri 
per rapporto alle adeguate ragioni , che con­
tienè, à me certamente fembra nel foo ge­
nere perfettiffima. , 

Se in oltre faper bramate il mio ijarere 
intorno a' pregi efrrinfeci di effe' con l' in­
genuità medefima vi dirò breveniente, chie 
di effa è ottimo 1' ordine, proprio lo fl:ile , 
grave da per tutto, e forte il dìfcorfo. Ma 
fopra ogni altra cofa degniffima di lode io 
il:imo la gran moderazioue, Ia gran mode­
il:ia, .il gran rifpet.to dell'Autore verfo quei, 
di cui tratta. Oh fefoffero a uri fìmil torno 
lavorate le Apologie tutte ! Nè G vedreb­
bon continuare fino al! ' infinito le coritefe, 
nè tra le parti avverfe fì irdirebboct tante 
villanie, il eh.e ridonda ~n fomma vergogna 
della Repubblica lettera ha. 

Ecco adempito interamente jl voil:ro cd­
maildo. Refia ora , che . voi religìofamente 
offerviate la fi:abi!ita condizione. Ma pre­
veggo, che fe ad altri comunichere;:e que­
il:o mio giudizio, non mancherà chi abbi<l 
a credermi Gefuita, o Terziario , o per gua-

- -· luQ-. 
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·1unqt1e cagione addetto alla Compagnia. In 
tal cafo per liberarvi d'impaccio, avver.tite 
chiunque così penfi -, che fe voglia f peri­
meritare chi precifamente io fia) legga re 
<lue Opere oppo!le:, le paragoni , e pafiì 
quindi a giudicare del parel·e ' da me pro­
dotto. ~ando quello dopo ciò non regga, 
confefferò volentieri il mio errore, e cono­
fcerà allora il Mondo; che non fon per al.­
tro intereifato 1 fe non per la fola verità . 

Son però ficurò, che allora foltanto que­
fio non i:'eggei-à., quando per ·altre autorità 
più irrefragabili, e autentiche di quelle dell' 
Apologifia fienfi àd evidenza dimofi:rate fal­
fe le propofìzioni , eh' ei fo{liene : o fon di 
più fìcuro, che queil:a non è la più facil co~a 
del M~rndo ad efeguirfi. Vi priego conti• 
h uarm1 1' ·onot della vofha grazia &c. 

I L F l N E. 

E R-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



ERRATA CORRIGE 
Pag. 4 Jin. 17 . Mondare, maodart lin, I · come J' h~ 

1 
come , ' h" lin. 37 uon gli ioffe gagliardame'lte appo­
fto, Non gli foj]è g"gliardamente oppujl~ . pag. 9. lin. 
23. rendere, renderne lin. 1~. nella poitilla 2 . Pr-!!rft·-
10, Gretfero pag. 16 !in. ancep . per uno, p«r t1nu. 
Nolld pofblla 4 rom. xv., libro xv pag. 1 7 !in. 21 . 
Lorenzo, L oren.• ltn 31. Loreno, L , rena pag 19. lin. 
6 coufrrmar! Ì , con.formarft pag. 2 9 Jin. i s Benodcr­
ro, benedetto t.n. ulc ed rngiufl:c, ed ingiufie? pag . Ji. 
Jiu. 2i.tr.cc ia, tacciapag. 44. 25. lin.San Carlo, Sa11 
Carlo? ·pag . t8· lin. 30. 1772., 1572. pag. lin 1-t. 
11otre, n Jttr: pag. 56. ]in . 29. quanto, quando pag 60 . 
li11. JJ. domandaro, comandato. pag. 61. pofl:illa 2. l i 
Ven. Claver per docreto, Il Ven . Cia'vtr per decrrt~ 
"4· Sett. 174 7. pag 62. l1n. penulr. quanto, quand~ 
pag. 76. lin. n . tefìmonj, ttflimoni pag . 93. lin. IJ. 
objetrero, ohbjr11ato. lin. ult. farebb' egli farebb ' egli 
pag. ttr. !in. 8. parole, panie? lin. 1» cercai'· fe<rJr 

pag.12>. lin. ulr. s'arca!10, • ' aveano pag. 12 k. liu. 2 7. 
caminata, e(.1mi11ata lin. 31 quefto qurfle lin. 32. fon .. 
ge, foglie pag. '.4J· !in. 28. porgevanli , pqrg_evagli . 
pag 16r . Jin. 20. degli, J.,g,li plg 16 7. lin. ·,,r. Al· 
tante, Atlante pag. 168 . lm. 12 qu211do, quanto pag. 
269 poltil. A ngelic. , .Anglic pag 170 . lrn 20 . ma 
Jto per', m.i n3; per pag 111 . Rifiellìone II., R)f/1.fìone 
Xl. pag zp. lin. 18. quando, 'luanto, lin. JJ · J1br~ 
eia , Libreri:t pag. •13. !in. 5. comprapofe, contrR­
pofe pa,;-. n4. ]10 · 17 obblìgantinìmi , obbligati.ffìmì 
pag. 182. lin. 7. dal, del pag. 197. Jin 7. nofl:ro, noto 
pag. •oJ. lin. 9. curati, curanti pag. 2 06. lin .17. ddla 
Chicfa, della difefa dei/a Chie/a pag. 207. lìn. 2 s. 
quefia, quefli pag 209. lin 14" ragion , a ragion 
pag 219, lin. 29 . ammazzarlo , ammor0rlo pag. »o. 
lin. 1. accettarlo , acoertarlo lin. i7. rilevar, rivelar 
pag. n8. !in. 13 . conquifl:i, conquifi pag. 114 lin. •s· 
d 1lfero, dijfi 

.Altri irrori mrno importanti /i rimet10110 alfa d.ifar:z.jon ir 
.del prHdf.nte Ltttor~. 

JN-
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Delle cofe _pfo notabili. 

A 

A Bbate di Fulda, pag. 18t 
Abbom Protdl:ant.: 2 2 8 

229 fuo carattere i22 citztO 
204 221 2 •7 

Abelly Lodovico; citato sH 
S46 

Abito di Ma11datino u(ato da' 
Mimonarj ndla C1ua 30 3. 

Accademie, che han lodata, 
.e fl:imata la Compagnia ! J1 

Accomodamento chimerico de' 
Cefuiti cogli eredi di Ambro­
gio Guys 499 ec. 

Accufa contro i Gefuiti hel 
fatto del foddetto Guys 499ec. 
Accufe contro i Gefuiti quan­
to maligne 409. 

Acofra Gefuira Spagnuolo? 64 
Acquaviva Claudio Gen.:rale 

della Compagnia di Gesì1 s t 
264 JOJ quanto conto faceff~ 
ddla Compa gnia 2J9 calunnia­
to dagli U gonott i 1 3 6 , 1 8 fua 
rifpofta a' Gel uìr i di Francia 
1 s 7 corregge il Mari ana d.:l la 
fua poca prudenza 1 $ 8 fuo 
decreto, e precetto d ' ubbdten­
za di non tenere la dottrina 
del Tirau!1icidio 159 

Acquaviva Ven. Ridolfo , e 
Compagni Mm. 60 

Adorno Francef.i:oOirerrore di 
S . Carlo so fiima che di lui 

, ......... -

faceva il Santo s • prOpofto da l 
medelìmo per Genera i.: della 
Compagnia 5t ai1ìll:.: alla mo1« 
te di elfo Sanro p che gli ap-
parve do po morte s j · 

Agoftiuiani, e I iti mo Ife lo r<> 
da Monf. Palafox :i 7 8 
de Aguero . Vedi Vafquez. 

Alano Card. 208 •09 214 

2ts cirnto 169 
Alafio ddla Congteg. del la 

Mif1ìo:1e 545 citato 350 
Alba111, Famiglia benemerita 

della Comp. 197 
Alberto Duca di Baviera p~r 

la !l:i'ma, che face va del P.Ca­
villonio, fpdillo fuo Teologo 
al Conc. di Trento 5 

Aldunate Bartolomeo 169 eè. 
3'/7. 182 386 
Ale tlandro VII.benemerito del • 

la Comp. 187 ec. 
Aleffa ndro Vflt. 191 
Alueri Card.e fuo élogio far• 

tO al Bellarm1i10 ;.46 
Alvarez Rodrigo p 8 
Ambafceria de' Giapponefi a 

Gregorio Xli[ . 64 
Anchieta Ve11. Giufeppe A­

pofrolo d,,[ Brafile 61 
S Andr.:a Ave llino Jodator 

della Comp J44 
Anna d ' Auft ri a Regina Reg­

gente di Fran cia 160 

Annato F ranccfco i 3 3 
O o ....ln· 
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.A.:ticatone , Opera d ' un C al­
vintlta 1 5 i bruc1ara in Pa rig i , 
e p1 oibira in Roma x 12 

>52 
.Apologi.z compofta da Monf. 

di Malaga in fa vo r ddl a Com­
p agn ia 2 3 8 

Apalo~ia d el Cafl:el 11on fu 
Opera d'alcun Gei'u ira 1 15 

Apofrara Relig io io eçcita una 
remperh m I;ra:1 cia contro i 
Gefuiu 1 o• A po il:. ti, che iu . 
rono prima Ecclefì a(l:ici 95 · 
A rcivefcovi, che h an lod ata l a 

Compagnia pS li t i che e bb~ 
Mon f. P al2fo :s: coli' A rcivdco­
vo del M eOì co 278 ·, 

Aringa .d ì .E nr ico I V. Re cli 
Tran cia i u fav or de ' Gefui t i 
95 1 0 0 d el !' Auto r di que~' 
Opera a' med eiì mi 5 1 5 

A rna ldo An tonio , nemi co no­
to rio de ' Gefui t i 12 ~ ca lu nnia ­
tore de ' mede !ì mi ·31 0 325 3 2 9 
no e de l p: J nchofe1: 27 3 fuo 
P roce!fo conr1 o i Gcfuiti 112 

aut or della ~li or.d e . pratic a de; 
Gejt1iti 283 4 '7 509 ci tato 28 5 

Arre fli del P arlamento d ' I11 -
d 1i lrerra contro i Gefo1t i 21 6 
.._ . . . 
l ! 2. 

Arre !lo dell a C o rre co:1tro i 
m edelìm i s 06 ec. de l C o:i fi gi io 
d i Stat o ·del Re,,che fmenu (ce 
la calunl'ia degl i otto mi lion i 
42 4 de l P arlamento d1 Bretagna 
4• 8 e cl i P rovenza 421 

.Arret d:1 e onjeil d' E tat , 3 0 . 

,l1arI · t; s 9 pag. P ! < C. 

A rr igo [lf. Re · d t Fran­
ci2 7 4 84 90 94 105 lIO 

~Z~ IQ.l 

C E 
' Arrigo IV. Re cli F ran cia 

76 80 e c. 89 90 1 0 5 110 11 t 

1 2 3 12 4 i 2 9 ec. 1 35 ec. 1 4 7 
Hl 271 349 s J4 amanrillìmo 
~e ll a '• ompagnia · 1) 6 143 . r i: 
cono{ce innocenti, e calunniati 
i G~ fui t i° ·, 17 ~ 1 8 12 8 gli° fiim~ 
uri lì , · anzi neceffarj alla Fran-· 
èia 

0

148 nè fu lui, che }i di­
fcaccr~ffe ~a l Regno,° ma anzi 
ve l i richiamò 87 97 e 11 giu­
flifìcò 93 1 1 ' ' foo detto a fa· 
vor de ' mecle fì mi 149 fua aria. 
ga 9 5 · 1 oÒ fua ' rifpoil:a' al S er. 
v ino 1 0 2 ·li fece mediato re · per 
l e difcord ieo inforte · tra la R e­
pubb lica Ve nera, e Paolo V . 11 8, 

A rrigo vqLRe d ' Inghil t erra 
229 

·· Atl anti del Papato chiamati i 
Gefuiti • 6 1 . ' 

Atteftato di G io: A nt o nio 
P afq ua 4 1 1 di Giufepp e P a rnt 
4 8 7 di Pafg uale Bueno . i·v i . di 
perfona · innom!na ra 49 2 d e l! ' 
A bbare' Jau !Telet . 494 
• Arrcil:a z io ne de151gnor d ì Beau-
che fne 43 7 438 · 

Aubig 11 y Ja~opo cal un n iato, 
d ag li Ugo no tt i 1 J6 ec. 

Augufl:o IJT. R e d i ' P o lo11ia, 
foo · Elogio ·de' Ge fu1 t i 4> 

d' Ad la V en. · Gio: il:i m a 
ch e fa ceva deJla Comp. 53 5 
' de Avil es P ie tro ~ 87 

Aurore ci quefi' Opera, e fu. a 
idea p 3 fua l.ì ncer irà, e di li­
genze 5 14 fu e protdle pe C on­
rradd ittor i p ·s fua a ringa a' PP. 
Gefuit i . i·v i · 
Anerfar j d e' Gefu iri, e low 

~Ontrad <ffzion i 44 7 Jo r maJ2 fe •. 
de-. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



n ELLE e o s E P r u' No T AB 1 L r. 57:; 

de ri(petto a ' Gefuiti nel l?~ra . 

goay 3.9 7 
Azev edo \T en . I gna.zio , e 3 9 

çompagni Mm. 6~ 
Azorio Gio: ci taro q 4 
Azzolini ' Card. e fuo Voto 

ndla caufa del Card. Bella r· 
ll.lino 232 135 >39 

B, 

B Acone di Verulamio, !l:i­
n.Ja in che aveva ì Ge· 

(uiti 167 168 
· Bajo, foa dottrina da chi di . 
fofa 356 ' 
· l:lanco Gefuidco, e fua im . 
pofl:ura 408 
· .Barba Caleozza Roderico 297 

Barbaro Antonio Tommalo 
1>9 foo Giudizio del la pr.:--
fenre Opera 5 5 2 • 

Barbenni C ard. Antonio , 
fua lette ra al N:unzìo in Ger­
mania 2 7 t 

Ba1berini Ca rd. Carlo, fuo 
Elogio al Bella1·mino 247 
· Bdrb.er ini . Card. M affeo 24; 

foo Elogio al Bellarmino 241 
Barber ini M affeo Arciv. di 

Nazaret 102 
la Bardç Gio; ci tato 418 
Baronio Ven Card . C erare 

1?2 ' fuo · eloi:io al Bellarm ino 
143 citato P 7 si8 . lodat0 dal 
Macthe u 24; 

Barr ier e Pietro 123 148 non 
fu feddot ro. da' Gd'ùiti 9; l t 7 
I? 6 cc 

Buco li D an iel!o ci t ato. 1 72 

de Barva Manina J69 ec. 
3 81 .. 

Battaglini Marco , fuo do­
gio · dèl Bellumrno 248 cita:o 

92 97 118 !39 14 5 
.Bayle Pietro Autnr da nnato 

111. pur difende i GefuHi 1.z. 

113. difende, e loda il Bellar­
mino 114 citato u5 332 4•8 
41 9 503 

Baynh am Edmoado z' l 
Beatificazione del Palafo :s: pre ­

&iudicata dalle cal unnie fpa rr~ 
'contro la Comp. 2SG 

13eaucl1efne Comandante <l ~' 
Vafce!li 4ll 102 fua audta ­
zione 437 438 

Bccano Marcino cirato 1 54 
Beli armino Girolamo 3 6 J 8 
Bellarmino Ven Card.· Ro -

berto 12? 22 3 2 3 2 ec .fu a IJe~­
t ifìcaz:i0ne <liman<lata da Be· 
nedettO Xl [[, 194 cita to i;; "4 

Bellarmino Vrnccnzo • 3 7 

J3ellovan Gef111ta 446, 502 · 
Ben ede t to X! li. 200 bene-

merito della Comp. 194 fuo 
Elogio al Bellarmino. 24~ 
Bene<l ecro X [ v'. 16 5 140 pr 

360 benem erito aneli ' egli della 
C omp . I9> f<.1ò v1gl i etto •l P. 
Tbirauo 361 citato 240 
· B , nuvoi;lio Card . fuo l::log io 

al Bcll;rm in o. 246 
Renzi Ber na rdino 319 
Bereng ie r Spinto 43r 431 

4 33 43~ 4 1 7 442 4;0 45 1 4~; 
4d 46i 46!; 468 483 '! 9o fuo 
Mern ori2.le "!43 4r 3 4r6 479 

Bern ardo d~lla Cong r. d e' 
Fogliami 75 · 

.Berzeo (ja(pero , d1(cep oiQ 
o o 2 dt 
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di S F rane. SHeiio , e fuo 
det to s>o 

Be lfou G ~ fparo Vie. Gene­
r al e d1 Glaudcve 494 

Ha :, Teodoro co11au1fo dalP. 
L ay uez 3 • 

B ilfo Giaco mo 40 1 

H lackvelJo G1org10 "+ 
B io fìo Ven. Lodovico, ll:i-

rna che faceva della Comp~­
g 11 i a 5 H 

Bo na Card. Gio: fuo e]o. 
gio al Bdlarmino 247 

Bont taz Emanuel Q]iinrano 

'2 76 294 
Bonnefoy Hencderro, fuo elo_ 

gio al Be!Jarmrno 244 
Botero Gio. citaro 167 
Brancaccio Card. France fco, 

fuo elogio al Hellar:nino 2 4S 
Bretagna, e (uo Parlamento 

Vidi Arrell:o, R equii ito rio, Sen­
tenza. 

Breve d' "Iiinoc. Xl al Ge­
fu ita Verb1ell: 3 2 5 

S. Brigida, fu e ri veln ia ni 
ci tat e 519 

de Brino Ven. G io : A poll:o . 
lo del Mal ab~r Go 2 J l 1. 34 

Eucherio, Antor ddl 'Apolo. 
g ia d el Call:el 1, r 

Bu eno Pafqualc 487 488 
d el Bufalo Jnnocenzo Vefc. 
di Camerino 98 

Bu ratt i AleW" ndro 18 
Bz ovi o Abramo e irato s p 

S3 3 

C E 

e 

e Abral Amonio giufl:ifì cat <> 
...J~o7 ec. 
Cadieres Caterina conviura 

di Calunnia , e condannara 4 2 1 

42? 

Carlieres Francefco 416 42 I 
Cadie1es Stefano Tommafo 

411 
Calendario dtl Fozio 230211 

Calunnia fpacciara contro del 
P. R.ubino 111 ec. calunnia del 
Tirannicidio quando rifvegliata 
conrro i Gefuiti iu Francia 159 
calunnia ridicola degli otto mi­
lioni trafugati d« ' Gefuiti, in 
propofìro di Ambrogio Guys 
4> 1 ec. 4 q ec. 419 ec. ll:imi, 
che facevd delle calunnie S . 
Vine. de Paoli p 8 calunnie 
c on tra la S. InquifÌzione 358 
fparfe co11:!·a il Laynez 8 con­
tra il Veu. Card. Bellarmmo 
>- lf ca l unnie fpa rfe contra i 
Gefuiti 348 16; ec . 372 380 
3 81 J S6 181 391 fon finalmen ­
te di loro vantaggio 5 H quan­
to lìeno p~r altro inefcufabiri 
349 da qual radice prove11ga110 
J 70 1 :14 da chi vengano fpac~ 
ci are 508 fo n copiare da ' libri 
Eretici 4 19 fì fpaccian o con 
fr anchez z a , e pe rchè ? 1 .12 

bench è ricono fciure, e p rov ate 
f dlfc , (ì to rna a ripro<l11 rk 
395 420 ben chè antiche m ai 
non Ì!1V ecch1 ano 161 ec a nz i 
lì rin nuovano di t empo i11 re1n-

po 
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po 4 1 7 42 8 nè altro lì fa che 
1imett e rlc in campo I J5 15 6· e 
farlt r ivtrere , ricopiandole 
t utto g101110, e i:h1 chi ? 1 99 

33 1 calunnie fpa rfe 111 Fr~n. 
ci11 contro i G,et'uiti 1 02 e da­
gli Ugonotti C: onçro 1 medelì­
rni 145. c;dunnie frefcamcm e 
appofle a' Gefuiti nel Para­
guay 541 fìmili calu nn ie fr11en. 
ri re da C!emenre Xli I f~J ca -
lunnie itl\'en<ate dal Juneu fmen­
rtte dal Vefcovo di M.!~ga 3 37 

Cal u11niaro r~ d dl a Compa g. 
punito da Pico IV. 24 alrro fì­
milo calunniatore fi rirratta in 
M<>ntepulciano ;8 calu nniat o ri 
d~ l b Comp. e loro q ual ir à 299 
lo ro inco erenza 2 g9 JO> e 
cuntradd1 z i')111 J •J '1-IS vengo· 
no co:1da 11 na t i 4 28 

Calvi11i!l:i ca l1111'1 i 2rori d~' Car­
toiici in Francia So loro fole 
82 lo ro l•ntimenr i circa i G~­
fuiti i; 7 derco fenreuziofo di un 
cal vi n1fh intorn o a ' meddìm ii 1>3 

Calvino co1irenro ddla fob1 
fede ;m - ng :1 a le opere 1 66 

Cambi al e del P .C , bral qnan. 
to mal e i nrerprc tarn 407 ec 

Cam btlon io nem 1co notorio 
de ' Ge fu1t 1 1 28 

S. Cami llo de Ldlis loda . 
tor del la C ompag. 344 

Cam peggi Nunzio Ll1 Vene . 
zia 208 ?. 09 210 

Campi~no Edmondo 203 ec. 
fu vero M artire 206 

Candido Vedi Liber io . 
Candio Ven P iet.ro tl!o 

rnnfulr aro molto da S. C arlo 
s 1 difefo i ~c . fuo elogio 6 

Canonizzazione di Ss. Mm . 
giufl:iz ia r i per loro colpe non 
li dà 70 

Capello Marco Antonio, t 

fuo clog10 al llcJJarrnino '4 4. 
Cappuccini partono dallo S ta. f 

co V ene ro I?? 

Carafa Card. Carlo Nunzio 
alla Rep. di Venezia 190 192 

Ca rafa Vincenzo 260 

de Ca rdenas Berardiuo Vefco. 
vo nel P arag uay 3 6 3 J6r ec. 
J9f vuole. digere ce1te decime 
in detto paefe 3 77 

Cardinal i , che h an lod ata 
la Compag nia 526 517 

Carità praticati! da ' G,: ui t i 
fpac ciare per negozj merc• nti­
li 4 00 

Carierei , uom femplice, noa 
è fcrirtore di grand e au:o m èi 
70 

S . Carlo Borromeo lodato r 
dall a Compagn ia è i Ges f1 314 
e P rotetror della medetima 40 
come tale la racco!I\anda &! 
Co nc. di Trento r 3 4 6 d à in 
cura il fuo Seminario ai Ge­
fui tì 44 (ua fii ma, ed affe tto 
per i medefimi . 46 ec Cuo el o­
gio dcl P S al m ero ne , e dd 
L ay nez J f;ì gli Efnc i z1 S pi­
mu • ll di . Ig nazio ~ V ar al­
lo fo n o la d 1 r~z1 0 :1 e dd P. 
Ado rn o 50 nelle cui mani vol. 
le mo •iro si uene ca1regg io 
col Ven. P .Cani fì q r amrr: :da­
to in rona vo lle a ll ogg,iare 
nel • ovizi ato de .G d u1u s 2 

C arl o V l m paAcor.: 16 ' . 
C ati a Ili. Redi $ pa g.1 a 5p 
Carlo l X Re di f ra nc a 180 

O<> C ar -
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Carlo Arciduca d' Auftria 
l g? 

Carmelitani Scalzi, e buo­
na corrifpondcnza , che deve 
paffa1e tra loro, e i. PP. Ge 
i lli'ci S]O 53t 

Ca fa Protelfa, e Chiefa di 
S. Fedele in Milano fondata 
pa 1 Gefuiri da S. Carlo 4 7 

della [:afa Gio: fua Ora. 
zione per la Lega 161 

C2fo di Coki~nza propofl:o 
allegoricamente dal Capo dd­
la Congiu ra in Inghilterra 2 ,g 
227 

Cafiald1 Gio: Batufia citato 
I 7 7 

Cafieì Gio: 9 , 9 1 <01 l 10 

13? 11 3 117 123 126 148 glU• 

fiificd i Cti'uiri 93 94 l ' Apo· 
J o gia d.i coil:u i non fu Opera 
d'alcun Gefuira 115 

Cafbglia i fuo Real Conlì­
glio condanna le Lettere attri­
buite al Palafox '93 294 Com­
mendati.zia de ' Re ~11 i dt Call i 
glia a Clemente V J I I. iu lode 
della Comp. 5 34 

de Cafiro· Come , Oratore 
d i Spagna 120 

Catecbi/mo de ' Ge/t!ìti da clii 
compol!o 76 125 

Caterino Ambrogio· !\rc iv. di 
Confa , fuo Elogio al Lay­
?'.c. Z I 9 20 

Catesby ltobeno 2 1 8 cc. 2' 7 
208 

Cavalchini Cardinale i94 ?40 

fuo elogio a] Bellanni;:o 2i:z. 

t:r•tO 173 ?J6 ' l 7 241 
Cavalier Savo iardo; carane­

le C!i lui," della fua Opera 

C E 

fl-ampata in Ucrecht 356 1sii 
Cavi Ionio Gio: tuo Elogi o r 
Caula , o fìa Qudbone de 

Àuxiliis lll tempò di Clemen­
V l 11, 236 237 238 239 

Caula del Veu. Card. Bd­
larmi r,o come fìa andata •40 
quella del Veit . l'alafox pre­
g!lldicata dalle calunnie !parie 
contro la Comp 286 

Caunìno Niccolò 415 ec.rran~ 
funto della fua Apologia in 
difefa de' Gefuici 160 161 

Celh Gc:fuita giufblì.caro 399 
ec 404 407 . 

Ceurnrio11i Luigi 4oi . 
Cbarnpmerlin Capo dt!Je Ar­

ma ce Navali del Re 50: 

Ci1auvt! Cefuita 448 457 
41> l 'fb2 464 465 466 47) 
478 50 I 

Ch everni Huvalto cicaro 9i 
u o lodato 111 quanto fl:imaco 
da Arrigo IV. 110 

Chìaufie Matteo 485 (ua de-
po fi,io:ie 486 . 

Chièfd Patriarcale di Lisbo~ 
na 405 

Chiefa Card. Cìo:' Paolo 
48 

C ienfuegos Card. Alvaro 194 
. Cina, Regno conquifiaro al. 
la Chitfa, e da clii? 3or in­
vala da' Tartar i 300 304 ec. 
Miffìonarj Celuiti di guell' 
lmpao calunniar1 JJo ec Vedi 
Malignità. . 

Claver Ven . Pietro Apof1olo' 
de · Mori n'eila Nuova Spagna 6 1 

Cleme"nte Vllf: 23z 235 i39 
251 2G4 ]0 3 !24 rJ4 bene­
mnito della Comp, 1 81 loda 

i Ge. 
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Gefti i ti , e s' imp_egn a _p u 1_. enì 
y

7 
loda i M10iouat) della 

Comp. 6 1 rua il: imà, ed affrt ­
to per il Bdl ann ino 237 2 38 

!uo elo;io a l . ~èddi mo 2 42 

Ckm<nt" X. 193 . 
Clemcll(e Xl. 194 jo9 J~ 9 

3;. • 3 » 342 benem eri to ddla 
Compar;11ia 19 3 fa • r ~ G ~tllit i 
Card111ali 194 . 
Cleme nte Xl lf. 418 benem eritò 

Clella C om pag ni a 19 7 l a lo :!a 
52 4 p 5 fua lettera in d i tela 
de Gefo it i 5o j 

Cl eme nt e P F Jaco po 90 
. Cl er o d e F rancia fa ifl:a11z à 

al R" ì11 fa \·o r ,\e' Gdiuti 150 
C loché Anroriino, fuò Elo-· 

gio al Bdlar mino 2 5 i 
Co.!rctto G cflli ta 20 9 

Collegio di Béne venro ri fa!J . 
bricaco da B enedeno X 11 I t 94 
di C l ar m ont riapèrte' i n P a r i. 
gi 1 49 fua util irà l 50 G erma· 
nico d irectO da' Gefu ir i 1 81 di 
Milano fondatÒ da S. Ci.rio . 
48 quanto utile alh Città, e 
a l Clero H Collegio R omano 
be nemer i ro dèlla Cattol ica Re­
l i gione i 80 Collegj della Com ­
pag. loclat 1 " promoflì da U r­
bano V l II. 1 85. Vedi S èmina­
rio 
, Colpe cl i ùri parricoÌare non 

debbonfi attribuir~ alla Co. 
munirà, a cu i è arrolato 94 95 

tna per la Ga'ufa di Arr ig<Ì 

IV. 76 . 
C o mo C ard . 209 >i,, 

. C ompagnia di Ges1t appro­
vata dal Papa ne ll'anno f'tdfo 
i n cu i apename:ne r: dichia ­

.i-o lo fc ifma cl ' I nghilterra 538 
rnantenutafi in lìo!è anche do­
po lJ morte d i S. Ì gnazio 548 
fe a bb ia da ~i'lere fofpena a' 
Sovrani i63 fe fia 11ata inob­
bed tente a' P ontefici 564 fe per 
l e empie dotni;1è debba efi"e!e 
male intda <l a' Prelati i't·i . qua. 
li fi rno (lu~fl:e dottrine al:il 
C ompagn ia· impu:a:e n .1 fr J.1 
Compagn i ~ debba d\àe in ab'.:lo 
m ini ò p rdfo i P opol i p er la 
fun t'oppa avld i ra s e rraf!i chi 
eforbitant i _5 6 5 _l a Compai;11i,1 
lodata da' L egati del Co,,ci\i ri 
d i _T rento 10 e co:ofc11nata dal­
lo il:efìo C oncil io l, lodata 
da P io I V, 2 6 dal Card .Com. 
mend one 1 6 da . C efatè t7 èa 
A ug ufio III . R" di P olonia 
45 dal Giulìàni 4 7 dal:a Sa­
cra Congregaz ione z 79 dal Pd­
licot z 8t . 28z e dal Muràro ri ; 
9, non dev" ri putarfi rea rut ra 
per le colpe d i 1111 fcìlo dc' 
fu o i 94 caluniu ata in Mcinre­
pulciano 34 ec. e fotto Pio IV. 
h ec . Compagnia d i Gesti. in 
Francia con giuramento procla ­
mata innocemc dal P Ricbeo­
Jno 85 fu cacciata d alla Fran, Comme:1donè Card. fuo elo­

gio a i Gefu ir i t6 
. Commoler G efu ita, fua giu ­

lìrfìcaz1one 73 mandato a Ro. 

eia noti da Ani go !V. 96 m 
per opera degli U gonocr i ii~ 
91 Anzi da Anigo vi tu · 
chi am ata 81 97 

9 

O o 4 C oH-

·I 
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Concilio di Cofianza con. 
danna la dottrina del Tiranni · 
cidto 154 1 s s 160 Conc. di 
Trento approvo l ' !11ituto del­
la Compagnia 261 269 29s 
ConciJj , che h anno lodata la 
Compagnia s •4 

Concina. Dan1ello , fuot Eia·. 
gj al Bdlarm1no 250 

Confç ;':i.Que Sacrament:ile di 
RavagliJc fa~a pntblica ''I' 

Confeffori ve f111 ti quanti 11 ., 
abbia avud S. Terda 523 P4 

Confuta rio .Anticoroni 
1 

Oper.i 
del P J:11demo11g1onnni 1 s 2 

Congiura tramata in foghil­
rerra 209 detta della Poli-e. 
rie ra 2 i 7 2 2 7 da chi ordita 
2, 8 ec. 

lf:ongregaz ione XII I. genera. 
le de' Gefuiti ordina 

1 
che lìa 

ringraziato Monfignor di Ma­
laga 33 8 

Cont~re• fcolaftiche hanno tal­
volta d~generato m fcandali 
!3 3 

Conrraddizio:ii de' Calunnia­
tori e nemici della Compagnia 
J 11 4 1 s mai non ma11cheranno 
aJ : a Ccmp. po 

Con:ru1>eriìe tra i Domeni­
ca 111 1 e i Gefuiti in materia 
~ella Grazia 235 ec . 

. Convenienze praticate da' 

a Cojta Ilario ne , fuo Elo. 
gio al Be1Jarmino ·24) 

da cofta Giacinto 406 407 

La Cofl:a Gefuita entra nella 
Cina 100 

Cotone Pietro Predicatore , 
e Confeffore di Arrigo I V. Re 
di Francia 102 i43 calunniato 
da ' Calviui!li 151 

Courcier Pietro, fuo Elogio 
al Be!larmino 247 

Coy<Tan Michele 85 
Cre1cchon Gugt1elmo 207 209 

gtufl:ificato, e cliffd·o 2 10 ec. 
Critica da ufarfi ava"ti di 

cred ere le accufe d~' Gefuiti 
5e9 t!C. 5 IJ· J-14 

Cro,tfi.lfo, e fua adorazio.ne 
pcon:effa da ' Gefo iti 109 11 s­
J 14 

de Cuellar de Mofq ue ra Ga­
briele 163 fua ritrattazione 
364 ec. 

de Cuellar de Mofquera G!u­
fopp.: J ~' 

Cuore di Arrigo IV. pona­
to alla Chiefa dc:'Gcfuir.i nd~ 
la FJeche 144 148 

Curfanzio Timotço 2 74 

D 

Gcfoiti fpacciate per 1rafìco 
401 

Coohe ci tato 227 
D Aniele Arciv. di Magon. 

za 1 80 

Cornelii l.Jtcii .Monarchia So­
lip(or:mi 2 11 ec. 

Coi:o 11011 lì ufa nella Com-' 
pa;n ia 1 76 

" Cofta Gefoita Vedi Acofia, 

/ 

Danno , che fem pre recano 
ce ne favole 4 2 6 

Davila Emico Carerino ci­
tato :;4 

Decadenza , e rovina dcl!~ 
Religioni donde nafca sz6 

Dc· 
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Decimt dcl fruttato del!' Er­
ba Paragu3 y ca per eh è non {ì 

paghinc ud Paraguay 377 

Difl'enfìoni , e tumulti if) 

forti nella Chiefa da 2<1 0 

anni iu quà, da chi origina!e 

Decre~o nella Caufa del Bd­
larmino non ancor promulgaw 
1 41 Decreto dcl Re di Fran­
cia che fmentifce la calunnia 
degli ottO milioni · appo!l:a a' 
Gduiti 4'4 Dem:ro d1 Filip ­
pi.> I V. favorevole a' . Gefuiti 
67 Decreto di Filippo V. e 
circo!bnze , che lo rendono 
ftimabdinimo 370 3i51 & 383 
3~4 citato 368 369 370 379 

380 385 386 387 
Del rio Martino citato 154 

Depofizione di Francefco Gior­
dano 4 84 e di Matteo Chiauf­
fe 485 

Detrattori della Compagnia 
conda tina ti d alla S. Sede, e 
fcommu111cati 183 262 269 

Diario Cinefe 349 dt! P. 
Gian P riamo 341 citato 340 
J ~ 3 del Con c. Romano citato 

195 s·. Diego Quinzai M. Giap-
pouefe 72 lo ficffo che S .Gia­
copo Ki tai Vedi S G1acopo. 

Dife/a del Gi11di-:Jo ec che 
Opera fia 311 313 317 cc . 

Difde dell;t Com pagnia fat­
te fl:ampare , e di vuli;arç dal 

. Card. d' AuguRa 28 
Digner Cdare, Autoie dd-

la Verità fvelatt< • 94 
Dignità Ecclefìafti che non li 

ammettono nella Comp. • 79 

Dili~eAze del!' Autor dique­
fi' Opera 5 1 4 

Difìn re rdk de' Gefuiti nel 
Pmguay 3 gs 386 38S 

166 
Difubbidienzè de' Gefuiri a' 

Papi fon tutte favole 19 9 
de Domtiine cofa lignifichi 

448 
Domeuicani, r che hanno {li.-

mar a, e lodata la Corripagn ia 
531 5 32 favorevoli a' Gefuiri 
nella Cina 308 efamiP1ati ro­
pra il facto della motte data 
ad Arrigo IV 137 liti , che 
ebbe con loro Monf. Palafox 

2 71! 
S. Domenico Veai Relig io • 

ne , 
Doni Domenic~ Maria Carm. 

Scalzo •P 1 ., 

Dottrine una volta comun i 
tra' Cattolici , poi condannate 
dalla S . Sede 3 19 

Duca dì Tofcana 204 

Dupin Vedi du-Pin ., 

E 

E 
Dino calunniofo a' Catto · 
lici uella l nt;hilterra 214 

Edi tti regj contro i Gelu;ti •74 
alu·i Edttt l contra i Geluiti d 
I ngh ilte rra 22 2 

Eleonora d' Aufir ia Ducheffa 
di Maurova , 82 

Etilabeua Regina d' Inghilterra 
?oo 2ot 204 207 209 210217 

130 356 difetodc, e giufl:ifica i 
Gefuiti 212 113 fuo editto con­
tra il Ile dl Spagna, il Papa, 
cc. 11 4 ec. 

Elo-
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Elogio della Repubblica di 
Venezia fatto da Aldfa:idro 
Vi!. • 9<> 193 Elogio della 
Compagnia . iarrb da PlCl lV. 
180 da S Pio V. ilìi daGre. 
gono Xllf. 18~ ria Paolo v. 
1 84 da Gregorio XY i·vi da 
Urbano Vlll. 185 ad lnuocen­
zo X. •86 dà Aleifaudro VII. 
187 191 dal Veu. In1.1oèenzo 
XI. i 93 da Clemente Xl. l 94 
da Benedetto XIIL i·vi da Be­
nedcrro XIV. 195 •96 da Cle­
mente Xllf. 198. dal Card. de· 
Condi 146 da Luigi XILI. 147 
dal Clero, e Nobiltà d1 Fran. 
eia 15 0 dalla 3 Congregazio­
lH:! 279 dal Pellicor 281 28t 
dal Ven. Paiafox ~:h ec. dal 
Real ConGglio diCaftiglia i9j 
294 dall' foquilìror Gen erale di 
Spagna 295 dal Vicario GeueraJe 
<li S. Fede 34 j Segretario del 
Vefcòvo nel . Paraguay 364 da 
Mo:1fìgnor di l'eralta 3 74 17> 

C E 

2 8 Eretici che ftiroho Ecc!efid ; 
Hici 9y . 

Efcof!ìe1: Delfina 430 
. Efercizj di S. Ign.izìo dari a 
s. e rla 41 4z ro sz 

Eliliodc' Gofuici dalla Fran, 
éia, e ritorno 96 cc Efìlio del 
P. Caullìno 415 di chi fof!'c 
opera 417 . 

Elte Card. di Ferra ra ha per 
fua Teologo il Lay 11ez 2 

Evangelilti de! Poncefìce det­
ti i Gefuiti 167 

. Eudemgìdi>anni confutata I' 
Abbotri 223 fua Operetta intito­
Jaca c·onfutt1.tio Anticotoni I s2 
cicaro xsr 'S <i 157 

Eunio d iaro 167 , 

. Eufcbio Eranilte ha bifognd 
cii qualche correzia11e 11e ' fuoi 
frf·itti I J4 . 

3 7 8 ddl . Signor Ra ba ll0s 
s97 e dal Vefcovo dd Para 
guay i98 Elogi dati al Bel­
Jarmino da Clemente VII I. 2 3 8 
e da 1~ Cardinali 24 l Elogio 
farro al P. Laureati 3 ro 

F Abricio Gio: Alberto .cii.a ..: 
[0 66 

Emoli della Compagnia, e 
loro tefUmonianza a favore del­
la ri:iedelìma 190 

Erahilte. Pedi Eufebio 
Erba Paragua yc~ 177 3 84 
Eretici fempre combattuti da' 

Cefuìri, e fempre nemici loro. 
i6s perrhè tdmo odino la Comp. 
14r 5 J6 .43; trionfano veggen­
<lola calunniata 24 e teftana 
mo1tifìcau veggendoJa djfda 

Fallime1no de' Gefuiti d i Si­
viglia 297 Ìllrerifìmile ?89 e 
impiitato caluniofame!lte a> me . 
delìmi 28S ec. 

FaJ,J Lu.igi 14i 

Farinaccio Prof pero, (i;o flo.S­
gio al Bellarrnina z43 

Faxardo Pietro Vefcovo di 
Buenas .ayres 18r i~o 

Ferdinando I. ave;. deflinato 
Ve fc. di Trief!-e il P. Jajo 4 

Ferreira Emmanuele 1x8 
S . Filippo N~1i lodatordèlla 
Compagnia 14-1 

Fi-
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DELLE cosi:: pit/ NOTAilILl. ·5Sj 
Elogio la! . Bellarmino •4t 

Filippo ll Re~i Spagn<I' 88 264 
Filippo I II Re di Spag!1a 

15
3 

1 57 11011 difappruova la 
1ilC2rnpa del Libro di Mariana 
dt ]\.1ge 1 l 8 , 
. Filippo IV. Rec\iSpagnai7S 
fuo Decreto favorevole a' Ge-

S. Francefco Saverio fu Pro ­
fe{fo ddla Compagnia 5 5 fu il 
primo, che portaffe la Fec\< nel 
Gi2ppone 6J 65 67 fua Cano­
nizzazione da chi c\ecifa 35 6 

Francefco dì S . Mària <itatò 

fuiti 67 
5H 

Francefco Vefcovo di Na~-
. Fil'1ppo V . Re di Spagna J9l 
lu< ulrime d1mofirazioni a fa­
vor . de' Gefuit 1 3 9 s {mennfce 
]e calunnie date alla Compa­
gnia 541 fuà Lettera a· PP Ge 
fuiti 389 altra limi!~ 392 fué 
cfprenìoni di gradimento verfo 

chino 200 
Fratello Laico Gefuita, e fu a 

reità 190 puni•à da Superiori 

2 91 
Fucid Domenico 318 

i mec\climi 390 J93 foo Decre-
to 181 384 citato 168 J69 37d 

379 18"' 3 s 386 387 
F1oravami Girolamo , e faÌ -

l'ìtà fparfe intorno a lui dal 
Sc1oppio, z :o ec. 17 r 

Foco Francefco 7 s 
Fordl:i Antonio citato 106 
Fortini D. Luigi 4n 413 

. Jofcarano Egidio Vefc. di 
M ode11a accufato prima, e poi 
affoluto 2 9 fuo Elogio al Lay. 
11ez, e al Salrnerone 19 20 

Fouquet non merita gran fede 

j 5<'> 
Fozio Gio. e fuo Calenc\ario 

230 
Francefcani, e liti avute con 

loro da MonL Palafox 2 7 8 e­
faminati fopra il fatto della 
mone ·:lata ad Arrigo JV. 13 7 

S. Fraucefco Borgia 62 17 t 
27! 4uamo co1no faleIT'e della 
Comp2g11ia 2 19 fua lettera mu­
tilata 256 

S. Francefco di Saks loda-
tOf della Compagnia 344 fuo 

Fuligati Giacomo citato i3 !) 

. . . 
S. G Aerano Tiene , P ro;; 

tonotario Apoftolico, 
Jodator della Compagnia 3 44 

Gaetano Car::l. Tommafo co»­
futato t54 . . 
Gagliardi Achille quanto fti-

rnato da S. Carlo st 
Gal indo cioè Galf aro Scio p-

pìo »66 . 
Gambara licenziato dalla Com­

pagnia è una pruova del!' ìlli­
batezza dì deno Orsline 10 

G~rnerro Arrigo 2 1 7 ec. fu~ 
rifpofia al Cafo di co(cienza 
propoll:ogll dal Caresby ::19 
d1ffuade il Catesby dalla con­
giura 220 221 2z.4 

Gallcher Teforiere della Re-
gi~a di Polonià 497 

Gaunra Ecc!elìa!lica de 
Gianfenifii 509 Gaz(tte pub­
(:,liche citate 394 

Gaz-
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Gazzettiere d' OJa11da so s 
509 

Ccnebrardo Arn iv. d ' Ai·x ci­
tato p8 

Generalato è perpotuo nella 
Compagnia 1 76 

Gentile , Cuoi Viaggi cit<1ti 
.JSO 

Gentili Gio: 86 
Gduiti qua le Ifa il loro 

C E 

verlìe con Monf. P3lafox z,8 
ec. a cui vengono raccomand a ... 
ti, e lodati dalla S. Cong 1e­
gazioue z79 280 q1rnnto urili 
nella Corte della Cina pc:.r ]'a 
predicazion del Vangelo 3 37 

.loro innocenza diffefa J95 pen~ 
chè abbiano grand ' Emoli? 11 S 

unico fcopo 189 prov vidi nel -
1' ~mmini/hazione de ' be n i t e1n 
porali de' Popo li nel Pa1 ag uay 
3 76 3 86 JB 7 ma mo lto piì1 in­
duftr io lì per le cn fc rpenan t i 
al Ctt!to di vi no 3 7 7 3 86 3 ~7 
3 89 394 3 98 lo ro di lì me1dfè 
386 .18 ~ Iio n prendon ma i n ién­
te d "gl ' Jnd 1ani 3 8s voluti nal 
Re Prorettori de ' medefim1 In­
dia li 181 Gefuiti no n fono 
tuni i mpdccabili , ma nemmen 
rum 1e1 sr4 molta ma:ico di 
q uc' rea ti, ch e vengono ad effi 
imput ati come loro proprj r61 
G efu iti perverlì fono iìmilI agli 
o lfeOì r o 9 cc Ge!uiti, ajurn­
ron o S. Tercfa a formar la fua 
Relig ione >29 s 30 introdotti 
negli S1•izzeri per opera di S. 
Ca rl o so loro difubbidienze a' 
Papi fon m ere fa vole 199 fe i 
Gefuiti d ' oggi lìano decaduti 
dal p r imo fervo re della rcli 
fi ÌOfa difciplina 521 Gefuiti d ' 
Ing hilterra quali uomini fo!Tèrò 
2oi ec. non han mai tram ato 
alla vi ra deJla Regina 2 1 3 i.Dn 
ebbero pa rt e in quella coa giu ra 
2>4 Gefuiti qu anro ali eni da l . 
fa fe nt enza del T irannicidio , 
loro Juiputata 16 1. l oro co n tro- . 

perf~cuzioni mai non manche. 
ranno a ' G e1u 1t i ;20 buoni fer. 
v1g 1 preftar ~ <la' G.;fuiti alla 
Corona di Spagna nel Para· 
guay 397 G efu1ri co v dlt:: no .. 
me qua l11ìcari d agi i Er<rici 16·7 
s 37 Gefu 1t i nem1c1 ~ a p i t a li0ì­
m1 d ' ogni Settari'> 16; odiat·i 
dagl ' lnvidiolì, e da ' Libenini 
r 97. e dagli Eretici 199 e Ugo­
notti '9 perchè contraddetti ? 
98 perchè odiari dagl' J11gle tj 
3 0 1 G e ti.tiri "Uanto lodati da 
S Te rcìa 52 z • ec. lodar i da S. 
Pio IV 180 eta S . !' io V. 181 

da Gregorio Xlii. 182 da Cle­
meJJte VllI. 9 7 da P aolo V. 
120 . 184. da G regorio XV. i'lli 
da Urba no VtH 1 85 da Inno­
cenzo X. 186 da AleflàndTO Vii' . 
187 191 dal Ven.Jnnoce:1zoXI. 
193 da Clemente XI. 194 da 
Benedetto XJIL ivi, e 19S da 
l{enedetto XIV. •9l" 196 da 
Clerneute Xlll 198 dal Card. 
Ofio 168 dal Card . de ' Con d i 
14 6 dal Card . Alano 1(o9 da 

' Monfì gn. Pala fo,; 2 84 cc. d·a 
M o nfi g n. l'eralra 374 37S 178 
d al! ' lnquilì ror 'Gt::nera le ddl2 
S pagna >9r dal Relll Confi g lt.o 
di Cafiìgl!a z93 29·4 ddl Vice 
Gcnerak di S. Fede 34J dal 
Cuellar Segretarie del V cfc°':llj 

nd 

... 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



DELLE e o s E p I o\ No t AB l LI. 5 ·~9 

.Nl P.1ragnay- 364 Gef1titi nel 
}'araguay 363 369 37' 379 382 
3Ss 3 87 389 391 39> loro rie 
·diezze in quel Regno 3 73 Mif 
iìon a rj Gefuiti llltimamente fpe· 
diti al Paraguay 369 Gduiri di 
Francia , e lor fentimenti circa 
1' O pera de R...ege <ltl Ma~iana 
.I s 6 160 Ge-fuiti calunniati per 
Je co (e della Cina 3, 8 ec. Ge­
fuiti di Brefi ca lunniati 427 43S 
44> ec. fe dopo la mo.ree di 
Ambrogio Guis fì.aaiì arricchiti 
477 Gefoit·i di Siviglia giuff1fi­
·Cati 288 ec. Gefuiri giu!l:ificati 
.dal V e fco1'0 Paralta 3 7 i ec. 
38s dal · Vefcovo del Para ­
guay 398 da Arrigo lV. 93 
!J> dal Signor Raballos 397 e 
anche dalle pubbliche Gazzette 
39 6 giuf! ific ati , e d ife!ì dal 
Card. de ' Gondi 146 diJ1 i ara t i 
innoceati dal Parlame ot o dt Bre­
tagna 428 favori t i da P20lo V. 
ulì e da Arri go JV. 143 d1fdì 
con lettera di Seg~er ari a di Sta­
to da C lemente Xlll 98 inno­
cenza de ' Ge fu iti autenttcara d a l­
] ' ll1quilìtor Generale di Spagna 
•,94 dichi a raci dal Re uult , 
anzi 111tcd'farj alla Francia 14g 
calu11niat1 come complici neli ' 
orribil eccello del Ravagliac, e 
poi giuf!ilìcati 'H ec pe r qual 
fine calunniati da l fu rieu 3 33 cac 
cia r i dapiìrpaeiì, c: perchè? '7 " 
parton o dallo Staro Venet o • ~ 
cacci at i dalla Francia 9 6 ec 348 
s 2 4 pe r pr~potrnza degli Er .t i­
ci 114 117 loro rirorno inqucl 
Regno 96 ec q uant o caro r iu 
fci ffe a' . F raunfi 14i cacciati 

dal! ' I nghi l te rì'a 14 8 ~ 1 8 348 ben­
chè lì foJTero induf!riati d ' aG­
chcrarne i !o! levati 2 r 9 Gefu1 ti 
che hanno (eritro contro la C om­
pagKia chi lìauo 174 impruden­
ze , reati di u11 Laico G eluita 
290 punire da ' Superiori >9 ' 

Giacomo I. Re d ' Jnghih e rr-a 
2<Jil 2 C) ?. 

S. G iacop'9 Kifai M. Giap­
ponele 51 64 fu della Campa· 

g11ia 7 I 
. Gian - Priamo Niccolò 341 34$ 

citat o 343 
G ianle:iif!i fu che fondameli. 

to abbiano .fpacctate k loro ca• 
lu11ni·e contto i Gefuit1 di Si­
viglia 290 

Giappone, e Cue MifTìoni GJ 
origine della perfecuzione ivi 
moffa contro i Crifiiani 67 
Giappenelì A1nbafciadori a Pr. 
Gregori o . XfH. 64 

d1 Gioj o fa Card. 120 

Giorda no Gio . Battifta 431 Fran­
cefco ivi 481 (ua depofìz:ion e 
484 F rancèfca 431 43.J 4'+2 481 
484 48s 490 

Giovalin Calvinifia galligaco 

1$2 
Gi rr vane finroli. Gefuita va da 

ana meretrice 3 4 
S. Giovanni di Dio, lodator 

della Compag. 344 . . 
S. Giovan ni Gotò Miff. Giap· 

po nele 61 64 fudellaComp. 71 
Giova nni Vefcovo di Tornay 

18~ 
Giovansì Gilifeppe citaro , e 

di fefo tor ec. 
G ira Ido , o fia Ga fparo Sciop• 

pio 266 270 
G i-

f 
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Imputazioni falfe contro Ja 
Compagnia nella Cina JlS <c. 

Imputazioni contra i Gefuiti 
non van tutte credutes•9ec.s13 

lnchofer Melchiorre 21s di­
tefo z 7 J cc. 

Incoerenza de 'Caluniacori del­
la Comp. 289 302 

lndi«nl come trattati da' Por­
toghefi 19 7 Indiani nel Para­
guay quanw bene regolati , cd 
ifiruiti nelle cofe dalla Reli­
gione Crifiiana J7J cc. 386 394 
398 e nella fedeltà , e fugge­
z1011e alla Corona di Spagna 174 

377 386 3'3 194 
Inghilterra: congiura ivi tra­

mata , e da chi , 09 perfecu­
zione percfiè i vi mo Ifa contro 
i Cattolici 2 z 9 ec. 

Innocenza de' Gefuiti difefa 
39S 

Innocenzo X. 179 280 297 
5 2 6 benemerito della Compa­
gnia 186 

Innocenzo XI. 111 329 lJ? 
H9 benemerito anch'egli ddla 
Compagnia 193 fuo Breve con 
cui fmentifce le falfe imputa­
zioni contro l Gefuiti nella 
Cina. 

lanocenzo XII. 193 

Inq uifizione Romana quanto, 
e da chi me!f., in difcrcdiro 3 i 7 

358 

foquifizione di Spa~na. Vedi 
Libelli . 

Intr11ttenimenti di Eudo)Jìo , t 

tli Eucarifio, litelloinfame 4•9, 
lnvidiofi, ncwid ddla Com. 

pagnia 197 

C E 

Iouvency . Vedi G lovansl , 
IltitutO della Compagnia ap·• 

p.rovato dal Conci! cli Tr~11-
t0, e <la molti Sommi Ponrefi.· 
ci 26r 269 non lì può impu· 
gnarc 295 impugnato in unalct• 
tera attribuit;,i 11! Palafox 2 8+ 
cc. 

Jurieu Calvinifia , fuo fana­
tifmo 504 fue calunnie contro 
Ì c~fuiti JIO JlS JJ<> C:~ . J37 

confutato J'9 3J1 carattere di 
coftui 332 ,cc. 

L 

L Abttrd,eu; de rebu; Gallici; , 
Cl!atO 418 

di Lacoizquera Jg11azio Vie. 
Generale in S. Fede difende il 
Gefuiti dalle calunnie! 542 S4J 
Ladvocat , Abbate citato 2 7 0 

31 z giudicio che dà del Pa­
fquicl' 12 s 

Lancicio Niccolò p 1 

de Laurea Card . fuo Voto a 
favor del Bcllarrtiino 24t 

Laurenri Giovanni 13 9 cc. fuo · 
Elogio JSO 

Laynez Diego, o lìa Jacopo 
J• • . quanro ftimato da Paolo 
lV 177 fua umiltà x7 8 fua mo­
c!efl:ia 7 10 fu Teologo dd Card. 
di Fe rrara in Francia 2 e dd 
Papa nel Concilio di Trento 1 

120 dl'endo Generale quant o 
i11vigila!fe fu i ponamenri de ' 
fooi fuc!diti 3J difefo 1 ec. lo­
d,;iro dal Payva , dal Careri11 i, 
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DE. L L E <e O S E P I U' N O t A B l LI • 5 9 ~ 

~ èl al Fofcarari 20. e dal P an ­
ialeone u perora a favor d ' un 
calunniarore della Compagnia 2r 
Le~a Carrolica in Francia 37 

ec. '76 <OC. 1 )1 

Legati dcl Conc. di Trento, 
1010 ltt rera al Papa in lodè del 
P. Cavillonio s altra in difcfa 
del Laynez 8 

cle Leon Sebaftiano 3 li$ 
Leonardo Paolo 2 J 3 

Larmeo Calviuifta citaro 166 
Lenìo Leonardo citato 1 rs 
i.mera di Gre;:orio XV al 

Doge di Vènezia -184 altre due 
di .t}.ldfandro VI!. alla Repub­
blica di Venezia 187 191 altrà 
di Benedetto XIV. al P .. Tu . 
,rano 361 altre due di Filippo 
V. a' PP. Gefutri 389 392 al­
rra dcl Sig;1or Raballos dal Pa . 
raguay 3 9 7 alcra del Vefcovo 
del Par~guay 398 altra del Pa-
1afox ad Inuoc. Xl. 3 88 ]erre, 
ra falfawcure attribuita al fud­
detto 283 cc. 281 lìmili Lette­
re attribuite al Pal-afox condari. 
nate dal Concilio di Cafiiglia 
293 2 9 4 e dal! ' I:iquilìzione di 
Spagna 296 Lertere d el! ' Aldu­
nare, del Barva, e d' alrri di­
chiarare maledichc, e calun­
nio(e J~9 ec. Lerrera de l P. 
Creicthon al Wallìngamo l 1 I 

,d e l P. Rubino a ' Cu o i Confra­
telli J 1 s del P _ Pich ca n ali' 
A rc1vef. di Parigi 352 Le rrere 
d el Garn•tto al P.:rfonio 2 19 

220 

Lib~lli calunniqfi, e infam a­
tOTJ f~i c rl concro ]~ Comp"!n · 

299 d a chi prodotti 1, 7 con 
quanto od.io (critti l J 3 condan­
nati dal H.eal Configlio di Cn­
fiiglia 1~8 293 ec. e dal!' lu­
qutfìzione di Spagna 296 Li­
belli atcribuiri .,1 Mari ana , e al-
1' foc;:hofor ; ed a lrr i cont ro la 
Compagnia bruci ati in Madr id 
2 75 .. 

Liberio Candido auror della 
Tubti altera z 74 z 83 lì ritratta. 
258 

Liberrini, nemici della Com-
pagnia i97 _ _ 

Lib ri art:-ibuiti falfame nte a ' 
GeCuiri 114 117 Libri !C" l! r ~ 
cbntro i Gefuiti , fiampaci c'.a 
Eretici per lo pili 17 J che ufo 
abbiafenc a fare 514 Libri h 
materia de' riti Cine/ì , qua li 
1~roibiti, e quali no 309 Lib r.i 
venuri alla luce in occarion dd ­
Je liti di Monfignor Palafo x 
2 79 

Lipfìo Giufio cicaro 5 39 
Lireo Adrianq , ftio Elogio 

al Bell annino z46 
Lifabma Regina di S pag:1 z ; 

Cua cefiimonianza ii1 favore dt: ' 
GeCuiri r41 S4 z 

Lisbona, fua Chida Pat1ia (-
caJe 405 -

Liro Mi feno Calvinifia 16 7 
Liccleton Hunfredo 227 228 

Lopez Grei;orio V c:foovo di 
Pechino 108 

di Lorena C ard. Carlo t 81 
fua !lima per l a C o m p. 1 7 

di Lorena Car lo Vefc'b vo <li 
V e1du 11 , poi Gefui ta 184 • : 

L o rena C arlo Duca d '01,n ala 74 
P p S. L u-
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S. Ludovico Bc!trando , Jo. 
thtor derl;, Cornp 3 44 

S. Luigi Re di Francia :? z 8 
Luigi XlH. Figlio d'Arrigo 

IV. Re di Francia 1ps 417 .p8 
- educato; arnrnaefhato, e diret­
to diil P. Cordne i43 14s fuo 
diploma in lode de'Gefuhi147 
riapre il Collegio di Clerrnonc 
150 

Luigi XIV. Re di Francia 
lS' 187 I 

Luterani , e lor fentimemi 
circa i Gefuiti 16 7 

MAia fede di chi ha ccnfu. 
rato i Gefuiri nel Paraguay 397 

Malignità delle Accufe con­
tro i Gefi!iti '109 malii;nicà con­
tro i mcdelìmi per le cofe dd­
la Ci!Ia jJ 8 ec. 

Malrorato co1iquifo dal P. 
Lay11et 3. _ 

Manareo, Ql ivi'er citarci p 1 

Ma1reJlo II intrinfeco d i S 
Ignazio· ; e promotore ddla 
Compagnia 1 76· _ 

Maria Regina di Scozia 208 
117 . 

Maria de Medici Regina di 
!;rancia 349 417 418 

S. Maria Maddalena de' Pai­
:d lodatrice della Comp. 344 
fua Vi!ìone 011orifica per I; nie­
ddìma' Comp· r41 S48 procu­
ra il ritorno de' Gefuiti in fran­
ti:.t 348 349 

e ii 

Mariana Gio. IJr 11! {uè 
gìufi1tìcazioni 264 ec fua ope­
retta de R...rge ded icata al Re 
Ca ttolico 16 1 foppre(fa, e con. 
dannara da' Geiuai IS~ prima, 
che fofie co-nd2iinata dal t>arla­
meuto i57 cònda1rna1 .. alle fiam. 
me 138 di nuo vo {ì riltampa 
r 5 8 poca prud~n z.a del P. Ma-

. riana 162 per <J udl:a ,---vteri cor­
re no dal Generale 1 .i"~ crnica­
to, e fcufaio 1 p ÌSJ calunni a­
to dagli Ugo11otti 136 difcfo 
dal Pclletier ì J 1 . 

. Marinari fubornati contro 
P. Gefuitì 43& 4H 476 4~11 

Marrni Giantìltppo 31> 

Martinez Vidi Rtpalda • 
Martire Pedi Pietro Marti'r~ 

Vermiglio', 
Ss. Martiri Fr;rncefcani GÌap­

ponelì 6j d1fcl1 dalla calunnia, 
anzi dalla bc!l:emmia vomitata 
contro di loro iò 
. Martiri, quali condizioni ab · 
biano da avere pc:r elicrc di · 
chiaraù tali 12~-

de Mnrtiribus Ven. Barrol'o. 
m co A rei v.:fc. di Braga, Bent-• 
fatror delli! Comp. 18 

Martiroliigio Rom·ano'dtato_rfl 
Maffin\iliauo lmperadore 180 

Matthic:u· , o Mi!ttei Pietro , 
foo Elogio al Bel!arm1rio 24+ 
ciraro 96 114 11r 136 140 14f 
146 no i 1S 

M 2ugeri Gefuita Millionario' 
al Zu1 t; j99 . 

<ie Medici p,;; Maria . 
Mdandrò>éioèGafparo S-ciop'­

pio 266 2 70 

Me. 
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Memoriale del P. · J'amburini 
a) Papa 3i> alno di Spirito 
Be r< ngi~ r 141 •P •r\ 

dcl Mo11tc Cardiu. Franccfco 

Maria • 36 239 
fV1011tcpu,lciano , e calunnia 

M-e-.iageo A11conio 86 
d1 Mendvz;z;a Bcr11.ardino cita-

ivi mimata contro. la Compa• 

g11ia H C~· 
!\fora i~ dc' Gc:fuiti , e loro to '106 ·· · · . ·- . 

' Mercatura impucataa Gefuiti a 
che fi nd .1ca 400 cc. fc ne mo­
:flra la ca lunnca ·.o; 408 409. 

fcntentc fcmprc di nuovo criti· 
e ate ; · bcurhè moftrata. (cmprc 
fai fa r accufa J 9 s 

.Mornl~ prn~i•a , Libro di Ar-
· Mercuriano Everardo ; • 

M•zzab•rba Ambrogio · Lega­
to J!>ont1ticio aUa. Ciaa. 32' J J9, 

naldo '!?7 
Morcry Ludovico •47 

Morene Card. accufato pri · 
ma; e poi affoluto 29 fua fi[l. 
ma della Compagnia • 7 

cc. 
M idollc dcl Papif m~ detti i 

(ìcfu11i 161 
· Miìioni guadagnzti dal Guys, 
e trafugati da' Gcfu1ci 'f 1 ~ 41 ~ 

13 M5 • • G . lì . E l , . 
inat• 1an1 -rcoe 37 

Miracoli in monc del Padre 
<;zrn•ttO 22; 216 

M1r<:o Aub~rto , f11~ Elogio 
~1 Bd la rqiino 146 

Mii ero C• l vi nifta notorio ne­
mico d< ' Gcfuiti 12 3 fuo fenti­
mc:>tO circa 1' me<ldirnì 167 

M111ìon•ri Ge Cuici° quanto lo­
dau da l'ap i l 8, ec. 11.1iflìonarj 
Ce!'uiu mandati ultitmmcntc al 
Paraguay J 96 M1 1lì ouarj Gcfui­
ti della Cina calunniaci. 3JC!>, 

cc. 
' M111ìoni dcl Gtapprme 63 Mif-
fio111 de ' Gdu1t1 fcred1tate per 
roccter 111 dubbio la vcmà dcl· 
p Cluda Cattolica 3H 

Modìrn citato 66 ' 

dc Monca!lìn Raimondo ci-
tato ISO 
· Muratori Lodovico. Antonio, 
fooi El9gj al Bellannino 250 

quanto · abbia lodata la Com. 
pagnia s.+~ citato. lis 92 12<> 

39 S 541> 
M.iffo Cornelio Vefcovo d i 

Buone o, foo Elo~io della Co~. 
par;nia 18 

Molina · Lodoyico citato 1$4 

MoMrchia · S~lipforum di chi 
!ìa Opera 273 ec · 

1'1onitorio di Paolo V. UI! 
a Pp 2 Na. 
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N Ofio Carcf. citato 161 
Oifar Card. cirnto S.9 1otlat<l 
p1. 

NAtale Antonio citato !! r 
Natale Girolamo citato 

J I iS 

Nerac , e foa Memoria 440 
453 

Nevfllo. Edmondo 209 
Nicola finto Re del Pare. 

guay Hz 

Niccolo di S Giufeppe Carm. 
Scalzo421 · 

de ' Nok>ili Tacopo 36 
Nob~Jrà di. Francia fa ifi:a11za 

al Re Jn favor de' Ge.fuiti 1
5

0 

di Norrampton Conte, f!Jo Lz­
.bro contro il Carnèto z 2 6 

Novizia-i-o de ' Gefuit1 in Aro-
11a fondat-0 da San Carlo q.8 
49 che infermo voqe ivi. r;ifere 
~ !loggiato s2 

o 

PAlafox Ven. Gio. 186 vuQI 
efìgt:r cene decilJ!t: non maf 

pagare 177 fue liti con varj co­
·ti di perfone 2 7 8 ec. viene am .• 
monito dalJa S. Congregazione. 

. z,79 2 80 fua autorhà contro i 
Gefuid .,frer deve di poco pef()I 
280 fua ritrattazione 281 fua. 
lerrera ad· lnn~cenzo Xl. 388 
J~H~ra' falfameme a lui ~rtri­
buira 283 ec. 28 7 timiHletrero 
a lui arr1:ibuir~ , vengono per 
fenrepza del Conlìgl10 di Cail:i-

O Dio degli Ug(lnOt·ti çozmo 
i Gefuiti 9 9 

Of}ìer co(a lignifichi 4J2 

Olave Marcino Jodaro 1; 
Oldcorne Eduardo 22 7 cc. 
Ol i va PwJo 260 

gI-ia bruciare per man di carne_ 
fice 293 294 e dal! ' 1nquifìwr­
Gene·ra1e della Spagna z 96 fna 
il:ima per la Compagnia 5 30 ne 
loda 1' Inil:iruro , " i Sogget-t··i 
284 ec. ciraro 368 si8 

Pallavicìni Card, Sforz.a ci­
tato 120511 

Palmia Benedetto 209 Jodaro 
47 ._fu~ p1udenza2~7 quanto di 
lui {j ferviffc S. Carlo 4 7 

Panra!eon-e Arrigo , fuo E ra. 
gio de' Gefoiti z 1 

Opere pie da chi impugnate 
1 66 

Ope~erta dd P. Rubino Stam­
pa ta in Lione 112 

Ordini Regobri tutti hanno 
femprc ll:imata Jçi Compagnia 
~H -

S. Paolo Miki M. Gfappo11~-­
fe 6i 6~ fu della Compagn ia 
'l' . 

Paolo HL 21j9 295 benem~rit0 
ddla Compagnia 17f 

f ao' 
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Paolo IV. s 12 
Paolo V. 110 121 2:n t69 

benemerito della Compagnia 
183 (l:iroa, chc.avea di lei, e 
di S. lgna.zio i 76 e del P. Lay­
ncz i 77 impegnato a favor de' 
G efuiri 118 1' 1nrerpon~ per ~r­
fi i" Francia •<>Z · 

Papi che han commodata la 
Compagnia J24 

Paraguay • V(di Gefuiti , e 
Indiani. 

Parallello tra San Carlo, e i 
Mmici de' Gcfuit1 44 

Parigi , e Co!leggio della 
Compagnia ivi travagliato t 8o 

Parlamento di B'>rdeaux fa­
vorevole a' Gefuiri ti a 1 r6 
117 126 Parlamento di Breta­
gna , e fua fenrenza 42S Par­
lamento di Parigi contrario a' 
Gefuiri 89 110 1 is li cacciò 
dalla Francia ingannato dagli 
Ugonotti 9-r. 91 n 1 come giu­
ftifìca ro dal Bayle 11 z le fue 
ordinazioni non dan legge agli 
altri Pa rlamenti 115 Parlamen­
to di Provenz." 4 z l Parlamen­
to di Tolofa favorevole a' Ge. 
fui ti Jl J fl5 M7 126 

Parricidio imputato a' Ge­
fuiti d ' Inghilterra 202 ec. 

Parry Guglielmo , e fuoi rra­
dime11ti 2 07 ec. 210 

Palio Gefuita emta nella Ci­
ua 30 l 

Pafq ua Gio: Antonro Pifano 
41 o fuo Attefiato 4 11 

Pafquier autor danuato 11 t 

calunniatore , e notorio 11emi· 
CO de' Gefuiti JZ4 128 fu.a fa-

tira contro i rntderiml 76 fe isi 
prende con t ro laCanonizzazio-· 
ne di s· lgnazio iH confut à­
to 

1 
e [mentito :lai P. I\i cheo ­

mo 12 6 fue menzogne 12 7 fu C1 

carattere 1z4 
Paflìonci Card. Domen ico y 

fuo Elogio al Beìlarmino •4 9 
Pavia Giufoppe 488 foo A t ­

te fiato 481 
Paungainer A!!,ofiino manda­

to al Concili::- di Trenro dal 
Duca di Baviera 6 

Payra Jncopo, fuo Elogio al 
Laynez 20 

de Paz Gio: Domenicano 

308 
Pellecie r Jacopo 130 giufl:ifi· 

rn , e di fende i Gefuiti. 131 in 
fpecic dalla calunnia del Tiran·~ 
nictd i_o loro imputata 15 8 

Pellicot, nella Vira di Mon-· 
fignor Pàlafox, citato 2 8i 

Peralra Giufeppe Vefcovo dt 
:Buenos Ayres giufiifica i Gefui·­
ti J72 cc. 385 390 

Pcry Tommafo 2,18 2 2 1~ 
Perez dc Brado Francefco 29r 
di Perona Card in. citato 1 J g 

iuo Elogio alla Cowpagni<i 

I Ì9 
Perpiniani Pieno Gio: loda~ 

tO <t6 
Perfrcucori de' Gefuiti ga Ui-

gàc i da Dio 38 
Perfecuzioni , !lima che ne 

faceva San Vicenzo de Pao\i 
51~ e S. Ignazio 520 mar non 
mancheranno alla Cornpagnia­
ibid. 

Perfccuzione contro i -Catt~"' 
r r li-

• 

,_ 
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J 1u d ·Inghilterra perchè ipolfa .? 
l J 9 \!(( 

g_nia 2 61 2 69 fe i Poncell,ci 
J1eno mai frati connarj alJ,i. 
Compagnia 175 cc, Perfonio Roberto 2 84 ec. fuo 

Libro contra il Calendario di 
F (>XÌ0231 . . 

Perucchinia Pi e r Felice , fuo 
Giu dizio della prefenre Oper;; 
s fo 

Tir. no del 'Parag11ay , libello 
condannato 2 94 

Pichon . Gio: fua Opera di­
fap provata da ' Gefuiti 3S 1 e da 
l u i poi rirrnttata 3 r z · 

Piçtra fa 1: ta Si! vefìro çitatq 
s 57 

Pie'tro Martire Vermiglio 
con~ui(o dal P . Laynez ! 

du Plll Ellies ciéato 24/< 
Pio IV 165 · j26 632 bene, 

merito della Co1npagn1a 150 
iavorifce , e diiende i Gefuiti 
23 ec. 46 

S. Pio V . •6s 341 n 2 be­
iiemerito della Compagnia 181 

loda lei 144 e i M11lìonarj 
della medefirna 59 62 fua Ca-
1wnizzazione da chi critica­
ta 356 

Pnamide eretta ad infamia 
de ' Gefuiti abolita dal Re di 
F ra ncia ad ifranza di Paolo y. 
l o?. 

d ij Pleix Scipion!! lodato 11 ~ 
dtaro 93 150 

Pcla11co Gio; Teologo del 

Popellio Giorgio tS3 

Por!erio fattolj Gefuita, ~ per­
chè 108 

Porrogallo , e fuo Trarr ato col­
i a Spagna 396 

forrogheli pno)i cle' (;efui!i 
397 

Prado Guglielmo Vefcovo dj 
Clarm<rnt , J3ençfattor de!J~ 
Compag. 17 

J.)recctto ,!'obbedienza dd Ge­
nerai e a 'Gefuici cli 11011 te• 
nere la fen~enza del 'f 1ra11ni­
cidio 1r9 

Preti fecolari dicevanlì i Reli~ 
· grofi , che: non eranc Moi1~. 

ci 7 · 

f:rocc!fo della Caufa Angelo. 
polirana 2 89 Procello fatto 
ai Gefuiti 11~! Paraguay 19$ 
s42 543 

Procurator Generale • Yedt' rç,. 
quifìtorio. 

Profezia del Ven. Cornei 519 
. del Vea. lle!Jarmino 236 •3~ 

:Profezie di S. Ignazio s ~o 
p 1 di S. Tere fa 522 

J?ropo(izio:1e co11dizio11ata con. 
vertira in affoluta da ' caJu11-
11iatori delJa Comp. > s 8 

Protell:e del!' Autor di quefr 'O­
pera a' fuoi courraddi ttorj 
51 s Layn~z !il <:;oncilio di T1enr9 

I I 

della J?oma , ,,ilìta fatta dal 
Yeicovo a quella Chiefa 49S 

Pontefici , che hanno appro­
Yd•o l'-Infiituto deJJa Comp~ -

frotezione deg l' Indiani volut'! 
dal Re nei Geluiti 387 

Pn<>ve11~a fuo Parlamento 42! 
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p J!. J.. J.. f.. e o s f.. r J u N o 1 A B l );,. l • 5 99 

Q u,ry rie R...ecowvran•~ , ~ora 
(Ìa 439 I 

Querela a ' Signori Giudici di 
Bre11 443 

f!.!_11reta , L 1bro del Padre Ri­
cl1èomo 126 

f.i.!!erimonia e atholic,,. , Operetta 
fcritta in favor dc' Gefuiçi 
311 329 332 315 

Q.!1 t: r in i. Vedi Quirini. 
Quefiionç pe A.11xiliis Pedi 

C au fa . 
Qui gpo nes Ambafciator di Fi­

Jip p0 li. e fuo ~log io della 
Comp . J7 

Quinr ano Bonifaz Emanndç 
l nq ui {ì ror Gè uerale d1 Spa­
gn a 2 76 autentic ara l' i11no­
~ e 11z a de' Ge fuici 1 9 4 

Quiri ni C ardin. A ngdo Maria 

~ '19 

R Aballos Coveruacor1: di 
Buenos · Ayres 3 9 7 

,l{.agazzoni Nuncio ia Francia 
20S 109 210 

Rafpon1 C ardin. fuo E logio al 
Bdlarmino 147 

Ravaillac Francefco 123 fuo 
. . on-i bile çcceffo. i 3 J ec. 
Reati impurati alla Compagnia 

come propr j non fono pro. 
prj di Lei s61 

!{_ecowuranc~, che luogo !ìa 439 

464 461 474 471 . 
Regicidio , dottrina fai fameme 

imputata a' Cattolici 1 5 ; 

Regni, cbt han .lodata la Corn · 
paguia SJ4 

Rcrnterio Comandante; di Brell: 
)00 soz. 

Reis, che forte di moneta lia, 
t: fuo valo re 40 9 

Relazione infu/1iil:e11te di due 
Marinari contro Gef11iti 

4J7 438 
/,a R._eligJone de' Otf11i1i , libro 

i ru ritu 104 
Reiigioue di $ .Domenico quanto 

!happaz:zara , ç da chi 3 s 7 

3! 8 
Jleligioui di eh~ folo debban te. 

mere 116 Relig ioni, che prO· 
J!lOmrC1 la Lega in Fran c ia 88 

R>· 
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R<mondo Florimondo, fuo Elo­
gio al Bellarmino 246 

Répubblica di Venezia lodata 
da Alelfandro VH. 190 193 

Req uilì torio del Procura tor Ge. 
nc:rale del Parlamemo di Bre­
ragna colle fue Rifpolte H 7 
ec. 482 49 t 

R ibadenc:ira Pieno po 
Rib.:ra Giovanni c::mra nella 

Cina 300 

Ribe1a Giovanni Barrifl:a , fuo 
Elogio, e c•lunnie a lui d•­
re 41 ec. Confeifor di S. Car­
lo 11on fu mai cacciaco dal 
Santo 40· ec. 

Riccardio Niccolò Maefl:ro del 
S. Palazzo 266 

Rìcci Marreo emra ndla Cina, 
e: vi fa del gran bene JOt ec. 
fua prudeme condorra 3oi 

di Rdcheli~u Card . 417 418 
Richeorno Lodovico, fua Al'in· 

ga 80 ec. e Apologie 87 l l 7 

confuta il Pafquier l 2 r Jo. 
dar o Il 6 citar o 76 12 6 12 7 

150 21J 

Ridolfo. Vedi Rodolfo . 
.Ringraziamento folenne della 

Compagnia farto a Monf. di 
Malaga 3 38 

Ripaldà Gio: Marcinc::z 23 ! 

Riti della Cina , e del Mala. 
bar 200 Riri Ciueiì 319 J>r 
Ja fenrenza de' Riti Cindì 
non è mai frara fenrenza del­
la Comp. JH Vedi Libri. 

Rìerartazione di Monfig. Pala­
fox per "<juanto difTe , fea , 
e fcri!f• contro i Cefuiri 
2 81 

Robineau de la Foffe Francl!.J 
fco 4?4 

de Roccaberti Francefco 'Pom­
mafo 248 29 5 

Rocher Simone 191 
Rodolfo Re d ' Ungheria , e d ì 
Bo~mia 183 

Rodriguez Gio: 71 

Rognanr, quando iìa fraro Rct­
rore de1J~ Parrocchia cfi s ·an 
Luigi 468 fua lire co' Ge­
fuit1 4 70 

Roma , e fua giurifdizione da 
chi meffa in dilcr(dirn 3 57 

di Roni Marchefe perora con-· 
rro i Gduiti 99 

Rofa Guglielmo Vefcovo d i 
S~nlis H 

Ronì Banolomeo ciraro 42 
Rovan Arrigo uccifo dagl' In~ 

diani 542 

Roux Anna 430 

Rubino Antonio , fua fanrità 
J '4 ec. difefo 311 ec. 

Ru gher i Monlìg. Crifioforo 
3 
~ 

Rugiero Mi(hefo entra nell a 
Cina JOJ 

SA 

/ ' 
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li> i;: L L .E e o s E !'I u• No TABILI. 601 

s 

SA Emanue!~ citaro 1 f4 
Salazar Gafparo 523 

S alen r ino Arcivefcovo di ç9!0-
1iia 181 

Salerno Card. Gio: Battifl:a i94 
Salmerone Alfo11fo difofo 1 ec. 

fu T<lologo dd Pap;i. al Conc. 
di Trento 2 lodato dal Fo­
fcarari , e dal C~terini 20 e 
dal Pantaleone 21 ci raro 1 54 

Sandaro Niccolò citato 5 3 8 fe 
fl:aro lìa Gefuita 5 3 9 

cli S:rntamore Guglielmo 3 37 
Sanramoreno cioè Luigi di S. 

Amour , Gianfepi fta , auror 
del Giornale 2 8 3 foo carattere 
2 84 

di Sanreli ces Guevara Giovan­
ni 291 

Sam1, che han lodata la Com­
pag. 544 5 45 

Sarmienro de v~Jladare s Dje­
g o 2 ~J5 

Sarpetri Domenico 30~ fuo at -­
teftaro in fa vor de' Gduiti 
309 

Saurin Gio: Batdfl:a 49'f 
5chal l Ad amo 321! 

Sci oppio Gafparo 2 75 fuo ca­
rattere: 2 70 nemi ciflìmo della 
Compag. 266 fua calunnia 
comro i G~fuiti 66 fue in­
coerenz.: 271 f110 carattere 
~a nom i fotto i quali J'i · è · 

mafcheraro 269 27a fueOpe­
r<,! proibire 272 

Scomunica conrro i Deçrattori 
ddla Comp1g. 2 6~ z69 

Si:rirri, <l libri conrro la Boll;i. 
di Si:!\'o V. e conrra il Re di 
Navarra 90 

Scrittura del P. M.ari;ina :l\'qm­
. paqt dopo fua morte con al­

terazioni 265 Scrirrura con­
tro i Gefuiri fatta in Bre!l: 
.po Scrinure falfe, ~d rnfa­
miflìm<l imputare a' Gefuiri 
114 117 

Scuole de'Gefuiti lodare da lJr­
bano Vlll. 185 

Secheira V efcovo del Giappo­
ne JO> 303 

,Sediziope mo{fa in lnghilterr11 
da' Calvlnifli 214 

Se,gretario di Pr()paganqa cita­
to contra i Gefuiti 200 

Seminario univerfale alla Com­
. pag pro~offo dal Card . Mo­

rone 17 Seminario lnglde a 
Roma , e in lfpagna za5 S~­
mi nari o Romano dato a' Ge­
fuiti 13 2 7 Seminario di Mi­
lano dato da S. Carlo in cu­
ra a' Gefuiti 44 percllè poi 
levar o a' m~detimi ! 45 

Sentenza della Compag . rifper­
ro a' !liti Cinefi 3z3 

Sentenza dèl Parlam.;nro di Br~­
t agna 42g 

S er«enti del V.:fcovo Romano 
d~tti i G<!ft1ir1 16 7 

Seripando Card. Girolamo 3 rn 
Serrario Niccolò cira~ 154 
Serv ino , e rifpo!l:a a lui data 

dal R e 102 

~i-
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Si.mon Lico Mifeno Calvini!l:a 
167 

Sincerità del!' Autor di que!I:_' 
O pera s 14 

Siri Vicrorio cicat0 417 

Sillo V· ~ 8 > 30 Benemerito 
de ll a Comp •b ' fuo rifemi-· 
mcnt0 con tro la F rancia 77 
fuo rnon1torio 78 .79 fco0111-
nica il Re di Navarra 89 

4 ... • • 

106 

Soave Pierro confutato z '4 
So la F ; ancefco Grnerale de' 

Min 01ferva11ti z<G • 
So te lo lodqv;co 1>6 

So<l Ontd 1or Franccfcanton1o '9S 
Sp1g<. di lr.umeuto colrJ ri•mdginc 

mnacolofa. de~ P Garuetto, 
l ~ \ 2?. 6 

Spondano Arrigo ( che colla 
- lettnra de· Li ~n di Conrro­

verfi e dèl Card · dt1 Pcrron , 
e de ' Card. B.ellarmino, 4per­
ti g!i ~echi della Fede, ab­
juro il Calviuifrno ) chato 
103 141 2 2 5 . J'Jt . ~ 

Stetano Re di Polonia 182 

Srelanucci · On1zio calunniato 
410 'i;i'u!l:itié:aro ~· 1 -

Storia della · compag. compol[a 
da A nror., a11on1mo 356 Js~ 

Storici · ddla Compag criticati 
354 -

StoW Cio: citato 20~ 230 

Suarez Francefco 2 2 9 · 
Superiori della Compag. in 

Francia quanto_ vigi_l anri per 
impedire ogni trafpono ue' 
fuddiri al tempo ·della Lega 
8& . . - -

Supplica a' Signori Giudici di 

e -ti 

Brc:!I: 4' J '451 4r~ ~s' 46.s-
4'7 'fO~ •90 altra al Parla­
meuw di Bretagna 499 · 

Surio Lorenzo, lflma che face~ 
· va ddla Compag. s J 6 citat~ 

!J7 

TAmb~ni Gefnita giuftifìcaro, 
4n4 405 40"7 

Tamburini M ' che! Angelo 200 

.. 34 • · fuo_ ~cmor aie al Papa. 
312 

Tarragon<!fe Concilio P4 nr 
Tartari , e loro trrnzione ndla 
· Cina 3 o•i ec. 104 ec. 

Tarugi l,urzio 17 

~tatini pa1to110 d_allo Staro V.:­
Ul!tO t.'21 

Tdlo ' rommafo uccifo da' Bar­
. bari 54 , .. 

Teodoro. Vercovo di Pad.:rbo, 
na 18~ - · 

Teorilo , e fua Dife/a intit0la· 
ra ÀHreliani .lrf.agni_ i 1 J · 

S. Tèrda 5,8 - lodatrice della 
- Compag. 344. fuo ' arnoro, che 

avea per · la meddìma s>9 
s J o e itim;i grande p.:r i Ge~ 
foiti ·Pl fue Vi1u:-ni, e Pro-
fez ic: s 2 2 · · 

1 efmondo Gcfnirn d {foad e il 
Carcrby - d.illa_ congit1r~ 210 

2 s . 
Tefori de' Gefuici ud Para-. . -

gu ay 111 

Tefrimonj falfi prodotti con­
tro i Gefuicl J Hi 

Thua-
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DEL t E e o s E P 1 u' Nor AB IL 1. é'o~ 

1'huano . Vedi Tuano. 
Tirannicidio , dottrina éOn­

dannata dal Conc. di <.. oftanza 
1 H I! s q nèfh rea dom iua non 
è mai ftata de lla Compag t sr 
c:c ih giuftain.:nre imdb irna a ' 
G.:fuici 9s t>9 ec n1 deved­
fcre lm~mira , ,; perchè? 1J3 

Tn l<do Card. Francefe-0 1oi 
citato q4 . . 

Tolomei Card. Gio: Battifb 

194 . . ' 
Tornmalìno ; fu6 Elogio -al 

Bellarihino z 48 . . 
S. Tommafo d'Aquino citato 

:nr 
s. Tommaro dì Villanova lo­

claror della Con.pag 344 
Torres. Colìmo con S. Frane . 

. tiella Torre Ernanuel.; 398 
~avc:rio imroduce la F.:de nd 
Giappone 6 3 . 

Torr.:s Francefco lodato 11 
. de .. Totres Card. Lodovico ; 
fuo Elogio al Bèllarmino '4l 

Tono M aneo , chi nafcon­
dafi fottò quefto nome "i ' 

Tr.llico de Gefuiti fon detti 
)!;li a tti di carità , e di conve­
nienza praticati da queili Pa­
dri 400 4oì 

Tratt ato farro tra la Spagna 
è il Portogallo, annullato 396 

3'1 
Trento. Ve.Ji Legati . 
Tribolazioni, e loro necdTì­

rà nelle Religioni n1 
Tridre, Jùo Vefcovaro defti-

2a10 al P. j;ijo + 

~ 4 2 s 2 8 !tima in che avea il 
P. laio 4 

T uano; o Thuauo Jacopo Au­
gufto , n<.mico dè . Ge1 ui ri , e 
ciel l'apa 111 cit«t O i10 con­
futato 2 

T11ba m.Ìgn4 so9 . 
T11b4 .zltrra 509 libro fatirico, 

e calunhiofo contra i Gefuiti 
41; da chi còmpofio .•s8 

Turano Domenico lodato , g. 
diiefo J s 9 cc. 

V 

i:li v· . AidilirIM . Marci1efé • 
Commi!I'ario nel Para. 

guay 397 
Valeriano V dcovo di Vi lna 

181 ' . ' 
Valignani Aleffandro Miffio­

nario nd Giappone 64 e Vifi- '. 
tatore 3"' 303 . . . ., 

de Vallatlares Diego Sarmien-, 
tO ? 9 l . 

Valladerio traduttore della 
!(t:<trrla del P Richeomo 11 6 

Varaèla incolraro de l niisfatro 
del. Barriera , e difefo 1 i 7 1; 3 ec. 

Vafconcdlo Ten1mafo 2 96 
Vafqncz de .Àguero Gio: 119 ec. 
Venezi a Repubblica 120 121 

Truxès Card Ottone d ' A 11-

gu!ta ama , e difende. i Gefuiti 

lod ata da Aldfandro V II. 190 

1 9 3 lunga dimora , che ivi f~ce 
S 11".n~ziò prima di tondare la 
€oin~pàg 1 89 eia Gregorio XV. 
ven gon lodati i GeTuiti al Dog.; 
cH Venezia 61 
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604. JND!(;;E OELLE GOSE PIU NOTABILI• 

Vd'biefr Ferdinando JZ5 fuoi 
meriri 327 

lena de ' Pazzi f47 s48 e di S . 
Ignazio su> Vilìoni di S. Te ­
ref'a szz Vermiglio. Vidi Pietre Mar­

tire. 
Vefcovi , che han lodata la 

èompag. p8 Vefcovi, che han 
procuraco di aver la Compag . 
nelle loro Dioceiì l 8 

Vefcovo dd Paraguay ( Ema-
11ud della Torre ) fua Lettera 
398 
. Vefcovo di Malaga . f/edi 

IdeJfonfo. 
· Ufficio conceffo per ia Fefta 
cl•' Ss. M:miri Giappone lì 71 

Ughdlio F~rdinando, f'uo Elo­
gio al lleJJarmino 247 

Ugonotti tentarono di ucci­
dere i Cattolici in Francia 1 J9 
-141 fan cacciare i Gefuiti dalla 
Fraùcia 89 97 II2 cercan ditro·­
var reati ne' medeiìmi Gefuid 

!}, • che odiano a morte 99 130 e 
contro cui fpargon calunnie 135 

ec. 145 1r1 perchètroppo Jf t~­
mùno Ii9 

Vicerè del Mttflìco, e liti d1e 
con lui ebbe Monf. Palafox 2

7
8 

S. Vincenzo de Paoli lodator 
ddla Compag. 34'1 fua il:imap~r 
Ja meddìma J4J fua umiltà s46 
fuoi fentimenti intorno alle tri­
bolazioni r' 7 r 1 8 

Vilìone di S. Maria Madda-

Vliìca fatra cÌal Vefcova alla 
Chiefa di Roma 4 95 

Vitdlefchi Muzio 265 271 

416 418 quanto como facd!e 
della Compag. 2 s9 

Volpe , o fìa Gio: Fozio 
230 

Voti femplici della Compag. 
di Gesì1 approvati dal Couc. 
di Trento 1 3 e da' Papi 1 s 

Urbà110 VlJL 58 .. 6• 71 16$ 
270 171 274 2 75 benemerito 
della Compag. 18r 

Ufan-ouei Generai d' Eferciti 
30~ ec. fu quello , che ,chiamci, 
i T.an.ri a invader la Cina 30' 

\ìÌ t Ad dingo Luca , fuo Elo­
. 
1V gio al Be!larmino ?41.\' 
Witachero cit~to 167 

z 

Zuing lf?ni,, e fcuola da Jaro 
aperta in ViJ:ia 167 

CATALOGO 
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CA .T ALO GO 
DE'LIBRI LATINl, ED ITALIANI 

ufciti dalle Stampe di Antonio Zacta > col 
lor giufio corrente pref(.zo • 

Venezia 1761. 

S Gregoi-ii Nazianzenì 0,eera , Latine , 
..&. interprete Jac. Bil.Ji-o , cum Varior. 

Commentariis . Q.uibus infoper acced. 
quamplurima a Tollio & Muratorio ex ve­
tu!lilf. Cod. colleé!:a , notis illu!l:rata • 
fol. Tom. 2. 1753. L. 65. : 

S. Dionyfìi Areopagitx Opera omnia, Gr:z.­
ce & Latine, Commentariis & Adnotat. 
illufira ta a P. Corderio : qui bus fuperad­
di t~ funt in hac e.ditione Differtationes 
pr:1:vice, variantes Leétiones, alia:que Ac­
ceflìones potiffimum ad: rem faci€ntes • 
fol. Tom. 2. 1755. L. 75 : 

- Idem Opus imprelfum Charta pluf­
quam _op_tima & ma·~ima_, atque, ut ajunt, 
lrnperiah , cum ap!diìm1s marginibus: cu-
jus unicum extat exemplar. L. 300 : 

S. Clementis Alexandrini Opera omnia , 
Gra'!ce & Latine, recognita, & illufi:rata, a 
Joan. Potero: Quibus infuper 11djell:a font 
in hac editione Fragmenta 2.!iqua ex Fa­
bricio, ac Vita S. Patris , Monumentis 
pr;efiantiffimis exarata, f.T. 2.1.757· L. 80 

- - - - Idem Opus Charta magna. L. 90 
---- Idem Opus impr~ffum Charta maxima, 

vel Imperiali ut fupra, cujus unicum ex-
tat exe1nplar. L. 300 _: 

Sacrorum Conciliorum nova & ampliffìma 
CoG 

I 

.. 
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tollectio ·: in qua prreter ea, qure in pra!"' 
t edenti Labbeana in Iucem edita fuere , 
ea infupet omnia . fu is Iocis dif pofìta ex­
hibentur; quo!: P. Manjì in fex Volumini­
bus Sùpplementorum Lucre nuper evul4 

gavÌt , Editio noviffitna , ab eodem P. 
Manfi, aiiifqùe eruditifs. Virìs curata , 
ad MSS. Codd. Vaticàn . Lucenf., aliofque 
recenfìta & perfeéla, Notifque, & Differ­
ta tiònib. quamplurimis nunè primum lo­
cùpletata. In fol ._ 1759, . . . . . .. 

·- Pretiùm nitidum Tomi Pnm1 , II. III.IV.&V. 
pro Subfcripto~ibus, parata pecunia • L. 150. 

Pr.:e-numeratzo pro VJ; Tomo , L . 30: 
- - -· ----... -- .... _,_ -

. Summa L 18ob 
Muféum Mazzuc:chelliarlmn, feu Numifma-

tà Virotuln c;Joéhina J?rzfiantium , qua:: 
. apud Jo: Manam Comuem Maziucchel­
lum Brixire fe j·vantur ; a Pel:ro Antonio 
de Co1ni~ibus Gaetanis Brixiano Presby­
tero, & Pàtritib Romano Edita, atque il­
l ufirata . Accedit inde Vetfio Italica :fiu­
dio Equitis Cofimi Meì elaborata. Con~ 
t1net hoc perlegans ac farnptuofutti uoo, 
éircitet Nulnifmatibus ; totider'nque Em­
blematiJ)us ex adverfo refpondentibus ; 
nécnoh Celaturis 24oci. circiter, Tabulifque 
rel'léis uo., finalibus 150. circiter confi:at , 
Fol. ;,, Voi. 1761, 
Tomus primus jan'\ completus ; L. 66 : 

Peregrini ( M. Antonii ) de Fideicommif .. 
fìs cum Obfervationibus, Gafparo Lonigo, 
àc de Obfervationibus fìngulari bus Fra.ncifd 
Cenfalii, cum Additionibus ad Trat!atmn 
d.e Fjdeicommiills, Marci Antonii Peregri-
ni , fol. Tam. II. 1760. L. i6 : 

Decifiones S. Rot. Rom. coram R. P. D. 
Cl\-
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Caroto Rez,zonico rtunc SS. Domfoo M. 
Cl~1nente XIII. foI. :?.. Vol. 1760. L. i-8 : 

~ - - Ejufdem Tomus Tertius Sub Prcelo. 
tabula: Whifl:onian:e confpec1us , cum Theo- · 

rematibus ex Afl:ronomi<e feleél:ioribus 7 

addito fchemate :eneo in 8. charta vulgo 
Imperiali, 17 59. , · L. 4 : 

W e i tena ver, P. Ignatij Soc. Jefu, Lexìcon 
Biblicum , in quo explican.tur V ulgatre 
Vocabula, & Phrafes qu<f.cunque propter 
Lingure Hebraka: Grreca:que .peregrinita-: 
te_m injicere moram legenti poffunt . Ad 
ufum eorum omnium, qui abfque magno~ 
rum voluminum ambagibns Divin:e :Seri• 
ptur~ Texrum & Contextum intellige• 
re , & verbum Dei folide populo propo­
nere deiìderant. Accedunt Summaria Ca­
pitum omniurn totius Codicis Divini . 
Editio prima Veneta multo torreél:iot, & 
emendatior 8. 1760. L. 4 : 

Sianda , Lexicon PolémÌcum 4. .2 . Voi. 
176 .1. L .32: 

Chignoli ( R. P . Nicolai Augufl:irii Exer"" 
citationes ad Dartielem Propbetam in 4. 
176r. . . L.15 : 

Sajanello ( R. P. Jo: Baptilta ) HiHbric1 
Monumenta Otdinis S_anlH . Hieronymi 
Congregationis B. Petri de Pifìs. Eàitio 
II. longe Auél:iot, & Corrèél:iot, à C do~ 
cumentis nunc primum editis illufl:rata • 
fo!. Val. :2. ; 11 59• .. L. 44 : 

U piani Didymi ; Dè Matrilnortio Jus tum 
Natur~ t tim Canonicum , quorur11 hoc 
ex ilio 'Scienti~ in modu rh neél:i tur, at~ · 
que eiÈcitur . in 4. Tom.IL 1760 . L. 7 : 

- - - De Ufuris , l~editibus, Vitalìt!is, Cenfi" 
bus , An t ii;:htefì , Cambiis , Fenoribuf­
que , T raje'1itiis Jùtis Nàtur:;e quGJcum­

que 

/ 
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ttuemihimediiìèntire jus pofitivum Umu11 .. 

que, Canonicum , & Civile oflenditur , 
lnt1itutiones omnia Mathernatico more . 8 I & modo pertra&antur. ll1 • I76I. L.x:io 

Stephani ( Pauli J. U. D. Sa.e. Theol. Pro­
feJioris ) De fupremo-Dogmaticis Epifco­
porum Judiciis Sanél:.:e Sedis Apofiolic:E / 
auél:oritate opportune ìnunientis Theolo­
gico-Canonica Di!fertatio. Editio feçun-
da. in 4. 1760. . · L. 4 : 

/ Calendario Polironiano de! duodecimo Se­
colo , iliufl:rato da un Socio Colombajo • 
in 8. 1759· ' L. I : 

Gordon, Gramatica Geografica, ovvero Ana­
lifì efatta , e brieve della moderna Geo· 
erafia, con Figure in ra.me .· Edizione II. 
Veneta ricorretta , ed accrefciu ta , in 8. 
1760. L. 3: IO 

Vita à'Arlotto Mainai-di Pi6vano di S. Cre­
fei a Maciuoli, del Signor Domenico Ma­
ria Maani, e da lui in quefl:a terza edi­
zione corretta, ed accrefciuta . Giontovi 
nn Canto d ' iflcerto Autore, in lode del­
la pazzia di Bettina Veneziana, con il fuo 
Rit'ratto ia Rame. in 8. 1760. L. 1: Io 

II Vizio [gridato, col prefervativo de11a fo.­
l i tudine della Villa : ottave Rime , con 
un ' aggiunta folla vera Nobiltà. Edizione 
III. in 8. 1755· L. 1 : 

Bonomo ( Giambat.) Il buon Governo dell' 
Anime, propoHo ma:flìmamente a' Parro-
chi, e Confeifori . in 8. 17 56. L. 3 : 

- -- - detto il Tradimento fcoperto neHe 
Converfazioni d' oggidì t· Ediz. H. wn 
Aggiunta q6o. L. 1 : 

Zampi ( Fel. Mar. Canne!. ) Parafrafi de' 
Treni di Geremia tradotti in veriì v.olga­

- ri, c0n annotazioni._in 4. i756. L. I: 10 
·. · Nuo-
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Nuovo Matrnaie , o fia iflruiione prat1ca' 
fopra fa Regola , e Coiti tnzioni dell' Or­
dine de' M. Con vent. di S. Francefco . 
in 8. i758. · L. 3 : 

Barbaro ( Anton,io Tom.) Efpofizione delle 
Litanie della B. V.M. in n. 1759. L. 3. 

Volgarizzamento del Libro di S. Bernardo 
d~lla Goniìderazione, ma_n.ç!a_to ad Eu&e­
nlo HL ed ora tradotto rn lingua I talla- · 
na. in 8. i759. L. " : 

Ritiro di dieci giorni fopra i principali do­
veri de' Religiofi dell'uno e l'altro feffo, 
con una Pa~·afrafi fopra' la Profa dello 
Spirito Santo, Opera di un Sacerdote Be­
nedittino della Congreg. di S. Mauro , 
traslatata dalla Lingua Francefe nella Ita­
liana in. 8. 1759. L. 2: 10 

Preghiere dirnte, e profittevoli :id ogni Cri­
fiiano, per vivere fotto il patrocinio del 
Cielo; aggiuntovi una breve Novena pe-1 
SS. Natale, in 8. 1759. L. :10 

Le Rime del Petrarca co' Comenti del Ca- · 
fielvetr(), con 200. e più figure in rame, 
allufìve a tutta l 'Opera , e con varie altre 
aggiunte che molto illufl:rano quefla edizio­
ne. in 4. T om i 2. l7 56. Carta grande. L.50: 

- - - - detto in Carta mi gliore. L. 5 5 : 
- - - - detto in Carta ihagrande , con ampli 

marg1n1 . L. 70 : 
L' auguHa Baiìlica Veneta dedicata a S. 

Marco Evangelifl:a, Protettore de!fa Cit­
tà, e fuo Dominio, defcritta in tutte, e 
ciafcheduna delle fue parti , e delineata 
da Antonio Vicentino, Edizione Magni­
fica con F i nal 1 , Capo-pagine , e Contor­
ni io rame ad oP-ni pagina 7 in forma At-
, . "' r 1antica. 1161. ~ · i10 - : 

Dante Alighieri , la Divina (:;oinmedia, e 
le 

\ 

I 

I 
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I 

le a I tre fue 0,Pere, calle annot{lzioni del 
P. Venturi , e di Gio: .Antonio VoJpi : 
edizione noviffima adornata di 400. e più 
figure in rame, allufive a tutta l'Opera .; 
ed accrefciuta de.Ua fua Monarchia , e di 
varie cofe inedite, come pwre di una nuo­
va Vita di Dante, con alcune Lettere ~ 
Apologie , ed Illufirazioni di moderni 
Scrittori. in 4. Tomi , 5. i759. L. 160 : 

--- detto in carta migliore. L. i70: 
··- • detto in carta ftragrand.e con ampli 

margini. L. 185 : 
- - - 11 Tomo IV. e V. che comprendono tutti: 

le Profe e Rime Liriche edite, ed inedite. 
in 4.Fig.Sidannoanchejeparate dalla Com-
media. L. 25 : 

__.. Monarchia , quce feorfim venditur a 
toto opere . in 4. Fig. L. 2 : 

A que/J'Operapojfonb un,ùjf ancora f.e feguenti cio? 
Giudizio clegJ'i antichi Poeti fopra la mo­

derna (;enfura di Dante , attribuita in­
,giufiamente a Virgilio, ovvero Saggio di 
Critica , Poema Inglefe del Pope , fatto 
Italiano dal Co: Gafparo Gozzi , con fi­
gure in rame allufive agli argomenti del-
la Critica. in 4. 17 58. L. 8 : 

Parere fopra il Poemetto del P. Bettinelli 
intitolato le Raccolte , colla RifpoHa ec. 

Ìn 4• I 15 8. L. 2 : 

Dante Alighieri, 1a fna Divina Commedfa, 
e n~tte le altre fue Opere novellamente 
arricchite, (oltre il Commento del P. Pom­
peo Venturi, e del Sig. Dott. Giannan­
tonio Volpi) e di copiofe illuftrazioni del 
P. Gian-Lorenzo Berti , del Co: Rofa . · 
Morando, e d'altri rinoma,ti Scrittori ·. Edi­
zione i;;.ompiuta, col Ritratto dèll' Auto-

re 
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re in rame • in 8. grande Volumi 1· 
1760. L i+ : 

.- Si 'Vendono cmche feparate dall'Opera di Da71te. \ 
Tutte le Figure in Rame ìn numero di 

212. tra grandi e picciole, che fervironc:> 
per ornamento all'edizione del Dante in 
4.,frampate in Fogli n. 53. difiribuite pe- · 
rò in modo che cadaun Foglio contiene 
quattro Figure , cioè due Figure· grandi 
de' Canti di Dante ~ ed altre due Figure 
piccio.Je, che loro corrifpondono' , in cui 
fono gli argomenti in verfì, da' quali ven­
gono f piegate; e qudl:e aggiu!l:ate ancora 
in picciofi quadri, fervir poffono d' ador-
namento per gabinetti. L. 3:r. : 

- - - - De te miniate di varj colori. L. 50 :. ' 
T1.;i.ttat0 fopra la coltivazione delle· Vitti , 

del modo di fare i Vini , e cli governar-
ti ~ tradotto dal Francele del Sig. Bidet. 
in 8·. Fig. 176r. feconda Edizione, ricorret-
ta, ed accrefciutL L. :?.: 10 

Mem''rie per fervire alfa Storia delta Vita 
cli Federigo III.Re di Pruffia in4. L.4: 

Gaetti (Geminiano) 11 Giovane IHruito ne' 
J)ogmi Cattolici'- ; nella Verità della Reli­
gione Crifl:iaoa; e fua Morale; con i Prin­
cipj della Geografia , della Storia· , della 
Filofojia, e .Ajironomia , e colla fpiegazio-· 
ne della Teo/ogja de' Pagani. 4. J759. To~ 
mi ,,.. L. 10: 

Manni, Domenico Maria., Veglie piacevo­
li , ovvero Vite de'più Bizzarri, e Giocondi 
Uomini Tofcani, le quali poffono fervire · 
di trattenimento. in 8. Vol.4.q60. L. 6 : 

L'EHer Tragedia in 8. 1759. L . .i: 10 

Algarotti, Co: Francefco, Lettere in Ver­
fi ; edizione noviffima ricorretta , ed ac­
~refciuta dall'Autore, in u. 1759. L. 1 : . 

- ·dee,.. . 
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1. 

.,,. _, _ detto Lettere Militari. in 8. ì7J.~. L.1t 
- -- - detto Lett€re Ruffe. in 8. 1760. L.z: 
Avventure di Lillo Cagnolo Bolognefe : 

Opera dilettevole , e Critica , . tradotta 
da!l' Inglefe in 8. 1760. L. 1: 10 

Benetti, Santo, L 'Accorto Fattor di Villa, 
o fia 01Tervazioni per il governo della 
Campagna con la maniera di coltivare 
gli Alberi da Frutto; ed altri A vvertimen­
ti. in 8. IjoI. feCGnda Edizione ricorret-
ta , ed accrefciuta. L. i: 

Dì or allevi P. Aleffan·dro de11a Compagnia di 
Gesù , Stimoli alla vera Divozione . in 
12. L. I: 10 

- - - - Detto Idea d' un ' 'èro Penitente , o 
fia Spiegazione del Sa11110 Miferere ec. in 
12, L. I : · 

II Divoto del Sacro Cuor di GESU' ifhui­
to intorno I' orìgine' e r eccellenza della 
Divozione al medeftmo Arnabiliffimo Cu~ 
re, con varie afFettuofe Orazioni , Rime, 
e con due Novene per onorare i Sacri 
Cuori di GEStJ' , e di MARIA ; di 
Fr. Angelo M. da Udine Cappucino, Ìt'! 
16. Fig. 1761. . ' L. I : 

11 Teforo nafcoilo, ovvero pregi, ed eccel­
lenze della Santa Me1fa , con un modo 
pratico, e divoto per afcoltarla con frut­
tò , cavato da un gràn Servo di Dio, 
Edizione JII. accrefciuta di varie Orazio• 

11i , e ridotta in forma di pìcdo!o O?Ir 
z io , per maggior comodo de' Divot!J. 
1760. L. I : 

Manua!e Sacro, ovvero varj documenti per 
vivere Crifiianamente cavati dall ' Opere 
d'un gran Servo di Dio. Seconda Ediz. 
in 1:1.. q6 r. /\, L. : 1 o. 

Teodori 1 D. Giuftiniano Pontefiena, Lettere 
Ern~ 
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Eru.dite intorno a ciò, che de\7e fapedi , 
e praticarfi dagli EcclefiaHici sì Secolari, 
che Regolari. in 8. voi. "· 17 59. L. 2: 10 

l'JOfrantini, A vyocato Giufeppe Antonio ,. 
Il Difìnganno dei Grandi, e d' altre per-,...­
fone qualificate intorno ai loro doveri ef­
poH:i già a fola propria itlruzione, dal fu 
Sua Alteziza Monf. il Principe D. Armando 
di Conty del San.gue Reale di Francia , 
t radotti in Italiano ; e Cementati ful ga-
110 delle Lettere Critiche , 'in 8. 'VOI. 2. 

1760. L. 4 : 
Il Panegirico dì G. Plinio Cecilio Secondo 

a Nerva Ttajano Augufl:o, tradotto di La-
rino in Volgare. L. " : 

;Bianchi (Antonio) La Formica contro il 
Leone . in 8. 

/ 
L. 1 : 

Mau pertuis , Lettere Filofofiche tradotte d:il 
Francefe. in 8. L. 1: ro 

Zacèaria F. Francefco .Antonio della Comp. 
di Gesù Storia Letteraria d ' Italia. in 8. 
Tomi 14. L. ~8: io 

- detto S-aggio Critico della corrent~ 
Letteratura firaniera in ·8. tomi 10. L. zo: 

SOTTO IL TORCE.IO. 

Arrn~li Lette"ra:j d'Italia, del P. Francefco 
Antonio Zaccaria della Compagnia di 
Gc~ù. in 8. Tam. I. L. : 

Pa!fon Jer'Vìre anche di Con#nuazio1~e aJla 
fuddeta Storia . Li fuddetti Annali pnn-
cipiano da11' anno 17 56. 

L' Aminta Favola Bofchereccia di Torqua-
to Taffo ricorretta, ed accrefciuta . A­
dornata di otto Rami di grandez'la <l.ella 
r agina , con a lato li fuoi Capo~pagme , 
Finaletti , e Lettere Iniziai.i ; 11 tutto i nei-
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incjfo in Rame da perito Profe!fore. in 
t z. · · L. : 

Ffou.ry, Ciaudii , Inftitutiones Juris Eccle· 
iìafiici cum notis Bobemeri. Editio quana. 
in 4. ]iexta e;remp!ar Lipfiir. L. : 

- Difciplina Populi Dei ÌlJ. Novo tefl:a­
mento ex Scriptoribus Sacris, & Propha­
nis colleél:a, curante R. J?. Francifco An­
tonio Zacharia Soc. Jefu , Bililiothec:e 
Efienfì Prc:efeél:0 . 4. Tomi 2. L. .: 

- - - - detto DifcorG fopra la Storia Eccle­
fìafiica tradotti dal Francefe , in 12. L. : 

Ariofro Mfs. Lodovico , L'Orlando Furio­
fo , novellamen te rifl:am pato folla manie­
ra della Commedia di P.?nte , e adorna­
to di nuovi Argomenti , e di Figure in; 
rame corrifpondenti all' Id.ea de" Canti , 
in 4. grande , voi. "· L. : 

Diotallevi, P. Aleffandro della Compagniai 
di Gesù, Tutte le fue Opere Spirituali , 
e Morali • Edizione ricorretta, ed. accre­
fciu ta. in n. voi. 7. L. 8: .10 

• - - Detto Confid.erazioni Morali Io pra la-
Beneficenza di Dio. in u. L. r: .10, 

- - - - Detto Meditazioni ful Cuore addolora­
to di Maria Santiffima. in u. L. : 10-

- - -- Detto Trattenimenti Spirituali fopra 
le Fefie di Maria Santiffima, i..µ n. vol .. 
3. L.3:10 

Diotallevi P. Aleffandro della Compagnia 
di Gesù. Tutte !'Opere ridotte in un fol: 
Corpo. Tom. "· in 4. L. : 

(:ibo cotidiano per gli Ecciefiafl:ici , cioè 
trenta Meditazioni per le tre vie, -Purga­
tiva, llluminativa, ed Unitiva per ciaf­
cun giorno del M~fe, ed altre quattordi­
ci da farfi fette avanti , e fette dopo il 
fanto Sacrifìzio della Santa Meffa del P~ 

D. 
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o. Lodovico Sabatino de' Pii 0.peraj ia 
8. L. : 

Raccolta cli Oifervazioni curiofe fopra la 
maniera di vi<r.Jere , Coftumi , ed. Ufi , i 
differenti Linguaggi , 1il Governo, la Mi­
tologia , la Cronologia , la Geografia an ti· 
ca , e moderna , le Cerimonie , la R.eli­
gione , le Mecaniche , 1' Aftronomia , la 
Medicina , la Fijica particolare , la Stori11 
Naturale, . il Commercio , la Na'Vigaz.ione , 
l' Arti, le Scienze di diverfi Popoli dell' 
Afia, dell'Africa, e dell' America. Tra~ 
<fazione del Francefe . in IL Tomi 4. L. : 

Godeau ( Monfìgn. Antonio) Storia Ecclefia­
ftica trafportata dal iFrancefe con copiofe 
Annotazioni da D. Arnaldo Speroni De.,. 
cano Benedittino Ca.finefe. in 4. Volumi 

I 

10. - L. : 
Joannis Maldonati Soc. Jefu Teolo.gi Co­

mentarii in quattuor EvapgeJifl:as . in 4· 
lfioria delle perfecuzicmi fatte alla Chiefa 

dagl'Infedeli nei Primi quattro fecali de­
fcri tta da Bartolomeo Peverelli della Com-
pagnia di Gesù in 4. L : 

Notizie Storiche deUe.Apparizioni, ed Ima­
gini più celebri di Maria Vergine, nella 
Città, e Dominio di Venezia; tratte da 
Documenti , Tradizioni, e antichi Cedi­
ci delle Chiefe, nelle quali effe lmagini 
fono Venerate ; fcritte da S. E. Flami-
nio Co'rnaro. in 12. L. : 

Principj Gener.ali dell' Antica e Moderna 
Geografia, Traduzione dell' ldioma cll,lgle-
fe ill 3. Con fig. in Rame . L : 

\ 

AV-
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A V V I S O. 

f)/tre gli accennttti Libri, trovaji 7.Jendibik nel 
mio Negozio a giuftì prezzi un copio/o Af­
fortimento di Stampe moderne sì ·di Ve7'e­
zia, che d' altre Città ; e così pure la fe­
gnente l{.ACCOLT .A d'.Apologie della Dot­
trina, e Condotta de' l{l{. PP. Gefuiti, in 
rifpojla agli Opzefcoli che efcono contra la 
'Yen. Compagnia di GESU'. 

IL TOMO I. Il. e III. CONTIENE: 

LEttera I. II. e III. dell' Abbate N. N. 
M iJanefe ad un Prelato Ronfano, nelle 

quali fi moll:rano che il pretefo Por'toghefe 
Scrittore di certe Rijlelfroni fopra il Memo­
-ria/e prefentato dai PP. Gefuiti a/la Santità 
di Papa Clemente XIII. F eficemente regnClle­
te, è un Uomo maligno, temerario , e un 
folenne calunniatore: 

Tre aftr~ lettere fopra !'.Appendice alle l{if!ef 
/ioni det Portoghefe fze! Me-moriate, ec. 

Lettera I. Si efaminano Je accufe date ai 
· Gefuiti nell' .Appendice riguardo al Dog-
ma. II. Si efaminano le accufe date 
ai Gefuiti nell' .Appendice riguardo alfa ' 
Morale. III. 1Si efaminano le accufe­
date ai Gefuiti nell' .Appendice riguardo 
alle di/ubbidienze ai Papi. 

Altra Lettcrra d'un Caval iere Spagnolo ad 
un fuo Amico di Roma. · ,,,--

Cinque Dornmenti. Documento I. Atteffati 
intorno alle Carte che per ordine del Con­
fi~Iio, e per mano di Carnefice fono fia-

te 
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te abbrucciite in M.adrid il dì ). Aprilie 
1759. II. di D. Emanuele Quintano 
Bonifaz Arcivefcovo di Farfagliaìnquifi­
tore Generale in tutti i Regni , e Domi­
nj cli S. M. Cattolica, del fuo Configlio > 
6! fuo Confelfore ec. diretto a tutti i Fe­
deli Crifiiani ec. III. del Re, e della 
Regina Governatrice di Spagna . 
IV. Copia d'una lllttera fcritta da Parigi 
clal P. Pietro Sciamigliard della Comp. 
cli Gesù ec. V. Lettera di un Ecclefiafiico. 
di Marlìglia ad un fuo Amico di Lione . 
T11tti e tre li Torni val. . L. 5: 10 

TOMO IV. Opufcola contra quelli che in 
materie Morali fanno poca , fiima dei RR. 
PP. Gefuiti . 

Lettera Crifiiana propofl:a da leggerfi a!li 
malevoli della Vener. C. di G. L. 1: 10 

TOMO V. Lettere d'un Direttore ad un 
fuo Penitente intorno alle lettere Pro-
vi ncialì . 

'Lettera di N. N. Napoletano acl un fuo 
Amico di Livorno. L. :i.: 5 

TOMO VI. I Gefoiti accufati , e Con· 
vinti di Spilorceria. 

Apologia per li RR. PP. della Ven. C. 
. di G. alla. Regina Reggente di Francia. 
L ettera .al Sig. March. N. N. fopra il leg- , 

gere Pubbliche Seri tture ec. L. 2 : 

TOMO VII. Saggio di Rifpofia all'Inno-
cenza Vendicata ec. 

Lettera d'un Cavaliere , in rifpoila ad un' 
altra fcrittagl_i dal Sig. Ambafciatore N.N. 
in Roma . Due lettere fcritte a M onfig. 
Vefcovo di •... in propo!ìto del libro del 
P. Norberto. 

Parte della Lettera del P. Filiberto Ball a 
della C ompagi1ia di Gesù, in RifpoHa al­

le 
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le Lettere fcritte fotto il nof1ie cli E:ufe· 
bio Erantfie • . L. 2 : 

TOMO VIII. Le Ree- qu~Iità dei .du~ Li­
beIIi intitolati le R1fle!Ironi fopra il n6to 
.Memorialè de' PP. Gefuiti, e l'Appendi­
ce alle medeGme, dimolhate ai loro pr0-
prj Autori, il Portoghefe, ed il I{ omano • 
Opera pofl:uma di D. Giovanni Batt.ifl:a 
Zandalocca Mantovano . L. I: 10 

TOMO IX. Rifle!Iìoni fopra il libro inti­
tolato Motivi Prelfanti , e Determinanti, 
che obbligàno in cofcienza le due Potefi:à 
Eccle!iafl:ka , e Secolarè , a-d annientare 
la Compagnia di Gesù , ec. L. I : 

TOMO X. Offervazioni intereflanri , e 
.Relative agli affari correnti dei PP. Ge .. 
:fuiti ec. Let.teta del Sig. .N. N. al 
Sig. N. N. fuo Corrifpondente iti 01-
landa. Decreto del Rè Cattolico Fi­
lippo V. In propoGto ~elle molte accufe 
intentate contro i Gefoiti del Paràguay . 

Proceffo Autentico recentemente fatto ex 
Officio riel Paraguay foptà le cofe iinpu· 

· t ate al PP. Gefuiti. L. :7..: ~ 
TOMO XI. Dimofirazioné Apologetica• 

nella quale ft convfoce q.i Calunnia la 
Imputaziofie che fì fa ai RR. PP. Gefui~ 
ti circa le Ree Maffime del Tirannicidio , 

Il Reo fatto Giudice ec. 
Decreto della Corte d'Apollo in Parnafo 

che dichiara il P. Frartcefrn Saverio Ma· 
machi , Prefetto delle Scuole del Colle­
gio di Rovano, accufato, e convinto del 
Delitto di Prlagio ec. · 

Qudìto curiofo, ed ìmpot tante per ogni ge­
nere di perfone . 

A 1tro opufco!o ai Sig. 
.Morale dei Gefuit i • 

mal i rhpreffi della 
L. I : IO 

TO-
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TOMO XlI. ConverfazionJ di S. Pier ,r 
Arena, offia Ragion -- menti full ' Ortodof­
fia dei Gefulti , ib.mpata alla fine della 
Neomenia Tuba 'M.dxima, tetrnti in S. Pier 
d' Are ha tra un Cavaliere Portoghef1:, un 
Abate Tofcano ,_ e un Religiofo Vicentine1 
villeggiar1ti in S. Pier d' Arena , e dallo 
fre:ffo Cavaliere Portoghefe éfpofli in va­
rie Lettere l\d un Abate Portoghefe di-
1110rante in Ròma. L. ~= 

TOMO XIII. Letteta del Portogbefe Au­
tore d.elle Rfff ej]ìoni fopra il Memorìale pre- ' 
fentato dai R R. PP. GefuÌti alla Santità 
di Papa Clemente Xiii l al 'A.omano Auto­
re della Critica alle medefime Rifleffioni, 
con un Saggio della Morale Specolativa , 
e Pratica dei ~ode:rni impugnatori dei 
PP. Gefuiti ; Tratta dalla Critica alle 
F..ifleffioni, e dalla Neomenia Tuba . Maxi-
ma. L. 1: 

TOMO XIV. La Barcaccia di Bologna , 
Poema giocofo del Rev. Sig. Abate Sa• 
binto Fenicio, proceduto da una Lettera, 
dal medeiìmo fcritta, in dìfefa di alcune 
accufe date dai malevoli della Compagnia 
di Gesù alla fua Lettera Crtftiana , pro• 
poilali da leggete nel paffato mefe di 
Marzo. 

Aggiuntovi H Burchiello di Padova ; Poe-
metto di. Polzfeno Fe~ejo P. A.. L. 1: 

Raccolta d1 Documenti, Memorie , e Le t~ 
tere fpettanti agli affari correnti fra la 
Corte .di Roma , e quella di Portògal-
lo. L. 1: 

'tOMO XV. La Verità per _fe dife~a co~ 
difvelarfi nellafincera efpofiz10ne d~fatt1 
finifiramente accennati contra la Com­
pagnia di Gesù dai celebri Rifteffionifl:i , 

olfi.a 
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offia l{ifpojla aII~ 1.{ij!ejfioni ecl afr Appen-
dice. L. :; : 

Si queft' Opera, come altre sì la feguente ji da­
ranno {eparate anche dalla Racc~tttJ. . 

Ragionamenti di- Cleandro , e di Eudoffo , 
fovra le Lettere al Provinciale , recati 
novellamente nell'Italiana favella dall'Ori-
ginale francefe. 8. tom . .1. L. 4: 

Con altri tre Tometti fi crcdç ehiudey la pre­
fente !{accolta • 
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